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Si accentuano in Cina 
gli attacchi 

contro Teng Hsiao-ping 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In ultima 


Gli sviluppi dell’istruttoria sulla corruzione per gli «Hercules» 


METALMECCANICI 
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Lockheed: emerge dall’Inchiesta Raggiunta l’intesa per 

Il I ' d |* ” " ' I d II D I h III id^^|l»fdtd dii contatti con toc dcosidooto dolio tlooiocc^nico ! aziende pubbliche 

Il segretario dell’ex ministro della Difesa ha parlato al magistrato dei contatti con I ex presidente della Finmeccanica m . 

Antonelli fa le prime ammissioni e gli contestano altri reati - Interrogato il gen. Giraudo - L’affsre « P-3 » * Una lettera Positivo giudizio dei sindacali sull'accordo con l'Inlersind - « Indotto », appalli, decentramento e mobilila * Irrigi- 
della società americana: « Le tangenti servono a battere la concorrenza» - Sulla carriera di Crociani un’ipterrogazlone comunista [ dimenio delle aziende pubbliche per il contrailo dei chimici - Il 4 scioperano gli edili - Domani direttivo CgilCislUil 


Le banche 
e i castelli 


D UNQUE le cose stanno 
cosi. Se questa estate, 
poniamo, voglio passare una 
decina di giorni a Dubrov¬ 
nik, non posso portare con 
me più di 65 mila lire. Al¬ 
trimenti rischio di essere 
fermato alla frontiera e di 
passare i guai miei. Invece 
l’avvocato Ovidio Lefebvre, 
con un semplice foglietto 
inviato in fretta e furia alla 
sua banca, ha richiesto e ot¬ 
tenuto l’immediato trasferi¬ 
mento a New York, a suo 
nome, di 10.000 dollari, pari 
a circa 8 milioni di lire. La 
banca si è trattenuta 417 
dollari come costo dell’ope- 
razie.ie. , 

Il cittadino italiano, co¬ 
sciente e disciplinato, com¬ 
prende bone le ragioni per 
cui, recandosi all’estero per 
turismo, dovrà praticamente 
fare la fame: bisogna difen¬ 
dere-la lira, evitare le spe¬ 
culazioni, tener conto della 
bilancia dei pagamenti. Il 
cittadino italiano compren¬ 
de assai meno bene perchè 
esista una categoria di pri¬ 
vilegiati — presumibilmente 
abbastanza vasta — per la 
quale queste cautele non 
esistono. Risulta da docu¬ 
menti incontrovertibili (e 
sono i soli documenti venu¬ 
ti finora alla luce, chissà 
quanti altri ne esistono) 
che lo stesso Ovidio Lefeb¬ 
vre ha chiesto e ottenuto il 
18 ottobre 1974 il trasferi¬ 
mento di 50 mila dollari (40 
milioni di lire attuali) al 
Credit Suisse di Ginevra, e il 
12 novembre 1975 il trasferi¬ 
mento di 30 mila dollari 
(circa 24 milioni di lire) 
alla Banca Solari e Blum di 
Lugano. Le banche svizzere 
hanno anche il vantaggio 
dell’anonimato. II riferimen¬ 
to è « Leman » per la ban¬ 
ca di Lugano. ' « Ten * per 
quella di Ginevra. 

Prima osservazione. Il tra¬ 
sferimento di 10.000 dollari 
a New York, che gli ha evi¬ 
dentemente facilitato la ful¬ 
minea fuga negli Stati Uni¬ 
ti e poi a Città del Messico 
(dove ora abita in Colle Na- 
zas 65'20 - 5/1 Distretto 
5'DF). è stato chiesto e im¬ 
mediatamente ottenuto da 
Ovidio Lefebvre il 5 feb¬ 
braio di quest’anno, quando 
il suo nome era già sui gior¬ 
nali di tutto il mondo in 
rapporto con l’affare delle 
bustarelle Lockheed. 

Seconda osservazione. La 
banca che con tanta solleci¬ 
tudine ha eseguito il passag¬ 
gio di somme all’estero — 
operazioni che al comune 
mortale non protetto dai po¬ 
tenti avrebbero richiesto im¬ 
probe, lunghe, costose e for¬ 
se inutili fatiche — è la 
Banca Nazionale del Lavoro, 
il più grosso istituto di cre¬ 
dito pubblico. 

E allora i casi sono due. 
Se si è trattato di atti che in 
qualche modo possono esse¬ 
re fatti rientrare nell’ambito 
delle leggi, ci troviamo di 
fronte a una di quelle situa¬ 
zioni assurde e contradditto¬ 
rie che sono fatte apposta 
per mandare in bestia il cit¬ 
tadino. Se — come appare 
invece probabile — siamo 
nella illegalità e nella com¬ 
plicità criminale, si ha la 
conferma di quanto il mar¬ 
cio sia diffuso nei diversi 
settori della struttura pub¬ 
blica italiana. Le tante ispe¬ 
zioni amministrative che la 
Banca d’Italia afferma di 
eseguire, sì risolvono solo 
in rabbuffi o magari in con¬ 
travvenzioni? Non sarebbe 
ora che dessero luogo a de¬ 
nunce penali? 

T UTTO il problema dei 
controlli sul funziona¬ 
mento della macchina dello 
Stato viene posto da questo 
affare in piena e dramma¬ 
tica luce. Si guardi aU’altro 
risvolto vergognosamente 
«morso accanto alla corru¬ 


zione, il risvolto fiscale. C’è 
un alto funzionario pubbli¬ 
co, Camillo Crociani, il qua¬ 
le si trova alla testa di una 
grossa finanziaria dell’IRI, 
la Finmeccanica. Nessuno ci 
ha spiegato ancora da chi è 
stato messo in quel posto, 
perchè, in base a quali con¬ 
siderazioni, dato che tra l’al¬ 
tro ha dietro di sè un non 
gradevole passato nella re¬ 
pubblica di Salò. Comunque 
sta lì. Presumibilmente i 
suoi stipendi dovrebbero es¬ 
sere noti. Per quanto alti 
siano questi stipendi (e 
quelli precedenti ricevuti 
dallo stesso Crociani al- 
l’INAPLI e alla Finmare), è 
impossibile che essi consen¬ 
tano una vita da nababbo 
quale il Crociani conduce. 
Egli è un maniaco dei ca¬ 
stelli turriti. Fa concorren¬ 
za a Federico II. Di questi 
castelli turriti, con i nostri 
modesti mezzi di indagine, 
ne abbiamo già scoperti due. 
uno sulla riva del mare al 
Circeo, uno in cima a un 
monte a Palombara Sabina. 
Il Crociani sarebbe in gra¬ 
do di far fronte a ogni even¬ 
tuale j invasione saracena. 
Inoltre egli, la sua famiglia 
e i suoi amici (ivi compresi 
alcuni ministri democristia¬ 
ni) si recano normalmente 
in queste munite dimore in 
elicottero privato. 

Bene, questo signore —- 
funzionario pubblico — de¬ 
nuncia un imponibile di 12 
milioni l’anno. Deduce dal¬ 
le tasse gli armigeri che re¬ 
cluta per proteggere i suoi 
feudi? Qui non c’è anagrafe 
tributaria in disordine che 
tenga, non c’è calcolatore 
scassato che possa fornire 
alibi e giustificazioni. E* 
inconcepibile che non sia 
stato possibile compiere ac¬ 
certamenti rigorosi ed esat¬ 
ti. Ma naturalmente, ancora 
una volta, la spiegazione sta 
nelle protezioni che il siste¬ 
ma di potere e di clientele 
della DC ha creato attorno 
a questo e ad altri analoghi 
personaggi. Una rete di pro¬ 
tezioni che funziona egregia¬ 
mente: il Crociani viene av¬ 
vertito con assoluta tempe¬ 
stività dei pasticci in cui lo 
sta mettendo l’inchiesta Lo¬ 
ckheed, fa a tempo a riti¬ 
rare documenti, gioielli e 
danaro, va a cena la sera 
con un ministro in carica 
(attendiamo che questo mi¬ 
nistro abbia il coraggio ci¬ 
vile di farsi avanti), e la 
mattina dopo passa sotto il 
naso degli agenti incaricati 
di sorvegliarlo « discreta¬ 
mente » e si invola da Ciam- 
pino con un aereo personale 
(o con un aereo militare?). 

T UTTA la storia ha una 
sua nauseante coerenza. 
E se ne deduce l’urgenza as¬ 
soluta di controlli, ad ogni 
livello, controlli parlamen¬ 
tari — innanzitutto — e 
quindi di opinione pubblica. 
Controllo sui criteri delle 
nomine alla direzione degli 
enti statali e delle aziende 
a partecipazione, controllo 
sulla gestione di queste im¬ 
prese, controllo sulla spesa, 
controllo tributario, control¬ 
lo sul modo come vengono 
prese le decisioni in mate¬ 
ria di forniture militari Per 
finire con l’esigenza di met¬ 
tere il naso una buona volta 
nelle migliaia di società dì 
comodo — un’altra giungla 
italiana — che prosperano 
nel nostro paese, e che tra 
sigle fantasma, sedi nel Lie¬ 
chtenstein, bandiere ombra 
e altre piacevolezze, servono 
da tramite per le più losche 
imprese di speculazione, 
esportazione di capitali, traf¬ 
fico di valuta, corruzione. 
Su questo e su altri aspetti 
che l’affare Lockheed ha 
portato alla ribalta, non 
molleremo la presa. 

Luca Pavolinì 


Il segretario dell’on. Mario 
Tanassi, interrogato ieri dal 
magistrato, ha fatto le pri¬ 
me ammissioni sui contatti tra 
l’ex ministro della Difesa e 
Camillo Crociani, presidente 
dimissionato della Finmecca¬ 
nica, fuggito dopo che nei suoi 
confronti è stato emesso un 
ordine di cattura per le busta¬ 
relle della Lockheed. 

Bruno Palmiotti, convocato 
ieri pomeriggio dal sostituto 
procuratore Ilario Marella do¬ 
po un nuovo interrogatorio 
del braccio destro di Crocia¬ 
ni, Vittorio Antonelli (l’unico 
ad essere rinchiuso in carce¬ 
re). messo di fronte a precise 
contestazioni, avrebbe parlato. 

Avrebbe quantomeno am¬ 
messo l’evidenza, cioè quan¬ 
to gli era impossibile negare. 
Ma non è poco. 

Nei giorni scorsi oltre ad 
Antonelli il magistrato aveva 
avuto modo di porre precise 
domande a proposito dei vari 
personaggi che bazzicavano, 
ad alto livello, il ministero 
della Difesa, ad altri testimo¬ 
ni. Ad esempio, a Sergio Sa¬ 
lteri. segretario di Crociani 
(sentito anche ieri), al gene¬ 
rale Giraudo. anche egli inter¬ 
rogato ieri mattina, al gene¬ 
rale Zattoni direttore genera¬ 
le di Costarmaereo quando fu¬ 
rono acquistati gli Hercules. 
Con questo bagaglio il sosti¬ 
tuto procuratore era giunto 
all'interrogatorio del segreta¬ 
rio di Tanassi. 

Bruno Palmiotti ha detto al 
magistrato che in effetti Cro¬ 
ciani intorno al 1970-71 fre¬ 
quentò con assiduità lo studio 
di Tanassi al ministero. Anzi 
ha precisato che una volta 
egli ricevette una telefonata 
molto concitata dallo stesso 
Crociani che chiedeva un im¬ 
mediato appuntamento con il 
ministro. Siamo nel periodo 
in cui il ministero stava va¬ 
rando il piano Hercules. 

Non si sa se il segretario di 
Tanassi abbia anche specifi¬ 
cato il motivo per il quale 
Crociani si incontrava con 
l’esponente socialdemocratico. 
Comunque negli ambienti giu¬ 
diziari romani dopo questo in¬ 
terrogatorio si è tornati a 
parlare con insistenza di un 
prossimo invio degli atti alla 
commissione parlamentare in¬ 
quirente per i procedimenti di 
accusa. Il che starebbe a si¬ 
gnificare che sono emersi con¬ 
creti elementi a carico di un 
ministro o più ministri. 

Dunque l’inchiesta è entra¬ 
ta in una fase delicatissima. 
Anche se il magistrato non si 
spoglierà deiristruttoria co¬ 
munque essa dovrà affrontare 
nodi decisisi pur se. man ma¬ 
no che va avanti, molte cose 
si chiariscono quasi automati¬ 
camente. Ad esempio ora si 
dice che il dottor Martella non 
avrà bisogno forse di andare 
negli Stati Uniti: gli interro¬ 
gatori dei funzionari della so¬ 
cietà di costruzioni aeree di 
Marietta, in Georgia, proba¬ 
bilmente saranno compiuti per 
rogatoria. In fondo la doman¬ 
da che dovrà essere rivolta a 
Cari Kotchian, a mister Vaten- 
tine e agli altri « dell’operazio- 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 4) 
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LA MORTALE INSIDIA DELLA NEBBIA ,™ po No, £ a ,U" a d “ 

improvvisi e tanto più insidiosi banchi di nebbia hanno provocato almeno cinque morti in 
diverse autostrade e strade del Settentrione, Il tamponamento più grave (nella foto) sull’A-1 
nei pressi di Piacenza con due morti e 21 feriti. Si raccomanda di fare la massima atten¬ 
zione sulle strade, quindi, ansile se nelle prosane are .la tendenza è per un miglioramento 
delle condizioni atmosferiche. 


Al termine di una lunga e 
praticamente inìnterotta ses¬ 
sione dì trattative (l’incontro 
iniziato venerdì mattina si 
e protratto fin quasi all’alba 
di ieri) è stata raggiunta la 
intesa con l’Intersind sulla 
prima parte della piattafor¬ 
ma contrattuale dei 300 mila 
metalmeccanici delle aziende 
pubbliche. E‘ — a giudizio del¬ 
la segreteria della FLM — 
un’intesa « di grande impor¬ 
tanza sia per il merito della 
normativa definitiva che per 
il proseguio del negoziato per 
il rinnovo contrattuale » ed 
acquista « un valore ancor 
più marcato » in quanto « di¬ 
mostra tutta la pretestuosità 
delle resistenze del padronato 
privato ». 

Sono state infatti accettate 
nel loro complesso le riven¬ 
dicazioni contenute nella 
piattaforma contrattuale. In 
sostanza si è stabilito — rile¬ 
va la FLM — che a livello 
aziendale i consigli di fabbri¬ 
ca possono esaminare con la 
azienda gli aspetti più rile¬ 
vanti della politica degli in¬ 
vestimenti, definendo così su 
scala nazionale un principio 
che rafforza e allarga la con¬ 
trattazione integrativa. Come 
conseguenza, la politica del¬ 
l’indotto con i relativi riflessi 
sull’occupazione complessiva, 
le innovazioni tecnico orga¬ 
nizzative, ogni caso di decen¬ 
tramento produttivo signifi¬ 
cativo e il ricorso al lavoro a 
domicilio sono sottoposti ad 
una procedura di esame fra 
le parti. 

Ecco di seguito una sintesi 
dei punti dell’intesE^ 

INVESTIMENTI — Le 

aziende esporranno, di nor¬ 


ma annualmente, nel primo 
quadrimestre, alle organizza¬ 
zioni sindacali provinciali e 
aziendali, nel corso di un 
apposito incontro, le prospet¬ 
tive produttive e 1 program¬ 
mi di investimento che com¬ 
portino nuovi insediamenti 
industriali e i relativi crite¬ 
ri di localizzazione o l’am- 
pliamento o consistenti mo¬ 
difiche di quelli esistenti, 
nonché ì relativi aggiorna¬ 
menti. Nel corso dell’incon¬ 
tro verranno esaminate le 
prevedibili implicazioni sul¬ 
l’occupazione, le condizioni di 
lavoro e le condizioni am¬ 
bientali e ecologiche. 

INNOVAZIONI — Nel ca¬ 
so di innovazioni di caratte¬ 
re tecnico-organizzativo e di 
modifiche dell’assetto pro¬ 
duttivo degli stabilimenti ne 
sarà data dall’azienda pre¬ 
ventiva comunicazione alle 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali e aziendali cui po¬ 
trà far seguito, a richiesta 
di una delle parti da avan¬ 
zarsi entro cinque giorni, un 
incontro per un esame in 
ordine ai riflessi sull’occu¬ 
pazione e sulle condizioni di 
lavoro. Tale esame salvo di¬ 
versi accordi raggiunti tra 
le parti, dovrà essere con¬ 
dotto nei dieci giorni suc¬ 
cessivi alla richiesta stessa. 
L’azienda comunque non da¬ 
rà luogo all’attuazione del¬ 
le modifiche prima che sìa 
trascorso il termine in pa¬ 
rola. 

INDOTTO — Nell’incontro 
sulle prospettive produttive 

I. g. 

(Segue in penultima) 


Si delineano i contenuti della 40 3 assise nazionale del PSI 

I socialisti a congresso per definire 
la loro linea nella nuova fase politica 

«Una svolta politica che non può prescindere dalla presenza autonoma di tutte le torze di sinistra» ~ I giudizi espressi da De Martino, Mancini, ton¬ 
ni, Mosca, Lombardi, Manca, Signorile - Rapporti con il PCI e «questione democristiana» - Lo schieramento congressuale -1 lavori mercoledì a Roma 


In fin di vita a Roma 
un giovane accoltellato 
da squadristi fascisti 

Aggressioni fasciste ieri nella capitale: in occasione 
dell'anniversario dell’uccisione di Mikis Mantakas, il 
giovane greco ucciso l'anno scorso in via Ottaviano, gli 
squadristi hanno messo in atto violenze e provocazioni. 
Gli incidenti più gravi sono avvenuti in via dei Banchi 
Vecchi: due studenti universitari veronesi, militanti di 
« avanguardia operaia », sono stati aggrediti a bastonate 
e coltellate da venti picchiatori. Uno dei due giovani. 
Francesco Cardini, 22 anni è ricoverato in gravi condi¬ 
zioni al Santo Spirito. Ha un trauma cranico e il rene 
sinistro lacerato. I sanitari si sono riservati la prognosi. 

Nel pomeriggio altri tafferugli sono avvenuti m piaz¬ 
zale degli Eroi, tra fascisti e gruppi della sinistra 
extraparlamentare: due agenti di polizia, intervenuti, 
sono rimasti feriti. 

A Colle Oppio, squadracce nere hanno tentato di 
aggredire i giovani che si recavano ad una manifesta¬ 
zione indetta al cinema Brancaccio per la libertà di 
Fabrizio Panzeri. Il segretario della sezione missina 
e un altro giovane di destra, sono rimasti feriti, mentre 
altri due fascisti sono stati arrestati perché trovati in 
possesso di una pistola, bastoni, e spranghe di ferro. 
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Nel Partito socialista si va 
delineando quello che sarà 
l’asse del quarantesimo Con¬ 
gresso nazionale, che aprirà 
i suoi lavori mercoledì pros¬ 
simo a Roma con la relazio¬ 
ne di Francesco De Martino. 
Su quale proposta politica 
stanno convergendo le com¬ 
ponenti tradizionali del par¬ 
tito? Dopo i congressi regio¬ 
nali. è stato compiuto un 
complesso lavoro di raccordo 
(e anche di revisione), reso 
ancor più difficile dalla cnsi 
governativa e dai suoi pastu¬ 
mi. Adesso il gruppo diri¬ 
gente socialista è in grado 
di trarre le somme, e di dare 
almeno alcune risposte alle 
attese che si vanno addensan¬ 
do intorno al Congresso: la 
principale di queste risposte 
si riassume nella formula del¬ 
la a svolta politica ». 

Il PSL dunque, non pren¬ 
de atto soltanto della fine 
dell’epoca del centro-sinistra 
e dell’inizio di quella fase 
— non facile, non scontata — 
che Aldo Moro ha chiamato 
« di transizione ». ma si sfor¬ 
za dì indicare una via di 
uscita politica, cioè valida per 
oggi e non solo in una pro¬ 
spettiva di lungo termine. 
Una svolta è, per sua natura. 


un mutamento radicale ri¬ 
spetto al corso, alla logica, 
del periodo precedente. Il 
vice-segretario del PSI Gio¬ 
vanni Mosca, che appartiene 
alla corrente demartiniana 
(43-44 per cento dei mandati 
congressuali), ci ha dichiara¬ 
to che una svolta politica per 
diventare realtà richiede, ap¬ 
punto, alcune condizioni poli¬ 
tiche generali e di contenuto 
le quali permettano una rea¬ 
le soluzione di continuità nei 
confronti del sistema di po¬ 
tere democristiano. «Ciò che 
noi proponiamo — ha preci¬ 
sato Mosca — non si riduce 
a una formula di governo, a 
una rigida combinazione mi¬ 
nisteriale. Una srolta si deve 
riassumere in una scelta che 
non può prescindere dalla 
presenza autonoma delle for¬ 
ze di tutta la sinistra: in una 
scelta, quindi , che non sia in 
contraddizione né con l’alter¬ 
nativa prospettata dai socia¬ 
listi. né con l'indicazione co¬ 
munista del compromesso sto¬ 
rico ». E* evidente che a que¬ 
sto fine è essenziale la ri¬ 
cerca delle piattaforme poli¬ 
tico-programmatiche. le quali 
— ha osservato Mosca — deb¬ 
bono rispondere e un'esigen- 
i za duplice: da un lato, s: trat¬ 


ta di far fronte ai problemi 
immediati; dall’altro, di non 
contraddire gli obiettivi stra¬ 
tegici della sinistra e di altre 
forze democratiche. Anche 
per questo le linee della poli¬ 
tica economica e sociale, le 
questioni della riforma dello 
Stato e quelle del risanamen¬ 
to della vita pubblica avran¬ 
no un largo posto (« pure in 
senso autocritico ». precisano 
i dirigenti socialisti) nella re¬ 
lazione di De Martino. 

Non vi è dubbio che, date 
le premesse, l'impostazione 
generale del Congresso socia¬ 
lista rischia di deludere al¬ 
cuni settori democristiani e 
socialdemocratici. Si veda II 
Popolo : il giornale democri¬ 
stiano ha dedicato qualche 
cauto commento al dibatti¬ 
to precongressuale socialista, 
mostrando però di interessar¬ 
si soprattutto alla eventualità 
di una disputa incentrata sul¬ 
le proposte di prospettiva del 
PCI e del PSI. I socialisti, 
secondo i commentatori de, si 
troverebbero stretti a tra al¬ 
ternativa c compromesso ». 
Ma tale contrapposizione, che 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 


Larga risonanza all'intervento del segretario del PCI al XXV Congresso sovietico 

La stampa sottolinea il significato del discorso di Berlinguer 


L'intervento del compagno 
Enrico Berlinguer al XXV 
Congresso del PCUS ha avu¬ 
to ieri vastissima risonanza 
sulla stampa italiana. Quasi 
tutti gli organi c d'informa¬ 
zione », in pratica i giornali 
più diffusi , gli hanno dedi¬ 
cato il titolo di apertura; e 
questo viro interesse, pur nel¬ 
la complessa gamma dei giu¬ 
dizi, si riflette nell’ampiezza 
dei resoconti e dei commenti. 
« Berlinguer spiega a Mosca 
la formula dell’eurocomuni¬ 
smo », titola il Corriere della 
sera, indicando come punti di 
maggior rilievo del discorso 
del segretario generale del 
PCI quelli relativi alla auto¬ 
nomia e alla peculiarità della 
via italiana al socialismo. 

La Stampa di Tonno defi¬ 
nisce tl discorso «non certo 


un passo indietro nella com¬ 
plessa formulazione della "via 
italiana al socialismo"», ma 
espnme al tempo stesso ri¬ 
serve perchè « Berlinguer non 

• ha certo detto molto » sul- 

] VURSS, raffigurata come 

• « controprova negativa ». Se¬ 
condo d giornale della FIAT 
« il Palazzo dei congressi di 
Mosca era notoriamente la 
sede meno adatta per fare 
rilievi di questo genere ».* da 
qui, riprendendo tesi di co¬ 
modo di una contraddizione 
con le assenze di Carrillo e 
Marchais. viene suggerita la 
conclusione secondo cui la 
« presenza fisica in un conte¬ 
sto celebrativo » potrebbe es¬ 
sere « un elemento di ambi¬ 
guità ». Obiezione priva di 
senso poiché basta tenersi al 
testo del discorso pronuncia¬ 


to da Berlinguer, e che la 
stessa Stampa riporta ampia¬ 
mente, per constatare che 
non vi e ambiguità alcuna 
circa la linea che il PCI in¬ 
tende seguire. 

Molto diverso, a questo pro¬ 
posito. è il giudizio del Gior¬ 
no, ii quale osserva: c Può 
darsi che qualcuno scriva che 
Berlinguer avrebbe potuto 
dire di più, come qualcuno 
ha detto che poteva fare co¬ 
me Marchais e starsene a 
casa. Ma significa dimenti¬ 
care che la maturità di un 
movimento e di una linea si 
caratterizza proprio dalla non 
improvvisazione e dall’assen¬ 
za di inutili provocazioni». 

Anche il cattolico Avvenire 
sottolinea l’importanza e la 
coerenza del discorso, che vie¬ 
ne riportato quasi per inte¬ 


ro sotto questo titolo: « Dalla 
tribuna del JY.YV Congresso 
del PCUS tl segretario del 
PCI parla aU'URSS e all’Ita¬ 
lia — Berlinguer esalta l’au¬ 
tonomia e il pluralismo ». 

La Repubblica è uscita con 
un grosso titolo (a Berlinguer 
rompe») che non corrisponde 
nè al tono del discorso nè 
alla costante politica di pre¬ 
senza, di dialogo e di costrut¬ 
tivo dibattito perseguita dal 
PCI sul terreno internazio¬ 
nale. Più articolato il com¬ 
mento della stessa Repubbli¬ 
ca: « Senza drammatiche esa¬ 
sperazioni il PCI ha così con¬ 
sumato ieri a Mosca il suo 
definitivo distacco dalia lea¬ 
dership sovietica. L'operazio¬ 
ne era cominciata molti anni 
fa ed è stata lunga. Ora si è 
conclusa. Ciò non significa 


1 affatto — aggiunge il gior- 
I naie di Scalfari — che le 
) questioni aperte tr a le forze 
< democratiche e il PCI. le 
grandi differenze esistenti 
sul piano dell'ideologia e del¬ 
la prassi siano superate. Ma 
vuol dire semplicemente che 
l'argomento deila dipendenza 
da Mosca, già da alcuni anni 
pretestuoso, non può più es¬ 
sere invocato a nessun titolo 
da persone di buona fede ». 

Il Messaggero rileva che 
* Berlinguer a Mosca ha dife¬ 
so la linea del PC italiano ». 
Quasi lo stesso titolo e sul 
Tempo, tl cui giudizio, natu¬ 
ralmente improntato al soli¬ 
to grossolano anticomunismo, 
appare pero nettamente ne¬ 
gativo. 

Per quanto riguarda l’eco 
avuta dal discorso di Berlin- 


J guer sui giornali di partito, 
! è da segnalare in primo luogo 
I quanto scrive l’Avanti!: «Con 
1 tono pacato ma fermo, senza 
indulgere in toni trionfalisti¬ 
ci nei riguardi del PCUS ma 
rendendo peraltro omaggio 
alla politica sovietica m fa¬ 
vore della distensione inter¬ 
nazionale, Enrico Berlinguer 
ha esposto oggi alla tribuna 
del congresso del PCUS la 
posizione dei comunisti ita¬ 
liani, la loro concezione del- 
Vintcrnazionalismo e dei rap- 
porti all’interno del movi- 

m. gh. 

(Segue in penultima) 
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L'intesa iaggiunta con l’in- 
tersind e l'Asap sulla prima 
parte della piattaforma dei 
metalmeccanici rappresenta, 
senza alcun dubbio, un primo 
fondamentale risultato della 
lotta sostenuta dai lavoratori, 
in condizioni cosi difficili, e 
della strategia del sindacato 
per lo sviluppo dell'occupazio¬ 
ne. per fare uscire il paese 
dalla crisi. Essa costituisce 
la più sferzante smentita al¬ 
le accuse di quanti, nello 
schieramento padronale e in 
certa stampa, hanno cercato, 
per mesi, di alimentare una 
campagna catastrofica sulla 
portata delle rivendicazioni 
contrattuali dei metalmecca¬ 
nici in tema di investimen¬ 
ti, sul loro preteso atlenia.ù 
alla liberta e alla governa¬ 
bilità delle imprese. E costi¬ 
tuisce pure un corposo ele¬ 
mento di riflessione per 
quanti espressero dubbi e 
perplessità sulla velleità de¬ 
gli obiettivi del sindacato 
volti a salvaguardare, anche 
con un controllo dal basso. 
i livelli complessivi di occu¬ 
pazione in una prospettiva di 
sviluppo. Il padronato priva¬ 
to e soprattutto i piccoli im¬ 
prenditori che i maggiori 
gruppi industriali hanno cer¬ 
cato di mobilitare come mas¬ 
sa d'assalto contro il sinda¬ 
cato (mentre non disdegna¬ 
vano dal canto loro di con¬ 
cludere con la FLM accordi 
analoghi a quello sanzionato 
in sede contrattuale con l’in- 
tcrsind), dovranno riflettere 
sulla reale consistenza della 
campagna oltransista della 
Confindustna e sul prezzo 
che il prolungamento della 
vertenza contrattuale fa pa¬ 
gar loro in omaggio ai dise¬ 
gni politici non sempre coe¬ 
renti della grande mdustrta 
italiana. Per i piccoli indu¬ 
striali privati della Confili- 
dustria e della Confapi, l'in¬ 
tesa raggiunta permetterà in 
particolare di misurare con¬ 
cretamente la distanza che 
esiste fra la sostanza degli 
obiettivi del sindacato c gli 
spauracchi che sono stati a- 
gitati davanti ai loro occhi 
dagli strateghi non disinte¬ 
ressati del grunde padro¬ 
nato. 

L'intesa con l'Inlersind sol¬ 
leva altri due ordini di pro¬ 
blemi. Prima di tutto si trat¬ 
ta di passare nelle aziende 
a partecipazione statale dal¬ 
l'intesa alla sua applicazio¬ 
ne effettiva. La conoscenza e 
la discussione dei programmi 
d’mvcsUmentt, il confronto 
con il governo e t maggiori 
enti di gestione sulle scelle 
impegnative che la situazio¬ 
ne richiede, anche con la re¬ 
visione dei programmi adot¬ 
tati precedentemente, diven¬ 
tano a questo punto un o- 
bicttivo immediato del movi¬ 
mento sindacale da persegui¬ 
re in concomitanza con l'ini¬ 
ziativa in sede parlamentare 
e in stretto rapporto (di in¬ 
formazione e di reciproca ve¬ 
rifica) con le forze politi¬ 
che democratiche. 

In secondo luogo, l’esisten¬ 
za di una prima intesa sin¬ 
dacale sull'avvio di confron¬ 
ti a livello di territorio e di 
settore per la difesa dei li¬ 
velli complessivi dell'occupa¬ 
zione e il governo della mo¬ 
bilità del lavoro, solleva con 
urgenza la necessità che lo 
stato predisponga i suoi stru¬ 
menti tanto nazionali che 
regionali per garantire l'av¬ 
vio, al di là delle stravagan¬ 
ti a commissioni miste di col¬ 
locamento». di una politica 
attiva del lavoro per grandi 
settori e per territorio, di una 
politica decentrata di riqua¬ 
lificazione professionale c di 
programmazione dei servizi 
sociali. Occorre perciò giun¬ 
gere al piu presto ad un rie¬ 
same c ad una modifica sia 
in sede sindacale che parla¬ 
mentare, dei provvedimenti 
che il governo è impegnato 
a presentare sulla riconver¬ 
sione industriale. 

Una prima tappa è stata 
raggiunta. Da essa i lavora¬ 
tori metalmeccanici o quelli 
delle altre categorie indu¬ 
striali trarranno certamente 
la fiducia e le forze neces¬ 
sarie per portare rapidamen¬ 
te a conclusione vittoriosa 
le vertenze contrattuali aper¬ 
te e per un rinnovalo impe¬ 
gno nella battaglia di tutto 
il movimento per l'occupa¬ 
zione. 

Bruno Trentin 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
è convocata per venerdì S 
marzo, alla ora t. 
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Fine del centro - sinistra 




t* * 


Interviste di esponenti PSI, PRI, PII, PSDÌ 

Echi alle proposte 
di La Valle 


per l’aborto 

* • 

L'esponente cattolico aveva prospettato l'even¬ 
tualità di un intervento dei consultori familia¬ 
ri per aiutare la donna nella sua decisione 


Il governo, come si dice, 
è nella pienezza dei suoi po¬ 
teri, dopo lo stentato voto 
di fiducia del Senato di mer¬ 
coledì scorso. Tale pienezza, 
come ben si capisce, è solo 
un eufemismo giuridico che, 
in realtà, mai fu così striden¬ 
te la contraddizione fra 1’ 
esigenza di una forte guida 
politica e la consistenza del 
governo. Ma questo dato, ge¬ 
neralmente ammesso, non di¬ 
ce tutto della profondità 
della crisi. Anche altre vol¬ 
te abbiamo avuto « governi- 
ponte » adibiti alla creazione 
delle condizioni per sbocchi 
più stabili o comunque più 
chiari. Ora il ponte è get¬ 
tato sul vuoto: la riva oppo¬ 
sta non si vede. E non per¬ 
ché non ci sia, ma perché 
la nascondono le nebbie pro¬ 
palate dall’incapacità demo- 
cristiana di immaginare un 
nuovo quadro politico. 

Prende le mosse da questa 
realtà l’idea avanzata dall’on. 
La Malfa al consiglio na¬ 
zionale del PIU di tentare di 
aprire un dialogo fra i par¬ 
titi dell’arco costituzionale e 
le forze sociali (di cui lo 
stesso PRI potrebbe farsi ini¬ 
ziatore in forme discrete) 
perché « trovino una piatta¬ 
forma comune che poi possa 
essere utilizzata dai gover¬ 
ni ». La Malfa ha aggiunto 
che l’empirismo della sua 
proposta è dovuto all’esigen¬ 
za di superare in qualche 
modo i meccanismi formali 
del rapporto fra governo, 
maggioranza e opposizione. 
In alternativa non vi sarebbe 
che la soluzione di un gover¬ 
no di emergenza composto 
da tutti i partiti dell’arco 
costituzionale rispetto al qua¬ 
le però « ui sono oggi enor¬ 
mi difficoltà di carattere po¬ 
litico ». 

Naturalmente non è dato 
sapere adesso quale sarà la 
reazione delle forze politi¬ 
che. Rimane il fatto che la 
proposta lamalfiana costituì 
sce la riprova della crisi ir¬ 
reversibile del quadro poli¬ 
tico tradizionale, la fine — 
come ha riconosciuto lo stes¬ 
so Moro ma come si ostina 
a negare l’on. Forlani — di 
una fase storica. 

La fine dell’epoca del cen¬ 
tro-sinistra è caratterizzata 
non solo dal rimescolamen¬ 
to dei rapporti politici ma 
dall’esplosione drammatica 
di una quantità di problemi 
che vanno dalla crisi eco¬ 
nomica alla crisi delle isti¬ 
tuzioni, dalla moralità pub- 



PAJETTA — E' in gio¬ 
co l'indipendenza na¬ 
zionale 


blica all’indipcndcn/a della 
nazione. Le rivelazioni sui 
finanziamenti della CIA ai 
partiti anticomunisti e sulle 
« bustarelle » distribuite a 
tutti i livelli del personale 
politico e burocratico del 
sistema de da parte della 
multinazionale americana 
Iiockhced, hanno portato alla 
luce del sole non solo un 
quadro sporco di corruttele 
personali e di gruppo ma lo 
stato quanto mai preoccu¬ 
pante della permeabilità del¬ 
l’Italia alle ingerenze stra¬ 
niere anche per aspetti es¬ 
senziali come quello della 
difesa. 

Un primo confronto, su 
questi temi, si è svolto alla 
Commissione Esteri della 
Camera da cui è emersa 1’ 
esigenza di accertare tutta 
la verità e soprattutto di 
ristabilire le condizioni di 
una reale tutela della so¬ 
vranità nazionale. « Siamo 
membri di un'alleanza poli¬ 
tico-militare — ha detto G.C. 
Pajetta — e partecipiamo 
alla integrazione europea. 
Peccheremmo di cecità se 
noti considerassimo ogni a- 
spetto politico di questa real¬ 
tà. A tutti i livelli dobbiamo 
quindi essere difensori gelo¬ 
si della nostra indipendenza, 
e a tutti i livelli dobbiamo 



LA MALFA — Alla ri¬ 
cerca di una piattafor¬ 
ma comune 


farci rappresentare da no¬ 
mini che tale indipendenza 
siano in grado di tutelare ». 

Proprio perché il paese è 
di fronte a prospettive in¬ 
certe ed è alla ricerca dì 
uno sbocco nuovo è oggi vi¬ 
talmente indispensabile che 
sia salvaguardata la sua au¬ 
todeterminazione facendo 
della ripulsa di ogni inge¬ 
renza una questione pregiu¬ 
diziale e di principio quale 
che sia il segno e il grado 
di gravità dell’ingerenza 
stessa. Non si può non co¬ 
statare che l’on. Moro ha 
preferito tacere, nelle sue 
dichiarazioni programmati- 
che. su questo aspetto. 

Il segno dell’ambiguità ca¬ 
ratterizza l’atteggiamento 
della DC anche in campi più 
specifici ma non meno signi¬ 
ficativi. E’ il caso dell’abor¬ 
to. La legge è ormai alesa¬ 
rne dell’aula di Montecitorio 
e si avvicina il momento del¬ 
la verità per chiunque in¬ 
tenda davvero risolvere l’an¬ 
goscioso problema sociale 
con una legge moderna e 
umana, evitando il trauma 
di un referendum che, in 
ogni caso, lascerebbe aperto 
il problema di una legisla¬ 
zione positiva. La DC ha 
compiuto un aito positivo 
schierandosi contro la pre¬ 
testuosa eccezione di costi¬ 
tuzionalità sollevata dai mis¬ 
sini e consentendo cosi T 
avvio dell’esame. Ma. a par¬ 
te la non trascurabile cir¬ 
costanza che 35 suoi depu¬ 
tati hanno converso sulle 
posizioni dell’estrema de¬ 
stra, rimane in piedi il suo 
proposito di modificare la 
legge nel senso arretrato e 
inaccettabile della rcintro- 
duzione, in qualche forma, 
del concetto che l’aborto è 
reato. 

La DC deve sapere — e 
subito le è stato ribadito dai 
gruppi laici — clic se modi¬ 
fiche potranno esservi esse 
dovranno andare nel senso 
opposto, in quello di una 
ancor più marcata sottolinea¬ 
tura delia responsabilità e 
dell’autonomia della donna. 
Ciò non assume in alcun mo¬ 
do un significato umiliante 
per le posizioni di principio 
dei cattolici; al contrario, 
ponendo al centro della so¬ 
luzione l’integrità psichica e 
la dignità della persona, è 
possibile realizzare una sin¬ 
tesi positiva, valida per tut¬ 
ti i democratici. 

Enzo Roggi 


La proposta dello studioso 
cattolico Ramerò La Valle 
« perché la grande quereli" 
dell’aborto non si risolva in 
una catastrofe etica e politi¬ 
ca » ha suscitato notevole in¬ 
teresse negli ambienti poli¬ 
tici. 

Sempre sulla Stampa, dove 
giovedì è apparso l’intervento 
d,’ La Valle, sono state ieri 
pubblicate le valutazioni di e- 
sponenti di alcuni partiti de¬ 
mocratici: la parlamenta¬ 

re socialista Maria Magnani 
Noya, l’on. Bruno Corti dei 
PSDI, l’on. Antonio del Penn.- 
no del PRI, l’on. Altissimo del 
PLI. 

La propasta di La Valle 
per la legge civile consiste 
neli’affidare ai consultori fa¬ 
miliari il compito di dare aiu¬ 
to alla donna nel momento 
grave della scelta tra i pro¬ 
pri diritti e quelli del nasci¬ 
turo. Dando alla decisio¬ 
ne della donna la « vera natu¬ 
ra di decisione etica, e per¬ 
ciò veramente responsabile e 
libera », la società peraltro 
non assisterebbe passivamen¬ 
te « al giudizio » né lascereb¬ 
be sola la donna « nella tra¬ 
gica solitudine delia sua de¬ 
cisione ». Al contrario, nel 
consultorio la donna potreb¬ 
be essere aiutata sia a ri¬ 
muovere le cause della sua 
scelta sia a ricevere tutela 
sotto ogni profilo. Se tuttavìa 
restasse ferma nella sua con¬ 
vinzione di abortire, dopo die¬ 
ci o dodici giorni l’intervento 
potrebbe essere praticato 
presso un ospedale o una ca¬ 
sa di cura autorizzata. 

L’on. Magnani Noya dà un 
giudizio positivo della propo¬ 
sta, sia perché considera lo 
aborto, non un diritto civile 
ma un problema sociale, sia 
perché «attraverso un’azione 
positiva tendente a rimuove¬ 
re tutti quegli ostacoli che 
imped.scono una scelta re¬ 
sponsabile e cosciente di es¬ 
sere o non esser madre » la¬ 
scia l’ultima decisione a «chi 
vive queste condizioni diretta¬ 
mente e in prima persona ». 
« La proposta che l’aiuto, non 
la decisione — dice ancora 
la parlamentare socialista — 
venga fornita dai consultori 
merita attenzione e approfon¬ 
dimento ». 

Un apprezzamento positivo 
viene dato anche dall’on. Bru¬ 
no Corti, del PSDI, che sotto¬ 
linea come gli argomenti di 


La Valle siano validi anche 
per 1 cattolici e che la leg¬ 
ge « non obbliga nessuno ad 
abortire e. anzi, garantisce 
questa libertà di coscienza 
non solo alla donna, ma an¬ 
che ai terzi, in questo caso 
i medici e J loro assltentl ». 

Il repubblicano Del Pennino 
considera la scelta del con¬ 
sultorio come la « più oppor¬ 
tuna », e giudica « corretto » 
che sia affidata alla donna 
la decisione finale, infine l’on. 
Alt.Bsimo, del PLI, afferma: 
«Condivido 11 concetto di La 
Valle: l’unico giudice ammis¬ 
sibile è !a donna. Il proble¬ 
ma è quello di far riflettere la 
donna sull’atto che sta per 
compiere e a questo scopo 
possono essere molto utili ’i 
consultori famfttari ». 


Commissario 
alla Provincia 
di Napoli 

NAPOLI. 28 

Il prefetto Giovanni D’Ada¬ 
mo è stato nominato questa 
sera commissario dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Na¬ 
poli. La nomina del commis¬ 
sario è conseguente alla de¬ 
cisione del tribunale ammini¬ 
strativo regionale della Cam¬ 
pania che ha riscontrato ille¬ 
gittimità nelle votazioni in 
quattro sezioni dei comuni di 
Scisciano e Marigliano per la 
elezione dei candidati al con¬ 
siglio provinciale. 

La comunicazione è stata 
fatta questa sera dalla prefet¬ 
tura di Napoli, che l’ha no¬ 
tificata anche al Consìglio 
provinciale mentre si stava 
per riunire in Santa Maria 
La Nova. 

« Tale annullamento — pro¬ 
segue il comunicato — ha de¬ 
terminato la perdita da parte 
degli eletti del titolo di con¬ 
sigliere provinciale». A nor¬ 
ma della legge il prefetto di 
Napoli — d’intesa con il pri¬ 
mo presidente della Corte 
d’appello — ha indetto per 
domenica 25 aprile, i comizi 
elettorali per rinnovare le 
elezioni nelle sezioni del due 
comuni. 


A Roma, davanti al Regina Elena, la fila per essere visitati comincia all'alba 

VIAGGIO Di UN MALATO DALL’AMBULATORIO 
ALLE CORSIE IN UN CENTRO PER TUMORI 


Come le carenze e i limiti di un istituto si riflettono sui pazienti • Circa 400 posti Ietto e 2.000 persone in lista d'attesa 
L’esigenza di un coordinamento interdisciplinare fin dal primo momento • Struttura ad alta specializzazione da rendere efficiente 


Le prime persone comincia¬ 
no ad arrivare verso le 3 del 
mattino. E" gente umile, la 
maggior parte viene dai pae¬ 
si del Sud, con poca roba 
addosso, tanto per farsi visi¬ 
tare e poi tornare a casa. 
Alle 5 davanti all’ingresso del 
Regina Elena, l'istituto per 
la cura dei Umori di Roma, 
ci sono anche 400 500 per¬ 
sone. ma meno della metà 
riuscirà ad entrare in ambu¬ 
latorio: sono quelli che vin¬ 
cono l'arrembaggio al « nu- 
meretto» (qualche anno fa 
un povero diavolo ha tentato 
di truffare quelli che faceva¬ 
no la fila: dava loro, per 
una mancia, biglietti falsi). 

Alle 8.30. finalmente, le par¬ 
te deH’ambu!ator:o si aprono 
(per chiudersi inspiegabilmen¬ 
te solo dopo poche ore: sa¬ 
rebbe proprio Impensabile un 
ambulatorio a tempo p.eno?) 
• iniziano le visite. Se ne 
fanno una media di 150 al 
giorno. Per gli altri, quelli 
che non hanno conquistato 
il numeretto. si tratta di tor¬ 
nare il g.orno dopa e ripe¬ 
tere la stessa stressante at¬ 
tesa a meno che non capiti, 
come è successo questa set¬ 
timana. che lo sciopero corpo¬ 
rativo di alcune associazioni 
•consìgli» ramrainlstrazìoRe 
m chiudere l’ambulatona Mer¬ 
coledì scorso però, primo gior¬ 
no dell’agitazione, la protesta 
di un gruppo di donne che 
aspettavano da giorni, ha co¬ 
stretto rammmlstrazione a con¬ 
vocare i sanitari — e non 
erano pochi — che non ave¬ 
vano aderito allo sciopero. 
Molti, sfiduciati, dopo vari 
tentativi chiedono il numero 
di telefono privato di un 
medico, o m quale cllnica pos¬ 
sono andare. 

Vediamo cosa succede una 
volta « conquistata » la visita. 
Scartiamo evidentemente l’ipo- 
fcesl che li medico non ri¬ 
scontri alcuna neoplasia, e se¬ 
guiamo un malato. 

I medici dell’ambulatorio so¬ 
no, a turno, quelli del di¬ 
versi reparti. Sono gli stessi 
sanitari che den anelano la 
mancanza di coordinamento 
nell’attività ambulatoriale, per 
cui può capitare che la «spe¬ 
cializzazione » del medico sia 
determinante, al limite per il 
destino terapeutico del pazien¬ 
te. Può destinarlo alla saia 
operatoria, o alle radiaz.om 
di cobalto, e ad una Intcn 
sa chemioterapia (o — come 
purtroppo è successo — può 
vanir rispedito a casa se il 



Una paziente del Regina Elena sottoposta a terapia radiante. L'apparecchio della foto, il beta¬ 
trone, costituisce uno dei più validi mezzi di terapia nella cura di alcuni tipi di tumore. 


male è In fase avanzata, in 
metastasi, caso mai per «sal¬ 
vare» le statistiche). 

E’ questo qu.ndi un primo 
grave limite (stabilito che le 
lunghe, umilianti attese fac¬ 
ciano parte delia «norma»). 

» Sarebbe infatti necessario 
real.zzare s:n daH’ambuIator.o. 
c.oè al primo incontro fra 
medico c rna’ato. un coordi¬ 
namento fra i diversi mezzi 
terapeutici, una strategia in¬ 
terdisciplinare. irrinunciab.le 
nella cura del cancro: sul ma¬ 
lato cioè dovrebbero interve¬ 
nire p.u specialità Ma questo 
r.chicde «cosa ad esempio rea¬ 
lizzata al Centro tumori di 
Milano) un superamento del- 
l’oreantzzazione baronale e pi¬ 
ramidale. dei compartimenti 
stagni, degli atteggiamenti di¬ 
vistici di alcuni «luminari» 
e la creazione, al contrario, 
di un clima di collaborazio¬ 
ne, di interscambio, di vita 
collettiva. 

Seconda causa 

Ritorniamo alla visita in am¬ 
bulatorio: il paziente ha bi¬ 
sogno di essere ricoverato. E 
qui scatta il secondo ancor 
più frustrante limite. 

Attualmente al Regina Ele¬ 
na sono ricoverati circa 400 
persone. I « pazienti » in li¬ 
sta d’attesa sono circa due¬ 


mila. Nei tre Istituti oncologi¬ 
ci italiani. Roma, Milana Na¬ 
poli, 1 posti Ietto disponìbi¬ 
li sono 1200. ma secondo un 
calcolo dell lnam dovrebbero 
essere dai 15 ai 20 mila (in 
Italia, dove il cancro, è la 
seconda causa di morte, con 
una media di 120 mila de¬ 
cessi all’anno, si possono pre¬ 
vedere dai 200 al 250 mila 
casi di neoplasie sotto tera¬ 
pia medica ogni anno, per : 
quali si richiede una degen¬ 
za medica di 21 giorni). 

La mancanza di posti letto 
in questi istituti specializza¬ 
ti significa che circa il 90 
per cento del malati viene as¬ 
sistito e curato negli ospe¬ 
dali o in case di cura pri¬ 
vate, dove non può eviden¬ 
temente usufruire di quanto, 
in termini di ricerca, questi 
istituti scientifici vanno rea¬ 
lizzando. 

Al Regina Elena di Roma 
soltanto il 3 per cento delle 
persone che hanno bisogno 
di essere ricoverate entrano 
nei reparti deU’istituto. Per 
gli altri, la stragrande mag¬ 
gioranza, c’è la lunga atte¬ 
sa (anche otto mesi) o la 
scelta della cllnica privata, 
caso mai quella suggerita dal 
primario di un certo reparto, 
che non avendo scelto il tem¬ 
po pieno (e non rispettando 
la legge suU’incompatibtlltà) 
continua a prestare la propria 


j opera alla « Mary House », o 
i alla clinica Ciancarelli, o a 
Valle Giulia. 

In un reparto 1 pazienti 
sono quasi tutti calabresi, in 
omaggio al paese d’origine di 
alti dirigenti dell’istituto. In 
un altro i malati non sono 
mal passati per l'ambulato¬ 
rio. ma sono venuti diretta¬ 
mente dalla cllnica privata 
nella quale lavora queli'altro 
primario. Non è rara d'al¬ 
tronde, imbattersi nei corri¬ 
doi di alcuni reparti a visite¬ 
lampo che 1 medici fanno a 
t « propri » privati pazienti. 

Denuncia 

Ma nel caso che il nostro 
malato sla riuscito a conqui¬ 
stare un posto letto soprag¬ 
giungono altre gravi carenze. 
Ci preme a questo punto pre¬ 
cisare che la nostra «denun¬ 
cia * nasce solo dall’esigenza, 
sentita dalla stragrande mag¬ 
gioranza dei dipendenti, sani¬ 
tari o no deiristituto — di 
fare del Regina Elena un 
reale centro all’avanguardia 
della cura dei tumori, po¬ 
tenziando, attraverso una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro 
e nuove più qualificate at¬ 
trezzature, quanto di scientifi¬ 
camente valido esso oggi rap¬ 
presenta. 

Per la ricerca nel campo 


dei tumori attualmente il mi¬ 
nistro della Sanità assegna 
annualmente ai tre centri on¬ 
cologici 450 milioni, 150 mi¬ 
lioni per centro: una cifra 
assolutamtnte irrisoria. Que¬ 
sta è la prima grave respon¬ 
sabilità che costringe il Re¬ 
gina Elena ad essere privo 
di strumenti e attrezzature 
scientificamente d’avanguar¬ 
dia (capita invece che le si 
trovino in cliniche private per 
interessamento personale del 
primario). Ne! reparto terapia 
del dolore, diretto dal pro¬ 
fessor Moricca tanto per fa¬ 
re un esempio, da anni si 
attende un tipo particolare 
di amplificatore di immagini, 
uno strumento che non costa 
più di 50 milioni, che per¬ 
metterebbe di risparmiare tem¬ 
po e radiazioni per II pa¬ 
ziente e per l'operatore. 

La stessa attività di ricer¬ 
ca del centro è mortificata 
(è pari al 10 per cento del¬ 
l'intero bilancio dell'istituto) e 
si sviluppa, attraverso la di¬ 
visione scientifica, su un pia¬ 
no totalmente separato da 
quello della divisione clini¬ 
ca (c'è anche un laboratorio 
epidemiologico, che dovrebbe 
studiare la «casistica», che 
non ha mal funzionato ed è 
privo da anni persino dei 
primario). Scarsissimi sono 1 
rapporti fra i ricercatori e i 
medici, la divisione scientifica 
non lavora su quanto scaturi¬ 
sce daila divisione clinica, né 
accade il contrario. 

E' evidente che questo sta¬ 
to di cose richiede profon¬ 
de trasformazioni, innanz. tut¬ 
to nel l’organizzazione del la¬ 
vora Nel progetto di legge 
di riforma sanitaria, in di¬ 
scussione al Parlamento, alio 
articolo 44 si parla dei cen¬ 
tri di ricerca scientifica. 

E’ un settore per decenni 
mortificato: la riforma sani¬ 
taria potrà essere occasione 
per un suo effettivo decollo 
nell’Istituto Regina Elena. 

Ma nel frattempo sarebbe 
utile che alcune cose comin¬ 
ciassero a cambiare: dal ri¬ 
spetto della legge suirincom- 
patibllità per 1 medici, al ri¬ 
spetto del contralto unico 
ospedaliera all'aumento degli 
organici (in alcuni reparti di 
chirurgia durante il turno di 
notte c’è un solo Infermiere 
per 35 pazienti) ad una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro, 
all'Istituzione del dipartimen¬ 
to nello stesso ambulatorio. 

Francesca Raspini 


Dopo la definitiva liquidazione del centro sinistra alla Regione 


Anche la Puglia rivendica 
un governo aperto al nuovo 

Formalmente aperta la crisi dopo te dimissioni della Giunta — Un adeguamento non astratto ma corrispon* 
dente concretamente alle esigenze di sviluppo delle popolazioni — Il problema di un diverso rapporto col PCI 

Dal nottro inviato nARI 28 

Cosi anche l'ultimo centro-sinistra è caduto. Da qualche giorno la Puglia, unica regione d'Italia ad avere ricostituito una 
maggioranza quadripartita dopo il 15 giugno, non ha più un governo. Ma non poteva definirsi « governo » quello che per sette 
mesi si è trascinato In una alternanza paralizzante di polemiche e di tensioni, in uno stalo di sostanziale impotenza mentre la 

realtà regionale diveniva via via più drammatica, stretta nella morsa della crisi. La coincidenza ha voluto che nello stesso 
momento in cui il presidente del Consìglio Moro, nell’aula del Senato, tornava ad auspicare una rinnovata solidarietà fra 1 
partiti di quella che fu la coalizione « organica », proprio nella sua terra di Bari, il democristiano Rotolo, moroteo di stretta 
osservanza e presidente del¬ 


la Giunta regionale, rassegna 
va le dimissioni sue e dei suoi 
collaboratori appunto per il 
riconosciuto sfaldamento dì 
questo tentativo estremo di 
solidaiieta. 

Si è aperta così formal¬ 
mente. la crisi che già alcune 
settimane fa il congresso re¬ 
gionale socialista — al termi¬ 
ne di una riflessione intensa 
ed anche autocritica — ave¬ 
va reputato indispensabile 
per liquidare una formula or¬ 
mai esausta, bloccare un al¬ 
larmante processo di degra¬ 
dazione politica e Istituziona¬ 
le aprire una fase nuova sul 
plano degli indirizzi program¬ 
matici. dei metodi dì gover¬ 
no. degli schieramenti. Il cen¬ 
tro sinistra è definitivamen¬ 
te finito — conferma Romano 
Mastroleo, nuovo segretario 
regionale del PSI — e noi 
intendiamo che abbia fine 
anche la pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti; è ne¬ 
cessario creare uno schiera¬ 
mento nuovo che accolga la 
partecipazione del PCI alle 
elaborazioni del programmi 
e. nelle forme più opportune, 
alla loro attuazione. E’ que¬ 
sta una esigenza evidente, 
ma non abbiamo tuttavia re¬ 
gistrato significativi muta¬ 
menti nella condotta della DC 

Il rapporto con 1 comuni 
sti, dunque: ancora una vol¬ 
ta il nodo è tutto qui. Se 
esso non verrà sciolto, la vi¬ 
ta dell'intera regione rischia 
di rimanerne soffocata. La 
crisi — osserva il compagno 
Antonio Romeo, segretario 
regionale del PCI — ha ri¬ 
messo in movimento la si¬ 
tuazione anche in questa 
grande regione meridionale, 
l’unica che dopo 11 15 giu¬ 
gno era rimasta compieta- 
mente esclusa dal dibattito 
politico e dalla generale ri¬ 
cerca di nuovi equilibri. 

Non si tratta certo di ade¬ 
guarsi. in astratto, a questa 
ricerca, ma di corrispondere 
nel concreto alle esigenze del¬ 
le popolazioni. E’ la realtà 
drammatica della regione che 
batte colpi pesanti alla porta 
delle forze politiche. Disoc¬ 
cupazione crescente, crisi 
della agricoltura, dell’indu¬ 
stria. dei fondamentali setto¬ 
ri produttivi, assenza di pro¬ 
spettive per le nuove genera¬ 
zioni Intellettuali. Quale è la 
risposta che danno le forze 
di governo? Quale la rispo¬ 
sta che viene dalla DC? Co¬ 
me si può pretendere di go¬ 
vernare una regione come la 
Puglia, senza l'apporto de¬ 
terminante dei comunisti, che 
esprimono cosi pressanti esi¬ 
genze popolari e che rappre¬ 
sentano ormai il 30 % degli 
elettori con 15 rappiesentan¬ 
ti (su 50) in consiglio? 

Ma se è vero che il nodo 
è quello del rapporto col PCI. 
altrettanto vero è che la DC 
(39% dei voti, 21 seggi) dopo 
il 15 giugno anziché ado¬ 
perarsi per allentarlo si è 
preoccupata di renderlo an¬ 
cor più serrato. Essa non solo 
ha rifiutato ogni apertura, 
ogni positiva intesa sul piano 
programmatico e istituziona¬ 
le come pure è avvenuto nel¬ 
le altre regioni, ma si è 
sforzata addirittura di pun¬ 
tellare steccati che sembra¬ 
vano vacillanti, di riguada¬ 
gnare all'indietro quel terre¬ 
no che, sia pure Umidamente, 
sembrava voler praticare. Di 
piu: in Puglia, unica regio¬ 
ne d’Italia, la DC è giunta 
persino a riaffermare la «in¬ 
sostituibilità » della formula 
del centro-sinistra. 

Quanto sia arretrato que¬ 
sto atteggiamento è facile 
valutarlo: ma esso appare 
ancor più sorprendente e 
contraddittorio quando si 
consideri che a sostenerlo è 
proprio la corrente morotea. 
di gran lunga maggioritaria 
in Puglia, una corrente che 
altrove si è orientata in sen¬ 
so profondamente diverso ac¬ 
cogliendo o sollecitando so¬ 
luzioni nuove nelle intese re¬ 
gionali. Il formalismo sta¬ 
tutario dietro cut pretende 
di trincerarsi Enzo Sorice, 
anch’egli moroteo. capogrup¬ 
po de aita Regione, secondo 
il quale sono 1 deliberati con¬ 
gressuali ad esigere il rispet¬ 
to della politica di centrosi¬ 
nistra. è dichiaratamente pre¬ 
testuoso. 

Quali che siano le ragioni 
di questa ambiguità, resta co¬ 
munque il dato oggettivo che 
dalla crisi non si esce sen¬ 
za un nuovo rapporto con il 
PCI. che anche in Puglia — 
come ha affermato i! comi¬ 
tato regionale comunista — 

« non si può governare impe¬ 
dendo a questa grande forza 
di partecipare alle decisioni 
di governo della regione ». 

Nessuno, d'altra parte, si 
sente di negare la validità 
delle proposte che I comuni¬ 
sti hanno indicato come pre¬ 
giudiziali al fini della ripre¬ 
sa produttiva e defi’awio di 
un nuovo processo d! svilup¬ 
po economico. Esse riguarda¬ 
no I settori portanti dell’eco 
nomia - agricoltura, sviluppo 
Industriale, partecipazioni sta¬ 
tali. utilizzazione delle ri¬ 
sorse umane e materiali. 
Dal canto loro anche 1 so¬ 
cialisti stanno predisponen¬ 
do una bozza d! programma 
d’emergenza. Anche la DC. 
quantunque spaccata in due 
tronconi, si sforza di stare 
al passo e certo della crisi 
regionale non potrà fare a 
meno di discutere nel suo 
congresso che si tiene proprio 
domani. 

Eugenio Manca 


Nonostante difficoltà e resistenze centralizzatrici 


Nell’edilizia utilizzato oltre 
il 50% dei fondi pubblici 

Negli altri settori finanziati coi provvedimenti congiunturali della scorsa estate 
la spesa va molto più a rilento - Positiva prova data da Regioni e Comuni 


Nel quadro desolante del¬ 
l'attuazione della spesa de¬ 
cisa cori i decreti congiuntura¬ 
li di agosto scorso (4000 mi¬ 
liardi di lire) alcuni segni oo- 
sitlvi vengono quasi esclusi¬ 
vamente dal settore dell’edili¬ 
zia abitativa. Non a caso, del 
resto, è questo il settore — a 
differenza di tutti gli altri — 
nel quale si notano alcuni 
elementi di ripresa nella di¬ 
namica degli investimenti. 

La lentezza della spesa pub¬ 
blica decisa ad agosto — mol¬ 
to prima che lo facesse la 
Confindustrin — è slata de¬ 
nunciata dai parlamentari co 
munisti, i quali hanno chies’o 
ed ottenuto che il ministro 
Colombo andasse alla Came¬ 
ra a fare il punto sullo stato 
di attuazione del decreti. Ai 
trattò in verità di un punto 
non molto brillante, nn 
che perché venne fuori che ul 
quelle somme tra edilizia, ir¬ 
rigazione. autobus e Cassa 
per il Mezzogiorno — era sta 
to speso appena il 10%. 

Decentramento 

Oggi è possibile fare un bt 
lancio più articolato e rile¬ 
vare innanzitutto che la spe¬ 
sa è andata più avanti lad¬ 
dove vi è stato un maggiore 
decentramento diretto di fun¬ 
zioni e competenze alle Re¬ 
gioni: 11 decentramento na 
quindi funzionato (per questo 
l’elenco degli impegni non 
mantenuti fatto dalla Confin- 
dustria è perlomeno capzioso 
perché l’attacco viene .-fer¬ 
rato, contro la pubblica am¬ 
ministrazione in genere, senza 
nessuna distinzione, in mn 
do da mettere sullo stesso 
piano il centralismo del Te¬ 
soro e gli sforzi e gli *m- 
pegnl delle Regioni e del co¬ 
muni). 

Dal quadro offerto dalle 
stesse amministrazioni, dalle 
Regioni e dalle grandi città 
viene fuori, dunque, che oggi 
sono stati aperti cantieri di 
lavoro che coprono il 50% d J l- 
!a spesa stanziata, ad agosto, 
per l'edilizia. 

E” una percentuale rilevan¬ 
te, ancor più se si tiene con¬ 
to di quanto è successo negli 


altri seriori: il ministero non 
ha ancora ripartito tra !e Re¬ 
gioni — per fare solo un 
esempio — i fondi assegnati 
per la edilizia ospedaliera. 

Nel panorama dell’edilizia 
residenziale, sì possono o- 
gliere alcuni altri aspetti si¬ 
gnificativi e. nel complesso, 
positivi. C'è innanzitutto un 
forte impegno di Regioni nei 
nord (ma anche delia Tosca¬ 
na); le cooperative hanno 
avuto un ruolo molto dina¬ 
mico- in Piemonte, ad esem¬ 
pio. i cantieri delle coopera¬ 
tive a proprietà indivisa si 
sono aperti g-a a: primi di di¬ 
cembre prima ancora di tinel¬ 
li privati; gli stessi impren¬ 
ditori privati hanno avuto un 
attegg amento non negativo e 

10 s'. è visto con le conv-m 
zioni che sono state stipa li¬ 
te a Torino Nel Lazio, se¬ 
condo i dati forniti dall’lACP. 
gli interventi in corso o di 
prossimo avvio (per un nu¬ 
mero di 9.695 alloggi) costi¬ 
tuiscono nll’incirca il doppio 
di quanto lo stesso IACP ha 
realizzato negli otto anni che 
vanno dal ’68 al 75. La spin¬ 
ta ad utilizzare presto 1 fon¬ 
di per l’edilizia è anche ser¬ 
vita a mettere in moto la 
spesa dei residui passivi — 
circa mille miliardi — for¬ 
matisi sui fondi stanziati nel 
1971. 

Certo, di contro a questi 
segni positivi, cl sono i ritar¬ 
di. Ma. a parte il Tatto che 
sono ritardi I quali si iscri¬ 
vono In una situazione di m. 
vimento che — come si è v 
sto — non caratterizza altri 
settori. bisozna analizzare 
perché mai questi ritardi s. 
sono determinati. Ci sono In¬ 
nanzitutto motivi « strutt m- 
M ». quali possono considerar¬ 
si le resistenze tmrorratiene, 
centrali, cui fanno seguito le 
resistenze da parte degli isti 
futi di credito per la conces¬ 
sione dei mutui. Solo 11 L 
febbraio è entrato in funzione 

11 decreto con 11 quale le ve: 
chie «cartelle fondiarie» so¬ 
no sostituite con la emissio¬ 
ne di obbligazioni: gli Isti 
tuti di credito — proprio nel 
le stesse settimane in cui si 
creava eccessiva llnuldità mo¬ 
netaria che avrebbe alimen¬ 


tato la speculazione sulla li¬ 
ra — si sono rifiutati di con 
cedere mutui sia a privati che 
a cooperative; oppure si „o- 
no concesse anticipazioni ad 
un tasso medio di interesse 
del 9’ f per una esposizione 
di 12 16 mesi (molto onerosa 
per le cooperatile e per gli 
IACP).la cassa depositi e pre 
stiri — il prneipaie strumen 
to della politica restrittiva del 
Tesoro — ha anche essa ac¬ 
cumulato notevoli ritardi nei 
la concessione cd assegni' 1 .) 
ne dei mutui. 

Nord e Sud 

C. .sono. poi. anche rita.ri. 
nei. attività del'e Regioni i 
degli enti locali, ritardi ch'- 
ririettono difficoltà .storiche 
delle diverse zone del nostro 
paese e che — bisogna sa 
porlo — possono poi tare ad 
una ulteriore accentuazio 
ne delle differenze tra -torri 
e sud Se infatti le Regioni 
del nord. dall'Emilia (dove si 
pensa di poter appaltare en 
tro questi giorni tutte le ope 
re), alla Lombardia, al Pie 
monte, alla Liguria, si sono 
mosse con grande sollecitud. 
ne. le Regioni ed 1 comuni del 
Sud hanno risentito della dif 
ficoltà od acquistare aree per 
ché mal o quasi mai si era 
proceduto alla elaborazione 
del piani per la 167 

Infine, un altro motivo d 1 
difficoltà sta nel fatto che gli 
enti locali e le stesse Regfoi" 
per la prima volta si sono 
trovati di fronte a compì- 
nuovi derivanti da un rio 
porto finora sconosciuto Do 
le Istituzioni e l*a attività ìm 
prenditorinle 

Se questa è In situazion" 
ricca di ombre ma anche d 
non poche luci, allora il zo 
verno deve, sì mostra-*! 
preoccupato del ritardi — co 
me ha fatto II presidente Vo 
ro nelle sue dichiaraz'oni prò 
^«mmatlche — ma deve ao 
che individuare correttamente 
le cause di questi ritardi eri 
eliminare rapidamente Innao 
zitutto le resistenze centra! 1 ' 
zatrlcl. 

Lina Tamburino 


Indicazioni di lavoro dall’assemblea dei segretari provinciali della FGCI 

Quotidiano confronto dei giovani comunisti 
con l'intera realtà delle nuove generazioni 


Dall’assemblea dei segreta¬ 
ri di federazione della FGCI 
tenutasi a Roma nei giorni 
scorsi, sono emersi temi c 
questioni di centrale impor¬ 
tanza per lo sviluppo quali¬ 
tativo e di massa della no¬ 
stra organizzazione. Xon si 
vuole dire con ero che non 
li siano state zone d'ombra, 
momenti di pausa, incomple¬ 
tezze del dibattito, ma che in 
generale sono venuti alla luce 
alami nodi politici della no¬ 
stra iniziativa che meritano, 
trattandosi della prima as¬ 
semblea di questo tipo dopo il 
XX congresso, una particola¬ 
re riflessione. 

Occorre dunque mettere in 
risalto la capacita della FGCI 
di sviluppare una grande ini¬ 
ziativa politica di orientamen¬ 
to e di mobilitazione intorno 
ai temi della direzione poli¬ 
tica del paese. E quando si 
parla di direzione politica, lo 
sottolineala il compagno D A- 
tema nelle sue conclusioni, 
bisogna capire che. in questa 
fase storica di crisi, carut 
Ieri zzata dal profondo nesso 
tra economia e politica, tra 
rapporti di produzione e rap¬ 
porti statali, tra condizioni di 
vita e comportamenti socia 
li, si parla essenzialmente di 
un intreccio di questioni che 
richiamano la necessità di 
una azione su più fronti. 

Dobbiamo, in altre parole, 
avere piena coscienza che il 
grado di adesione, ideale e 
pratica, della gioventù, al 
programma di un nuovo go¬ 
verno m Italia, dipende, in 
larga misura, dal livello at¬ 
tuale e progressivo di con 
senso, fiducia, autorità che 
anche come FGCI sapremo 
creare. Ed a questo obietti¬ 
vo sono ancorati gli « accre¬ 
sciuti compiti e responsabili 
tà di chiarezza teorica e pa¬ 
lifica » de i nostri militanti, 
dei gruppi dirigenti, del com¬ 
plesso dell'organizzazione. 

Tale obiettivo rimanda a 


due questioni: la politicità dei 
movimenti che creiamo, e la 
loro reale estensione di mas¬ 
sa. La prima questione si ri¬ 
ferisce alla necessità che tutti 
i movimenti che partono da¬ 
gli specifici problemi econo- 
mtco-sociali di questa gene¬ 
razione trovino una loro uni¬ 
ficazione strategica sul terre¬ 
no dello spostamento dei rap 
porti di forza, nella attenzio¬ 
ne della nostra direzione po 
litica a quanto di nuovo va 
maturando al vertice ed alla 
base dei partiti e dei movi¬ 
menti giovanili (sui i con¬ 
gressi della DC e del PSI, 
sta la prossima tornata di 
amministrative, dobbiamo sa¬ 
perlo, saranno anche per noi 
un banco di provai. E’ no 
stro compito, ha sottolineato 
tra le altre cose il compagno 
Pieralh intervenendo nel di¬ 
battito, costringere sempre 
piu jo r zc a fare i conti con i 
dati reali della crisi, con 
l'urgenza di una soluzione 
rinnovatrice. 

La seconda questione inten 
de sottolineare che il confron¬ 
to, sui mezzi e sugli obietti¬ 
vi, deve riguardare sempre 
di pru le masse dei giovani, 
e non solo quelle che ti rico¬ 
noscono in gruppi e movimen¬ 
ti giovanili. .V eli’intreccio di 
queste due questioni deve 
proseguire la mobilitazione, 
pur già ampia ed estesa, nel 
confronto col governo e con 
le forze sociali e politiche, sul 
piano di preavviamento, e sui 
dati del processo avviato di 
costruzione di una nuova as 
sociazione di movimento de¬ 
gli studenti. 

Questa nostra lotta che. da 
una parte, si misura e com¬ 
batte con lo intrgraltsmo de 
ficaie, e dall'altra con l’av 
ventunsmo e l'estremismo 
provocatorio, ha bisogno di 
confrontarsi quotidianamente 
con i modi di i ita, il com 
portamento, il costume della 
gioventù. 


In primo luogo c'è la ne 
cessila di abbandonare, so¬ 
prattutto nello azione tirso 
le masse femminili, visto 
ni manichee di separazione 
della battaglia strutturale e 
soi rastrutturalc, e di consi 
dorare finalmente anche la 
battaglia sulla •< morale ... sul 
« privato » una battaglia fino 
in fondo pubblica e politica 
In secondo luogo, di elevare 
il lucilo della analisi, e del¬ 
la iniziativa politica, sui fe¬ 
nomeni di degenerazione e di 
esasperazione degl: equilibri 
ideali e morali della gioven¬ 
tù, che ormai investono an¬ 
che fasce d'età molto basse. 
Occorre, si e detto, un gran¬ 
de intervento di massa, spe¬ 
cialmente sulla droga e la 
criminalità gioiamle 

Si è detto nell'assemblea 
che per tutto ciò occorre una 
svolta nel modo di concepi¬ 
re l’organizzazione 

Ma la svolta deve passare 
fin dentro la mentalità della 
nostra organizzazione, nel 
concepire la costruzione di 
nuo'i ctrco’i. tl tesseramen¬ 
to. la sottoscrizione e i pra 
blemi finanziari come grandi 
problemi politici di tutta la 
FGCI 

Siamo una organizzazioni 
gioi-nmle riversa dalle altre, 
dobbiamo rimarcarlo sempre 
di piu di fronte ai giovani 
Sicuri che questa consapeia 
lezza e questa maturila già 
comincia a contraddistinguer¬ 
ci, abbiamo lagnato tanche 
come elemento di una nuova 
atten-mne ai problemi delia 
attuila ideale c della propa¬ 
ganda. e a "Suoi a Genera¬ 
zione » > come grande propo 
sta politica e culturale, la 
scadenza della costruzione di 
un grande Fc-tual nazionale 
della gioì emù pe* la fine di 
luglio Le potenzialità ci sa 
no. il problema e metterle a 
flutto 

Nando Adornato 
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MA LA ZIA NO 


« Caro Fortebracclo, for¬ 
se sollecitato dalla tempo¬ 
ranea tua assenza dalle 
pagine del nostro giorna¬ 
le, mi sono deciso a scri¬ 
ve! ti per raccontarti, co¬ 
me tu spesso esorti a fa¬ 
re, un piccolo fatterello 
che credo comunque pie¬ 
no di significato. 

« Da pochi giorni 1 no¬ 
stri lungimiranti capi po¬ 
litici avevano deciso di 
chiudere il mercato uffi¬ 
ciale del cambio valutario 
quando una mia cara zia, 
donna dedita al lavoro e 
alla famiglia come tante 
(una di quelle insomma 
che comincia a lavorare 
la mattina presto e gli 
straordinari li fa la sera 
in casa, dove non sono 
pagati) questa zia. dice¬ 
vo, riceve dal Belgio la 
triste notizia della morte 
di una sua sorella che in 
quel Paese viveva da molti 
anni, sposata. Le occupa¬ 
zioni di tutti i giorni, una 
salute non tanto buona da 
consentirle di effettuare 
un lungo viaggio, la spe¬ 
sa del viaggio stesso... so¬ 
no tutti elementi valutati 
in famiglia e alla Ime 
viene deciso ili render»! 
comunque partecipi della 
triste evenienza inviando 
un telegramma di condo¬ 
glianze e un vaglia di lire 
30 mila (trentamila lire, 
non dollari» per contribui¬ 
re alle spe»e funerarie da 
sostenere in questi casi. 
La zia, dunque, si avvia 
sollecitamente al più vi¬ 
cino ufficio postale dove, 
espasto alla impiegata il 
proprio intendimento sì 
sente rispondere ohe non 
è possibile soddisfarlo dal 
momento che le recenti 
disposizioni ministeriali 
vietano nel modo più as¬ 
soluto la esportazione di 
capitali all'estero. A que¬ 
sto punto il buon senso 
suggeriva di telefonare in 
Svizzera dove, come si sa. 
ogni operaio deposita in 
conti segreti presso quel¬ 
le banche i propri capi¬ 
tali e incaricare un fun¬ 
zionario competente di 
espletare *.'ingrato compi¬ 
to; purtroppo però la zia 
non è mai stata lungimi¬ 
rante e ha sempre prefe¬ 
rito investire i propri ca¬ 
pitali qui in Italia in beni 
per altro caduchi e forse 
futili come pane, pasta, 
uova, carne formaggio e 
via consumando, come di¬ 
resti tu. 

« Concludo il racconto 
dicendoti che di fronte 
alla ingiustificata irrita¬ 
zione di mia zia mi sono 
permesso, anzi ho sentito 
il dovere di rampognarla 
fermamente, rammentan¬ 
dole pure che la Giusti¬ 
zia deve essere proprio 
uguale per tutti e quindi 
tutti dobbiamo fare dei sa¬ 
crifici per risollevare il 
Paese dalla grave situa¬ 
zione in cui è stato but¬ 
tato dalla conflittualità 
permanente. Ho fatto be¬ 
ne? Tuo Elis Corradi - Mo¬ 
dena ». 


Caro Corradi, hai fatto 
benissimo a scrivermi la 
stona di tua zia c io ti 
rispondo subito, anche se 
questa risposta mi porta 
a tornare su un argomen¬ 
to che avrò trattato or¬ 
mai cento volte e sul qua¬ 
le non credo di avere più 
nulla di nuovo da dire. 
Si tratta, in generale, di 
sottolineare la differenza 
tra ricchi c poveri e se io 
affronto il fastidio (per 
me, ma soprattutto per 
eh: mi legge) di ripeter¬ 
mi. c perche questa diffe¬ 
renza abissale, si ripete 
essa stessa ad ogni nuovo 
episodio che si avvera. I 
ricchi ripetono impertur¬ 
babili le loro infamie, per¬ 
che io dovrei cessare dal 
ripetere le mie proteste? 
lA>ro rubano, fa bene, 
finché dura: ma finché 
dura io non mi stancherò 
d: dargli dei ladri, e di 
dire a chi ci governa che. 
con ingenuità o con ma¬ 
lizia. con profitto o gra¬ 
tis, è complice di ladri. 

l.or signori sono tutti 
fvoglio proprio dire tutti. 
Se c'è una eccezione po¬ 
trà trattarsi, a esser lar¬ 
ghi. di un caso su dieci¬ 
mila) in condizioni di 
scappare. Son esiste pez¬ 
zo grosso in Italia che 
nella sua posizione non 
pensi a due cose per così 
dire parallele: guadagna¬ 
re quanto piu si può qui 
e « mettersi a posto» fuori 
di qui. oltre frontiera, 
n perche non si sa mai ». 
Questa cautela la pratica¬ 
no anche gli intemerati, 
persino i santi: pensa che 
t soldi all'estero h ha an¬ 
che il Vaticano, che do¬ 
vrebbe esser povero come 
un pezzente, a casa e fuo¬ 
ri. Così i ricchi possono 
squagliarsi, non da quan¬ 
do. nota bene, diventano 
manigoldi, ma fin da 
quando erano (qualche 
momento forse lo sono 
statii irreprensibili. Men¬ 
tre un povero come fa'' 
Mettiamo che un operaio 
sia ricercato e voglia scap¬ 
pare. Dove ra ? Un mura¬ 
tore nor. può neanche pen¬ 
sare di arrivare da Roma 
a Castclgnndolfo. Ci si può 
giungere senza passapor¬ 
to. ma là chi Io mantiene? 
E tu pensi che un metal¬ 


meccanico possa arrivare 
da Modena a Sussuolo? E 
poi dove mangia? O un 
portuale riesca a raggiun¬ 
gere nottetempo da Geno¬ 
va Sestn Levante: in qua¬ 
le albergo scende? Cro¬ 
ciani è, a quanto dicono, 
du qualche giorno in Sviz¬ 
zera. Supponiamo pure che 
avesse un po’ di moneta in 
tasca e che possa tirare 
avanti qualche settimana, 
diciamo qualche mese. Ma 
Felice Riva da quanti an¬ 
ni e u Ben ut in una lus¬ 
suosissima villa e Sindo- 
na a New York nell’hotel 
più « esclusivo» della me- 
tropoli’> Quellt lì i soldi 
li avevano già fuori, pron¬ 
ti alla bisoynu, se no f&i 
glieli manda? Tua ziu.^r 

Bisogna intanto comin¬ 
ciare col notare che rie¬ 
scono tutti, dico tutti, a 
scappare. Quando ne pren¬ 
dono uno che pare inte¬ 
ressante, come l’altro gior¬ 
no quell'avvocato Anta- 
netti, dopo una settimana 
al più si viene a sapere 
o si capisce che era un 
pesce piccolo e che du lui 
non c'è speranza alcuna di 
potere ottenere rivelazio¬ 
ni non dico decisive, ma 
nemmeno importanti. So¬ 
no molti anni che io vivo 
e ho sempre sentito pro¬ 
nunciare una frase a suo 
modo affascinante: «vuo¬ 
tare il sacco». Ma solo i 
delinquenti comuni, come 
si chiamano per distin¬ 
guerli da certi presidenti, 
ogni tanto « vuotano il 
sacco ». tanto è vero che 
di reati diciamo cosi vol¬ 
gari, anche gravissimi, si 
viene non di rado a capo 
attraverso ciò che si ap¬ 
prende da gente subito 
presa che « vuota il suc¬ 
co ». Ma quanti sono gli 
e affari» sporchi per co¬ 
sì dire di alto rango fSi- 
far, Sid, CIA, Lockheed, 
Northrop, per dirne qual¬ 
cuno) sui quali qualcuno 
ha « vuotato il sacco »? 
E sulle cosiddette stragi 
di Stato, da Piazza Fon¬ 
tana a Brescia, c’è qual¬ 
cuno che ha « vuotato il 
sacco »? 

La verità è che coloro i 
quali contano davvero, o 
non vengono neppure di¬ 
sturbati o riescono sem¬ 
pre a sfuggire in tempo. 
Ho detto «in tempo», 
perché è ben vero che la 
Giustizia è uguale per tut¬ 
ti, ma non ne è uguale 
la sua applicazione. Si dà 
il caso che quando si trat¬ 
ta di potenti, costumano 
procedure (e espressioni 
relative) che non si usano 
mai con i poveri. Esisto- 
no frasi quali Ile dico co¬ 
me me le ricordo) « cita¬ 
zione come testimone». 
«avviso di reato», « man¬ 
dato di comparizione » che 
non si impiegano per la 
povera gente. Un pove¬ 
retto non lo avvisi di nul¬ 
la: arrivano i carabinieri 

10 prendono, lo ammanet¬ 
tano e lo portano dentro. 
Lo avviseranno, se gli va 
bene, mercoledì. Invece i 
Crociani a forza di rice¬ 
vere avvisi fanno a tempo 
a riempire casse di docu¬ 
menti, se hanno i capelli 
ondulati gli restano anche 
due o tre ore per la per¬ 
manente, e poi. in elicot¬ 
tero Jrum frum frani ro¬ 
tano in Svizzera. Pensare 
che si v potevano rispar¬ 
miare i francobolli dell’av¬ 
viso di reato, tanto piu 
che non può neanche ser¬ 
vire, cambiando tl nome 
con la scolorina, per uno 
sospettato di aver ruba¬ 
to un pollo: quello è già 
a Regina Coeli o a San 
Vittore da due settimane. 

Arrivati poi m Svizzera 
o a Lussemburgo o in 
America, lor signori vi 
trovano i soldi. In meno 
di ventanni ci hanno 
mandato cinquantamila 
miliardi e lunedi scorso 

11 Segretario generale del¬ 
la Confindustria, dottor 
Matta, intervistato dal 
« Corriere della Sera » ha 
avuto il coraggio di dire, 
tra l’altro, queste parole: 
« Resta però l’aspetto in¬ 
quietante delle nuove nor¬ 
me poliziesche iannuncia¬ 
te da Moro) contro la 
esportazione d: capitali 
e ìe sorveglianza dei prez¬ 
zi ». «Attenzione dottor 
Mattel — dice Ttntervista- 
tore — è un discorso peri¬ 
coloso... ». « No — ribatte 
pronto Matta — perché 
non mi piacciono le ipo¬ 
crisie. Non s; possono fa¬ 
re le manovre d: politica 
economica con le manet 
te. Nel discorso di Moro 
ci sono troppi riferimenti 
alle misure di polizia». 

Nessuno dentro, dun¬ 
que. Tutti grandi ufficiali, 
tutti all’estero quando 
succede qualche infortu¬ 
nio e tutti di ritorno 
quando la bufera è passa¬ 
ta. Salutami affettuosa¬ 
mente tua zia e dille che 
stia attenta. Non vorrei 
che Imprigionassero, la 
temeraria, se la pescasse¬ 
ro mentre vuol fare un 
vaglia. 

Fortebracclo 
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Gli ultimi scandali mettono a nudo un sistema inammissibile di gestione dello Stato — Dalla divisione e dallo scontro fra i poten¬ 
tati democristiani alla corruzione su grande scala — Quali strumenti hanno paralizzato Fattività della commissione inquirente 
del Parlamento — 1 fondi neri della Montedison e il « fascicolo petrolio » —■ La piaga dell’archiviazione e le richieste dei comunisti 


L’ industria italiana della 
« bustarella » pare sia nata al 
tempo dei Borboni, nel regno 
di Napoli. Un impiegato, mal¬ 
pagato e stanco, fingeva osti¬ 
natamente di non -sentire il 
cittadino che gli chiedeva non 
sappiamo quale pratica. Ad 
un certo punto, questi toglie¬ 
va alcune monete da un bor¬ 
sellino e le |H»ggiava, senza 
dire p:- rola, sul tavolo del pic¬ 
colo funzionario. Altrettanto 
silenziosamente, quest’ ultimo 
compilava all’istante il docu¬ 
mento richiesto. 

Una storiella del genere 
— vera « inventata che sia -- 
fa sorridere in giorni come 
questi, quando le « bustarel¬ 
le » sono fatte con assegni di 
centinaia di migliaia di dolla¬ 
ri. E vengono dalla CIA, ser¬ 
vono a comprare dirigenti 'di 
partito e sindacali, a finan¬ 
ziare complotti e sovversio¬ 
ni. Arrivano nel capace vvn 
tre degli ilercuk s C 130. gli 
aerei da trasporto della « Lo 
ckheed > che con il loro fra¬ 
gore hanno sconvolto il cielo 
della politica italiana. Forse 
jK*r questo non ha avuto il ri¬ 
lievo giornalistico che merita¬ 
va la chiassata esplosa pro¬ 
prio nel corso della prima riu¬ 
nione del nuovo governo. 

Protagonista Donat Cattili, il 
quale si è scagliato contro Ali¬ 
ti reotti accusandolo di sabota¬ 
re il piano energetico, predi 
s|X>sto dal ministero dell’ln 
dustria. per (pianto riguarda 
le centrali nucleari, Veramen 
te. il nemico dichiarato di 
questo programma è il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Kisaglia, che rifiuta di 
aprirvi la sua firma, richie¬ 
sta dal -..concerto» intermini¬ 
steriale. Bisaglia non fa che 
ripagare la precedente intran¬ 
sigenza con cui Donat Cattiti 
bloccava il finanziamento pub¬ 
blico di 300 miliardi alla San- 
grocliimica, la filiazione italia¬ 
na del jictroliere plurimiliar¬ 
dario Paul Gctty. 

Il caso 
del CNEN 

(ìli scandalosi episodi di cor¬ 
ruzione internazionale dei qua¬ 
li apprendiamo con sgomento 
i particolari, sono di fronte al 
giudizio di tutti. Ala non meno 
rivelatrici di un modo inam¬ 
missibile di gestire lo Stato, 
di amministrare la cosa pub¬ 
blica, ci sembrano le contese 
fra ministri come quella ri¬ 
cordata ora. Si contrattano al 
livello di sensali scelte impor¬ 
tanti di sviluppo, che dovreb¬ 
bero essere dibattute pubbli¬ 
camente, nelle assemblee elet¬ 
tive, sulla base di una visio¬ 
ne programmata dei problemi 
economici. 

Fra l'altro, la questione del¬ 
le centrali nucleari che fa ca¬ 
polino nel piano dello scanda¬ 
lo « Lockheed ». riconduce al 
solo precedente che si ricor¬ 
di in questo do|X)guerra di un 
alto funzionario pubblico pro¬ 
cessato e condannato per ir¬ 
regolarità amministrative. Ci 
riferiamo al «caso Ippolito», 
il Presidente del CNEN (Co¬ 
mitato nazionale per l’energia 
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Camillo Crociani, ex presidente della Finmeccanica, fotografato col modello dell'aereo «7x7», mai costruito, per il 
quale il governo ha stanziato 150 miliardi di lire 


nucleare) trascinato nel 1!KH 
davanti ai giudici. Gran par¬ 
te delle accuse si rivelarono 
infondate, al processo. .Ma il 
risultato fu di distruggere non 
solo {'immagine pubblica di 
uno studioso disvalore inter¬ 
nazionale come*'elice Ippoli¬ 
to. bensì lo sforzo che alla 
testa del CNEN egli condu¬ 
ceva per dotare l’Italia di una 
politica dell’energia nucleare 
e di una valida ricerca scien¬ 
tifica in questo campo. Il 
CNEN venne abbandonato a se 
stesso. C'è chi pensa, non 
senza argomenti, che il vero 
scoimi dello « scandalo Ippoli¬ 
to » fosse proprio questo. E 
l’ombra delle « sette sorelle » 
del petrolio nessuno era riu¬ 
scito a esorcizzarla.. 

Adesso, dodici anni dopo. 
Donat Cattin si ritrova a liti¬ 
gare con i suoi colleglli mini¬ 
stri: c’è urgente bisogno, per 
colmare i ritardi nel settore 
energetico, di dotare il nostro 
Paese di centrali elettro nu¬ 
cleari. Attraverso commesse 
di impianti su brevetto di 
grandi imprese- americane, na¬ 
turalmente. Ora. tutto questo 
— i « feudi » dei potentati de 
in perenne lotta fra loro, la 
macchina dei « corpi separa¬ 
ti » i quali gestiscono poteri e 
risorse enormi dello Stato — 
non ci sembra meno grave 


della corruzione spicciola o 
su grande scala che si mani¬ 
festa a vari livelli del jicte 
re pubblico. K* solo un’altra 
faccia del medesimo processo 
di degenerazione. 

Di fronte alla clamorosa 
esplosione degli scannili re¬ 
centi. abbiamo avuto modo di 
verificare due tipi di reazio¬ 
ne. Da una parte, ci sono per¬ 
sone che fanno professione di 
profondo scetticismo. Intima¬ 
mente ammaestrate dall’origi¬ 
ne antica e dalla ininterrotta 
tradizione dell’* industria del¬ 
la bustarella ». sembrano ri¬ 
tenerla un tratto costitutivo e 
inestirpabile del modo di e»»e 
re dell’ amministrazione pub¬ 
blica in Italia. Da parte so 
prattutto di molti giovani, la 
reazione è diversa e jx-r certi 
aspetti M»rprendente. Più che 
dalle rivelazioni m se. sono 
colpiti dal fatto elle il Parla¬ 
mento degli Stati Uniti s.a in 
grado di mettere le inani |x*r- 
sino sulle carte segrete della 
CIA. rii intervenire pubblica¬ 
mente sulle questioni più ri¬ 
servate e scottanti della vita 
nazionale. 

Perchè, dicono, da noi non 
accade altrettanto? Il confron¬ 
to appare deprimente. So l’at¬ 
tività eono-citiva delle Came¬ 
re italiane è molto cresciuta 
in questi ultimi anni, non al¬ 


trettanto può dirsi della i>o.s 
sibiità di ojM-rarc interventi 
programmatori, correttivi e di 
infliggere sanzioni. Abbiamo 
avuto la Commissione ri’iiiehio- 
sta sulla catastrofe del Vajont, 
conclusa con l'assoluzione del- 
rainininistrazioiic pubblica ria 
qualsiasi res|x>nsal)ilità. La 
magistratura ordinaria giudi 
cò più tardi in maniera esatta¬ 
mente contraria. L* indagine 
sul Sifar è affogata nella pa¬ 
lude degli «omissis»: si è vi¬ 
sto. dal ’G4 in poi, fino a che 
punto siano potute giungere 
-- con il SID di Hcnke e di 
Miceli — le « deviazioni » dei 
servizi di sicurezza. 

Col « patto di 
maggioranza » 

C’è dunque qualcosa che 
lega le man; al nostro Par¬ 
lamento. L’na sorta di mec¬ 
canismo perverso che gli im- 
jK-riisce di far luce là dove 
l’opinione pubblica invoca 
chiarezza, di dare risjMiste 
positive all'esigenza di pu¬ 
lizia. di moralizzazione della 
vita pubblica. Il meccanismo 
perverso che ha operato fin 
qui deriva dal principio del¬ 
la < insostituibilità » del fio 
tere democristiano. A soste- 


Dove nascono le difficoltà nel rapporto con la famiglia e la società 

Disagio dell’adolescenza 

I comportamenti che caratterizzano il normale processo di separazione e di emancipazione dalia famiglia e le 
manifestazioni « devianti » nell'analisi di un gruppo di studiosi della Società americana di psichiatria adolescenziale 


Fra I giovani sì manifesta 
un crescente d-saeto nei ri¬ 
guardi della società, disagio 
che si esprime attraverso una 
serie di comportamenti che 
vanno dal tentativo di crearsi 
un mondo proprio, fatto di at¬ 
teggiamenti anticonformisti, 
a un linguaggio particolare, o 
a proprie mode. Ci sono po; 
manifestazioni gravi e preoc¬ 
cupanti quali l’uso deila droga 
e ;i dilagare di una crimina’.i- 
tà adolescenziale sempre me¬ 
no riducibile a determinate 
sottoculture o a gruppi di¬ 
stinti. 

Sarebbe troppo semplicisti- 
co e se.eunucamente imprm 
duttivo liquidare l’insieme di 
queste manifestazioni giudi¬ 
candole fenomeni passeggeri o 
espressione del fatto che i g:o 
vani di oggi sono peggiori 
dei loro coetanei delie gene- 
razìon» precedenti. Occorre 
invece prendere atto di una 
specifica realtà del mondo 
adolescente. 

Il concetto di adolescenza. 
Infatti, è determinato stori¬ 
camente e socialmente; esso, 
nella connotazuone che assu¬ 
me nella nostra cultura, è 
piuttosto recente ed è stretta¬ 
mente legato al consolidarsi 
delia società industriale ed al 
suo prevalere su quella agri¬ 
cola. Quali sono le cause che 
fanno sì che la normale ri¬ 
bellione adolescenziale — nor¬ 
male perché con essa comin¬ 
cia il processo di separazio¬ 
ne ed emancipazione dalla fa¬ 
miglia che sfocia nell’istau- 
rarsi del senso di identità e di 
autonomia che contraddistin¬ 


guono ì’individuo adulto — si 
trasformi in un comportamen¬ 
to asociale o anche antiso 
eiale? 

I! periodo deii’adolescenza 
dovrebbe permettere ii com¬ 
piersi deilo sv.luppo psichico, 
fisico e sociale indispensabile 
alla formazione d; una persex 
nabtà ben strutturata cd au¬ 
tonoma. in grado di parte¬ 
cipare attivamente alia vita 
sociale. Questo processo, pe¬ 
rò. incontra ostacoli di d.- 
versa natura creat: dalie esi 
gonze pa&te dalie società più 
evolute e complesse. La sua 
durata viene protratta attra¬ 
verso il prolungamento del 
per.odo di scola rizza zione per 
l’esigenza di una società al¬ 
tamente specializzata di di¬ 
sporre d: forza lavoro aitret 
tanto specializzata. A tale esi¬ 
genza. lezata allo sviluppo 
tecnolog.co. si sovrappone un 
grave ritardo nella immissio¬ 
ne dei giovani nel processo 
produttivo con la conseguenza 
che spesso la scuola si tra¬ 
sforma in «area di parcheg¬ 
gio». Il raggiungimento del¬ 
l'effettiva indipendenza, alia 
quale il g.ovane si sente pron 
to. viene, in tal modo, riman¬ 
dato di alcuni anni per una 
sorta di moratoria pstcoso 
ciale. 

Si istaura, pertanto, una 
contraddizione fra le poten¬ 
zialità fisiche e psichiche 
deli'adolescente, che vengo 
no continuamente sollecitate 
attraverso I mezzi di comu¬ 
nicazione di massa e le spin¬ 
te consumistiche, e il fatto 
che la società nega ai giova¬ 
ni una precisa collocazione. 


D'altro canto una società in 
continuo camb.amento non of 
Ire valori stabili nei qual: cre¬ 
dere e che servano da punti 
fermi per i comportamenti 
individuali e di massa. Im> 
sv.'.unpo <>•.!,aio.e.-cente. ben 
■ unzi dall'essere armonioso, 
spesso d.v iene patolog.ro o 
d .sturbato. 

Ai particolari problemi che 
incontra l'adolescente durame 
lo sv.luppo e ai med. d: so 
iuzione o rea/.one ad e.-^-; e 
dedicato il pr.mo volume del 
trattato di Psichiatria del¬ 
l'adolescente <S. C. Fe.ustein- 
P. L. Giovacchini A A. M;1 
ler. a cura di. Psirh.atr.a 
deìi’adolescente - Studi sullo 
sviluppo e sulla sua patologia 
Armando Armando, pp <07, li¬ 
re 20 000 ». 

Il volume è una pubbi.ca¬ 
gione ufficiale dell ASAP «A- 
merican Society for Adole 
scent Psychiatryi, costituita 
da un gruppo di psichiatri 
particolarmente interessati a. 
problemi dezii adolescenti, 
tra i quali Bettheleim. Fein 
stein, Giovacchmi, Bice. Mil¬ 
ler. 

L'impostazione è ìnso.ila. 
essendo il libro formato da 24 
scritti di specialisti che. pur 
nel comune orientamento psi 
codlr.amico. affrontano il te 
ma deii’adolescenza da ango 
lazioni diverse. 

Gli autori attribuiscono una 
particolare importanza alla 
adolescenza riconoscendole 
« lo stesso significato, come 
precursore eziologico del tipo 
di sviluppo futuro, che è ita¬ 
lo attribuito al periodo infan¬ 


tile ». In sostanza l’adolescen¬ 
za si pre.-e.nta come una prò 
va d'appello che consente di 
superare le conseguenze di e- 
ventuali tra imi infuni.li Con 
dizioni .nterne ed eterne pos¬ 
sono bloiare o ri.sturbare 
questo processo dando luogo 
a comportarne.'.!, deviami o 
pato.oe.c_. L'atien/io.ie e In¬ 
centrata non sull'adolescente 
malato c,.me ..id.v .-.tuo : 
so.a*o. ma .-al rapporto 
tra lo ad t- 1 u 

ambiente esterno «sopra* 
tutto fam.bare» del.e carenze 
del quale il suo sta*o patolo¬ 
gico è al tempi stesso il ri¬ 
sultato e ii sintomo. 

Pronr.o nel non tons .derare 
la malattia mentale come e.n 
Uà r.a-oloz'.ca avu sa dal con¬ 
testo n<*. qmle s; sv.luppa e. 
per cosi dire, si modella, sta 
la caratteristica piu mteres 
sant<* del libro mentre la ric¬ 
chezza dei casi clin.ci ripor¬ 
tai: ed analizzati rende la 
trattazione viva e sempre sti¬ 
molante. 

Un *er.o limite, tuttavia, co¬ 
mune ai sazg. dedicati alla ri¬ 
bellione adolescenziale, e co- 
st.tulio dai fatto che eli au 
tori, attravez.-o una ueneraliz 
razione arb.trana. estendono 
ad ogni forma di protesta 
politica, che non si inserisca 
nel sistema, il g.udiz.io nega¬ 
tivo che essi dAnno del « ri¬ 
bellismo ». E si sente in que-. 
sto il peso delia situazione 
americana e del l'esasperata 
atomizzazione sociale che si 
riflette nelle forme di parte¬ 
cipazione politica. 


Laura Formica 


gnu di questo principio ope 
ra un ferreo i patto di mai* 
gioran/a il quale si alza 
tome un muro - - facendo 
violenza sulle stes-m coscien¬ 
ze dei singoli parlamentari 
ogni qualvolta si apre uno 
'-pungilo sul torli.do pancini 
ma di arbitro, di illegalismi 
e corruzione nel quale agisce 
Fattuale sistema di potere. 

Ciò che caratterizza mi si¬ 
stema democratico parlamen¬ 
tare è la garanzia del riirit 
to di controllo e di imzia- 
ti\*a della minoranza. Quan¬ 
do è chiamato ad ammini¬ 
strare la giustizia, il Parla¬ 
mento italiano non solo eli¬ 
mina alla base tale garan¬ 
zia: si lascia addirittura e- 
spropriarc dei suoi |>oteri. 
Parliamo dell’attività della 
Commissione inquirente: quel¬ 
la commissione mista, com¬ 
posta di 20 fra deputati e 
senatori <!l DU. 2 USI. 1 USDI. 
1 1*1,1. ’ 2 MSI. 4 UCi. 1 Si 
lustra indi|H*ii(lente) chiama¬ 
ta a istruire i pnx (riunenti 
a car.co di ministri o ex mi¬ 
nistri |kt reati commessi nel¬ 
l'esercizio delle loro funzio¬ 
ni. 

La Commissione inquiren¬ 
te dovrebbe agire come un 
ufficio istruttorio. :I (piale va¬ 
glia K- denunce e. quando 
queste non s.ano manifesta¬ 
mente infondate, prepara la 
documentazione su c ut !e as¬ 
semblee parlamentar: dov lan¬ 
ini pronunciarsi. Attraverso la 
legge istitutiva eri il regola¬ 
mento parlamentare, è stato 
messo m perii un meccani¬ 
smo che sovverte questi prin¬ 
cipi. meccanismo che ì tornii 
ni'ti hanno eh.esto rii modi¬ 
ficare con un progetto di 
legge pre-t ut,ito nei giorni 
scorsi ai’u Camera e al Se¬ 
nato. lutai’., ria referente, la 
Commissione è diventata un 
ist.tuto (he decide le archi- 
viaz.oni. o « imide le istrut¬ 
torie con ni] pr«»-< .ogliniento 
elle !•* Camere non possono 
moriif.c are: b.i-t.i che la coni¬ 
mi-o:i,- ,tbb a dei i-o ohi 
una magi, nianza il. tre qu.li¬ 
ti. 12 vo'i sti 2n. 

il Parlamento in rcie-to ( a 
-o p.m affrontai»- la q n--t o 
tie so o o ruo.-de ia me 
ta p ii uno e*-; suo. m- mbr: 

«Tutto ( :ò -- attenua il 

(oinpagi-i «in Ugo Spazr.n 
i. membro (<.rii:n'*.i de'la 
( orimi ".oi:e — e < li nr.im- li¬ 
te neo't.l-iz i»:ia!e \<m esi¬ 
stono grari 'iio(-"ìVi rii lip¬ 
pe,lo ne. procedimenti (hm- 
-, dalla I*iq;::r« nv 'Mino 
.:i pra* ( a p io mj),ignare le 
de..i«t raz.oni adottate dalie 
maggioranze (pia..fa alt- ( iie 
». formano :n < ninni -sione. 
quasi sempre sulla base ri: 
op|>or:unra [xii.ta he anz.ché 
ri. obb.ettive vali’az.oni giu 
r.riahe. Li iosa è ara ora più 
grave jien lié ,'U'o «pregni- 
rinato e . enorme .impilameli 
to dei {«meri < ile le -ono at- 
tr.buiti ponu la Commi^-io 
ne a sj„,ai Mirr p, magistra 
una orci.n.ir.a -li pr<x e-si di 
.s.i.i < onijicb n/.i. ni < ii. non 
(i sono niiri.str. «Dimoiti». 

E' il (, 1 -u dei proceri.men 
ti per * ; fondi neri Monte 
dison »: quello dei soldi c tu 
andavano ari esponenti de. 
partiti di maggioranza, e che 
l’Inquirente ha avocato a sé 
nella presunzione che vi fos¬ 
sero coinvolti dei ministri. 
Ciò che appare a prima vi¬ 
sta uno zelo accusatorio per¬ 
sino eccessivo, si rivela poi 


nient'altro che manovra di 
insabbiamento generalizzato. 

Si guardi cosa sta acca 
delirio nel procedimento per 
i finanziamenti dei petrolie¬ 
ri. 

Alcuni pretori scoprono che 
il cartello delle compagine 
l>etrolifere in Italia « coni 
pra » lette!almente dei prov 
virimicnli legislativi e am 
ministrativi che assicurano lo 
io «-noi mi superprofitti. Dei 
ministri vi sono coinvolti. La 
Inquirente quindi assume la 
indagine, die nei pruni lem 
p. procede sveltamente. Ar 
eii.v nizinne immediata |ht 
A iidreoiu. Ferrari Aggradi. 
Preti e Bosco. Apertura del 
proi edimeiito solo contro Fer 
i l e Vaisecchi. « Si vuol get 
tare m pasto ail'opiiiione pub 
bina un paio ili capri «spia 
tori * protestano ì due. 

Lottizzazione 
delle indulgenze 

La battaglia dei cominissa 
n comunisti perché tutte le 
responsabilità siano vagliate 
tino in fonilo si scontra nel 
la Commissione con limi ri¬ 
gida maggioranza di centro 
sinistra (dissolto altrove, il 
(entro sinistra insiste so 

10 (pii), allargata spesso rial 
soccorso missino. L'istniun 
ria del petrolio procede rii 
conserva iun quella sullo scuu 
dato ANAS, a|ierto da oltre 
un anno davanti aU'lmpni'en 
li* e utilizzato come lino stiu 
mento ili condizionamento, rii 
< lottizzazione delle nululgeii 
ze». 

Nei confronti di Ferri e 
Valsecclii. il gioco risulta au 
cura più sottile. Capri espia¬ 
tori? Ma no. Auelie per lo 
ro è pronta a scattare una 
soccorrevole maggioranza. Se 

11 procedimento nei loro con 
fronti si è protratto, ciò eia 
funzionale ad una complessa 
e impegnativa operazione po¬ 
litica: quella «li ctuamare 
« per connessione » nel chiu¬ 
so della Inquirente, una se¬ 
rie di procedimenti |x-nali 
che aprono tino squarcici il 
luminante sul modo in cui 
si gestisce la cosa pubblica. 
1 ministri non c'entrano per 
nulla. Ma salendo sulla bar¬ 


ca dell'Iquiivntc, anche chi 
non è ministro conta sull'im 
punita. C’entrano ì grandi po 
trolien o il iM'i’sonalo inter 
medio «lei partiti rii governo. 
K‘ il caso ilell’ENKL, trami 
te il quale un miliardo (del 
le sortela petrolifere) è fi 
mio ili partiti della maggio 
ronza in cambio ricll'aumen 
lo del piezzo dell'olio comini 
stillile Quello libilo nelle celi 
troll tei umile dell'ente eie! 
trieo di Siati), elle con tale 
provvedimento danneggia pn 
ma rii tutto se stesso. Sono 
ì finanziamenti elargiti diri 
petroliere Gai rotte per otte 
nere i ihtiiusm rii co.stru 
zinne rii nuove rat linerie le 
già rat I ini.uno Un oltre ri 
fabbisogno nazionale) in Li 
guru e m Su ilio Nella so 
i letà s.oih.ma ri, Garrone 
tiov amo uiu he l'IFI Fiat, 
l'armatore (’.mieli, 1 ENI. So 
lo qualche giorno la la prcs 
sanie dei (onuini'ti ha con 
sentito elle il processo |k*r li 
rati’mene tosse restituito al 
la magistratura ordinaria. 

» 11 fa si u olu (lelroho — di 
chiara Spagnoli - - è sta 
to sfogliato siilo in piccola 
parte. Esso pone problemi po 
litici fors<> più grilli ancora 
rii quelli morali. Perché sia 
ino diventati la più grandi 
laffmcria ri'Euiopa, l’indù 
stria più inquinante e menu 
produttiva clic esista? Per 
« 111 * m questi anni è stato 
fatta «l.iH'ENEL la politica 
ilei.e centrali tornili he, tra 
si tirando ogni altra fonte ri 
energia a commi iati* ria quel 
la imi leurt* ’ La « (irruzione 
la comiieiictrazione fra pote¬ 
re pubblico e grandi interes 
si privati, ha caie* «(indizio 
nato scelte economiche ile 
visive |H*t* la v :t;t del Paese • 

In (pianti altri settori ciò 
è avvenuto? Ecco l'agghiai 
eiante verità che non si ra¬ 
sce più a soffocare. I.n sii 
baltormtà economica clelFIta 
ha ris|M*tto alle grandi mul 
tinazionali straniere. Farro 
trnte/.za dei nostro sistema 
produttivo, discendono non so 
io da errori politici, ma dal 
la venalità, dalki mancanza 
di coscienza nazionale e d 
t senso dello Stato » dei grup 
pi dirigenti che da trent'un 
ni governano il Paese. 

Mario Passi 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità / domenica 29 febbraio 1976 


Dopo gli avvisi di reato ai massimi dirigenti dell'azienda elettronica 

La Selenia nei giorni dello scandalo 


«Il presidente Chiomenti 
non lo abbiamo mai visto» 

Preoccupazioni fra i lavoratori per le ripercussioni della vicenda 
Potere e bustarelle —• Le proposte del consiglio di fabbrica per 
lo sviluppo del settore civile — L'esempio della commessa Raython 


«Il presidente Chiomenti? j 
Nello stabilimento non lo ab¬ 
biamo mai visto. Con l’ing. 
Biasioni, che oltre ad essere 
amministratore delegato e an¬ 
che direttore generale dell' 
azienda, gualche incontro lo 
abbiamo uvuto. E' servito a 
farci conoscere i programmi 
della società. Nulla di più ». , 
Difficile quindi esprimere un 
giudizio sul loro operato, ci 
dicono alcuni membri del Con¬ 
siglio di fabbrica della sede 
romàna della Selenia. nell'oc¬ 
chio del ciclone por lo scan¬ 
dalo della COM EL. e della 
Lockheed. 

L'avvocato Pasquale Chio- 
menti, presidente della Sole¬ 
nni e di altre innumerevoli 
società por azioni. l'ing. Mar¬ 
cello magioni, amministratore 
delegato e direttore generale. 

I .eolie Mustacchi, altro diret¬ 
tore generale, e Carlo Calest 
che della Selenia lu ('ammi¬ 
nistratore delegato, come e 
noto sono stati indiziati di rea¬ 
to per cori lezione. I '.oro no¬ 
mi sono stati accomunati a 
quelli di Camillo Crociani — 
l’ex presidente della Finmec¬ 
canica fuggito all'estero — 
e Maria Fava, a neh'essa scom¬ 
parsa con l'avvocato Lefeb- 
vre. Eduardo Ingrosso, e Vit¬ 
torio Antonelli, quest’ultimo 
arrestato l'altro giorno. Tut¬ 
ti debbono rispondere delle 
tangenti (170 miloni) paga¬ 
te alla COME.EL. per ven¬ 
dere i suoi radar alla Difesa. 

La Selenia è una delle più 
Importanti Industrie elettro¬ 
niche italiane tradizionalmen¬ 
te legate alle Forze Armate. 

« Essa e impegnata — come 
ebbe occasione di spiegare 1' 
ing. Biagioni in una couten¬ 
za organizzata, nel giugno 
scorso, dalla rivista a Avia¬ 
zione di linea . difesa e spazio » 

- nei settori missilistico aero 
spaziale e navale, che impli¬ 
cano l'applicazione delle prin¬ 
cipali tecniche elettroniche: 
dal radar alla elaborazione e 
presentazione dei dati, al cal¬ 
colatori, alle comunicazioni, 
alle tecniche e tecnologie sot¬ 
tomai ine 

Con circa 5.500 dipendenti 
<2.000 a Roma. 2 400 a Fusaro. 
200 a Baia Pozzuoli e 200 
circa a Pomezia. la Seleni:, 
appartiene al gruppo STET- 
IRI, che detiene il 67 per cen¬ 
to del pacchetto azionario 
(le altre azioni sono casi sud¬ 
divise: il 21% alla Finmeccanì- 
ca. il 10 % alla FIAT e il re¬ 
stante 2% alla stessa IRI). Ne¬ 
gli ultimi anni, anche grazie 
ad una produzione articolata, 

(11 50 per cento nelle attività 
civili e l’altro 50 per cento 
nel vari settori militari) essa 
si è notevolmente sviluppa¬ 
ta. Il fatturato è salito dal 
17 miliardi del 1071 ai 110 mi¬ 
liardi dello scorso anno, men¬ 
tre il personale dipendente è 
passato dalle 3.200 unità del 
‘72 alle '>500 di oggi 

Nonostante ciò i lavoratori j 
delle 4 fabbriche del gruppo 
sono preoccupati. Lo scan¬ 
dalo nel quale sono coinvolti 
i massimi dirigenti della so¬ 
cietà non giova certo rii pre- J 
stigio della Selenio, e ai suo: 
necessari legami. I motivi di 
queste preoccupazioni sono 
tuttavia di altra natura. Il 
Consiglio di fabbrica ha pro¬ 
posto a più riprese, negl: in¬ 
timi tempi, di sviluppare il 
settore civile (telecomunica¬ 
zioni e informatica soprattut¬ 
to). Ix? stesse Partecipazioni 
Statali avevano avallato pia¬ 
ni d, finanziamento che a- 
vrebbero permesso di andare 
avanti m questa direzione. Le 
en.-e alia S ieni.i stanno an¬ 
dando invece assai diversa- 
mente. Perché? I dirigenti 
delia società affermano che 
in quei settori indicati non si 
è competitivi (questo campo 
è dominato dalla ITT — che 
ebbe un ruolo forse determi¬ 
nante nel rovesciamento del 
regime democratico dì Al- 
lende in Cile — e dalla IBM. 
due società americane verso - 
le quali personaggi come Chio¬ 
menti. Illazioni o Crociani 
hanra, un « timore reverenzia¬ 
le» e non so’tanto questo) e 
quindi puntano sulle commes¬ 
se miLtar - . trasferendovi le 
risorse «uomini, mezzi e capi¬ 
tali) prima impiegate nel set¬ 
tore civile. 

Si tratta veramente di man¬ 
canza di competitività o c'è 
qualcosa di peggio? La do¬ 
manda è legittima visto come 
vanno le cose, specialmente 
quando ci sono di mezzo « uo¬ 
mini di potere j> come Camillo 
Crociani. Alla Selenia ci si 
chiede infatti quale senso ha 
la presenza della Finmecca¬ 
nica (presieduta fino a ieri 
da questo personaggio pre¬ 
sente anche nella Satei, le¬ 
gata alia Contraves. concor¬ 
rente della stessa Selenia) 
nella società dì cui la STET. 
finanziaria delle industrie dei j 
settore che fanno capo a’.:' i 
IRI. detiene la maggioranza j 
del pacchetto azionario. E ci 
si chiede anche se siano ef¬ 
fettivamente motivate dalle 
difficoltà competitive Io scel¬ 
te annunciate dai dirigenti 
della Selenia. I vari Chioman¬ 
ti e BUsioni sanno bene de! 
resto che se la competizione 
in certi settori dell'eiettronica 
è difficile, lo si deve soprat¬ 
tutto agli errori compiuti, che 
non sembrano d'altronde ca¬ 
suali. 

Quello che è mancato In 
questi ultimi anni è l'adegua¬ 
mento della ricerca applicata 
a nuovi tipi di produzione e a 
nuove tecnologie, per cui oggi 
la Selenia è venuta effettiva¬ 
mente a trovarsi superata al¬ 
meno in alcuni campi. Per 
queste stesse ragioni si trova¬ 
no in difficoltà le aziende che 
in Italia producono compo¬ 
nenti elettroniche, indispensa¬ 
bili per lo sviluppo di tutta 1’ 
industria del settore. Basterà 
ricordare la crisi della sos¬ 
tili «al è presidente lo 


stesso avvocato Chiomenti: 
questi personaggi di trovano 
dappertutto!) e della Ducati 
di Bologna, di proprietà della 
Thompson. 

Errori nella ricerca, scelte 
sbagliate? Certo. Ma non ba¬ 
sta per giustificare certe dii 
ficoltà. Un problema tutto da 
chiarire è quello delle parteci¬ 
pazioni azionarie nelle indu¬ 
strie elettroniche, dove l'in¬ 
treccio di interessi e le ma 
novre di potere regnano so 
vrane e rendono difficile ca- 


Inchiesta sulla 
Lockheed in Nigeria 

LAGOS. 28 

E' stato annune.uto ufficiai 
mente che il governo di Ixi 
gos ha deciso di aprire una 
inchiesta sulle somme «'he 
alcuni nigeriani avrebbe’, o 
illecitamente ricevuto dalia 
società aeronautica ameraa 
na « Lockheed > per creare 
un’« atmosfera favorevole » 
all’acquisto, nel 1974. di aere: 
militari « C-130 » fabbricati 
dalla Lockheed ». 

Le autorità nigeriane han¬ 
no dichiarato di essere decise 
a prendere le misure appro¬ 
priate contro le persone even¬ 
tualmente responsabili. 


pire fin dove arriva l’errore 
e comincia la disonestà o la 
sudditanza agli interessi ed 
alle scelte delie grandi compa¬ 
gnie americane come la IBM. 
la ITT o la Lockheed, tanto 
per citarne alcune. 

Un solo esempio. La Seie- 
nla ottiene una commessa di 
14 miliardi dall'americana 
Raython. che fino a qualche 
tempo fa deteneva il 18% de! 
pacchetto azionano della so¬ 
cietà Italiana. Eobene: l’in¬ 
dustria della STET-IRI deve 
spendere 12 miliardi per ac¬ 
quistare il materiale di cui 
ha bisogno. Ma viene prodot¬ 
to anche in Italia da società 
americane indicate dalla Ray¬ 
thon, per cui la Selenia di¬ 
venta una azienda di mon¬ 
taggio. 

Il Consiglio di fabbrica, che 
si batte con fermezza contro 
le scelte sbagliate e contro la 
subordinazioni* dell’azienda 
agl: .mere.",! di società stra¬ 
niere. iia aperto una verten¬ 
za con la Selenia. Due sono } 
gli obiettivi principali: con¬ 
trollo degli investimenti, e- 
spansione dei settori delle te¬ 
lecomunicazioni civili e della 
informatica, per l quali le 
Partecipazioni Statali si sono 
impegnate a fornire 56 miliar¬ 
di In tre anni. E’ una batta¬ 
glia che va sastenuta. 

S. p. 



Anche la 
« Honeywell » 
rilasciava 
bustarelle 
(1,8 milioni 
di dollari) 


E’ FUGGITA ANCHE LEI 

In arte si chiama Edy Wessel, e da sei anni è moglie in seconde 
nozze di Camillo Crociani, l'ex presidente della Finmcccanica immerso 
fino al collo nello scandalo della bustarelle Lockheed. Nata a Trieste 
3S anni la (per l'anagraie Edoarda Wesselovsky) è apparsa più volte 
sullo schermo cinematografico in parti di secondo piano, e i critici la 
ricordano per I suoi numeri accanto alla soubrette Wanda Osiris. Crociani 
l'ha sposata dopo avere ottenuto dalla Sacra Rota l'annullamento del ma¬ 
trimonio con la prima moglie, Mirella Milly Boglioio. 


MINNEAPOLIS. 28 

La società nHonei/well Ine.» 
che opera nel settore dell'elet¬ 
tronica e dei computer, ha di¬ 
chiarato che da un'indagine 
ìndipendente ordinata dal 
proprio consiglio (l'ammini¬ 
strazione è risultato che pa¬ 
gamenti all'estero per circa 
1.8 milioni di dollari eseguiti 
negli ultimi cinque anni >< non 
erano contortili con la poli¬ 
tica della società » ma « non 
hanno violato alcuna legge 
degli Stati Uniti». 

L'inchiesta riguarda gli an¬ 
ni dal 1971 al 1975. Un rap 
porto sull'inchiesta dichiara 
che la « Honeywell » non ha 
(Violato alcuna legge degli 
Stati Uniti relativa ai paga¬ 
menti e non ha eseguito al¬ 
cun versamento a carattere 
politico negli Stati Uniti o 
all'estero. La « Honeywell » 
ha dichiarino tuttavia che 
dal rapporto emerge che al¬ 
cune « sussidiane in un certo 
numero di paesi al di fuori 
degli Stati Uniti» hanno fat¬ 
to nel suddetto periodo di 
cinque anni pagamenti « che 
non erano conformi con la 
politica della società ». Il rap¬ 
porto sostiene che la direzio 
ne della società non era al 
corrente di tali pagamenti e 
non è in alcun modo coin¬ 
volta. 


Il magistrato si reca al carcere e ascolta personaggi dei clan ministeriali 

Lockheed: Antonelli fa i primi nomi 


(Dalla {n inni pagina) 

ne Hercules » è una sola: con¬ 
fermate o no quanto detto alla 
commissione Church? Inve¬ 
ce un testimone, quasi sicu¬ 
ramente. sarà convocato in 
Italia: si tratta di Roger 
Bixbv Smith agente per l'Eu¬ 
ropa della Lockheed con re¬ 
sidenza a Parigi. E' lui che 
il 28 marzo 1969 scrisse, dopo 
un incontro con gli emissari 
italiani, una lettera ad un di¬ 
rigente della compagnia in 
Georgia nella quale in pra¬ 
tica si elencavano tutte le 
questioni da affrontare iter 
far comprare al ministero del¬ 
la DiTesa italiano i 14 Hercu¬ 
les e si anticipavano alcune 
notizie molto interessanti sul 
meccanismo della corruzione. 

Roger Bi\by Smith, quan¬ 
do vergò le sette paginette 
-u carta intestata « Grand 
Hotel - Rotila >. certo non |>en- 
sava che quei fogli avrebbero 
costituito ulta prova giudizia¬ 
ria cosi inijxntanle. E scris¬ 
se cose di grande rilevanza. 
Ad esempio, a più riprese, 
egli parla di un affare che 
porta la sigla < P 1 L: anche 
iti «piclla occasione interme¬ 
diario era lo studio Lefehvre. 
L’affare « P 3 » era oggetto 
di una trattativa .simultanea 
a quella |>er gli Hercules, 
tanto che la Lockheed avreb¬ 
be voluto tenere unite le due 
ojx'ra/ioni anche jx‘r quanto 
riguarda il compenso da ver¬ 
sare agli intermediari. Ma 
l’idea fu re-pinta dai con 
strienti * italiani. 

A quanto si è appreso a 
palazzo di giustizia il dottor 
Martella, il sostituto che sta 
istruendo il procedimento, è 
molto interessato all'affare 
« P ■'! *: egli è convinto che. 
chiarito cosa nasconde in real¬ 
tà quella cifra e chi entrò in 
quella contrattazione, molti 
ruoli potranno essere imme¬ 
diatamente chiariti. 

Altro elemento rilevante nel¬ 
la lettera è costituito dalla 
comparsa di due sigle « Ante- 
lope Cobbler * e c Pun >. Un 
giornale, ieri mattina, affer¬ 
ma che dietro questi nomi 


d'arte v i sarebbero due de¬ 
putati o uomini di governo. 
In effetti dalla missiva di 
i Roger » una simile interpre¬ 
tazione non è ricavabile e co¬ 
munque è sintomatico che la 
commissione Church non ab 
bia ritenuto di censurarli co¬ 
me invece ha fatto con altre 
diciture che potevano far ri¬ 
salire ai ministri che sareb¬ 
bero stati corrotti. 

« Antelope » 
e « Pun » 

Dice la lettera: « Ma egli 
(n.d.r: si riferisce a Ovidio 
Lefebvre) dice elio gli verrà 
comunicato, probabilmente da 
”An!eIopo Cobbler” (tira fuo¬ 
ri il tuo libretto nero il mio 
risale al 15 ottobre 1965) 
quanto la "parte" richiede. 
In più ci sarà "Cobbler" stes¬ 
so e "Pun" e molte altre or 
gani//a/ioni di minore e al 
taniente qualificato perso 
naie i-. 

E' evidente da questo bia- 
no che << Antelope » e « Pun » 
sono solo degli intermediari, 
ed è altrettanto evidente che 
sono ;n parecchi interessati 
invece ad accreditare la te¬ 
si che ì soldi si sarebbero 
fermati a questi due perso¬ 
naggi. Sarebbe una soluzio¬ 
ne che escluderebbe respon¬ 
sabilità più alte: l'indagine, 
quindi, si dovrebbe fermare 
ai Crociani e ai Lefebvre (più 
contorni vari). E i ministri, 
e i funzionari ministeriali, 
i generali che sono stati l'as¬ 
se portante dell’operazione 
Hercules? Già l'interrogatorio 
di :eri de! segretario d; To¬ 
nassi suona come smentita 
alle interpretazioni ndutLve. 
E po; come è possibile fer- 
mars. ai aratimi pù bassi 
o a! massimo a queiii inter¬ 
medi quando ne! rapporto 
Cìiureh c’e una lettera nel¬ 
la quale si afferma testual¬ 
mente tè sempre Roger Smi 
tli cne scrive alia direzione 
centrale, a Ma ritti a m Geor¬ 
gia»: >< Esj'u spera che sarà 
d: meno indi. - s: sta par¬ 
lando di Lefebvre e delia ri¬ 
chiesta d: una tangente d: 
120.000 dollari per ogni Her¬ 
cules acquistato* o almeno 


cercherà di abbassare un po' 
la cifra (io credo che sia sin¬ 
cero in questo), ma dice an¬ 
che che in un affare del ge¬ 
nere questa è una realtà a- 
inara: non dimentichiamo 
che stiamo cercando di fre¬ 
gare ì tedeschi e i francesi 
che in questo frangente stan¬ 
no usando la stessa tattica 
e sono in combutta (questa 
volta) ». 

Come si vede non solo si 
ammette apertamente i’« a- 
mara realtà » dell’opera di 
corruzione, ma si dice anche 
che essa serve per « fregare 
i tedeschi e i francesi ». Al¬ 
lora non è vero quanto ha 
sostenuto il generale Fanali 
durante gli interrogatori, e 
cioè che le bustarelle non e- 
rano necessarie perché gli 
Hercules C130 erano una scel¬ 
ta obbligata, in quanto non 
esistevano aerei concorrenti. 

Alla luce di questi fatti ac¬ 
quista maggior rilievo anche 
il confronto che c'è stato 1’ 

! altra mattina tra l'ex capo 
j di stato maggiore dell’Aero- 
! nautica e Sergio Salieri. se- 
1 gretario di Camillo Crociani, 
i precidente della Pmmeccani- 
! ca. sottrattosi con la fuga al- 
! l'arresto. Cosi come si po- 
j ne sotto una luce partico- 
I lare il nuovo interrogatorio 
del generale Giuseppe Girau 
do. Soprattutto se visto alla 
luce della deposizione di Pal- 
miotli. 

E' chiaro ormai che il ma¬ 
gistrato punta a stabilire co 
me i clan ministeriali hanno 
lavorato per far comprare al 
lo Stato italiano gli Hercu¬ 
les. un aereo inadatto per le 
esigenze de! nostro Paese e 
per di più pagato, oltre il lo¬ 
ro valore proprio per ricava¬ 
re i soldi delle bustarelle. 

E s: ha la seruaz.one che 
:1 dottor Martella, in que- 
>"ope:a di accertamento, ab- 
b.a già incontrato altri punti 
oscuri che fanno presupporre 
diver.-e attività di « interine- 
d. iz.one». E d’altra parte co¬ 
me non potrebbe essere così 
quando nella faccenda ha un 
cuoio di rilievo un personag¬ 
gio appunto come Camillo 
Crociani? Ieri i compagni 
Pa ietta. D'AIcma. Di Giulio. 
Barca e Peggio hanno rivolto 
una interrogazione al mini¬ 
stro delle partecipazioni sta¬ 
tali e al Presidente del con¬ 
siglio per sapere alcune cose 
ciie riguardano l’ex presiden¬ 
te delia Finmeccamca e la 


sua scalata ai vertici della 
Finanza pubblica. Gli interro¬ 
ganti hanno chiesto di sape¬ 
re se presidente del consiglio 
e ministro « 1» erano a cono¬ 
scenza del passato politico e 
delle attività private in cam¬ 
po economico dell'ingegnere 
Crociani al momento della 
sua nomina nell’industria di 
Stato; 2) quale giudizio fu 
dato della sua presidenza al¬ 
la Finmare che precedette la 
nomina a quella della F’in- 
meccanica: 3) se erano noti 
il tenore di vita, le proprietà 
del Crociani e se si pensava 
che potessero corrispondere 
ai suoi emolumenti come di¬ 
rigente industriale; 4) se fu 
fatto un accertamento dopo 
la sua nomina del perma¬ 
nere di legami con interessi 
privati e se questo avviene 
per i dirigenti delle industrie 
di Stato». 


Risposta 

scritta 


I deputati comunisti han , 
no chiesto di avere in que- | 
sto caso risposta scritta poi¬ 
ché « precedenti interrogazio¬ 
ni a partire dal 1972 sulla car¬ 
riera e sulle funzioni del 
Crociani ebbero risposte eva¬ 
sive o restarono senza ri¬ 
sposta ». 

Crociani è uno dei cardini 
dell’istruttoria, non vi sono 
dubbi. Da tre giorni ormai 
il magistrato sta tentando di 
ricostruire la contabilità di 
questo personaggio. Almeno 
quella che risulta dai suoi 
conti bancari e dalle ricevu 
te dei libretti degii assegni. 
Ieri il dottor Martella ha 
confermato direttamente che 
l'indagine ora c centrata sui 
conti. Uscendo dalia sua 
stanza per andare a fare la 
quotidiana relazione al pro¬ 
curatore capo Siotto «di pri¬ 
ma mattina era andato ad 
interrogare in carcere Vitto 
rio Antonelli braccio destro 
di Crociani*, è stato circon¬ 
dato dai giornalisti: 

— « Non c; dire niente'* ». 

— «Stiamo lavorando, ia | 
sciatemi un po' di tempo, ri¬ 
costruire la contabilità non e 
cosa da poco ». 

— « Ma a che punto siamo? 
E' vero che avete contestato 
il reato di peculato al posto 


di quello di corruzione? L'ha 
scritto un giornale». 

— « Il reato resta quello 
che era: abbiamo esaminato 
la possibilità di altre conte 
stazioni ma per ora è tutto 
fermo ». 

— « A che punto sono le ri¬ 
cerche dell’Interpol? E' vero 
che Ovidio Lefebvre è in 
Messico? ndr: l’Unità ieri 
ha fornito agii inquirenti l'in¬ 
dirizzo lasciato alle autorità 
italiane dal commercialista 
quando ha trasferito la resi 
denza da Terni a Città del 
Messico) ». 

— « Noi cerchiamo dovun¬ 
que. l’Interpol è impegnata 
ma per ora non ci sono no¬ 
vità. altrimenti lo sapreste». 

In verità il sostituto pro¬ 
curatore di cose da raccon¬ 
tare ne avrebbe avute molte 
e soprattutto in relazione al¬ 
l'interrogatorio di Antonelli. 
Il braccio destro di Crociani 
è stato questa volta molto 
più loquace de! solito con il 
magistrato: evidentemente la 
permanenza in carcere gli 
ha sciolto la lingua. Anche 
se questa loquacità ha con¬ 
tribuito a ricostruire certi av¬ 
venimenti legati alle società 
fantasma che hanno convinto 
i! magistrato a contestargli 
anche dei reati societari. 

Antonelli in pratica ha rac¬ 
contato al magistrato tutto o 
quasi sulle società fasulle, 
su come sono nate, su chi 
c'era dietro. Si è fermato 
solo davanti al nome di Cro 
ciani. Anzi ha fatto di tutto 
per tenere il boss fuori de: 
suoi racconti. Ma il magistra¬ 
to è stato soddisfatto del ri¬ 
sultato ottenuto. 

E questa soddisfazione «prò 
fessionale. evidentemente) si 
è accresciuta dopo la deposi¬ 
zione di Palmiotti avvenuta 
nel pomeneg.o. 

Dopo essersi incontrato 
con i giornalisti i! dotto/ 
Martella, sempre scortato 
dal cancelliere e dal sottuf¬ 
ficiale che lavorano con lui. 
se ne è andato. Non senza 
aver lanciato l'orma: rituale 
invito « Vogliatemi bene ». 
Tanto non era vera questa 
circostanza che la Lockheed 
era d chiaratainente preoicu- 
pata che l'affare andasse a 
monti- 

Che poi tutti interpretano: 
«Capitemi almeno vo; per¬ 
ché io di sua: ne ho abba¬ 
stanza con questa istrutto¬ 
ria ». 


Le richieste della commissione Chiarelli per il riordino delle Partecipazioni statali 

Il Parlamento dovrà vigilare sui «managers» 


rii commissione d: studio ' 
per .1 nord.no deiie Partec:- , 
pa/ on. .-.tatui: ha conferma¬ 
to :er.. .-uila questione delle 
nom.no de; dirigenti degli en¬ 
ti pubblici, i’or.entarr.emo po 
s.r.vo che era g:à emerso ve¬ 
nerdì. 

Ieri, dopo una seduta fìu- • 
ine conclusasi nel tardo po¬ 
meriggio, la « Chiarelli >. ha 
varato infatti la relazione fi 
naie che nei prossimi giorni 
«probabilmente mercoledì) 
verrà ufficialmente consegna¬ 
ta al ministro delle Partec: 
pazioni statali Disagila. La 
questione delle nomine dei 
dirigenti pubblici viene af¬ 
frontata. nella relazione, due 
volte 

La prima volta, nella parte 
generale, dove si afferma che 
« sta a livello di ente che di 
società è essenziale adottare 
provvedimenti per la genera¬ 
le inderogabile osservanza del 
principio eh* fa divieto agli 


amministratori d: svolgere ai 
tinta economica privata o 
comunque iti conflitto di iute- 
re-si » e si sottolinea c.i’e-i- 
genza che la '.egee con la qua¬ 
le saranno introdotte norme 
sulle nomine dei p r es<denti 
degli enti di gestione conten¬ 
ga disposizioni sui requis't r 
personali e professionali, sul¬ 
le incompatibilità, sulla dura 
ta dell'incarico, nonché su 
condizioni e limiti dell'even¬ 
tuale confermar. Tutti gl: 
amministratori d. enti e so 
c:età saranno tenuti «a de¬ 
positare presso il ministero 
delle Partecipazioni sfarai:. 
all'atto delia nomina, una di¬ 
chiarazione descrittiva com¬ 
pleta dei beni e dei redditi 
propri e dei familiari >,. 

Su quest: concetti, la re¬ 
lazione toma anche nella par¬ 
te finale, laddove sottolinea 
la necessità «di introdurre 
regole atte a garantire la se- 
tenone del personale, secondo 


[ criteri di professionalità, e le l 
* scelte dei dirigenti le finan¬ 
ziarie e le aziende, esclusiva- 
mente tra managers di sicu¬ 
ra capacità imprenditoriale, 
tecnica e finanziaria » e d; a 
dottare « proi cedimenti per 
la generale ed inderogabile 
osservanza del principio che | 
;a divieto a: presidenti, agli ! 
amministratori delegati ed a- 
ali altri amministratori con 
poteri di svolgere altra atti¬ 
nta imprenditoriale o co¬ 
munque attinta m conflitto 
di interessi ». Per legge do 
j vranno essere anche indicati 
i criteri per la scelta dei di¬ 
rigenti. 

Lo ragioni della scelta de 
gl: amministratori degli enti 
e delle società dovranno esse¬ 
re fatte conoscere alla com¬ 
missione parlamentare di vigi 
lanza. la cui costituzione è ri¬ 
chiesta dalla commissione 
Chiarelli perché svolga com¬ 
piti di controllo sulla Parte- 


cipazion. stata": e fac..u>. le 
funzioni d; ;nd.rizzo del Par 
lamento Questa commissione 
dovrà avere poter: d. cor.vo 
care d.rettamente : prcs.den 
t: e ; dirottar, genera'.: degl: 
enti, di acqu.sire dagl: enti 
st-ess: notizie, dat. e informa 
zion: sulla loro attiv.tà e su 
quella delie società 

La relaz.one fina e varata, 
dopo un lavoro, non sempre 
facile, durato sei mesi, e un 
lungo documento d: 70 car 
tele. 

Qual è :1 giudizio di sinte- 
si che s: può dare del !un 
go lavoro della Chiarelli? Se 
condo ;! professor Turcari. 
che nella commissione ha 
rappresentato il PCI. « sono 
risultati concreti la proposta 
di istituire la commissione 
parlamentare di vigilanza con 
i poteri di convocare di retta- 
mente i presidenti ed i di¬ 
rettori generali degli enti, 
di acquisire dagli enti stessi 
notizie, dati « informazioni 


sulla atto ita loro e delle so¬ 
cietà. di essere informala sul 
le ragioni delle irrite degli 
amministratori di enti e so¬ 
cietà r 

Circa .a quattone del r.or 
d;no. Tuccar: ha detto che 
«e stato chiaramente affer¬ 
mato che l'azione delle PP.SS 
ivi orientata in base ad una 
visione nazionale degli obiet¬ 
tivi di sviluppo icon una con¬ 
danna esplicita de'da condot¬ 
ta di Crociani> secondo e- 
sigenze di rafforzamento e 
ampliamento del sistema prò 
duttivo del Paese e di svnup 
po della occupazione. Dovrà 
procedersi poi a! riaccorpa¬ 
mento delle società sul : a ba¬ 
se del criterio della polisctto- 
rialità funzionale, facendo 
cioè salvo il criterio della lo¬ 
ro agregazmne secondo l'at¬ 
tività prevalente. Si è ncono 
sciuta ancora la necessità rii 
rompere l'accentramento de¬ 
gli enti, correziponsabiluzan- 
do le tm prese». 


Lettere 
all’ Unita; 


«Blocco di potere», 
piccola e 
media impresa 

Signor direttore, 

ho letto con interesse l'ar¬ 
ticolo di Luciano Gruppi, sul¬ 
l'Unità di martedì .( febbraio, 
dal titolo; « Blocco di potere 
e dittatura proletaria ». L'e¬ 
voluzione del concetto di dit¬ 
tatura del proletariato, cla- 
birato da Marc ed Engels, 
e lucidamente analizzata alla 
luce delle trasformazioni sto¬ 
riche e sociali avvenute da 
allora fino ad oggi per dare 
una giustifìcazioìie. affondata 
nella realtà italiana dei no¬ 
stri ultimi anni, del nuovo 
concetto di « blocco di pote¬ 
re » che fa ormai parte es¬ 
senziale della strategia del 
PCI. 

Mi è sembrata piuttosto 
sbrigativa la differenza accen¬ 
nata fra comunisti e socialde¬ 
mocratici, caratterizzata in 
questo caso dal riconoscimen¬ 
to da parte dei comunisti 
della funzione dirigente della 
classe operaia, perché è ne¬ 
cessario analizzare se la clas¬ 
se operaia stessa non possa 
nel connubio del « blocco 
storico » essere condizionata 
dalla presenza attiva di olire 
classi sociali. Ma questa è 
solo un'osservazione margina¬ 
le; perchè soprattutto quello 
che non mi è chiaro è co¬ 
me possa essere chiamata so¬ 
cialista una società basata su 
un « rapporto nuovo tra ba¬ 
se economica e organizzazio¬ 
ne statale » quando nella ba¬ 
se economica sono compresi 
non solo i ceti medi urbani c 
rurali, ma anche le piccole 
e medie industrie. 

Mi pare evidente che nel 
concetto espresso da Gruppi 
sulle componenti del « blocco 
storico », piccole e medie in¬ 
dustrie siano intese struttu¬ 
rate come lo sono ora o al 
massimo solo modificate a 
livello di dialettica sindacale, 
per cui è teoricamente scor¬ 
retto in questo caso parlare 
di socialismo in senso moni¬ 
sta. Se invece all’imprendito¬ 
re si vuole dare una fisiono¬ 
mia nuova è necessario chia¬ 
rire quale dovrà essere la 
sua reale funzione ed il suo 
spazio nell'ambito di questa 
sua nuova dimensione. Oggi 
l'imprenditore è anche capi¬ 
talista, perchè il capitale è 
essenziale per svolgere l'atti¬ 
vità imprenditoriale: è possi¬ 
bile scindere le due attività 
senza intaccare la vitalità del¬ 
l'impresa? Questa non è che 
una delle tante domande che 
si possono porre. 

Direi che su questo argo¬ 
mento non vi è ancora suffi¬ 
ciente chiarezza, e vorrei, 
proprio nel nome dell’appello 
che sta lanciando in questi 
ultimi tempi il PCI verso pic¬ 
coli e medi industriali, una 
analisi ed una presa di po¬ 
sizione molto precisa, pena 
la credibiltà stessa del PCI 
verso questi ceti. 

ELIO GIANOTTI 
piccolo industriale 
(Rivoli - Torino) 


Vorrei osservare che, nella 
tradizione del pensiero mar¬ 
xista, la dittatura del prole¬ 
tariato è concepibile come la 
forma di potere indispensa¬ 
bile affinchè si attui il pas¬ 
saggio dal capitalismo al co¬ 
muniSmo, e affinché si rea¬ 
lizzi quella prima fase della 
formazione sociale comunista 
che Lenin chiama socialismo. 
La dittatura del proletariato 
però non si identifica imme¬ 
diatamente con il socialismo: 
essa è la forma di potere 
indispensabile alla transizione 
verso di esso. In Russia la 
dittatura dei proletariato si 
instaurò con la rivoluzione di 
ottobre (non discutiamo qui 
entro quali limiti, visti luci¬ 
damente da Lenin), ma l’edi- 
ficazione del socialismo co¬ 
minciò solo col primo piano 
quinquennale del 1929. Ciò 
vale anche per il blocco di 
potere di cui noi parliamo. 
Il blocco di potere guida la 
transizione al socialismo ed 
in esso non possono non av¬ 
venire modifiche nella forma¬ 
zione e tra le componenti del 
blocco medesimo. Ma già al¬ 
l'inizio la media e piccola 
azienda — a cui deve essere 
ovviamente garantito non so¬ 
lo il capitale ma il profitto 
ciie ne deriva — si iscrive 
in uno sviluppo economico 
che va strutturandosi in mo¬ 
do diverso dall’attuale. In¬ 
fatti, la funzione della picco¬ 
la e media impresa si eser¬ 
cita nel quadro di una pro¬ 
grammazione economica o- 
neniata da un criterio che 
non e p;u fondamentalmente 
quello del profitto, ma pri¬ 
ma di tutto dell'utilità socia¬ 
le. Inoltre la piccola e me¬ 
dia impresa viene a collocar¬ 
si in una economia che non 
e piu dominata dai monopo¬ 
li. sicché viene reciso questo 
legame che oggi la condizio¬ 
na in modo decisivo. 

Itransizione 31 socialismo 
e la sua costruzione si com¬ 
pie con l'abolizione della pro¬ 
prietà privata dei grandi mez¬ 
zi di produzione, e con un 
graduale e volontario passag¬ 
gio dell3 piccola e media 
azienda (industriale, agricola, 
commerciale) a forme supe¬ 
riori di proprietà e di con¬ 
duzione. per mezzo di forme 
associative di tipo diverso, 
scelte dagli interessati, con 
l’arato dello S'ato. Lo Stato 
stesso è già di un altro ti¬ 
po. E' m questo sermo che 
!a classe operaia — pur do¬ 
vendo stabilire un « equili¬ 
brio di compromessi » «Gram¬ 
sci) con le altre componenti 
del blocco di potere — può 
evitare di diventare subal¬ 
terna nei loro confronti «co¬ 
me avviene invece con l'im¬ 
postazione socialdemocratica) 
e conquistarsi nel blocco una 
funzione dirigente. Quello che 
g:à affermammo, con la Di¬ 
chiarazione programmatica del 
1956, è che nella costruzione 
del socialismo, che deve es¬ 
sere graduale, le piccole e 
medie aziende sono chiamate 
ad esercitare una funzione in¬ 
dispensabile e positiva. Quan¬ 
do t mezzi decisivi della pro- 
duzione sono già diretti dal¬ 
la società si può parlare di 
socialismo, anche se alla pie¬ 
nezza del socialismo stesso 
si giunge solo con la com¬ 


pleta socializzazione del mez¬ 
zi di produzione. Ma qui il 
socialismo trapassa già nel 
comuniSmo. Ciò che deve es¬ 
sere chiaro è che il blocco 
di potere esercita una fun¬ 
zione coercitiva nei confron¬ 
ti del grande capitale, ma di 
direzione e d! aiuto nei con¬ 
fronti della piccola e media 
azienda. 

Questo non è che un cen¬ 
no di risposta su un tema 
che esige ben più ampia trat¬ 
tazione. 

LUCIANO GRUPPI 


La lolla per la 
liberazione delie ex 
colonie portoghesi 

Caro direttore, 

sono uno studente del Mo¬ 
zambico. Ho sfogliato /‘Unita 
e Rinascita nel decennio 1965- 
1975 nel corso di un lavoro 
di raccolta dei commenti del¬ 
la starnila italiana sui movi¬ 
menti ili liberazione PAIGC, 
MPLA e FRELIMO delle ex 
colonie portoghesi. Ciò mi 
occorreva per la stesura della 
mia tesi di specializzazione 
presso l'Istituto di sociologia 
all’Università di Bologna. 

Mi ha colpito il fatto che 
durante questo decennio /'Uni¬ 
tà e Rinascita abbiano pub¬ 
blicato oltre S00 fra articoli, 
interviste ai leaders dei mo¬ 
vimenti di liberazione, e di¬ 
spacci di agenzia. A prima 
vista essi sembrano essere 
spesso delle semplici notizie 
di informazione per il pub¬ 
blico. Una lettura attenta, in¬ 
vece. evidenzia il loro valore 
di un'esauriente documenta¬ 
zione che riguarda le linee 
generali di politica estera e 
l’orientamento politico di net¬ 
ta opposizione al Portogallo 
colonialista. Inoltre essi si 
presentano quale interpreta¬ 
zione progressista del ruolo 
politico che i movimenti PA 
1GC. MPLA. FRELIMO hanno 
assunto nel quadro interna¬ 
zionale e dell'Africa a Sud 
del Sahara. 

Grazie per questo vostro 
contributo alta causa della li¬ 
berazione iniziatasi con le ri¬ 
voluzioni del PAIGC, MPLA e 
FRELIMO. 

CARLOS MACIIILI 
(Monteporzio C. . Roma) 

Perchè scarse»!- 
giano farmaci 
indispensabili 

Cara Unità, 

nel lungo periodo di stato 
di coma dell'esecutivo politi¬ 
co italiano, è stato messo in 
atto il decreto che regola il 
commercio e lo smercio del 
tarmaci nel nostro territorio. 
In un certo senso, personal¬ 
mente sono d'accordo sulla 
vera regolamentazione, in 
quanto una gran parte di cit¬ 
tadini fa cattivo c deleterio 
uso di una vasta gamma dì 
tali prodotti, col favore di 
moltissimi medici dalla pen¬ 
na facile: il che toma ad 
esclusivo vantaggio delle gran¬ 
di ditte farmaceutiche che 
aumentano i già lauti profitti. 

Ma adesso queste ultime 
come hanno reagito? Fanno 
scarseggiare nelle farmacie 
prodotti indispensabili, crean¬ 
do non pochi disagi per gli 
ammalati. Vai in farmacia con 
la regolare ricetta c ti senti 
rispondere: «Guardi. le sup¬ 
poste di Myncardon ci sono 
ma le compresse non le ab¬ 
biamo »; e così ria per molti 
farmaci di cui uno non può 
fare assolutamente a meno. 
Cosi si fanno dei lunghi giri 
da una farmacia all’altra, e 
per colmo dell'assurdo può 
anche capitare di sentire un 
farmacista il quale, invece di 
dare risposte precise ed esau¬ 
rienti. dice che le medicine 
scarseggiano a causa degli 
scioperi o dell'assenteismo dei 
lavoratori. 

Non ri è menzogna più ver¬ 
gognosa di questa. Come di¬ 
cevo. le responsabilità sono 
di certe case farmaceutiche: 
e il nuovo ministro della Sa¬ 
nità farebbe bene ad andare 
a vedere come stanno real¬ 
mente le cose. Perche non ci 
si può permettere di scher¬ 
zare con la salute dcali ita¬ 
liani. 

N. M. 

(Sanremo . Imperia) 

Chiedono libri 
per leggere 
e discutere 

Cara Unità, 

siamo dei gioì ani iscritti 
alta FOCI del circolo di Cen- 
tobuchi; il nostro circolo con¬ 
ta piu di 30 iscritti, tra i 
quali ri sono molti operai e 
alcuni studenti. E' un circolo 
giovane, infatti sono solo tre 
annt che si è costituito. 1 
problemi qui sono tantissimi, 
c la nostra sezione, nonostan¬ 
te t buoni propositi di tanti 
comjxicni, non ha la possibi¬ 
lità economica per affrontare 
e risolvere i nostri problemi 
e le iniziative che vorremmo 
prendere per avvicinare altri 
giovani. 

Ci si pone, infatti, tra tanti 
problemi, quello della crea¬ 
zione rii una biblioteca Pos¬ 
siamo dire, infatti, che se 
siamo comunisti non e certo 
prcrche abbiamo letto le ope 
re di Lenin o il Capitale, ma 
a siamo accontentati (pur¬ 
troppo; di leggere (puntual¬ 
mente però! In stampa comu¬ 
nista m sezione Ora pierò, ci 
accorgiamo che non basta 
piu, lorremmo sapsere qual¬ 
cosa di pr.u por approfondire 
e renderci conto dell'ideologia 
comunista; vogliamo leggere e 
discutere sut libri, anche per¬ 
chè il PCI abbia sempre nuo- 
i c leve preparate ad affron¬ 
tare t problemi della società 
di domani. 

Ti preghiamo di far pre¬ 
sente la nostra situazione al 
compagni che eventualmente 
potrebbero aiutarci inviando¬ 
ci del materiale. Noi tutti ti 
ringraziamo e ti salutiamo 
fraternamente. 

IL CIRCOLO DELLA FOCI 
presso sez. PCI « Di Vittorio » 
via A. De Gasperi 
(Centobuchi . Ascoli Piceno) 


Einaudi 



Bertolt Brecht 
Diario di lavoro 

Brecht uomo c scrittore « in 
ptos.i diretta »: i problemi di 
laboiatono, gli incoimi con 
amivi e nemici, le tillcssioni, 
le polemiche, 1 Iitler, la guerra, 
l’Anici tea. Un superbo 
autoritratto, Due voli., L. 9000. 

Valentin Kataev 
L’erba dell’oblio 

Realisti c fimi! isti nella 
buleta della Rivoluzione: un 
tom.mzo emblematico, tra 
niemoi ia e invenzione 
luniusricu. L. 4000. 

Goffredo Parise 
Guerre politiche 

Binila, Vietnam, Laos, Cile: 

Pai ise un iato speciale nel 
cuoi e eli giieiie lontane c 
tot mento.saiueme \ teine. 

I.. 2 500. 

Nanni Balestrini 
La violenza 
illustrata 

I a guettiglia nelle monopoli, 
il lapiinentodi Sossi, la lino 
della Cingo!...' dopi» Voghii":n 
tutto, il lom.in/o «Iella violenza 
politica «li questi anni. L. 3000. 


1 tascabili. Nella «ÌMU!», La 
jcu'.h ’.t.i ,n »i ;.'.i neH.i mura¬ 
ta,: «li Giovanni l'a- 

I.isclii (L. 2 400) e l'urnu e Si- 
zw'n.ito. le shuUtnc lette- 
i.me da C.omeille a (.l.iuJel 
«li lenii Uoussc'l (L. ’Soo). I a 
« Collezione «li poesia >- ospita 
le l’acne ili .Alture f.liciner 
nella veismne «li Benedetta 
D’Ainito ('inceli (L. 2400). 
Nei « Kepiinis »• .-b.'gi/aj Sn- 

tua «li W.ilici Benianun (L. 
CV>ot. Il 'mia iU'shnr^n o nel¬ 
la fede, .l'ur.i iitohuva mo¬ 
lici tu «li ( latitilo Magris (L. 
-,sco) e / /■>t oneratici. t : r,im- 
r/icnti e teitimonunne /, a cn- 
1.1 di A. Pasqtnnelli (L. 3800 ). 


Ruggiero Romano 
Napoli: 
dal Viceregno 
al Regno 

Un p.11101 ama «li storia 
economica die spiega molti 
aspetti della lealtà attuale. 

L. io ODO. 

E. H. Norman 
La nascita 
del Giappone 
moderno 

] I ruolo dello stato nella 
transizione dal feudalesimo al 
capitalismo. Un «classico» della 
Monografia contempo!anca. 

L. 6300. 

Carlo Ginzburg 
Il formaggio 
e i vermi 

I.a filosofia «li un mugnaio 
friulano d. l '500, mandato al 
rogo dall'Inquisizione: una 
cosmogonia aperta ad utepie 
di rinnovamento sociale, clic 
esemplifica un momento del 
rappoito ira cultura dotta c 
cultura popolare. L. 3400. 

Folco Portinari 
Le parabole 
del reale 

l "na originale giuda critica 
al romanzo italiano 
dell'Ottocento. L. 7000. 


Cin n i 


!(i\ C • 

Letture per la 

Sii;"! 1 

ir ' 

«!’ *• 

A ciascuno il 

SUO di 

L- 

. nani 

lo Sciascia IL. 

I 4 ’* 0 «, 

lì 


a::- rc «fi Um- 

iv. Ito 

Sab 

.1 ( L. 

2000), il c:n- 

r :. 

A . 

,!<! 

Dir. 

a!o di Lnulio 

I II" : 

(I. 

IZ' 

ni. I! soiicr- 

sii-i li 

il c 

or .-.u! 

0 St.ij.mo (L. 

1 éoo 1 

c I 

' 

•e di J ich.i «li 

Gr.‘cj 


fk»r.a 

viri (L. 2000). 


George Boole 
Indagine sulle 
leggi del pensiero 

I.a prima traduzione mondiale 
di un «clanico ■> «fedi studi 
loc co m immane! applicati 
all'mtorrri.i/ione. A cura «li 
Mano Trmcìicro L. 7 yjo. 

Giacomo Luciani 
L’Opec 

nella economia 
internazionale 

I.'ec(Mi/ionc dell'equilibrio 
di oligopolio nell'industria 
petrolifera: Patimento del 
prezzo «!e! gregeio come 
consegui nz 1 «:« Ila crisi delle 
economie industriali. L. 3500. 

Negli <■ Struzzi »: 

Maupassant 
Una vita 

Una donna sensibile e sognatrice 
della provincia francese: 
il romanzo di una solitudine. 

L.aqoo. 
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Le origini e le cause di una lunga catena di violenze neofasciste 


Il gioielliere ucciso venerdì sera a Napoli 


Padova, una città tranquilla 
minacciata dal teppismo nero 


Una serie di episodi di violenza e un'inchiesta in corso ripropongono il problema di una città canale di oscure forze di provo¬ 
cazione - L’analisi di un magistrato e di uno scrittore - Altre sei persone arrestate per ricostituzione del partito fascista 


Sono quattro ragazzi 
i rapinatori assassini: 
il maggiore ha 17 anni 

Tre già arrestati — Formavano la « banda dei biondini » — Il più pìccolo ha 14 anni — L'uomo ful¬ 
minato mentre cercava di estrarre la pistola — Diciannovenne evaso dal manicomio giudiziario 


PADOVA, 28 

Si è conclusa con altri sei arresti la prima 
fase deH'incliiesta su' neofascismo padovano. 
Dopodomani, lunedi, il sostituto procuratore 
della Repubblica doti. Calogero depositerà 
gli atti dell’istruttoria sommaria. Già ieri 
sera gli ambienti giudiziari davano per certa 
questa seconda serie di incriminazioni. Sta¬ 
mane si sono appresi i nomi dei neofascisti 
arrestati. Si tratta di Antonio Pe/zolo, lati 
tante, 21 anni, fratello di Francesco, in car¬ 
cere da un mese per ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista e per vari reati di 
violenza: Roberto Meconcelli. 22 anni: Mario 
Bortolu/zi, 22 a.ini; Emanuele Schiavon. Il) 
anni; Gabriele De Angelis, 21 anni: Andrea 
Canazza, già in carcere e colpito da un se¬ 
condo ordine di cattura. 

Si è poi ulteriormente aggravata la posi 
rione di due militanti del « Fronte della Gio¬ 
ventù ». l’organizzazione giovanile missina. 
arrestati il mese scorso: Nicola Scattatili ed 
Enrico Trento non sono più accusati di par¬ 
tecipazione a una organizzazione perseguente 
finalità antidemocratiche proprie del disciolto 


partito fascista, ma di avere diretto c orga 
aizzato il FdG padovano che, secondo i capi 
di imputazione fissati dal dott. Calogero, per¬ 
segue appunto le finalità di cui sopra. 

Stessa aggravante anche per Meconcelli e 
Sergio Bevivino, il diciannovenne responsabile 
del FdG-FUAN che ha aperto la serie dei 
provvedimenti giudiziari. A carico degli im¬ 
putati vi è anche il reato di detenzione di 
armi improprie e di materiale esplodente. 

Come si ricorderà la squadra politica della 
polizia aveva scoperto nel corso di una i>er- 
quisizione nello stabile che ospita l’organiz¬ 
zazione fascista un piccolo arsenale: pistole, 
proiettili, coltelli da lancio, bottiglie incen¬ 
diarie. 

Termina cosi, con 12 arresti e 34 comuni¬ 
cazioni giudiziarie, la prima parte dell’istrut¬ 
toria, quella che ha costretto il giudice Calo¬ 
gero a un vero e proprio « tour de force »: in 
meno di due mesi sono state ascoltate, tra 
testi, indiziati e imputati, più di Sufii persone. 
11 processo si farà verso maggio; intanto la 
magistratura continuerà a indagare. Una par¬ 
te deH’inchiesta è infatti stata stralciata. 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 28 

« Padova? Un canale dove 
tutto si è visto passare... se 
non fermarsi e localizzarsi, 
almeno passare ». Il Procura¬ 
tore Generale si è alzato dal¬ 
la poltrona e parla osservan¬ 
do dalla finestra lo scorrere 
del traffico cittadino. E' trop¬ 
po dire che a Pudovu vi sia 
paura; certo, in una città 
«per tradizione tranquilla, 
ordinata, civilissima », come 
ha uppena detto il Procura¬ 
tore Fais, gli ultimi avveni¬ 
menti, collegati a più gravi 
e clamorose vicende padova¬ 
ne, hanno suscitato appren¬ 
sione. 

« Si trutta di isolare tutti 
i gruppi di violenza — ci dice 
il compagno Sandro Pacchi- 
nelli, segretario della Fede¬ 
razione CGILCISL-UIL pro¬ 
vinciale. Violenza estranea, è 
importante sottolinearlo, al 
clima di rinnovamento delle 
strutture locali c all'impegno 
non solo di tutti i lavoratori 
padovani, ma anche delle 
forze politiche della città. 
Proprio in questi giorni il sin¬ 
dacato ha aperto un impor- 


I giudici di Catanzaro 


Non riescono 
a trovare 
traduttori per 
i rapporti 
greci 
su Rauti 

CATANZARO. 28 

Ci sono ancora imprevi¬ 
sta a al tempo stesso as¬ 
surde difficoltà nel lavo¬ 
ro dei giudici di Catanzaro 
che indagano sulla strage 
di Piazza Fontana. Le due 
persone che avevano avu¬ 
to incarico di tradurre dal 
greco documenti riguar¬ 
danti i rapporti tra Rauti 
e il regime dei colonnelli 
greci hanno rinunciato al¬ 
l'incarico (non saprebbe¬ 
ro i termini tecnici pre¬ 
senti nei documenti). Co¬ 
me si sa anche alcuni alti 
personaggi dei servizi se¬ 
greti greci sono stati in¬ 
terrogati per rogatoria da 
magistrati ellenici. In gre¬ 
co moderno, naturalmente, 
mentre nel nostro paese, 
a quanto pare, abbondano 
solo esperti di greco antico. 

Il giudice istruttore Mi¬ 
gliaccio si è rivolto infat¬ 
ti al ministero di Grazia e 
Giustizia, ali’ambasciata 
greca a Roma, al ministe¬ 
ro degli esteri italiano per 
avere segnalati dei nomi¬ 
nativi cui conferire l’in¬ 
carico. Ma, paradossal¬ 
mente, la risposta è stata 
negativa su tutto il fron¬ 
te (< spiacenti, non sap¬ 
piamo chi segnalare»). Ie¬ 
ri è partito da Catanzaro 
un ennesimo fonogramma 
per il ministero degli este¬ 
ri e stamani il giudice i- 
struttore ha telefonato 
personalmente all'ufficio 
politico delia questura di 
Roma perché si trovi qual¬ 
cuno di fiducia e disposto 
• tradurre il dossier. L’in¬ 
tralcio non è di poco con¬ 
to perché si tratta dì de¬ 
finire la posizione di uno 
dei maggiori imputati del 
processo quale appunto il 
deputato missino: dobbia¬ 
mo pensare che questa sia 
una delle ragioni dell'im¬ 
provvisa ignoranza che pa¬ 
re avere colto diversi e- 
sporti? 

A quanto sì sa inoltre si 
è sempre in attesa di un 
nuovo memoriale di Gio¬ 
vanni Ventura nel quale 
— come sostenne a suo 
tempo la difesa dell’editore 
veneto — sarebbe contenu¬ 
ta la « prova del 9 • che 
il SID volesse farlo eva¬ 
dere dal carcele di Mon¬ 
za nel 12. Una prova che 
chiamerebbe in causa Mar¬ 
co Pozzan. il neofascista 
veneto, sparito misteriosa¬ 
mente, dopo aver accusato 
prima, ritrattando subito 
dopo, Rauti. Freda e gli 
altri neofascisti veneti. 
Non è escluso che Pozzan 
pesta farsi addirittura vi¬ 
vo, in qualche modo, do¬ 
po anni dì « latitanza ». 


i (unte, costruttivo dialogo con 
I l'amministrazione provinciale 
e quelle comunali sia sulla 
salvaguardia dell’occupazione 
— gravemente minacciata 
anche a Padova — e sulla 
riconversione industriale, sta 
sulla realizzazione di alcune 
importanti riforme nel campo 
dei servizi sociali, e della 
scuola ». 

Un appello 
democratico 

Il sindacato, associandosi 
alle prese di posizione dei 
partiti democratici, ha rivol¬ 
to recentemente un appello 
alla città, in cui viene posto 
l'accento sugli urgenti proble¬ 
mi da affrontare e che ri¬ 
chiedono la massima unità di 
tutte le componenti cittadine. 

E ’ importante avere fermez¬ 
za per respingere tutte le pro¬ 
vocazioni e tutte le violenze, 
perchè non si tratta di epi¬ 
sodi isolati avvenuti in un pe¬ 
riodo particolarmente « cal¬ 
do»: risalendo nel tempo, la 
catena delle violenze è lun¬ 
ghissima e ogni anello si 
salda con sconcertante, logica 
puntualità. 

« Perchè Padova? Certo, è 
una domanda da porsi — ri¬ 
sponde Fais — ma con mol¬ 
to equilibrio, evitando il ri¬ 
schio di confezionare una let¬ 
teratura su questa città, di 
darne una immagine folklo- 
ristica ma affrettata ». In ef¬ 
fetti si tratta di risalire alle 
cause del fenomeno dell'ever¬ 
sione e del terrorismo, di 
guardare indietro nel tempo, 
e. soprattutto, di chiedersi se 
sia la città ad essere fa¬ 
scista (c a esserlo per voca¬ 
zione) oppure, come la mag¬ 
gior parte dei cittadini cre¬ 
de, siano solo alcuni gruppi 
ad alimentare la violenza. 

Oggi Padova, è una città 
con una piccola e media indu¬ 
stria notevolmente sviluppate. 
A ben guardare la componen¬ 
te reazionaria e di destra 
dei ceti imprenditoriali è mi¬ 
nima: il grosso degli indu¬ 
striali ha fatto la gavetta, 
sono operai o artigiani che un 
po' alla volta si sono « mes¬ 
si in grande ». Non portico- 
! tormente progressisti, ma si- 
j caramente democratici. Ma 
Padova è soprattutto città ter¬ 
ziaria. città da considerevoli 
giri di denaro e di grosse 
speculazioni. Dietro a questa 
attività si colloca senz'altro 
una componente parassitario 
che ha tutto l'interesse di 
alimentare tensioni di destra. 
F che ha la disponibilità e la 
influenza per farlo. Per Pado¬ 
va soldi nc passano tanti e in 
tanti, anche di questi tempi, 
arricchiscono. 

Un dato singolare, ma non 
privo di significato è che. ri¬ 
spetto al numero degli abi¬ 
tanti, Padova ha il più alto 
numero di auto e moto di 
grossa cilindrata di tutta la 
penisola. 

Accanto alla disponibilità di 
finanziamenti vi è senza dub¬ 
bio. da parte di certi grup¬ 
pi della città, una effettiva 
disponibilità ideologica nei 
confronti di suggestioni ever¬ 
sive. Vi sono anzitutto i no¬ 
stalgici. Non dimentichiamo 
che durante la Repubblica di 
J Salò Padova ha svolto un 
] ruolo estremamente importan- 
j te. sia ospitando protagonisti 
o importanti esponenti del rc- 
j girne, sia costituendo un cen- 
1 tro di organizzazione, con as¬ 
sorbimento di clementi loca¬ 
li, di bande impegnate nella 
, attività repressiva del movi- 
| mento di liberazione. Gli espo 
nenti, i dirigenti anche piu in 
vista del vècchio regime so 
no rimasti qui con le loro 
famiglie. Si tratta di un grilli¬ 
no che non si e mai scrolla¬ 
to di dosso il passato, che 
ha vissuto nella nostalgia di 
certi tempi c de'irando una 
sorta di restaurazione. 
ì E~ su questo che si sono 
! inseriti i nuovi «teorici» del¬ 
l'eversione La loro attività 
e iniziata neU'Umversita. Cer¬ 
to l'Università caratterizza 
Padova: 53.000 iscritti, stu¬ 
denti che vengono da tutta 
Italia e dall'estero. Fino al 
'6>'66 l'ateneo non è teatro 
d: particolari fermenti, non 
presenta inquietudini di sor¬ 
ta. Esplode poco dopo la con¬ 
testazione e si ha veramente 
l'impressione di uno scoppio: 
i conflitti, le contraddizioni e 
la conseguente protesta ven¬ 
gono alla luce con violenza. 
Anche qui la protesta studen¬ 
tesca dà luogo a un positivo 
dialogo all'interno dell'univer¬ 
sità e della città. Ma in alcuni 
gruppi resta una grande con¬ 
tusione ideologica. Escono i 
primi giornali dell'estrema si¬ 
nistra, nasce a Padova tl 


gruppo di « Potere operaio ». 
Intanto cominciano a muover¬ 
si anche i nuovi teorici del 
fascismo. Ma di fascismo, tut¬ 
to sommato, si parla poco: la 
prima preoccupazione è di 
elaborare una teoria della pro¬ 
vocazione. 

«Già anni fa, di fronte ai 
primi delitti di gruppo, se co¬ 
sì vogliamo chiamare gli atti 
di terrorismo che hanno da¬ 
to il via alla strategia della 
tensione a Padova — osser¬ 
va il procuratore Fais — cì 
siamo resi conto che, indivi¬ 
duata e intuita l’identità dei 
dirigenti, gli altri erano figu¬ 
re estremamente deboli, per¬ 
sonaggi marginali. Voglio di 
re che gli ispiratori e t fo¬ 
mentatori dell'eversione ave¬ 
vano la capacità di attirare 
a sè un gruppo di persone di- 
sinmibili al massimo ». 

In effetti Freda si trovò 
ad operare in un terreno 
estremamente fertile. E sarà 
proprio Freda ad affermare 
che fascismo è operare oscu¬ 
ramente, presentarsi sotto tan¬ 
te, ambigue facce. L’impor¬ 
tante è iniettare nel paese 
quanta più violenza è possibi¬ 
le per stimolare la richiesta 
di ordine. L'obiettivo princi¬ 
pale da quel momento sareb¬ 
be stato quello di generare iL 
massimo della confusione. Na- 
zimaoismo: è questa la grot¬ 
tesca, significativa definizio¬ 
ne che Freda vuol dare alle 
proprie teorie. 

« A Padova si sono trovati 
tanti Ventura, tante persone 
tutte disponibili». Parla Fer¬ 
dinando Camon che nel suo 
libro « Occidente » ha descrit¬ 
to con la « passione del cit¬ 
tadino», come l’autore stesso 
ama precisare, gli avveni¬ 
menti e il clima padovano 
degli ultimi sette anni. « Per¬ 
chè Padova? — inizia Ca¬ 
mon quando giriamo a lui la 
domanda — perchè è una del¬ 
le città più cariche di con¬ 
flitti, con il maggior nume¬ 
ro di clementi di tensione ... » 

Le mille 
ambiguità 

In poche frasi lo scrittore 
caratterizza la città. Pado¬ 
va c assediata da una campa¬ 
gna arretrata, sottomessa, e 
rassegnata. E il moderatismo 
dei contadini non è per Ca¬ 
mon che rassegnazione. Al¬ 
l'interno della cerchia urba¬ 
na vive una borghesia in par¬ 
te parassitario, che non sem¬ 
bra avere nessuno slancio ma¬ 
nageriale c quindi nessuna 
apertura a contatto con gli 
altri modi di pensare. Poi 
c'è l'Università, un grande 
crogiuolo dove, in alcuni ca¬ 
si e per certi gruppi, le ideo¬ 
logie si confondono, le deter¬ 
minazioni politiche risultano 
sfocate». Dove tnsomma — 
conclude Camon — accade 
che la chiarezza è sostituita 
dal fanatismo e st generano 
mtlle ambiguità ». 

In «Occidente » si troiano 
riferimenti a persone e a fat¬ 
ti reali, te allusioni sono eia 
morosamente trasparenti. Ep¬ 
pure a Padova c nel Vene¬ 
to nessuno o quasi ha reagito 
alla provocazione. Il libro ha 
avuto successo, c piaciuto, ma 
non ha trovato risposte: si di¬ 
rebbe che nessuno abbia ta¬ 
llito riconoscersi in esso. 

M. Luisa Vincenzoni 


Una « Carta 
della libertà » 
proposta 
dai radicali 

Il Partito rad:ca!e li.» an- ' 
nunciato, nel corso di un con- j 
vegno a Roma, la presenta 
zione di un progetto di legge 
per l'attuazione della Costi¬ 
tuzione. definito anche « Car¬ 
ta della libertà e dei diritti j 
civili ». | 

Il progetto, presentato in J 
Cassazione il 25 febbraio scor- ! 
so. è il primo di una serie i 
di progetti di legge di inizia¬ 
tiva popolare per i diritti ci¬ 
vili e per una nuova regola¬ 
mentazione dei rapporti tra 
Stato e Chiesa. 

Negli otto articoli si prò 
pone l'abrogazione della legge 
Reale sull’ordine pubblico, di 
una serie di norme della 
legge di Pubblica Sicurezza, 
di molte regole del Codice pe¬ 
nale militare di pace, del¬ 
l’ordinamento giudiziario mi¬ 
litare. della legge e del re 
golamento manicomiale, del¬ 
le leggi di prevenzione. 


Copiò un tema a un concorso statale 

Condannato il fratello 


del giudice 

Assolto con formula pie¬ 
na, al termine del giudizio 
di primo grado, dall’accusa 
di aver copiato il tema di 
esame del concorso per udi¬ 
tore giudiziario. Attilio Del¬ 
l'Anno. fratello del dott. Pao¬ 
lino, magistrato della Procu¬ 
ra della Repubblica di Ro¬ 
ma. è stato condannato in 
appello a due mesi di reclu¬ 
sione. 

I giudici, concedendogli 
tutti i benefici di legge, l'han¬ 
no riconosciuto responsabile 
di aver violato le norme di 
una legge del 1925 la quale 
punisce chi presenti, come 
propri, scritti altrui. Ad Atti¬ 
lio Dell’Anno è stata con¬ 
fermata l’assoluzione con for¬ 
mula piena dell’accusa di 
truffa ai danni dello Stato. 

A quest’ultimo comunque 
dovrà risarcire i danni in 
quanto la prova d’esame in 
seguito a questo « inciden¬ 
te » venne sospesa e rinviata. 

Attilio Dell’Anno si presen¬ 
tò al concorso per entrare in 


Dell’Anno 

magistratura nel 1971. il gior¬ 
no degli erami, attorno al 
Palazzo dello sport dell’EUR. 
dove si svolgevano le prove, 
fu disposta una stretta sor¬ 
veglianza affidata alla poli¬ 
zia. 

Ad un certo punto una pat¬ 
tuglia di agenti, che si tro¬ 
vava a bordo di un'auto captò 
attraverso la radio una tra¬ 
smissione, riuscendo a sta¬ 
bilire che qualcuno dall’e¬ 
sterno, stava dettando a qual¬ 
che candidato lo svolgimen¬ 
to della prova d’esame. Ven¬ 
ne fatto un rapido controllo 
al termine del quale si ac¬ 
certò che erano diverse le 
persone che approfittavano 
dell’insolito sistema di ille¬ 
cito di trasmissione per svol¬ 
gere la prova. 

Un rapido controllo portò 
alla sospensione degli esami 
e ad un’indagine che con¬ 
sentì di identificare in Del¬ 
l’Anno uno di coloro che ap¬ 
profittarono dell’K aiuto ra¬ 
diofonico ». 



NAPOLI — Domenico Gargiulo (a sinistra) uno dei giovani 
rapinatori accusati della morte del gioielliere di San Seba¬ 
stiano (a destra) 


Non ha tregua l'escalation del crimine in Calabria 


Anziano medico rapito a S. Eufemia 
Altri 2 morti nella guerra maliosa 

Il sequestrato ha 61 anni ed è padre di 8 figli — Le vittime dei « regolamenti » fra cosche — Una 
serie impressionante di delitti rimasti impuniti — Scarcerazione a catena di « boss » mafiosi 
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Un sequestro di persona — 
il trentasettesimo avvenuto 
nella regione — l’esecuzione 
mafiosa di un giovane di 
vent'anni. la scoperta di un 
cadavere divorato dalle fiam¬ 
me: è questo il drammati¬ 
co bilancio di una nuova 
esplosione di violenza mafio¬ 
sa in provincia di Reggio 
Calabria, dove, dal 1 gen¬ 
naio ad oggi, si sono regi¬ 
strati ben 16 omicidi. 18 ten¬ 
tati omicidi e 3 rapimenti 
senza che, per uno solo di 
questi episodi, si sia giunti 
a fare piena luce. 

Vittima del nuovo rapi¬ 
mento è un anziano medico 
di S. Eufemia di Aspromon¬ 
te. Si chiama Giuseppe Chi¬ 
rico, ha 61 anni ed è uno 
dei quattro medici del cen¬ 
tro aspromontano. Giusep¬ 
pe Chirico è padre di otto 
figli, tutti scapoli e studenti. 
Il sequestro è avvenuto nel- 


! la serata di ieri: il medico 
stava effettuando il giro di 
visite pomeridiane e ne ave¬ 
va appena ultimata una in 
un'abitazione della periferia. 
I banditi gli sono saltati 
addosso e. nella colluttazio¬ 
ne, il medico ha lasciato ca¬ 
dere gli occhiali, la borsa ed 
il cappello. Poco prima di 
mezzanotte, i familiari, che 

10 avevano cercato invano in 
tutto il paese, rinvenuti que¬ 
sti oggetti, hanno avvisato i 
carabinieri. 

Come in casi precedenti, sì 
pensa che ad agire sia sta¬ 
ta una banda di latitanti che 
ha il rifugio in Aspromon¬ 
te e le proprie basi nei vari 
centri urbani. « Viviamo con 

11 lavoro di mio padre — di¬ 
ce l’unico figlio maschio — 
e non so proprio come fa¬ 
remo a far fronte ad una 
eventuale richiesta di som¬ 
me ingenti ». 

Nelle mani dei rapitori, 
sempre nella zona, è anche 
l'ingegnere Giovanni Reyta- 


ni. sequestrato una settima¬ 
na fa. Il fenomeno dei rapi¬ 
menti in Calabria, dunque, 
non conosce soste, incorag¬ 
giato, è il caso di dirlo, da 
alcune recenti scarcerazioni 
« per mancanza di indizi » o 
per «ragioni di salute», che 
hanno interessato i nove 
mafiosi imputati del rapi¬ 
mento dell’ingegnere D'Ami¬ 
co e il « boss » di Gioia Tau 
ro, Piromalli, accusato a sua 
volta, tra l’altro, del seque¬ 
stro di Paul Getty. L’arma¬ 
tore D’Amico, l’unico rapito 
che abbia collaborato fino 
in fondo con gli inquirenti, 
riconoscendo anche il pro¬ 
prio carceriere, dalle colon¬ 
ne di un giornale romano, 
ha oggi lanciato un gravis¬ 
simo attacco alla magistra¬ 
tura calabrese. « Eccessi di 
confidenze con personaggi 
ambigui — dice D’Amico, 
riferendosi ai magistrati ca¬ 
labresi — lentezze inspiega¬ 
bili nei processi, guanto di 
velluto per parecchi "boss”; 


Si parla del generale dei CC Carlo Alberto Della Chiesa 

Nell’inchiesta De Vincenzo 


pesanti 

Movimentato finale nelle 
con le brigate rosse - La 


Dalla nostra redazione 
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MILANO. 28 { 
Nella lunga e travagliata ■ 
storia dell'inchiesta a carico i 
del giudice milanese Ciro ! 
De Vincenzo, assurdamente I 
accusato di connivenza con J 
le « Brigate rosse », ci sareb- ! 
be anche un finale movimen- t 
tato, caratterizzato dall'in- 1 
tervento di un autorevole per- 1 
sonaggio che taluni indicano ! 
nel generale dei carabinieri i 
Carlo Alberto Della Chiesa. • 
Nei giorni che intercorrono • 
fra la cosiddetta « fusa » di ! 
notizie sulla conclusione del¬ 
l'istruttoria (primo febbraio» [ 
e la «mattinata allucinan¬ 
te» (la definizione è della | 
«Stampa»), nel corso della \ 
quale il Procuratore genera¬ 
le di Tonno. Carlo Revielio ! 
Della Veneria, alla vigilia : 
del suo pensionamento, ai e 
prodotto in una serie di di- * 
chiarazioni inaudite, anima- j 
te e polemiche discussioni 1 
si sarebbero svolte fra i ma- ! 
gistrati inquirenti. ' 

Come si neorderà. il primo t 
febbraio scorso i giornali an- j 
nunciarono che erano state i 
trasmesse le richieste al eiu- i 
dice istnittorc. Tutti scrisse- 1 
ro allora che per ; reati j 
più gravi era stato chiesto il , 
non luogo a procedere per- i 
ché le accuse di connivenza i 
risultavano manifestamente I 
infondate. Per il reato che ; 
riguardava, invece, l’omissio- j 
ne o il ritardo in atti di uf- i 
fido, sarebbe stato chiesto . 
il non luogo a procedere per , 
ché il fatto non costituiva ! 
reato. I 

La Procura generale reagì 1 
alla « fuga » delle notizie con I 
un comunicato secco ma 
contraddittorio: da un lato 
si smentiva il deposito della | 


interventi 


indagini sulle presunte cor 
conferenza stampa del PG 


requisitoria; dall'altro si an- ! 
nunciava un procedimento 
penale per violazione del se¬ 
greto istruttorio. Venne fat¬ 
to osservare, allora, che se le 
notizie riguardanti le richie¬ 
ste erano errate, non si ca¬ 
piva perché si dovesse prò- ì 
cedere per violazione del se- i 
greto istruttorio. Ammetten- ! 
do. infatti, che vi era stata j 
violazione del secreto istrut¬ 
torio, inevitabilmente si re- | 
cava una conferma alle no- : 
tizie che. invece, si intende- | 
vano smentire. Tale contrad- j 
dittonetà deve essere stata 
rilevata anche dalla Procu- j 
ra generale, tanto è vero che ' 
del procedimento per la vio 
lazione del secreto istrutto 
rio non se ne è più parlato 
Presumibilmente, quindi. le 
indiscrezioni raccolte dai gior¬ 
nalisti erano fondate. Que¬ 
sta conclusione, pero, faceva 
apparire in maniera troppo 
chiara che tutta l'istruttoria 
si era basata su accuse as¬ 
solutamente inconsistenti. 
Chi aveva maggiore ragione 
di lagnarsene era proprio il 
generale Della Chiesa, che. 
con il suo famoso rapporto 
al PG aveva, di fatto, prò 
vocato l’azione pena'e nei 
confronti del giudice De Vin¬ 
cenzo. Per salvare la faccia, 
al dispositivo delle richieste 
doveva essere apportata qual¬ 
che modifica. Per i reati 
maggion (quelli che si riferi¬ 
scono alla connivenza) non 
era possibile alcuna correzio¬ 
ne, giacche quelle accuse, co¬ 
me ha ammesso lo stesso PG 
nella sua conferenza stam¬ 
pa, erano di « manifesta in¬ 
fondatezza ». Per gli altri 
reati minori sarebbe stato 
possibile, invece, introdurre 
la dubbiosa formula della 
« insufficienza di prove ». Piu 


esterni 


nivenze del magistrato 
Reviglìo Della Veneria 


di tanto non si poteva fare, 
ma questa esplicita richie¬ 
sta sarebbe stata avanzata, 
nei venti giorni trascorsi fra 
la « fuga giornalistica » e il 
deposito della requisitoria (2-1 
febbraio), dal generale dei j 
carabinieri. Su quella formu } 
la si è basato il PG Reviglio 
Della Veneria per continua¬ 
re ad alimentare sospetti 
sull’operato del dott. De Vin¬ 
cenzo. Allo scopo il PG ha 
convocato addirittura una 
conferenza stampa. 

Ma torniamo a: finale mo¬ 
vimentato. La prova che qual¬ 
cosa d: poco chiaro si è veri- 
ficaio :3 si r.cava dal com 
portamento, quanto meno non 
lineare, mantenuto nella 
conduzione de'.l'isiruttorla. I! 

17 ottobre scorso, a Mila¬ 
no. l’avvocato generale Ro 
dolio Prosio annuncio che l i 
struttoria s: ora conclusa. 

Po: qualcosa intervenne a 
prolungare di parecchi mesi 
l'inchiesta. Dopo avere dec.- 
so la fine dell’istruttoria, 
vennero invece svolti altri ì 
atti e indetti nuovi interro j 
gaton del giudice milanese 

Finalmente, il primo fets . 
braio si ebbe la « fuga » sul¬ 
le richieste. Ma proprio allo 
ra si sarebbe inserito l\nter 
vento del generale Della 
Chiesa, g:à inasprito per le 
polemiche dichiarazioni rila¬ 
sciate ad Alcamo nei suoi 
confronti dal comandante 
dell'arma dei carabinieri. La 
richiesta sarebbe stata quel¬ 
la di trovare una formula 
che consentisse d: non da- 
s.pare tutti i dubbi. SI sa 
rebbe cosi giunti, non senza 
avere incontrato resistenze, 
alla formula della « insuffi¬ 
cienza di prove». 

Ibio Paolucci 


per parecchi magistrati ca¬ 
labresi i sospetti sono a 
volte pesanti ». 

D'altra parte, non si può 
non ricordare che il silen¬ 
zio più inquietante continua 
a regnare in merito alla de¬ 
cisione del consiglio supe¬ 
riore della magistratura di 
condurre un'inchiesta sullo 
stato della giustizia in Cala¬ 
bria, decisione adottata do¬ 
po l’eliminazione mafiosa 
dell’avvocato generale dello 
Stato, Feriaino, e la radia¬ 
zione dalla categoria, per 
provata collusione con la ma¬ 
fia, del sostituto procuratore 
generale Cento. 

Dicevamo degli altri epi¬ 
sodi di violenza. Nel tardo 
pomeriggio di ieri, in Aspro¬ 
monte, nel comune di Mot¬ 
ta S. Giovanni, è stato rin¬ 
venuto da un pastore un ca¬ 
davere bruciacchiato con le 
ossa frantumate e con la 
bocca riempita di terra. La 
vittima è stata identificata, 
poi, nel diffidato di PS. Sa¬ 
verio Festa, 45 anni, del luo¬ 
go, ma impiegato comunale 
a Reggio Calabria (malgra¬ 
do la diffida). 

Secondo la polizia, 11 Fe¬ 
sta è rimasto vittima di uno 
scontro tra cosche rivali, 
che si contendono la supre¬ 
mazia nella zona. Prima di 
essere stato ucciso, sarebbe 
stato sottoposto ad un ve¬ 
ro e proprio «processo». 

Saverio Festa era scom¬ 
parso di casa giovedì scorso 
e la sua auto è stata trova¬ 
ta bruciata a qualche chi¬ 
lometro dall’abitazione. Se¬ 
condo una prima perizia, la 
morte risalirebbe a giovedì 
sera. Nelle tasche della vit¬ 
tima. è stato trovato un 
blocchetto di assegni. 

Una settimana fa, nella 
zona, era sfuggito a un at¬ 
tentato catapultandosi nella 
sua « Mercedes », Carmelo 
Ambrogio, ritenuto a capo 
della cosca cui apparteneva 
il Festa. Egli, dunque, è ri¬ 
masto vittima di una « guer¬ 
ra » che si combatte nella 
zona, al pari di quelle che 
si combattono nel resto del¬ 
la provincia ( 120 morti lo 
scorso anno, 16 come si e 
detto, nei due primi mesi 
del T6). Obiettivo di questo 
gigantesco regolamento di 
conti, il controllo delle piu 
redditizie attività mafiose, 
un controllo che spesso, co¬ 
me nel caso del Festa, vie¬ 
ne condotto occupando co¬ 
modi posti nella pubblica 
amministrazione. 

L’altro episodio di violen¬ 
za è avvenuto ne! pieno cen 
tro di Rees.o Calabria, nel¬ 
la serata d; ;en. La vittima 
è Giuseppe Manzio'.a. 20 an¬ 
ni. saldatore meccanico, abi¬ 
tante a Sbarre. L’agguato 
gli è stato teso in vico S. 
Giuseppe, nei pressi di un 
bar. Il giovane avrebbe in¬ 
gaggiato una colluttazione 
con il suo assassino. Ma ha 
avuto ugualmente la peggio: 
un proiettile gli ha leso il 
cranio e, dopo alcune ore di 
ricovero in ospedale, è mor¬ 
to. Perché è stato elimina¬ 
to il giovane? Sembra fosse 
legato a una cosca mafiosa 
della città, rimanendo, quin¬ 
di, vittima anch'egli di un 
regolamento di conti. La 
polizia lo aveva proposto di 
recente per la diffida. An¬ 
che il padre del giovane, che 
vive separato dalla moglie, 
è un diffidato di PS. 

Franco Martelli 
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Sono quattro ragazzi i « ra¬ 
pinatori assassini » dei gioiel¬ 
liere di San Sebastiano al 
Vesuvio: tre sono stati ar¬ 
restati qualche ora dopo il 
tragico fatto. Il più giovane 
ha solo quattordici anni: era 
alla guida dell'auto, « E’ ca¬ 
pace di guidare a velocità 
sostenuta anche la Porsche », 
dicono altri ragazzi del quar¬ 
tiere Barra dove il giovanis¬ 
simo Antonio Troia abita con 
la famiglia. 

X carabinieri del gruppo 
Napoli li lo hanno sorpreso 
questa notte in casa di una 
sua amica: era andato a 
spendere i soldi ricevuti per 
una rapina, commessa nel 
pomeriggio in una salumeria 
di Portici e che aveva frut¬ 
tato complessivamente circa 
200.000 lire. 

I suo! complici sono Gio¬ 
vanni Russo, 15 anni appena 
compiuti (anch’egli domici¬ 
liato nel popolare quartiere 
di periferia, al rione Bisi- 
gnano) e Domenico Gargiu- 
io, di 17 anni, abitante al 
Ponte dei Granili 54, a San 
Giorgio a Cremano. Il quanto 
componente la banda è un 
altro diciassettenne: è stato 
identificato, ma — per il mo¬ 
mento — ha fatto perdere 
le sue tracce. 

Insieme costituivano la 
«banda del biondini»: era¬ 
no noti casi nella zona. Tut¬ 
ti e quattro, infatti, hanno i 
capelli castano chiaro. E que¬ 
sto particolare li ha traditi: 
erano già noti per piccoli 
furti ai carabinieri della lo 
cale compagnia, i quali sono 
stati messi sulla pista giusta 
dalle testimonianze raccolte 
dalle persone che avevano vi¬ 
sto fuggire i quattro, dopo 
aver abbandonato l’auto 

Una banda di ragazzi, con 
storie inquietanti già alle 
spalle. Storie, ad esempio, co¬ 
me quella del 19enne Stefa¬ 
no Preite, da Lecce, che 
proprio lo stesso giorno del¬ 
la sanguinosa rapina, è evaso 
dal manicomio giudiziario di 
Napoli, S. Eframo Vecchio. Il 
giovane, che era rinchiuso in 
attesa di giudizio per omici¬ 
dio, per rapina, ha rotto le 
sbarre di una finestra della 
cella al secondo piano e si è 
calato su un terrazzino, da 
dove ha completato l’evasio¬ 
ne scendendo in strada. 

Tornando al tragico assal¬ 
to di venerdì sera, la prima 
ricostruzione fatta dagli in¬ 
quirenti sulla scorta delle te¬ 
stimonianze e delle parziali 
ammissioni degli arrestati, dal¬ 
la « Mini minor », giunta In 
via Roma a S. Sebastiano, 
sono scesi tre dei quattro 
occupanti. Al volante delia 
vettura è rimasto il Troia. I 
suoi tre complici hanno fat¬ 
to irruzione nella gioielle¬ 
ria che fa angolo con via del 
Progresso, dove si trovava 
il commerciante Raffaele Ca- 
passo, 51 anni, assessore sup¬ 
plente del Psi al Comune. 

Prima di estrarre la rivol¬ 
tella 1 tre giovani hanno 
chiesto di vedere un anello. 


Mentre la moglie del Capas- 
so. Carmela Lima, dì 49 an¬ 
ni e la figlia Pina, di 18, ne 
prelevavano alcuni dalla ve¬ 
trina, uno dei '.re ragazzi ha 
gridato: « Fermi è una ra¬ 
pina ». Raffaele Ca passo, i- 
stintivamente, ha portato la 
mano verso la tasca interna 
della giacca, dove custodiva 
i la sua pistola a tamburo, di 
! cui si era dotato pochi gior¬ 
ni addietro, dopo che aveva 
subito un'altra rapina 

Li fulminea mossa del 
gioielliere ha fatto scattare 
la feroce reazione dei tre ra¬ 
gazzi, improvvisa rapinato¬ 
ri: sono stati esJPfei nume¬ 
rosi colpi. Anche il commer¬ 
ciante ita esploso cinque pal¬ 
lottole. cito sono andate a 
conficcarsi negli infissi che 
reggono una delle porte d'in¬ 
gresso. Poi. mentre i tre 
luggivano. Raffaele Capnsso 
si è accasciato a terra sangui¬ 
nante: un pro.ettile l'aveva 
colpito in pieno petto, tra¬ 
passandogli il cuore. Inutile 
si è rivelato il tentativo di 
strapparlo alla morte accom¬ 
pagnandolo al pronto soccor¬ 
so 

Nel corso delle Indagini, i- 
niziate immediatamente, è 
apparso subito chiaro che 
gli autori della tentata rapi¬ 
na dovevano essere ladrunco 
li che avevano tentato il « sal¬ 
to di qualità ». Durante la fu¬ 
ga, infatti, uno dei malvi¬ 
venti era rimasto a terra. L’ 
auto ha imboccato un senso 
unico contromano; dopo 
aver percorso un centinaio 
di metri si è fermata: ha at 
teso che il quarto complice 
salisse a bordo e poi è ri¬ 
partita velocissima. Meno d: 
mezz'ora dopo, la vettura, ni 
baia poco prima ad Angele 
Greco a S Giorgio a Crc 
mano, è stata trovata ab 
bandonata in una strada d: 
Ce reo! a. 

La descrizione dei rapina 
tori fornita dalla moglie de! 
gioielliere aveva già avvin¬ 
to le indagini nella giusta di 
rezione. Risalire al Troia ed 
al Russo è stato abbastanza 
agevole. 11 primo, come ab 
biamo detto, è stato sorpre¬ 
so in casa deH’nmlca. L’altro 
era tornato da poco nella sua 
abitazione, dove vive con la 
madre ed altri sei fratelli. La 
donna, separata dal marito 
e che insieme con un altro 
uomo ed l figli si è trasferi¬ 
ta poco tempo addietro da 
Fuorigrotta a Barra, dove go 
stisce una lavanderia, è in 
attesa dell'ottavo figlio. 

Giovanni Russo è il terzo 
dei fratelli: ha frequentato le 
scuole fino alla terza eiemen 
tare, poi ha dovuto « arran 
giarsi ». facendo II garzone 

Anche Domenico Gargiulo 
è stato sorpreso a casa, dor 
miva da poco. 

Mentre proseguono le ricer 
che per rintracciare il quar 
to componente la « banda » 
i tre arrestati sono stati rin 
chiusi nella prigione scuola 
«Filangieri»: devono rispon 
dere di rapina, concorso in 
omicidio e tentata rapina. 

Giuseppe Mariconda 


Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 
familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità di 
intraprendere una carriera brillante - Diamo ad 
ambosessi il modo di risolvere i propri proble- 
! mi. La nostra è una industria leader nel campo 
della biancheria, alta moda, arredamento e non 
ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu, 
ti porterà fortuna 

CERCHIAMO VENDITORI 
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> COMUNE DI CARPI 

(PROVINCIA DI MODENA) 

li Comune di Carpi indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto lavori di « Co¬ 
struzione della nuova fognatura in Via G. Al- 
ghisi - Carpi ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di 
L. 297.713.170 (duecentonovantasettemilioni- 
i settecentotredicimilacentosettanta) complessive. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà 
come alla Legge 2-2-1973, n. 14, art. 1, lettera a). 

Gli interessati, con domanda in bollo indiriz¬ 
zata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
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Dopo la prima intesa raggiunta al ministero dell’Industria 


J A 


- v- ' ' '' ' ’ ' ; • ■ V Innocenti: comincia una fase delicata 


I 2000 delegali delle fab¬ 
briche in crisi che si sono 
riuniti mercoledì a Roma 
hanno dato una grande Io- 
rione morale che va posta 
al servizio — come ha os¬ 
servato Luciano Lama — del 
cambiamento della società. 
Di fronte ai delegati, e più 
in generale al movimento 
sindacale, stava ancora una 
volta una scelta precisa: 
confermare, e per questo 
dare conseguenti indicazio¬ 
ni, che l’occupazione resta 
l'asse centrale attorno al 
quale far muovere ogni ini¬ 
ziativa oppure, premuti dal¬ 
la drammaticità della situa¬ 
zione, muoversi in ordine 
sparso, cercando, ognuno 
per proprio conto, di salva¬ 
re il salvabile. Magari ac¬ 
cettando anche la colloca¬ 
zione nel grande parcheggio 
della disoccupazione e ri¬ 
scuotendo parte del salario 
per alcuni anni. 

I delegati hanno accolto 
le indicazioni della Federa¬ 
zione Cgil, Cisl, Uil ed han¬ 
no scelto la strada più dif¬ 
ficile: quella della lotta per 
lavorare, per produrre. I 
dati resi noti aH’assemblea 
danno il segno della gravità 
dell’attacco al posto di la¬ 
voro. Si è parlato di ben 
170 fabbriche minacciate di 
chiusura o dove già sono 
avviati processi di ristrut¬ 
turazione, di oltre 130 mila 
posti di lavoro in pericolo. 
Questo solo per quanto ri¬ 
guarda le aziende di una 
certa dimensione. Dal dibat¬ 
tito poi è emerso un qua¬ 
dro ancor più drammatico: 
sono venuti alla ribalta i 
nomi di tante piccole azien¬ 
de, quelle che « non fanno 
notizia » come ha detto una 
delegata, già morte o che 
ogni giorno muoiono. 

La discussione non è sta¬ 
ta facile. Inquietudini, dif¬ 
ficoltà, interrogativi sul fu¬ 
turo, sono stati posti. Ma 
alla fine i tre punti scritti 
sul documento approvato 
con un applauso sono ben 
netti: necessità della aper¬ 
tura di una immediata trat¬ 
tativa globale per giungere 
a soluzioni produttive nelle 
aziende in cui interviene la 
Gepi «eliminando il carat¬ 
tere assistenziale del prov¬ 
vedimento »; per tutte le 
altre aziende in difficoltà, 



SCHEDA — All'altezza 
- del compiti 

sospendendo le procedure di 
licenziamento, si deve apri¬ 
re con il governo una trat¬ 
tativa globale per settori e 
per il Mezzogiorno; realiz¬ 
zare lo sblocco delle tratta¬ 
tive contrattuali con il su¬ 
peramento delle pregiudizia¬ 
li padronali contro le richie¬ 
ste sindacali di controllo 
sulla occupazione e sugli in¬ 
vestimenti. Se queste condi¬ 
zioni non si verificano l’as¬ 
semblea ha chiesto, così co¬ 
me era stato posto nella re¬ 
lazione introduttiva tenuta 
da Ravenna a nome della 
segreteria della Federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil, che il Di¬ 
rettivo unitario proclami 
uno sciopero generale. 

Tutti questi problemi nei 
giorni scorsi sono stati di¬ 
scussi nelle riunioni fra la 
Federazione, le organizzazio¬ 
ni di categoria e territoria¬ 
li. Vi è stato un dibattito 
sulle « coerenze » fra rinno¬ 
vi contrattuali e gli obiet¬ 
tivi per la difesa e l’allar¬ 
gamento dell’occupazione. Il 
sindacato ha discusso nella 
piena autonomia, senza ac¬ 
cettare pressioni esterne, 
sulle questioni dello scaglio¬ 
namento, sulla dinamica sa¬ 
lariale. Lunedì alla riunione 
del Direttivo si dovranno 



STORTI 

lasciare 


prendere delle decisioni. An¬ 
che alla luce di quanto 
emerso dall’assemblea delle 
fabbriche, dalla riconferma 
di una linea di fondo, emer¬ 
ge la necessità di sdram¬ 
matizzare questo dibattito, 
togliergli quelle punte di ri- 
sentimento, di personalizza¬ 
zione che sono emerse. Il 
sindacato infatti, come ha 
detto Rinaldo Scheda, de¬ 
ve decidere nel comitato 
direttivo della Federazione 
se « adeguarsi alle debolez¬ 
ze e ai limiti del governo 
o se, viceversa, non deve 
essere all’altezza di grandi 
compiti che stanno di fron¬ 
te al paese e ai lavoratori ». 
L’aver raggiunto prime in¬ 
tese per l’Innocenti, per la 
questione del potere di con¬ 
trollo deJ sindacato sulla 
occupazione e sugli investi¬ 
menti nella trattativa per 
il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici delle azien¬ 
de pubbliche, i grandi scio¬ 
peri dei metalmeccanici, dei 
chimici, quello generale del¬ 
la regione Lazio, indica che 
la strada è percorribile, che 
risultati, pur nella attuale 
situazione, possono essere ot¬ 
tenuti, che la combattività 
delle masse non mostra se¬ 
gni di cedimenti. 

E’ in questo quadro com¬ 
plesso e delicato che si in¬ 
serisce un fatto certo non 
marginale: la decisione di 
Bruno Storti di non ripre¬ 
sentare la propria candida¬ 
tura a segretario generale 
della Cisl al prossimo con¬ 
gresso. L’annuncio del se¬ 
gretario della Cisl che do¬ 
vrebbe andare alla presiden¬ 
za del CNEL e la discussio¬ 
ne che si è aperta nella 
organizzazione sono andati 
ad alimentare il già vivace 
dibattito nel sindacato Per¬ 
ché proprio ora questa de¬ 
cisione? Perché ora — è 
stata la risposta di Storti — 
la Cisl. « pur nella vivacità 
della sua dialettica interna 
ha superato unitariamente 
le più gravi tensioni ». La 
sua uscita di scena dopo tan¬ 
ti anni non costituirebbe in¬ 
somma un motivo per ria¬ 
prire una dura lotta inter¬ 
na che non gioverebbe certo 
all’intero movimento sinda¬ 
cale. 

0r * p “” I Alessandro Cardulli 


Consapevolezza 
assemblea nella 


Sull’energia 
incontro dei 
sindacati con 
Cnen ed Enel 


La Federazione sindacale 
unitaria ha aperto un con¬ 
creto confronto con il Co¬ 
mitato nazionale della ener¬ 
gia nucleare e l’Enel sulle 
questioni della energia. Due 
incontri si sono già avuti 
e impegni sono stati presi 
per nuove verifiche. Nello 
incontro con il consiglio di 
amministrazione del Cnen, 
i sindacati hanno chiesto 
informazioni e garanzie sul¬ 
la politica e gli orientamen¬ 
ti dell’ente nel campo delle 
centrali nucleari (filiere, ci¬ 
clo del combustibile, sicurez¬ 
za, localizzazione degli im¬ 
pianti etc.), della promozio¬ 
ne dello sviluppo industria¬ 
le e della gestione degli ac¬ 
cordi internazionali, nonché 
del funzionamento delle 
strutture di ricerca e di svi¬ 
luppo. Le risposte del con¬ 
siglio di amministrazione del 
Cnen su questi problemi so¬ 
no state — a giudizio dei 
sindacati — insoddisfacenti 
e da esse è emersa innan¬ 
zitutto la scarsa operativi¬ 
tà dell’ente. Particolarmente 
grave è apparsa ai sindacati 
l'assenza di un dibattito del 
Cnen sulla questione della 
scelta delle centrali nuclea¬ 
ri. Un nuovo incontro è pre¬ 
visto per l’ultima decade di 
marzo. 

Nell’incontro con il consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l'ENEL, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno esposto le lo¬ 
ro posizioni sui problemi 
de'la energia elettrica ed il 
proprio giudizio critico sul¬ 
le attività ed il ruolo svolti 
dall’ente elettrico fino ad og¬ 
gi. Essi hanno inoltre chie¬ 
sto chiarimenti sul ruolo che 
l’ente intende svolgere alla 
luce del piano energetico ap¬ 
provato dal Cipe e delle ne¬ 
cessità di sviluppo del pae¬ 
se. Su questi temi le rispo¬ 
ste del presidente Angelini 
sono state per alcuni versi 
positive per molti sfuggenti 
e talvolta in contraddizione 
con l'attività quotidiana del¬ 
l’ente. 


dei rischi ancora esistenti e fiducia nella forza e nell'unità dei lavoratori e della città - Lunedì 
fabbrica di Lambrate - I punti già acquisiti per la ripresa della produzione e per l'occupazione 


« Lotta Continua » ha falsificato i contenuti di una assemblea 

FALLITO L’INTENTO PROVOCATORIO 
CONTRO I DISOCCUPATI DI NAPOLI 

Un appello esasperato redatto da un gruppo di disorientati dalla propaganda agitatoria è 
stato attribuito al comitato dei disoccupati napoletani - Lunedì assemblea nel Politecnico 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 

Neppure questa volta 1 di¬ 
soccupati napoletani sono ca¬ 
duti nella trappola della pro¬ 
vocazione. Neppure questa 
volta è riuscito il tentativo 
di far saltare la polveriera, 
di far scoppiare la guerra 
tra i poveri. Questa volta, in¬ 
vece che da destra il tentativo 
è venuto da « Lotta continua», 
che ha pubblicato il testo di 
un appello esasperato, redat¬ 
to da un gruppo di disoccu¬ 
pati, disorientati da una pro¬ 
paganda neitatoria e massi¬ 
malista. ma attribuito al «Co¬ 
mitato disoccupati napoleta¬ 
ni », allo scopo di co.nvolge- 
re l’intera organizzazione. 

L’appello è apparso l'altro 
giorno, una settimana dopo 
un’assemblea svoltasi al Po¬ 
litecnico di Napoli il 16 feb¬ 
braio nella quale la federa¬ 
zione provinciale CGIL. CISL. 
UIL ed il comitato dei disoc¬ 
cupati organizzati avevano di¬ 
scusso c approvato obiettivi 
di lotta ed una manifestazio¬ 
ne a Roma per i! 1. marzo. 
In esso eli scopi della mani¬ 
festazione. casi come erano 
stati fissati nell'assemblea, 
apparivano del tutto distorti e 
Impostati a pura demagogia. 

Una nota della Federazione 
provinciale unitaria, diffusa 
giovedì, definisce l'iniziativa 
di «Lotta continua» una ve¬ 
ra e propria falsificazione del 
contenuti e delle decisioni as¬ 
sunti nell'assemblea del po¬ 
litecnico. 

Nello stesso giorno ve¬ 


niva la smentita del comita¬ 
to dei disoccupati organizza¬ 
ti. Nel documento, il comitato 
precisa che non condivide il 
contenuto dell'articolo e le fi¬ 
nalità che si volevano attri¬ 
buire alla manifestazione di 
Roma. Intanto, la federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL ha con¬ 
vocato per lunedi mattina al¬ 
le 9. anche questa volta nel¬ 
l'aula magna del Politecnico, 
una nuova assemblea dei di¬ 
soccupati. per chiedere una 
volta per tutte che siano iso¬ 
lati dal movimento i respon¬ 
sabili delle continue e erravi 
provocazioni e per ribadire 
i contenuti della piattaforma 
rivendicativa dei disoccupati. 
L’assemblea sarà anche chia¬ 
mata a fissare una nuova da¬ 
ta per la manifestazione di 
Roma per la quale, comun¬ 
que. viene propasto un gior¬ 
no della stessa settimana 
prossima. Essa, m ogni caso, 
non dovrà « confondersi — 
è detto nel documento sin¬ 
dacale — con altre iniziative 
i cui scopi non possono esse¬ 
re condivisi » dal movimento 
dei lavoratori né dai d.soc- 
cuoati. 

Nella circostanza il comi¬ 
tato del disoccupati ha te¬ 
nuto a riconfermare la piatta, 
forma nvendicativa che il mo¬ 
vimento aveva già approvato 
In piena autonomia e d'ac¬ 
cordo con i sindacati. 

Questa può essere riassunta 
In sci punti fondamentali. In 
primo luogo mira ad un'azio¬ 
ne conseguente per il repe¬ 
rimento negli enti, nelle am¬ 
ministrazioni pubbliche e nel¬ 


in breve 


□ L'ALLEANZA PER L'ASSISTENZA 

L'alleanza nazionale del contadini. Interpretando il vivissimo 
malcontento del coltivatori per l’inadeguatezza e carenza nel 
settore della previdenza e dell'assistenza e per l’onerosità dei 
contributi che gravano sulla categoria, ha chiesto un incontro 
con li ministro del lavoro Toros per esaminare questa questione. 

□ 8 ORE DI SCIOPERO DEI MARMISTI 

8 ore di sciopero articolato da effettuare entro il 9 marzo 
sono state prociamate dalia Federazione lavoratori delle Co¬ 
struzioni al termine dell'incontro svoltosi alla Confindustria 
per il rinnovo del contratto dei 70 mila lavoratori del marmo. 

□ AZIENDE IN CRISI: TELEGRAMMA A MORO 

Un urgente Incontro per l'esame complessivo delle solu¬ 
zioni produttive e finanziarie per le aziende interessate al 
decreto GEPMPO è stato chiesto dalla federazione CGIL, 
CISL e UIL, con un telegramma, al presidente del consi¬ 
glio Moro ed al ministro dcU'industna Donat Cattin. 


le grandi aziende di posM di 
lavoro disponibili o che pos¬ 
sono essere creati ricorrendo 
anche alla eliminazione del 
lavoro straordinario e della 
pratica diffusa di far lavo¬ 
rare le maestranze anche nei 
turni di riposo. Un’altra fon¬ 
te dì occupazione può esse¬ 
re la esecuzione delle opere 
pubbliche ed infrastrutturali 
già previste, quali il palazzo 
di giustizia, il risanamento 
del centro storico, le opere 
portuali, la costruzione della 
metropolitana urbana di Na¬ 
poli. 

Figura poi il capitolo della 
qualificazione e delio svilup¬ 
po del tessuto produttivo a 
Napoli e nella regione partico¬ 
larmente per quello che ri¬ 
guarda le aziende a parteci¬ 
pazione statale. 

Gli altri punti della piatta¬ 
forma dei disoccupati si ri¬ 
feriscono alla modifica del 
piano governativo di preav- 
viamento al lavoro, al pro¬ 
blema delle nuove liste da af¬ 
frontare col governo, ed infi¬ 
ne. la riforma del colloca¬ 
mento per il quale si chiede 
la gestione ed il controllo de¬ 
mocratico. 

L'intervento di « Lotta con¬ 
tinua » non è stato il primo 
tentativo e probabilmente non 
sarà l'ultimo, di strumentaliz¬ 
zare le ansie e l’insofferenza 
che nascono dalia dura e dif¬ 
ficile situazione e dai ritardi, 
lentezze e inadeguatezze de¬ 
gli interventi. Lo scopo è 
chiaro: sviare 1 disoccupati 
dagli obbiettivi realisticamen¬ 
te possibili che si sono dati, 
per creare polveroni su pa¬ 
role d'ordine estremizzanti. 

La manovra ha avuto scar¬ 
si riflessi e. nel complesso 
è fallita. Ma non e per que¬ 
sto meno irresponsabile l’aver 
cercato di accendere micce 
! sotto un barile di polvere, do¬ 
ve permangono 1 problemi del 
244.000 disoccupati esistenti in 
tutta la regione di cui 135000 
a Napoli, dove solo i giova¬ 
ni In cerca di prima occu¬ 
pazione sono 72.121, dove al¬ 
meno altri 20.000 lavoratori 
sono attualmente minacciati 
di perdere il posto. 

Non si può tra l’altro non 
cogliere la scelta del momen¬ 
to per piazzare il colpo. Que¬ 
sto è venuto mentre il go¬ 
verno, pur recalcitrante, 
e pur con proposte ancora in¬ 
certe e non chiare veniva in¬ 
dotto ad avviare un discorso 
sul piano di preavviamento 
al lavoro per 1 giovani in cer¬ 
ca di un primo impiego, men¬ 
tre l lavoratori di numerose 
categorie si avviano alla fa¬ 


se decisiva della lotta con¬ 
trattuale, collegandosi agli 
obiettivi dello sviluppo e del¬ 
l'occupazione. 

Proprio in questo momento, 
l'azione di « Lotta continua » 
ha cercato di creare una 
spaccatura nel movimento, di 
mettere proprio a Napoli, gli 
uni contro gli altri i disoccu¬ 
pati. i lavoratori che hanno 
ancora un posto da difendere 
ma che guardano con preoc¬ 
cupazione ali'avvenire, quelli 
che già ora sono minacciati 
di perderlo. 

Franco De Arcangelis 


A gennaio 

‘ - " 

Riprendono 
a salire 
(+1,7%) 
i prezzi 
all’ingrosso 

Nel mese di gennaio 1976 
secondo le informazioni del- 
l'ISTAT l'indice dei prezzi 
allingrosso è risultato pari 
a 202.4 con un aumento del- 
1*1.7 per cento nei confronti 
del dicembre 1975. 

Le variazioni percentuali 
mensili dell’indice registrate¬ 
si negli ultimi dodici mesi 
hanno avuto questo anda¬ 
mento: nel 1975. febbraio piu 
02. marzo piu 0.2. aprile piu 
0.3. maggio meno 0.5. giugno 
meno 0.1. luglio piu 0.3. ago¬ 
sto più 0,7. settembre più 1.1, 
ottobre più 0,6. novembre più 
0.6. dicembre più 1,4. Nel 1976, 
gennaio più 1,7, come si ve¬ 
de a gennaio i prezzi all’in- 
grosso riprendono a salire. 

Da parte sua l'Isco ha ieri 
reso noto le valutazioni sulla 
congiuntura estera. Una mo¬ 
derata ripresa deH’attività 
produttiva che riflette un ge¬ 
nerale miglioramento della 
domanda di consumo è — se¬ 
condo l'Isco — la caratteristi¬ 
ca congiunturale dei maggio¬ 
ri sistemi industriaìizzatfnel- 
l’ulumo scorcio del 1975 e agli 
inizi del 1976. Questa ripresa 
è condizionata dal permanere 
di una debole domanda d'in¬ 
vestimento, con una conse¬ 
guente limitata consistenza 
della domanda di credito c, 
quindi, una esorbitante li¬ 
quidità. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

« SI comincia a vedere ne¬ 
ro su bianco». Il commento 
è laconico, non c'è traccia di 
grande euforia, ma un soli¬ 
do buon senso. Non ci aspet¬ 
tavamo qualcosa di diverso 
oggi, venendo allo stabili- 
niente della Leyland Innocen¬ 
ti di Lambrate. La riunione 
del Consiglio di fabbrea, già 
convocata nei primi giorni 
della settimana scorsa, quan¬ 
do tutto era stato messo di 
nuovo in discussione e la 
trattativa presso il ministe¬ 
ro era stata ancora una vol¬ 
ta rinviata, era confermata 
all’ora prevista. Nessuna an¬ 
sia di sentire i dirigenti mi¬ 
lanesi della Firn, la delegazio¬ 
ne tornata da Roma in not¬ 
tata. E' cambiato però l’or¬ 
dine del giorno: da « inizia¬ 
tive per intensificare la lot¬ 
ta » a « valutazione sul risul¬ 
tati della trattativa ». 

« Siamo alla fase finale 
della vertenza »: è la prima 
osservazione dei delegati che 
a gruppi entrano nella sede 
del consiglio di fabbrica. «Ci 
aspettiamo ancora una fase 
delicata e forse anche diffi¬ 
cile di trattativa, ma alcuni 
punti sono ormai fermi». 

Le prime tappe già acqui¬ 
site, a sette mesi dall’inizio 
del « caso Innocenti » e della 
lotta, a oltre tre mesi dal pre¬ 
sidio della fabbrica dopo la 
messa in liquidazione della 
società, sono queste 1) il go¬ 
verno ha fatto una scelta pre¬ 
cisa. indicando nella solu¬ 
zione elaborata dalla Gepi. 
dall’industriale sudamerica¬ 
ni De Tomaso, dalla British 
Leyland. quella capace di ga¬ 
rantire la ripresa dell’attivi¬ 
tà e la difesa dei 4.100 posti 
di lavoro oggi esistenti nello 
stabilimento "di Lambrate: 2) 
alla fine de! mese di marzo 
le catene di montaggio del¬ 
la fabbrica riprenderanno a 
girare. 2 600 saranno gli ope¬ 
rai in un primo tempo uti¬ 
lizzati per il montaggio del¬ 
le « Mini »; la cassa integra¬ 
zione, che interverrà per tut¬ 
ti gli altri (500 circa) dovrà 
progressivamente diminuire 
nel giro di tre anni per arri¬ 
vare alla piena occupazio¬ 
ne di tutti gli attuali dipen¬ 
denti: 3) entro la metà di 
marzo dovranno essere con¬ 
cluse le trattative fra sinda¬ 
cato e nuova società di gestio¬ 
ne — costitutta da Gepi. De 
Tomaso e British Leyland — 
per definire tutti gli aspetti 
non certo secondari della ri¬ 
presa produttiva: utilizzo del¬ 
la cassa integrazione, tratta¬ 
mento economico e norma¬ 
tivo. ecc. 

Nessuno si nasconde le dif¬ 
ficoltà che possono nascere 
in questa fase nuova della 
trattativa. Ma ciò che è im¬ 
portante — si dice oggi in 
fabbrica — è che siamo, ap¬ 
punto. in una « fase nuova », 
dove non ci sono più 4.100 
lavoratori disoccupati in lot¬ 
ta per difendere il posto di 
lavoro, ma altrettanti ope¬ 
rai. impiegati e tecnici già 
impegnati nella ripresa del¬ 
la produzione. E non è un 
particolare da poco. 

Alla soluzione di tutte le 
altre questioni si guarda con 
spirito costruttivo, senza pre¬ 
giudiziali. senza drammi, co¬ 
me invece si vorrebbe far 
credere anche nelle note ap¬ 
parse questa mattina su pa¬ 
recchi quotidiani. 

I lavoratori deila Leyland 
Innocenti, tutti licenziati al 
momento della messa in li¬ 
quidazione della società, so¬ 
no oggi formalmente in for¬ 
za presso la I.P.O.-Gepi,. la 
società nata appositamente 
per assorbire i dipendenti 
delie aziende in crisi. Occor¬ 
rerà stabilire tutte le moda¬ 
lità di questo primo passag¬ 
gio e di quello successivo, 
dalla IPO alla nuova socie¬ 
tà di gestione dello stabili¬ 
mento di Lambrate. 

La seconda questione che 
sarà affrontata nella tratta¬ 
tiva è quella del trattamen¬ 


to economico e normativo 
dei lavoratori della Leyland 
Innocenti. Si sono fatte 
molte illazioni su questo 
punto, facendo balenare 
grosse difficoltà sulla possi¬ 
bilità di trovare un punto 
d'incontro sull’argomento vi¬ 
sto il trattamento «privile¬ 
giato» di cui godrebbero og¬ 
gi i dipendenti dello stabi¬ 
limento di Lambrate. 

Ma il trattamento econo¬ 
mico alla Leyland Innocen¬ 
ti — dicono esperti non solo 
di parte sindacale — è com¬ 
plessivamente uguale se non 
infeiiore a quello oggi pra¬ 
ticato alla FIAT e per quan¬ 
to riguarda alcune conqui¬ 
ste normative (la mezz’ora 
di mensa pagata ai turnisti» 
e la soluzione della vertenza 
contrattuale nazionale potrà 
consentire di smussare mol¬ 
ti spigoli. E’ con questo ba¬ 
gaglio di prime, importanti 
acquisizioni, di problemi che 
nascono dalla nuova situa¬ 
zione che il consiglio di fab¬ 
brica ha iniziato i suoi la¬ 
vori. L'assemblea generale di 
tutti i dipendenti, già con¬ 
vocata per lunedi mattina, 
sarà un ulteriore momento di 
verifica. 

Nella fabbrica, intartto, il 
presidio continua, con le so¬ 
lite modalità, con il consue¬ 
to senso di responsabilità e 
di autodisciplina. Stamani 
una delegazione di lavora¬ 
tori della Leyland Innocen¬ 
ti sì è recata presso la Fae- 
ma. la fabbrica che ha sede 
nello stesso quartiere, da ie¬ 
ri presidiata dopo l’inrvio di 
1.165 lettere di licenziamen¬ 
to. E’ stato un atto di dove¬ 
rosa solidarietà, ma anche 
una riaffermazione che la 
mobilitazione e la lotta per 
la difesa dei livelli di occu¬ 
pazione della stessa base 
produttiva continua. 

Bianca Mazzoni 


Pool di banche 
per la Ducati 

Quattordici istituti di credi¬ 
to di Bologna hano aderito 
all’invito del sindaco Zanglie- 
ri per la costituzione di un 
pool di salvataggio per la Du¬ 
cati elettronica, sotto ammi¬ 
nistrazione controllata dopo 
il disimpegno delia multina¬ 
zionale francese Thomson. 
Altre quattro banche si sono 
riservate di decidere nei pros¬ 
simi giorni. 

Gli istituti bancari, credi¬ 
tori al 15 novembre scorso 
per 8 miliardi e 619 milioni, 
sono impegnati ad interveni¬ 
re in favore della Ducati con 
oltre due miliardi per arri¬ 
vare alla fine di marzo. 


Significativo risultato 
di un’attiva solidarietà 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Allora, Viianno spuntata? A 
Quanto pare si, anche se le 
Questioni aperte non manca¬ 
no, da quella del tipo di con¬ 
tratto e della normativa che 
legherà i V mila dell'Innocen¬ 
ti - Lei/land, alla nuova GE- 
Pt-Innocenti. a i/uella dell'ap¬ 
profondimento dei contenuti, 
dei tempi e degli oneri finan¬ 
ziari della riconversione, a 
quella della salvaguardia del 
posto di lavoro anche per tut¬ 
ti gli impiegati, a quella delle 
difficoltà tecniche per la ri¬ 
presa della attività. Si è det¬ 
to che la fabbrica potrebbe ri¬ 
cominciare a funzionare entro 
la fine di marzo. Per il mo¬ 
mento siamo però al 96. gior¬ 
no di occupazione. 

Dopo mesi di girandole di 
voci, gli opeiai di Lambra¬ 
te ci vanno piano, sono pru¬ 
denti nelVespnmere giudizi, 
ma almeno su una cosa hanno 
le idee chiare: se ce l'hanno 
fatta è grazie alla loro lotta 
tenace, alla solidarietà che at¬ 
timo ad essa hanno saputo co¬ 
struire, al fatto che non hanno 
mui isolato i propri obiettivi 
da quelli di tutti i lavora¬ 
tori milanesi e di altre par¬ 
ti d'Italia. 

E' stata resa nota in questi 
giorni una indagine conosci¬ 
tiva che dà una idea signi¬ 
ficativa delle ripercussioni 
che il caso Innocenti ha avu¬ 
to nell'opinione pubblica lom¬ 
barda. L'inchiesta campionii 
ria era articolata per doman¬ 
de e gruppi di risposte tra 
cui l'intervistato poteva sce¬ 
gliere. E' impressionante la 
precisione con cui nelle ri¬ 
sposte si indicano gli obietti¬ 
vi perseguiti dalla lotta del- 
Tlnnocenti. Non solo nessuno 
risponde, come poteva inve¬ 
ce capitare in passato o por 
altre vicende, a dell"Innocenti 
non me ne importa niente, ho 
i miei guai io», ma quasi 
il 70 per cento degli intervi¬ 
stati dimostra di avere capi¬ 
to che il problema posto al 
centro della lotta non è quel¬ 
lo di garantire in un modo 
qualsiasi il posto di lavoro, 
magari facendo assorbire i 
licenziamenti da altre fabbri¬ 
che, bensì quello di garanti¬ 
re una seria prospettiva pro¬ 
duttiva. 

I E ancora, sull'occupazione 


dello stabilimento: pochissi¬ 
mi rispondono « non serve a 
niente » mentre due terzi ri¬ 
spondono che serve « a impe¬ 
gnare le forze politiche su 
iniziative concrete » e un ter¬ 
zo circa che serve a « sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubblica ». 
Oppure alla domanda « è im¬ 
portante per le altre fabbri¬ 
che in difficoltà che all'Inno- 
centi si arrivi ad ottenere ri¬ 
sultati positivi? », la risposta 
è i/uasi unanimemente <ist». 
Alla prima di queste due do¬ 
mande gli intervistati avrebbe¬ 
ro potuto rispondere « serve 
per salvaguardare gli impian¬ 
ti » iche è poi la motivazione 
« ufficiale » del presidio di 
Lambrate) oppure « come for¬ 
ma di lotta iwrso le contro 
parti »; hanno invece preferi¬ 
to rispondere m un modo 
che svela non solo una certa 
propensione a ragionare in 
modo « politico», ma anche 
un’imjìortante fiducia nella 
possibilità di modificare le co¬ 
se con un'azione politica. Al¬ 
la seconda si sarebbe potuto 
rispondere « mette in sordina 
la lotta degli operai delle fab¬ 
briche più piccole», oppure 
« fa passare in secondo pia¬ 
no il Sud ». Il pericolo che co¬ 
sì fosse non era solo astrat¬ 
to, ma evidentemente il modo 
limpido tri cui gli operai dcl- 
rinnocenti hanno impostato c 
condotto la loro lotta ha evita¬ 
to o respinto gli equivoci an¬ 
che su tutto questo. 

Solo su un punto le man¬ 
cate risposte sono molte: alle 
domande se durante il pre¬ 
sidio le maestranze vengano 
pagate o meno, siano o meno 
in cassa integrazione. E anche 
qui torse c'è un motivo: la 
fondata incredulità sulla pos¬ 
sibilità che una famiglia ope¬ 
raia possa sopravvivere a Mi¬ 
lano, nel 1976, per tre mesi 
senza alcuna fonte di reddito. 
E in realtà ciò non sarebbe 
stato possibile senza il lavo¬ 
ro di un altro componente 
in molte famiglie, senza una 
seconda occupazione precaria 
di motti operai in questi me¬ 
si, senza il sostegno economi¬ 
co del sindacato c della città. 

Se sanno citi ringraziare, l 
lavoratori dell'lrniocenti san¬ 
no però anche da che parte 
stanno le responsabilità se la 
vicenda è stata tirata così a 
lungo. Sentiamo cosa ne dice 
David Andrews, responsabile 


delle operazioni estere del 
gruppo Leyland, voce certo 
non sospetta di simpatie per 
sindacati e lavoratori: «Nel¬ 
l'estate scorsa ci siamo »n- 
contruti con l'alloro ministro 
deU'lndustria Donat Cat¬ 
tili per spiegargli la serietà 
del problema.. il 9 agosto 
si dava ria libera ad un ne¬ 
goziato diretto con il consiglio 
di fabbrica per la ristruttura¬ 
zione deWtnnnoenti... al tem¬ 
po stesso il governo di Roma 
avrebbe dovuto procedere alla 
ricerca di formule per 
il reimpiego dei laivratori ec 
cedenti >. 

Da allora la «ricerca di for¬ 
mule » è proseguita per set¬ 
te mesi. Il 26 novembre la 
azienda è stata messa in li 
quidazione; ai primi di di 
cernbre il ministro aveva nel 
cassetto la proposta FIAT, 
ma c'è voluto l'inizio dell'an 
no nuovo poche nello studio 
delle « formule » fossero chta 
mah anche degli «esperii» 
Poi tra altre indiscrezioni, 
colpi di scena, pressioni di 
varia natura, ancora pochi 
giorni fa tl ministro dell'In- 
dustiia (che da luglio ad og¬ 
gi non è cambiato) avrebbe 
sostenuto, per spiegare gli ul¬ 
teriori rinvìi, che le soluzioni 
erano ancora «allo studio». 

Siegmund Ginzberg 


Convegno FLM 
sili ciclomotori 

li comitato di coordina¬ 
mento della FLM per il set¬ 
tore auto ha organizzato a 
Pisa un convegno nazionale 
dei rappresentanti delle a- 
ziende più significative del ra¬ 
mo ciclomotori. Erano pre¬ 
senti delegazioni della FLM 
delle province interessate e 
delegati dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende Harley 
Davidson, Agusta. Gilera, 
Moto Morini. Ducati. Masera- 
ti. Benelli. Guzzi. Agrati Gn- 
relli, Santic Motor, Aprilla 
Arces. 

Scopo del convegno è stato 
quello di studiare le nuove 
tendenze in atto nel settore 
per un adeguamento della 
strategia sindacale. 


Il primato della rendita bancaria 


Nessuno meglio delle ban¬ 
che italiane sa approfittare 
dei momenti di crisi econo¬ 
mica per aumentare la fetta 
di rendita a carico della pro¬ 
duzione. Negli ultimi due an¬ 
ni esse sono riuscite ad au¬ 
mentare lo scarto tra i tassi 
pagati ai risparmiatori e i 
tassi fatti pagare alle impre¬ 
se da una media di tre pun¬ 
ti ad una di sette punti. Co¬ 
me ha di recente fatto nota¬ 
re r« Economist » in nessun 
paese del mondo capitalisti¬ 
co si consente alie banche di 
godere di siffatta posizione: 
altrove la differenza media 
tra i due tassi è al più di 
tré-quattro punti. 

Eppure sulla spinta delle 
banche più inefficienti il si¬ 
stema bancario ha deciso di 
aumentare ancora i tassi 
bancari attivi (di due punti) 
c passivi (di un punto), con 
' pretese che i dirigenti piti 


avveduti del mondo banca¬ 
rio (vedi talune grandi ban¬ 
che di interesse nazionale) 
a ragione considerano gui¬ 
date solo da cicca ottusità. 

I dirigenti di taluni istituti 
pubblici e di grandi casse di 
risparmio non vogliono ricor¬ 
dare gli effetti subiti dal pae¬ 
se con la guerra dei tassi del 
'74 e che puntualmente si ri- 
prcscnteranno nel 76. 1) Lo 
aumento dei tassi attivi e pas¬ 
sivi provocherà la caduta del 
mercato delle obbligazioni 
clic servono per finanziare 
gli investimenti: 2) Il pub¬ 
blico spaventato non spen¬ 
derà una lira in acquisto di 
nuove obbligazioni: 3) Le au¬ 
torità monetarie saranno co¬ 
strette a fare acquistare le 
obbligazioni alle banche: 4) 
Le banche per avere più li¬ 
quidità apriranno la caccia 
al depositante facendo rial¬ 
zare di fatto i tassi passivi: 


5) le banche saranno progres¬ 
sivamente coinvolte nella cri¬ 
si delle imprese cosi come av¬ 
venne negli anni trenta. 

Ebbene le banche più effi¬ 
cienti non possono più limi¬ 
tarsi a battaglie nel chiuso 
della Associazione bancaria 
ove rimarranno sempre scon¬ 
fitte; né possono ignorare 
i che se si innesca il meccani¬ 
smo sopra ricordato l'intiero 
sistema bancario eserciterà 
solo un ruolo parassitario e 
sarà costretto ad operare 
sempre più sulla base di ri¬ 
gide nonne amministrative. 
Ad esse spetta quindi la re¬ 
sponsabilità di evitare tale 
futuro con iniziative concre¬ 
te: ad esempio continuando 
ad applicare alle imprese lo 
stesso tasso pagato dal Tcscr 
ro sui buoni ordinari. 

Vi è uno spazio net bilanci 
delle banche da usare come 
ammortizzatore: esso è costi¬ 


tuito dai setta punti di ren¬ 
dita bancaria e dai loro co¬ 
sti amministrativi eccessiva¬ 
mente elevati (soprattutto 
gli stipendi dei direttivi). La 
gravità della crisi impone or¬ 
mai a chi ha goduto di pro¬ 
fitti facili e di remunerazioni 
elevate di assumersi II pro¬ 
prio carico di responsabilità. 
Del resto le banche più inef¬ 
ficienti saranno costrette ad 
adeguarsi solo se incalzate da 
iniziative di concorrenza. Lo 
stesso Tesoro, a sua volta, 
dovrà assumersi le proprie 
più grandi responsabilità: 
che consistono — come ha 
ricordato il PCI in questi 
giorni — nella programma¬ 
zione periodica e nella tra¬ 
sparenza nel confronti del 
Parlamento dei suol flussi 
di spesa. 

Gianni Manghetti 


è in edicola 



Trimestrale di attualità libraria e di cultura democra¬ 
tica presentato da Lucio Lombardo Radice Anno I, 
numero 1, gennaio-marzo 1976 

il libro per leggere 
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1000 volumi catalogati e commentati • 240 pagine e 200 illustrazioni a 
colori • 15 sezioni tematiche organizzate sulla produzione di 80 editori • 
sconti ragionati e ragionevoli su 300 volumi di narrativa e di saggistia 
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Con un discorso del presidente Gaietti 

Celebrato a Bologna 
il 90* della Lega 
delle cooperative 

Storia e contenuti del movimento — 1 saluti del sin¬ 
daco Zangheri e del sottosegretario Bosco — Gli inter¬ 
venti degli esponenti delle altre due centrali cooperative 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 28 

La nascita della Ixiga na¬ 
zionale delle cooperative ri¬ 
sale a 90 anni fa, esattamen¬ 
te all’ottobre de! 1886, allor¬ 
ché il tipografo Antonio Maf- 
fi, primo operaio eletto de¬ 
putato nel Parlamento italia¬ 
no, fu chiamato a presie¬ 
dere la Federazione naziona¬ 
le (il termine Lega fu intro¬ 
dotto successivamente) che 
raggruppava 190 cooperative 
circa. La circostanza è im¬ 
portante non sole per quel¬ 
lo che è poi diventato il mo¬ 
vimento cooperativo cosiddet¬ 
to « rosso » (ma al suo inter¬ 
no c'è anche una non irri¬ 
levante presenza repubblica¬ 
na), ma anche perché es-a 
anticipa alcune altre nasci¬ 
te prestig ; ose per il movi¬ 
mento operaio italiano: il 
partito dei lavoratori italiani 
(ovvero il vecchio Psi) ini¬ 
zierà la sua attività nel 1892 
e la confederaz one generale 
del lavoro nei 1900. Ancora un 
esempio concreto: allorché 
nasce il partito comunista, la 
Lega conta già 95 anni d: 
vita. 

Figlia intellettuale di O 
wen e di Fourier ma anche di 
Proudhon, Mazzini e Marx, 
essa è — per dirla con le 
parole che il compagno Vin¬ 
cenzo Gaietti ha usato sta 
mane nel corso della impo¬ 
nente manifestazione svol¬ 
tasi al Palazzo dei congres¬ 
si (quattromila presenti in 
sala, varie centinaia davan¬ 
ti al televisori disseminati 
nelle saiette adiacenti) — il 
portato del coraggio, deU'in- 
ventiva. deH’impegno, della te¬ 
nacia. della volontà di eman¬ 
cipazione di masse operaie 
e contadine, di artigiani, di 
piccoli e medi operatori eco¬ 
nomici, di uomini di ogni 
strato sociale, amanti della 
libertà, nemici dello sfrutta¬ 
mento e della oppressione di 
classe, laboriosi, concreti, so¬ 
lidali. Strumento e compo¬ 
nente della lotta di classe, la 
cooperazione aderente alla 
Lega sempre più si rivela 
cerniera tra interessi diver¬ 
si. promotrice di un assetto 
economico diverso. 

Esperienza 

autonoma 

Forza rivoluzionaria (me¬ 
glio ancora: braccio econo¬ 
mico della rivoluzione), o 
borghesia socialista, una sor¬ 
ta cioè di ripiegamento ri¬ 
formistico e corporativo del 
movimento operaio? All'in- 
terrogativo, tutt’altro che su¬ 
perato, il compagno Gaietti 
ha dato questa risposta: la 
cooperazione ha costituito u- 
na esperienza autonoma, com¬ 
plessa, non rinchiudibile nel 
semplicistico schema inter¬ 
pretativo dell’alternativa ri¬ 
formismo-rivoluzione. Essa va 
studiata, interpretata, non va 
banalmente etichettata. Pro¬ 
prio per questo il presiden¬ 
te della Lega, nel discorso 
celebrativo, ha dedicato larga 
parte non solo alla storia dei 
90 anni ma a quanto hanno 
avuto modo di scrivere e af¬ 
fermare Mazzini. Marx pri¬ 
ma e dopo la drammatica vi¬ 
cenda della Comune di Pa¬ 
rigi. e Gramsci soprattutto 
in relazione al singolare epi¬ 
sodio del 1921 allorché il sen. 
Giovanni Agnelli propose a- 
gli operai di cedere ad un 
ente cooperativo l’intera Fiat. 

Non c’è dubbio che nella 
storia della cooperazione c’è 
non solo la storia del movi¬ 
mento operaio ma una gran¬ 
de parte della stessa storia 
del nostro paese. Superan¬ 
do le difficotà del periodo 
empiano — ha detto Vin¬ 
cenzo Gaietti — In coopera¬ 
zione si giova di nuovi spazi 
democratici e delle possibili¬ 
tà aperte dalla gestione gio- 
littiana: con Gioiitti infatti 
si sviluppa, grazie all’opera 
anche del Luzzntti, libera¬ 
le e precidente del comitato 
parlamentare della coopera¬ 
zione, !a legislazione coope¬ 


rativistica: prende corpo sot¬ 
to l’impulso della enciclica 
« Rerum novarum » e dell'at¬ 
tività politica di don Sturzo 
la cooperazione bianca, che 
approda nel 1919 alla costi¬ 
tuzione della Confederazione 
delle cooperative. Negli anni 
del conflitto mondiale la Le¬ 
ga si ispira alla linea socia¬ 
lista del « né aderire, né 
sabotare » e conduce una vi¬ 
gorosa battaglia contro il 
carovita. Duramente colpita 
dal fascismo, vittima di innu¬ 
merevoli aggressioni (decine 
sono i suoi morti) la Lega 
viene sciolta nel 1925. Ma so¬ 
pravvive alla stessa rabbia fa¬ 
scista e nella Resistenza nu¬ 
merase sono le cooperative 
che si trasformano in vere 
e proprie basi di rifornimen¬ 
to e di rifugio per le forma¬ 
zioni partigiane. Nel settem¬ 
bre 1945 ha luogo il congres¬ 
so di ricostituzione ma il pe¬ 
riodo che segue è tutt’altro 
che facile (basti pensare all’ 
attacco portato da Sceiba mi¬ 
nistro degli Interni). 

La svolta 
del 1962 

E’ al 20mo congresso nel 
1962 che avviene la svolta. 
La cooperazione esce dalla 
funzione sussidiaria e sempli¬ 
cemente solidaristica nei con¬ 
fronti del movimento operaio 
e decide di assumere in pri¬ 
ma persona funzioni e re¬ 
sponsabilità proprie. Siamo 
all’oggi: la Lega è una pode¬ 
rosa forza economica e so¬ 
ciale. 11 mila le cooperative 
aderenti. 2 milioni e 800 mila 
soci, un giro di affari annuo 
che supera complessivamente 
i 2500 miliardi, un contributo 
alla formazione del reddito 
nazionale misurato nel 6 per 
cento. Sono cifre importanti 
che tuttavia non dicono tut¬ 
to. Nel conto bisogna metter¬ 
ci la grande volontà di fare, 
di investire, di proporre. Lo 
dimostrano la campagna in 
corso per la raccolta di 100 
miliardi tra i soci e l’elabo¬ 
razione di un programma di 
investimenti di 1000 miliardi. 
La cooperazione — e lo ha te¬ 
stimoniato autorevolmente il 
sindaco di Bologna. Zangheri 
nel suo discorso di saluto — 
% si è affermata ormai come 
azienda di fiducia dell'ente lo¬ 
cale. Il sottosegretario al La¬ 
voro Bosco, addirittura ha 
voluto sottolinearne il carat¬ 
tere anticrisi, cioè di lotta 
contro la crisi economica. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. presieduta dal vice pre¬ 
sidente della lega Luciano 
Vigone, hanno preso la pa¬ 
rola anche i presidenti delle 
altre centrali cooperative. 
Enzo Badioli della Confocoo- 
perative di ispirazione cattoli¬ 
ca. ha sottolineato come or¬ 
mai la pratica unitaria si svi¬ 
luppi sulla strada giusta: al 
governo Moro le proposte so¬ 
no state avanzate insieme. 
Giorgio Cintolo della Associa¬ 
zione generale di ispirazione 
repubblicana e socialdemocra¬ 
tica. ha dal canto suo dimo¬ 
strato come la cooperazione 
sia strumento di giustizia 
sociale e garanzia di demo¬ 
crazia diretta. 

Messaggi sono stati inviati 
dal presidente della Regione 
Guido Fanti, e dal presidente 
deil'assemblea regionale Ar¬ 
matoli : dalla Alleanza dei 
contadini. dall’UDI, dalla 
CNA e dalla Confesercenti 
presenti tutte con una dele¬ 
gazione: dalla Confapi. dai 
rettore dell’università, e dai 
compagno Cavina a nome 
del comitato regionale del 
PCI. Alla manifestazione han¬ 
no presenziato fra gli altri 
dirigenti delle ACLI. della 
federazione CGIL - CISL - 
UIL e il direttore generale 
del ministero del iavoro Pirri. 
oltre agli ex presidenti delia 
lega Giulio Cerreti e Silvio 
Miana. 

Romano Bonifacci 


Instaurato un nuovo rapporto tra Ente locale e costruttori di case 

Verde nel futuro di Genova 
e non speculazione edilizia 

Il quartiere residenziale di Begato (24 mila abitanti) sta sorgendo sulla base di una convenzione che mantiene al Comune la proprietà dell'area 
e fissa ie condizioni per la locazione o la vendita degli alloggi - Gli affitti saranno inferiori del 30-40 per cento a quelli dell’attuale mercato 


Protestano le popolazioni 

Nel Belice 
adesso 
arrivano 
anche 
le tasse 
ai terremotati 



Il mostruoso caseggiato Gescal detto « il biscione »: la nuova amministrazione comunale di Genova ha rotto con la politica che ha dato carta bianca alla speculazione 


Dal nostro inviato 

GENOVA, febbraio 
Sul colle che domina la Val 
Polcevera, a un tiro di schiop¬ 
po dalle case dell’antico borgo 
di Begato, le ruspe hanno 
cominciato a tracciare le stra¬ 
de di accesso al comprensorio 
in cui sorgerà il nuovo quar¬ 
tiere residenziale, una piccola 
città nel verde per 24 mila 
abitanti. Il frastuono dei mo¬ 
tori sotto sforzo riempie l’aria, 
le pale meccaniche operano 
su terra vergine, indurita. Già 
il fatto che si lavori nei campi 
di Begato costituisce un av¬ 
venimento degno di nota. Il 
vincolo comunale sull’ area 
data dal 1963. in pratica -ial- 
l’approvazione della legge 167 
sull’edilizia economica e popo¬ 
lare; ma in tanti anni non s! 
era mai andati al di là del¬ 
l'atto puramente burocratico, 
non si era trovato il temno 


; di metter mano ai piani par¬ 
ticolareggiati mentre la spe¬ 
culazione edilizia faceva il 
bello e il brutto tempo, as¬ 
sestando colpi micidiali al 
tessuto urbanistico di Genova. 

Le ruspe che vanno avanti 
e indietro su! colle sono il 
segno di uno stacco netto 
col passato e la testimonianza 
di una tensione nuova nell’af- 
frontare i problemi. La Giun¬ 
ta PCI-PSI cominciò a occu¬ 
parsi del piano di Begato ne* 
maggio scorso, qualche setti¬ 
mana dopo che si era inse¬ 
diato. In meno di dieci mesi. 
r« idea » del nuovo quartiere 
è entrata in fase di rea'iz- 
zazione. E’ certamente un re¬ 
cord. Ma le novità non riguar¬ 
dano solo l’efficienza funz'o- 
nale e il ritmo con cui la¬ 
vorano le forze di sinistra 
che amministrano il capoljo- 
go ligure. 

Il vice sindaco comunista 
Giorgio Doria afferma che 


Begato è importante soprat¬ 
tutto perchè «apre un discor¬ 
so nuovo, di grande interesse, 
nel rapporto tra l’ente locate 
e gli imprenditori edili ». Per 
la prima volta, i costruttori 
privati si sono impegnati a 
edificare secondo un piano ri¬ 
goroso concordato con i po¬ 
teri pubblici e sulla base di 
una convenzione che mantiene 
al Comune la proprietà del¬ 
l’area e stabilisce le condi¬ 
zioni alle quali gli alloggi po¬ 
tranno essere affittati o ven¬ 
duti. 

Vediamo di riepilogare co¬ 
me si è giunti n auesto risul¬ 
tato. Subito impegnata in uno 
sforzo di rilancio della 167 
per rimediare al lungo vuoto 
di iniziative del periodo pre¬ 
cedente, la nuova ammini¬ 
strazione di sinistra avviò i 
contatti con gli imprenditori 
edili che si erano dichiarati 
interessati a operare nell'area 
di Begato. Oltre a corrispon- 


Cavie umane in USA 

Raggi X per 
sterilizzare 
131 detenuti 


WASHINGTON. 28 

131 detenuti vennero esposti negli anni 
Sessanta a raggi X diretti sull’apparato 
genitale per accertare se l’esposizione a 
forti radiazioni causasse sterilità. Il pro¬ 
gramma venne attuato dalla Commissione 
americana per l'energia atomica, previo 
consenso scritto dei detenuti, i quali furono 
successivamente sottoposti a vasectomia 
essendo risultato che le radiazioni avevano 
danneggiato i loro apparati genitali in mi¬ 
sura tale da rendere possibile la nascita 
di figli deformi. 

La rivelazione è stata fatta ieri dall’Ente 
americano per le ricerche e lo sviluppo del¬ 
l’energia. che l’anno scorso si è assunto i 
compiti di ricerca svolti fino ad allora daila 
Commissione per l’energia atomica. 

Le radiazioni — a quanto è stato rife¬ 
rito — resero alcuni detenuti sterili per 
periodi fino a cinque anni, ma dagli accer¬ 
tamenti e dalle ricerche mediche è risultato 
che tutti finirono per recuperare la capacità 
di generare. 

Secondo un portavoce, nor. si hanno prove 
che le radiazioni produssero cancro in qual¬ 
cuno dei detenuti. 


Sensazionale notizia 

Un uomo afferma: 
«Baby Lindbergh 
è vivo, sono io» 

HONOLULU. 28 
La giustizia si accinge a esaminare l’istan¬ 
za dell'uomo della Nuova Inghilterra che dire 
di essere Charles A. Lindbergh junior, il 
figlio del celebre aviatore, e reclama la sua 
parte di eredità. L’uomo si chiama Kenneth 
Kerwin e dice che « Baby Lindbergh ». rapi¬ 
to dalla culla nel 1932. non fu urciso. come 
si è sempre ritenuto, da quando un corpicino 
venne trovato in una fossa nel New Jersev. i 

L’istanza è stata inoltrata dall'avvocato 
Robert Bryan, di Birmingham neil’Alabama. 
a nome di Kerwin alla magistratura dell’iso¬ 
la di Maui. nelle Hawaii .ove è morto il 
trasvolatore solitario dell'Atlantico e dove 
si trova la sua tenuta. 

Il figlio di Lindberg aveva venti mesi 
quando scomparve dalla culla nella casa di 
Hopewel. nel New Jersey. Fu pagato, per 
la restituzione del piccolo, un riscatto di 
cinquantamila dollari, ma egli non fu mai 
restituito. Fu trovato invece il 12 maggio un 
bambino morto, in un fossa poco profonda. 
Venne arrestato Bruno Richard Hauptmann. 
di 35 anni, pregiudicato tedesco entrato clan¬ 
destinamente negli Stati Uniti, e ritenuto 
colpevole, fu giustiziato il 3 aprile 1936. 


Oggi si apre la stagione di pesca in un quadro di degradazione ecologica 

Per 500.000 pescatori il contentino di trote fasulle 

Col sistema delle semine strumentali si cerca di mettere a tacere i malumori degli iscritti alla Federpesca - Dopo qualche giorno 
di squallide mattanze, i fiumi tornano quelli di prima: inquinati e inospitali - Il ruolo delle Regioni per cambiare la situazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Domenica mattina: appun¬ 
tamento sui fiumi c sui tor¬ 
renti per oltre mezzo milione 
d: pescatori ital.ani: è l'aper¬ 
tura della trota, che equivale 
«Uaportura della stagione, in¬ 
feriore. per amp.ezza di par¬ 
tecipanti. mi!o a quella — ma¬ 
stodontica e rumorosa — del¬ 
la caccia. I/avvemmento non 
riguarda tutti i pescatori, ma 
soltanto quelli iscritti alla 
FIPS (Federazione Italiana 
della Pesca Sportiva) che rac 
coglie 550 mila iscritti, d: cui 
115 m:’a nella sola provincia 
di Milano. 

L’apertura verrà effettuata, 
appunto, nelle acque FIPS. 
cioè nei fiumi e nei torrenti 
convenzionati dalla Federazio¬ 
ne, e prima appartenenti a 
privati, in virtù di arcaici 
privilegi e dì ameni editti me- 
dioevaìi. Non v’è dubbio che, 
rispetto ai tempi del fasci¬ 
smo in cui proliferavano le 
rterve per pochi eletti, le 
MM siano migliorate; oggi 


infatti oltre mezzo milione di 
cittadini può gettare la lenza 
e catturare pesci m acque 
dove prima vigevano odiose 
discriminazioni. Ma se è vero 
che la FIPS vanta questo 
merito storico . è altrettanto 
vero che la situazione è an¬ 
data velocemente evolvendosi 
i sino a richiedere il supera¬ 
mento anche del concetto * ri¬ 
serva per molti » per farlo di¬ 
ventare « riserva per tutti ». 
Per tutti — s'intende — colo¬ 
ro che risultino in possesso 
della licenza governativa di 
pe.-ca. 

Allo stato attuale, quest’ul- 
! timo documento s: rivela per- 
fettamente mutile. giacché 
per pescare in acque po- 
1 polate e ancora sopportabil¬ 
mente inquinate (Cioè quel¬ 
le gestite dalla FIPS) è gio¬ 
coforza iscriversi alla Feder¬ 
pesca e sborsare altri quat¬ 
trini per ottenere l’apposito 
tesserino. 

Le Regioni, cui compete per 
legge la salvaguardia deile 
acque e resercizlo della pe¬ 
sca, stanno studiando l’oppor¬ 
tunità di scavalcare rosta co¬ 


lo. mediante l’introduzione 
delia licenza unica e i acqUi- 
sizione di fiumi, laghi, torren¬ 
ti c canali da mettere a di¬ 
sposizione di tutti i pescatori, 
nessuno escluso. Ma le cose, 
saivo rare eccezioni riguar¬ 
danti alcune Regioni ammi¬ 
nistrate dalle sinistre, vanno 
a rilento, le leggi tardano ad 
essere approvate e ìa stessa 
FIPS (che pure potrebbe e 
dovrebbe essere chiamata a 
collaborare) avverte un senso 
di insicurezza che '.a porta ad 
accentuare il suo lato piu ne¬ 
gativo. il oorporat.v_.~mo. In 
sostanza, la FIPS oggi non 
sa piu come comportarsi, ma¬ 
cerandosi nel dilemma se in¬ 
tervenire nel discorso regio¬ 
nale tentando di non restarne 
emarginata oppure se rinchiu¬ 
dersi nel proprio guscio a- 
spettando che la « bufera » 
passi e tutto rimanga come 
prima. 

Nel frattempo, a rimetterci 
sono le acque e i pescatori, 
entrambi abbandonati a se 
stessi. Incapace costituzional¬ 
mente di avviare a soluzione 
1 problemi-chiave degli Inqui¬ 


namenti. dei prelievi indiscri¬ 
minati delle acque e deila re- 
gimentazione idrografica, la 
Federpesca < ma ie colpe 
maggiori — è chiaro — chia¬ 
mano in causa l’incuria del 
potere politico) si affanna a 
tamponare le falle con prov¬ 
vedimenti d’emergenza, di 
chiaro stampo strumentale. 

L'apertura della pesca alla 
trota ne fornisce i'esempio 
più lampante. Tonnellate di 
trote d’allevamento, per lo 
più « indee ». vengono gettate 
in acqua poco prima del gior¬ 
no fatidico allo scopo d: pla¬ 
care le brame dei pescatori 
iscritti. I quali s: ritrovano 
a catturare trote di un'ingor¬ 
digia e di un'ingenuità disar¬ 
manti. cioè prive di qualsiasi 
connotato sportivo, oltreché 
desolanti sul piano gastrono¬ 
mico. 

Si assiste cosi a squallide 
mattanze che riempiono di ri¬ 
sibile soddisfazione una mino¬ 
ranza di pseudo-pescatori, cui 
vengono smaccatamente spac¬ 
ciate lucciole per lanterne. 
Dopo pochi giorni di « pesca ^ 
frenetico, le cosiddette trote 


vengono spazzate via e i fiu¬ 
mi. i torrenti, ì canali ritor¬ 
nano quelli di prima: inqui¬ 
nati. inospitali, deserti. Ovvio 
che un vero ripopolamento 
non dovrebbe mirare a distri¬ 
buire contentini alla clientela 
e a puntellare poltrone diri¬ 
genziali. ma andrebbe com¬ 
piuto a lunga prospettiva, con 
lo scopo di incrementare :1 
patrimonio ittico in maniera 
j duratura. Cosi invece Io si 
| dilapida in poche giornate di 
I sciocca illusione. 

L'apertura della trota e la 
pesca dilettantistica in Italia 
sono giunte ad un preoccu¬ 
pante stad.o di degradazione, 
che riflette (e non può che 
essere cosi) un diffuso quadro 
d; abbrutimento ecologico. E' 
un male che va affrontato 
alle radici, sul terreno socio 
politico. E i pescatori, non 
esclusi quelli della FIPS (che 
pagano di più), da tempo 
hanno acquistato la consape¬ 
volezza che 1 problemi non si 
risolvono nel chiuso della loro 
organizzazione. 

Rodolfo Pagnini 


dere al forte fabbisogno ge¬ 
neralizzato dì edilizia residen¬ 
ziale pubblica, l’ipotesi di un 
Insediamento a Begato si *n- 
seriva nelle linee direttrici 
del nuovo piano regolatore 
che sta per essere presenta¬ 
to in consiglio comunale (un 
altro esempio di celerità). 
Una « riqualificazione » indu¬ 
striale della Val Polcevera, 
ora quasi ridotta a un cimi¬ 
tero di fabbriche, prevede Io 
allontanamento delle raffine¬ 
rie e la loro sostituzione con 
industrie « pulite », e affronta 
completamente il problema 
del rapporto casa-lavoro. Lo 
insediamento edilizio di Be¬ 
gato diventa cosi il mezzo 
per combattere la piaga del 
pendolarismo. 

Ma non soltanto questo: la 
giunta ha anche voluto che ì.i 
« città nel verde », posta sul 
crinale della Val Polcevera, 
segnasse l'atto di rottura con 
quella politica che. dando car¬ 
ta bianca alla speculazione 
sulle aree, ha partorito la 
vergogna dei quartieri-ghetto 
e le mostruosità edilizio ur¬ 
banistiche di cui si è parlato 
in tutto il mondo. 

E’ a questa « filosofia » che 
si è ispirata la trattativa con 
gii imprenditori. E nella con¬ 
venzione siglata col consor¬ 
zio degli impresari edili geno¬ 
vesi — il CIGE cui è stata af¬ 
fidata la realizzazione del pri¬ 
mo lotto del quartiere, per un 
totale di circa 1600 abitanti 
— il Comune figura come ga¬ 
rante della preminenza asso¬ 
luta di un interesse pubbli 
co che non sacrifica l’espli¬ 
carsi della legittima iniziativa 
privata. In attesa del nuovo 
piano regolatore, la giunta 
ha bloccato 13 milioni di me! ri 
quadri d: aree urbane neces¬ 
sarie per i servizi e le at¬ 
trezzature previsti dal decre¬ 
to sugli standard urbanìsti¬ 
ci del 1968 

Il capogruppo del PCI a 
palazzo Tursi. Bruno Priviz- 
zini. dice: «A tei rapporti col 
CIGE è apparso chiaro che i 
vincoli imposti sulle aree non 
intendevano certo impedire 
l'attività edilizia, ma mettere 
in moto dei meccanismi diver¬ 
si da quelli degli anni tra¬ 
scorsi. L'esempio di Begato 
dimostra che l'impresa priva¬ 
ta può lavorare proficuamen¬ 
te in un settore edilizio le 
cui direttrici siano dettate 
dalla mano pubblica. Del re¬ 
sto. si tratta di un interven¬ 
to misto: nella parte restan'e 
del piano interverranno le coo¬ 
perative e l'Istituto autono¬ 
mo delle case popolari ». 

In base agli accordi. 11 
CIGE ha elaborato il piano 
particolareggiato per l’intero 
comprensorio secondo le in¬ 
dicazioni degli uffici comuna¬ 
li. II piano è stato completa¬ 
to in pochissimi mesi, e ciò 
ha consentito di ottenere i fi¬ 
nanziamenti de; decreti Buca- 
lossi-La Malfa. 

I nuovi quartieri di Begato 
non avranno nulla a che ve¬ 
dere con gl: squallidi «dormi¬ 
tori» che hanno proliferato nei 
caos delia speculazione. Il 
progetto comprende aree ver¬ 
di attrezzate, centri civic. e 
commerciali, scuole e asili, 
campi sportivi, parcheggi. Il 
CIGE ha assunto a propr.o 
carico tutte le opere d: urbn 
n.zzazione primaria e secon¬ 
daria. e la concessione del de¬ 
creto comunale di ab.tainl:- 
tà è rigidamente condro- 
nata all’avvenuta esecuzione 
di queste opere. 

Ef la prima volta che il 
cittadino, sempre indifeso di 
fronte aeìi abusi e alle in¬ 
solvenze delle immobiliar'. 
viene garantito nel suo di¬ 
ri: 'n di d.'Oorre non -olo ri: 
quattro pareti, ma del com¬ 
plesso dei servizi che incar¬ 
nano la concezione moderna 
dell'« abitare ». E' anche la 
prima volta che il prez¬ 
zo massimo degli alloggi e 
degli affitti (il CIGE costrui¬ 
sce in diritto di superficie 
in quanto le aree restano di 
proprietà pubblica, e le case 
potranno essere vendute o da¬ 
te in locazione solo a chi ha 
i requisiti previsti dalle nor¬ 
me per eccedere «U’edlUzt* 


convenzionata e agevolata) 
viene predeterminato sulla 
base dei costi di costruzione 
rilevati per un appalto della 
primavera del 1975. 

Riferendosi al valore attua¬ 
le della moneta, si pagherà 
da 80 mila a un massimo 
di 90 mila lire per l’affitto 
di un appartamento di tre 
camere e servizi. Non è cer¬ 
tamente poco per il reddito di 
una famiglia operaia. Ma il 
confronto va fatto con la real¬ 
tà delle cose, e uno dei dati 
del problema col quale si 
scontra il cittadino in cerca 
d’alloggio è il ritardo della 
edilizia pubblica, grazie «1 
quale il mercato libero im¬ 
pone le sue pretese pazze¬ 
sche con affitti mediamente 
superiori del 30 40 per cen¬ 
to a quelli di Begato. Al che 
occorre aggiungere che nes¬ 
sun altro quartiere di Geno 
va può oggi offrire servizi 
comparabili a quelli del co¬ 
struendo comprensorio. Come 
osserva il compagno Renato 
Drovandi, assessore nll’urba- 
nistica. il controllo pubblico, 
che risulta condizionan¬ 
te nelle scelte edilizie e nel 
casti dell’Insediamento Bega¬ 
to. ha il merito di svolgere 
una funzione calmieratrice 
sul mercato. 

L’intervento della giunta ha 
anche inciso profondamente 
nei meccanismi che regolano 1‘ 
attività edilizia. Sia il compa¬ 
gno Doria che il compagno 
Drovnndi sottolineano che la 
convenzione ha messo fuori 
gioco la vecchia figura del 
costruttore che compra una 
area e guadagna con la spe¬ 
culazione, contrapponendogli 
l’imprenditore che fa seria¬ 
mente il suo «mestiere di in¬ 
dustriale dell’edilizia ». che si 
consorzia, cerca il modo di 
ridurre i costi e migliorare 
insieme la qualità del pro¬ 
dotto. 


Quali sono stati ì rifless*. 
nell'ambiente dei costruttori? 
la risposta è dell'lng. Attilio 
Viziano, presidente della se¬ 
zione degli industriali edili di 
cui il CIGE. che raggruppa 
17 imprese, è un’emanazione: 
« Abbiamo visto che un rap¬ 
porto corretto con l’ammini¬ 
strazione comunale può dare 
buoni risultati. C’è stata qual¬ 
che difficoltà nel convincere 
ed adeguarsi a un rapporto 
diverso col potere pubblico: 
diverso perchè la citta non 
si può farla a caso, perchè 
bisogna muoversi all’interno 
di una previsione urbanistica. 
Gli imprenditori più avanzati 
e più consci del mutare dei 
tempi hanno portato avanti 
l'operazione. Ila giocato an¬ 
che la mancanza di lavoro, 
ma. oltre questo, la consa¬ 
pevolezza di sperimentare 
una strada che può esse¬ 
re molto interessante perché 
è diretta verso fasce di mer¬ 
cato inesplorate come quelle 
a basso reddito ». 

Casa rappresenta II piano 
per Begato dal punto di vi¬ 
sta prolessionale? « Poter la¬ 
vorare così è un piacere. Il 
progetto che abbiamo steso 
sulla base delle indicazioni 
del comune è importante, rea¬ 
lizzarlo sarà una grossa sod¬ 
disfazione. Il costo fissato 
di 370 mila lire per metro 
quadro di costruzione c bas¬ 
so. ma riteniamo di poter ri¬ 
sparmiare. Ci stiamo attrez¬ 
zando per costruire col siste¬ 
ma industrializzato: è un 
grosso investimento che non 
potevamo fare fino a quando 
i programmi di lavoro si n- 
dticevano soltanto a qualche 
palazzina ». 

L’iniziativa di Begato pre¬ 
senta anche un risvolto oc¬ 
cupazionale non trascurabile: 
lavoro per almeno 500 edili, 
per quattro anni. 


MONTEVAGO. 28 
« Onorevoli presidente del 
Consiglio, ministro del Lavo¬ 
ro e presidente della Regione, 
vi segnaliamo che, in barba 
a precise leggi che esonerano 
i contadini, gli artigiani e ì 
commercianti del Belice dal 
pagamento dei contributi pre 
videnziali fino al 1980. da qual 
clie mese le esattone comu¬ 
nali limino avviato tutte le 
procedure per lp riscossione e 
clic si contano ormai a cen 
tinaia ì pignoramenti clic han 
no colpito una popolazione 
che soffre in questi giorni le 
conseguenze dell’ignobile « in 
dustria » del terremoto clic si 
è insediata nel Belice per tra 
mutare in spreco e parassiti 
tisnio le leggi e ì fondi strap - 
pati con dure lotte»: questa 
denuncia e questo appello ad 
intervenire sono partiti la 
scorsa notte, con un telegrani 
ma firmato dai quindici sin 
daci dei comuni rasi al suolo 
dal sisma del 1968 e dai rap 
presentanti della Federazione 
sindacale, dalla baraccopoli 
di Montevago, dove si sono 
radunati, davanti a una gran 
rie folla, gli amministratori «■ 

i dirigenti sindacali della va! 
lata. 

Essi hanno convocato le 
segreterie dei partiti demo 
mitici, i parlamentari nazio 
itali e regionali, il governo 
della Regione, per annuncia 
re in forma solenne che il 
«treno della speranza» or 
gnnizzato dai sindaci e dai 
sindacati, partirà per Roma 
alla riapertura del Parlameli 
to, dopo i congressi, e che 
la «veglia» che i terremo 
tati hanno intenzione di tene 
re a piazza Montecitorio si 
protrarrà finché il Parla¬ 
mento non avrà approvato la 
legge per ricostruire le case. 

I sindaci hanno chiesto i 
noltre che la delegazione ven¬ 
ga allargata alle segreterie 
dei partiti autonomisti. -- 
che hanno varato ieri l’im 
portante documento della 
«legge Sicilia» —. ai rap¬ 
presentanti dell’ARS e a quel 

ii del governo. Il prossimo 
5 marzo nndranno in delega¬ 
zione a Palermo dal Presiden- 
della Regione, Bonfiglio, per 
chiedergli di partecipare per- 
sonalmente alla « marci» ». 

II dibattito, vivacissimo, si 
è protratto per oltre quattio 
ore. Don Riboldi. il parroco 
di Santa Ninfa, protagonista 
della « missione dei bambini » 
ha annunciato di tornare a 
Roma insieme alla delega 
zione di massa e ha dato atto 
alla folta rappresentanza de! 
Comitato regionale siciliano 
del PCI che ha illustrato al 
convegno le proposte comu¬ 
niste di avere presentato al 
Parlamento due proposte di 
legge (sulla inchiesta parla 
mentare e per dare una casa 
ai baraccati) perfettamente 
adeguate alle esigenze del 
Belice. 


NON SCAPPANO 
PIÙ... 

Conferenza? Usate 
sulle protesi: polvere 

ORASIV 

f J) lilUUOWf Alt A Df NtltKA 



Pier Giorgio Betti 


Comunicato ai 
Signori Farmacisti 

e Grossisti 
farmaceutici. 

n f/.n : $!ero della Santa, ccn telegramma a 99/414 119TF del 5 u.s. 
comunica quanto segue: 

. Werimento precedenti c : rcG!a r i et al fme eFrrvnare segnalate incertezze 
sderpret at.ve in ord.ne ambio app 1 caz-oni norme legge 685 del 22 dicembre 1975, 
presasi che: 

1) ai sensi art colo 70 detta legge, preparazioni contenenti barbiturici in 
assooazione sono sottoposte a nc^rne previste da tabella !V. edizione Vili 
Farmacopea Ufficiate cut norme, relativamente ad esenzione ricetta ripetibile 
per farmaci n essa indeat; continuano ad applicarsi stop. 

2) .n conseguenza esonero per ta’ preparazioni onere presentazione ricetta 
med'ca da parte de! r-cevente deve r ’enersi non sussistere necessità 
acp'cazone ncrme contro Hi per apprc’wig’onamento detti farmaci da parte 
g'ossisti et farmac.sti i qual: pertanto potranno continuare ad approvvigionarsi 
senza ricorso buon, acquisto et senza ebbi go reg strazione entrata et usata stop* 


firmato 

Ministro GuHotti 


pertanto il prodotto 


Cibalgina 

rientrando come per il passato ne'le norme della tabella IV 
della Vili edizione della Farmacopea Ufficiale deve essere ceduta 

SENZA RICETTA MEDICA 

ed in esenzione dall'obbligo di registrazione in entrata ed uscita. 

CBA-GBGY 
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Formata da socialisti, socialdemocratici e repubblicani 

Per la Regione il PSI 
propone la formazione 
di una giunta a tre 

Domani la riunione del consiglio - Le vicende della crisi e delle trattative 
tra le forze politiche - La posizione del PCI - Un appello dei sindacati 


Domani il consiglio regio¬ 
nale torna ad alirontare il 
nodo della crisi. Dovrebbe es¬ 
sere la seduta decisiva, an¬ 
che se il confronto tra 1 par¬ 
titi non sembra ancora aver 
prodotto il chiarimento de¬ 
finitivo. Giovedì scorso, co¬ 
munque, il breve rinvio della 
riunione dell'assemblea fu 
deciso con l'impegno di arri¬ 
vare domani ad una solu¬ 
zione. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
riunito il comitato regionale 
socialista. A larda sera e 
stato diffuso un documento 
approvato alla unanimità nel 
quale si allerma che il PSI 
c giudicu necessario ed ar¬ 
dente, in coerenza con il 
i oto popolare del 15 diligilo 
è con i deliberati congres- 
sitali, dare un governo alia 
regione che per i suoi carat¬ 
teri programmatici e politici 
corrisponda alla situazione di 
emergenza e. si /ondi su una 
solidale maggioranza. Il co 
untato regionale del PSI, in 
(mesto guadro — continua il 
documento — giudica iiosst 
bile e necessano costituire 
unu giunta PSIPSD1-PH1 
che abbia nel consiglio regio¬ 
nale la maggioranza attra¬ 
verso il pieno sostegno del 
Pf'J e della DC, nella misura 
m cui quest’ultimo partito 
superi le pregiudiziali linoni 
espresse. Il comitato regiona¬ 
le del PSI — conclude il do¬ 
cumento — giudica a tal fine 
essenziale la comune parte¬ 
cipazione dei due partiti del¬ 


la sinistra alla maggioranza 
clic dovrà sostenere il nuoto 
governo regionale, nel qua¬ 
dro di più ampie convergenze 
democratiche ». 

Come si ricorderà, in una 
lettera inviata venerdì dal 
comitato regionale del PCI 
a quello del PSI, i comunisti 
avevano affermato che è es¬ 
senziale il rapporto, l'inizia¬ 
tiva unitaria dei comunisti e 
del socialisti, in assemblea 
e tra le masse popolari, per 
determinare uno sbocco po¬ 
sitivo. Appare tanto più chia¬ 
ra questa esigenza alla luce 
di questa ultima fase, com¬ 
plessa e difficile, delle trat¬ 
tative. Soprattutto se si con¬ 
sidera che la crisi in atto, 
nella quale si inseriscono ma¬ 
novre e intrighi volti a pro¬ 
lungarla e ad aggravarne gli 
effetti, rischia di provocare 
la completa paralisi della Re¬ 
gione (oltretutto si avvicina 
minacciosa la scadenza del¬ 
l'esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio) e una situazione nel¬ 
la quale la funzionalità stes¬ 
sa dell’istituto regionale ver¬ 
rebbe seriamente compromes¬ 
sa. L'Iniziativa — afferma la 
lettera — del Pd e del PSI 
a deve muoversi per una ra¬ 
pida soluzione di governo che, 
salvaguardando il tessuto uni¬ 
tario e la prospettiva delle 
più vaste convergenze demo¬ 
cratiche, sia fondata su una 
comune assunzione di respon¬ 
sabilità dei nostri due par¬ 
titi e della sinistra ». 

Per verificare l’importanza 


Sono stati decisi dai sindacati 


Nuovi momenti di lotta 
per la «vertenza Lazio» 


bus dell'ATAC. A questo pun¬ 
to la direzione aziendale ha. 
chiamato a Roma 40 operai 
specializati sostenendo che 
tutti provenivano dalla fab¬ 
brica piemontese di Camcri. 


La « vertenza Lazio» avrà 
nuovi momenti di lotta e di 
articolazione: lo ha deciso la 
segreteria della Federazione 
unitaria CGILCISLUIL re¬ 
gionale riunita ieri per fare 
il punto della situazione do¬ 
po la forte giornata di lotta 
del 24, che lui visto scendere 
in piazza migliaia e migliaia 
di lavoratori e cittadini. Le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no sottolineato l’ampia par¬ 
tecipazione popolare e le qua¬ 
lificate ndesloni che sono ve¬ 
nute allo sciopero generale. 

Sono clementi questi che han- ; Tl 
no arricchito e rafforzato gli | 

obicttivi Molla « vortonza Lii- i siderite del Con^ì^lio rc 0 lon3 
zio) «vertenza La j le ha ricevuto ieri una de ie- 

I sindacati, dopo aver solle- ! ° azionc di amministratori de 


Ricevuta da Ferrara 
una delegazione 
di amministratori 
della RDT 


ritato una rapida soluzione 
della crisi regionale (come ri- 
ienamo qui accanto) hanno 
deciso di assicurare continui¬ 


gli enti locali della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. 

Ferrara, sottolineando l’uti¬ 
lità dell'incontro per la cono- 


tà alla «vertenza Lazio» at- j reciproca e lo scam- 

t bio di esperienze di lavoro, 
ha delineato agli ospiti la si¬ 
tuazione economica e politica 


traverso momenti di articola¬ 
zione che serviranno anche ì 
ad approfondire ulteriormen¬ 
te le richieste e gli obiettivi 
del movimento dei lavoratori. 


FIAT FLAMINIO — Sono 
in agitazione i lavoratori del 
centio Fiat del Flaminio con¬ 
tro il lavoro «nero». Nella 
filiale, clic si trova nei pres¬ 
si di Grottarassa. infatti, 1’ 
azienda aveva fatto affluire 
un gruppo di lavoratori di li¬ 
na ditta appaltatrice torinese • 
spacciandoli per dipendenti | 
dello stabilimento FIAT di 
Camcri. Sono stati gli stessi ' 
dipendenti della impresa ap * 
paltatricc a denunciare il j 
comportamento della direzio | 
ne aziendale che non pagava i 
loro la trasferta nella misura I 
fissata dagli accordi aziendali. | 
L'altro ieri gli operai della fi- i 
liale hanno scioperato e si so- | 
no raccolti in assemblea per , 
chiedere la fine del lavoro j 
«nero» e nello stesso tempo 
il rispetto dei diritti di tutti 
i lavoratori. Come si ricorde 
rà nei mesi scorsi le filiali 
Fiat della nostra città erano 
state ristrutturate. 

Al Flaminio era stata scor¬ 
porata una parte dei servizi 
e rimpianto (molto ridimen¬ 
sionato nel numero del di¬ 
pendenti) è divenuto un ccn 
tro per soli veicoli industria¬ 
li. Ultimamente la f.ba’e ha 
a\u‘o il compito ih cambiare 
abuni elementi ad oltre 400 


della regione. Il presidente 
del consiglio ha ricordato i 
gravi squilibri di cui è vitti- i 
ma il Lazio a causa di un 
distorto sviluppo ed ha nffer- 
I mato che il compito princi- 
■ pale della Regione è 11 supe¬ 
ramento di questi squilibri at- 
I traverso il più ampio sforzo 
1 unitario di tutte le forze de- 
i mocratiche. 


Oggi assemblea 
regionale degli 
studenti comunisti 

Si terrà oggi, presso l’Isti¬ 
tuto di studi comunisti «Pai¬ 
miro Tog bàtti » di Frattoc- 


di questo punto, d'altra par¬ 
te, basta riconsiderare le vi¬ 
cende di questa crisi, 11 mo¬ 
do in cui si è sviluppato il 
confronto tra i partiti, le va¬ 
rie soluzioni intorno alle qua¬ 
li si è discusso nelle varie 
fasi. 

Il PSI — è noto — ha aper¬ 
to la crisi giudicando insuffi¬ 
ciente il quadro politico e 
chiedendo la formazione di 
una maggioranza organica 
con la partecipazione del PCI. 
Di fronte alle resistenze del¬ 
la DC. in nessun modo di¬ 
sposta ad abbandonare le sue 
pregiudiziali nel confronti dei 
comunisti, i socialisti hanno 
proposto un governo a 4 
(PCI-PSI-PSDI-PRI). 

In questa fase il nostro par¬ 
tito ha sviluppato una inizia¬ 
tiva costante per incalzare la 
DC, per costringerla ad ab¬ 
bandonare le pregiudiziali, 
per far avanzare realmente 11 
quadro politico. Di fronte al¬ 
le difficoltà che si oppone¬ 
vano alla formazione di una 
giunta a 4 (come è noto que¬ 
sta prospettiva è stata rifiuta¬ 
ta da socialdemocratici e re- 
pubblicani) si è confermata 
l'impasse in cui le trattative 
si erano cacciate. Intanto, 
mentre la trattativa si pro¬ 
lungava e diveniva più com¬ 
plessa la situazione economi¬ 
ca e sociale della regione si 
aggravava in modo preoccu¬ 
pante, progrediva la paralisi 
degli uffici, il movimento dei 
lavoratori si vedeva privato 
di un interlocutore proprio 
nel momento in cui venivano 
al pettine 1 nodi della occu¬ 
pazione. degli investimenti e 
della necessità di avviare su¬ 
bito le misure più urgenti per 
una inversione di tendenza. 

Una situazione di emergen¬ 
za, msomma. di fronte alla 
quale responsabilmente il PCI 
ha lanciato un appello in con¬ 
siglio per la formazione di 
una giunta con la partecipa¬ 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche, nella quale ciascu¬ 
na mantenesse le proprie ca¬ 
ratteristiche e la propria ispi¬ 
razione ideale, basata sui più 
ampi consensi in assemblea 
e nella società regionale, in 
grado di realizzare le misu¬ 
re più urgenti per far fronte 
alla eccezionalità della situa 
zione, mantenendo integro il 
tessuto unitario. 

Come è noto, la DC. assu¬ 
mendosi la grave responsabi¬ 
lità di allontanare ancora 
una soluzione, ha escluso 
questa ipotesi, mantenendo il 
suo atteggiamento pregiudi¬ 
ziale. A questo punto, in ac¬ 
cordo con l compagni socia¬ 
listi. i comunisti hanno spe¬ 
rimentato altre strade: si so¬ 
no mossi per un governo a 4 
(PCI PSI PSDI PRI) o anche 
per una giunta PCI-PSI che 
mantenessero un rapporto con 
le altre forze democratiche. 
Soltanto quando anche que¬ 
ste strade si sono dimostrate 
impraticabili si è affacciata 
l’ipotesi che il PCI. quale 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. si assumesse la respon¬ 
sabilità di formare una giun¬ 
ta composta di soli comuni- 
! sti. Una soiuz.ione certo non 
corrispondente ad una scel¬ 
ta politica, ma determinata 
da un evidente stato di ne¬ 
cessità. riconosciuto da tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche. _ 

Ora ci si trova di fronte 
, al documento approvato dal 
i comitato regionale socialista, 
i la cui portata non risulta de] 
i tutto chiara, anche se il PSI 
I riprende, per alcuni aspetti, 
i una proposta già formulata 
, a suo tempo dal PRI con 
; una diversa impostazione po- 
I litica. 

1 Alla vig 

! consiglio regionale, si regi 
stra una nuova presa di po 


Nell'anniversario dell'uccisione del giovane greco Mantakas 

Aggressioni e provocazioni fasciste 
Accoltellato uno studente: è grave 

Francesco Cardini, 22 anni, ha un trauma cranico e il rene sinistro lacerato • E’ stato aggredito in via dei Banchi Vecchi 
Giovane deH’« Armellini » picchiato a Ponte Mazzini - Due agenti di polizia feriti in tafferugli tra squadristi e gruppi extrapar¬ 
lamentari nei pressi di piazzale degii Eroi - A Colle Oppio sono stati arrestati due missini trovati in possesso di pistola 



Francesco Cardini 


Centinaia al Brancaccio 
per la libertà 
di Fabrizio Panzieri 

Una manifestazione indetta dal « Comitato 
por la liberazione di Pan/ieri » si è svolta 
ieri al teatro Brancaccio. L’iniziativa aveva 
lo scopo di sollecitare la scarcerazione del 
giovane extraparlamentare, accusato della 
uccisione del greco Alikis .Mantakas. Hanno 
parlato il compagno Terracini. Landolfi del . 
PSI, Tridente della FLM. Barone di « Magi- , 
stratoura democratica ». Koa del PDUP e i 
alcuni esponenti della sinistra extraparlamen¬ 
tare. . 

Dobbiamo far conoseiW ai cittadini — 
è stato detto nel corso della manifestazione 
— le « assurde valutazioni contenute nella 
sentenza di rinvio a giudizio ». 

Le lacune e le forzature nell'accertamento 
della verità sono state sottolineate nei vari 
interventi elio si sono susseguiti. L’accusa 
contenuta nel rinvio a giudizio -- è stato 
sottolineato — si basa sulla convinzione che. 
da! momento che la vittima era una fascista, 
l'imputato * non poteva non essere che di 
sinistra ». 



Antonio Zangara dopo la medicazione 



Martino Nascetìi, l'agente di PS ferito 


A meno di un mese dalla sentenza del TAR che reintegrava il direttore del carcere nel suo incarico 

Regina Coeli: di nuovo estromesso Pagano 

E 1 stato trasferito al centro studi per minori — La decisione ripresentata con una diversa motivazione: « Disar¬ 
monia con il personale militare del carcere » — Un nuovo ricorso al tribunale amministrativo regionale 


Probabilmente circoleranno dai prossimi giorni 

Miniassegni al posto 
delle monete da cento 


i 


A neanche un mese dalla 
sentenza del TAR. che lo 
reintegrava nel suo incarico, 
il dottor Pagano è stato di 
nuovo esonerato dalla dire¬ 
zione del carcere di Regina 
Cucii. Con un provvedinjffito 
che porta la firma del sotto 
segretario al ministero di 
grazia e giustizia Dell'Andro 
rio stesso elle aveva siglato 
la precedente decisione mi¬ 
nisteriale) il direttore Vin¬ 
cenzo Pagano viene spostato 


Al posto delle cinquanta e delle cento lire, fra qualche j al « centro studi per minori ». 
giorno, anche a Roma, inizieranno a circolare assegni di pie- Unica novità rispetto al vec- 

colo taglio. L'iniziativa è stata lanciata dall’unione cominci- chio provvedimento è l’ag- 

cianti provinciale, dopo che l’esperimento era stato avviato j giunta di una nuova motiva- 
a Milano. Torino e altre città. ! zione («progressiva disarmo 

La realizzazione pratica dell’iniziativa — il cui scopo do- j ma con il personale militare 
vrebbo essere quello di fronteggiare la mancanza di monete t del carcere»). Era stata pio- 
spicciole. che da tempo è un problema per i commercianti — \ prio la mancanza di una ade- 
avverrà probabilmente fra pochi giorni: quando cioè sarà per- I guata motivazione che aveva 
fezionato l'accordo tra l'unione commercianti e gli istituti di j fatto decidere al tribunale 
credito cui verrà affidato l’incarico di emettere gli assegni. [ 

L'operazione sembra dover comportare i vantaggi maggiori | 
per le banche. I commercianti che vogliono entrare in pos- i 
sesso dei mmiassegni. infatti, dovrano depositare presso gli | 
istituti di credito una somma di denaro corrente, corrispon- I 
dente al valere degli assegni. Le banche, di conseguenza, m ; 
troveranno a poter gestire — per un periodo di tempo che è • 
facile prevedere non di breve durata — capitali consistenti, j 
sui quali non pagano interessi. 


« Non è lui il vero padre » ha dichiarato ai giudici 

Una donna chiede che il figlio 
non porti il cognome del padre 


i 


chic, l’assemblea regionale j sizione dei sindacati. La fe- 
degli studenti comunisti. I frazione laziale CGGIL- 

lavori avranno inizio alle CISL-UIL. in un documento 

la relazione del diffuso ieri, ha sottolineato 
come il vuoto di potere co¬ 
stituisca un freno oggettivo 
alle possibilità di ripresa eco- 


ore 10 con 
compagno Alessandro Casti- J 
glia, responsabile regionale j 
degli studenti medi. j 

Interverranno nel dibatti¬ 
to il compagno Salvatore . 
Giansiracusa. segretario re j 
gionale della FGCI e il com- , 
pagno Emilio Mancini della I 
segreteria regionale del Parti- I 
to. Concluderà l lavori il 1 
compagno Ferruccio Capelli j 
d'-Ua segreteria nazionale i 
della FGCI. 1 


«Mio marito non è il padre di mio figlio•>. Con questa di- 
Hit r ^ iar ‘ lzione - B. I. una signora che vive separata dal consorte 
uia de.la seduta del j t j. l qualche anno, ha chiesto al giudice il disconoscimento del- 
remonaie. si resi- j a p„t ein ,i a ded figlio, avuto durante gli anni in cui viveva 
con l’uomo che aveva sposato regolarmente. I>u signora B. I.. 
citando in giudizio l’ex marito, si avvale del nuovo diritto 
di fam.glia. che riconosce anche alla madre i! diritto di di 
rimirare la vera paternità del figlio; prima, invece, soltanto 
l'uomo aveva la facolta di affermare se un bambino era suo 


nomica. I sindacati rivolgo¬ 
no perciò a un pressante ap¬ 
pello alle forze politiche de 


o no. 

Nel caso della signora B I. che si è praticamente autoac 
culata d adulterio è scoppiata la «grana». Il manto, infat¬ 
ti. non ha alcuna intenzione di accettare le affermazioni i torc aveva presentato un ri 
della moglie; cosi si sta preparando una vera e propria bat- I corso al tribunale ammim 


amministrativo regionale la 
reintegrazione del dott Pa¬ 
gano nel suo incarico. Anche 
questa nuova motivazione ap- 
| pare però quantomeno gene- 
! nea e fumoaa. Davanti al 
! provvedimento l'ex direttore 
i del carcere di via della Lun 
i gara ha dichiarato: «la 
' nuova motivazione e ora al- 
1 l'esame dei miei levali inca- 
ricati di muovei e un sccon- 
| do ricorso *. 

1 Come si morderà l'allon- 
I tananicnto del direttore da 
; Regina Codi era stato de 
i liso dopo una sene di fughe 
e di misteriosi episodi avve¬ 
nuti nel carcere. In realtà pe¬ 
ro il provvedimento rappre¬ 
sentava un vero e proprio 
’ tentativo di bloccare tutta 
una serie di esperimenti che 
il dott. Pagano e la sua 
«équipe» avevano avviato 
nel quadio della nuova legge 
di riforma carceraria. Al di¬ 
rettore di Regina Coeli era 
stata addmttuia rimprove¬ 
rata la pubblicazione di un 
giornaletto dei detenuti («Lo 
scalino»» e la inancata ap¬ 
plicazione di alcune norme 
del vecchio regolamento car¬ 
cerario fascista. 

In quella occasione il diret- 


Aggressioni e provocazioni in alcuni punti della città: cosi i fascisti hanno « celebrato » 
ieri l’anniversario della morte di Mikis Mantakas, il giovane greco di estrema destra ucciso 
un anno fa nel corso dì scontri in via Ottaviano. GII incidenti più gravi sono avvenuti ieri 

in via dei Banchi Vecchi, dine due studenti universitari veronesi, sono stati circondati e 
aggrediti con coltelli e bastoni da una squadracela di venti teppisti. Uno dei due giovani. 
Francesco Cardini 22 anni, è m preoccupanti condizioni: ha riportato un trauma cranico. 

una profonda ferita da arnin 
da taglio aH'enntorace e il 
rene sinistro lacerato. I me 
dici si sono riservati la oro- 
gnosi. Ecco in sintesi la ero 
naca della giornata: 

ORE 4 — Un ordigno espio 
de davanti uri un negozio rii 
articoli sportivi, il «Cmas» 
di proprietà di Riccardo Fer 
litichi e Fiancesco Liberati, 
danneggiando lievemente la 
porta di ingresso. Poco dopo, 
viene trovato un volantino ut 
una cabina telefonica di pia/ 
/..ile delle Scienze. Questo L 
i testo del delirante mes-iag 
I gio « Anniversario della moi 
te di Mikis Mantakas. Sot Io 
celebriamo cosi. Oggi un co 

10 fascista e stato distrutto 

11 "Cmas", negozio sportivo, 
è ni realta una centrale de' 
terrore fascista. .4 questo co 
va fanno riferimento Ange 
Ioni e Andreuni, squadristi 
della Balduina. Il "Cmas" e 
un centro del tiaflìco delle ai 
mi collegato con l'armeria 
Bonvtnnt, che ha fornito le 
armi ai golpisti di Borghese 
Contro i fascisti guena d' 
classe ». 

ORE 10 — In via Ottavia 
no, iniziano ad arrivare i pr.- 
mi gruppi di missini. Un cor¬ 
teo era stato vietato dalla 
questura. I fascisti però sta 
z.onano fino al tardo pomo 
riggio per la strada e sui 
marciapiedi attorno ad un 
pannello con la foto di Man 
takas. 

ORE 13 — Una cìnquant: 
na dì squadristi si presenta 
davanti alle uscite del liceo 
Virgilio, in via Giulia. Ma 
gli studenti, al termine delle 
lezioni, rimangono dentro la 
scuola. Poco dopo nella vi¬ 
cina via dei Banchi Vccch. 
vengono aggrediti i due stu 
denti veronesi, militanti di 
« Avanguardia Operaia »: c:r 
condati da venti fascisti ven 
gono picchiati con spranghe 
di ferro e bastoni. Uno de. 
criminali aggressori fa scnt 
tare la lama di un coltello 
a serramanico e colpisce due 
volte alla schiena Francesco 
Cardini. Un'altra coltellata 
colpisce, fortunatamente ri 
str.scio. alla cascia Stefano 
Peroni, 20 anni. I due stu¬ 
denti, soccorsi dai passanti, 
sono stati accompagnati in 
ospedale al Santo Sp.rito: 
Cardini è in prognosi riserva¬ 
ta: Perorii, invece, guarirà 
in dieci giorni. 

ORE 13.13 — Uno studen 
te deH’Armellini di 10 anni. 
Antonio Zangara. viene p.c 
chiato — mentre traversa 
Ponte Mazzini — da una 
squadracela, clic lo aggredì 
s cc perché aveva in tasca un 
giornale di sinistra. Un pie 
chiatorc gl; sferra un caz 
zotto con un pugno di ferro 
alla testa. Anche lui viene 
trasportato al Santo Spirito, 
dove gl: vengono applicati t:o 
punti di stutura. Guarirà in 
dicci giorni. 


I 


! I disoccupati 
! in corteo a Primavalle 
| chiedono 
case e lavoro 

| Un lungo corteo di giovani 
i ha percorso ieri le strade di 
Primavalle. Indetta Calla lega 
di lotta dei giovani disoceu 
j pati la manifestazione aveva 
lo scopo di sollecitare dalia 
! Regione e dal Comune l'av- 
i vio immediato dei lavori de! 

, piano di ristrutturazione di 
j Primavalle. Si tratta di un 
I piano che. se attuato, non solo 
| darebbe case ai senzatetto ma 
creerebbe migliaia di posti di 
j lavoro e nuove prospettive 
| ]K*r i giovati!. 

i II corteo, partito da piazza 
Capetela tro. si e concluso a 
Piazza Clemente XI, dove j 
! svolto il comizio, ne! corso 
! de! quale hanno parlato espi) 
nenti delia lega e della ca 
j mera del lavoro, 
j In particolare i giovani j 
I chiedono la costruzione do rii I 
I ultimi 266 alloggi e servizi per , 
| i lotti 1.3. 16. 17. l'espropr.o j 
dei 60 ettari di via Torre- 1 
vecchia dove dovrebtiero es- ' 
sere costruiti 400 alloggi per i 
! lotti 18 c 19; l'apertura di | 
un centro culturale polivaien- | 
te nel padiglione de! dormito t 
rio di Primavalle. la costru- 


Incendio devasta 
nella notte un 
deposito di 
tessuti al Salario 

Un incendio ha devastato 
questa notte un grande depo¬ 
sito di tessuti sulla via Sala¬ 
ria. all'incrocio con largo Be¬ 
nedetto Marcello. Le fiamme 
hanno trovato facile enea nel¬ 
le stoffe contenute m un am 
pio seminterrato di un palaz¬ 
zo di 5 piani, che ospita an¬ 
che il cinema « Holidav ». I 
vigili del fuoco sono giunti 
sul posto in forze chiamati 
da alcuni inquilini dello sta¬ 
llile che avevano visto il fu¬ 
mo uscire dalla serranda del 
seminterrato. Le fiamme han¬ 
no bruciato per ore e le ope¬ 
razioni di spegnimento sono 
state particolarmente labo¬ 
riose e difficili. 

I locali del seminterrato, in¬ 
fatti, sono vasti e spezzettati 
da una serie di corridoi e cu 
nicoli cosicché particolarmen 
te difficile è stato scovare e 
domare ì diversi focolai. I v: 
eili inoltre non avevano a di¬ 
sposizione nessuna piantina 
dei locali. Non si sa ancora a 
quanto ammontino ì danni, 
ciie sono comunque elevatis¬ 
simi. L'incendio ha messo in 
allarme per tutta la notte le 


zione delle stuoie e degli asili | famiglie che abitano nel 

grande stabile. Non sembra 
pero che le strutture siano 
state danneggiate dalle finm 
me e quindi non si rende ne 
cessano lo sgombero 


nido da sempre previsti e già 
finanziati. l'unità sanitaria lo¬ 
cale e ) apertura immediata 
del consultorio prematrimo¬ 
niale. 


fin breve' 


J 


mocratiche a costituire rapi- ! t; ‘S iia ril perizie per stabilire chi sia il padre dei bimbo con 


MEDICINA DEMOCRATICA — ( la costituzione dell'azienda con- 
Si svolge questa mattina, al tea- 1 so-tilc, per lo sviluppo economico 

tro Adriano, il primo convegno | dei Castelli romani e del Lazio ». 

romano del movimento « medicina j Partecipano per il PSI Di Segni, 

democratica ». All'iniziativa. che i per il PRI Quagliarmi, per i sin- 

St rat IVO regionale sostenendo i avrà inizio alle 9,30. interverran- | dacati Tregno. 


damente un governo regiona¬ 
le che. impegnando tutte le 
forze disponibili senza discri¬ 
minazioni. sm capare di cor¬ 
rispondere alle csiacnzc dei 
lavoratori e delle mas<e po¬ 
polari ». 


reso. Il giudirc. esaminata la documentazione, presentata \ r j ir j a decisione ni nistcnale I no comitati di quartiere, consigli 
dai due contendenti, ha affidato al pento d'ufficio. Carapcl- , mancava di valide nmtivazio 
la. il compito d: svolgere un'mdag.nc sulle cir’dtter.stirno zc- ( n< i; t.\R. poche settimane 
net'.che ed emato’.ogiche del bambino conteso, tenendo pre • dopo, aveva acco.Tu questa 
s^nti quelle deiia madre, dell'ex m.n.to e di coiai che. secon | te-a e reintegrato Pagano nel 
ria quanto afferma la signora lì. I. dovrebbe e-sere il vero j curi mrarico. Nel corso del 


padre. 


Le assise regionali si sono aperte ieri con la presentazione delle mozioni 

SCHIERAMENTI RIGIDI AL CONGRESSO DC 

II dibattito riprende stamane con gli interventi - Nella tarda serata l'elezione dei delegati nazionali 


In un congresso dominato 
da un ront.nuo richiamo for¬ 
male alla necessità dell'unità, 
a illustrare lo stato reale del¬ 
ia DC laalale sono bastati già 
ieri sera g.i interventi illu¬ 
strativi delie mozioni «lei 
gruppi di maggior peso (an- 
dreotr.um. petrucci.ini. sini¬ 
stre. tantamani. Colombia». ». 
A dare ne! modo pai chiaro 
il polso delie profonde lace¬ 
razioni del partito e stato 
sicuramente Cabr.vs. che n i 
esposto le tesi del «cartello ■ 
delle sinistre. A conclusane 
di un d.scorso che non e man¬ 
cato di 
sue grand 
to testualmente ohe né il .aio 
gruppo ne gli altri del «car¬ 
tello » sono interessati a una 
unità di gestione «in questo 
modello di partito». «E’ una 
ipotesi che non ci attrae af¬ 
fatto. cast come non permet¬ 
teremo che prevalgano le cor- 
furaogene di un lalso 


unanimismo ». 

Le tesi delle sin.sire inter¬ 
ne — che iielia platea delle 
assise apertesi ieri pomerig¬ 
gio al palazzo dei congressi 
hanno r-s-cosso p.u consensi di 
quanti ne avrebbe laseia'o 


gne scandai.st:rhe montate 
ad hoc per screditarci dinan- 
z. all'opinione pubblica >• 
L'ombra di Cannilo Crociani, 
e delia sua calda amicizia co i 
tanti leader de. deve pero 
essere apparsa m quel ino 


scorso interrotto « v.sto thè 
soluzioni d.verse da que.l» 
raggiunta :n settembre non 
hanno per :! momento mag¬ 
gioranza in consiglio » 

Alle tesi delle sinistre del 


ranza. Altrettanto ree .so < 
poi s'.uo ne: confront. della 
sin.stra. «arroccata e. fo.v. 
arrogante, su pos.z.on: d. con¬ 
trapposizione arf.fic.O'a :on 
cu: si blocca ozn: reale r:n- 


prevedere il numero de; zie- j mento a: congressisti impe- 


ìeg.iti raccolti dal « cartello 
— sono state le uniche a sot¬ 
trarsi aìi'appelio fuorviarne 
al patriottismo di partito. 
E’ stato questo invece il ter¬ 
reno a cui hanno preferito 
ancorarsi, ritenendolo più 
«produttivo», quasi tutu ,li 
altri grupp.. C'e stato addi- 
rigore critico nelle j rittura chi come Evangei.s*t, 
I; linee, ha afferma- i incaricalo di motivare la mo- 
! zione degli andrcottiani. ha 
| fatto della DC « cittadella as- 
j sedlata » possessivo leit-motiv 
! del suo intervento. 

! Imitando del resto in ciò 
l’atteggiamento del segreta¬ 
rio regionale Di Tillo che nel¬ 
la sua relazione aveva lamen¬ 
talo « le interessate campa- 


dendogii di manifestare in 
nessun modo un qualche con¬ 
senso. 

Per il resto D: Tillo (pe- 
trucc.ano). come po. :1 vice- 
segretario romano Montemag¬ 
giori — nel suo intervento 
sulla moz.op.e dorotea — han¬ 
no riproposto una forma con 
trappos.zione nei coniromt 
del PCI, anche se questa 
« non deve comunque stgn.- 
ficare scontro frontale, ma 
confronto competitivo». 

Dopo un attacco a chi «pre¬ 
tende di stravolgere la lima 
delie grandi intese per la Re¬ 
gione ». lo stesso Di Tillo ha 
quindi dichiarato che la DC 
è pronta a riprendere 11 di- 


j la necessità per la DC di uni i nova mento ». 
j autocrit.ca sulle mancherò j Dopo le prime schermaglie 
j lezze che hanno in questi an- | di ieri, comunque, la batta- 
* n; segnato il comportamento j el.a si aspetta per ogzi. In 
i del partito rispetto alle sue i giornata dovrebbero tra Tal 


radici storiche democrat-cho. 
popolari, antifasciste, ancno 
Bubbico. fanfamano — ma 
nel Laz.o la corrente secao 
in realta Forlan: — ha pre 
ferito rispondere con il ri 
tornello della pretesa « occu 
pazione delia soc.età civile » 
ad opera del PCI. Ed è que 
ì sto terreno che la DC deve 
t rioccupare. Rispetto a questo 
. « problema ». secondo Bubbi- 
I cc, la segreteria Zaccagnint 
{ non è stata in grado di dare 
ì risposte e presenta anzi « il 
j rischio grave di portare il 
partito su posizioni di mlno- 


procew» ì dirigenti di Regi- 
iii Codi avevano anche .-ni 
tohneato ìa loro estraneità 
alla runza catena di fughe. 
Nel vecchio carcere, infatti, 
si era andata creando una 
situazione gravissima. Dopo 
la rivolta dello .-.cor-o agosto 
nel reclusorio di Rebibbia nu- 
I merosiss.mi detenuti furono 
j trasferiti nel vecchio carco 
i re della Lunzara mentre gii 
, agenti addetti all.» cu-tod.a 
i rimasero gii ste-,.-:. 

' In queste condizioni d* 
! e-troma insuff.c.enza della 
I sorveebanza tdenunciata p:u 
volte dallo stesso Pagano che 
! oh:e.--o invano nuovi agenti» 
• avvennero le clamorose fughe 
! :n massa. Alia mancanza d. 
I sorvcgr.anza. inoltre, si era 
, agg.unta in quei periodo una 
situazione di males c ere e di 
1 disamo tra ì detenuti, molti 
I dei quai. rimasero a lungo 
I senza neanche ì materassi 
A distanza da 2.3 giorni dal¬ 
la sentenza de! TAR e quan 
do ancora il direttore Pagano 
non era tornato alla testa 
del carcere, giunge la deci¬ 
sione del ministero d: grazia 
e giustizia che non sembra 
tenere in alcun conto ia so 
stanza del parere espresso 
dal tribunale amministrai,vo 


di labbrica. organizzazioni studen¬ 
tesche, ed esponenti di « Psichia¬ 
tria democratica ». j 

RINASCITA DELL'UNIVERSI- j 
TA" — Gli Editori Riuniti pre- | 
senlcranno domani alle ore 1S.30 j 
alla libreria « Rinascita dell'Uni- • 
versila ». via dei Frcnlani 4, la '< 
loro collana di narrativa « I Da- ' 
vid ». Il dibattito sara introdotto ! 
dai prolessorì Giuliano Manacorda 
e Carlo Salinari. 

SUNIA — Si c tenuta ieri nei 
locali del Sunia di viale Irpinia una 
adottata assemblea sul tema: « Pro- 


GENAZZANO — Oggi alle ore 
9.30 presso il cinema Bramante, 
promosso dagli amministratori del¬ 
la zona Prcncstina, avra luogo un 
convegno Sul tema: • Gestione de¬ 
mocratica dei trasporti » per il 
PCI interverrà il compagno Pietro 
Alessandro, consigliere comunale, 
per il PSI Sodano, consigliere co¬ 
munale. 

IV CIRCOSCRIZIONE — E’ stalo 
costituito nei giorni scorsi il comi¬ 
tato di coordinamento per la demo¬ 
crazia nella scuola della IV circo¬ 
scrizione. La realizzazione del nuo¬ 
vo organismo c stata decisa al 


poste del Sunia per un nuovo con- | termine di una assemblea pubblica 
tratto d: locazione », presieduta dal ! che si c svolta nei locali dell’ex 
dirigente sindacale di zona. Bruna j Gli. di viale Adriatico. 

D'Annibali: sono intervenuti al¬ 
l'assemblea Germdi, segretario pro¬ 
vinciale del Sunia c Carpando, pre¬ 
sidente del Suma provinciale. Dopo 
l'introduzione dei dirigenti del Su¬ 
nia. si e svolto un dibattito. 

MARINO — Oggi alle ore 10 
nella sala del Consiglio comunale 
si terra un dibattito sul tema: 

« Piano generale dei Trasporti e 


ORE 16.15 — Un gruppo di 
squadristi, uscito dalia sozio 
ne della Balduina, di v a Me 
daghe d'Oro. si dirige verso 
via degli Sciploni, dove s; 
è svolto la messa organizzata 
da! MSI per l'anniversnno 
della morte di Mantakas 
strappando ! manifesti de: 
partiti democratici e seanden 
do slogans provocatori. In 
piazzale degli Ero: nascono 
tafferjjj^ i-.^a'cuni giovan. 
deila Sinistra extrapar’.amen 
tare. Due agenti di una « vo 
ionie ». .ntervenuta sui po 
sto. rimangono feriti Mari, 
no Naschietti c Antonio Gor 
ras., medicati a! Santo Sp. 
rito, vengono g.udienti gua¬ 
ribili in 15 e 7 z.orni. 

ORE 17 — A Colie Oppio, 
squadraccc m.ss ne tentano 
di aggredire i g ovan! rhe s. 
recano al cinema Brnncnce : o 
dove è .ndetta una mamfc 
staz/onc per la i.b^rtà d: Fa 
brizio Panzieri. accusilo de' 
l'om.cid.o d: Mantakas La 
po'.iz.a interviene e arre-’a 
ciac m Ss-n: trovo*., n pos 
.-esso d. p..->to!e e bastoni' so 
no Marco Cingoli. 23 ann 
v.j App a Nuova 741 e G o 
vanni S mo**:. 24 ann.. via 
Altura 2 Ne: tafferuj'i sono 
rimasti fer.t: altri due fa 
se;.-:;: Domcnco Gramazlo. 
29 ann ! . segretario dellA se 
z.one de'. MSI d Co’.’e Oppio 
e S'eftno P«cc tv. 20 ann'. 
guarib... pe r ferite lacero 
contuse, in dieci giorni. 


ARCI — In occasione dell’S 
marzo, giornata interzionale del¬ 
la donna, l'ARCI organizzerà un 
un viaggio della durata di tre gior¬ 
ni a Dubrovnik, m Jugoslavia, con 
partenza il 5 marzo da Roma So¬ 
no previsti incontri con i rappre¬ 
sentanti della lega delle donne 
jugoslave. Per informazioni rivol¬ 
gersi all'Arci, telefono 353240. 


f piccola cronaca - ") 


tro prendere la parola tl v.- 
cesegretarto nazionale Gallo¬ 
ni (Base) c Andreotti II ul¬ 
to per i 61 delegati naz.ona.i 
e previsto per la tarda serata 
I lavori del congresso .-ono 
seguiti dalie de’.egazion. cl: , 

altre forze politiche. Per :1 | La nuova motivazione non 
PCI sono presenti t compa ; serve certo a chiarire il per 


Culle 

Ai cc~;p> 5 ~:i Bru»o c 


gr.i Ciofi. Quattrucci. Massolo j 
e Cervi. Un applauso dei con- | 
gressisti ha accolto ieri la i 
presenza del presidente del 
consiglio regionale del Lazio 
Maunz.o Ferrara. 

a. c. 


che di questo atteggiamento 
ministeriale. 


Nei prossimi giorni in se 
guito al nuovo ricorso che 
verrà presentato, il TAR sa¬ 
rà così chiamato per la se 
! conda volta a giudicare Fin- 
! tera vicenda. 


lz'.a Gi-c 

z 3 Gerard e nato ic-i il P croio 
Leonardo A qcn tori e al neonato, 
gli auguri de.la cel ula del rmn.- 
stcro de..a Difesa, della sei.ore 
statali, delia zona centro c dai- 
iu.Tta 

La cas3 da. comaags, Adr.ano 
e GaO' e .a Agas’ no da .a scz.one 
Cass bornacch . e stala a.. et3*a 
dal'a nasc.ta del p cco'o Paolo 
A. compagn g i augu-, della se- 
z one della zona Ovest, de! cr¬ 
eolo Arci e dall'Un'ta. 


1 Cicco e W» ter Farag'ia Agii sposi 
| g i affettuosi auguri del c.rcoio 
i FGCI d- Garbatene, della FGCI 
I romana c dell'Un ta 

Nozze d’oro 

Atto-moti dai farmi.ari e arme:, 
i compagn, Maria Ida Penano t 
V.ncenzo Cera.olo. hanno felice- 
mente festeggilo il SO del loro 
matrimonio Ai cari compagni gl, 
auguri dei compagni della sazione 
Ca.a/eggen e de.l'Unita 


Nozze 


Mostra 


Si ipciano questa rnatt.na in 
Campidoglio 1 compagni Lucia Di 


Domani, a.le 18.30. presso la 
Galleria d'arte < La bottega di 
Emilio », in via Margutta 86, sara 
inaugurata la mostra < Omaggio a 
Omiccioli ». 


(Hi incidenti ari aduli .eri 
ros’itimconn un srgna'e de 1 
fatto che il MSI e le rue 
bande, alcune dc’lc quali p r n- 
i cmenti da altre c ita, '{an¬ 
no cercando di alimentare ur. 
clima di tensione e provoca¬ 
zione. Di fronte a questo ten¬ 
tativo si c rivelato inadcaua- 
to — come dimostrano i ratti 
sopra riferiti — il mrelo ’n 
cm le forze di po'iz’a. rnrs'e 
per tempio a'Verta da parla¬ 
mentari antifascisti, sono in 
terrenule al fine soprattu’to 
di prevenire le aggressioni. 

E' stato principalmente gra¬ 
zie al senso di responsabilità 
dc'.'e forze democratiche che 
st è evitato l'estendersi degli 
incidenti. La situazione fv*- 
taria rimane graie. Bisogna 
stroncare qualsiasi provoca¬ 
zione fascista, evitare che 
scatti la spirale della violen¬ 
za. garantendo alla città un 
clima di civile convivenza. 
Fin da oggi sono previste riu¬ 
nioni e incontri dei partiti 
antifascisti, dei sindacati, del¬ 
le organizzazioni studeftì*- 
sche, per esaminare la situa¬ 
zione e avviare le opportt 
iniziativa. 
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I Comuni della provincia di fronte alla crisi 


In dieci anni alla SNIA 


1500 operai in meno 


Calano gli occupati a Colleferro mentre raddoppia la popolazione - La direzione del complesso chimico accarezza dise¬ 
gni di ristrutturazione - Spregiudicate operazioni di lottizzazione con la complicità deH'amministrazione comunale 


Ventotto palazzine — cinque appar¬ 
tamenti ciascuna — costruite una a 
ridosso dell’altra, nello spazio di poche 
centinaia di inetri quadrati. Intorno 
una distesa di prati. Le costruzioni de¬ 
vono ancora essere ultimate: questione 
di settimane, manca solo qualche rifi¬ 
nitura. Il silenzio è interrotto, di tanto 
in tonto, da detonazioni sorde. Vengono 
dal centro prove della SNIA, la fabbri¬ 
ca di esplosivi. 

Siamo a Valle del Tifo, una località 
distante appena tre chilometri da Colle- 
ferro, che porta il segno dell’episodio 
più recente della speculazione edilizia 
che im .saccheggiata la zona. 

Colleferro, ventimila abitanti, è. da¬ 
gli inizi del secolo, uno dei centri più 
importanti della parte meridionale 
della provincia romana. Fino a quin¬ 
dici anni fa era una cittadina fiorente. 
La « B.P.D. » (così allora si « damava 
il complesso chimico clic nel ’tn è siate 
rilevato (Ialiti SNIA) dava lavoro a 
cinquemila persone. Altre mille trova¬ 
vano occupazione presso un impianto 
deH’Italcementi. Allora Colleferro con¬ 
tava a malapena diecimila abitanti. 
C’era lavoro per tutti, e ne avanzava 
per qualche migliaio di operai che veni¬ 
vano dai paesi vicini: Segni. Palliano, 
Artena, Gavignano. 

Ora la situazione è cambiata. La 
SNIA (società a capitale in maggio¬ 
ranza Montedison) ha ridotto gli or¬ 
ganici: 1500 unità lavorative in meno. 
Anclie l’Italcementi ha dimezzato i po¬ 
sti di lavoro, e intanto la popolazione 
è raddoppiata. 

Il processo di ridimensionamento. 
Rlla SNIA, non sembra ancora termi¬ 
nato: da tempo chi va in pensione 
non viene sasti tu ito. 

Per le nuove generazioni lo spettro 
della disoccupazione prende consisten¬ 
za. Ingigantito dall’uggravarsi della 


crisi economica. 

«Cominciamo a vedere oggi — spie¬ 
ga Silverio Battini, segretario della se¬ 
zione del PCI — i risultati di una 
politica fallimentare e a scoprire i 
guasti prodotti dai criteri •'coloniali¬ 
stici" con i guati si sono sviluppati, 
nella zona, gli insediamenti industriali. 
E' sempre mancato un rapporto con il 
territorio. Cosa produca la SNIA, lo 
sappiamo appena; le commesse, in gran 
parte, vengono dall'estero; le materie 
prime sono importate. Colleferro si li¬ 
mita a far da "ospite", senza ricevere 
dall’industria alcun impulso allo svilup¬ 
po economico ». 

Intanto il paese continua a pagare 
ella SNIA e allTtalcementì un prezzo 
alto, in termini di degradazione del¬ 
l’ambiente. E ora, all’inquinamento 
atmosferico è venuta ad aggiungersi la 
rovina provocata dal progredire della 
speculaztone edilizia. 

11 piano regolatore, a Colleferro, fu 
adottato nel ’63. dalla amministrazione 
che allora era di sinistra (comunisti e 
socialisti): e approvato due anni dopo. 
La città fu una delle prime in Italia 
ad avere un’espansione edilizia pro¬ 
grammata. Ma nel luglio del ’73. la 
giunta comunale (ora in mano a demo- 
cristiani e socialdemocratici) ha tro¬ 
vato il modo per ridare fiato alla spe¬ 
culazione. Ha proposto una variante 
al piano che, in pratica, prevede che 
quasi tutto il territorio comunale di¬ 
venti edificabilc. E prima ancora che 
la variante venisse proposta in consi¬ 
glio. il sindaco ha concesso ad una 
società immobiliare (la « Colatori ») 
l’autorizzazione a castruire ventotto 
palazzine « pentafamiliari », in località 
Valle del Tifo: malgrado che questa 
sia una zona agricola, resa pericolosa 
dalla vicinanza del « centro prove » 
della SNIA (un impianto nel quale 


vengono compiuti esperimenti con gli 
esplosivi). 

Il pretore — chiamato in causa da 
una denuncia avanzata dai gruppi con¬ 
siliari di PCI, PSI e PRI — ha pro¬ 
nunciato, ormai da dieci mesi, una sen¬ 
tenza che dichiara illegittima la lottiz¬ 
zazione. Ma l’amministrazione comu¬ 
nale fa tinta di nulla, e non pare 
affatto intenzionata a intimare la so¬ 
spensione dei lavori. 

« E’ un esempio del modo in cui il 
paese è stato amministrato negli ultimi 
anni — dice Massimo Marazzi, venti- 
quattro anni, studente di medicina — 
Se ne potrebbero citare mille altri. 
Quello dell’ospedale: un carrozzone che 
è servito soltanto a soddisfare la "pre¬ 
disposizione al clientelismo" di qualche 
notabile del paese. Quasi quattrocento 
posti letto, ma nessuna attrezzatura 
sanitaria efficiente». 

L’insoddisfazione per il modo in cui 
la città è stata governata negli ulti¬ 
mi tempi, la popolazione l’ha dimo¬ 
strata il 15 giugno. Il PCI è andato 
avanti del dieci per cento: si è raffor¬ 
zata complessivamente tutta la sini¬ 
stra, mentre è stata punita la DC, che 
ha subito una perdita secca dell’etto 
per cento. 

« Le condizioni per cambiare indi¬ 
rizzi stanno maturando — afferma Ore¬ 
ste Tonei, capogruppo comunista al 
consiglio comunale. — E un'occasione 
potrebbe essere offerta dalla prossima 
realizzazione dei comprensori. Una pro¬ 
fonda riconversione produttiva può rap¬ 
presentare. non solo per Colleferro, ma 
per l’intera zona, una spinta importan¬ 
te ad uno sviluppo economico nuovo. 
Si tratta di finalizzare l'attività indu¬ 
striale allo sviluppo dell’agricoltura 
clic, nei centri che circondano Colle- 
ferro, resta il settore economico pre¬ 
valente ». 



Una pianta della provincia di Roma con l'indicazione di alcuni comuni principali 


Bracciano: un insediamento militare è l'unica risorsa economica della cittadina 


DAL TURISMO SOLO POCHI SPICCIOLI 


La metà della popolazione attiva trova lavoro nel terziario • Il mancato incremento demografico determinato dalla 
fuga dei giovani disoccupati - La speculazione edilizia favorita dal processo di degradazione del centro storico 


Cresce la spinta 
al rinnovamento 
e al buon governo 


T SINDACI e i gonfaloni del 
A Comuni della provincia di 
Roma erano ancora una vol¬ 
ta in prima fila, al Colosseo 
e a Civitacastellana. il 24 
scorso, per lo sciopero regio¬ 
nale. Erano li a rappresenta¬ 
re la volontà di lotta e la do¬ 
manda di cambiamento di 
quelle cento comunità locali 
su cui pesa — forse nel modo 
più acuto e drammatico — 
la crisi del Paese e della Re¬ 
gione. Né avevano risposto 
all’appuntamento unitario, 
semplicemente con atto spo¬ 
radico e isolato. Nei mesi scor¬ 
si, infatti, grandi manifesta¬ 
zioni di lotta — a Civitavec¬ 
chia per l’Alto Lazio, nel com¬ 
prensorio di Tivoli, a Colle- 
ferro, nella Val Tiberina, nei 
Castelli Romani — hanno vi¬ 
sto protagonisti i cittadini 
della provincia, che insieme 
ai sindacati, le organizzazioni 
contadine e cooperative, le 
associazioni dei commercian¬ 
ti e degli artigiani, gli orga¬ 
nismi unitari scolastici e cul¬ 
turali, hanno chiesto una 
svolta nella politica naziona¬ 
le. una soluzione rapida e a- 
vanzata della crisi regionale 
e l’attuazione del programma 
votato in settembre: hanno le¬ 
vato la loro voce perché sia 
difesa l’occupazione, garanti¬ 
ta la rinascista dell'agricol¬ 
tura. risolti i problemi della 
casa, dei servizi sociali, del 
risanamento igienico-sanita- 
rio. della salvaguardia del pa¬ 
trimonio naturale dell’/iinfer- 
land romano. 

Grandi manifestazioni: e 
in tutte il fatto nuovo è rap¬ 
presentato da! ruolo propul¬ 
sivo e unificante svolto dai 
Comuni, e dalla larghissima 
unità politica che è stata rea¬ 
lizzata. I sindaci che in quelle 
manifestazioni si sono schie¬ 
rati a sostegno della « ver¬ 
tenza Lazio », facendosi in¬ 
terpreti delle esigenze econo¬ 
miche e sociali delle popola¬ 
zioni e della necessità di una 
difesa e di una espansione 
reaie del sistema delle auto¬ 
nomie, erano infatti ammini¬ 
stratori appartenenti a tutti 
i partiti democratici, e aveva¬ 
no spesso il mandato dei pro¬ 
pri consigli comunali. 

Credo che in questa espe¬ 
rienza di lotta unitaria, e in 
questo ruolo nuovo degli enti 
locali, possa cogliersi quanto 
di maggiormente positivo ha 
significato per la provincia il 
15 giugno. Non solo una vo¬ 
lontà accresciuta di battersi, 
non solo una speranza rinvi¬ 
gorita di risanamento, di rina¬ 
scita e di giustizia, ma un im¬ 
pegno rinnovato e fattivo per 
un diverso modo di governare 
e per la costruzione di un 
nuovo potere democratico. 


Quaranta chilometri da Roma" un’ora 
d'auto, anello mono quando il traffico 
non è troppo intonso. Lunghi tratti di 
spiaggia, bagnati da uno dei laghi più 
belli della regione. Eppure Bracciano, 
da! turismo, non guadagna clic pochi 
spiccioli. I suoi 10 mila abitanti vivono 
quasi esclusivamente delle risorse che 
ella cittadina vengono dalla presenza 
di un grosso insediamento militare: 
una caserma con oltre 3 mila soldati 
di leva e due aeroporti deL'eserc;lo; 30 
nùliatdi investiti ogni anno dal mini¬ 
stero della Difesa. 

Il lago, invece, non rende pratica- 
mente nulla. L’attrazione turistica che 
potrebbe esercitare, soprattutto su una 
parte consistente della popolazione del¬ 
ia capitale, s: risolve. :n termini econo¬ 
mie:. in qualche trattoria che lavora 
con continuità solo nelle domeniche e 
nei mesi estivi. 

La pesca non è ma: stata un'attività 
importante. I pescatori vivono negl: al¬ 
tri due centri che affacciano sul lago: 
Trevignano e Anguillara. E '.'agricoltu¬ 
ra e ì allevamento danno lavoro solo a 
poche centinaia di persone c producono 
poco: ortaggi o piccole quantità di 
latte. 

Industria non ce ne. In passato qual¬ 
che insediamento è stato tentato da 
gruppi di avventurieri che speravano 
di poter trarre proiitto dalla realizza¬ 
tone di piccole imprese, imponendo la 
legge de lo sfruttamento più intenso e 
del lavoro nero «. Ma appena iniziava 
a : ormarsi unYrgaivzzazìone sindacale, 
i padroni piantavano tutto, chiudevano 
la fabbrica e «emigravano»', per cer¬ 
care fortuna altrove. L'edilizia, negli 
anni scorsi, ha conosciuto un certo svi¬ 
luppo. ma rimane sempre una fonte di 
occupazione secondaria. 

Oltre la metà della popolazione attiva 
trova lavoro nel settore terziario. Im¬ 
piegati civili negli impianti realizzati 
da uosercito, in parte, o commercianti. 
Fk U resto la maggioranza è costituita 


da pendolari che vanno a lavorare a 
Roma. 

Quella della continua spola di un set 
tore rilevante della popolazione tra il 
ventre ab,tato e :1 luogo di lavoro, è 
una delle caratteristiche che maggior¬ 
mente ha inciso sulla vita della citta¬ 
dina, soprattutto negli ultimi anni. 

Nei ltòl Bracciano contava 6 mila abi¬ 
tanti. Il fatto che ora siano 10 mila 
lascerebbe pensare ad una sostanziale 
stabilità demografica. «Ma c una im¬ 
pressione inesatta — spiega Donato Pe- 
rego. responsabile di zona de’.l'Al'.eanz.i 
contadini —. /.’ mancato incremento 
della popolazione e il risultato dell'in- 
trecctn che si è realizzato tra un feno¬ 
meno di tuga dal paese della gente che 
non trovava piu lavoro 'giovani so¬ 
prattutto> c una realtà di immigrazione 
verso Bracciano di decine di famiglie 
iìie non hanno i soldi per pagarsi la 
casa a Roma ». 

lì continuo ricambio delia popola¬ 
zione residente ha costituito :: terreno 
ideale sul quale ha oro.iterato ,1 feno¬ 
meno della speculazione edilizia. L’ar¬ 
roganza con cui un gruppo ristretto di 
proprietari fondiari ha « suggerito »> la 
poetica dell'amministrazione — da anni 
in mano a socialdemocratici e democri¬ 
stiani — ha portato ad una proposta 
di piano regolatore addirittura grotte¬ 
sca. che prevede in dieci anni un au¬ 
mento del mille per cento dei residenti. 
< f. naturalmente — afferma Rolando 
Moretti, segretario della seziono repub 
bìicaiai — le aree destinate all'cspan- 
sioii» edilizia sono state scelte con cura. 
Appartengono tutte a: grandi proprie¬ 
tari terrieri ». 

D'altra parto, per facilitare la spe¬ 
culazione la giunta comunale non ha 
esitato a favorire la degradazione dei 
centro storico del paese, tralasciando 
anche i più elementari provvedimenti 
di risanamento. Cosi le abitazioni vec¬ 
chie. che sorgono intorno al castello 


qua*trocenfesco, di proprietà della anti¬ 
ca i<-.m;g!:a degli Odescalch:. vengono 
abbandonate. La g?ntc preferisce farsi 
una casa nuova in periferia. 

<■ Se non si realizza una inversione 
netto di tendenza nel metodo del go- 
icrno che fino ad oggi ha segnato la 
condotta dell'amministrazione — dice 
Antonio Di Giulio, segretario della se 
zionc del PCI — rischiamo in pochi 
anni di r edere la nostra cittadina ri¬ 
dotta a un enorme dormitorio, privo di 
qualsiasi risorsa economica ». 

La v:a per porre un freno a questo I 
processo, le forze democratiche l'hanno ! 
indicala da tempo. « Sono il turismo e j 
l'agricoltura ì due settori sui quali Brac- i 
c.ar.o può costruire un suo nuovo as¬ 
setto economico e sociale». Dice Ari¬ 
stide Romito, segretario della sezione 
social.-!a. De: 14 mila ettari che costi¬ 
tuiscono la superficie complessiva del 
Comune. p:ù d; 10 mila sono terreni 
•igneo'.:. 

< l/c.ttuazione d: un piano per Pagri- * 
coltura e rallevamcnto — spiega Dona¬ 
to I’erezo -- non c più rinvi abile. Si 
traila d; individuare i tipi di colture 
da privilegiare, e di permettere l'utiliz- 
zazior.c. della terra da parte dei conta¬ 
dini, dei braccianti e degli allevatori > 

E -.1 turismo può essere un'altra fonte 
importante di occupazione. Anche in 
questo campo, però, occorre operare 
scelte precise. « Non è un turismo d: 
tipo residenziale che ci interessa — 
precisa Di Giulio —. Non sarebbe pos- 
nhAc. d'altra parte, data la vicinanza 
ai Roma. Ma la realizzazione di una 
adeguata struttura di servizi e di im- 
piani, consentirebbe a Bracciano di di¬ 
ve,lire uno degli sbocchi naturali per 
il tempo libero dei romani ». 


I servizi a cura di 

PIERO SANSONETTI 


/"HO’ che emerge, nella tra- 
ma di vita politica e civile 
che si fa. anche in provincia, 
sempre più fitta e vivace, è 
la richiesta vibrante di una 
svolta politica democratica, e 
insieme di un'attuazione pie¬ 
na dell’ordinamento regiona¬ 
le. di un potenziamento del¬ 
le autonomie, della realizza¬ 
zione immediata delie comu¬ 
nità montane e dei compren¬ 
sori. di un rapporto nuovo 
tra cittadino e istituzioni. 

In tutto ciò vedono la pos 
sibilità di un futuro diverso 
i giovani, studenti e disoccu¬ 
pati; in questa svolta ripon¬ 
gono fiducia le lavoratrici e 
i lavoratori tenacemente ri¬ 
masti a difendere dal disse¬ 
sto totale la nostra campa¬ 
gna: quelli la cui esistenza è 
minacciata dalle chiusure di 
cantieri e d: fabbriche; i ceti 
medi su cui incombe un doma 
ni incerto. In questa svolta ri 
pongono la loro speranza tut¬ 
ti coloro che vogliono pulizia 
e rigore, liquidando definitiva¬ 
mente i veleni del clienteli¬ 
smo. dell'affarismo, della cor 
ruzione generale e paesana. 

Si è già scritto, ed è vero, 
che la provincia di Roma è 
stata investita e semidevasta¬ 
ta dalie nefaste conseguenze 
del malgoverno trentennale 
della DC e dei suoi alleati; 
è rimasta vittima delle stes¬ 
se scelte che tanti guasti han 
no provocato alla capitale, e 
di questa è venuta a condì 
videro i mah profondi, a cui 
per di più si c aggiunto ii 
dramma v.o’.ento di una im 
provvisa e ingovernata rottu 
ra dell'antico tessuto sociale 
del comune rurale. Trasforma¬ 
ta per tanta parte in perii? 
ria. o in borgata, o in residen¬ 
ce. o in dormitorio della me 
trepoli romana, la provincia 
ha visto inoltre spandersi per 
anni l'acido corrosiso dei mal¬ 
governo che ha imbrattato e 
manomesso, non di rado irri¬ 
mediabilmente. il paesueg.o 
naturale e. per certi tratti, 
anche quello umano e so¬ 
ciale. 

E' tutto vero. Ma non c'è 
solo questo. Anzi, ciò che og¬ 
gi prevale è una spinta rin¬ 
novatrice poderosa, è un3 vo¬ 
lontà d: buon governo e di 
onestà, che rtrova come un 
proprio naturale punto di rife 
rimento quell'antico e nuo¬ 
vissimo strumento di vita po 
litica e di autogoverno che 
è l'ente locale — soprattutto 
se potenziato dalle sue nuo 
ve diramazioni — non a ca 
so fatto segno di un costante 
tentativo cer.tra’.istico d. sof¬ 
focamento. 

Dalle lotte, da questa spiri 
ta. può ventre dunque un ccn 
tributo originale e non secon 
dario delle popolazioni e del¬ 
le forze democratiche della 
provincia al rinnovamento di 
Roma e del Lazio. Con que 
sto spirito, con questa consa¬ 
pevolezza andremo alla gran 
de prova che ci attende: le 
prossime elezioni per il rinno 
vo del consiglio provinciale, 
del consiglio comunale di Ro 
ma e di numerosi importanti 
altri consigli, che noi vediamo 
come una grande occasione 
per assicurare vita e rinasci¬ 
ta a tutta la Regione. 


Una grande offerta danna grande organizzazione 

TRE AMBIENTI DI PRESTIGIO 


del valore complessivo di oltre 1.900.000 
offerti direttarilente al pubblico a scopo promozionale 


alprezzo 938 . 000 !!! 


SBALORDITIVO DI L. 

Nulla di simile potrete trovare a questo prezzo 

date le normi richieste pervenute, proroghiamo l’offerta speciale ancora per trenta giorni 



Venite 

a 

vedere: 

i nostri prezzi 
sono sempre ! 

PIU 1 BASSI 

le nostre offerti 
sempre 

ECCEZIONAU! 


RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA DI: ARMADIO 12 
ANTE (STAGIONALE), GRANDE COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO, LETTO CON LUCI 
INCORPORATE, 2 COMODINI. POLTRONCINA 


r 


• j, ■ ’^♦.('«•1^àA hV •» • , ■ ) • ,*.v. , * • * 


per far conoscere 
a tutti Validità 
e la convenienza 
delle nostre 
offerte esclusive 



LE SPESE DI 
VIAGGIO 


ai visitatori 
residenti 


fuori Roma 



STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA — MOD. DF°. 
DESIGN ESCLUSIVO 



ATTENZIONE!! 

conviene 
comprare oggi: 




GRATIS 


magazzinaggio nai 
nostri depositi 


GRATIS 


montaggio mobili con 
nostro personal* spe¬ 
nalizzato 


BELLISSIMO SOGGIORNO. LINEA MODERNA. CRISTALLI AZZURRATI, CON COMODI 
CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE CAPACITA' — TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE 
E SEI SEDIE 


ABBIAMO INOLTRE UN COLOSSALE ASSORTIMENTO DI: 


CAMERE DA LETTO 0 SALE DA PRANZO 0 SOGGIORNI STUDI # SALOTTI 
CAMERETTE 0 ARMADI E ARMADIONI 0 INGRESSI 0 CUCINE 0 LAMPA¬ 
DARI 0 POLTRONE RELAX 0 E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 




PALAZZO 
DEL MOBILE 


ROMA - 
ROMA - 
LATINA 


Via Cola di Rienzo, 154-156 a b c d e 
Via Boccea, 4° km. ESATTO 
- Via Don Morosini 


(Autobus 146 
da Piana Irnerio) 


(Galleria 

Pennacchi) 


Mario Quittrucci 


i 























































l’Unità / domenica 29 febbraio 1976 


PAG. io / poma - regione 



Il teatro dell'Opera, ente lirico autonomo, ha la 
aedo In piazza Beniamino Gigli. Per tre anni è rimasto 
senza sovrintendente e direttore artistico (gli incarichi 
provvisori furono affidati al de Franco Rebecchini, e al 
maestro Iacopo Napoli). Solo un mese fa il Comune 
ha designato sovrintendente il dott. Luca Di Schiena, 
giornalista televisivo. Ma resta aperto il problema del 
direttore artistico. L'Opera di Roma è sempre stata con¬ 
siderata un centro del sottogoverno democristiano, stru¬ 
mento del potere clientelare e della lottizzazione politica 
delle cariche dirigenti. La lunga crisi, ha dissestato ulte¬ 
riormente le condizioni dell’ente, sotto il profilo finan¬ 
ziario e della disfunzione del servizi. Alcune cifre: il 
bilancio del '76 prevede una spesa di otto miliardi e 
settecentodlciassette milioni (6 miliardi 628 milioni dallo 
Stato, 247 milioni dal Comune di Roma, 630 milioni circa 
dall'incasso globale, tra abbonamenti, biglietti, etc...). 
Rimane scoperto dalle entrate, circa un miliardo di lire 
che finirà coll’accumulare gli ingenti interessi passivi 
che gravano sull'istituzione. L'organico attuale ò di 500 
persone (sei miliardi del bilancio se ne vanno solo per 
loro). La politica delle clientele ha però rigonfiato l’or¬ 
ganico amministrativo (100 invece di 80) e dei servizi 
(più di 80 contro I 50 previsti) senza modificare adegua¬ 
tamente la struttura artistica. L’orchestra (previsto un 
minimo di 120 persone) ò ridotta a 80 elementi, con una 
età media superiore ai 50 anni; sono diminuiti anche 
I cantanti del coro (meno di 90, alcuni assunti senza 
•udizione) e i componenti del corpo di ballo (meno di 
SO, età media 40-45 anni). 


Ancora non si è conclusa 
la stagione delle crisi 

Dopo tre anni di vuoto di potere si attende reiezione del direttore artistico - « Una scelta da fare 
in piena autonomia e fuori dalla logica delle lottizzazioni » • Centro del sottogoverno democristia¬ 
no l’ente si presenta col bilancio del 1976 scoperto di un miliardo - Le condizioni del rinnovamento 

L'epicentro della crisi si ebbe alla fine defl'anno scorso, quando la prima opera in cartellone, il « Simon Boccanegra » 
di Giuseppe Verdi, non andò in scena per lo sciopero dei dipendenti; protestavano per il mancato rinnovo degli organi 
di direzione. Fu la protesta dei lavoratori, a segnare l'apertura di stagione: da tre anni, all'Opera, non c'era sovrinten¬ 
dente, né direttore artistico. Il consiglio di amministrazione non si era rinnovato. Si riapri per l’occasione rannosa contro¬ 
versia. e cominciò un lungo tiro alla fune in consiglio comunale tra chi concepiva l'ente come feudo del proprio sistema 
di potere, e chi invece, intendeva rispettarne l'autonomia, restituendogli una funzione di prestigio e adeguata alle esigenze 


ULTIMI GIORNI DI 

SALDI 

ABITI UOMO - DONNA - BAMBINO 
ABBIGLIAMENTO SPORTIVO - JEANS 

PREZZI SPECIALISSIMI 

BASSETTI 

CONFEZIONI 


VIA MONTERONE, 5 (Largo Argentina) 
ROMA - Telefoni: 65.68.259 - 65.64.600 


E 7 stato chiuso per alcune ore un hangar a Fiumicino 

* ♦ 

Emergenza all’aeroporto 
per una fuga di radiazioni 

L’incidente è stato forse causato dalla rottura di un contenitore 


Emergenza ieri sera nel- 
Taeroporto di Fiumicino per 
la presenza di ladioattività 
rilevata nell'intrrno di un 
hangar merci dell’Alitalia. La 
radioattività, secondo gli ac¬ 
certamenti dei tecnici dei vi¬ 
gili del fuoco, sarchile dovu¬ 
ta alla rottura di un conte¬ 
nitore giunto ieri mattina al 
« Leonardo Da Vinci ». 

In un primo tempo, si era 
creduto che il pericolo dipen¬ 
desse dalla rottura di un con¬ 
tenitore della società « Sorin » 
che, insieme con altri — con¬ 
tenenti materiale ritenuto ra¬ 
dioattivo *— stavano per esse¬ 
re imbarcati su un aereo di¬ 
retto a Francoforte. 

Mentre polizia e carabinie¬ 
ri bloccavano la zona, i tec¬ 
nici hanno misurato l’inten¬ 
sità delle radiazioni accor¬ 
gendosi che non provenivano 
dal contenitore rotto, ma dal¬ 
la zona circostante. 

I rilevamenti hanno portato 
I tecnici ad un hangar, dove 
erano depositati colli conte¬ 
nenti jodio « 131 », che è par¬ 
ticolarmente radioattivo. Il 
vice comandante dei vigili 
del fuoco, ing. Elveno Pa¬ 
storelli, sta accertando le cau¬ 
se di questa radioattività, clic 
ha un'intensità compresa tra 
i cinque e i dieci « milliren- 
gen ». L'ipotesi è che si sia 
rotto un contenitore tra quel¬ 
li giacenti nel deposito oppu¬ 
re che il liquido radioattivo 
sia stato incapsulato sen¬ 
za le dovute cautele 



TOMBA DI NERONE: PRONTO IL «NIDO» MA MANCANO I SERVIZI 


Verde pubblico, aervizi, edilizia economica e po¬ 
polare, trasporti. Onesti sono i temi che saranno 
discussi, oggi alle IO al cinema delle Mimose, alla 
Tomba di Nerone, per iniziativa unitaria di PCI, 
PSI, P5DI e PRI. Per il PCI prenderà la parola il 
compagno Signorini. Nei giorni scorsi £ entrata fi¬ 
nalmente in {unzione l'asilo nido di via Fosso del 
Poggio. Arrivato con un anno di ritardo rispetto al 
previsto, il « nido » è stato realizzato per la pres¬ 
sione degli abitanti del quartiere. Il locale però è 


privo di servizi elementari. Il giardino che lo cir¬ 
conda è rimasto uno spiazzo di terra battuta, co¬ 
sicché gli abitanti, sostituendosi al Comune, si stanno 
dando da fare in questi giorni per trasformarlo. La 
sezione del PCI del Fosso del Poggio ha denunciato 
le inadempienze della giunta comunale, sollecitando 
un immediato intervento del servizio giardini per 
sistemare definitivamente l'asilo nido. NELLA FOTO: 
un gruppo di giovani sistema il « giardino » dcl- 
l’asilo-nido. 


Possono creare nella regione migliaia di nuovi posti di lavoro 

Le cooperative investiranno 170 miliardi 


Centosettanta miliardi sa¬ 
ranno investiti nel Lazio dal¬ 
la Lega delle cooperative in 
tutti i diversi settori produt¬ 
tivi (industria, edilizia, agri¬ 
coltura). nella distribuzione 
commerciale e nei servizi. Il 
senso di questa iniziativa è 
quello di rafforzare la pre¬ 
senza delle cooperative e di 
dare un contributo notevole 
per uscire dalla crisi, crean¬ 
do migliaia di nuovi posti 
di lavoro. La decisione è sta¬ 
ta illustrata ieri nel corso 
dell’assemblea dei presidenti 
• vicepresidenti delle 600 coo¬ 
perative laziali che aderisco¬ 
no alla Lega nazionale del¬ 
le cooperative e mutue e fa 
parte del piano nazionale che 
prevede un investimento com¬ 


plessivo di oltre 1.000 miliar¬ 
di tra il ’76 e il '77. 

La fetta maggiore di que¬ 
sto investimento andrà all’edi¬ 
lizia economica e popolare, 
per la quale già da tempo 
la cooperazione ha appron¬ 
tato progetti e programmi 
precisi che si avvalgono anche 
dei diversi finanziamenti pub¬ 
blici decisi dalle leggi per la 
casa. Un posto di rilievo è an¬ 
che tenuto daU’agricoltura e 
dai settori connessi come l’in¬ 
dustria di trasformazione. Il 
programma prevede, infatti, 
non soltanto l'acquisizione e 
la creazione di nuove a- 
ziende cooperative per la col¬ 
tivazione e l’allevamento ma 
anche la costruzione di can¬ 
tine sociali, frantoi intercomu¬ 
nali stalle e impianti di con¬ 


servazione dei prodotti lattie¬ 
ri e caseari. Gli interventi so¬ 
no distribuiti su tutto il ter¬ 
ritorio della regione, nelle di¬ 
verse provincie. nei piccoli co¬ 
me nei grandi centri. A Roma 
andrà una fetta particolar¬ 
mente rilevante soprattutto de¬ 
gli investimenti nel campo 
dell'edilizia economica e po¬ 
polare. 

Si tratta di un piano di in¬ 
terventi importante e per mol¬ 
ti versi ambizioso come è 
stato sottolineato nella rela¬ 
zione di Morelli, presidente 
del comitato regionale della 
Lega, e nei diversi interven¬ 
ti, che ha lo scopo di dare os¬ 
sigeno alla fragile economia 
del Lazio travagliata da una 
pesante crisi. I 170 miliar¬ 
di possono creare migliaia di 


posti di lavoro. Soltanto nef 
campo dell'edilizia, per fare 
un esempio sarebbero alme¬ 
no 30 mila nell'arco di due 
anni. Un incremento all'occu¬ 
pazione verrebbe anche dagli 
altri settori innanzitutto da¬ 
gli insediamenti industriali e 
dagli stabilimenti di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli. 
Nel corso della assemblea, 
chiusa da Valdo Magnani 
della presidenza nazionale 
della Lega è stata anche sot¬ 
tolineata la necessità di su¬ 
perare tutti gli ostacoli che 
ancora vengono frapposti alla 
realizzazione dei progetti del¬ 
le cooperative. E’ questo il 
caso del « piano Laurenti- 
no» per 11 quale il TAR ha 
bloccato una parte dei finan- 
, ziamenti. 


ESECUTIVO REGIONALE — E' 
•onvoczta per domani alle ore 11, 
In tede, la riunione dell'esecutivo 
regionale con all'o.d.g.: Sviluppo 
dalla crisi alla Regione a. La rela- 
xione sarà tenuta dal compagno 
Paolo Cioli. 

INIZIATIVE SULLA SITUAZIO¬ 
NE POLITICA — (Oggi) CENTO- 
CELLE alle c.e 9.30 assemblea 
(Vetere); COLLI ANIENE alte ore 
IO assemblea (Falomi); VAL ME¬ 
LAINA alle ore 9,30 assemblea 
(Aletta); MARIO ALICATA alle 
ore 10.30 assemblea (Taglione); 
BRAVETTA alle ore IO assemblea 
(M. Mancini); FIUMICINO CEN¬ 
TRO alle ore 9.30 assemblea (O. 
Mancini); NINO FRANCHELLUCCI 
alle ore 10 assemblea (Fioriello); 
CASAL MORENA alle ore 9.30 as¬ 
semblea (Tina Costa); NUOVA 
GORDIANI alle ore 9.30 assem¬ 
blea (Costantini); ALESSANDRI¬ 
NA alle ore 9.30 assemblea (Pi¬ 
sani): APPIO LATINO alle ore 10 
assemblea (Proietti); LA RUSTI¬ 
CA alle ore 9,30 assemblea (Cen¬ 
ci); MONTE MARIO alle ore 9 
assemblea (Mosso); CASALOTTI 
alle ore 9,30 assemblea; NETTU 
NO all* ore 9.30 assemblea (F. 
Velletri); MONTE COMPATRI alle 
ore 9.30 assemblea (Fagiolo); AL- 
BUCCIONE alle ore 8,30 incontro 
popolare (R. Morelli); AFFILE al¬ 
le ore 9 assemblea (Barchiesi); 
SAN VITO alle ore 9,30 assem¬ 
blea (Strulaldi); (Domani) CEL¬ 
LULA ENI alle ore 17.30 assem¬ 
blea all'EUR (Fredda). 

TESSERAMENTO — La cam¬ 
pagna per i 70.000 comunisti a 
Roma e nella Provincia continua 
a registrare ulteriori positivi risul¬ 
tati. Alla data di ieri le tessere 
consegnate ai compagni erano 
49.174 con oltre 3.400 reclutati. 
La federazione giovanile ha supe¬ 
rato i 4.000 iscritti reclutando 
1.250 giovani fra cui 400 ragazze. 

Un nuovo particolare impulso sa¬ 
rà dato alla campagna con la set¬ 
timana di teiseramanto • proiell- 
IbM tra le tu issa fammlnlll «ha 


ripartito' 


) 


si svolgerà dal 6 al 14 marzo. Per 
tale occasione saranno distribuiti 
in questi giorni un volantino ed un 
manitesto a cura del Comitato Re¬ 
gionale. 

Intanto la zona Tivoli-Sabina ha 
reclutato 264 nuovi iscritti tra cui 
70 donne. E' notevole anche il ri¬ 
sultalo ottenuto dalla zona Est con 
il reclutamento di circa 800 nuovi 
compagni tra cui 220 donne. Va 
citato anche il brillante risultato 
ottenuto dalla cellula Cassia Nord 
che è passata dai 32 iscritti dello 
scorso anno agli attuali 67. 

Altre 11 sezioni della città e 
della provincia hanno raggiunto o 
superato il 100 s s dei tesserati del 
1975, e cioè Torre Spaccata, San 
Lorenzo. Castel Chiodato, Morico 
ne, Sant’Oreste, Porta Maggio¬ 
re, Nino Franchellucci. Sant’Angelo 
Romano, Cineto, Castel Giubileo, 
nonché la sezione aziendale della 
ATAC 

AVVISO URGENTE ALLE SE¬ 
ZIONI — Le sezioni sono invita¬ 
te a prenotare con urgenza il nu¬ 
mero speciale di « Noi Donne » 
per l’S marzo per la diffusione nel¬ 
l'ambito delle iniziative nei quar¬ 
tieri, nei posti di lavoro, nelle 
scuole. Le prenotazioni si tanno 
presso CUOI provinciale, in via 
della Colonna Antonina, telefono 
686390, 679I4S3. 

GRUPPO ALLA PROVINCIA — 
Martedì in Federazione alle ore 17 
adergalo ai segretari delle zone del¬ 
la Provincia (M. Rodano - Quat¬ 
tro»! ). 

SEZIONE SCUOLA — Domani 
In Federazione alle ore 17,30 riu¬ 
nione dei compagni dello sperimen¬ 
tale ex Giulio Cesare (Avellino - 
Morgla). 


ASSEMBLEE — (Oggi) TOR 
PIGNATTARA alle ore 10 su cri¬ 
minalità e ordine pubblico (An¬ 
droni) ; CASSIA alle ore 9,30 al 
cinema delle Mimose manifestazio¬ 
ne unitaria sul PRG (Signorini); 
CESANO alle ore 10 sull'Università 
Agraria (Beccaceci); ANZIO alle 
ore 9,30 convegno sul decentra¬ 
mento ( Mail ioletti ) ; PALOMBARA 
alle ore 10,30 sui problemi dello 
ospedale (Marletta): (Domani) 
MONTEVERDE NUOVO alle ore 

19.30 sulla scuola (S. Grossu); 
NUOVA GORDIANI alle ore 18 
sui problemi della casa (Gerindi 
Costantini); TRIONFALE alle ore 

17.30 sulle U.LS.S.S. (Mosso); 
GENZANO elle ore 17,30 sulle 
U.LS.S.S. (Gailieti); CIVITAVEC¬ 
CHIA-* CURIEL * alle ore 17 com¬ 
missione urbanistica (Cervi - Ciot¬ 
ti). 

CELLULE AZIENDALI — (Do¬ 
mani) COMUNALI Vili CIRCO¬ 
SCRIZIONE alle ore 17 assem¬ 
blea a Finocchio (Latini); COMU¬ 
NALI XVIII XIX XX CIRCOSCRI¬ 
ZIONE assemblea alle ore 17 a 
Trionfale (Bucci); MINISTERO 
DIFESA alle ore 17.30 assemblea 
a Statali (Marini); OLIVETTI al¬ 
le ore 18 assemblea a San Saba 
(F. Consoli); SERONO alte ore 

17.30 assemblea a Porta Maggiore 
(Pomaranzi); COMUNALI-MONTE- 
ROTONDO alle ore 18,30 assem¬ 
blea (Bordin). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — (Domani) APPIO 
NUOVO elle ore 19 (6) « Il PCI 
e il movimento operaio interne- 
rionale» (Funghi); PORTONAC 
CIO alle ore 18 (2) « Dibattito 
democrexìe e socialismo » (Capu¬ 
ta)! OTTAVIA alla ara 18,80 (4) 


* Elementi materialismo storico » 
(Di Meo). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XVII (domani) alle ore 20 a Maz¬ 
zini) sul decentramento amministra¬ 
tivo (Della Seta). 

ZONE — « CENTRO » (doma¬ 
ni) a SAN SABA alle ore 13 C.D. 
di zona allargato solo ai segretari 
di sezione (Pinna); « EST » (do¬ 
mani) in Federazione elle ore 18 
segretari di sezione (Falomi); 
« OVEST » (domani) a GARBA- 
TELLA alle ore 18.30 attivo XI 
circoscrizione (Epilani - Cima) ; 

• CASTELLI » (domani) ad AL¬ 
BANO alle ore 16 Segreteria (F. 
Ottaviano); ■ TIVOLI-SABINA » 
(domani) a TIVOLI alle ore 17 
Segreteria di zona responsabili di 
mandamento e dei comitati citta¬ 
dini (Micucci); sempre a Tivoli 
alle ore 18 Groppo IX comunità 
montana (Ccrqua). 

F.G.C.I. — E’ convocalo per 
domani alle ore 16,30 in Federa¬ 
zione il comitato direttivo della 
FGCI sul tema * processo di svi¬ 
luppo delle consulte giovanili nella 
città e nella provincia », relatore 
il compagno Fiorenzo Pompei del¬ 
la segreterìa della FGCI. 

PROSINONE — Ceprano alle 9 
congresso (Mazzoli); Prosinone 
« Togliatti) alle 9 congresso (Pre¬ 
sosi); Trevi nel Lazio alle 10 
congresso (LoHredi A.); Alvito 
alle 10 congresso (Cardarelli); 
Castro dei Volici alle 9 congresso 
(Pizzuti); Terelle alle 16 congres¬ 
so (Aliante); Cassino alle 10 co 
mirio (Affante); Colli alle 17,30 
comizio (Luflarellì) ; Arpino alle 
10 comizio (Gabriele). 

LATINA — Sperlonga alle 16,30 
assemblea (Luberti): Latina Sca- 
" lo alle 10 inaugurazione sezione 
(Grassocci); Latina • Borgo Pod- 
torà alle 10 assemblea (Lungo); 
Scauri alle 10,30 comizio (F. Spa¬ 
ragna). 

VITERBO — Vetralla alle 9.30 
congresso (Spossiti) i Velano elle 

18 eea*re — (■•Ivagglnl), 


della vita culturale cittadina. 

I comunisti, come sempre, 
furono chiarissimi: « no alle 
lottizzazioni, al baratto dei 
posti, si ad una direzione ef¬ 
ficiente ed eletta m piena au¬ 
tonomia dai giochi di potere ». 
Ma si dovette attendere an 
cora diversi mesi perché fi¬ 
nalmente l'accordo in Campi¬ 
doglio venisse raggiunto, ed 
insediato il nuovo consiglio 
di amministrazione, che at¬ 
tualmente è in carica. 

Nel frattempo, era scoppia¬ 
to il « caso » di Libero De Li¬ 
bero. 11 poeta, designato so¬ 
vrintendente poco prima di 
Natale, meno di venti giorni 
dopo decise d: dimettersi, pre¬ 
cipitante la situazione m una 
ennesima crisi, che si è ricom¬ 
posta solo di recente con la 
nomina m sua vece del gior¬ 
nalista tedevisivo. Luca Di 
Schiena. « E' entrato in ca¬ 
rica sull’onda di una certa ri¬ 
presa rispetto ai momenti bui 
di gualche mese fa — dice 
Otello Angeli, segretario na¬ 
zionale della Fils-CGIL. mem¬ 
bro del consiglio di ammini¬ 
strazione —. Ma adesso, e il 
momento delle scelte, dei pro¬ 
grammi di rinnovamento, di 
un rilancio che superi le de¬ 
teriori gestioni del passato ». 

Le possibilità per uscire dal¬ 
la crisi sono tante, e degne di 
essere vagliate. « ma la venta 
è — dice Roberto Morrione, 
comunista, nuovo consigliere 
di amministrazione — che fi¬ 
nora non se ne e mai potuto 
discutere a fondo. La questio¬ 
ne vitale rimane sempre quel¬ 
la della piena normalizzazio¬ 
ne degli organi di direzione; 
in questo caso, della elezione 
del direttore artistico » 

Qui. il discorso ritorna al 
confronto politico m atto, al¬ 
la battaglia per rompere le 
incrostazioni clientelari e di 
potere che hanno paralizzato 
la vita del teatro dell'Opera. 

L'Opera, è stata da sempre 
concepita come centro di sot¬ 
togoverno per la DC romana. 
Il vuoto di potere e di am 
ministrazione — determinato¬ 
si dopo la caduta del de Ge 
cardo Agostini, sovrintendente 
nel '73 —, ha aggravato le co 
se favorendo il costituirsi di 
centri di potere intermedi (ne¬ 
gli uffici direttamente colle¬ 
gati alle direzioni generali, a:t 
esempio) che hanno finito col 
sostituirsi agli organi statu¬ 
tari nelle operazioni più deli¬ 
cate: programmi, assunzioni, 
nomine dei direttori d’orche¬ 
stra. etc.... 

II « bubbone », In tre anni, 
si è ingrossato di molto. I sol¬ 
di. hanno continuato ad esse¬ 
re spesi in maniera sbagliata, 
e senza controilo. Risultato: 
nel bilancio di quest'anno, le 
entrate previste lasciano sco¬ 
perto più di un miliardo, su 
otto miliardi e settecentodi- 
ciassette milioni di spese. Sei 
miliardi se ne andranno solo 
per il personale, « rigonfiato 
nelle assunzioni per i servizi 
amministrativi —- dicono i 
sindacati —: i dipendenti so¬ 
no più di cento, quando l'orga¬ 
nigramma ne prevede meno 
di ottanta ». Il paradosso è 
che in dieci anni, orchestra, 
coro, e corpo di ballo non so 
no cresciuti di numero (sem¬ 
mai sono diminuiti), nè tan¬ 
tomeno si sono rinnovati 
(a l’età media — mi dicono — 
supera i 50 anni tra gli or¬ 
chestrali, i -10-15 tra i balle¬ 
rini, mentre alcuni nuovi co¬ 
risti, sarebbero stati assunti 
senza nemmeno prove di au¬ 
dizione »). 

Ma si capisce, in questi set 
tori specifici, attinenti alla 
attività dell'Opera, è più dif¬ 
ficile l'operazione clientelare 
(n non si scappa: se non sai 
suonare, la raccomandazione 
vale poco...»). E perciò, che 
vale pensare a rinnovi, riqua¬ 
lificazione. e riutilizzazione 
dei dipendenti? Tanto peggio 
per eli utenti del servizio, che 
peggiora progressivamente in 
qualità. 

Quello che abbiamo descrit 
l to. è per sommi capi il nsul- 
! tato dell'andazzo di anni di 
gestione democristiana al tea¬ 
tro lirico di Roma. Il «bubbo¬ 
ne •» comunque, è ancora lì. 
tutto da smaltire, se si vuole 
davvero restituire dignità a 
una istituzione che ha un va¬ 
lore di primo piano nella vita 
artistica e culturale della 
città. 

In questa situazione, l’atten¬ 
zione si concentra d: nuovo 
sulla nomina del d-.rettore ar¬ 
tistico. la canea più qualifica¬ 
ta per l’attività del teatro, e 
che deve essere scelta dal con¬ 
siglio di amministrazione, bat¬ 
tendo in breccia le tentazioni 
lottizzai rici che affiorano dal 
sistema di potere democristia 
no. Quali indicazioni si preve¬ 
dono? La discussione è aperta. 
Mercoledì il consiglio si r.u- 
nirà per designare il diret¬ 
tore artistico. Lo statuto, gl; 
garantisce piena autonomia di 
decisione, a Una autonomia, 
che va difesa dalle pressioni 
esterne — afferma ancora 
Morrione — e rivendicata co 
me criterio della rinascita del 
teatro dell'Opera. Ci vuole, 
per questo, uno sforzo di de¬ 
cisione unanime, convergente 
nella scelta di una persona 
che, comunque, sia degna del¬ 
la qualifica di direttore arti¬ 
stico, e riscuota : più ampi 
consensi, per le garanzie che 
può dare al recupero e alla 
salvezza dell'ente ». 

Duccio Trombadori 
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Santarelli ■ 

FASCISMO 
E NEOFASCISMO 

BibllotBca di «tori* • pp. 336 
• L. 3.800 • Una complessiva 
ricognizione storico-politica 
del fascismo nella storia 
d'Italia che affronta un am¬ 
pio arco di ■ questioni » dal 
movimenti dei primo ante¬ 
guerra a oggi. 
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AVVISI ECONOMICI 


Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 468'3560 
Aeroporto Intero. Tel. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
Rome: Tel. 420.912-425.624-420.819 
Oilerta speciale mensile 
Valida dal lo ottobre 1974 
(gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500/F 
FIAT 500 Lusso 
FIAT 500 F Giardin. 

FIAT 850 Speciale 
FIAT 127 
FIAT 127 3 porto 
FIAT 128 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 


L. 63.000 
L. 77.000 
L. 78.000 
L. 97.000 
L. 135.000 
L. 143.000 
L. 145.000 
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> Pronta consegna 

i Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

Magazzino Ricambi originali 

Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

1 Automercato Occasione 



RENAULT 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 
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AVVISI SANITARI 
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PER RIPARAZIONI 
MONTATURE LENTI 


CENTRO APPLICAZIONE 
LENTI A CONTATTO 
RIGIDE ED IDROMORRIDi 

MISURAZIONE GRATUITA 
DELLA VISTA 


Studio e Gabinetto Medico pei il 
diagnosi e cura delle * sole * disfun 
tioni e debolezza sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente ■ 
ella sessuologia (neuraslenit sessuali 
delicienza senilità endocrine, sterilito 
rapidità, emotività, delicienza virile- 
Impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle ecc ) 
Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 47819(5 
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SESSUALI 

disfunzioni debolezze 

ANOMALIE SESSUALI 
I di ogni origine e natura, senilità 
> sessuale, precocità, sterilita, correzio¬ 
ne imperfezioni sessua'i, venerce-pel e 
I consultazioni pre e post matrimonia'i. 

Dott G. MONACO 

Medico Chir. SPECIALISTA Clinica Derni ca 

ROIVM-UIA VOLTURN019 

' (Stazione Termini) Piano 1 Interno 3 
Orario visite e cure- 8-20 Fe¬ 
stivi 9-12 TEL. 47.54.764 


La Cooperativa «CITTA’ DI ROMA» 

EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

L’equ.tà economica delle tariffe depositate al Tribunale di Roma 
al n. 2694/68 ed alla Cimerà di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché il carattere alramente morale, antispeculativo delle prestazioni 
previste dallo Statuto Sociale, ne sono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 - Via TAGLI AMENTO, 76 a 
757.36.41 - 75.74.300 - 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 


RISTORANTE 



all’ E. U. R. 

PER IL CARNEVALE 
DEI CARNEVALI 

CON FAVOLOSE ORCHESTRE 

Prenotatevi in tempo al 595.616-594509 


•Roland ’s 

ROMA 

Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 
NELLA SUA SEDE 



per la 
prima volta 


Via Condotti, 4 angolo 
Piazza di Spagna, 74 


OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

Canadesi, Montoni rovesciati. Pellicce, Paletot* In cuoio 
e renna. Paletot* e Tailleur* in Cashmere e Alpaca. 
Pullovers in 100% puro Cathmere (Pringle of Scotland- 
Ballantyne) - Abiti e bluse 100% pura seta firmati da 
Léonard Fashion de Paris • Coperte di pelliccia (gua¬ 
naco - volpe • scoiattolo) 


FIORENZO FIORENTINI 

Parlar di Fiorentini fà buon cuore 
è una cascata limpida d'allegria 
lui con tutta la compagnia c signor.a 
ti seni, trasportato a! buon umore. 

Una risata fatta con fervore 
fa buon sangue e spazza ;a maìincon.a 
ì! ridere con la platea m compagnia 
vivi m altro mondo da sognatore. 

Ne’.l'.m.'.azione di « Petrohni » 
e insuperabile nel far a Gastone » 
non meno com.co nei « Salamini ». 

Questi artisti, occorrono ogni cantone 
per formare gii animi degli uomini 
al sorriso che (a le basi buone. 

ROMOLO VELOCCIA 

Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

i d'ottone 


FABBRICA 


e in ferro 


PRESENTA 


LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza • Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute 4 Non cigola 6 E' 
indistruttibile • Ha la durata di più generazioni 0 
Massima igiene 

5TABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - Tei. 433955 
VENDITA: Vie Lebican», 118 - Tel. 750882 

Vie Tiburtina. 512-B - Tel. 435141 
ROMA 



STOFFE 
MOOUETTES 
PARATI 
ERAMI 
rrprro 


ARREDAMENTI 

zJM, 


VIA nemorense so 
00199 ROMA 
TELEFONO 8389£19 


MARTEDÌ' 2 MARZO 

VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE 

AL RISTORANTE 

LA VECCHIA SCOGLIERA 

VIA DEL FARO, 360 - FIUMICINO 

con PISANO e il suo complesso 

Cena - Spumante • Cotillons L. 12 000 - Tutto compreso 
PRENOTAZIONI: Tel. £442274 - 6440700 




TEATRO RISTORANTE 

(854.459 e 865.398) 

CARNEVALASI MO 

TUTTE LE SERE DALLE 21 

SERVIZIO DI RISTORANTE E DISCOTECA 
ORE 2: VEDETTE DELLO STRIP-TEASE 
ALLE 22,30 E 0,30 

SUPERSPETTAC0L0 IN DUE TEMPI 

MARTEDÌ’ GRASSO 
VEGLIONE GLAMOUR 
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l’Unità / domenica 29 febbraio 1976 


PAG. il / rama - regione 


FARMACIE 


• Acida - Forni: largo G. da 
Montesarchio, 11. 

• Appio Pignatelll - IV Mi¬ 
glio - S. Tarcisio: via Annia 
Regilla, 202. 

• Ardeatino - Palmieri: 
via Bonincontri, 22; Daniele: 
via Fontebuono, 45. 

• Boccea - Suburbio Aure¬ 
lio • Riccardi: via Boccea, 
numero 184; Palla: via Ac¬ 
cursio, 6; Bianchi: via Aure- 
Ha, 560; Degli Ubaldi: via 
Baldo degli Ubaldi, 124. 

• Borgo - Aurelio - Serali- 
geli: L. Cavaileggeri, 7; Bat¬ 
tisti: via Gregorio VII, 154. 

• Casalbertone • Reggio: via 
Baldissera, l e. 

• Casal Morena Romanlna • 

Scarno Fasanottl: via Sta¬ 
zione Ciampino. 56. 

• Celio - S. Giovanni: via 
S. Giovanni in Luterano, 112. 

• Centocello • Prenestino 
Alto • Sorbini: via dei Casta¬ 
ni, 168 (angolo Piazza dei 
Gerani); Serenissima: via 
Prenestina, 365; Pelagalli: via 
dei Pioppi, ac; Teoliasto: 
via Federico Delpino, 70 72-74: 
Gaggie: via dei Pioppi, 60/A; 
Lucciarini: via del Campo, 17. 

• Collatino • Fattori: via 
Trivento, 12. 

• Della Vittoria • Fettarup 
pa: via Paulucci de' Calholi, 
10; Paro - Vidolin: via Trion¬ 
fale, 118; Teulada: Pie Clo- 
dio. 

• Esquilino - De Luca: via 
Cavour, 2; Girelli : Piazza Vit¬ 
torio Emanuele. 45; Menila- 
na: via Merulana. 185 107; 
Dante: via Foscolo. 2; Stram- 
pelli: via S. Croce in Gerula- 
lemnie, 22; Ferrovieri: Galle¬ 
ria di testa Stazione Termini. 

• E.U.R. - Cecchlgnola - Coi- j 

setti: via dell’Aeronautica. | 
113. | 

• Fiumicino • Gadola: via | 
Torre Clementina. 122. 

• Flaminio - Cesqui: via 
Flaminia, 7; Zlatareva: via 
Pannini, 37. 

• Gianicolense - Buono Raf¬ 
faele: via della Pisana, 94 
96. Cardinale: Piazza S. Gio 
vanni di Dio. 14; S. France¬ 
sco: via Valtellina, 94; Castel¬ 
letti Liliana: via Abate U- 
gone, 25; Amore Bonapasta: 
via P. Merolll, 18 24; Pietro 
Torelli: via C. Serafini. 28. 

• Medaglie d’Oro • Trionfale: 
Piazzale Medaglie d’Oro. 73; 
Ciasca: via C. Mazzaresi. 40 
(piazza della Balduina): Fer¬ 
rante Jzlarta: via R. R. Perei¬ 
ra. 217/a b. 

• Monte Mario • Maroccht: 
via Trionfale, 8578. 

• Monte Sacro - Celli: via 
Isole Curzolane, 31; Monti¬ 
celli: via Val di Cogne, 4; 
Occhialini: via Nomentana. 
564; Roncaglia: Piazza Ate¬ 
neo Salesiano, 48: Migliori¬ 
no Rita: via Val Maira. 11-13- 
15; Alvino: Viale Tirreno, 
243245247. 

• Monte Sacro Alto - Ser- 
lengo: via E. Romagnoli. 76. 

• Monte Verde Vecchio * Be- 

nassai: via F.S. Sproviert. 31. 

• Monti - Piram: via Nazio 
naie, 228; Savignoni: via dei 
Serpenti. 127. 

• Nomentano - S. Carlo: 
viale Provincie, 66; Angelini: 
Piazza Massa Carrara, 10: 
Brunetta: via Campi Flegrei, 
11; Palmerio-Guidotti: via Ri¬ 
donino Venuti, 27-29; Palmo¬ 
rio: via A. Torlonia. 1. 

• Ostia Lido - Cavalieri: via 
P. Rosa. 42; Palladino: via 
Ferdinando Acton, 27; Ad:- 
lardi Pasquale: via Vasco 
de Gama. 42; Sunna Giglio- 
la: via Stella Polare. 41. 

• Ostiense - Gatti: via Rosa 
Raimondi Garibaldi. 87; Fala¬ 
sca: via Salvatore Pincherle. 
28; Ferrazza: Circonv. Ostien- ! 
se, 269; Ostiense: via Ostien¬ 
se, 85 87; Brunetti Renato: 
v.le di Grotta Perfetta. 1. I 
Ottavia - Angeletti: via Ca < 
sai di Marmo. 122 D; Iurlo: I 
via dell’Isola Farnese. 4 D. ! 
La Storta * Isola Farnese - 
Ottavia - Ottavia: via Trion¬ 
fale 11.264. 

• Parioli - S. Roberto: Via- ) 

le Rossini, 70-72; Sauna: via i 
Gramsci, 1. j 

• Ponte Milvio - Spadazzi: i 
Piazzale Ponte Milvio. 19. i 

• Portonaccio - Boninse- 


gna: via del Cluniacensi, 20; 
Molatone via dei Durantint, 
n. 273-A. 

• Portuense • Ferranti: via 
C. Cardano, 62; Romualdi: 
via F. Arese, 6-6/a; Gina Mu¬ 
cchi : Viale S. Pantaleo Cam¬ 
pano, 28/d; Inglese: via Ein¬ 
stein, 20. DeU’Impruneta: via 
Vico Pisano 6/A. 

• Prati • Trionfale - Peretti: 
Piazza Risorgimento, 44; Leo¬ 
ne IV: via Leone IV, 34; Cen¬ 
ti ale. via Cola di Rienzo, 124; 
Fabio Massimo: via Scipioni, 
201 206 (angolo via Fabio 
Massimo (74-76); Poma: via 
Federico Cesi, 9; Medaglie 
d’Oro: Largo G. Monteze- 
molo, 6; Glauco Pascuzzi: 
via Angelo Emo, 18. 

• Prenestino • Lablcano • 
Torpignattara - Checconi: 
Piazza Roberto Malatesta, 38; 
Galloni: via Prenestina. 204; 
Hanat: via Torpignattara, 47; 
Galli: via del Pigneto. 108; 
Fa/.io: via R. Pettazzoni, 24; 
Amadei: via Acqua Builican- 
te, 70; Mori: via Sabaudia, 71. 

• Primavalle • Sciorini: piaz¬ 
za Capecelatro, 7; Chierichet¬ 
ti: via Monti di Primavalle, 
187; Antonini: via Emma Ca¬ 
relli, 4; Spagnoli: via G. 
Girolanu. 6. 

• Quadrare • Cinecittà * 

Marchetti: via Marco Papio, 
35; Davanzo: P. Cominio. 29; 
Appio Claudio del dr. Ginoc¬ 
chietti Elio: via Appio Clau¬ 
dio, 306; Baruffi Lauretta: 
Piazza S. Giovanni Bosco, 
394041-42. 

• Quarticciolo • Russo: via 
Ugento, 44. 

• Regola Campiteli! • Colon¬ 
na • Matarazzo: via Bandii 
Vecchi. 24; Spinedi: via Are¬ 
nula. 73; Arneodi: via Mal¬ 
ga na, 4. 

• Salario Garesio: via No 
montana, 67; Bonsignori: via 
'ragliamento, 58; Damiani: 
via Po. 37. 

• Saliustiano - Castro Pre¬ 
torio • Ludovisi - Ftagupane 
Salvatore: via Quintino Sella. 
28; Barberini: Piazza Bai be¬ 
rmi, 10; S. Raffaele: via A. 
Valenziati, 2020 a; Volturno: 
via Volturno, 57. 

• S. Basilio - Ponte Mammo¬ 
lo - Casal de’ Pazzi - Casal 
de’ Pazzi: via Bartolo Longo 
7. 

• S. Eustachio - Soc. Chim. 
Fumine. Italiana: Corso Ri¬ 
nascimento, 50. 

• Testaccio - S. Saba - Caru¬ 
so: via Marmorata, 133. 

• Tiburtino - Tassitano D’Er¬ 
mo: Piazza dei Campani. 11- 
12. angolo via dei Messapi, 
2 4 fi 8 

• Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra - Asslacher: Vigna Clara, 
via Vigna Stelluti. 96; Pugna¬ 
larli: via Flaminia. 719/a. 

• Torre Spaccata e Torre 
Gaia - Sansoni: via Torre 
Gaia. 5; D’Anseimi: via de¬ 
gli Albatri, l: Minore: via Ja- 
cnmo Magnolino, 1. 

• Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica - Bernardini: via 
degli Armenti, 57/c. 

• Trastevere - Salus: Viale 
Trastevere. 229; S. Maria del¬ 
la Scala: via della Scala, 23. 

• Trevi - Campo Marzio - 
Colonna - Del Centro: via 
Due Macelli. 164: Mealli-Man- 
z.cm: Via di Pietra. 91; Al 
Parlamento: Via del Corso 
n. 418: Internazionale Omeo¬ 
patica: Via Margutta, 91/a. 

• Trieste - Wall: Corso Trie¬ 
ste, 167: Clara- via Roccanti- 
ca. 2-4. ang. Viale Libia, 225- 
227; Mancini: via Ncmorcnse. 
182; Tagliavini: via Priscilla, 
79. 

• Tuscolano - Appio Latino - 

Fantasia: P. Fin. Aprile, 13; 
Fabiani: via Appia Nuova. 53; 
Franchi: I>areo Saluzzo, 2-3; 
Galeppi: via Acaia, 47; Ba 
ronio- via Adolfo Omodeo. 66- 
68: Angeloni: via La Spe¬ 
zia, 96 98: Zamparelli-Zelli: 
via Enea. 28: G. Ialacci: via 
Et runa, 38; Fabnzi: via Ap 
pia N.. 651: Rosa Giuseppe: 
via T. da Celano. 122-124; Ma¬ 
cedonio: via Gabi. 18-20. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta - Cannella: via Capra - 
rola, 10. 


al TELEMERCATO 

GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 


TELEVISORI: BIANCO-NERO, COLORE 

12 pollici batterla c corrente .... 

12 pollici VOXSON batteria e corrente 7 canali 
17 pollici batteria c corrente schermo nero 
16 pollici COLORE. PAL-SECAM tedesco o-lg naie 
26 pollici COLORE. PAL-SECAM 

ALTA FEDELTÀ' 

Giradischi Thorcns TD 156 con testina STAM- 

TON 500 . 

Giradischi LENCO 55st ..... 
Piastra di registratone a cassetta. Favolosa 
con DOLBY ... 

Ampli! calori- MARANTZ, NAD, GALACTRON. 

JVC. HIRTEL. 5TEG. KENVOD a prezzi speciali 
Casse acust.che- AR. 1ENSEN. KEF, ESA, DAL- 
QUtST. CELESTION. JVC. a prezzi speciali 
P.astra di regstranone- M KAROON. SANYO. 
REVOX. AKAY. N1VICO. a prezzi special. 

ELETTRODOMESTICI 

Cucina a gas con forno 4 lecch. e piedini . 

Cucina a qas con torno 4 fuochi portab. e p cd -li 
Congelato-e 4 stc'ie 150 I !.- . 

Fr qor.lero 225 i.tr, con Frecce: .... 

Lue datr.ee aspirante cromata 9 snacca.e g3 ardila . 
Tostapane azoao inox ..... 

Fer-o da st ro a vapo-e ..... 
Lavastox igl.e acciaio mox Candy 
Lavastos g'.e Zoppas ..... 
Lacero per lavastovigi e acc a o .ras 
Lavatr.ce Ca.ody .... 

Mobili per cucma - Pensi.i L. 7 900 - basi . 

CINE - FOTO - OTTICA - CALCOLATORI 

Calcolatore cicttron co 4 o?e-ac me-.-o- a. V, 

1 /x *2 

Caiolatore eiettron co 4 oocrec V. c - 
Calco 1 atore eiettron co se cn: t co. liti: 

Attaccatura completa pe- cane-z oic.ra. 

Stampa colore nuov ss mo s.sterra CIBA - CRMOME 
Assort.mento prodotti 1LFORD 
Pro.ettore sonoro SIL.VA 5 211 
Pro ettore Sonoro Super S « ecccr o'c’c » 

PRODOTTI VARI 

Radio portat I. a trans tor da 
Rad o portai li a trans tor Ph i os G'und g . 

Reg stratore batter.a c corrente .... 

Rad o Reg : str3tore bitter a co-rcnte m crotono 

•nco*porato ...... 

Mang.anastn ste-co 4 per auto .... 

Mangianastri stereo S per auto .... 

Autorad o «stra bile Autovox .... 

Autoradio estra.b.le t do Voxson 
Autoradio giranastri MF stereo « ecccc onaie » 

Cassetta da incidere 2 da 60 m nuti 
Cassette incise 
Dischi L P. 

Svegl.a originale giapponese l 

Oro:og' dgita’; - vare marche arche subacquei da l 

Ser.e posate 51 pece, argentate ott me pa- rega o l 

IVA compresa - Precci validi lino ad esaurimento 


73.000 
99 000 
99.000 
4 50 000 
439.000 


115.000 
50 000 

106.000 


4S 000 
54 000 
122 000 
119.000 
16 900 
4 900 
9 500 
1 19 000 
1 19 000 
79 000 
103.000 
15 000 


15 9C0 
15 000 
S2 000 


145 000 
45 000 

2 5C0 
' 5 000 
25 900 

35 000 
29 000 
29.0C0 
20 000 
16,500 
35 000 
600 


4 900 
3S 000 
14 900 
scorta 


RICORDATE c PREFERITE 

TELEMERCATO 

C.so VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Fronte SIP) 

Spedizioni in tutta Italia contrassegno 


IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Alle ore 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
alll’Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Igor 
Markavitch (Stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di 5, Cecilia, in abb. 
tagl. n. 15). In programma: Dal- 
lapiccota. Canti di prigionia per 
voci miste e strumenti; Tre Laudi 
per voce acuta e orchestra da ca¬ 
mera (soprano, Liliana Poli); 
Mahler, Sintonia n. 1. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
della Conciliazione 4. sabato dal¬ 
le ore 9 alle 13 e dalle 17 al¬ 
le 20; domenica dalle 16,30 in 
poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento per 
iscritti ad ARCI-UI5P, ENAL, 
ENAR5-ACLI, ENDAS. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Da oggi a martedì alla Sala Ca¬ 
sella. ore 21: • Musica proibita > 
recital di Michael Aspinall. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Alle ore 17,30 (turno A), 
domani alle 21,15 (fumo B) , 
e lunedì alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Igor Marke- 
vilch (tagl. n. 15). In program¬ 
ma Daliapiccola, Mahler Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio sabato dalle 9 alle 
13 e dalle 17 alle 20: domeni¬ 
ca dalle 16.30 in poi, lunedì dal¬ 
le 17 in poi. Prezzi ridotti del 
25°ó per iscritti ad ARCI-UISP, 
ENAL. ENARS-ACLI. ENDAS. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA AMICI DELL'ORGANO 
Alle ore 18,15, nella chiesa 
di 5. Teodoro, via 5. Teodoro 
(Arco di Giano) conferenza del 
maestro F.5. Colamarino. Ingres¬ 
so libero. 


PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta 4 • Tele- 
fono 687.270) 

Guardare attiviti ricreative per 
bambini e ragazzi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17,30, Aroldo Tieri 
e Giuliana Loiodice pres . < Letto 
matrimoniale », commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 - Te- 
lelono 862.948) 

Alle ore 18. Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: « Osteria del tempo per¬ 
so ». 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.S1.30) 

Alle ore 16,45, i Picco¬ 
li De' Servi con: « Cenerento¬ 
la » di Romolo Corona. Regia di 
Patrizia Martelli. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17,30. la Compagnia Rina 
Morelli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kiity. (Ul¬ 
tima replica). 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 17,30, Michele Francis 
in: « Un tempo di Majakovski) ». 
Prezzi popolari. 

PARIOLI (Via G. Borii. 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 16.30 e 20. Garinei e Gio- 
vannini pres.: « Assurdamente 

vostri » commedia in 3 otti di 
Alan Avckbourn. Regia di Gari¬ 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 17.30, la Compagnia 
Comica di S. Spaccesi in: « 3 ma¬ 
riti e porto 1 », di A. Ganga- 
rossa. 

RIPA GRANDE (V.to S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
Alle ore 17,30, la Comp. di 
Proso A2 in: « Tuglie », di S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6S4.27.70) 

Alle ore 17,15, la Stabile del 
Teatro di prosa pr.: « Don Nico¬ 
lino fra i guai » di A. Vanni. 
Regia di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 18 e 21 il Gruppo Tea¬ 
trale Leonardo Da Vinci pres.: 
» La condizione dcU'uomo » da¬ 
gli scritti di L. Da Vinci. Regia 
di Lino Prenna. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
letono 47S.68.41) 

Alle 17 calle 21, Garinei c Gio- 
vannim pres.: « Felicibumta ». 
commedia musicale di Terzoli c 
Vajme. Regia di Garinei e Gio- 
vannnini. 

TEATRO DEL CAROELLO (Via 
del Cardello 13-A • T. 486.702) 
Alle ore 17. « Un po’ 

per Clelia e un po' per non mo¬ 
rire », di Silvano Spadaccino. 
Dopo le 24 mini show di Foietta. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 • Tel. 6S65352) 
Alle ore 18. la Coope¬ 
rativa Teatrale Arte-Studio pres.: 
« Una memorabile giornata del sa¬ 
piente Will », diretta da Auro 
Franzoni. (Ultima replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P-zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17. il Piccolo T. di Mila¬ 
no pr.; « Il giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regìa G. Strehler. 
(Ultima replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 17. concerto di Lu¬ 
cio Dalla: « Il futuro dell’auto¬ 
mobile » testi di Roberto Roversi. 
(Ultima replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
Alle ore 17: » Uomo e sot¬ 

tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostojeskj-Ccrnysewskij), regia di 
G. Albertazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala A: alle ore 21. lo Specchio 
de’ Mormoratori pres.: » Pierrot 
turnista », di Laforgue. Regia di 
G. Palermo. 

Ssla B: alle ore 17: «L'iso¬ 
la nella tempesta » di Mario Mo¬ 
rdi. e Tito Schipa jr. Regia di 
T. Sch'pa jr. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ces¬ 
si. 8 - Via Marmorata - Telefo¬ 
no S74.10.76) 

A;:c ore 17.15. « Sairà ». novi¬ 
tà di Alfredo M. Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L-go Premoli - Via V. Oietti - 
M. Sacro-Talenti - T. 827.42.04- 
827.42.06) 

Alle ore 21. A. Fabrizi in: « Ba¬ 
ci, promesse, carezze, lusinghe e 
illusion ». commedia musicale d; 
Faeie. Maltese, Fabrizi. 

TEATRO OUIRINO • E.T.l. (Via 
M. Minghctti 1 - Tel. 6794S85) 
Alle ore 17. la Cooperai.va 
« Gli Associati » pres.; « Zio 
Vania » di A. Cechov. (Uìt.ma 
reo!.ca). 

TEATRO VALLE-E.T.l. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17.30- « Appuntamen¬ 
to con la signorina Celeste », di 
Salvato Cappelli. Regia di Sitve- 
rio Blas. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini • Tel. 390.3321 
Alle ore 17. .1 Teatro Libero 

pres.: « Masaniello » di E Porta 
a A. Pugliese. (Ultima replica). 


OGGI ALLE 17 CE' 

MASANIELLO 

ULTIMA REPLICA 


TORDINONA (Via Aequasparta 16 
- Tel. 657.206) 

Alle ore 18, la Compagnia 

A.T A. pres.: « La betise bour- 
g eoi se » di F. Balestra. (Ult ma 
replica). 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
. Tel. 6S4.71.37) 

Alle ore 17. il Patagruppo 
in: ■ Solitaire aolldaire ». regia di 
Bruno Mazzali. Ore 18, Folk Ma¬ 
gic Band. Ore 21,30. P. Pie- 
trangeli e I Cavali di Troia >. 


ALBERGHINO (Via Alberico II 
n, 29 • Tel. 654.71.37) - 
Salo A: elle ore 19: « Salva 

signori sono anormale », di A. 
Cohen. 

• Sola B: Seminario sull'arte del¬ 
l'attore diretto da G. Zippared- 
du allievo di Eugenio Barba. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel. 6S6.87.il) 

Alle 17,30: « Terapia di muc¬ 
chio » recital di Pier Francesco 
Poggi. 

A.R.C.A.R. (Via P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia • Tel. 839.57.67) 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri c di ogqi • lesti di Courteline 
e Nicolaj. Regia Siro Ma-cellini. 
Dopo teatro con Lydia Ra mondi 
canzoni folk. (Ultime repliche). 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 22. Ulisse Benedetti 
pres.: « Autodillamazionc ». 

CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
TRASTEVERE (Via del Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 18, lo Coop. Gruppo 
T Politico or.- « Abballati lem- 
mene » teatro caba-et sulla con- 
dizone della donna di Cecilia 
Calvi. (Ultima replica). 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci 40) 

ALe ore 17,30 la Colonia Ceci¬ 
lia cantoni popolari e modi 
espress.vi dell’Italia meridionale. 


GRANDE SUCCESSO 
IN ESCLUSIVA ALL’ 

ALCYONE 

EDWIGE FENECH 

Nuda, bella e sensuale 
come non l’avete mai 
vista ! 



Vietato ai minori 
di 18 anni 


Schermi e ribalte 


TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda- 

« glie d’Oro, 49 ■ Tel. 383.729) 
Alle ore 16 spettacolo di Carne¬ 
vala con il Pagliaccio Sgnacca. 

MARIONETTE AL PANI HEON 
(Via Bealo Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87 832.254) 

Alle ore 16,30, Carnevale 
delle Marionetle degli Accet- 
fella con: « Chichibio e la gru ». 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373 - 3S4.366) 

Alle 11 e alle 16, la UCAI pres.: 
u Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte » di Capocchi, 
Quadrucci. Regia di A. Deviato. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884536) 
Alle 10: « Dietro le maschere » 
pretesto teatrale per un incontro 
di animazione con i bambini. 

COLLETTIVO • G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA • VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
Io n. 27) 

Domani alle 17. Laboratorio: in¬ 
contro con i giovani e gli adulti 
del quartiere e delia Circoscrizio¬ 
ne. Ore 16-19 Teatro prove aper¬ 
te - Gruppo « Canova ». Sagra 
dei giovani. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
AICS (Viale delle Medaglie d’Oro 
n. 49 • Tel. 383.729) 

Ogg.. att.vita teatrale per t bam¬ 
bini. 

CENTRO 8 • TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiana) 

Alle ore 10, la famiglia attra¬ 
verso lo (olografia: Borghesiana. 
Ore 19,30, animazione al «Cen¬ 
tro 8 ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì (non festivo) per riposo 
Settimanale. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 3 

- Tel. 776.960) 

Domani c martedì alle 17,30, il 
Complesso Romano del Balletto, 
diretto da Marcella Otinclli pre¬ 
senta Spettacoli di Balletti per 
ragazzi. 

I " . . 

CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano • Tel. 399855 
GRANDE SUCCESSO 
Ultimo giorno 
OGGI 2 spettacoli: 
ore 16,30 e 21,15 

» - _J 


D.L.F. - ARCI (Via Flavio Stili- 
cone, 69) 

Alle ore 17.30. « Il Panta¬ 

no » pres.: « La guerra spiegala 
ai poveri » di E. Flajano. Regia 
di Claudio Prosi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 18, la Compagnia 
Gruppo Sccnapcrta pres.: « La 
notte degli assassini », di José 
Triana. Regia Dino Lombardo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 17.30 c 21,30: « Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad¬ 
dalena. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21.30, la Coop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro • pres.: « La mor¬ 
te del dottor Faust ». 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30. Il « Carroz¬ 
zone di Firenze » pres.: « Lo spi¬ 
rito del giardino delle erbacce ». 
TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle ore 17,45. la Comp. La Ma- 
chincrie pr : « Asteria Austin - le 
Tolte d'America » di Harold 
Crowlcy. Regia di Telia. 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 322.445) 

Alle ore 18. il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Aleph Teatro ores.: 

« Inferno ». Vjr g a di Uyo Marg’o. 
TEATRO OE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • 5. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle ore 19. il Teatro Studio Da 
Tollis in: « Buon appctilo Mr. 
Hyde » di N. De Tollis. Regia 
di Nino De Tollis. (Ult. replica). 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Domani ree,tal di Claudio Saint 
fust al piano Paolo La Leta e 
Fabio F3bn. 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 15 c 22.15. « E’ arriva¬ 
to!... » di D. P.sa c Guard . 
FOLK STUDIO (Via G. Sacrili 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 17.30, Folk Studio G o- 
vani happening d. Carnevale con 
la partecipazione di numerosi 
osp.t. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele- 
tono 5S1.07.21 - 5S0.09.89) 

Alle 22.30. « Il compromesso sti- 
tico », di Amendola e Corbucci. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6S4.47.83) 
Ale 17.30 c 22.30. Ros.—ina 
Ruifmi in • Com'c delizioso 
andar ». 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49) 

Los Pangui;os rr,inserì,eros. ai 
pianoforte Luciano B.-ur.o. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ere 21.30: Tr.o En..co 
Pieranunz.. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5-5. Mari* in 
Trastevere) 

Alle ora 22. G.ar.r.a c Bruno Noli 
folk sardo c lat no americano, 
Carme'o fo.k spagnolo. 

PIPER (Via Tagtiamento 9 - Tele¬ 
fono 854.4S9) 

Alle 20 rnu5-ca spettacolo - A-- 
le 16. 22.30 e 0.30. G. Born.g.a 
presenta. « Stori» d'amore » njo 
vo spettalo o con G*u’. o Sar.ger 
mano c ,1 baìcilo Monna Lisa. 
Ore 2 vedettes dc-lo strip tesse. 
SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel. 475.4S.18) 
Alle ere 22.30. « Canti, stram¬ 
botti. Romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dii 1300 al 
1600 ». di T. Micheli e M. 
Strio. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 - Tel. 394.65S) 

Dalie c-e 15 se 21. coi*’- 
p.esso m.us co ica!ra.c ang o- 
amer cano: « The unric Dave's 
listi camp ■ rock srd roll sho.v. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
• Tei. 582.049) 

Alte ore 15 50- « La fat¬ 

toria degli animali ». d Or- 
wuell. Interpretato dal a Compa¬ 
gnia « La grande opera ». 

CENTRALE (Via Celsa. 4 • Tele- 
tono 687.270) 

Alle 16 il balletto di Mimma Te¬ 
sta pres.: « Le cicale e le for¬ 
miche », « Il pulcino nero », 

« La nascita di Arlecchino » e al¬ 
tre favole. 

Alle 18. • Mario e il drago », 
di A. Giovannetti presentito dal- 1 
la Comp. * Il Torchio ». 


CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

( Rposo) 

FI MS TU DIO '70 

Slucl.o 1: olle 17-19-21-23- « La 
Delle et lo Bèle », regia di Coc- 
teau v.o. 

Studio 2 : alle 17,30-23: « Ber¬ 
tolucci secondo il cinema » di 
Gianni Amelio. 

CINEMA DEI PICCOLI (Via della 
Pineta - Villa Borghese) 

Alle 15.30: « Paperino c Co, » 
di Walt Disney. 

POLITECNICO CINEMA (Vìa Tìe- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 17-19-21-23: «Quel freddo 
giorno nel parco ». Regia di R. 
Altman. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: « Mamma Roma», 
di P. P. Pasolini. 

TEATRO GOLDONI 
Alle 17,30: « Murder at thè Vi- 
caragc » di A. Christie. Alle 
21,15, Prima Materia - Improv¬ 
visazione e meditazione vocale 
con S. Hcndricks, Gianni Nebbio¬ 
si e R. Laneri. 

CIRCOLO DEL CINEMA CENTO- 
CELLE ARCI-UISP 

Alle 17,30, proiezione del film: 
a Rogopag » di Rossellini, Gre- 
gorctti, Pasolini e Godard. Se¬ 
guirà dibattito. 

ARAGORN (Via det Moro, 33) 
Alle 17-21-23: « Un uomo per 
tutte tc stagioni ». 
ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 
Alle 18.30-20.30-22.30: «Una 
notte sui tetti ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 10,30: « Il racconto della 
giungla ». 

Alle 17: « Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Woolf? ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 16.30-19-21,30: « Il piccolo 
grande uomo ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 

Sala A: alle 17-19-21-23: « Gli 
amori di Carmen ». 

Sala B: « Il terzo schiatto di Rita 
Hayworth ». 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Cauocci 14 - Tel. 475.48.18) 

(Riposo) 

ARCI TIBURTI f O 

« Messaggero d’amore » (Ore 18- 

20 ). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
L'infermiera, con U. Andress 
(VM 18) C £ c Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Sesso e pazzia c Rivista d: spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Roma a mano armata, con M. 
Meri. (VM 14) DR * 

AIRONE (Tel. 727.J93) 

Killer Elite, con J. Cairi 
I (VM 18) G *£* 

| ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il gatto mammone, con L. Bur- 
' zanca (VM 18) C * 


AMBAS5ADE (Tel. 54.08.901) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR *£ 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Killer Etite, con J. Caan 

(VM 18) G f££ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il fratello più turbo di Scherlock 
Holmes, con G. Wilder SA £ £ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA k 

ARCHIMEDE D’ESSAI (87S.S67) 
Duci, con D. Weawcr 

(VM 14) DR ££ 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Colpita da improvviso benes¬ 
sere, con G. Rolli 

(VM 14) SA ii 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Biade il duro detta Crìminatpot 
con J. Marley (VM 14) DR £ £ 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA i £ 

ASTORIA (Tel. 51.1S.105) 

Il sapore della paura, con M. For¬ 
mar (VM 18) DR * £ £ 

ASTRA 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C # 

ATLANTIC (Tel, 761.06.56) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA £ £ 

AUREO (Tel. 880.060) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA £ £ 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Attenti al bullone, con N, Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Allenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo squalo, con S. Sche : der A £ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR *£ 



L.: J 


UNDA LOVELACE 

goL 

PROFjn 

a 

i\r 

_ 

DEEP THfflWT ri 

esstmancoior 


Severamente vietato 
ai minori di anni 18 


BELSITO (Tel. 340.B87) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 

ynazzi SA £ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tefcloni bianchi, con A. Belli 

SA £ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L’analra all’arancia, con IJ. To- 

gnazzi SA * 

CAPIIOL (Tel. 393.280) 

I tre giorni det Condor, con R. 

Redford DR • a 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Black Chrislmas, con O. Husscy 
(VM 18) DR *«: 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

II gatto il topo la paura c l’amo¬ 
re. con 5. Regg ani DR * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 3G0.5S4) 
Uomini e squali DO * £ 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Allenii al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

DIANA (Tel. 780.146) 

Lo squalo, con 5. Schcider A £ 


IL SUCCESSO DEL GIORNO AL 

SUPERCINEMA 

SINDONE MANOVRA CON PULIZIA IL SOG¬ 
GETTO STESO CON GHIGO DE CHIARA E VI 
AGGIUNGE QUALCHE PUNTUALE NOTAZIONE 
DI CARATTERE ED AMBIENTE 

(UGO CASIRAGHI - L'UNITA’) 


w&T. a VITTORIO SINDONI 


,STEFANO SATTA FLORES 
M ASCIA MERIL» 


TìÌAjJm' 





4“ SETTIMANA 
AL 

MAJESTIC 

Libertà provvisoria edi 
zione originale per lai 1 
« GOLA » che ha scan 
dalizzato l'America! 


DUE ALLORI (T«l. 273.207) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il fratello più furbo dì Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA £ £ 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

La fabbrica degli eroi, con J, Du- 
tronc DR £ £ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Adèlc fe «ao r te d'amore 
(prima) 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR £ £ 
CTRURIA (Vie Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Remo e Romolo storte di due ti¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C # 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il sapore della paura, con M. 
Farmer (VM 18) DR £ £ £ 
MAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno de 
cani, con Al Pacino DR £>££* 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Uomini e squali DO ££ 

GALLERIA (Tel. 679.32.67} 

(Ch uso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Lo squalo, con 5. Scheider A £ 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C £ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G Rolli (VM 14) SA £ £ 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C £ 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 
Nashville, di R. Altman 

SA ££££ 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno de 
cani, con Al Pacino DR £)££ 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Incredibile viaggio verso l'Ignoto, 
con R. Millond S £ 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

LUXOR (Tel. 627.03.S2) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Remo c Romolo storia dì due li¬ 
gi! di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C £ 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Gota protonda II, con L. lovelace 
(VM 18) C £ 
MERCURY (Tel. SGl.? - )?) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Lo zingaro, con A. Delon DR £ £ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA £ 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
L’avamposto degli uomini perdu¬ 
ti, con G. Peci; A £ £ 

MUDEKNETTA (Tel. 460.28S) 

Le maliziose, con J. Reynand 

(VM 18) S £ 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Biade il duro della Criminalpol 
con J. Marley (VM 14) DR £# 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR £ 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Tarzoon, la vergogna della giun¬ 
gla (VM 18) DA £ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Attenti al buffone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR ££ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici mini, con P. Nolret 

(VM 14) SA ££ 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
Royal Flash (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

L’anatra all'arancia, con U. To¬ 
ri nazzì SA £ 

QUATTRO FONTANE {Teletono 
480.119) 

Tarzoon la vergogna della giun¬ 
gla (VM 18) DA £ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L’albero di Gucrnica, di F. Arra¬ 
bai (VM 18) DR £ £ £ 

QUIRtNETTA (Tel. 679.00.12) 
Cuore di cane, con C Ponzoni 

DR *£ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G £ 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A £ 

REX (Tel. 864.165) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
qnazzi SA £ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G £ £ £ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamate moglie, con 
L Ulmann DR ££ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR $>££ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uomini e squali DO SS 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A £ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Remo c Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G- Ferri 

(VM 14) C £ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 
SUCERCINEMA (Tel. 48S.498) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Salta Flores C £ 

TIFFANY (Vìa A. Depretie • Tele¬ 
fono 462.390) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C £ 

TREVI (Tel. 689.619) 

La terra dimcnlìcafa dal lampo, 
con D. Me. Clcurc A £ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il giorno più lungo di Scottand 
Yard, con R. Stc.ger G £ 

ULISSE 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.S39) 

Il Vangelo secondo Simona a 
Matteo, con P. Smith C £ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Roma a mano armala, con M. 
Mcr.. (VM 14) DR £ 

SFCONDE VISIONI 

ACILIA: Son tornate a fiorir* la 
rose, con V7. Ch.ari C • 

ABADAN: Noi non siamo angeli, 
con P. Smith C £ 

ADAM: La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Seilers SA £ 
AFRICA: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C £ 

ALASKA: Emanuelle nera, con 
Emanuelie (VM 18) S «- 

ALBA; Pippo Piuto Paperino alla 
riscossa DA £ » 

ALCE: Un genio, due compari, un 
pollo, con T. H»l! SA £ 

ALCYONE: Nude per l'assassino, 
con E. Fenech 

(VM 1S) DR * 
AMBASCIATORI: Pasqualino Set- 
tebellezxe, con G. G ann ni 

DR • 

AMBRA JOVINELLI: L'inlermicra. 
con U. Anrtrcss (VM 18) C * 
e R -..sti d: SDogh’rello 
ANIENE: Sandokan contro il leo¬ 
pardo di Saravak, con D. Danton 

A » 

APOLLO: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR £•»» 

AQUILA: Detective Harper. acqua 
alla gola, con P. Newnan 

DR ** 

ARALDO: Due cuori una cappella, 
con R. Pozeztto C £ 

ARGO: 40 gradi all'ombra dal len¬ 
zuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C £ • 
ARIEL: Gente di rispetto, con J. 

O’Ncii: DR £ 

AUGUSTUS: Di che segno sei? con 
A. Sordi (VM 14) C *•£ 

AURORA: Due cuori una cappella. 

cor. R. Pozzetto C » 

AVORIO D'ESSAI: Tommy, con 
gli Who M •. 

BOITO: Il cane di paglia, con D. 

Hoffman (VM 18) DR *£ 
BRISTOL: Pasqualino Settebetlezze, 
con G Giann ni DR £ 

BROAOWAYr II vento • il leone, 
con S. Connery A £ 


CALIFORNIA: Lo squalo, con R. 

Scheider A £ 

CASSIO (Non pervenuto) 

CLODIO: Scene da un matrimonio, 
con L. Ullmann 

(VM 18) DR *££ 
COLORADO: Il Padrino parte II, 
con Al Pacino DR * 

COLOSSEO: Una romantica donna 
inglese, con G. Jackson 

(VM 18) S £ £ 
CORALLO: Mark il poliziotto spa¬ 
ra per primo, con F. Gaspairi 

A £ 

CRISTALLO: L'incorreggibile, con 
J. P. Beimondo C ££ 

DELLE MIMOSE: Mark II polizlot- 
lo spara per primo, con F. Ga- 
sparri A £ 

DELLE RONDINI: Una sera c'in¬ 
contrammo, con J. Dorellì C £ 
DIAMANTE: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C f t 
DORIA: DI che segno sei? con A. 

Sordi (VM 14) C * £ 

EDELWEISS: 40 gradi all’ombra 
del lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C ££ 
ELDORADO: Chìnatown, con J. 

N.cholson (VM 1 4) D R * * •* * 
ESPERIA: La donna (Sèlla dome¬ 
nica, con M. Mastroianni 

(VM 14) G £ 
ESPERO: Un genio, due compari, 
un pollo, con T. Hill SA * 
FARNESE D'ESSAI: Paolo Barca 
maestro elementare praticamen¬ 
te nudista, con R. Pozzetto 

(VM 14) SA * 
FARO: Ombre rosse, con J. Wayne 
DR * £ * 

GIULIO CESARE: 40 gradi all’om¬ 
bra del lenzuolo, con B. Bouchet 
(VM 14) C £k 
HARLEM: Il Padrino parlo II, 
con Al Pacino DR A 


FIUMICINO 

TRAJANO: Il padrone e l'operalo, 
con R. Pozzetto (VM 14) C £ 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il temererlo, con R. 
Redford A £ 

SALE DIOCESANE 

AVILA: Agente 007 vivi e lesele 
morire, con R. Moore A £ 
BELLARMINO: L'Incorreggibile, con 
J. P. Beimondo C ££ 

BELLE ARTI: Benlimtno, con P. 

Brceck S £ 

CASALETTO: L'odissea del Neptu- 
ne nell'Impero sommerto, con 

B. Garzare A £ 

CINEFIORELLI: Il venditore di 
palloncini, con R. Cestiè S £ 
CINE SAVIO: Carambole Miotto lut¬ 
ti in buca, con M. Coby A £ 
COLOMBO: E' una aporca faccen¬ 
da lenente Parker, con J. Wayne 

G £ 

COLUMBUS: L'esordccio, con C. 

Imjrassia C £ 

CRISOGONO: Un uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris 

DR £££ 

DELLE PROVINCIE: Il mistero del¬ 
le 12 sedie, con F. Lagella 

SA ££ 

I DON BOSCO: Robin Hood DA £ £ 

| DUE MACELLI: La tigre di Eshi- 
napur, con D. Pagcl A £ 

ERITREA: Operazione Costa Brava 
EUCLIDE: Slmone Malico un gio¬ 
co da ragazzi, con P. Smith 

C £ 

FARNESINA: Lidi e il vagabondo 

DA ri 

CERINI: La poliria sta a guardara, 

con E. M. Salerno DR £ 


al QUIRINALE 

IN ESCLUSIVA 
IL NUOVO CAPOLAVORO DI 

FERNANDO ARRABAL 


FRANCESCO CIMIERI 

MARIANGELA MELATO 

L ALBERO Di 

WERm »* 


..fi.:, FERNANDO ARRABAL 
t» MAtUMGfLA MfIATO-ROM FAB'V 

C05IMO confiti is l ALBERO DI GUERNICA 

- «•HUnfftUl'RAMVMiF 

'?*414 lftCJ - MCCB f BBTAfcl • »'Q IB«C4 

r^e FRANtfttO -, o «i k.i 

»flECAtCMNT - . lr» -r-c. BE 

=r^r;,ass xju i n «n^ 0 i 0 . m 



HOLLYWOOD: Soldato blu , con 

C. Bergen (VM 14) DR .£ £ * * 
JOLLY: Faccia di spia, con M. Me¬ 
lato (VM 18) DR £«- 

MACRY5: L’isola sul letto det mon¬ 
do, con D. Harlman A A 

MADISON: Un genio, due compa¬ 
ri un pollo, con T. Hill SA * 

NEVADA: Il Padrino parte II, con 
Al Pacino DR * 

NIAGARA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A * 

NUOVO: 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C £* 
NUOVO FIDENE: Beniamino, con 
P. Breck S A 

NUOVO OLIMPIA: Pai Garretl • 
Billy Kid. con J. Coburn 

(VM 14) A £ f 
PALLADIUM; 40 gradi all'ombra 
del lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C +£ 
PLANETARIO: Scene da un matri¬ 
monio, con L. Ullmann 

(VM 18) DR flf 
PRIMA PORTA (Non pervenuto) 
RENO: La polizia accusa il servi¬ 
zio segreto uccide, con L Me¬ 
renda DR • 

RIALTO: Divina creatura, con T. 

Stamp (VM 14) DR * * 

RUBINO D’ESSAI: L'incorreggibile, 
con J. P. Bclmondo C » A 

5ALA UMBERTO: Gente di rispet¬ 
to. con J. O’Ne.ll DR A 

SPLENDID: 5 matti vanno in guer¬ 
ra, con gli Charlots C A- 

TRIANON: Vai gorilla, con F. Testi 
(VM 18) DR A 
VERBANO: Tutta una vita, con M. 

Keller S A 

VOLTURNO: Sesso e pazzia e Rivi¬ 
sta di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Paperino • Co. 

DA A 

NOVOCINE: Africa Express, con 
G. Gemma C » 

ODEON: Coppie Infedeli, con M. 
Dubois (VM 18) SA • • 

ACILIA 

DEL MARE: Doc Savage, con R. 
Ely A £ 


GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

ARISTON 

da OGGI anche al cinema 

GOLDEN 

Co^l !p ent rile 

« Q'.ir.sto film <ìk ari.t nuova al paesaggio e apre 
or;7zon*i piti liberi a! ruirmua di denuncili ». (Cor¬ 
riere ridia Sera - Grn77imi. 

« Il film assai garbato nei suoi toni di commedia e 
acuto nelle sue inten7ioni satiriche...» (Il Messaggero - 
Biraglu*. 

c... una Giovanna Rallì che. a guardare bene, è la 
figlia non del tutto i’.legitt.ma della grande Nannarella ». 
< Paese Sera - Coxulicin 




GIOVANNA BAILI • STEFANO SATTA FLORIS 



colpito do improvviso 
benessere 


(iL^suLi^siesun CAROTEMJTQ 

jmm _U 60 PIRRO. CARLO VANZINA1^ « 

—nt acinn»—■ FRANCO GIRALO! •, 


GIOVANE TRASTEVERE: Piange 
Il lelclono, con D. Modugno 

S £ 

LIBIA: Il bianco, il giallo, Il nero, 
con G. Gemma A £ 

MAGENTA (Ex S. Cuora): Il «e- 
lonncllo Bottiglione diventa ge¬ 
nerale, con J. Dutilho SA 4 
MONFORT: Sandokan la tlgra dì 
Mompraccm, con S. Reeves 

A £1 

MONTE OPPIO: Crash che botte, 
con R. Malcom C £ 

MONTE ZEBIO: Frankenstein Ju¬ 
nior, con G. Wilder SA £* 
NATIVITÀ’: Come divertirsi con 
Paperino o Co. DA ££ 

NOMENTANO: Agente 007 vivi o 
lascia morire, con R. Moore A * 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Il viag¬ 
gio fantastico di Simbad, con 
J. P. Law A * 

ORIONE: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA * 

PANFILO: La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora, con P. Sellers SA £ 
PIO X: Il pirata Barbanera 
REDENTORE: Spettacolo Teatrale 
SALA CLEMSON; La leggenda dal¬ 
l’arciere di fuoco, con V. Mayo 
A * £ 

SALA S. SATURNINO: Beniamino, 
con P. Breck S £ 

SALA VIGNOLI: La gang dal Do- 
bcrman colpisce ancora, con D. 
Moses A £ 

S. MARIA AUSILIATRICE: Opera¬ 
zione Costa Brava, con T. Curtis 

A £ 

SESSORiANA: La cieca di Sorren¬ 
to, con A. Lualdi DR *■ 

STATUARIO: 2 gattoni a 9 code 
c mezzo ad Amsterdam, con F. 
Franch. C £• 

TIBUR: Un dollaro bucalo, con 
M Wood A * 

TIZIANO: Per qualche dollaro in 
piu. con C. Easlwood A £k 
TRASPONTINA: Zanna Bianca alla 
riscossa, con H. Silva A * 

TRASTEVERE: Una bellissima esta¬ 
te, con S. Berger S * 

TRIONFALE: Ci son dentro lino 
al collo, con P. Richard C £ 
VIRTUS: Hcrbie il maggiolino sem¬ 
pre più matto, con K. Wynn 
C £ £ 
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l’Unità / domenica 29 febbraio 1976 


Successo dei lavoratori 

Verso l'accordo 
nella vertenza 
per le «troupes» 

Domani sera riunione dei sindacati e dei comitato 
unitario per preparare le assemblee della categoria 


Undici film per dodici ore di proiezione dal 10 marzo a Parigi 


CON JORISIVENS IN CINA OGGI 

Un anno e mezzo di riprese e altrettanto tempo per il montaggio — « Come Yukong spostò le montagne », realizzato dopo 
la rivoluzione culturale, è il terzo reportage del grande cineasta girato nella Repubblica popolare — Uno sforzo per non 
abbellire la realtà, fatto con simpatia da un «compagno di strada» che guarda ad una immensa società in fermento 

Dal nostro corrispondente j I , . I 


_sai q/_ 

controcanale 


1 benefici 
effetti del 
15 giugno 
sugli enti 
musicali 


Il maestro Gianpiero Ta¬ 
verna è il nuovo direttore 
artistico del Teatro Regio di 
Torino, il quale, dopo l’in¬ 
sediamento dì Giuseppe Erba 
alla sovrintendenza e di Bru¬ 
no Martinotti alla direzione 
stabile dell'orchestra, ha co¬ 
sì felicemente completato la 
sistemazione dei suoi organi 
dirigenti nel rispetto delle 
norme di legge e dello statuto. 

La nomina di Taverna, do¬ 
po quella di Sylvano Bassot¬ 
ti alla direzione artistica del¬ 
la Fenice di Venezia, rappre¬ 
senta un altro positivo pas¬ 
so avanti sulla strada del 
rinnovamento dei quadri di¬ 
rettivi negli enti lirico-sinfo- 
nici che dopo il 15 giugno 
sono entrati nell'area delle 
amministrazioni democrati¬ 
che. Taverna è direttore d‘ 
orchestra affermato, profes¬ 
sore al Conservatorio di Pe¬ 
saro (ma ora assumerà a 
pieno tempo l’incarico tori¬ 
nese). musicista di prestigio, 
insomma, e di chiaro impe¬ 
gno intellettuale. I suoi inte¬ 
ressi per la musica contem¬ 
poranea oltre che per la tra¬ 
dizione, sono noti, e con lui 
entra al Regio anche un di¬ 
rigente che crede in un nuo¬ 
vo modo, culturale e sociale, 
di condurre le attività musi¬ 
cali. 

Ma al di là di quanto può 
contare per il Teatro di To¬ 
rino. la nomina di Taverna 
va poi vista nel quadro di 
ciò che in questi mesi va 
cambiando nelle istituzioni 
delia musica, nel senso di un 
serio ricambio della vecchia 
guardia dei musicisti resisi 
cosi gravemente corresponsa¬ 
bili del loro deperimento. Il 
fine, dove le forze democra¬ 
tiche riescono a intervenire, 
è in effetti quello di trova¬ 
re gli uomini giusti e adatti 
per impostare negli enti liri¬ 
co-sinfonici. e prima ancora 
della riforma, un discorso di 
serietà, di correttezza ammi¬ 
nistrativa, di apertura socia¬ 
le e culturale. In questa ot¬ 
tica, sempre a Torino, si col¬ 
loca altresì la nomina di 
Bruno Martinotti a direttore 
stabile dell'orchestra del Re¬ 
gio, appunto a garanzia di 
un’efficiente ripresa di ope¬ 
ratività. 

I. pe. 


Svolta positiva nella ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro delle mae¬ 
stranze delle troupes addet¬ 
te alla produzione cinemato¬ 
grafica: dalla trattativa sono 
emersi infatti elementi nuovi 
che tianno reso possibile la 
formulazione di una ipotesi 
di accordo. 

Nel darne notizia, la Fe¬ 
derazione dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo FILSCGIL, 
FULSCISL, e UILSpettaco- 
lo comunica che i rappresen¬ 
tanti dell’associazione dei 
produttori, nel corso dell’in¬ 
contro dell'altro Ieri, protrat¬ 
tosi fino a notte inoltrata, 
hanno abbandonato le posi¬ 
zioni pregiudiziali sui proble¬ 
mi dell'inquadramento, dei 
livelli retributivi e dell’esten¬ 
sione del contratto alle cate¬ 
gorie di tecnici attualmente 
escluse, rendendo con ciò pos¬ 
sibile un più costruttivo con¬ 
fronto su tutto l’insieme del¬ 
le questioni poste sul tavolo 
della trattativa. 

L'ipotesi di accordo, oltre 
a dare una definizione nuo¬ 
va dei problemi sui quali la 
parte padronale aveva tanto 
a lungo mantenuto le sue 
pregiudiziali, prevede, tra 
tra l’altro: 

— la costituzione di una 
cassa di assistenza a favore 
del lavoratori sottoccupati, 
sostenuta da un contributo a 
carico delle aziende, pari al 
9 per cento della retribuzione 
di tutti Indistintamente 1 
componenti delle troupes, 
esclusi registi e attori; 

— l’avvio di un processo 
permanente di integrazione 
tra gli istituti di formazione 
professionale e il settore pro¬ 
duttivo, prevedendo a tale 
scopo, oltre ad una serie di 
impegni per affrontare i pro¬ 
blemi dei giovani diplomati 
e gli orientamenti delle scuo¬ 
le, l’obbligo di inserimento 
di almeno un giovane nella 
realizzazione di ogni film; 

— la modifica dell’accordo 
relativo alla composizione 
della « troupe » (due unità in 
più rispetto al numero degli 
addetti previsti) con l’impe¬ 
gno di esaminare casi di ri¬ 
duzione quando ciò dovesse 
corrispondere ad esigenze 
particolari, legate alla strut¬ 
tura, all’ambientazione e al 
casto dell’iniziativa. 

Altri aspetti particolari — 
precisa il comunicato della 
Federazione — quali quelli 
del rispetto degli orari di la¬ 
voro. dei rapporti con il sin¬ 
dacato e. In genere, di tutti 
i problemi relativi alla disci¬ 
plina contrattuale affrontata 
nel corso della trattativa, 
«trovano sostanziale accogli¬ 
mento ». 

Spetterà ora agli organi 
collegiali dei sindacato pro¬ 
cedere ad un esame globale 
dell’intesa e valutarne i con¬ 
tenuti e i risultati, soprattut¬ 
to alla luce della definizione 
dei problemi di prospettiva 
contrattuali che vanno con¬ 
seguiti nella fase conclusiva 
della vertenza. A tale scopo 
domani sera si riuniranno :1 
comitato di categoria e i de¬ 
legati delle « troupes ». per 
poi procedere alla convoca¬ 
zione delle assemblee dei la¬ 
voratori. 


La supercensura continua a colpire 

Ancora un sequestro: 
è la volta della «Orca» 


La supercensura ha colpi¬ 
to ancora; ieri pomeriggio a 
Roma, nei tre locali dove 
era proiettato da giovedì, è 
stato sottoposto a sequestro 
il fitm di Eriprando Visconti 
La Orca. L’imputazione è la 
consueta: «oscenità». L'ordi¬ 
ne è stato redatto e firmato 
dal sostituto procuratore Ma¬ 
rio Bruno. 

La Orca è la stona di un 
ratto a scopo di estorsione, e 
di uno scambio di parti tra 
la vittima Ua ncca ragazza 
rapita) e il suo custode (un 
«manovale » della malavita): 
I critici delle città dove Pope 
ra cinematografica è fino ad 


oggi uscita (Milano prima di 
Roma, senza che la magistra¬ 
tura della metropoli lombar¬ 
da ritenesse di dover interve¬ 
nire) l’hanno trattata con ri¬ 
guardo. pur nella varietà de¬ 
gli apprezzamenti; il pubbli¬ 
co non ha dato il mimmo se¬ 
gno di insofferenza. Ma il so¬ 
stituto procuratore romano 
stima, con tutta evidenza (e 
una legge arretrata, nelle pro¬ 
cedure e nel merito, glielo 
permette, purtroppo) di poter 
togliere ai cittadini adulti il 
diritto di vedere o non vedere 
un film, già proibito dalla 
censura amministrativa ai 
minori di 18 anni. 


A Milano gli artisti 
del «Covent Garden > 


MILANO. 28 

Alle tre e mezzo del po¬ 
meriggio un enorme appa¬ 
recchio della British Airways 
ha scaricato alla Malpensa 
i complessi del Covent Gar¬ 
den. Ùn paio d’ore dopo 1’ 
aereo si è rialzato per por¬ 
tare a Londra i complessi 
della Scala. Da oggi, per due 
settimane, si parlerà e si 
canterà in inglese nel mag¬ 
gior teatro nostro, mentre 
nel maggior teatro londine¬ 
se la lingua sarà l’italiano. 

L’arrivo dei trecento ingle¬ 
si è stato festosissimo. Pao¬ 
lo Grassi, il vicepresidente 
Belgioìoso e altre personali¬ 
tà della Scala attendevano 
gli ospiti. Sotto la scaletta 
dell'aereo lo scambio degli 
abbracci e delle strette di 
mano è stato assai caloroso. 
Scendevano orchestrali, cori¬ 
sti e, tra loro, i dirigenti del 
Covent: il sovraintendente 
Tooley, il famoro direttore d’ 
«tchestra Colin Davics, t can¬ 


tanti che martedì interprete 
ranno il Benvenuto Celimi di 
Berlioz e giovedì il Peter Gn- 
mct di Britten. La compagnia 
della Clemenza dt Tito di Mo¬ 
zart, annunciata per il 9 mar¬ 
zo. arriverà tra qualche 
giorno. 

Sono queste le tre opere 
che il maggior teatro londi¬ 
nese presenterà a Milano. 
Abbiamo chiesto a Davies il 
motivo della scelta. « Perché 
si tratta di lavori nuovi per 
voi ». ha risposto. Si può ag¬ 
giungere che Berlioz e Mo¬ 
zart sono i due autori pre¬ 
feriti da Davies e che il Gn- 
mes è l’opera che, nel 1945. 
ha dato al melodramma in¬ 
glese un prestigio interna¬ 
zionali’ 

Abbiamo visto, accanto a 
Davies e a Vickers, la famo¬ 
sa Elisabeth Harwood (che 
tempo fa alla Scala cantò 
nel Ratto del serraglio), Hea- 
ther Harper. Gcraint Erans, 
Werner Holhveg e altri 


PARIGI, 28 

Abbiamo potuto prendere 
visione, in tre serate conse¬ 
cutive, del documentario 
(undici film di lungo e cor¬ 
to metraggio per complessi¬ 
ve dodici ore di proiezione) 
che Joris Ivens ha girato, tra 
il 1973 e il 1975, nella Re¬ 
pubblica Popolare Cinese e 
che comincerà a circolare su¬ 
gli schermi parigini dal pros¬ 
simo 10 marzo. 

L’importanza di questo la¬ 
voro — un lungo viaggio ria 
la gente cinese, i suoi pro¬ 
blemi, le sue tensioni perma¬ 
nenti, le sue contraddizioni 
interne come risultati della 
rivoluzione culturale e delle 
trasformazioni da essa one¬ 
rate nei diversi strati della 
società cinese — è innegabile 
sotto tutti gli aspetti, ma 
assume una dimensione an¬ 
cora più grande nella coin¬ 
cidenza tra Tappari/ione del 
documentario e le notizie che 
giungono in questi giorni dal¬ 
la Cina sull’apparizione di 
nuovi dazibao ehe potrebbe¬ 
ro preludere all’avvio di una 
seconda rivoluzione culturale. 

In effetti tutto il documen¬ 
tario — la sua suddivisione in 
undici film è puramente tee 
nica e geografica poiché in 
realtà si tratta di un discor¬ 
so unitario sul problema cen¬ 
trale di evitare un nuovo 
«imborghesimento» della so¬ 
cietà nata dalla Rivoluzione 

— è percorso da una costan¬ 
te e premonitrice avverten¬ 
za: cl saranno altre rivolu¬ 
zioni culturali come espres¬ 
sione della lotta di classe 
che non si attenua nel corso 
della costruzione del socia¬ 
lismo. 

Ivens è certamente uno dei 
più grandi, se non il più gran¬ 
de, tra i documentaristi ci¬ 
nematografici. li suo primo 
incontro con la Rivoluzione 
cinese data dal 1938 allorché, 
filmati gli ultimi soprassalti 
della guerra di Spagna, egli 
si precipita nella Cina at¬ 
taccata dal giapponesi con 
la cinepresa portatile e qual¬ 
che migliaio di metri di pel¬ 
licola. Nasce in quel periodo 
il documentario 400 milioni. 
Prima di ripartire per gli 
Stati Uniti, Ivens incontra 
Ciu En-lai che gli espone le 
difficoltà della lotta nello 
Yennan, una lotta che non 
avrà mai documenti filmati 
perché i rivoluzionari non 
possiedono nemmeno una ci¬ 
nepresa. Ivens regala la sua 
« portatile » e duemila metri 
di pellicola: cosi è nato il 
cinema della nuova Cina, co 
si sono giunte a noi le sole 
immagini dei comunisti ci¬ 
nesi e di Mao Tse-tung di que¬ 
gli anni. 

Il confronto 
con la realtà 

Nel 1958. tornato in Cina. 
Ivens « ritrova » la sua cine¬ 
presa troneggiante nel Mu¬ 
seo della Rivoluzione. Gira 
Seicento milioni di cinesi sul¬ 
le manifestazioni antimperia- 
liste di Pechino c comincia 
a maturare il disegno di un 
film sulla società cinese na¬ 
ta dalla rivoluzione. Nel 1973. 
dopo un colloquio con Ciu 
En-lai. decide di realizzare 

— con la collaborazione di 
Marceline Loridan — un film 
di sintesi di tre ore sulla Ci¬ 
na Dopo la rivoluzione cul¬ 
turale. Ma — egli racconta 

— «quando cj siamo confron¬ 
tati con qjiesta realtà, l'am¬ 
piezza deì~probIema era tale 
e le possibilità di lavorare e 
di viaggiar* così grandi che 
abbiamo girato senza sasta 
per un anno e mezzo». Un 
altro anno e mezzo è stato 
speso nel montaggio e nella 
necessità di trovare aiuti e 
finanziamenti perché i cine¬ 
si avevano scartato l’idea di 
una co-produzione che li 
avrebbe posti automaticamen¬ 
te nella posizione di determi¬ 
nare politicamente gli orien¬ 
tamenti della ricerca di Ivens. 

Ivens e la sua equipe so 
no vissuti dunque un anno 
e mezzo in Cina, hanno divi¬ 
so con operai, contadini e sol¬ 
dati i loro villaggi. le loro 
case, i loro densi cortili ur¬ 
bani. le baracche dei « pionie¬ 
ri del petrolio » registrando 
i loro discorsi e i loro sacri 
fici. « riconquistando ogni 
giorno la loro fiducia » per 
cercare di evitare la tenden¬ 
za naturale di ogni popolo a 
mostrare «soltanto l’aspetto 
positivo delle cose ». ad «ab 
bellire la realtà ». Da questo 
viaggio Ivens ha riportato 
qualcosa come centoventi ore 
di proiezione. Scartata l’idea 
di un solo film globale, ha 
ripiegato su undici documen¬ 
tari di diversa durata: Il vil¬ 
laggio dei pescatori, girato a 
Da Yu Dao, nello Shantune: 
Una caserma nei pressi di 
Nanchino; Una donna, una 
famiglia. Storia di un pallo¬ 
ne e altri cortometraggi sul 
circo e l’Ooera girati a Pe¬ 
chino; La fabbrica di genera¬ 
tori e La farmacia girati a 
Shangai e finalmente A pro¬ 
posito del petrolio girato nel¬ 
l'inospitale Nord Est a Ta 
king. Ma. come abbiamo dot 
to. da un villaggio ali’altro. 
da una casa all’altra, da un 
individuo all'altro, il discorso 
che sgorga da questa ricer¬ 
ca ha un unico filo condut¬ 
tore sicché Ivens ha dato 
agli undici documentari un 
titolo complessivo: Come Yu¬ 
kong spostò le montagne. Un 
titolo emblematico che ricor¬ 
da la leggenda del contadino 
Yukong che aveva deciso di 
spostare due montagne che 
soffocavano la sua casa. « I>e 
sposterò — diceva respingen¬ 
do l’ironia dei vicini — con 
le mìe forze, quelle dei miei 
figli, dei figli che loro avran¬ 
no e cosi di seguito per un 
numero infinito di generazio¬ 
ni ». E il cielo, commosso da 
questa fede tenace, aveva in¬ 
viato due geni celesti che si 
erano caricati sulle spalle le 
due montagne. « Il cielo del¬ 











la leggenda, nella realtà d’og¬ 
gi. è il popolo cinese ». 

Da questo lungo, affettuoso 
contatto con il popolo cinese 
scaturiscono, attraverso la 
forza delle immagini (primi 
piani insistenti, gruppi, mas¬ 
se. paesaggi e squarci di una 
intensità poetica che tuttavia 
non è mai fine a sé stessa), 
alcune costanti della società 
cinese dopo la rivoluzione cul¬ 
turale: la tensione politica 
permanente come insostituibi¬ 
le forza di mobilitazione del¬ 
le masse: il senso a volte per¬ 
fino opprimente dell’immenso 
sforzo collettivo per assicu¬ 
rare una sempre maggiore in¬ 
dipendenza economica del 
paese; la partecipazione po¬ 
polare alle decisioni a livel¬ 
lo della pratica quotidiana, 
sia che si tratti dell’organiz¬ 
zazione della fabbrica sia del¬ 
la tattica di una unità milita¬ 
re in addestramento: il le¬ 
game tra città e campagna, 
tra operai, tecnici, soldati da 
una parte e contadini dal¬ 
l’altra: un esercito educato a 
produrre per non pesare, al¬ 
meno dal punto di vista ali¬ 
mentare. sulla popolazione; 
una economia fondata sulla 
autosufficienza di ogni agglo¬ 
merato: il ruolo di primo pia¬ 
no della donna nei paese di 
Confucio, che rifiutava alla 
donna l’appartenenza al ge¬ 
nere umano; una società do¬ 
ve anche il più piccolo spre¬ 
co è considerato una colpa; 
lo sforzo didascalico di spie¬ 
gare tutto scientificamente 
e di convincere i dubbiosi, 
gli opportunisti (che non 
mancano nel film) che seguo¬ 
no le direttive per non a\e- 
re guai. 

Al dt sopì a di ogni cosa, 
ciò clic più colpisce nel qua¬ 
dro della tensione politica 
permanente, è l’attenzione 
critica delle masse nei con¬ 
fronti dei nuovi quadri inter¬ 
medi e dirigenti generati dal¬ 
la rivoluzione culturale. Sce¬ 
gliendo a Shangai non una 
fabbrica modc'Jo ma una fab¬ 
brica qualsiasi, coi suoi pro¬ 
blemi e le sue difficoltà. 
Ivens eaoita in pieno dibat¬ 
tito di dazibao contro 11 mo¬ 
do di operare della nuova 
direzione che sta ricadendo 
neH'isolamento e guida la 
fabbrica «come un camion 
nelia sabbia ». cioè facendo 
molto rumore senza riuscire 
a fare avanzare la produzio¬ 
ne. Qui. come in altri docu¬ 
mentari. i nuovi quadri di¬ 
rigenti sono severamente 
contestati, rimessi in causa, 
costretti a «scendere» tra eli 
onerai e si coelie allora pro¬ 
fondamente ciò che è stata, 
che cosa ha voluto essere, 
ouali frurii lia dato ’a rivo 
Fazione culturale e perché è 
inevitabile che altre rivolu¬ 
zioni di questo tino si ripro¬ 
ducano in Cina per alimenta¬ 
re una tensione senza la alia¬ 
la non è pas.s biie (abbando¬ 
nato il principio «capitali¬ 
stico» degli incentivi materia¬ 
li. dei « premi » in denaro) 
mobilitare tutta la «oeietà 
nello sforzo produttivo 

A volte, come ne 1 ,'a Storia 
di un vallone o nel Villaggio 
dei pc*rntori si avverte la 
«preparazione» del dibattito 
che c e<nrrà e che poi stenta 
a *rova»e la sua «verità»; 
nducendosi ad una esposi- 


Morto il maestro 
Giulio Rgzzì 

E’ morto ì'aìtra notte a Ro¬ 
ma :l maestro Giulio Razzi. 

Nato a Firenze il 17 agosto 
1904. a\eia studiato sotto la 
guida di Ildebrando Pizze*:; 
diplomandosi in composiz.one 
e direzione d'orchestra al 
Conservator.o di Milano nel 
1926. Oltre a svolgere attività 
di direttore d’orchestra in 
numerosi teatri italiani e 
stranieri, il maestro Razzi e 
stato direttore centrale de; 
programmi radiofonici della 
EIAR ( 1928-1944) e della RAI 
G944-1965); fra i creatori del 
■ Premio Italia » e del Festi¬ 
val di Sanremo, è stato con¬ 
sigliere artistico della Fonit- 
Cetra, nonché direttore di 
enti legati per lo più all’ente 
radiotelevisivo. Giulio Razzi 
è Autore delle opere liriche 
Raissa e Sogno di una notte 
d'inverno, di musica sinfoni¬ 
ca, da camera e di colonne 
sonore cinematografiche. 


zione elementare e meccani¬ 
ca dei problemi. Altrove e 
spesso Ivens riesce a coglie¬ 
re « dal vero » scontri e cc<i- 
traddizioni e allora ci offre 
(l’esempio migliore ci sembra 
la Farmacia di Shangai ») un 
documento eccezionale, dove 
la bellezza deH’immagme e la 
umana penetrazione dei ca¬ 
ratteri e dei problemi acqui¬ 
stano valore esemplificativo 
di tutta una società. 

Vogliamo dire che anche 
là dove i discorsi sono «or¬ 
ganizzati » e dove la propa¬ 
ganda è evidente dietro le 
quinte di una minore spon¬ 
taneità, Ivens riesce a darci 
— nella smorfia dubbiosa o 
sorpresa di un volto, nella 
descrizione senza compiacen¬ 
ze della fatica umana, nello 
studio di un cortile popoloso 
o di una povera dimora con¬ 
tadina — un lampo prezioso 
di verità. 

Potremmo continuare a 
lungo nell’illustrazione dei 
temi affrontati o soltanto 
accennati in questa indagine, 
dei pezzi di bravura cinema¬ 
tografica. come la pioggia se¬ 


rale sulla foresta di ombrelli 
a Shangai o la coltivazione 
delle alghe commestibili a 
Da Yu Dao. Ivens, in que¬ 
ste dodici ore che non pro¬ 
curano mai un attimo di 
stanchezza, ci mostra insem¬ 
ina come vivono, come man¬ 
giano, ridono, lottano, fatica¬ 
no, pensano, discutono centi¬ 
naia di milioni di cinesi. Ed 
è la prima volta, pensiamo, 
che un tale occhio si posa 
per noi sulla realtà cinese 
d’oggi: un occhio che si vuo¬ 
le oggettivo, che cerca di an¬ 
dare al di là della tendenza 
della gente ad « abbellire » la 
realtà pur nella evidente sim¬ 
patia di chi lo dirige per 
questa società, per questa ri¬ 
voluzione. per questa espe¬ 
rienza di dimensioni plane¬ 
tarie. 

A questo proposito voglia¬ 
mo fare alcune osservazioni. 
Prima di tutto, se dal do¬ 
cumento di Ivens ricaviamo 
l’impressione di un paese che 
avanza anche confusamente 
per superare contraddizioni 
vecchie e nuove, dove niente 
sembra acquisito per sempre. 


le prime 


Musica 

Franco Medori 
a Santa Cecilia 

Era sembrato, a tutta pri¬ 
ma, un concerto particolare: 
una serata nel segrto di Bach. 
Gli appassionati sanno che il 
nome « Bach », utilizzando il 
sistema di notazione anglo- 
sassone, corrisponde al « te¬ 
ma»: si bemolle, la do. si na¬ 
turale. 

Franco Medori. pianista di 
apprezzato talento, presenta¬ 
va. appunto, nella Sala di 
Via dei Greci, un program¬ 
ma lavorato su questo nome, 
ma una volta tanto, sarebbe 
stata necessaria un'iniziativa 
anch’essa particolare (esecu¬ 
zioni. per esempio, accompa¬ 
gnate da spiegazioni: chi po¬ 
trebbe proibirlo?), protesa a 
delineare un monumento a 
gloria di Bach. Il Medori, in¬ 
vece, inserendo la particola¬ 
rità del concerto nella routi¬ 
ne delle consuete esecuzioni, 
ha profittato di Bach per in¬ 
nalzare un monumento prò 


domo sua, cioè per la sua fa¬ 
ma di pianista casi tecnica- 
mente dotato, da poter con¬ 
cludere la prima parte del 
programma c il concerto stas¬ 
so nel nome di Liszt del qua¬ 
le ha stupendamente esegui¬ 
to dapprima le Variazioni 
svolgenti spunti tematici di 
una Cantata e di un Corale 
di Bach, e poi la Fantasia 
c fuga sul nome BACH. 

La rassegna, inoltre, com¬ 
prendeva: la Sonatina brevts: 
in signo Johannis Sebastiani 
Magni, di Ferruccio Busoni: 
il Preludio, Arioso e Fughet¬ 
ta sul nome BACH, di Ar¬ 
thur Honegger: la quarta 
Bachiana Brasileira. di Hei- 
tor Villa-Lobas e i Due ricer- 
cari sul nome BACH, op. 52. 
di Alfredo Casella. Al secondo 
Ricercare — pagina di più 
aspro e tormentato pianismo 
— il Medori ha asemplarmen- 
tc dedicato un massimo di 
tensione. 

Tantissimi gli applausi da 
parte di un pubblico che, ve¬ 
nerdì sera, era soprattutto 
costituito da giovani. 

e. v. 


t ci sembra che il dibattito non 
vada mai al di là di certi li¬ 
miti interni. Spieghiamoci: a 
parte l'immancabile polemi¬ 
ca con l’Unione Sovietica e 
la sua «perlidia» degli An 
] ni Sessanta, nessun tema in¬ 
ternazionale viene affronta¬ 
to. come se il popolo cinese 
non fosse al corrente di ciò 
che accade nel mondo. 

Qualche difetto 
di schematismo 

In secondo luogo, dai di¬ 
scorsi. dagli interventi, dai 
dibattiti, dalle autocritiche 
non sempre credibili esce in 
modo manicheo tutto il ma¬ 
le che esisteva prima e tutto 
il bene che è venuto dopo la 
rivoluzione culturale. Il che 
testimonia di uno schemati¬ 
smo derivante forse da un 
non sufficiente approfondi¬ 
mento storico dei primi due 
decenni della Rivoluzione ci¬ 
nese e dalla necessità che il 
gruppo dirigente ha avuto di 
dare nuovi e immediati mo¬ 
tivi di mobilitazione e di ca¬ 
nalizzazione delle aspirazioni 
popolari. 

Per finire, se appare evi¬ 
dente che la Cina è aperta 
od altre rivoluzioni culturali, 
ad altre tensioni interne, ne 
restano in ombra i motivi 
economici mentre sono sotto 
lineati quelli politici, che poi 
vengono risolti indicando in 
un uomo o in un gruppo i 
responsabili di distorsioni 
Ideali: Liu Sciaosci e Lin 
Pino ieri, domani chissà chi. 
Ciò non toglie che Ivens ha 
cercato di andare il più a 
fondo possibile nella rom 
prensione della realtà cinese, 
come cineasta e come «com¬ 
pagno di strada » che guar¬ 
da con simpatia a questa im¬ 
mensa società in fermento, 
a questa esperienza sulla qua- 
J le si può essere in accordo 
o in disaccordo, ma che sol¬ 
lecita un discorso di civiltà. Il 
che non è poco per questo 
maestro del cinema-verità, te¬ 
stimone appassionato di fan¬ 
te battaglie che l’umanità 
progressista ha combattuto 
in questi ultimi quarant'anni. 
dalla Spagna repubblicana 
aU'Unione Sovietica dei primi 
piani quinquennali, da Cuba 
rivoluzionaria alia Cina, al 
Vietnam, al Laos. 


SENZA PIETANZA — Si 
avverte ormai chiaramente il 
proposito dei programmisti di 
rinnovare lo spettacolo musi¬ 
cale del sabato: anche que¬ 
sto Dal primo momento che 
ti ho visto evita di ricalca- . 
re i moduli tradizionali del 
varietà con balletti, canzoni 
e scenette e ospiti d'onore. 

Il tentativo è quello — pe¬ 
raltro non inedito — di fon¬ 
dere le formule dello sce¬ 
neggiato. del telefilm e del¬ 
la commedia musicale, sfrut- i 
tando anche alcune delle tec¬ 
niche tipiche della TV (pen¬ 
siamo ai titoli di testa di 
Crepax, ai rapali inserti fil¬ 
mati, alle sequenze della te¬ 
levisione nella televisione, ai 
giochi elettronici). E, come 
al solito, si avverte che su 
questa strada si potrebbe fa¬ 
re parecchio: senonché, poi. 
tutto finisce per avere ugual¬ 
mente un'aria stantìa e Io 
spettacolo somiglia a un 
pranzo ricco dt contorni, ser¬ 
vito su una tavola elegan¬ 
temente apparecchiata, ma 
privo di pietanze. E. infatti, 
manca proprio la pietanza: 
manca cioè, l'ulea-base, man¬ 
ca il copione. 

La storiella dell'amore tra 
Evelina Mariani e Achille A- 
niello non consiste in nessun 
modo. Lo spunto è addirit¬ 
tura arcaico, lo svolgimento 
è convenzionale e scontato co¬ 
me più non potrebbe essere. 

E, del resto, come può reg¬ 
gersi una stona che presen¬ 
ta personaggi tanto impro¬ 
babili. si colloca in un am¬ 
biente assolutamente astrat¬ 
to, si nutre di situazioni che 
fanno il verso (ma senza al¬ 
cuna ironia) a tante comme¬ 
die sofisticate del cinema a- 
mericano’> Con la differen¬ 
za che le commedie sofisti¬ 
cate del cinema americano 
non solo sono sempre state 
sostenute da un mestiere 
superlativo, ma hanno costan¬ 
temente cercato (e non a 
caso) gli opportuni agganci 
con ambienti e costumi pre¬ 
cisi. 

Qui, l’unico riferimento a 
un ambiente riconoscibile e- 
ìa quello (ah. che fantasia!) 
della TV: ma si trattava di 
puntate ancor più di manie¬ 
ra delle altre. In queste con- I 
dizioni, a un attore-cantante 
tutt’altro che privo di pos- ! 
stbilità come Massimo Ra- | 
nieri non è rimasto che rifu¬ 
giarsi nei soliti vezzi da bra¬ 
vo giovane; Loretta Gaggi, 
che non è tra l'altro dotata 
di una personalità strari¬ 
pante. ha avuto solo modo 
di rispolverare le sue imi- , 
tazioni (ma a tutto c'è un 
limite: e. questa volta, l’imi¬ 
tazione della Minuetti era pa- | 
tetica). 

• • • I 

A TEMPO — Ancora una ' 
t'olfò. venerdì sera, abbiamo 
potuto verificare come, nelle 
condizioni attuali, un pro¬ 
gramma come Stasera G7 j 
funzioni meglio proprio quan¬ 
do ricorre all’intervista, sin¬ 
gola o di gruppo, c quindi, ! 
in qualche modo, offre ai te- 1 
lespettatori la possibilità di l 


ascoltare le considerazioni e 
le opinioni dei protagonisti 
(come è avvenuto, in parti¬ 
colare. nel servizio dì Cari- 
cedda sulle elezioni univer¬ 
sitarie o nel colloquio di Fio¬ 
ri con Uoffa , Bufaltm e Palet¬ 
ta a proposito del XX con¬ 
gresso del Pcus). Il fatto è. 
però, che. a questo punto, ri¬ 
sulta sbagliata la sede: co¬ 
me abbiamo scritto altre vol¬ 
te, da un settimanale che fi¬ 
nisce per essere praticamente 
l’unica occasione «infoi ma¬ 
ttini » al di là dei telegiorna¬ 
li, ci si aspetteiebbe qualcosa 
di meno episodico, di più 
organico c completo: indagi¬ 
ni e racconti che andassero 
ben dentro i fatti. I servizi dt 
circa venti minuti contenuti 
in un numero di G7 acqui¬ 
sterebbero il giusto rilievo se 
venissero trasmessi a ridos¬ 
so dei tatti, come integrazio¬ 
ne dell’informazione quoti¬ 
diana. come primo spunto di 
riflessione, co me rapido com¬ 
mento alle notizie: presenta 
ti, invece, nell'ambito di un 
programma che va in onda 
una vo'ta la settimana e a 
spira a tuta sua autonomia 
informativa, rischiano dt ri¬ 
sultale comunque deludenti. 
Prendiamo, ad esempio, il ser¬ 
vizio di Biondicci ehe opima 
il numero dell'altia sera: un 
colloquio con Buggero Ol¬ 
iando. reduce da un meon 
tro col scnatoie Chureh. Dal 
colloquio sono emersi e!$ 
menti inteiessunti: l'inequi¬ 
vocabile consistenza dell'uà) 
fare » Lockheed. Fintreccio 
tra politica del Dipartimen¬ 
to di Stato c politica delle 
multinazionali, la funzione 
della .sottocommissiane del 
Senato americano, la respon¬ 
sabilità dei corrotti nelt'im- 
porre i! costume delle « bit 
storcile» ( considerazioni di 
Schlesinger), la responsabili¬ 
tà degli inquirenti italiani 
che dicono di attendere « ; 
nomi », quando, come Orlan¬ 
do ha ribadito, dal testo dei 
documenti si può dedurre au¬ 
tomaticamente chi siano i 
ministri implicati. Sulla di 
nuovo e nulla di decisivo: un 
colloquio simile, avrebbe po 
luto opportunamente arric 
dure uno dei notiziari quo¬ 
tidiani sulla « sporca faccen¬ 
da » (i quali, invece, sono 
sempre lacunosi, reticenti, 
burocratici). Collocato m 
Stasera G7 appariva ancora 
una volta largamente insuf¬ 
ficiente: perché su questo ter¬ 
reno. dati i suoi mezzi, la te¬ 
levisione dovrebbe fare as¬ 
sai di più di quel che fanno 
quotidiani e settimanali car¬ 
tacei, andando fuori dagli stu¬ 
di, scoprendo nuovi elemen¬ 
ti, portando direttamente al¬ 
la ribalta fatti e personaggi. 
L'intervallo di una settima¬ 
na dovrebbe servire appunto 
a questo. Ma qui si tratta, 
ovviamente, di una diversa 
concezione generale, politica 
e tecnica, dell’informazione 
televisiva: e qui dovrebbe ap 
punto incidere, innanzitutto, 
la riforma. 

g. c. 


oggi vedremo 


LA TV DEI RAGAZZI (1", ore 17,40) 

Per il lungo ciclo televisivo dedicato a Tarzan, va in ond i 
questo pomeriggio Le tre sfide di Tarzan, un film realizzato ne 
1963 da Robert Day e interpretato dall’attore Jack Mahonei 
Dopo molte avventure cinematografiche di stampo classico, ciò 
assai fedeli al ritratto originale di Tarzan tracciato dal roman 
ziere Edgar Rice Borroughs, stavolta si approda alle « varia/.ir 
ni sul tema», al Tarzan inusuale: il mitico eroe della giuiiu:. 
è calato infatti da Robert Day sullo sfondo di una fiaba ora¬ 
tale. 

ROSSO VENEZIANO (1”, ore 20,30) 

Prendendo le mosse dalle controverse vicende di tre fanug.. 
borghesi veneziane nell’Italia fascista, lo sceneggiato che Marci 
Leto ha tratto dal romanzo di Pier Maria Pasinetti (quest’ulti 
mo ha collaborato con Diego Fabbri alla stesura del copioni 
televisivo) giunge, con la terza puntata, al culmine del suo coni 
plesso Intreccio. Tra gli Interpreti, molti i giovani attori. Qui- 
sto il cast: Odino Artioli, Walter Margara. Barbara Nay. Pao 
lo Turco. Elisabetta Pozzi, Pier Paolo Capponi, Stefano Patr; 
zi, Carlo Hintermann. 
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| SELLA FOTO: Jori s Ivens 
t durante le riprese di Seicento 
i milioni di cinesi (1958). 
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TV nazionale 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

TELEGIORNALE 
L’OSPITE DELLE DUE 
...E LE STELLE STAN¬ 
NO A GUARDARE 
Replica dello sceneggialo 
COLPO D’OCCHIO 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 
90* MINUTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
Fi : m: « Le tre sf.de di 
Tarzan » (1963). Inter¬ 
preti. Jack Mahoney. 
V/oody Stroobe 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 8. 
13. 15. 19. 21 e 23. 6 Mar¬ 
tiri no rr.us ca c. 6 25 A,.-riattac¬ 
co. 7.35 Cullo evar.gc ico. 8.30 
Vita nei camp ; 9.30 Messa. 
10.15. Salve ragazzi. 11- In di 
retta da : 11.30 II circo o de> 
genitori; 12 Dischi caldi; 13,20 
Kitsch; 14.30 Oraz.o. 15,30 
Vetrina di Hit parade; 16. Tut¬ 
to il calc.o minuto per n*. nulo. 
17: Di a da in con su per tra 
fra; 18; Concerto operistico; 
19.20; Batto quattro; 20.20. 
Andata e r,torno. 21,15- Con¬ 
certo del coro da camera; 21,45- 
Lo specchio magico; 22.30: .. e 
una parola. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30; 

8.30. 9,30. 10.30. 12.30. 

13.30. 16.55. 18.30, 19.30 

c 22,30; 6. Il mattiniere; 7.40. 
Buongiorno con; 8,40: Dieci, 
ma non li dimostra; 9,35- Gran 
garitta-, 11: Alto grad.mento; 


20,30 ROSSO VENEZIANO 

3* puntata dello sceneg¬ 
giato diretto da Marco 
Leto e interpretato d« 
Paolo Turco e EI.sabetta 
Pozzi 

21,35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.45 TELEGIORNALE 


TV secondo 

15,00 SPORT 
19.00 IL MIO RE 

Spettacolo mus.ca.e (1* 
puntata) 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
20.00 ORE 20 
20,30 TELEGIORNALE 
21.00 ER LANDÒ FURIOSO 
22,00 SETTIMO GIORNO 


12. An'epr ma sport. 12,15. 
Fiim lockey. 13 II gambero; 
13.35. G.i attori e le canzo¬ 
ni; 14 Supp.emenli di vita ro- 
g ona'e. 14.30 Su di g.-i, 15- 
La corrida. 15.35. Supcrson a 
17- Domen-ca sport; 18 15 Ro- 
d Discoteca, 20. Opera ’76; 
21: La vedo/a e sempre a.le- 
gra», 21.25 II g,ras’<etche$; 
22 Comp ess. alla r.balta. 

Radio 3" 

ORE 8.30: Concerto: 10.05- Il 
futurismo; 10.35. D. Oistrakh 
interpreta Bach. 11.30: Recital 
di Y. Guillov; 12,20: Musiche 
di danza; 13. Intermezzo; 14: 
Folklore; 14.25: Concerto di 
R. Buchbinder: 15.30. Pinoc¬ 
eli o; 17,20: Pag'ne rare della 
lir.ca; 17.50. Avanguardia; 
18,15- Lo choc del futuro; 
18.45: Musica leggera. 18.55: 
Il Irancobollo, 19.15 Concer¬ 
to della sera; 20,45- Poesia 
d'eMe nell'America d'oggi; 21: 
Il g ornale del Terzo - Sette ar¬ 
ti: 21,30. Club d'ascolto; 22,50. 
Musica fuori schema. 
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Mentre l’Inter nel confronto con il Torino potrebbe... uccidere il campionato (ore 15) 


► _ _ ? _ 

Una Roma d emergenza col Como 
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ASCOLI - MILAN 

A5COLI: Grulli Lo Cono, Legniro; Perico, 
Cutoldl, Mlniguttl: Silvorl, Vlvanl, Silva, Coli, 
Ghetti (12 Recchi, 13 Morello, 14 Zalidoll). 

MILAN: Albertoil) Sabadinl, Malderaj Turone, 
Anquillettl, Beneltl; Gorln, Bigon, Villa, Rivera, 
Chlarugt (12 Tancredi, 13 Scala, 14 Bergamaschi). 

PRECEDENTI 1974 -75: Mllan - Alcoli 2-0, 
Ascoll • Milan 1-1 1 ANDATA: Mllan - Alcoli 4-0. 
ARBITRO: Bergamo 

BOLOGNA - LAZIO 

BOLOGNA: Mancini; Roveri), Cresci; Ccreier, 
Bellugi, Nanni) Treviianello (Bertuzzo), Massl- 
melli, Clerici, Maselli. Chiodi (12 Adani, 13 Val¬ 
imelo), 14 Bertuzzo o Grop). 

LAZIO: Pulid) Ammoniaci, Martini; Wllion, 
Ghcdin, Manfredonia; Garlaschelli, Brignani, Chi¬ 
nagli!, Lopez, Badiani (12 Moriggi, 13 Petroli». 
14 D’Amico o Giordano). 

PRECEDENTI 1974 -75: Bologna - Lazio 1-2, 
Lazio - Bologna 1-0; ANDATA: Lazio - Bologna 1-1. 
ARBITRO: Casarin 

INTER-TORINO 

INTER: Vieri; Giubertonl, Fedele; Orlali, Ga- 
sparini, Pacchetti; Pavone, Mazzola, Bonlnsegna, 
Marini, Berlini (12 Bordon, 13 Bini, 14 Libera). 

TORINO: Castellini; Santin (Gorin), Salvador!; 
P. Sala, Mozzini, Caporale; C. Sala, Pallavicini, 
Oraziani, Zaccarctli, Pulici (12 Cazzaniga, 13 
Garritano, 14 Gorin o Lombardo). 

I PRECEDENTI 1974 - 75: Inter-Torino 1-0; 
| Torino - Inter 2-3; ANDATA: Torino • Inter 2-1. 
ARBITRO: Ciaccl 

I JUVENTUS - CAGLIARI 

■ JUVENTUS: Zoll; Cuccureddu, Tardelll; Furino, 
\ Morini, Scirca; Damiani, Causio, Anastasi, Capello, 
* Bettcga (Altalini) (12 Atcssandrclli, 13 Altalinl, 
| 14 Spinosi). 

| CAGLIARI: Copparoni; Valeri, Longobucco; Gra- 
1 ziani, Niccolai, Rolli; Viola, Brugnera, Piras, But- 
I ti, Virdis (12 Buso, 13 Ncnì, 14 Quagtlozzi o 
I Marchesi). 

PRECEDENTI 1974-75: Juventus - Cagliari 1-0; 
I Cagliari - Juventus 1-1; ANDATA: Cagliari • Ju- 
! ventus 0-1. 

ARBITRO: Levrero 


ROMA - COMO 

ROMA: Conti (Meola); Morini, Rocca; Cordo¬ 
va, Santarinl, Balistoni; Pellegrini, Boni, Petrini 
(Persiani), De Sisti, Casaroli (12 Meola o Quin¬ 
tini, 13 Sandreani, 14 Orazi). 

COMO: Rigamonti; Martinelli, Boldini; Garbar!- 
ni, Fontolan, Guidetti; Rossi Renzo, Correnti, 
Scanziani, Pozzato, Cappellini (12 Tortora, 13 
Multi, 14 Roda). 

PRECEDENTI 1974-75: Il Como era In . B .; 
ANDATA Como • Roma 0-0. 

ARBITRO: Gonclla 

SAMPDORIA-CESENA 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Lei); Valen¬ 
te, Zecchini, Rossinclll; Tuttino, Bedin, Maglstrel- 
li, Salvi, Saitutti (12 Di Vincenzo, 13 Lippi, 
14 De Giorgia). 

CESENA: Boranga; Zuccheri, Oddi; Festa, Da- 
nova. Cera; Blttolo, Frustalupi, Bertareili, Rogno¬ 
ni, Mariani (12 Venturelli, 13 Zaniboni o Cec- 
carelll, 14 Urban). 

PRECEDENTI 1974 - 75: Sampdoria - Cesena 
0-0; Cesena - Sampdoria 1-1; ANDATA; Cesena- 
Samodoria 1-1, 

ARBITRO: Lazzaroni (C. N. Lucca) 

NAPOLI - VERONA 

NAPOLI: Carmlgnani; Bruscolottl, La Palma; 
Burgnich, Vavassori, Orlandini; Massa, Juliano, 
Savoldi, Esposito, Sperotto (12 Flore, 13 Bocco- 
lini, 14 Landini o Broglia). 

VERONA: Ginulfi; Bachlechner, Sirena; Busat¬ 
ta, Catollani, Nanni; Cozzi, Mescetti, Luppl, Mad- 
de. Macchi (12 Porrino, 13 Vriz, 14 Frantoi). 

PRECEDENTI 1974 - 75: Il Verona era In « B «; 
ANDATA: Verona - Napoli 2-4. 

ARBITRO: Reggiani 

PERUGIA - FIORENTINA 

PERUGIA: Marconcini; Raffaeli, Baìardo; Fro- 
sior, Berni, Agroppi (Amenta); Se rpa, Curi, No¬ 
vellino, Vannini, Sollicr (12 Malizia, 13 Cicco- 
tclli o Amenta, 14 Marche!). 

FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Roggi; Pel¬ 
legrini, Della Martira, Merlo; Casarsa, Caso, De¬ 
solati. Antognoni, Bresciani (12 Mattolinl, 13 
Rosi, 14 Speggiorin). 

PRECEDENTI 1974 • 75: Il Perugia era In • B >; 
ANDATA: Fiorentina - Perugia 3-1. 

ARBITRO: Benedetti 


I. 


Serie B: mentre il Genoa gioca a Ferrara 

Per Catanzaro e Varese 
difficile turno casalingo 

Ospiteranno il Taranto e la Ternana - Il Brindisi, in casa col Catania, se 
non vince rischia la « C » - Il risorto Palermo al collaudo del Pescara 


Stavolta tocca olla più Imme¬ 
diate inseguitrici del Genoa gio¬ 
care in casa (mentre i rosso-blu 
saranno di scena a Ferrara): il Ca¬ 
tanzaro ospiterà il Taranto e il 
Varese tara gii onori di casa alla 
Ternana. Data la levatura degli av¬ 
versari, calabresi e brianzoli non 
hanno certo di che gioire: anzi 
il Catanzaro dovrà battersi al mas¬ 
simo delle possibilità se vorrà su¬ 
perare un Taranto che, in caso di 
risultato positivo (anche un pareg¬ 
gio) vedrebbe non solo migliorare 
la sua già ottima classiiica ma ver¬ 
rebbe a trovarsi in mezzo alla... 
mischia delle squadre che lottano 
per la promozione. 

Il Varese, dal canto suo. dovrà 
vedersela con quel brutto cliente 
che si chiama Ternana. E se si tien 
conto che i varesini patiscono in 
casa gii avversari più di quanto non 
succeda loro in trasierta e che 
domenica scorsa, nondimeno, hanno 
perdjto a 5. Benedetto palesando 
un certo calo di rendimento, ce 
n’e in abbondanza per lasciar pen¬ 
sare che i padroni debbano sudare 
le tradizionali sette camicie per 
spuntarla. Ammesso che ci rie¬ 
scano. 

Il Genoa, s’è detto, gioca a Fer¬ 
rara. Il Grifone ha appena supera¬ 
to l’ennesima crisi societaria e lo 
emb-ente della capolista sembra 
tornato sereno dopo le roventi q'or- 
nate scorse. La squadra, pe-duto 
Rosato, dovrebbe ricuperare C-oci 
e Mendoza E si capisce che a que¬ 
sto punto dei campionato e con la 
class fica che si ritrova, il Genoa, 
in trasierta, punterà invarlab I- 
mente al pareggio, cercando di ri¬ 
manere coperto il p'u poss'b'le con 
il centrocampo a dar man torte ai- 
l'allegrotta d fesa rosso-blu. E pun¬ 
terà a'Ia d v's one della posta so¬ 
prattutto oggi sul campo di quella 
So3l tanto tem b ;, e perché impreve- 
dib le e qjindi b sognosa d tesse¬ 
re tenuta a bada il pi poss b-Ie 
ed evitare brutti sheerzi. 

Se Catanzaro e Varese non han¬ 
no compiti facili. Novera e Pesca¬ 
ra si trovano addirittura ad affron¬ 
tare osfche t-asferte- i p'emonte- 
s g ocheranno infatti a V cerna 
dove trove-anno una sauadrj con 
l’acqua alla qola e alla qua’e ne- 
ccss.tano asso'utamente : due pj-.ti 
per non correre il risch'o di non 
potersi p'ù divincolare da'la zona 
retrocessione, gli adriat ci faranno 
vis ta a quel Palermo che e redu¬ 
ce da due consecutivi successi ester¬ 
ni (sul Modena in campo neutro 

• Catana e domenica scorsa a 
Br nd s.) che l'hanno rilanciato di 
colpo verso il ccntroclesslfica dopo 
aver sofferto per mesi sul fondo. 
Novara e Pescara, ma soecia'meo- 
te gli abruzzesi, rischiano dunque 
grosso, anche se si tratta d idje 
compagini che, in campo esterno, 

• i tanno r spettare. 

E non sarà facile nemmeno per 
il Fogg a, che riceve il Brcsc a La 
soc età pugliese ha l’qu dato Mat- 
d ni al qua'e si attr buiscono le due 
sconfitte consecutive col Genoa e 
con l'Avell no E la squadra cerca d 
riscatto immed ato, un r.scatto che 
l'incolpevole Maidini merlerebbe 

Sul fondo il Br.ndis'. dopo aver 
beccato dal Palermo, s. troverà d 
fronte un'altra s c.l ana. anch'essa 
dal'a grama graduatoria il Ca’an a. 
Se i pugliesi non vincono questa 
part ta possono cons derarsi g,a 
spacc.ati anche se u camp.onato 
e ancora lungo. Dal canta sjo il 
Catan a, se nusc sse aimeno 
a pareggiare, potrebbe essere p.ù 
che soddisfatto. Ma poss'bile che 
il Brindisi perda anche quest'occe- 
s.one? 

D.ttciliss'mo il v'aggio dell'Avel- 
lino a Regg o Em I a La Regg ana. 
dopo il belliss mo ii zio dei to-neo. 
nelle ultima settimane è pre: pi¬ 


tela sino e trovarsi al quint’ultimo 
posto. Logico che voglia ricupe¬ 
rare rapidamente. E l’Aveliino (non 
un punto in dieci traslerte) non ci 
sembra aver, oggi come oggi, mot¬ 
te frecce nel SUO arco. 

Il resto interessa squadre che 
vivacchiano salvo forse l’Atalan- 
ta che, ricevendo la Sambenedette- 


se. se dovesse spuntarla, potrebbe 
ricominciare a fare un pensierino 
sulla possibilità di conquistare al¬ 
meno la terza piazza. Piacenza e 
Modena saranno a confronto diret¬ 
to in uno dei tanti « derby » emi¬ 
liani della serie B. 

Carlo Giuliani 


Domani allo stadio dei Pini 


Viareggio : 
e Milan la 

Nostro servizio 

VIAREGGIO, 28 

Il Torino, una delle grandi 
favorite alla vittoria del 
« Viareggio » dovrà acconten¬ 
tarsi di giocare per il terzo 
e quarto posto. I granata, 
che fino ad oggi erano ri¬ 
sultati i più abili nel realiz¬ 
zare gol, contro 1 rossoneri 
del Mllan. nella partita gio¬ 
cata allo stadio dei Pini, 
alla presenza di oltre 8 mila 
appassionati, hanno perso per 
4 a 3. 

Una gara quella diretta 
con abilità da Menicucci, in¬ 
teressante sotto ogni aspet¬ 
to poiché si è giocato senza 
tanti ostruzionismi e di ciò 
danno conferma il gran nu¬ 
mero di reti messe a segno. 
Una gara che 1 torinesi han¬ 
no perduto non tanto per ave¬ 
re speso troppe energie nella 
fase ehminatona e perché 
Garritano. ii loro goleador, è 
stato ben controllato, ma in 
quanto, hanno trovato un av¬ 
versano al massimo della 
condizione e concentrazione. 

Un Milan che è stato abi- 


fra Dukla 
finalissima 


lissimo nello sfruttare ogni 
pur minimo errore, una squa¬ 
dra che sicuramente lunedì 
nella finale metterà a dura 
prova i cecoslovacchi del Du¬ 
kla che alla Spezia hanno 
battuto l’Inter per 1 a 0. 

Nella partita di Viareggio 
hanno segnato nell’ordine: 
Pallavicini (T) al 7’. Ghl- 
doni (M). olia*. Garritano 
(T) al 18* del primo tempo; 
Caudino fM). al 7*. Vincen¬ 
zi (M) al 12* e al 19’ (ri¬ 
gore), Berlocchi (T) al 40’ 
dei secondo tempo. 

L'altra squadra finalista, il 
Duk’.a. ha vinto contro i ne¬ 
razzurri dell’Inter con una 
rete realizzata da Mzey al 21* 

Ecco il programma di lu¬ 
nedi; alle ore 13.30 Torino- 
Inter per il terzo e quarto 
posto, alle ore 15.30 Milan- 
Dukla per il primo e il se¬ 
condo posto. La partita dt 
finale sarà diretta da Ric¬ 
cardo Lattanz. di Roma al 
quale sarà consegnato un 
premio come f. miglior fi¬ 
schietto della stagione scorsa. 

n. v. 


La Lazio a Bologna 
per non perdere 

1 « granata » non vincono a San Siro contro i nerazzurri da sette anni 
Giallorossi privi di Prati, Negrisoio (squalificato) e con Conti e Petrini 
in non buone condizioni • I biancoazzurri senza D’Amico (ii suo posto 
sarà preso da Manfredonia) - La Fiorentina rischia molto a Perugia 


sporlflash-sportflash-spoiiflash-sporlflash 


I 
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Gli arbìfri 


Atalanta-Samben.: Artico; 
Brtndiii-Catania: Lanardon; 
Catanzaro-Taranto: V. Lat- 
tanzi; Foggla-Brescla: Fratto; 
L, Vieanza-Novara; Lapl; Pa- 
larmo-Patcara: Moratto; Pia- 
canza-Modana; Lopt; Spai- 
Oenoa: Barba rateo; Varata- 
Tarnarta: Calli. 


• CALCIO — Il Brasila ha battuto l'Argentina 2-1 nella partita 
del secondo turno della coppa Atlantica di calcio allo stadio di 
Rivcr Piata. Luta ha portato in vantaggio i brasiliani al 6’ a il 
centravanti Zico ha raddoppiato al 21* delta ripresa. L'argentino 
Kempes ha ridotto le distanze su calcio di rigore. 

• SCI — La prima riunione della Coppa del mondo di sci dopo 
le Olimpìadi di Innsbruck è stata spostata da Hcanvenly Valley 
in California a Copper Mountain in Colorada per mancanza di 
neve nella prima località. La riunione si svolgerà dal 5 al 7 
marzo. La successiva riunione avrà luogo regolarmente ad Aspen. 

9 AUTOMOBILISMO — L’ACI ha premiato a Bologna i cam¬ 
pioni del volante per il 1975. Campione del volante e stato de¬ 
signato Arturo Merzario. Per le varia categorie sono stati pre¬ 
miati Flammini, Pavesi. Giacomelli, Tambonc. Ciardi. Cambiaghi. 
Rovelli, Rivagli*, Da Angelis. Meloaa.-o e Montanari. Premi so¬ 
no stati inoltre assegnati a Leila Lombardi. Brambilla, Munari, 
Netti. Venni, Rossetti. Targhe di riconoscimento sono andata 
alla Fiat. all’Alfa Romeo, alla Lancia e alla Ferrari. 

• PUGILATO — Il napoletano Luciano Borraccia ha conqui¬ 
stato Il titolo di campione dei pesi welter, che era vacante, bat¬ 
tendo ai punti Domenico Di Jorio al termine di un incontro 
equilibratissimo, che ha reso arduo il verdetto dei giudici, i 
quali hanno finito per premiare il coraggio e la volontà del più 
giovane dei due contendenti. 

• TENNIS — Lo svedese Biom Borg ha battuto l’australiano 
Rod Lavar in tre set (6-4. 6-2, 7-5) nella linale del torneo in¬ 
door di tennis di Goteborg. 

• BOB — Dopo cinque giorni di discese di prova, su ano pi¬ 
sta al limite della tenuta, in conseguenza dell'alta temperatura, 
undici equipaggi, in rappresentanza di cinque Paesi, (Austria, 
Francia, Gran Bretagna, Italia e Svizzera) hanno disputato ieri 
mattina a Cervinia ta prime due « manchcs a dal secondo cam¬ 
pionato fnternazionala di bob per militari. Al termino dello pri¬ 
me due « manchcs > è in testa l'equipaggio della Fimi eia segui¬ 
to dall’equipaggio di Italia II. Italia I è al settiino poeto, 

• PUGILATO — Il francese Roland Carnati* ha canquistito il 
titolo europeo del superpluma, battendo, di stratta misura, ai 
punti. Il belga Hscck. 

^^a aM ^^a aa ■ a*™ 


L’Inter può... uccidere il 
campionato: questo il moti¬ 
vo dominante della quarta 
giornata del girone di ritor¬ 
no (ore 15). Una vittoria de¬ 
gii uonvni di Chiappella sul 
Torino di Radice, taglierebbe 
fuori i « granata » nel loro 
tentativo di rendere la vita 
difficile ai cugini delia Juve. 

I bianconeri di Parola. ì qua¬ 
li vengono dati scontati vin¬ 
citori sul Cagliari, accumu¬ 
lerebbero in classifica un 
vantaggio di cinque punti che 
li porterebbe filati alla con¬ 
quista del loro 17. scudetto. 
Che poi tra il dire e il fare 
ci sia di mezzo il mare, è an¬ 
tico proverbio al quale si ap¬ 
piglia Radice. Il Torino di 
quest’anno ha sfatato le tra¬ 
dizioni avverse eoi Milan e la 
Fiorentina, vanta il « blocco » 
della Nazionale che ha ben 
figurato ad Essen contro la 
« B » della RFT. ed ha la mi¬ 
gliore coppia-gol del campio¬ 
nato (Pulici capocannonlere 
con 15 gol e Graziani a ruo¬ 
ta con 9 reti). Ancora. Ha 
marcato 30 gol (secondo di un 
solo gol alla Juve). ed ha 
una delie migliori difese del 
campionato. Non vi è dubbio 
inoltre come i « granata » sia¬ 
no animati dalla grande vo¬ 
glia di non perdere i! passo 
rispetto alla capolista Juve 
e, magari, anche di dimostra¬ 
re che il suo « blocco » azzur¬ 
ro non è da meno di quello 
bianconero. 

L’Inter, dal canto suo. af¬ 
fida le sue chances non sol¬ 
tanto alla smania di dare u- 
na sterzata decisiva ad un 
comportamento fin qui altale¬ 
nante. che ha regalato più 
delusioni che gioie ai suoi a- 
ficionados. Ma Chiappella. il 
quale sa benissimo che a fine 
stagione dovrà cedere la pan¬ 
china a Vinicio, spera anche 
nella cabala: il Torino son 
7 anni che non vince a San 
Siro contro i nerazzurri. Ep- 
poi un risultato positivo non 
sarebbe soltanto prestigioso, 
ma permetterebbe di appro¬ 
fittare di un eventuale passo 
falso del Milan ad Ascoli, per 
il riaggancio. Inoltre c'è an¬ 
che la zona UEFA, perché og¬ 
gi il Cesena giocherà sul "neu¬ 
tro" di Lucca contro la Samp 
non certo disposta a regala¬ 
re punti, preziosi ai fini della 
lotta per la salvezza. Radice 
recupera Castellini ma avrà 
il problema del rimpiazzo del¬ 
lo squalificato Fecci. mentre 
Chiappella potrà contare, mol¬ 
to probabilmente, sul recu¬ 
pero di Sandro Mazzola che 
verrebbe schierato punta. 

La Fiorentina è impegnata 
a Perugia, un campo ostico 
quanto mai. reso soprattutto 
incandescente dalle vicende 
di domenica scorsa, vissute 
dagli umbri di Castagner con¬ 
tro la Lazio. Mazzone si è 
detto però fiducioso su una 
prova positiva dei suoi, an¬ 
che alla luce di quanto è e- 
merso nel confronto con la 
Juve. Forse tra i perugini è 
probabile che non giochi A- 
groppl. Certo il rìschio è 
grosso per i « viola ». perché 
gli umbri si trasformano com¬ 
pletamente tra le mura ami¬ 
che, eppoi non vogliono di 
certo perdere altro terreno. 

II Napoli, sulla carta, ha un 
turno facile contro quel Ve¬ 
rona di V^Icareggi che ormai 
pare avviato a retrocedere. 
Roma e Lazio hanno proble¬ 
mi diversi ma, per certi ver¬ 
si. comuni. I giallorossi son 
reduci dalla vittoriosa tra¬ 
sferta di Verona, il portiere 
Conti ha raccolto fanti elogi 
nel primo tempo ad Essen, 
cosi come Boni, ma all’nOlim- 
pico». contro il Como. Lied- 
holm dovrà schierare una for¬ 
mazione d’emergenza. 

Prati non gioca essendosi 
nuovamente infortunato. Pec- 
I cenini ha la pleurite. Negri- 
solo è squaiifxato. persino 
Petrini e Conti sono in forse. 
L’attaccante si è prodotto u- 
n.i contrattura muscolare in 
allenamento, mentre il por¬ 
tiere ha il polso sinistro ma¬ 
landato. strascico dell'incon¬ 
tro ad Essen. Una prima lì¬ 
nea. quindi, tutta da inven¬ 
tare. Casaroli. anche se stan¬ 
co. sarà confermato; proba¬ 
bile il debutto di Persiani a 
centravanti oppure l’utilizza- 
z one di Bacci. mentre m di- 
difesa infortunatosi Batisto- 
ni. Nil* Liedholm mande¬ 
rà m catr.no Sandreani. 
Comunque Nils spera di 
poter recuperare Petnni ed 
anche Conti. Il Como, anche 
j per una Roma rimaneggiata, 
non dovrebbe rappresentare 
un ostacolo insormontabile. 
Certo, quanto avvenuto con 
la Lazio, potrebbe dettar pru¬ 
denza. ma i b.an.~azzurri son 
Tomba di loro stessi, per cui i 
non possono far testo ! 

La Laz.o a Bo'ozna rischia I 
assai. Per la formazione Mae- I 


strel!i ha avuto il compito 
facilitato da D'Amico che si 
è autoesciuso. 11 suo malanno 
alla coaiia destra ha tutto il 
sapore di un espediente. Il 
ragazzo ha capito che alla 
fin fine il sacrificato sarebbe 
stato lui. per cui ha preferito 


; dare forfait. Gli subentrerà 
Manfredonia. Una sconfitta 
rimp.omberebbe 1* ambiente 
nel marasma, e proprio in 
vista dello scontro con la 
Juve. 

Giuliano Antognoli 


Fava soltanto ottavo 


« 


Cross delle Nazioni 
la vittoria a Lopez 


CHF.PSTOW, 2S. 

Il porlotjhose Carlos Lopez ha 
virilo II cross delle nazioni, p.-e 
cedendo gli inglesi Tony Simmons, 
Bernard Ford a il belga Karel L s- 
mont. 

Franco Fava, primo degli italia¬ 
ni, non è potuto andare oltre l’ot¬ 
tavo posto 

Il portoghese Carlos Lopez non 
era indicalo tra i lavorili. Nel suo 
albo d'oro ii risultato migliore è 
il terzo posto ottenuto due anni 
fa nella corrida di San Paolo. La 
vittoria di Lopez è stata quasi un 
trionfo. Lopez è infatti « parti¬ 
to a nel corso dei secondo giro, 
sfruttando un tratto In sal.ta. ed 


è ondalo via via aumentando il 
vantaggio, senza essere piu rag¬ 
giunto. Fava è partilo mollo forte 
ma poi. accortosi che I migliori sta¬ 
vano tenendo un ritmo dillicilmen- 
te sostenib'le per lui, reduce da 
una influenza, ha preterito lasciar¬ 
si raggiungere dal grosso del plo¬ 
tone. A metà gara ha cominciato 
una bella rimonta, partendo della 
cinquantesima posizione. E’ riusci¬ 
to a riportarsi sui migliori, riu¬ 
scendovi soltanto in parte. 

Nella competizione femminile la 
italiana Gabriella Dorio si è clas¬ 
sificala terza. La vittoria è andata 
alla spagnola Carmen Valero. 



# Il giovane CASAROLI, ancora assente Prati, sarà nuova¬ 
mente di scena oggi all'Olimpico nelle file della Roma. Ancora 
un gol da parie della giovane ala? 


Tutta belga la prima tappa nell'isola del Giro di Sardegna 

Van Den Haute su De Vlaeminck 
per 1" sul traguardo di Oristano 

Roger ha dominato la volata del gruppo - Ronald De Witte conserva il primato nella classifica generale 


■ -UT., 



Dal nostro inviato 

ORISTANO, 28 

Vince Ferdi Van Den Hau¬ 
te, un belga di primo pelo, 
un insegnante di educazione 
fisica che ad debutto in cam¬ 
po professionistico si permet¬ 
te di battere In volata un 
campione della stoffa di De 
Vlaeminck. Questo Van Den 
Haute, un tipo, alto, magro 
e palliduccio, alza un brac¬ 
cio e sembra toccare il cielo 
dalia gioia: da dilettante si 
è impasto in 22 gare, è una 
delle poche promesse uscite 
dall'ultimo vivaio fiammingo, 
e il futuro ci dirà se ha i 
numeri per diventare una 
stella. La maglia che veste 
è di un verde speranza con 
la scritta Ebo Cinzia: tradu¬ 
cendo si tratta di un abbina¬ 
mento fra un’industria belga 
di prosciutti e una fabbrica 
Italiana di biciclette la quale 
ha nell’ex gregario Italo Maz¬ 
zacurati un bravo rappresen¬ 
tante e un ottimo consigliere. 

Roger De Vlaeminck. il 
grande sconfitto, se la prende 


• GIMONDI ha sofferto il 
mal di mare durante la tra¬ 
versala del Tirreno. Ma è riu¬ 
scito a concludere la tappa 
nel gruppo. 


« Primaverili » 
di nuoto: 
Borfolotti 
in evidenza 

RAPALLO, 28. 

Risultati Interessanti si so¬ 
no avuti oggi ai campionati 
primaverili di nuoto, parti¬ 
colarmente per merito di 
Grilliti!. Belion. Iris Cornia- 
m. Laura Bortololti. Tutti 
costoro hanno fatto registra¬ 
re i loro migliori tempi sta* 
g.onali m vasca corta. 

Notevole anche la presta¬ 
zione di Laura Bortoiotti nei 
400 stile libero, in cui ha 
battuto la sua rivale di sem¬ 
pre Paola Longhi. Gnffitn. 
che ieri era arrivato terzo nei 
100 farfalla, oggi s: è preso 
la rivincita nei 200 della stes¬ 
sa specialità, battendo netta¬ 
mente Riccardo UrDani. che 
ieri era giunto secondo. Ot¬ 
timo il suo tempo dì 2'07"71 
di tre secondi inferiore al 
suo personale. 

Doman. u’tima giornata 
con le disputa delle r.manen¬ 
ti finali. 


« Classica » di trotto a San Siro 


Il « grande » Di Stefano 
esonerato da allenatore 

MADRID. 28 

L’oriundo argentino Alfre¬ 
do D; Stefano, prestigioso ex 
calciatore deità squadra spa¬ 
gnola. è stato esonerato dal¬ 
l’incarico di allenatore delia 
formazione madrilena * Rayo 
Vallecano». che milita nel¬ 
la seconda divisione del cam¬ 
pionato nazionale. 

La decisione è stata presa 
in seguito ai deludenti ri¬ 
sultati ottenuti negli ultimi 
tempi dalla squadra che è 
tred.cesima in classifica. 


Nel Gran Premio Europa 
sfida italo-francese 


La docenza p? ta h» il suo 
n_-rzro d cen'ro ne. g-ai prern o 
d Ej'Pp* (1 re 44 100 000. metri 
2 1001 pr ma p-ova del campo- 
naia ,ta, ano A: 4 an . n n-o 
g-amma o'I’.ppod-omo -n tznase d 
San S ro Come d ab 1 -d ne per 
partecipare a gran arem o. 

*ano sce* dalia F-a-.c a i m g .o-, 
4 anni m i 'tiiicxj »j''e pile 
Transa!p : ne. che .er.gpno non na¬ 
scondendo i niciz one A'. tornar¬ 
tene \ rio: 04 a casa 10 concor¬ 
renti saranno a natlr,: i france¬ 
si, o megi o ic francesi, sona 
Geda Grandchamp, Gamel a e Ca¬ 
dane*. Contro questo severamen¬ 
te i m allori tra , nostri sono Scel¬ 


lino, che ha avuto In sorte >1 ru¬ 
merà 11 di steccato. Maribon, Col¬ 
ta • Galdiolo. Assai d ll.c,le un 
pronost.co. 

Da! trotto al sa oppo, in prò- 
g-amma all'ipppd-omo rpnanp del¬ 
le Caoa.nne' e La riun one e ìm- 
pern ata su 2 prove, il prem o D.o- 
cJeziano ed il premo Circa Mass- 
mo, entrambi dotati di 3 120 000 
l.re d. prem.. 5 partenti in entram¬ 
be ie corse, nel prem o C reo Mas¬ 
simo i mlg! ori dovrebbero essere 
Littie Sir Echo, S.lesan e Teniers. 
Nel premio Diocleziano i favori del 
pronost.co spettano e Sweet Forlì 
nei confronti di Lu.no e My Bird. 


con la cuna situata a cento 
metri dal traguardo, «il/i 
hanno ingannato! Secondo le 
informazioni la svolta si tro¬ 
vava più lontano e cosi ho 
sbagliato la conclusione ». 
Eppure a pilotare De Vlae- 
mtnck nella mischia è stato 
Gualazzini, un apristrada coi 
fiocchi: lesto (e su indicazio¬ 
ne di Reybrouch) il profes¬ 
sor Van Den Haute ha preso 
la scia dei due ed è sbucato 
m bellezza. Diamogli quindi 
il mento che ha. D’altra par¬ 
te De Vlaeminck può accon¬ 
tentarsi del passo avanti in 
classifica, coi 10" di abbuo¬ 
no è ora secondo ai'.e spaile 
del compagno eli squadra De 
Witte e ha buone passibilità 
di conquistare il primato, di 
vincere il Giro di Sardegna. 
L’unico pericolo viene da 
Merckx che. nel breve tra¬ 
gitto da Cagliari ad Orista¬ 
no. è sempre nmasto al co¬ 
perto. sempre in coda come 
se volesse tener compagnia 
all’indisposto Gimondi. ma 
questa tranquillità del capi¬ 
tano della MoÙteni non con¬ 
vince i rivali. 

La carovana aveva rag¬ 
giunto l’isola con una tra¬ 
versata di 12 ore. Il mare era 
tranquillo, e tuttavia il lieve 
beccheggio della motonave 
a Petrarca » ha disturbato 
qualcuno, e principalmente 
Gimondi, costretto a saltare 
la colazione de! mattino. 
Sceso a terra dopo una notte 
insonne, il bergamasco si è 
concesso un breve riposo in 
albergo dove si è anche ag¬ 
giustato Io stomaco alia vec¬ 
chia maniera, cioè con un 
paio di acciughe. 

« Strano non mi era mai 
capitato ». commentava Gi¬ 
mondi prima di montare m 
sella. Per giunta gh toccava 
pure di forare 

La terza tappa è stata una 
serie di scaramucce e basta. 
Per dovere di cronaca il tac¬ 
cuino riporta i nomi d; Rossi. 
Calvi. Sa’m. Franc.oni. De 
Geest. Paolini. Spinelli. Ca¬ 
valcanti. Mugna.ni come gli 
autori di tentativi brevi, su¬ 
bito spenti dalla reazione del 
gruppo. Da registrare un ra- 
Ditombolo del.o spagnolo 
Grande, costretto ad abban¬ 
donare per fer.te giudicate 
guaribili in una sett.mana. 
Pesto e sanguinante, svise¬ 
rà Grande non potrà suonare 
la chitarra, suo strumen'o 
prrfento. Nessuna fuga, come 
dicevamo. Gli uomini delia 
Brooklyn controllavano la si¬ 
tuazione. sicuri di imporsi 
con De Vlaeminck o S°rcu, e. 
invece, è sfrecciato Van Den 
Haute. Ancora un forest ero. 
I nostri dormono Domani da 
Oristano a Nuoro in una di¬ 
sputa di 178 chilometri 

Gino Sala 
Ordine d'arrivo 

1) Van Den Haute in 2 ore 
38’ 48" (abb. 20") 2 38’ 28" - 
media 40.047; 2) De Vlae¬ 
minck a 1" (ab. 10"): 3) Van 
Llnden a 1” (ab. 5"); 4) Rey- 
broeck (Bel) a 1”. Segue il 
gruopo pure a 1" con Bitoa- 
ti. Sercu, De Witte. Panizza, 
Merckx e Gimondi. 

Classifica generale 

1) Ronald De Witte (Bel) 
In 12 ore 8*52": 2) Roger De 
Vlaeminck (Bel) a 17”; 3) Ar¬ 
naldo Caverzati a 20"; 4) Bai 
(Bai) a 25"; 5) Van Den Hau¬ 
te (Bel) a 26"; 6) Panizza 
et.; 7) Aling (Ol) a 30"; 8) 
Merckx (Bel) a 37”; 9) Van 
Lindtn (Bel) a 42”; 10) Van 
Looy (Bel) s.t.; 11) Bitosii 
*.t.; 12) Sercu (Bel) a 47"i 


STUDIO 
2 A 

VENDIAMO 

MILANO 

2 Locali e servizi Via Giuba 
10 . 000.000 

2 Locali • servizi Via 5cevu- 
la 1 1.000 000 

2 Locali, cucina abitabili Via 
Ferrarlo 23 000.000 

3 Locali più servizi Via Saio- 
mone 24.500.000 

3 Locali, cucirà abitabile Via 
Monznmbano 33.000.000 

5 Locali, doppi servizi Piazza 
Argentina 59.000 000 

2 - 3 - 4 - 5 Locali Via Natala 
Battaglia L. 350 000 II me¬ 
tro quadrato 

COLOGNO MONZESE 


Locai! più servizi Via Bol¬ 
zano 4 500.000 

Locali più cucina e terraz¬ 
zo Corso Roma 8 000 000 
Loca’!, cucina abitabile Via 
Michelangelo 9 000 000 


SESTO SAN GIOVANNI 

1 Locale, cucina abitabile Via 
Risorgimento 7 000 000 

2 Locali più cucina e box Via 
Parpagl'one 12 000 000 

3 Locali, cucina ab'tabile, dop¬ 
pi servizi e box Via Paler¬ 
mo 39.000 000 


BRESSO 

3 Locali cucina abitabile Via 
Papa Giovanni 16 000 000 


PIOLTELLO 

2 Locali, cucina ab'tabile Via 
Cimarosa 8 000 000 


Lo « speciale » 
agli assoluti 

Oggi rivincita 
Gros-Thoeni 
poi gli azzurri 
in Colorado 

LIMONE PIEMONTE, 28. 

La sosta odierna ai campionati 
assoluti di sci alpino ha consen¬ 
tito ai tecnici azzurri di (ormare la 
squadra per le gare finali c deci¬ 
sive di Coppa del mondo in pro¬ 
gramma negli Stati Uniti. Dopo lun¬ 
ghi conc.liaboli, le formazioni sono 
state varate, comprendendo anche 
Diego Amplatz sul cui conto sì 
era sparsa la voce dì un miste¬ 
rioso infortunio in allenamento. Più 
tardi si è saputo che non si trat¬ 
tava di Diego, bensì del fratello 
Andrea. 

La formazione maschile è la se¬ 
guente: Gros. Gustavo Thoen.. Fran¬ 
co Bieler. Radici, De Chiesa, Noeck- 
ler, e Diego Amplatz per gli sla¬ 
lom; Planck, Stricker e Rolando 
Thocni per la libera. Ad eccezione 
di questi ultimi due (che raggiun¬ 
geranno i compagni piu tardi), gli 
azzurri partiranno domani sera, do¬ 
po la d,sputa dello slalom specia¬ 
le. alla volta di Copper Mounta ns 
(Co’orado). Stamane si è molto 
discusso se inserire o no nella 
* rosa » anche P.etrogiovanna e 
Senoner. ma la proposta non ha 
trovato consensi neppure tra... i 
d. retti interessati. 

Ouanto alle donne, il trio che 
andra in America è formato da 
Claud a Giordani, da Wilma Gatta 
e dalla Bieler. 

Domani infine si correrà lo sla¬ 
lom speciale valido per il titolo tri¬ 
colore: favoriti i soliti, con qualche 
mot.vo in più di rivincita fra Thoe- 
ni e Gros (quest'ultimo detentore 
del titolo, ’t primo « sconfitto * sia 
alie Olimpiadi che nel g'gante di 
ieri) 


Il torneo di basket 

La Synudine 
al vaglio 
della Forst 

Si conclude ogsri il girone 
ascendente della seconda fa¬ 
se del campionato ita!.ano d: 
pallacanestro Con i rappor¬ 
ti di forza a tutti ormai no*i. 
Con la S.nudyne. c;(y*. salda¬ 
mente al comando, tallonata 
dappresso dalla G.rgi. Fuor, 
gioco, a detta de; cr.tic:. la 
Forst. 

Toccherà appunto a: cantu- 
nn: l’opportunità d: una im¬ 
mediata r.vmc.ta :n quello 
che. dopo tutto, rappresela 
.! « clou > della giornata o 
dierna. per il resto piuttosto 
moscia. 

I.a Mobllgirgi. ospitando la 
sorprendente A’.co del prof. 
Niko’.ic. non dovrebbe correre 
rischi di sorta mentre a’.’.’m- 
segna deH’.ncertezza paiono 
votate IBP-Canon e Mob.l- 
quattro-Snaidero 

Questo il dettaglio della 
g.omata (ore 17.3»: * POUI.E 
SCUDETTO Mobilg.rg: A’, 
co: IBP Canon; Mob.lquattro- 
Snaidero: S.nydme-Forst. 

«POULE DI CLASSIFICA¬ 
ZIONE » - Girone « A *>• Jolly* 
ColombaniCinzano; Scavoli- 
n: Iazio; Pali. Trleste-Lib. 
Bnnd.si; Br;ll-Pintinox. Gi¬ 
rone «Bv: Patriarca-Fa pori; 
Chinamartini-Brina; Duco- 
Juve Caserta; Fag-Ausonl». 


TRIBUNALE DI BOLOGNA 

AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE 

Il giudice dell’esecuzione 
immobiliare rende noto che 
nel procedimento contro Ro 
inalinoli Giambattista il 
giorno 10 ni.ir/o 1978 alle 
ore 9 nella sala delle pubbll- 
ent* iiitien/c a\ra luogo la 
vendita con incanto del se¬ 
guente immobile: 

« Autorimessa di comples¬ 
sivi mq. 574 ubicati al pia 
no interrato di un edificio 
sito in Comune di Pori etta 
Terme, via Lungoreno, ron 
due rampe di accesso e lo¬ 
cali uso officina e lavaggio, 
censita alla partita n. 1135 
del nuovo catasto edilizio 
urbano del Comune di Por- 
retta Terme, foglio 20. map 
pale 83 sub 8 e 84 sub 1. 
categoria C/6, classe 1. con¬ 
finante con Beni Cesarmi. 
Neri, Eredi Valdisserri cd al¬ 
tri » per il prezzo base di 
L. 28 800.000. 

Per partecipare, gli inte 
re=sati dovranno versate una 
cauzione complessiva di Li- 
lie 6 000 000 E pullulino as 
sumere tutte le infonnazio 
ni del caso presso l’ufficio 
esecuzioni del tribunale 
Cancelliere Guerrieri. 


AFFARONE 

A 10 MINUTI D’AUTO 
DA RIMINI 

Zona panoramica di gran¬ 
de sviluppo turistico 

IMPRESA CILIA VENDE 

Appartamenti in villa in¬ 
dipendenti con piscina, 
riscaldamento autonomo, 
completamente arredati. 
Prezzo a partire da lire 
12.800 000. mutuo SO'y; 
con interesse fisso Ori. 
Tel. 0541 720306 anche ne; 
giorni festivi, via San 
Salvador - Torrepedrera 


COMUNE DI 
ROSIGNANO 
MARITTIMO 

(PROVINCIA DI LIVORNO) 

Avviso di gara 

Il Comune di Rosignano 
Marittimo indirà quanto pr.- 
ma hc.taz.one privata per 
l’appalto dei 'eguenti lavori • 
lavori di costruzione della 
rete fognante nelle frazioni 
d: Gabbro e Castelnuovo 
M dia in Comune d: Rosi- 
gnano M.: 

ai 1 lotto, fraz.one di Ca¬ 
stelnuovo M d;a. per un’;m 
porto a base d’asta di lire 
130 milioni 766.250; 

b> 2. lotto, fraz.one di Gab 
bro per un importo a base 
d’asta di L. 140.743 000. 

Per l'agg,ud:ca7ione dei la¬ 
vori s: procederà con le mo¬ 
dalità indicate ne’.i’art. 1 let¬ 
tera C della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 

Gli interessati, con doman¬ 
da ind,rizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gira entro g.oml 
15 (quind.cu dilla data di 
pubblicazione del presente 
avviso sul Bolle::.no Ufficia¬ 
le della Rez.one Toscana. 

Ros.gnano M mo, li 23 feb¬ 
braio 1976. 

ir. SINDACO 
Enzo Fiorentini 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


17) 


ACQUISTI 

APPART. 


E VENDITE 
- LOCALI 


AFFARE • Taorm..»a - vendesi 
arredato i.bergo - p.»noram.c.s- 
s:mo confinante Teatro greco - 
110 posti letto - p.-c.na pens.le 
riscaldata - Night - Dancing - 
Ristorante - Bar • SOGEVI. - 
'095 310950 


l — 


FASSA FI EMME vendonsl 

anpa ■ - menti Canazei - Poz¬ 
za • Moena • Prcdazoo - Oe 
valese. Dagostin • Telefono 
0462 64051 Pozza. 
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PAG. 14 /echi e notizie 


! Gli interventi di Plissonnier e Dolores Ibarruri 


LA POLITICA DB PC FRANCESE E SPAGNOLO 
ESPOSTA DAVANTI AL CONGRESSO DEL PCUS 


Il socialismo « coi colori di Francia » implica « la garanzia di tutte le libertà individuali e collettive » — Una larga politica uni¬ 
taria e democratica necessaria per liquidare il franchismo — La « Pravda » pubblica il testo integrale del discorso di Berlinguer 


A Karlsruhe il 29 moggio 

Conferenza contro 
le discriminazioni 
in Germania federale 

Avrà un carattere internazionale • Ondata di proteste in Danimar¬ 
ca - Un'altra insegnante licenziata a Dortmund perché comunista 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 28 

TI dibattito sul rapporto 
Breznev, giunto oggi al suo 
quinto giorno, si avvia alla 
conclusione. Il congresso ha 
lavorato solo mezza giornata 
e domani si concederà una 
pausa. 

Lunedi sarà l'ultimo giorno 
dedicato ai problemi della po¬ 
litica generale inlerna e in¬ 
ternazionale. E se questuiti- 
ma ha già ampiamente ri¬ 
scontrato il « pieno e incondi¬ 
zionato appoggio » di tutti gli 
intervenuti nel dibattito che 
hanno approvato il corso del¬ 
la coesistenza pacifica e delle 
iniziative concrete per appro¬ 
fondirlo, estenderlo e render¬ 
lo irreversibile, la politica in¬ 
terna, soprattutto le nuove 
proposte per una migliore ge¬ 
stione dell’economia, atten¬ 
dono ancora una loro precisa, 
concreta definizione, che po¬ 
trebbe venire dalla commissio¬ 
ne incaricata oggi di tirare le 
somme del dibattito e di ela¬ 
borare la risoluzione finale 
del congresso. 

Per ora, seguendo l numero¬ 
si interventi del delegati del¬ 
le varie repubbliche, non è 
difficile cogliere una costante 
richiesta di introdurre misu¬ 
re e mezzi per « perfezionare 
11 sistema di pianificazione» 
e « riorganizzare tutto il mec¬ 
canismo economico ». 

Si è affermato in questi gior¬ 
ni che nel periodo tra i due 
congressi « molto è stato fatto 
In questi campi ». ma che da 
una parte i risultati raggiun¬ 
ti. e dall’altra i freni e gli 
ostacoli incontrati, impongo¬ 
no ora la continuazione di 
questo processo. Ed è proprio 
per questo che la intenzione 
preannunciata nel rapporto di 
Breznev di « continuare » la 


Smentita 
all'« Espresso » 
del compagno 
Lucio Libertini 

TI compagno Lucio Liber¬ 
tini ha inviato all’« Espres¬ 
so» una lettera di smentita 
per l’articolo apparso sul n. 

7 della rivista e dedicato al¬ 
la politica dello Giunta re¬ 
gionale piemontese e al qua¬ 
le l’«Unità» ha peraltro già 
risposto. Poiché questa lette¬ 
ra non è stata sinora pub¬ 
blicata nel numeri successivi 
della rivista, ne riproducia¬ 
mo il testo a informazione 
del lettore. 

« Signor direttore, leggo 
sul n. 7 del suo giornale 
un articolo che mi riguarda 
(le amicizie pericolose: A- 
gnelli-Llbertini di Gabriele 
Invernizzi). Desidero dirle 
subito, come è perfino ovvio 
per coloro che mi conoscono, 
che l’articolo in questione è 
un insieme di distorsioni e 
inesattezze, cui si accompa¬ 
gnano alcune menzogne. 

«Tra l’altro: 1) Da quan¬ 
do sono vicepresidente della 
Regione Piemonte non ho 
mai incontrato l’avv. Gianni 
Agnelli, salvo che nella sala 
ove è avvenuta la conferen¬ 
za dell’occupazione; e l'ho in¬ 
travisto in alcune occasioni 
di incontri pubblici. 

Ho incontrato il dr. Um¬ 
berto Agneli durante riunio¬ 
ni tra delegazioni della Giun¬ 
ta regionale e direzione del¬ 
la FIAT, nella hearing del 
Consiglio regionale, e nel 
mio ufficio di assessore all’ 
Industria, per motivi di la¬ 
voro. Non 150 neppure dove 
questi signori abitino, e non 
ho mai viaggiato in un ae¬ 
reo che non fosse di linea. 
Beninteso rivendico il mio 
diritto di cittadino ad avere 
rapporti con chiunque, e il 
mio dovere di amministra¬ 
tore regionale di mantenere 
rapporti con gli imprendito¬ 
ri che operano in Piemon¬ 
te. Ma, di fatto. le cose stan¬ 
no come ho detto, e ogni ver¬ 
sione diversa è solo una bu¬ 
gia. 2) I miei rapporti con 
Aldo Viglione e con tutti i 
componenti della Giunta re¬ 
gionale sono ottimi e fra¬ 
terni. 3) L’opera della dele¬ 
gazione comunista nella 
Giunta regionale piemonte¬ 
se è stata sempre sostenuta 
dagli organi dirigenti e dai 
militanti del partito, e non 
ci sono state discussioni di 
sorta. La mia posizione nel¬ 
la giunta non è mai mutata 
da quando ne faccio parte e 
— come è normale per ogni 
militante comunista — si 
svolge costantemente sulla 
base di una linea concorda¬ 
ta. Chi ha scritto l’articolo 
non capisce nulla del Parti¬ 
to comunista e gli attribui¬ 
te» ir/ttodi e costumi che non 
•ono i suoi. Lucio Libertini ». 


Investimenti 
diminuiti 
in Inghilterra 
del 14 per cento 

LONDRA. 28 

Gli investimenti nell’indu¬ 
stria manifatturiera inglese 
hanno subito l’anno scorso 
il maggior calo da vent’anni 
a questa parte, con una di¬ 
minuzione complessiva del 
14 per cento. In particolare 
è calata del 25 per cento la 
6pesa in veicoli, del 15 per 
oento quella in costruzioni 
• del 13 per cento quella in 
macchinari. 


riforma economica (da tem¬ 
po pareva fosse stata messa 
in sordina) ha incontrato 1’ 
approvazione dei delegati, che 
non risparmiano critiche e 
rilievi a ministri e dirigenti 
industriali ed agricoli, accu¬ 
sati di frenare molte iniziati¬ 
ve in questo senso. 

Quasi completamente as¬ 
sente. invece, è apparso fino 
ad ora il dibattito sui proble¬ 
mi della cultura, sui quali si 
sono potuti ascoltare in pra¬ 
tica soltanto due interventi, 
del segretario della Unione de¬ 
gli scrittori, Markov e del pre¬ 
sidente della Associazionq del 
musicisti Chrednikov. Inter¬ 
venti essenzialmente di rou¬ 
tine e tutto sommato burocra¬ 
tici, che hanno impastato la 
problematica della letteratura 
e della musica esclusivamen¬ 
te secondo vecchi canoni. 

Chrednikov ha trattato an¬ 
che dei «dissidenti», affer¬ 
mando che « essi non rappre¬ 
sentano nessuno, tranne se 
stessi ». La propaganda occi¬ 
dentale. ha detto, « h presen¬ 
ta come una forza importan¬ 
te ». Quel che scrivono, ha 
detto ancora Chrednikov, « è 
un prodotto importato ». e ha 
aggiunto che essi sono « in¬ 
fantili o epigoni degli ideolo¬ 
gi del capitalismo». Chredni¬ 
kov ha quindi accennato, sen¬ 
za fare nomi, a « accademici 
che chiedono a un governo 
imperialista di esercitare pres¬ 
sioni sul nastro paese per im¬ 
porre le loro idee ». 

Il presidente della associa¬ 
zione dei musicisti ha con¬ 
cluso che « solo dall’altra par¬ 
te del confine possono atteg¬ 
giarsi a difensori della liber¬ 
tà », ma. quando sono là, ven¬ 
gono attorniati soltanto dal 
vari servizi di propaganda o 
spionistici. Il popolo, secondo 
Chrednikov, « respinge le pre¬ 
tese di questa gente che cal¬ 
pesta ogni ideale per accatti¬ 
varsi simpatie all’estero ». 

L’intervento del capo della 
delegazione del PCF Gaston 
Plissonier, membro dell’Uf¬ 
ficio politico, ha ribadito la 
posizione dei comunisti fran¬ 
cesi sui problemi dell’auto¬ 
nomia e delle vie nazionali 
che il recente congresso del 
PCF ha elaborato. 

Dopo aver esordito con un 
apprezzamento delle varie 
proposte avanzate da Brez¬ 
nev nel suo rapporto « per 
consolidare la pace » e delle 
misure socio-economiche « per 
perfezionare la gestione eco¬ 
nomica. il meccanismo di pia¬ 
nificazione e la qualità e 
l’efficienza della produzione » 
egli ha fatto una rapida a- 
nalisi della crisi che la Fran¬ 
cia attraversa. Una crisi 
«globale» che colpisce «tut¬ 
ti i settori della vita nazio¬ 
nale » e per uscire dalla qua¬ 
le il PCF «propone la via 
socialista ». 

«Il nostro partito — ha 
detto Plissonier — ha propo¬ 
sto al nostro popolo, nelle 
condizioni del nostro paese e 
del nostro tempo, una via 
democratica al socialismo. | 
Questa via passa attraverso 
profonde riforme delle strut¬ 
ture economiche e politiche, 
che contrastano il dominio 
dei monopoli ». 

Mentre la grande borghe¬ 
sia « colpisce sistematicamen¬ 
te i diritti e le libertà demo¬ 
cratiche, ogni libertà che i 
lavoratori sapranno conqui¬ 
stare, ogni misura democra¬ 
tica che imporranno, darà 
loro armi nuove nella batta¬ 
glia contro l’avversario di 
classe. Perciò la parola d'or¬ 
dine è per noi la democrazia 
fino in fondo, come diceva 
Lenin, cioè fino al sociali¬ 
smo ». 

Per il PCF. il socialismo 
« implica la garanzia di tut¬ 
te le libertà individuali e 
collettive. Naturalmente que 
sto socialismo, che poggerà 
sui principi universali del 
socialismo scientifico, avrà 
tratti specifici del nostro pae¬ 
se. sarà un socialismo coi co¬ 
lori della Francia ». 

Plissonier ha affrontato in 
Questo contesto il problema 
del pluralismo affermando 
che « è così per esempio che 
i diversi partiti interessati 
alla edificazione del sociali¬ 
smo vi parteciperanno o pa¬ 
rità di diritti e d: doveri ». 
Ha rivendicato il carattere 
a rivoluzionario » della via 
che il Congresso del PCF ha 
scelto, precisando che essa è 
«un seguito di lotte di mas¬ 
sa ostinato » che presume la 
necessità di « un potente mo¬ 
vimento unitario del nostro 
pooolo. il cui asse è l’unione 
delie forze di sinistra ». 

Definendo la via francese, 
ha poi detto Plissonier «noi 
prendiamo in considerazione 
anche il contesto intemazio- 
n.Ve che è contrassegnato in 
effetti da una svolta a favo¬ 
re deila pace, delia Indipen¬ 
denza dei popoli, dei socia¬ 
lismo ». 

Sostanzialmente diverso da 
quello contenuto nel rappor¬ 
to di Breznev, come c.à il 
quotidiano del PCF VHuma- 
r.ilc ha fatto in questi gior¬ 
ni rilevare, è apparso il giu¬ 
dizio che i comunisti france¬ 
si danno della politica del 
governo di Parigi. «Questo — 
ha detto Plissonier — ha rein- 
serito di fatto il nostro pae¬ 
se nella NATO diretta dal- 
i’impenaiismo americano, ha 
favorito i disegni di dominio 
dell’imperiahsmo tedesco- oc¬ 
cidentale. è assente da ogni 
negoziato sul disarmo, si di¬ 
chiara pronto a liquidare la 
nostra indipendenza nazio¬ 
nale nel seno di un blocco 
po'iiico militare della picco¬ 
la Europa dei monopoli ». 

Il PCF. ha detto Plisso¬ 
nier. combatte questa poli¬ 
tica così come Io status quo 
economico, sociale e politico 
in Francia. 

L’internazionalismo — ha 
detto infine venendo a uno 
dei temi che nei Congresso 


le varie delegazioni stranie¬ 
re hanno affrontato con in¬ 
terpretazioni differenti — è 
« indivisibile » e « noi consi¬ 
deriamo d’altro canto, d’ac¬ 
cordo con la Conferenza del 
1969, che l’esistenza di di¬ 
vergenze tra i partiti comu¬ 
nisti non deve costituire in 
alcun caso un ostacolo all* 
azione comune per obiettivi 
comuni ». 

La compagna Dolores Ibar- 
ruri ha illustrato la lotta che 
Il popolo spagnolo conduce 
oggi, dopo la morte del ditta¬ 
tore e la ripresa del movi¬ 
mento unitario antifascista 
In Spagna. « Nella Spagna di 
oggi — ha detto — sono in 
corso grandi lotte di massa 
cui partecipano le più varie 
categorie. E anche se nella 
Spagna ufficiale nulla è pra¬ 
ticamente cambiato, è mutata 
invece la Spagna reale ». 

Quanto grandi siano questi 
mutamenti è testimoniato 
— ha sottolineato la Ibarru- 
ri — anche dall’atteggiamen¬ 
to della Chiesa che appoggia 
oggi le lotte dei lavoratori. 
Anche certi ambienti delio 
esercito si battono per il ri¬ 
pristino della democrazia e 
attorno agli ufficiali democra¬ 
tici che le autorità spagnole 
si apprestano a processare si 
moltiplica la solidarietà degli 
antifascisti. Ciò prova — ha 
detto la Ibarruri — la volon¬ 
tà del nostro popolo di in¬ 
staurare un regime demo¬ 
cratico. 


Preconizzando un unico lar¬ 
go organismo che raccolga 
tutta l’opposizione democra¬ 
tica, e sottolineando la giu¬ 
stezza della politica del Par¬ 
tito comunista spagnolo, su- 
gellata dagli accordi unitari 
già raggiunti con le altre for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste. Dolores Ibarruri ha af¬ 
fermato che « solo un gover¬ 
no che rappresenti tutte le 
forze democratiche potrà ri¬ 
dare libertà alla Spagna e 
accingersi a costruire un nuo¬ 
vo ordinamento ». 

Stamani la delegazione del 
PCI, diretta dal compagno 
Enrico Berlinguer, ha deposto 
una corona di fiori al mau¬ 
soleo di Lenin sulla Piazza 
Rossa. 

Oggi la Frauda ha pubbli¬ 
cato il testo integrale dell’in¬ 
tervento pronunciato ieri dal 
compagno Berlinguer. Negli 
ambienti giornalistici italiani 
a Mosca è sorta una specie 
di disputa linguistica sul mo¬ 
do come sono state tradotte 
alcune formulazioni contenu¬ 
te nel discorso, attribuendo 
a ciò un significato politico 
in realtà inesistente. Ogni lin¬ 
gua ha naturalmente voca¬ 
boli propri, e non sempre 
coincidenti, per esprimere i 
diversi concetti. Ma quel che 
conta è che la traduzione ri¬ 
flette con sostanziale esat¬ 
tezza Il testo del discorso 
pronunciato da Berlinguer. 

Franco Fabiani 


Anche settori dell'esercito contro il dittatore 


Acuta tensione in Bolivia: 
verso il crollo di Banzer? 


LA PAZ, 28 

Malessere all'interno dell’ 
esercito che. secondo gli os¬ 
servatori politici, potrebbe 
portare, riferisce l'IPS, al¬ 
la destituzione dell’attua¬ 
le presidente, Hugo Ban¬ 
zer. Chi capeggia l’opposizio¬ 
ne militare a Banzer è il 
gen. Juan Ayoroa Montano 
che da una settimana si 
trova nella clandestinità. Ci¬ 
gni sforzo da parte dei fedeli 
di Banzer di rintracciarlo è 
risultato finora vano perché 
sembra che Ayoroa abbia la 
protezione di numerasi settori 
dell’esercito. 

Di fronte a tale situazione, 
il ministro degli interni. Juan 
Pereda Asburn. ha sostenuto 
che il gen. Banzer è vittima 
di una cospirazione di sini¬ 
stra e di « destra ». Quella di 
sinistra sarebbe capeggiata 
dal gen. Torres, destituito 
nel 1971 da Banzer e attual¬ 
mente in esilio in Argentina, 
mentre quella di « destra » 


i sarebbe appunto capeggiata 
dal gen. Ayoroa. 

La situazione tende ad ag¬ 
gravarsi perchè, oltre al ma¬ 
lessere all’interno delle foize. | 
armate che aumenta giorno 
dopo giorno, sono in atto nel 
paese grosse agitazioni stu¬ 
dentesche, contadine e ope¬ 
raie. 

Delle cinque Università e- 
sistenti nel paese, tre sono 
state chiuse ma oltre 30 000 
studenti quasi quotidiana¬ 
mente manifestano nelle stra¬ 
de. Cinquanta studenti dell’ 
Università cattolica hanno i 
proclamato lo sciopero della I 
fame nella sede della Nunzia- 1 
tura di La Paz. I lavoratori 
di una fabbrica di calzature 
hanno proclamato a Coeha- 
bamba uno sciopero di 48 ore 
in appoggio agli studenti esi¬ 
gendo la riapertura delle uni- j 
versità, la libertà degli stu¬ 
denti arrestati e il ritorno I 
degli esuli politici. La Fede- I 
razione dei minatori ha de- 1 


cretato la settimana scorsa 
uno sciopero di 24 ore per 
gli stessi motivi, mentre i 
lavoratori di un'altra fabbri¬ 
ca inizieranno uno sciopero a 
tempo indeterminato. 

E' ormai opinione diffusa 
che l’aggravamento della crisi 
è scaturito, oltre che dalie 
condizioni economiche m cui 
si trovano i lavoratori, dalle 
reazioni all'accordo stipulato 
tra Banzer e Pmochet per 
uno sbocco al mare che la 
Bolivia va reclamando da 
anni. Secondo l'accordo fir¬ 
mato. in cambio di uno stret¬ 
tissimo territorio cileno, la 
Bolivia cederebbe al Cile una 
zona ricchissima di minerali. 
Non a caso — si osserva da 
più parti — l'unica difesa 
nei confronti di Banzer prò 
viene dalla stampa della giun¬ 
ta cilena, che scrive che il 
presidente boliviano è vit¬ 
tima di una «cospirazione 
del comuniSmo internaziona¬ 
le ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 27 

Una conferenza internaziona¬ 
le contro il Berufsverbot, la 
famigerata legge federale che 
I esclude dagli uffici pubbici 
tutti i «sospetti di non e 3 - 
scre fedeli alla Costituzione ». 
è stata indetta per il 29 mag¬ 
gio a Karlsruhe. 

L'iniziativa e stata presa dal 
comitato tedesco « Lotta alla 
Berufsverbot » che ha rami¬ 
ficazioni m tutta la Gonna- 
n i federale e che è l’orga- 
i n:smo unitario che ha sapu- 
| to mobilitare vaste forze con¬ 
ti o la legge. 

! Il comitato ha ritenuto utile 
e necessario convocare la con¬ 
ferenza a seguito deU’allargar- 
st del movimento di prote¬ 
sta non solo in Germania ma 
anche nei paesi dell'Europa 
occidentale, particolarmente 
in Italia, Francia. Austria, Da¬ 
nimarca. Svezia. Finlandia, 
Notvegia 

i In Danimarca hanno fatto 
I sentire la loro proposta con- 
• tro la pratica discriminatoria 
{ attuata nella Repubblica le- 
derale tedesca 13 deputati 
socialdemocratici. Il quotidia 
no Information ha condot¬ 
to una larga discussione pub 
bliea sulla legge ed è giunto 
| alla conclusione che «esiste 
il timore che la Berufsverbot 
rappresenti soltanto la p in 
ta di un iceberg sommerso ». 
Il giornale Jutland Posteli 


ha pubb.icato lettere di let 
tori in citi la legge viene 
paragonata a quelle na/iste 
del 1933 . Il g.ornale Alton- 
bladet ha messo in rilievo 
come la legge sia doppia¬ 
mente discriminatoria, perché 
viene applicata contro i meni 
■ bri di partiti come il DKP 
(comunista) o cii oieum/za/io 
! ni studentesche di smisi’.i che 
j sono legalmente ì iconosciuti 
mentre viene amp.amento to', 
lerato l’accesso .ig'i uthet pub 
1 bile; dei neon.i. Mi 
j Negli ultimi g'o:n . nella 
! Repubblica ledei.i.e tedesca, 
hanno pi ivo posinone con- 
tio il Berul-ueibot i 1 TB delega 
t. della Common/ i smd aralo 
di d.stretto del B.ulen - Tà’uert 
j temberg Di D.vmt.ul g.un- 
I ge notizia de 'ennesimo .v> 

' pulso. 1 uisogii mie Ci,stima 
| Halboistndt e stara e-eluna 
] dal si ri i/io scolis’.lco per '.a 
i sua appaitcneura a" Partito 
i < ommi.-aa tede » o 

i a. b. 

I 

I__ _ . __ 


| Agnelli a Varsavia 

! VARSAVIA. 2 H 

11 Pie-udente ile’i’.a F.at 
J Giovanni Agnel'i e giunto 
| oggi a Vai savia m occasione 
i del decimo mimeiMim de! 

1 la co’dahnia-none tia la casa 
torinese e ITndiistiia dell'au 
I to polacca 





PASTA AUMENTARE 


pasta di semola 
Lecce 


gr. 500 


LZXf' 


195 


PASTA DI SEMOLA MAGGIORA 


L-AMT 390 


PASTA ALL'UO VO NIDI CASALINGA g r.a so L . 3QQ^ 260 


OLIO DI SEMI E DI OLIVA 


.OLIO SEMI VARI BARBI a 100 

Ljwr 

495 

OLIO ARACHIDE SAGRA dico 

lumxT 

920 

jOLIO DIETETICO MISURA d ico 

L133tr 1190 


DADI E MINESTRE 


6 DADI ROYCO 


130 


Ortofresco Liebig 


240 


DADI KNORR MANZO 10 cubetti 


6 DADI LIEBIG (sapore delicato) 


L,3 &T 3 30 
IJKStiT 150 


FRUTTA SCIROPPATA 


pesche sciroppate 


gr. 800 

l .>«r 



POMODORI PELATI 


pomodori pelati 
Biancastella gr. 800 

POMÒDORI PELATI POSITANO g- SCO 


195 


POMODORI PELATI FAN ELLA y zoo 
POMODORI PELATI RANELLA gr eoo 


U30<T 

L>«r 


_230 
110 
U38tT 220 


LEGUMI 


piselli finissimi 

gr. 400 _ 


L^etT 


FAGIO LI CANNELLINI DE RICA*-*» 
FAGIOLI BORLOTTI DE RICA «r «o_ 
FAGIÒLI SPAGNA DE RICA <r 4 » 


145 

L23tr 180 
180 

LJJ4KT 235 


PESCE IN SCATOLA 


tonno 

Carlos Primero 


gr. 92 L^er 


SEPPIE IN SALSA MA-LING gr.aw 


L yXT 27 0 


TONNO ALCO gr.ss 

Ljoer 

250 

TONNO ALCO gr i*> 

ueotT 

500 


FETTE BISCOTTATE E CRACKERS 


18 fette biscottate 
Barilla_ L. 23 <r 


195 


CRACKERS DELSER gr uso_ L^2CT 390 

CRACKERS INTEGRALI ROSSILVES_170 


BISCOTTI E CIOCCOLATO 


CIOCCOLATO ALEXANDRA 

(latte - fondente - nocc-oia - moka) gr 100 


L^6QT _230 


cioccolato Còte d’Or 

(latte - fondente - extradry) gr. 200_ 


580 


MATTUTINO TALMONE 9 r i&o 


v.zx r 195 


CAFFÈ’ - THE - CAMOMILLA 


MALTO KNEIPP S OLUBILE gr so 
THE LYONS towiri 


CAMOMILLA FIXMILLE zona 


LJ& CT 280 
LJjS O" 135 
L360 ^ 280 


sacchetto gr.200 




630 


DIETETICI - FARINA - PIZZA 


biscottini Plasmon 


gr. 180 

L.>9CT 


PIZZA PRADA CON PELATI 


FARINA BRAMATA GIALLA kg 


370 

L.44{r_380 
L.24fT 210 


VINI E CHAMPAGNE 


vini tipici dei 
Veronese 1974 

(Bardolino-Valpolicella-Soave-Chiaretto) cl.72 _ __ 

VINO BIANCO E ROSSO (da ili» ut) .ut L ^2fT 175 ^ 
CHAMPAGNE DRY MONOPOLE cl 7 s L.^QOtf 4490 


LIQUORI 


GIN GILBEY’S clts 


GRAPPA TRIDA LAMBRUSCHINA ci 75 


L 24 etT 2080^ 

_L449TT 1 290 

cognac coon 

Carlos Primero. - LpryOw 

WHISKY IRIS TUL LAMORE d _ L <IMÌ(] 3990 


FORMAGGI E SALUMI 


emmenthal svizzero lJxt 298 

FORMAGGIO PREALPI NELLA sottovuoto aH>tto L^tótT 228 

8 FO RMAGGIN I PREALPINO _L.^00' 445 

TALEGG IO PREALPI .iretto_ LJ230' 208 


2 yogurt Danone^tfófmtta 

SPALLA COTTA (tranci Berettal stretto 




310 


L.JÌ44' _308 


PROFUMERIA - IGIENICO SANITARI 


LACCA PROTEI N 31 formato grand» 


L.T2Cf" 890 


latte e tonico Venus L^otf 74 0 

_L^245[ 


SAPONE MIRADERMO 

(nutnente-detergente) formato bagno 


170 


dentifricio Ultra Brait 

(blu e rosa) formato regolare_ 

50 PANNOLINI CIPPIES 


60 FAZZOLETTI DOREX al merto’o 


L47tT 330 

_L.}80tf 1550 

L^etf 390 


DETERSIVI - PULIZIA DELLA CASA 


SAPONE BIANCO SCALA 


■A 3 pepi g r 50 0 


IP OCLORIT O SYNCLOR barilotto et 700 
BIÒL LAVATRICE ^ «o 


SEVEN LAVATRICE gr sto 


kg. 4.8 


Lj165tf 


310 PRESTO •stucco formato rarrvgri» gr. *55 
SCALA PIATTI potrete fusi no kg 3 


_L v 35fT _ 320 

L.fZSQ' 290 

_570 

USOfT 280* 

3780 

_LST5" 480 


AIAX LIQUIDO atpmo flacone Tgsntc 

L.JB00 730 

CALINDA LIMONE focone g^nte 

L330" 295 

appretto Merito 
stira meraviglia 

con manico formato gigante 

L.jatf^ 720 

CERA SOLEX rtacone kg. 15 

LT40CT 1060 


BERGAMO: via Ga-norzi con p’ BOLOGNA: via Befana con - vìa Marconi cor. p - 
wj Cort>c«fla con P. BRESCIA: corso Magenta CONEGUANO: rute Trento e Triste 70/72 
MESTRE: pazza Batch» - v>a P.ave - corso del Popolo con P - MILANO, va Poppa con p - 
via Tot sio j con p - va Forre Armate con F - corso Buenos Ares con P - ina Strgeffc con P - 
va Padova con P. - va'e Sabot.no con P - va Olona con P - va Inganni con ^ - va 
Padova/Costa con £ - vate Tibaldi con E - va Bau*» eoo E - porrà 5 G*omate con E 
PADOVA: va T. Aspe» (Arcetta) con P. - parrate S Croce - pozzetta Garzeria con 
PORDENONE: corso Garibaldi con E ROZZANO: viale Liguria SCHIO: piazza Almerigo 
da Schio con È TORINO: corso Bramante con E - corso Svìzzera con E - via Saibertrand 
con B - corso Orbassano - via S. Paolo - Corso Traino - via Porpora - corso Cosenza con E 
TREVISO: angolo piazza Duomo * piazza Borsa con "Pi TRIESTE: vate Campi Elisi angolo 
eiaD’AMano con É UDINE: galena Astra VERONA; via XX Safeoibre-via IV Novembre- 
.Portoni Sfa con E VICENZA; piaaafcNomaconB. 
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PAG. 15/ fatti nel mondo 



Rifugiale sahraui in un accampamento del Fronte Polisario a M'hirlz, nelle zone liberate del 
Sahara occidentale. Giunte dalla cittadina di Smara, occupata dalle truppe marocchine, hanno 
raggiunto l'accampamento dopo una marcia nel deserto di quaranta chilometri. Appese al velo, 
le chiavi dei beni che hanno dovuto abbandonare. 

Proclamata venerdì dal Fronte Polisario 


È nata nella guerriglia 
la Repubblica sahariana 

L'aspra lotta prima contro gli spagnoli, ora contro marocchini e mauritani - Ingente 
massa di profughi • Gli appetiti delle multinazionali per i grandi giacimenti di fosfati 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, febbraio 

« La bandiera della Repub¬ 
blica araba democratica saha¬ 
riana sventola ogni sul suolo 
del Saghiet RI Hamra <Fiu¬ 
me rosso) e del Rio De Oro » 
(le due regioni del Sahara 
occidentale). Con queste pa¬ 
role pronunciate nelle zone li¬ 
berate il segretario generale 
del Fronte Polisario, El Oua- 
li. ha proclamato l'indipen¬ 
denza del paese dopo quasi 
un secolo di dominio colonia¬ 
le spagnolo. Nello stesso tem¬ 
po il Consiglio nazionale saha¬ 
riano ha tannato un appello 
« n tutti gli Stati /rateili e a- 
gli Stati xtcl mondo » perchè 
riconoscano la nuova Repub¬ 
blica. libera, indipendente so¬ 
vrana. 

La costituzione della Re¬ 
pubblica araba democratica 
sahariana è avvenuta poche 
ore prima della data stabilita 
dalla Spagna (28 febbraio) per 
il definitivo « passaggio dei 
poteri » al Marocco <sui due 
terzi del territorio) c alla 
Mauritania i sul restante ter¬ 
zo), conformemente all'accor¬ 
do concluso a Madrid il lt 
novembre scorso tra i tre pae¬ 
si e contrariamente alle deci 
stoni dell'ONU di concedere 
alla popolazione del territo¬ 
rio u diritto al autodetermi- 
nuzion» per mezzo di un re¬ 
fei aduni. 

Il Fronte Polisario. che ha 
iniziato la lotta armata con¬ 
tro il colonialismo svaqnolo il 
z’j mai, fi, le. Ih) zonato e 
attuatmcnie con Ftd pagaie 
di A qeria e l.ibia una dura 
guerr’O 'a cont'c t aue nuovi 
co onizzatori straveri, t 
prattutio eantro o n aggue r 

rito dei due ri l/i^ocro me 
ha occupato militarmente i 
pr’ncmnii “entri gè. nafte e 
ha proclamato Connessione 
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(o all ritorno », come affer¬ 
ma Rabat in base a conside¬ 
razioni storiche e geografiche 
che sono state contestate lo 
scorso anno dalla Corte in¬ 
ternazionale dell'Afa) del Sa¬ 
hara occidentale. 

La riunione ad El Aaiun, 
la piccola capitale del terri¬ 
torio. di una fantomatica 
a assemblea sahariana » di 65 
persone per ratificare l'annes¬ 
sione al Marocco non ha in¬ 
gannato nessuno. La grande 
maggioranza dei « sahraui » 
che risiedevano nel territorio 
alla vigilia dell'invasione ma¬ 
rocchina (si possono valutare 
a circa 70.000 persone) hanno \ 
infatt> abbandonato le loro 
case (o spesso le loro tende) 
per sfuggire ai nuovi e più 
temuti colonizzatori venuti 
dal Nord. 

Circa 50.000 profughi hanno 
così raggiunto le zone control¬ 
late dal Fronte Polisario la 
dicembre abbiamo potuto as¬ 
sistere al drammatico esodo 
della popolazione attraverso 
il deserto) c si sono successi¬ 
vamente rifugiati, dopo i 
bombardamenti dell aviazio¬ 
ne marocchina conilo gli ac¬ 
campamenti, i/i territorio al¬ 
gerino. nei pressi dell'oasi di 
T indù! 

A quanto ammonta la po¬ 
pò a- on» sahrauC E' uno del 
punti attualmente controver¬ 
si e le cifre che vengono date 
su di essa sono assolutamente 
divergenti andando da un mi¬ 
nimo di sessantamila perso¬ 
ne (a quanto afferma il Ma¬ 
rocco* a un massimo di 750 
mtia la quanto afferma il 
Fronte Poiuarto). Quest'ulti- 
ma cifra in realtà comprende 
le centinaia di migliaia di 
nomadi e rifugiali sahariani 
che « trovano nei tre paesi 
confinanti ta Mauritania, il 
Marocco e l'Algeria e che. una 
volta ottenuta l'indipendenza, 
potrebbero stornare nel loro 
paese econome. 

Ma dietro la polemica sul¬ 
la consistenza numerica della 
vopoiaztone se ne nasconde 
un'altra, quella sull'identità 
etnica e nazionale della popo- j 
lozione nah'iut. Secondo la j 
lesi marocchina, non è mat \ 
esistita un identità sahariana • 
e si tratterebbe semplicemen- 1 
le di popolazioni nomadi che 
si sarebbero sempre ricono¬ 
sciute ne: Marocco, anche du¬ 
rame d Detto do coloniale. E' 
una tesi che è stata conte- 
s’ata ani giudici della Corte 
aell 4 ni alle quale Hassan lì 
si era nvotto per il ricono¬ 
scimento nei diritti sovrani 
della mon.i r :hia sceriffiana 
sul territorio, in effetti la 
saltuaria e sporadica esisten¬ 
za ai legami di vassallaggio 
teuaale Da alcune tribù saha¬ 
riane e i sultani marocchini 
nei secoli Dossali non poteva 
essere riconosciuta come fon¬ 
damento di una moderna so- 


vranità. 

La popolazione, di origine 
arabo-berbera e di religione 
m "su' l'inno è m realtà sem¬ 
pre stata composta da una 
serie di tribù nomadi indipen¬ 
denti e parla una sua lingua, 
lo a hassania », assai vicino al¬ 
l'arabo classico. Queste tribù, 
solo in un'epoca relativamen¬ 
te recente (e in modo signi¬ 
ficativo man mano che pro¬ 
grediva l'occupazione spagno¬ 
la del territorio) hanno for¬ 
mato una sorta di confedera¬ 
zione per far fronte alle mi¬ 
nacce colonialiste esterne. Ma 
è solo piu recentemente, con 
la nascita del Fronte Polisa¬ 
rio (Fronte popolare di libe¬ 
razione del Saghiet el Hamra 
e Rio de Oro) che si manife¬ 
sta una nuova coscienza na¬ 
zionale sahraui, in senso mo¬ 
derno. 

Lo sviluppo della lotta di li¬ 
berazione ha cosi portato al 
superamento del vincoli triba¬ 
li che la Spagna aveva cer¬ 
cato in ogni modo di mante¬ 
nere e strumentalizzare per la 
sua politica coloniale. Il ten¬ 
tativo marocchino di riesu¬ 
marli facendo pronunciare da 
una sessantina di notabilt la 
ratifica degli aaccordi di Ma¬ 
drid » non ha potuto dare una 
parvenza dt legalità al tenta¬ 
tivo di annessione né trovare 
alcun eco nelle popolazioni. 
La stessa Spagna del resto, ri¬ 
tirandosi con alcuni giorni di 
anticipo dal territorio rispet¬ 
to alla data prevista del 28 
febbraio ha cosi voluto pren¬ 
dere le distanze da Rabat evi¬ 
tando di assumersi ogni re¬ 
sponsabilità per il futuro as¬ 
setto del territorio. 

Ovali sono le nrospettive 
della nuova Repubblica saha¬ 
riana? La costituzione, ritenu¬ 
ta prossima, di un governo 
provvisorio (non in esilio, da¬ 
to che il Polisario è sempre 
stato ben presente all'interno 
del territorio e controlla zo¬ 
ne liberate) dovrebbe portare 
presto al riconoscimento di di¬ 
versi paesi. Tra i primi sa¬ 
ranno certamente l'Algeria, la 
Libia e diversi altri non-alli- 
neati, in particolare africani. 

I grandi interessi economi¬ 
ci c strategici in gioco die¬ 
tro la questione del Sahara 
occidentale (dove si trovano 
importantissime miniere di fo¬ 
sfati con riserve di l miliar¬ 
do e 700 milioni di tonnella¬ 
te) e sui quali tramite la Spa¬ 
gna prima ed ora il Marocco 
si sono appuntate le mire del¬ 
le grandi società multinazio¬ 
nali, renderanno assai duro 
lo scontro, che rischia di tra¬ 
sformarsi, come è già atrenu* 
•»! Annno’a in npre propor¬ 
zioni, in un conflitto più ge- 
r r-t- r ri, orgravare la ten¬ 
sione in tutta la regione del 
Mediterraneo occidentale. 

Giorgio Migliarci! 


Per raccogliere voti a destra 

Furibondo attacco 
di Ford a Fidel Castro 


WASHINGTON. 23 J 

Il presidente Ford, in gara I 
con li suo rivale, fascistoidc : 
Keagan. e aU'evidente scopo 
di raccogliere voti a destra, 
ha attaccato con eccezionale 
violenza ta Repubblica cuba¬ 
na e ha definito Fidel Ca¬ 
stro un « fuorilegge Interna 
zinnale » per aver aiutato 11 
legittimo governo della Re¬ 
pubblica popolare dell’An- 
gola. 

Nella sua più dura presa dt 
posizione contro il governo 
dell'Avana. Ford ha detto 
che gli Stati Uniti adotteran¬ 
no le misure più adeguate se 
Cuba o qualsiasi altro paese 
dovesse impegnarsi In una 
« avventura armata » In Ame¬ 
rica Latina. 

Ford, che sta effettuando 
la campagna per le pnmarie 
in Fionda, parlava a una 
cerimonia per la naturalizza¬ 
zione di 1178 persone, in gran 
parte di origine cubana. 


Le primarie in Florida si 
I svolgono il 9 marzo. Ford sa- 
' ra nuovamente opposto a 
Ronald Reagan che. per 
quanto riguarda Cuba, ha cn- 
tlcato le Iniziative prese dal 
governo per migliorare le 
relazioni con Castro lo scor¬ 
so anno. Tali iniziative ven¬ 
nero sospese dopo l’invio di 
aiuti cubani in Angola. 

« n regime di Fidel Castro, 
mandando una forza dì spe¬ 
dizione di 12 003 uomini a in¬ 
tervenire m |a'a guerra ci¬ 
vile in Angola, agisce da fuo¬ 
rilegge Intemazionale — ha 
detto Ford. — Fidel Castro 
ha commesso un flagrante 
atto di aggressione. La mia 
amministrazione non avrà 
nulla a che vedere con la 
Cuba di Fidel Castro. ET un 
regime aggressivo. Metto so¬ 
lennemente in guardia Fidel 
Castro contro qualsiasi ten¬ 
tazione di intervento armato 
nell'emisfero occidentale ». 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Metalmeccanici 

delle aziende saranno espo¬ 
ste anche le linee generali 
concernenti le politiche del¬ 
l’indotto, la sua articolazio¬ 
ne per tipologie di prodotto 
nonché i prevedibili rifles¬ 
si sull’occupazione comples¬ 
siva. 

DECENTRAMENTO — Nel¬ 
l’ipotesi di scorporo di atti¬ 
vità proprie del ciclo pro¬ 
duttivo e negli altri casi 
di decentramento produttivo 
a terzi aventi carattere con¬ 
tinuativo, verrà seguita la 
procedura in materia di in¬ 
novazioni di carattere tecnl- 
coorvanizzativo. 

LAVORO A DOMICILIO — 

Le aziende daranno comuni¬ 
cazione alle organizzazioni 
sindacali aziendali di even¬ 
tuale ricorso al lavoro a do¬ 
micilio e alla comunicazio¬ 
ne potrà seguire un esame 
tra le parti. 

APPALTI — Le parti con¬ 
vengono di limitare i lavori 
in appalto svolti all'interno 
degli stabilimenti con carat¬ 
tere di continuità in parti¬ 
colare quelli attinenti al ci¬ 
clo produttivo, con esclusio¬ 
ne delle attività di instal¬ 
lazione e montaggio in can¬ 
tiere. ai casi nei quali le 
esigenze tecniche e organiz¬ 
zative non rendano prati¬ 
cabili soluzioni dirette. Tali 
esigenze saranno esaminate 
a livello sindacale per defi¬ 
nire. ove necessario le mo¬ 
dalità di salvaguardia della 
occupazione dei lavoratori 
della ditta appaltatrice. Per 
una più efficace tutela dei 
lavoratori le aziende inseri¬ 
ranno nei contratti di ap¬ 
palto e in quelli di fornitu¬ 
ra ad esecuzione continuati¬ 
va che verranno stipulati 
con le imprese rientranti nel¬ 
l’ambito delle attività indot¬ 
te e operanti nel territorio 
nazionale, una clausola che 
preveda la osservanza, da 
parte di tali imprese, delle 
norme di legge e dei rispet¬ 
tivi contratti. 

ORARIO — Nel caso si 
rendesse necessario contrar¬ 
re l’orario si darà luogo, a 
richiesta, ad esame congiun¬ 
to. Nei casi di contrazioni 
determinate da situazioni 
tempoianee di mercato, cri- 
st economiche, settoriali o 
locali, ristrutturazioni, rior¬ 
ganizzazioni o conversioni 
aziendali, tale esame verrà 
effettuato tenendo presente 
i prevedibili effetti dei pro¬ 
grammi produttivi sull’occu¬ 
pazione nonché tutte le pos¬ 
sibili misure di salvaguar¬ 
dia e promozione della stes¬ 
sa. Saranno esaminate an¬ 
che le modalità di distribu¬ 
zione della riduzione di ora¬ 
rio, i criteri di eventuali ro¬ 
tazioni, le possibili iniziati¬ 
ve di riqualificazione. 

MOBILITA’ — Nel caso 
di spostamenti di personale 
aventi carattere collettivo 
neU’ambito dello stesso sta¬ 
bilimento l'azienda fornirà 
preventiva comunicazione al¬ 
le organizzazioni sindacali 
provinciali e aziendali che 
potranno richiedere entro 
tre giorni un incontro per 
un esame congiunto che do¬ 
vrà essere effettuato entro 
l cinque giorni successivi. 

RIQUALIFICAZIONE — 
Quando si pongono problemi 
di riconversione e ristruttu¬ 
razione che comportino ri¬ 
qualificazione professionale 
o movimento di personale 
nell’ambito di complessi 
aziendali la Direzione azien¬ 
dale ne darà comunicazione, 
per il tramite della compe¬ 
tente associazione industria¬ 
te. alle organizzazioni sinda¬ 
cali locali che potranno ri¬ 
chiedere l'effettuazione di un 
esame congiunto a livello na¬ 
zionale o provinciale, a se¬ 
conda della fattispecie, in 
ordine al problemi predetti 
Inteso a garantire le condi¬ 
zioni professionali e retribu¬ 
tive dei lavoratori. Nel caso 
di riconversioni e ristruttu¬ 
razioni che comportino, nel¬ 
l'ambito della stessa provin¬ 
cia o regione, movimenti di 
personale tra aziende a par¬ 
tecipazione statale diverse, 
tutti 1 problemi relativi for¬ 
meranno invece oggetto di 
esame sindacale tra le or¬ 
ganizzazioni stipulanti. 

Questa intesa sarà ora sot¬ 
toposta alla discussione dei 
lavoratori « nel contesto di li¬ 
na valutazione complessiva 
sull'andamento del rinnovo 
contrattuale » sia con la Fe- 
dermeccanica (industrie pri¬ 
vate), sia con lTntcrsind. Con 
quest'ultima le trattative ri¬ 
prenderanno l’Il e 12 marzo. 
L’incontro con la Federmec- 
canica è fissato per il 3 e 4 
marzo. Subito dopo si riunirà 
l’esecutivo della FLM per de¬ 
cidere le ulteriori modalità d; 
lotta. 

Sono continuate intanto le 
tattative fra la FLM e la 
Confapi per il contratto dei 
dipendenti delle industrie me¬ 
talmeccaniche minori Non si 
sono registrati sostanziali pas¬ 
si in avanti a causa — af¬ 
ferma una nota sindacale — 
della « totale indisponibilità• 
della controparte sui proble¬ 
mi su: quali, invece, è stata 
possibile l'intesa con l’imer- 
sind. Ancor « più negativa » 
è stata giudicata la posizìo- ! 
ne della Confapi sulla parte 
normativa e salariale, per es¬ 
sersi rifiutata dt entrare nel 
mento. Un nuovo incontro è 
fissato per l’8 marzo. La FLM 
ha intanto proclamato altre 
sei ore di sciopero a livello 
aziendale da effettuarsi entro 
venerdì 5 marzo. 

CHIMICI — All’intesa rag¬ 
giunta con l’Intersmd per 
contratto dei metalmeccanici 
delle aziende pubbliche ha 
fatto riscontro, proprio ieri, 
un « inspiegabile e grave irri¬ 
gidimento» dell’Asap «azien¬ 
de pubbliche) nelle trattative 
contrattuale per i lavorator. 
chimici. Una posizione su: 
problemi di fondo delia p.at 
taforma (investimenti, occu¬ 
pazione. appalti» che — ri¬ 
leva un comunicato del’a 
Fulc — « ha reso estremamen¬ 
te difficile lo sviluppo del i 
confronto ». nella sessione che j 
si è svolta nei giorni di gio- J 
vedi e venerdì. 

Alle resistenze dell'Asap 1 la¬ 
voratori risponderanno con 
12 ore di sciopero da artico¬ 
larsi territorialmente, da ef¬ 
fettuarsi nel periodo compre¬ 
so Tra il 4 e il 20 marzo. Un 
nuovo incontro fra le parti è 
stato comunque fissato per 
giovedì 4. I sindacati hanno 
chiesto all’Asap di iar cono¬ 
scere m quella sede « le po¬ 
sizioni complessile dell'azien¬ 
da <u tutte le richieste con¬ 


tenute nella piattaforma con¬ 
trattuale ». 

Il direttivo della Fulc si è 
infine pronunciato in favore 
di uno sciopero generale, in¬ 
vitando il Direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
che si riunisce domani po¬ 
meriggio, a prendere una de¬ 
cisione in proposito. 

EDILI — Anche il diretti¬ 
vo della Flc (Federazione la- 
voratori delle costruzioni) si 
è pronunciato per io sciope¬ 
ro nazionale ove non si doves¬ 
se giungere ad uno « sblocco 
della sempre più drammati¬ 
ca situazione occupazionale e 
dei rinnovi contrattuali ». 
Molto duro è il giudizio della 
Flc sul comportamento dell' 
Ance (impresari edili) che, 
seguendo l'esempio dell’Ass- 
chimici. ha rinviato unilate¬ 
ralmente le trattative. E’ sta¬ 
ta comunque espressa dispo¬ 
nibilità a incontrarsi nuova¬ 
mente con le controparti nei 
giorni 9. 10 e 11 marzo 

La categoria, nel quadro 
delle 8 ore di scioperi arti¬ 
colati, si asterrà dal lavoro 
giovedì prossimo per 4 ore 
in tutti cantieri. 

Socialisti 

risulterebbe comoda anche 
per ì tanti amanti della sem¬ 
plificazione a tutti i costì che 
popolano la scena polìtica, è 
nettamente negata e respin¬ 
ta dai dirigenti socialisti. 

«Compromesso storico e al¬ 
ternativa — ci ha detto En¬ 
rico Manca — non sono la 
stessa cosa, ma non sono ter¬ 
mini antagonisti. Per avviare 
veramente una "terza fase" 
dopo il centrismo e il centro¬ 
sinistra occorre un grande 
sforzo da parte di tutti, con 
contributi nuovi e originali: 
il passo che dobbiamo fare è 
certo più grosso di quello del¬ 
l'inizio degli anni Sessanta: 
e nel compierlo, in una cer¬ 
ta misura, tutti dovremo cam¬ 
biare ». 

La « filosofia » del quaran¬ 
tesimo Congresso socialista, 
così come si va profilando, è 
frutto di un travaglio abba¬ 
stanza lungo. Esaltante, crea¬ 
tore di novità clamorose, il 
1975 ha avuto le sue aspe¬ 
rità. Il PSI. per la propria 
stessa collocazione di partito 
di maggioranza non più fa¬ 
cente parte del governo, le 
ha vissute tutte con intensità 
particolare. Alla prova del 
15 giugno esso andò con la 
formula de!F« asse preferen¬ 
ziale » con la Democrazia cri¬ 
stiana. Dopo il gran terre¬ 
moto elettorale parlò, poi. 
della esigenza dell'associaz'o- 
ne « in av r, ’che modo » /tei 
comunisti alla maggioranza 
Le novità delia situazione po¬ 
nevano però in modo sempre 
più incalzante problemi di 
scelta, anche in prospettiva. 
Ed è in questo quadro che, 
anzitutto come pegno paga¬ 
to all’unità interna del par¬ 
tito. venne lanciata ridea del- 
T« alternativa ». della quale 
era stato portatore fino ad 
allora II gruppo della sinistra 
di Riccardo raimbardi. Aironi 
settori socialisti non tardaro¬ 
no a farne anche un’arma di 


polemica nei confronti del 
PCI e della sua strategia. 
Ma tra l'indicazione dell’» al¬ 
ternativa » e il concreto svol¬ 
gimento della vita politica 
post-elettorale restava però 
uno iato, un certo vuoto di 
elaborazione e di proposta, 
che è stato all’origine di non 
poche incertezze, fino alla 
pubblicazione del famoso ar¬ 
ticolo di De Martino di fine 
d’anno e anche dopo. La pro¬ 
spettazione dell’esigenza di 
una svolta tende dunque a 
colmare questo distacco. 

Alla base della riflessione 
dei socialisti, un posto par¬ 
ticolare ha avuto ed ha —- e 
se ne capiscono bene le ra¬ 
gioni — il problema dei rap¬ 
porti con il PCI e con la DC. 
De Martino se ne è reso ben 
conto a conclusione della cri¬ 
si. quando nell’aula di Mon¬ 
tecitorio ha dovuto respinge¬ 
re (e lo ha fatto con un 
certo comprensibile fastidio) 
la stanca ripetizione dei so¬ 
liti formulari circa le » di¬ 
stinzioni» e le « contrapposi¬ 
zioni » nei confronti dei co¬ 
munisti; e ha detto che oc¬ 
corre abbandonare il « ter¬ 
reno logoro » sul quale si 
continuano a sollevare, ri¬ 
spetto al PCI, questioni di 
libertà che non hanno ra¬ 
gion d’essere. 

Ad affacciare la necessità 
di un passo innanzi nel dia¬ 
logo tra comunisti e sociali¬ 
sti era stato Riccardo Lom- 
baidi (risposta a Paolo Bu- 
falini, sul Mondo del 16 ot¬ 
tobre). I,a considerazione dal¬ 
la quale egli era partito ri¬ 
guardava l’attualità e l’urgen¬ 
za di una profonda svolta: 
« La svolta a sinistra — ave¬ 
va detto — non contraddice, 
anzi può essere un punto 
di passaggio obbligato sia per 
l'unn sia per l'altra delle 
strategie di fondo, quella co¬ 
munista del < omproniesso sto¬ 
rico e quella socialista del¬ 
l’alternativa ». E P.etro Nen- 
ni, recentemente (intervista 
a Repubblica, in occasione 
del proprio ottantacinquesi- 
mo compleanno), ha negato 
vivamente che tra PCI e PSI 
sia intervenuto un peggiora¬ 
mento dei rapporti (egli ha 
detto anche di non aver per¬ 
duto la speranza di veliere 
« socialisti e comunisti nella 
medesima casa ». attraverso 
un ((processo assai lungo » e 
non certo scontato). 

Significativo il giudizio di 
Giacomo Mancini (intervista 
recentissima a Giorni - Pie 
nuove). « Noi socialisti — egli 
ha detto — andiamo al Con¬ 
gresso per definire i rappor¬ 
ti con la DC ma anche con 
il PCI. Sbaglia chi va al 
Congresso unicamente per 
criticare il compromesso sto¬ 
rico o mealio l’interpretazio¬ 
ne che alcuni socialisti dan¬ 
no della strategia comunista. 
Noi socialisti dobbiamo inve¬ 
ce valorizzare i fatti positi¬ 
vi della proposta comunista 
e le molte novità che con¬ 
tiene ». 

Nella cornice offerta dalla 
linea politica della svolta, 
quindi, non mancano affer¬ 
mazioni. analisi, acquisiz-ioni 
nuove. Fin da ora. emergono 


sfumature diverse. Il dibat¬ 
tito congressuale servirà poi 
a mettere con maggior chia¬ 
rezza a confronto le varie 
interpretazioni della posizio¬ 
ne ufficiale: definendo il 
quadro interno che si è sta¬ 
bilito nel partito alla vigilia 
della loro assemblea nazio¬ 
nale, i socialisti, ora. amano 
parlare di « unità dialettica ». 
Come è ovvio, gli elementi 
dialettici del processo unita¬ 
rio, riguardano il giudizio 
sul governo Moro, l’analisi 
della Democrazia cristiana, 
le concrete alternative che 
si int ravvedono in un futu¬ 
ro abbastanza prossimo (e 
sarebbe sicuramente errato 
riaprire il discorso sulle for¬ 
mule di governo — che la 
crisi recente ha mostrato in 
quale luce di vanità e di 
aitificìosità esso si venga a 
trovare ove sia distaccato 
dal fondamento dei contenu¬ 
ti —, senza aver prima chia¬ 
rito fino in fondo l’essenza 
dei cambiamenti che si im¬ 
pongono). 

Parlando delle scelte che 
si presenteranno nei prossi¬ 
mi mesi, la sinistra sociali¬ 
sta — ne abbiamo discusso 
con Claudio Signorile — vede 
la necessità di un « compro¬ 
messo democratico ». Che co¬ 
sa significa? aOccorre supe¬ 
rare — afferma Signorile — 
il quadro politico nel quale 
la DC è il centro fisso e 
immutabile. E occorre ovvia¬ 
re un "momento di rcostru¬ 
zione". in un quadro in cui 
nessuna forza, da sola, può 
offrirsi come garante. Noi 
diciamo che una vasta col¬ 
laborazione è possibile, a con¬ 
dizione però che non vi sia¬ 
no rotture a sinistra ». 

Qualunque sia lo slogan o 
la formula che viene usata, 
torna dunque in primo pia¬ 
no anche la «questione de¬ 
mocristiana ». Per tutti ì so 
clahsti, i punti di riferimen¬ 
to riguardano essenzialmente 
l’esperienza degli ultimi ven¬ 
ti anni: dal Congresso di 
Torino — che con il contri¬ 
buto di Rodolfo Morandi im¬ 
postò il problema della col¬ 
laborazione con ì cattolici — 
alla vicenda, per tanti versi 
deludente, del centro sinistra. 
Oscillazioni di giudizio di¬ 
pendono anche dal modo di 
porre l’accento su questo o 
su quel dato dell’esperienza. 
Mancini, per esempio, tende 
a negare rilievo alle novità, 
pur parziali, emerse dopo il 
15 giugno nella DC: le chia¬ 
ma « il minuetto delle sfu¬ 
mature». formulando al tem¬ 
po stesso il richiamo a non 
concedere un credito ecces¬ 
sivo agli spostamenti In atto 
nel panorama democristiano: 
richiamo certo fondato, se 
si pensa a quali rischi e dif¬ 
ficoltà espongano il Paese 
le contraddizioni e le tenta¬ 
zioni de. ma che tuttavia 
rischierebbe di risultare pa¬ 
ralizzante nel caso in cui do¬ 
vesse essere interpretato co¬ 
me un invito a considerare 
la DC quasi immutabile, sul¬ 
la scorta di un giudizio, per 
così dire, di natura. 

Lo schieramento congres¬ 
suale del PSI non è facile 


a definirsi. La novità del 
congressi regionali, infatti, 
ha mutato parecchie cose. Se 
ai demartiniani (« Riscossa ») 
si può dare un 43-44 per cen¬ 
to, ai manciniani può anda¬ 
re il 19-20 per cento, alla si¬ 
nistra Il 17-18, agli autono¬ 
misti il 14, al bertoldiani il 
5 6 per cento. Dal quadro 
molto variato delle posizioni 
socialiste — che inquesto caso 
non si esprimono attraverso 
il veicolo consueto delle mo 
zioni — emerge ancora una 
volta un volto che è quello 
della « peculiarità » del PSI, 
di un partito, cioè, che sì di¬ 
stingue per la propria espe¬ 
rienza storica e collocazione 
da quelle che sono le social¬ 
democrazie europee, e che 
opera in un quadro naziona¬ 
le anch’esso peculiare, sia 
per la presenza comunista, 
sia per quella democristiana. 
Le particolarità, i tratti ca¬ 
ratteristici del PSI — non è 
retorica ripeterlo —. svolgo 
no di per sé una funzione, 
conquistando consensi e con¬ 
vogliando forze. Lu dialetti¬ 
ca che essi attivano deve 
servire comunque anche a 
rendere più ricco e produt¬ 
tivo il dibattito all’interno 
della sinistra e tra le forze 
democratiche, in modo che 
possa affermarsi una sempre 
più profonda unità. 


Berlinguer 

mento operaio, la linea che 
essi perseguono per far avan¬ 
zare FItaìia verso il sociali¬ 
smo Tutte le test che il PCI 
sostiene tu Italia e m seno 
al movimento comunista in¬ 
ternazionale sono state espo¬ 
ste senza ambiguità ne reti¬ 
cenze, con un linguaggio 
franco e spesso spregiudica¬ 
to che non sappiamo quanto 
sarà stato apprezzato dui di¬ 
rigenti sonerie!: Fuutononua, 
il pluralismo, la democra¬ 
zia. la piena indipendenza, 
sono stati nat fermati a 
chiare lettere nel discorso ». 

Colpisce invece la superfi¬ 
cialità dimostrata m questa 
occasione dalla Voce repub¬ 
blicana, che parla di «delu¬ 
sione» senza prcnaersi nean¬ 
che lu briga di motivarla 
con qualche argomento. E 
lascia francamente stupiti 
l'ostinazione con la quale il 
Popolo, organo della DC, se¬ 
guita a vedere nelle posizioni 
del PCI quali sono state riaf¬ 
fermate da Berlinguer a Mo¬ 
sca « l'ambiguità di una linea 
polittca dove è possibile ri¬ 
trovare tutto r il contrario 
di tutto »; quando non solo 
noi, ma — come si è visto — 
la maggioranza dei commen¬ 
tatori ha colto come carat¬ 
teristiche essenziali di quel 
discorso proprio la chiarezza 
e la coerenza con le acqui¬ 
sizioni di fondo del nostro 
partito. 

Molti commenti si sono 
avuti anche negli ambienti 
politici. Il compagno Mosca, 
vicesegretario del PSI, ha 
detto di vedere nel di scorso 
di Berlinguer «la conferma 
di un giudizio positivo che 
da tempo nel PSI si è espres¬ 
so verso un intenso laioro 


di adeguamento alla realtà 
italiana e occidentale, delle 
iniziative e dell'azione della 
classe operaia e lavoratrice 
italiana. Per noi — aggiunge 
Mosca — è poi estremamente 
importante il fatto, anche 
agli effetti del dibattito sem¬ 
pre aperto all'interno della 
sinistra italiana, delta ricer¬ 
ca positiva degli e'emcnti di 
superamento della scissione 
di Livorno. E' quindi comples¬ 
sivamente un fatto importan¬ 
te a tutti gli effetti e che non 
mancherà di avere interes¬ 
santi svduppt nel dibattilo e 
nell’attività politica de’ no¬ 
stro paese». Un altro socia¬ 
lista. il compagno Vittorclli, 
prende spunto dal discorso di 
Berlinguer per affermare oggi 
sul Lavoro che «esiste dun¬ 
que un interesse che il dibat¬ 
tito si snhippi e giunga rnpf- 
damente almeno ad n’cuni 
suoi sbocchi naturali, anche 
nella politica interna di mol¬ 
ti paesi europei, ha cui il 
nostro, interesse che trai all¬ 
ea i confini nazionali italiani 
e quelli dell'Europa occiden¬ 
tale ». 

Secondo il segretario de’ 
PRl, on. Biasini. >< va p/r-o 
atto positivamente de’ fatto 
che Fon. Berlinguer nblna :/i 
teso con fermare eoei ditemeli 
te le posizioni de! PCI, e r< 
vendicare f'autononra del co- 
munisino ita'iano ad operare 
nel rispetto del p'.uru'isino no 
litico, del metodo dannerà 
Ileo ed anclie del'e attua'’ 
alleanze intrniaz’O'r'' > lì 1 
sta in punì’ peraltro, ho 
precisato Biasini. - /' pro’i'c 
ma delle in*, det’e fiume r 
dei metodi concrett attraver 
so cui il PCI ritiene possibile 
garantire in maniera effetti¬ 
va una sua reale indipenden¬ 
za datl'URSS. soprattutto In 
rista de f !n tutela dr’Firidmrn 
za del nostro paese » mia. 
come le ultime vicende duna 
strano, non sembra che sia 
proprio FURBE a m , nuc , ’ , are 
Findipcndcnza de! nostin pae¬ 
se). Biasini critica inhne fi 
giudizio « piuttosto conven¬ 
zionale » che sarebbe stato 
dato sull’URSS a Mos'm co¬ 
me nel XIV congiesso naz’O- 
naie del PCI 

In un artico’n che esce og¬ 
gi sul giornale de! suo par 
tito. il sen. Saraaat. presi¬ 
dente de! PSDI. l’teva che 
nell'intervento del compagno 
Berlingnei «et sono mo'te 
cose positive » c che « queste 
rose positive erano già note, 
tant’è che nel mio tntervei’*n 
al Senato non ho mancato d’ 
soltolineare il valore stor^-n 
del memoriale di Ya’ta de’ 
Fon. Palmiro TonUai'i e di 
dare atto ai comunisti ■»a 
/inni degli ulteriori progressi 
da essi compiuti su’’a via (Ir’ 
socialismo da! volto umano' 
Dopo aver ripetuto le sue con 
suete e discutibili opinion: su! 
carattere imperialista de’la 
politica estera sovietica. Sa- 
rngat afferma che «Fon. Ber¬ 
linguer ha detto molte cose 
vere e ha dato prora di co 
ragqio politico e morale ». 

Anche la stampa estera ha 
dato rilievo al discorso rii 
Berlinguer. L’Hcrald Tribune 
gli dedica, ad esempio, il t • 
tolo di spalla della prima ]>i: 
quia. 



Breda Sistema 91: 

la prima macchina termica che trasforma 
tutto il combustibile in calore, senza inquinare. 


La prima macchina termica 
a progettazione totalmente 
integrata. 

Una ricerca scientifica d'avanguardia, basata 
sui più moderni c perfezionati strumenti tec¬ 
nologici come il calcolatore elettronico e il 
raggio laser, ha permesso la realizzazione di 
"Breda Sistema 91”. II primogeneratore in ghi¬ 
sa ad acqua calda a progettazione totalmente 
integrata, che riscalda economicamente e pu¬ 
lito come l'attuale tecnica di riscaldamento 
non potrebbe mai fare. 

Fino al 40% di risparmio 
sul combustibile. 

Il generatore "Breda Sistema 91”garaniisce in 
pieno esercizio un rendimento minimo mai 
raggiunto prima: il 91 •. 

Questo eccezionale risultato derisa dal rivo¬ 
luzionario sistema di bruciare gasolio a fiam¬ 
ma azzurra, riutilizzando i fumi normalmente 
scaricati dal camino. 

Il rendimento del 9P» significa in pratica un 
risparmio sul combustibile che può arrivare 
fino al 40 


Una fiamma azzurra che 
non inquina per vivere meglio. 



fiamma normale rianima azzurra 


Proprio perche questa nuova combustione si 
sviluppa in una diversa torma molto più rego¬ 
lare e completi, “Breda Sistema 91” risolve 
anche una importante esigenza pratica c so¬ 
ciale. Il suo tasso di inquinamento atmosferico 
c la produzione di fuliggine c pulviscolo, pra¬ 
ticamente nulli, risultino infatti al di sotto del¬ 
le più recenti norme internazionali già adotta¬ 
te in molti Paesi. 

9 brevetti internazionali 
e una serie di vantaggi senza 
precedenti. 

Il generatore “Breda Sistema 91”. coperto in 
tutto il mondo da 9 brevetti, può funzionare 
a gasolio o .t gas meLino con la semplice so¬ 
stituzione di pochi particolari. Occupa meno 
spazio della tradizionale caldaia c il trasporto 
e l'insLiH.i/ione sono meno costosi dato il peso 
ridotto. Inoltre c silenzioso e necessita di un 



solo intervento di pulizia per stagione. In più 
offre la garanzia unica per tutte le sue parti. 
Il che vuol dire massima sicurezza di funzio¬ 
namento. 


Una gamma per una grande 
varietà di esigenze. 



meua .visicma vi 
coprono con 
27 modelli 
automatici 
!e piu svariale 
csieen/c di 
riscaldamento. 

dalla villetta 
monofantiliarc 
al grande complesso 
edilizio, dal solo riscaldamento alla combina¬ 
zione di riscaldamento con la produzione di 
acqua calda di consumo. 


Biffi 



mi 



O.T.B.-OFFICINE 
TERMOTECNICHE BREDA 


Per na.^r-'-rj i-fnnr ( '/c.hre 

plinto c.’.if t’’, 

OTB - Officine Termotecniche Breda Sp. \. 
Castità posiate 483 - 7(1100 BARI. 


■ D.s. clero r,.c;erc,s;r.7.i .t'cur, irr.pfcno, ■ 

I tana la soara C<N,c.n mia/«i*:* tc.nua I 

I su “Breda Sistema 9i". | 

l Nom;. ■" ■ 

I Cognomi.... 

J VI,..N.. * 

* Cali...-.CAP- I 

L----J 


SISTEMA 91 


inizia lera del riscaldamento economico e pulii* 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


I* Unità / domenica 29 febbraio 1976 



Allarme e irritazione a Caracas, Buenos Aires, Lima, Città del Messico 


Assassinato 


Una Song My africana 


Una « Song My africa¬ 
na »: sessanta persone — 
l'intera popolazione di un 
villaggio rhodesiano ai pie¬ 
di dei monti Mavuradonha, 
presso il confine con il Mo¬ 
zambico, più tredici presun¬ 
ti guerriglieri — massacrati 
a freddo; le madri trucida¬ 
te con i loro piccoli in collo, 
1 bambini in grado di cam¬ 
minare trascinati in un muc¬ 
chio con gli adulti, cosparsi 
di benzina e bruciati, le ca¬ 
panne incendiate con i raz¬ 
zi. « Tecniche usuali », che 
richiamano anche esse alla 
memoria quelle americane 
in Indocina: i> feriti fred¬ 
dati con un colpo a brucia¬ 
pelo in pieno viso, i prigio¬ 
nieri appesi agli elicotteri 
in volo sui villaggi, per ter¬ 
rorizzare le popolazioni. 
Questa l’atroce testimonian¬ 
za che il londinese Dailu 
Mirror ha raccolto da un 
soldato ventiduenne, diser¬ 
tore per sottrarsi alla con¬ 
segna del massacro. 

Le rivelazioni del giova¬ 
ne soldato accrescono l’in- 
quietudine di un’opinione 
pubblica che ha visto rapi¬ 
damente concretarsi i peri¬ 
coli segnalati dalla stampa 
all’indomani della sconfitta 
neocolonialista in Angola. 
Sono di questi giorni le no¬ 
tizie delle « incursioni » lan¬ 
ciate dalle forze di sicurez¬ 
za rhodesiane contro le basi 
della guerriglia Zimbabwe 
nel Mozambico. Le corri¬ 
spondenze da Salisbury fan¬ 
no un quadro allarmante 
del « clima » che regna nel¬ 
la capitale dei razzisti. I 
giornali ospitano una mas¬ 
sa imponente di lettere di 
lettori, aspramente critiche 
non soltanto nei confronti 
di Smith ma anche della 
politica britannica. 

Qual è il gioco di Londra? 
La missione non ufficiale 
svolta da Lord Grccnhill a 
Salisbury, per incarico del 
ministro degli esteri Calla- 
ghan, è stata presentata co¬ 
me un tentativo di sbloc¬ 
care la trattativa tra il pri¬ 
mo ministro razzista e il 
leader dell’ala più accomo¬ 
dante dell'African National 
Colinoti, Joshua Nkomo, in¬ 
sabbiata dalla intrattabilità 
del primo. Se la trattativa 
non si rimette in movimen¬ 
to e non va rapidamente in 



CALLAGHAN — Un 
gioco ambiguo 

porto, si afferma, la Rho- 
desia « bianca » finirà per 
crollare sotto i colpi della 
massiccia offensiva guerri- 
gliera che si prepara. 11 fat¬ 
to che la diplomazia britan¬ 
nica dichiari di operare nel 
senso di una limitazione del- 
l’oltran/ismo di Smith do¬ 
vrebbe rassicurare l'opinio¬ 
ne pubblica. Ma non è così, 
e per molte, fondate ragioni. 

Innanzitutto, è chiaro che 
l’obbiettivo perseguito è una 
« soluzione » neo colonialista 
(il fatto che Nkomo sia as¬ 
sistito da consiglieri della 
Lonrho, la compagnia mine¬ 
raria c industriale britanni¬ 
ca che ha i suoi principali 
interessi in Rhodesia e nel¬ 
lo Zambia, è di per sé illu¬ 
minante) e che difficilmen¬ 
te essa potrà essere portata 
avanti senza un maggior 
eoinvolgunento britannico 
nella vicenda rhodesiana. Le 
indiscrezioni secondo le qua¬ 
li la Gran Bretagna potreb¬ 
be decidere (nel caso che i 
razzisti rinuncino all’indi¬ 
pendenza unilateralmente 
proclamata nel ’65 e rico¬ 
noscano nuovamente la sua 
autorità) di mandare in 
Rhodesia un contingente di 
truppe sono state accolte 



NKOMO •— Il negoziato 
e la strage 


con autentico allarme. D’al¬ 
tra parte, i dispacci da Sa¬ 
lisbury e dalle capitali vi¬ 
cine non lasciano dubbi sul 
fatto che Nkomo rappresen¬ 
ta soltanto una parte mino¬ 
ritaria dello schieramento 
africano; non soltanto i com¬ 
battenti ma la stessa mag¬ 
gioranza dell’ANC respingo¬ 
no la « soluzione » collegata 
al suo nome. 

In secondo luogo, nessu¬ 
no è disposto a credere che 
il « mutamento di tattiche > 
proclamato da Smith corri¬ 
sponda a un mutamento di 
sostanza politica. La « dop¬ 
piezza » del capo razzista è 
proverbiale e diffusa è la 
convinzione che essa possa 
finire per coinvolgere la 
Gran Bretagna « dalla parte 
sbagliata ». La Rhodesia po¬ 
trebbe diventare, come ha 
scritto Colin Log uni sul- 
YObservcr. • la prossima An¬ 
gola » nd#già perchè i cu¬ 
bani si apprestino a inter¬ 
venire (questa possibilità 
« sembra essere grandemen¬ 
te esagerata») ma perchè i 
combattenti Zimbabwe, po¬ 
sti di fronte a una trama 
sostanzialmente non dissimi¬ 
le da quella che i loro fra¬ 
telli angolani hanno sven¬ 
tato a prezzo di tanti sacri¬ 
fici, sono abbastanza forti e 
decisi per venirne a capo, 
mentre, come osservano al¬ 
tri, Londra si muove in un 
groviglio di contraddizioni. 

Non altra è la lezione del¬ 
la « Song My rhodesiana ». 
Una lezione che, nonostan¬ 
te il silenzio dell’organo de 
e il relativo disinteresse di 
altri giornali, riguarda an¬ 
che noi. Non è trascorsa 
neppure una settimana da 
quando Rumor ha firmato 
al Lussemburgo, insieme con 
Callaghan e con gli altri mi¬ 
nistri della CEE, una « piat¬ 
taforma europea » per l’Afri¬ 
ca ricca di ambiguità non 
meno che di bei principi, 
ed è già chiaro che, per al¬ 
cuni dei partners. le ambi¬ 
guità dovrebbero avallare il 
tentativo di continuare, in 
altre forme, la politica clic 
è fallita in Angola. L’espe¬ 
rienza insegna che la passi¬ 
vità, e ancor meno romcrtà, 
non servono una corretta 
politica africana. 

Ennio Polito 


Reazioni negative in America Latina VSE? 
all’accordo fra Stati Uniti e Brasile 


Il patto firmato da Kissinger è visto come un tentativo di far uscire il più grande paese latinoamericano dal Terzo Mondo 
per farne un alleato dei « paesi ricchi » — Deplorato anche il tono da guerra fredda dei discorsi del segretario di Stato 


Dal nostro inviato 

CARACAS, 28 


«Penso che il Brasile sia [ terà di vedere se le relazio- Il primo di essi consiste relazioni tra i paesi amen- 
destinato a unirai a! club dei j ni spec.nli hanno comporta- nel deficit della bilancia coni- cani una preoccupazione per 

paesi ricchi ». è stato il coni- j to, come molti affermano, lo merc.Hle con gli USA di mille una reinventata « minaccia cu- 

mento di Kissinger agli accor- impegno del Brasile a non e seicento milioni di dollari, bana » prendendo a pretesto 


socialista 
(sventato un 
colpo 

di Stato?) 


Che è venuto a fare Kis- mento di Kissinger agli accor- impegno del Brasile a non 
singer m America latina? E’ di di Brasrlia. Una dichia- sostenere le organizzazioni in- 
un interrogativo che stampa razione che precisava nel suo ternazionah dei paesi produt- 
e uomini politici si sono vero significato quel «dove tori di materie prime o se il 
posti qui a Caracas, prima andrà il Brasile andrà l'Ame- Bras.le intenderà continuare 
tappa del viaggio ora conclu- rica latina » pronunciato da a muoversi come potenza e- 


tappa del viaggio ora conclu- | rica latina » pronunciato da a muoversi come potenza e- te possono condurre a op- 

so del segretar.o di Stato ; Nixon durante la visita del misterica e, insieme, come z.oni politiche ». ha aggiun- 

USA, giacché 1 testi ufficiali presidente brasiliano Geisel m nazione che si sente parte del lo. Nonostante l’indubbio pe- 
sugli incontri venezuelani so- I USA nel 1971. Terzo Mondo e che ad esso so del Brasile, la realtà, co¬ 
ivo stati generici quanto allu- ! Le «relazioni speciali» tra guarda come terreno natura- me hanno osservato polemica- 


sugli incontri venezuelani so- ! USA nel 1971. 
ivo stati generici quanto allu- Ixì «relazioni speciali» tra 
sivi. Washington e Brasilia diven 

Una risposta comprensib.le tano oggi il tentativo di por 

è venuta solo dopo gli ac- re il Brasile fuori de! qua 


la presenza di Cuba in An¬ 
gola e il tipo di intese che 
starebbero concretandosi tra 
Panama e l’Avana. Riferendo¬ 
si direttamente agli USA 11 
presidente della Colombia Lo¬ 
pez Michelsen ha detto a 


1x3 «relazioni speciali» tra I guarda come terreno natura 
Washington e Brasilia diven- le di espansione 


è venuta solo dopo gli ac- | re il Brasile fuori del qua- citare che due esempi, che 

cordi di Brasilia e dopo che, l dro che definiremo del Ter- I il Brasile ha sconosciuto la 

improvvisamente, il presiden- 70 Mondo per collegarlo a I Repubblica popolare di An¬ 
te venezuelano Carlos Andres una diversa dinamica interna- > gola fin dai primi g.orni e 

Perez si e recato all’isola zionale. quella dei paesi ca- 1 che all'ONU ha votato a fa- 


Perez si 


recato all’isola 


della Tortuga per incontrarsi pitalistici sviluppati. Come è j vore di quella mozione di 
con il gen. Omar Torrijos, stato notato da personalità ! condanna de! sionismo che 
pres.dente di Panama II di- politiche e da commenti di j (a parte ogni giudizio di me- 


•RVout; uiu^iit u iiuii 1 mutuiti vii uuiiau. uuiia» pi trillici 1UO « piclCtolO P WPk* 

sostenere le organizzazioni m- Ci sono altre possibili scel- j a presenza di Cuba in An- ». . ■ ~a 

ternazionah dei paesi produt- te economiche, ha detto Aze- go la e il tipo di intese che * . spretano generale del 
tori di materie prime o se il redo de Silveira, e le «op- starebbero concretandosi tra P artdo socialista thailandese. 

Bras.le intenderà continuare zìoni » economiche ovviamen- panama e l’Avana Riferendo Boonsanong Bunvotliavarn. è 

a muoversi come potenza e- te possono condurre a op- , „ IIQ I 7 ,' stato assassinato ìa scorsa not- 

ìsferica e. insieme, come z.oni politiche ». ha aggiun- i*“ u 11 te mentre rientrava in auto a 

azione che si sente parte del to. Nonostante l'indubbio pe- presidente della Colombia Lo- r •. , - a 

3 rzo Mondo e che ad esso so del Brasile, la realtà, co- P« z Michelsen ha detto a f \ • 

tarda come terreno natura- me hanno osservato polemica- Kissinger che «non c questa uccisi trinci utuia piosenza mi¬ 
di espansione mente vari giornali messica- l a prima volta che uno dei mare americana in Ihailandia 

Non si dimentichi, per non ni. c che Kissinger ha dato paesi dell’emisfero interviene 0 della politica dell’atUiale pri 

tare che due esempi, che ai brasiliani una posizione fuori di esso». 1110 ministro Kuknt Pramoj. 

Brasile ha sconosciuto la che sono ben lontani dall'àver It Venezuela ha avuto In 11 suo partito ha indicato co 
^pubblica popolare di An raggiunto e che la crescita. . comuortamentn rnn nlc mandanti « i nemici del po 

da fin dai primi g.orni e pur se effettiva, della loro mento un comportamento con thailandese» 

le all’ONU ha votato a fa- economia è Insidiata da mol- traddittorio. Anche se il se- * , . h 

ire di quella mozione di ti punti deboli. gretario deU’Organizzazioneò na polizia na mulini ani( m 

indanna de! sionismo che Facendo eco alle dichiara- degli stati americani (OSA)), n ! )n ° htat0 pussmilo rmtrae 
. narte Giudizio di me- zinni di Andrés Perez 11 se. n^rino v... „ rr^r CISTO testimoni Oculari dell UC- 


eit.ire che due esempi, che ai brasiliani una posizione fuori di esso», 
il Brasde ha sconosciuto la che sono ben lontani dall’aver n Venezuela ha avuto in 
Repubblica popolare di An- i raggiunto e che la crescita. „ . 

gola fin dai primi g.orni e pur se effettiva, della loro merito un comportamento con 


economia è Insidiata da mol¬ 
ti punti deboli. 

Facendo eco alle dichiara¬ 
zioni di Andrés Perez, il se- 


traddittorio. Anche se il se¬ 
gretario deU’Organizzazioneò 
degli stati americani (OSA)), 
Alejandro Orfilia, ha affer- 


«-: 7 ; __ v ,. .... , 4 V - * .— - — - - — 1 niciumuu v/uiua, oìim- • , . 

scorso di Kissinger a San stampa nelle principali capi- rito sul testo» ha particolar- gretario di Accion Democra- 1 matn . h . ì-Am^rìr.. intimi nnn cisione e. per il momento, nes 
a ,1: _... --__11 ..t: 1 _ _ _ 1 uwiu uic mium nuli _1 j.._ _ ». 


José di Costarica dove si so- tali latino 


no riuniti 1 ministri degli avvio di un possibile asse 


esteri centroamericani, di evi- USA - Brasile potrebbe si- II quadro è complesso: anche 
dente tono da guerra fredda gmficare svuotamento se non se gli USA e il Brasile sem- 

ìn relazione ai pericoli « per siluramento dei processi di brano avere in comune la 

la sicurezza » delle nazioni unificazione regionale e di scelta di un rapporto bilate- 

dell’emisfero, ha completato difesa comune dei prezzi del- rale a! di sopra di quello 

il quadro. le materie prime che sono regionale. Azeredo da Silveira. 

L’irritazione che si poteva in corso nel continente. ministro degli Esteri brasiha- 

cogl.ere negli ambienti politi- La mossa di Kiss.nger crea no. ha ricordato a Kissinger 

ci di Caracas nei pruni giorni una contradizione in America che gli accordi dovranno es¬ 
si è allora mutata in una latina sulla quale Washington I sere «operativi», tali cioè da 


americane, lo ! mente irr.tato 1 governanti tica. partito dì governo vene- À " ‘ 7 . 

5A. zuelano, ha riconfermato il * P 1U Quella che « trovarono 

II quadro è complesso: anche giudizio negativo del Venezue- 1 Tnar ‘acs sbarcando in Ni- 

gli USA e il Brasile sem- la sugli accordi di Brasilia, de- ca £??. ua , . . 2 e , ' 

ano avere in comune la finendo « imprudenti » le di- pubblica dominicana nel 1965 » 

sita di un rapporto bilate- chiarazioni di Kissinger e af* e c " e c ‘°, 


è più quella che « trovarono 


pubblica dominicana nel 1965 » 
e che ciò deve essere ben 


suti altro leader polìtico ha 
reagito alla notizia dell’atten- 
tato. 

L’assassinio del dirigente so¬ 
cialista segue una settimana 


V** uw IO JUUllU UillUL- LllinUUilUlll Ut A llnVl V HA* , _. , ■ . » . 

rale a! di sopra di quello fermando che «deve essere compreso dagli USA, non si caratterizzata da una certa 


le materie prime che sono regionale. Azeredo da Silveira. chiaro che tra le nazioni dei- 

in corso nel continente. ministro degli Esteri brasiha- l’America latina non ci sono 

La mossa di Kiss.nger crea no. ha ricordato a Kissinger fratelli maggiori», 

una contradizione in America che gli accordi dovranno es- Meno netta è apparsa la 

latina sulla quale Washington I sere «operativi», tali cioè da pos.zione venezuelana sull’al- 


dichiarata preoccupazione per I può fondare la sua politica contribuire a risolvere * mag- 
i piani che Washington ino- di fronte alle novità che ma- glori problemi economici del 
stra di avere per l’America turano nella regione. Si trat- Brasile, 
latina. 

Non a caso 11 percorso di - 

Kissinger è cominciato a Ca¬ 
racas. Con la nazionalizzazio- 

ne del petrolio di cui è uno Dopo che il suo nome è stato scritto nei « dazibao » 

dei maggiori produttori mon-_ 

diali, il Venezuela è oggi ai 

primi posti nel confronto tra m -*•11 

LSsSasw Si accentua l attacc 

se di maggiori risorse finan- 

Zi ConsfSevolT e di Ca ciò at Kfs 3 Ìn- PECHINO. 28 I fervore ne. cortili decine e de- 

pevoie Ul CIO, is.l&ain rinnr. rhn ipri il nnrm. Ai I Air.» Ai mamfocli ufii-mninli 


chiaro che tra le nazioni del- possono sottovalutare gli ef- confusione nel c.un|w [Kihtico 

l’America latina non ci sono fetti negativi del viaggio di e le dichiarazioni, fatto ieri 

fratelli maggiori». Kiss.nger e la semina di dal comandante dello forze ar- 

Meno netta è apparsa la ,/?' fr 1 z 10 ^ ^ tei ^ 1 olì( r mate reali, generale Boonchai 

Stato* am che se «lìSSSSto? «—gphong. e riprese da, 


gio di Kissinger, cioè il ten¬ 
tativo di reintrodurre nelle 


Guido Vicario 


Si accentua l’attacco a Teng Hsiao-ping 


PECHINO, 28 I fervore ne. cortili decine e de- | manzo « Pellegrinaggio 


state « collezionate più di 50 


eer nnn ha mjnntn in nuh Dopo che ieri il nome di cine di manifesti variopinti. Ovest», personifica in Cina argomentazioni assurde pub¬ 
blico e in oriento Ai formo Teng Hsiao ping è stato espli- Dalle cancellate si scorgono il coraggio e lo spirito di blicate dai giornali, ad opera 

hirn ri'nnUJimonii pXiìinmn citamente indicato nei mani- grandi scritte contro «il ven- rivolta. D. fronte a questo di coloro che hanno sollevato 

Test.' murali come quello del lo deviazionista di destra». ; «dazibao» ve ne è un altro il vento deviazionista di de- 


larc riconoscimenti e diploma- 
trche congratulazioni. Ma la 
sostanza dei problemi è sta¬ 
ta quale era prima del viag¬ 
gio. I colloqui sono stati de- 


giornali, secondo le quali ole 
menti delle forze armate »» 
vrebliero organizzato un colpo 
di Stato. 

Oggi il « Bangkok Post » ri 
prende le notizie sul presunto 
colpo di Stato e. citando fonti 
militari, precisa che esso era 
previsto nei giorni scorsi. Il 
colpo, secondo il giornale, si 
rebbe stato « sventato sul na¬ 
scere » dallo stato di allarme 
impartito martedì alle forzo 
armate. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


« principale dirigente messosi 
sulla via capitalista », la cam- 


Uguale fervore nll'universi- I con 150 citazioni « revisioni- stra». riferisce il Quotidiano 


tà « Bea a », do. e fino a tarda 1 ste » di Teng Hsiao-ping. 


paglia contro i! vice presiden- sera si svolgono riunioni e I A Tientsin sono apparse ieri 


del Popolo. 

Decine di migliaia di per¬ 


le del PC, nonché vice primo dibattiti e si scrivono « da- > caricature di Teng Hsiao-ping sone. frattanto, hanno applau 


fin.*! 1 ,,. Ul„ i,|„ I.|„ __ IC MCI ri,, IIUIIV.I1C Vice JJIIUIU UlUaiLILl e Si SCI1VUMU «Hit- 

nfprn 'irmmnHinJp «^tirntlwo ministro e capo di Stato Mag- zibao». I corsi però conti- 

lare» mentre si faceva nota giorc - eneralc - s * è fortemen- nuano normalmente, riferisco 
m rhA Al te accentuata. no gli studenti stranìer.. 

„ mmn in nt,iti ,n,°iPechino, Sciangai, Tientsin. Questa mattina è apparso 

! >1 Liaoning (nord-est della Ci- un grande manifesto a ca 

s<-r min-i il na * sembrano finora i centri ratten rossi, che apre una 

dotdT quote preferenzia^per Più attivi, informa l’ANSA. seriedicentinaiadifoglimul- 
ché affiliato allOPEC mfeo Q ue s*° pomer.'ggio, a Pe- 1 ticolori: «Oggi accogliamo 

o nulla su condizioni ’ meno ch j no - la campagna di « da- ' con entus.Hsmo il ritorno di 

zibao» si e estesa alle scuole 1 Sun Da Sheng. sicuro trion- 


zibao ». I corsi però conti- | nei panni di un direttore d'or- dito Nixon a Canton, ultima 
nuano normalmente, riferisco t chestra. Oggi il Quotidiano tappa del viaggio dell'ex pre- 


giore generale, s. è fortemen- nuano normalmente, riferisco t chestra. Oggi il Quotidiano 
te accentuata. no gli studenti stranier.. I del Popolo scrive che mi- 

Pechino, Sciangai, Tientsin. Questa mattina è apparso ! gliaia di « dazibao » sono stati 
il Liaoning (nord-est della Ci- un grande manifesto a ca- aff.ssi dagli istituti di ricerca 
na) sembrano finora i centri ratten rossi, che apre una scientifica della città e che 
più attivi, informa l’ANSA. serie di centinaia di fogli mul- : l’ente municipale per la scien- 


ì del Popolo scrive che mi- s.’dente americano in Cina. 


DEL 28-2-1976 


Bari 11 25 62 19 76 | 1 

Cagliari 64 18 57 29 84 | 2 

Firenze 88 24 38 82 34 » 2 


Questa mattina è apparso ! gliaia di «dazibao» sono stati | Nixon e la consorte ripartono • Genova 20 90 3 66 10 | 1, 
un grande manifesto a ca- I aff.ssi dagli istituti di ricerca ' per gli Stati Uniti domani. I Milano 26 66 18 89 56 1 1 


na) sembrano finora i centri ratten rossi, che apre una | scientifica della città e che j A Canton. 1 Nixon hanno Napoli 65 55 81 75 76 | 2 

più attivi, informa l’ANSA. serie di centinaia di fogli mul- l’ente municipale per la scien- visitato l'Istituto del movi- Palermo 68 54 79 8 82 ! 2 

Questo pomeriggio, a Pe- 1 ticolori: «Oggi accogliamo za e la tecn.ta ha organlz- | mento contadino, dove Mao j Roma 78 85 31 69 63 12 

chino, la campagna di « da- 1 con entus.Hsmo il ritorno di zato un’esposizione sui risul- , cominciò a organizzare i qua- T , . „ 17 ,. , . 

zibao» si è estesa alle scuole j Sun Da Sheng, sicuro trion- | tati conseguiti nel 1975 se- dri rivoluzionari del 1926. A 1 „ , tot 

medie inferiori. Approfittando fatore sul Demone della Neh- guendo la « linea proletaria » Nixon è stata mostrata la „ ene . , ’ ,i 24 47 69 x 

del pomeriggio festivo.ragaz- | bia ». Sun Da Sheng. protago- ! della rivoluzione culturale. piccola stanca dove Mao un j Napoli II estratto ] x 

Zini e insegnanti incollano con , nista del popolare antico ro- , Sempre a Tientsin, sono 1 tempo lavorava e dormiva. . Roma II estratto |2 


o nulla su condizioni meno 


sfumi' 0, nrnnri/ 11 ^ 1 Ha del Pomeriggio festivo.ragaz- ! bia ». Sun Da Sheng. protago- ! della rivoluzione culturale. 
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Con un incontro dei presidenti Neto e Mobutu 

Tra l'Angolo e lo Zaire 
normalizzate le relazioni 

Il vertice si è svolto a Brazzaville — Domani il rapporto di Greenhil! al 
governo inglese sui colloqui con il primo ministro rhodesiano Smith 


BRAZZAVILLE. 28 

La Repubblica Popolare di 
Angola e la Repubblica dello 
Zaire hanno deciso di « nor¬ 
malizzare le loro relazioni fra¬ 
terne ncU’mterossc dei loro 
popoli»: cosi annuncia un 
comunicato diramato stasera 
a Brazzaville. al termine di 
un incontro fra ì presidenti 
Agostinho Noto (Angola» e 
Mobutu (Zaire», alla presen¬ 
za del presidente del Congo, 
N’Gouabi L’incontro era sta¬ 
to convocato per esaminare 
la situazione dei rapporti fra 
i due Paesi, dopo il fallimen 
to della secessione promossa 
dallo Zaire e dal Sud-Africa 
ai danni dcll'Angola. 

Il comunicato informa che 
Angola e Zaire hanno con 
venuto: di facilitare il ritor¬ 
no dei rispettivi profughi: di 
vigilare che nessuna attività 
militare sia organizzata a 
partire dai loro territori con¬ 
tro il Paese vicino, di adot¬ 
tare misure comuni lungo la 
frontiera per assicurare la fi¬ 
ducia e la sicureza reciproca. 
1/Angola ha confermato !a 
sua volontà di cooperare con 
1 Paesi vicini in tutti 1 cam¬ 
pi e di garantire l’impiego 
delle v;e di comunicazione co¬ 
muni. Una commissione mi¬ 
nisteriale mista si occuperà 
dei particolari della normaliz¬ 
zazione delle relazioni. 

Intanto a Luanda. secondo 
quanto riferisce l’agenzia Ta¬ 
rn up. è stata emanata una 
legge sulla partecipazione 
statale nell'industria, che in 
alcuni casi comporta la na¬ 
zionalizzazione o la confisca 
di aziende nazionali e stra¬ 
niere. Secondo la legge, r 
economia del paese sarà pia¬ 
nificata m base a un sistema 
che prevede resistenza di a- 
z;ende statali, cooperative e 
private. 

• • * 

DACCA. 28 

Il governo del Bangladesh 
ha annunciato la sua deci¬ 
sione di riconoscere ufficial¬ 
mente ìa Repubblica popolare 
deTAngola. 

• • • 

LONDRA. 28 

Lord Greenhill. innato stra¬ 
ordinario del governo britan¬ 
nico in Rhodesia. è rientrato 
stamane a Londra, di ritorno 
da Salisbury. dove ha avuto 
colloqui anche con Joshua 
Nkomo. l’esponente dell’«.4/r:- 
can National Councd'n impe¬ 
gnato nei negoziati con 
Smith. 

Lord Greenhill ha detto al¬ 
l'aeroporto, subito dopo 11 
suo arrivo: « Siamo stati ac¬ 
colti molto cordialmente e 
abbiamo potuto incontrare 
tutti coloro con 1 quali inten¬ 
devamo parlare. Le discussio¬ 


ni sono state molto approfon¬ 
dite e da entrambe le parti 
sono state dette molte cose 
che richiedono ora una rifles¬ 
sione. Quando avremo riflet¬ 
tuto, incontreremo il ministro 
degli esteri, al quale riferire¬ 
mo sul risultato dei colloqui 
rhodesiani ». 

Lord Greenhill ha anche 
precisato che non è latore di 
alcun messaggio preciso ma 
riferirà .sull'andamento gene¬ 
rale dei contatti con i razzi¬ 
sti rhodesiani. Il primo incon¬ 
tro col ministro degli esteri 
Callaghan avverrà lunedi 
prossimo. 

Al riserbo di Lord Green¬ 
hill fa riscontro il persisten¬ 
te pessimismo dei circoli po¬ 
litici e della stampa. Nel suo 
ultimo numero. VEconomtsl 
scrive che l'accenno di Smith 
a un « cambiamento di tatti¬ 
ca » è stato interpretato m 
un sen^o chiaramente esten¬ 
sivo rispetto a «ciò die il 
primo ministro intendeva » 
cd esclude che 1 dirigenti raz¬ 
zisti siano disposti a conce 
dere a Nkomo « quairosa che 


egli potrebbe accettare». Se 
Smith lo facesse, aggiun¬ 
ge l’autorevole settimanale. 
« verrebbe immediatamente 
deposto dal suo partito». 

UEconomist cita a questo 
proposito la posizione chiara¬ 
mente espressa da Des Fro>t, 
capo del « Fronte rhodesia 
no» 11 I partito di governo»: 
« Non credo nel governo di 
maggioranza né nella sua 
inevitabilità. Pertanto, il con¬ 
cetto di governo di transizio¬ 
ne non entra mai nel nito 
pensiero. Sono convinto che 
esso sarà considerato total¬ 
mente inaccettabile dal par¬ 
tito ». 

L'idea di un intervento bri¬ 
tannico e respinta, sempre 
secondo YEcononmt. tanto 
dai « bianchi » rhodesiani, 
che ritengono di poter resi¬ 
stere efficacemente a un’of¬ 
fensiva della guerriglia quan¬ 
to dal vescovo Muzorewa. 
leader del gruppo nazionali¬ 
sta di maggioranza, che non 
partecipa alla trattativa tra 
Smith e Nkomo e la conside¬ 
ra « irrilevante ». 


Il mistero dell'ambasciata di Mosca 

Interrogativi in USA 
sulle «radiazioni» 


WASHINGTON. 28 

La misteriosa vicenda del¬ 
le «malattie da radiazioni» 
che si diffonderebbero tra il 
personale deU’ambasc-.ata a- 
mericana a Mosca registra 
nuovi sviluppi. 

Fonti attendibili hanno ri¬ 
ferito che li governo di Wa¬ 
shington pagò negli scorsi 
anni un «indennizzo» al ma¬ 
nto di una segretaria morta 
di cancro nel 1969 dopo aver 
lavorato per due anni m un 
ufficio della ambasciata. Lo 
uomo aveva motivato la sua 
richiesta per una esposizione 
della donna a microonde 
provenienti da presunti «di¬ 
spositivi sovietici di intercet¬ 
tazione delle conversazioni al¬ 
l’interno dell’ambasciata». La 
somma, inferiore ai diecimila 
dollari, fu pagala senza che 
fosse precisata la motiva¬ 
zione. 

Altre fonti hanno fornito 
opinioni contraddittorie sul¬ 
la possibilità che la salute 
dell’ambasciatore Llewellyn 
Thompson, morto di cancro 
nel ’72, potesse essere stata 
compromessa dalle presunte 
radiazioni. 

Le autorità hanno mante¬ 


nuto d’altra parte il silenzio 
sulle dichiarazioni del gene¬ 
rale Graham, ex-capo dei 
servizi investigativi del Pen¬ 
tagono. apparse sul Washing¬ 
ton Post secondo !e quali gii 
edifici di diverse ambasciate 
americane, tra cui quella dì 
Morca, vengono adoperati 
dai servizi di sicurezza amen 
cani per intercettare, median¬ 
te speciali apparecchiature, 
conversazioni tra aviatori mi¬ 
lita n in volo e 1 loro supe 
non a terra, nanche i segnali 
elettronici emessi da missili 
e navicelle cosmiche. 

Le dichiarazioni del genera¬ 
le Graham tendono a confer¬ 
mare la tesi sovietica secon¬ 
do cui le « malattie da radia¬ 
zioni » all'ambasciata amen- 
cana sono prodotte da appa¬ 
recchiature amencane e non 
sovietiche. 

Secondo un dispaccio della 
Associale*/ Press da Mosca. 
11 personale dell’ambasciata 
americana sta sollecitando 
dalFambasciatore Walter 
Stoessel « chiarimenti » sulla 
vicenda, essendo convinto che 
in proposito «non sia stato 
detto tutto». 


di una naz.one sottosviluppa¬ 
ta. 1 

Con evidente spirito pole¬ 
mico veniva inoltre sottolinea¬ 
to da tutta la stampa che 
né Kissinger né il presiden¬ 
te Ford potevano rappresen¬ 
tare delle certezze politiche, 
l'uno essendo definito un 
« cancelliere deteriorato » dal¬ 
l’altro ricordandosi la prov¬ 
visorietà. 

Era questo il primo viaggio 
di Kissinger in America la¬ 
tina giacché al massimo era 
arrivato fino a Città del Mes¬ 
sico. Egli del resto non ave¬ 
va mai fatto mistero del 
suo disinteresse, o peggio, 
per il subcont.viente (la stes 
sa visita era stata rinviata 
due volte in un anno) e a 
Caracas ci si è potuti rende¬ 
re conto che di ciò i latino¬ 
americani sono ben consape¬ 
voli. 

Proponendosi d: rimontare 
una opinione sfavorevole in 
Venezuela Kissinger aveva ab 
bondato m concetti sulla « sa- 
lidarietà emisferica » e sul co¬ 
mune progresso ne! corso d: 
una conferenza dedicata a 
gli USA e il Venezuela da 
vanti al futuro, ma senza che 
in essi vi fosse una sostan 
za politica. Questa era in\e- 
ce possibile incontrarla in al¬ 
tre formulazioni ‘ 

« Le nazioni latinoamericane [ 
.-,ono cresciute in potere c in 
influenza d.venendo ìorzc ini 
' portanti per diritto proprio I 
suila .-cena mondiale •< aveva I 
, detto, aggiungendo in espì.ei • 

I to riferimento alle torme di 
| unione dei paesi delia regio- 
! ne qua!. 1 ! SELA (Sistema 
' economico lai inoxir.er.cano • I 
'che «confidiamo ncn vorranno 1 
I utilizzate per un confronto. I 
; perché questo potrebbe coni 
| piteare le nostre relazioni e 
j ostacolare la so’.u '.one dei 
1 problemi •• 

| Un pr.mo « confronto > per 
il quale Kissinger .-. e ma-.-o 
verso il Sud America e q.ie. 

| lo re alno al Cana.e di Pa 
! noma. Il go-.erno nuotare prò 
I gressistn di Torrijas ha un 
; postato da tempo ia que.itio- 1 
| ne della reat.Vuzione alia na ! 

zione panamense della « Zo » 

I na » tozzi territorio USA» e in I 
1 forma graduale dei d.ritti sul i 
Canale ste.-so j 

1 E’ noto che, per un ms:e , 

1 me di ragioni. ì incontro con 1 
! 1 president. delle nazioni cen j 
I trcramericane non ha avuto : 

luogo e che :. sezretar.o di j 
i stato si e dovuto acron'.en 
| tare de. ministri dogli esteri. | 
i Meno noto è che. secondo ’ 

| quanto si d'ceva nei c.rcol. I 
1 politici d; Caracas. Kissinger ! 

aveva esternato al presiden- ' 

! te Andres Perez < preoccupa 1 
j zioni » per 1 ! con-^ilidamento ' 

! delle relazioni tra Cuba e 
Panama, grungendo a venti 
lare minacciose contromisure 
ai danni della Sovranità pa- ! 
namense. 

Interessato a svolgere un 
j ruolo di primo piano nella 
1 regione dei Caraibi. il pre- 
I sidente venezuelano ha qum 
j di colto l'oceas.one per lo 
! abboccamento con Torrijos. 

Mentre i due statisti si In¬ 
contravano all'isola della Tor¬ 
tuga. veniva resa nota l’in¬ 
tesa tra Brasile e Stati Uni- 
! ti con la quale Washington 
accordava a Brasilia lo sta¬ 
tus d. « potenza emisferica » 
con relazioni speciali e mutua 
consultazione semestrale. Una 
intesa che ha provocato rea 
zioni e commenti critici a 
Buenos Aires, a Lima e in 
particolare a Caracas e Città 
del Messica 


Questo pomeriggio, a Pe- 1 ticolori: «Oggi accogliamo za e la tecn.fca ha organlz- j mento contadino, dove Mao j Roma 

lino, la campagna di « da- 1 con entus.Hsmo il ritorno di j zato un’esposizione sui risul- | cominciò a organizzare i qua- T or j no 

v»«atnriA cui aì 1 • c ' ,bao » si è estesa, alle scuole i Sun Da Sheng, sicuro trion- ! tati conseguiti nel 1975 se- 1 dri rivoluzionari del 1926. A 1 .. ", 

irniniuffia » cniù. - 0 »™°I medie inferiori. Approfittando fatore sul Demone della Neb- guendo la «linea proletaria» Nixon è stata mostrata la y. ene . 
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m Se non vi piace 
* il Fernet 
è ora che cominciate 
a berlo 


Fernet Iònie è nuovo. 

Fernet Iònie è diverso: 

più "Toniche un po' meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 
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Stamani al cinema Odeon il compagno Natta conclude la V conferenza del PCI 

li dibattito e il contributo dei comunisti toscani 

% 

per lo sviluppo della regione e una svolta nel Paese 

Consenso con la relazione del compagno Alessio Pasquini - Lagorio rileva il saldo collegamento che si è realizzato fra il PCI e il PSI - Il ruolo della 
Regione nell’intervento della compagna Montemaggi - Ampia discussione sui temi della crisi economica, del rilancio dell’agricoltura e dell’espan¬ 
sione produttiva e del credito - Risalto al problema della crisi della Democrazia cristiana e alle questioni del mondo cattolico -1 compiti del partito 



Il compagno Alessandro 
Natta concluderà stamani, al¬ 
le 10 al cinema Odeon la 5 
conferenza dei comunisti to¬ 
scani. che ha dato luogo a 
due giornate di intenso dt- 
iMtt.lo, che ha confermato lo 
impegno e la capacità del 
partito a portare avanti — In 
un momento così grave e de 
licato per la vita del Paese — 
l’a/ione per Tunità del movi 
mento operaio e democratico 
e ix-r una reale svolta poh 
t r.i 

Oltre 40 interventi si sono 
avut. nel corso della conte 
ren/a — svoltasi alla PLOG 
- che ha suscitato l’attenzlo 
ne ed anche la parteciparlo 
rv» non formale o rituallstica 
a! dibattito, del rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e 
decli istitut. rappresentativi. 

Certo e che il dibattito sui 
temi di fondo già indicati nel 
la relazione introduttiva del 
compagno Alessio Pasqu.ni. 
segretario regionale (il qua 
dro nazionale, 1 riflessi della 
crisi in Tos'-ana. il ruolo del- 
’a Ragione e delle autonomie, 
i rapporti fra le torze poht. 
che. ì compiti del partito, il 
rosolio europeo delia liner 
del compromesso storico) e 
che r.issis" ha fat*o propria, 
si e airieehito aneli" del con 
tributo degl, esponenti delle 
altre forze un segno anche 
quoito. della centralità de’la 
questione comunista e del ca¬ 
rattere specifico che essa ri 
veste in Toscana, dove l co 
munisti sono insieme ai so¬ 
cialisti forza d. governo alla 
Regione, in otto delle nove 
prov.ncie e in numerosi co 
munì e rappresentai» Tanta 
pa-t" della realtà toscana 

De- contributi del segreta 

r. i regionale del P.Sf. de! 
PDUP. del PSDI. de la rao 
nro-,"n*ante del part.to radi¬ 
cale icra presente anche una 
delegazone della DC) si è già 
riferito 

Ieri è stata ia volt.» del 
precidente della giunta regio 
naie toscana, belio Lagorio. 
il quale ha e-ordlto dichia¬ 
rando clic la giunta regiona¬ 
le to-a ma si attende dai co 
munisti un incoraggiamento, 
una sollecitazione a quella li¬ 
nea pai incisiva di azione che 
la Regione si è data con la 
2. legis'atun < Dopo un ac 
cenno alli svolta realizza’isi 
■1 1.1 giugno nella vi*» ('elle 
ree om la battagli» deve con 
ccn’ra - -: - hi d‘*.o mi 


un problema costituzionale 
preliminare: la legge 382 (per 
il trasferimento dei poteri) 
senza la quale il rodaggio non 
cessa e il ” decollo non c'e '*. 

« Il quadro regionale — ha 
detto ancora Lagorio — ìe- 
gistra a sinistra "un piu sal¬ 
do collegamento fra socialisti 
e comunisti ". mentre nelle 
regioni a conduzione DC è 
in atto una “esperienza po 
litica nuova " un compro¬ 
messo istituzionale, che tende 
al rifiuto degli steccati aprio 
ristaci, della delimitazione 
della maggioranza ». Anche 
in Toscana è in atto una po¬ 
litica di apertura, che tiene 
conto del cambiamento, sul¬ 
la quale non c'è da premere 
l'acceleratore: essa si espan 
de in quanto c’è reciproco ri¬ 
spetto e nessuno teme di di 
venire strumenti di azioni non 
condivise. 

La lotta per 
le autonomie 

Lagorio si e quindi ampia¬ 
mente soffermato sulle ne¬ 
cessità di passare dalla ri¬ 
vendicazione all'azione, sulla 
grande battaglia che dovrà 
essere fatta per l'attuazione 
della 382 e la modifica del¬ 
la legge 281. considerate « ri¬ 
forme spartiacque», per con¬ 
cludere, come militante so¬ 
cialista. con un giudizio posi¬ 
tivo sul fatto « che in Tosca¬ 
na, forse piu che altrove. le 
sinistre cercano innanzitutto 
il collegamento fra di loro e 
poi, congiuntamente per gli 
aspetti istituzionali e. quando 
occorre, separatamente come 
forze politiche, cercano di 
estendere il consenso di altre 
forze. Questa linea di com 
portamento — ha detto — 
consente e agevola un rap¬ 
porto paritario di sostanza 
fra ì partiti della maggio 
ranza ». Di questa politica di 
apertura del PCI e del PSI 
(«con visioni ed Intenti di¬ 
versi ») Lagorio si è dichia 
rato «soddisfatto», 
j Anche Antonio Marottt (se- 
i gretario regionale del PRI). 
; ha posto 11 problema del rap- 
I porto con il PCI. al quale 
i .1 suo partito annette par: co 
t lare attenzione da quando il 
• nostro partito ha definito la 
quevione «del rapporto fra 


la classe operaia e le altre 
categorie sociali ». Questa at¬ 
tenzione dei repubblicani trae 
maggiore esigenza — ha detto 
in sostanza — di fronte alla 
crisi economica dei pae.»e 
(che investe in modo gravis¬ 
simo il personale politico e 
la burocrazia come ì recenti 
scandali dimostrano) ed alla 
esigenza di portare avanti, in 
un rapporto corretto fra « di¬ 
versi ». una proposta politica 
alternativa. 

La gravita della crisi poh 
tica economica e morale che 
il paese sta attraversando, e 
lo sfondo generale entro cui 
si sono collocati ì vari inter¬ 
venti. anche quelli di carat¬ 
tere piu specifico e di set¬ 
tore. 

Sul rapporto regione enti 
locali-stato movimento, si è 
soffermata dettagllatamen 
te la compagna Loretta 
Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale toscano, 
la quale ha posto con forza 
la necessità di dare nuovo 
vigore e far compiei e un 
salto di qualità al processo 
regionalista, e. quindi, di ri 
forma dello Stato, proprio in 
questo grave momento di cri¬ 
si del paese è sul terreno 
della programmazione che si 
pone il problema della « cre¬ 
dibilità » delle regioni. «No 
stro obiettivo è quello — ha 
detto —- di far crescere in¬ 
sieme. istituzioni, partiti e 
cittadini ». Soffermandosi 
sugli strumenti, la compa¬ 
gna Loretta Montemaggi ha 
messo in risalto il valore 
delle deleghe che mirano a 
fare degli enti iocali « degli 
"interlocutori” privilegiati e 
permanenti ». e degli inter¬ 
venti programmatici che la 
Regione si sta operando a 
portare avanti, secondo una 
vistone che punta all'affer 
maztone ed alla crescita del 
"pluralismo", eom’è nella 
nostra concezione 

Uno dei punti di fondo re 
sta. comuque. sui temi della 
riforma c della programma 
zione. «Occorre andare 
ha detto — verso un plura 
lismo istituzionale » ad un 
nuovo rapporto con il «over 
no ed il Parlamento Sarà 
tanto più possibile raeeiun 
gore questo obiett.vo. quan 
to si riuscirà a -'abilire un 
coordinamento permanente 
fra le regioni e con il coir, 
plesso delle autonomie loca 


li. le oiganizzuzioni sindaca¬ 
li. le formazioni sociali ed 
anche economiche. 

Programmazione, sui mol¬ 
teplici aspetti di questo prò 
blema, che si pone a livello 
nazionale e regionale, e coni* 
prensoriale. si sono soffer¬ 
mati diversi compagni. Uno 
dei nodi fondamentali del 
la nostra regione è senza 
dubbio quello della crisi del- 
ragricoltuia: ne ha parlato 
Bartolucci di Siena, che si 
e ì millantato alla esperien¬ 
za positiva ma certo non 
agevole del movimento co¬ 
operativo e delle cantine so¬ 
ciali: ne ha parlato Giovati- 
ncschi (di Grosseto), che ha 
esteso il suo intervento alle 
questioni dell'Amiata: vi si 
sono poi soffermati Gigli di 
Arezzo («occorre aprire 
grandi vertenze » e riprende¬ 
re le conferenze zonali per 
l'agricoltura» e l'assessore 
regionale Anselmo Pucci, ctie 
ha posto al centro del suo 
intervento l’esiuenza della 
lotta e delle iniziative per 
il supeiamento della mezza¬ 
dria c delle iniziative per il 
recupero con le lotte e i 
piani zonali, delle terre, per 
un deciso attacco sul fron¬ 
te della grande proprietà 
fondiaria. 

Il « modello 
toscano » 

Dal dibattito e, emersa la 
esigenza di saldare le lotte 
per il rilancio dell'agricoltu¬ 
ra all'azione legislativa e 
proerammatoria L'esigenza 
di un riequihbrio e di una 
espansione dello apparato 
produttivo, che pos c a inve 
stire le aree degradate, 
(una delle novità emerse j 
dalla relazione di Pasquini | 
e la tendenza, come si è det- i 
to al restringimento della I 
base produttivai. è stata ri- | 
sposta da Nello Di Paco ; 
(del Comitato Centrale), per 
il quale il eosidetto « model 
lo toscano » richiede « so¬ 
stanziali correzioni ». Anche 
per Di Paco il piano nazio 
naie a medio termine è il 
terreno sul quaie le regioni 
devono confron'ars. con il 
governo ciò richiede un 
fronte a-.».» vasto iene rifra 
ta aperture diplomatiche! 


che abbracci l'insieme delle 
autonomie locali 

Jozzelh. operaio della 
Bieda di Pistoia. Tamburu- 
ni. sindaco di Piombino, 
Bendmelli. della segreteria 
della CGIL, hanno richia¬ 
mato l'attenzione sui pro¬ 
blemi dello sviluppo indu¬ 
striale. nonché sulle lotte 
operaie e sindacali, che han¬ 
no bloccato gli attacchi alla 
occupazione, ponendo in di¬ 
scussione (particolarmente 
con le partecipazioni sfcitalH 
le questioni inerenti fli in¬ 
vestimenti. la mobilità del 
lavoro. le riconversioni. Joz- 
7 elli ha sottolineato, nel 
contesto positivo di queste 
lotte l’esperienza dei partito 
in fabbrica, che non si è 
chiuso in essa, ma si è 
aperto sulla società in stret¬ 
to rapporto con gli enti lo 
cali Tamburini si è soffer¬ 
mato sulla situazione econo¬ 
mica e produttiva di Piom¬ 
bino. sottolineando l’esigen¬ 
za di approfondire il tema 
della riconversione, per ca¬ 
larlo nel concreto delle si 
tuazioni locali. « La quest io 
ne di fondo — ha detto — 
è quella del controllo del 
potere pubblico». Bandinel- 
li si è riferito alle lotte 
della Piaggio, del Casonen. 
dell'Ital Bed 

Vigni di Sena, ha toccato 
gli aspetti, altrettanto im¬ 
portanti. del ruolo del credi¬ 
to a sostegno di una politica 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale, rsponde.nte alle esi¬ 
genze generali della regione 
e del paese, sotiratto quindi 
ad un npo di gestione mo- 
pe. settoriale clientelare. Ha 
sollecitato un fronte comune 
degli ent. locali per andare 
ad un divergo e partitano 
rapporto con gl; stituti ban¬ 
cari 

D: fronte a: problemi del 
la crisi economica, alle In: 
z:ative della regione e del¬ 
le autonomie locali, alle lot¬ 
te sociali, come s: muovono 
le forze polit.che? La con¬ 
ferenza ha dedicato panico 
lare attenz.one a: Drocessi 
poi tici .n atto, sia sul p.a 
no naziona.e che reg. ona'.e e 
.or»!" Sottolineato in tutti 
gli ìnterveni. u valore delia 
to'.ato'az one fra le forze d. 
-n.-.:*» ! attenz one s> m.ig 
e o nieir .'affermata sulla 
cr ' de.'a IX 

Ca abV' i d L.uca. hi o.-. 



A sinistrai II palco della presi¬ 
denza; in basso e a destra due 
vedute dell'auditorium della 
Flog durante la conferenza re¬ 
gionale det PCI 


servato già da tempo la De 
lucchese non si riconoscesse 
nella fallimentare linea della 
battaglia di Toscana. Il la 
giugno ha messo in luce ul¬ 
teriori elementi di novità, ma 
non si possono sottacere le 
contraddizioni del gruppo di¬ 
rigente De lucchese, soprat¬ 
tutto sul terreno del con¬ 
fronto e della convergenza. 
Dominici di Viareggio, ha 
sottolineato il significato del¬ 
l’astensione De sul bilancio 
del comune, che segna la ca¬ 
duta della pregiudiziale an- 
t’comunista- ma il confron¬ 
to e ancora limitato e la 
De si presenta con posizioni 
differenziate da zona a zo¬ 
na- ciò è il riflesso della cri¬ 
si di identità di questo par 
tlto e — ha osservato Ricci 
di Massa — della frantuma¬ 
zione del suo sistema di al¬ 
leanze. 

Il tema è stato amp.amen 
te sviluppato da Chili, segre 
tario provinca’e della fede 
raz.one d. Pistoia, che ha 
dedicato la prima parte del 
suo intervento ad estende¬ 
re l’analisi non soltanto alla 
De ed al mondo cattolico; 
nelle sue vane articoiazion’. 
ma alla stessa chiesa, che at¬ 
traversa una ersi non r.- 
solta La nostra ìn.z’ativa de¬ 
ve tendere affinché si affer¬ 
mi il pluralismo dei cattoh 
ci nelle scelte politiche- il 
nostro atteggiamento di for¬ 
za di governo, dovrà tende 
re a sviluppare una conce 
zione che ponga la libertà 
religiosa come un aspetto di 
quella più generale di pen 
siero, che vogliamo estende 
re in una società socialisti 
Circa la «questione democri 
stiana » Chiti ha invitato a 
non sottova'utare le novità, 
né ad ignorare ’e ambiguità 
ed i trasformami. 

Insufficienze si avvertono — 
ha detto — anche nelle po 

s.z t om più avanzate, all'in¬ 
terno delle quali permane la 
pregiud.ziale ad una conver¬ 
genza su’.'e scelte di fondo 
con le sinistre ed il nostro 
partito. 

Occorre portare avanti 1’ 
iniziativa per andare oltre 
il confronto Rifiutando ogni 
s:ncret.smo. sia la linea del 
compromesso stor co che del 
l’alternativa soc a! sta — h » 
detto in sostanza — tendo 
no ad un r.nnovam’ntn de.!.» 
società italiana, d.» qui la 
es eenza di approfondire i* 
dibattito sulle quest om d"! 
tempo breve — che sono qu». 
.e d. una re.a’e .v.o ta demi 
tratta — ed. prospettivi, 
partico’arment" .n quésta fa¬ 
se d. trans Zione. 

La l.nea del compromesso 
storico si m.sura anche *n 
rapporto ai modo ton cu 
v.ene affrontata la «questio¬ 
ne femminile » — ha detto In 
sostanza la compagna Zuffa 
dell'Udi di F renze — con ; 
problem ad e.--sa collegati (.' 
aborto, questione immed.ata). 
Spetta al partito assumere 
un ruo’o unif.cante che fa c. 
eia perno sulla centra’ità del 
la auest’one femnvn le 

Sul ruolo del ptrtito in 
Toscana s. e soffermato ‘1 
compagno Iaipor ni (del Co¬ 
nstato centrale), il quale, r.- 
ch amandosi al dibattito, ha 
souol.neato i passi in avan 
t; che sono stati eomp.uii ..i 
d.rez.one della « reg onai z 
za zione» «E' un processo 
che è cornine ato e che de 
ve andare avanti, per rad. 
care il part'to come movimen 
to nel’a dimensione reg.ona 
le ». Luporin. si e soffermato 
sui ruolo delle reg’on. e del 
le autonome locali per af 
frontare la pecul ar.ta del a 
cr s: in Toscana e per un 
■apporto profondamente di 
verso fra centro e periferia 
che coinvolge :! tema de 1 i 
r forma dello Stato, del suo 
pluralismo Ha concluso co » 
un accenno alia questione d 
Firenze ed al ruo'o che li 
capoluogo è chiamato a svol¬ 
gere sul piano regionale na¬ 
zionale ed intemazionale, do¬ 
po gli anni della « grande 
•«senza ». 



Importante iniziativa dell'amministrazione comunale 

Sesto: ricorso contro 
il taglio al bilancio 

Hanno approvato il documento avverso alla decisione mini¬ 
steriale tutti i gruppi politici tranne la DC che si è astenuta 


Dopo una serie di assemblee 

Clima di forte tensione 
al liceo «Michelangelo» 

Il consiglio di istituto e il preside hanno rifiutato al¬ 
cune richieste — Domani conferenza stampa 


Situazione tesa ni I eeo 
« Michelangelo > g.i -tudenti 
s, sono vi«ti rifiutare dai con 
sigilo d’ist luto e da! precide 
il permesso di affiggere ma 
n.festa nella scuola, di usare 
il ciclostile, d: invitare espcr 
ti esterni, d. utilizzare la 
scuola ne’le ore pomeridiane 
Il coiisig .o d’:=i.tu*o In 
preso la dee.s.one dopo ore 

fi! partito^ 


Domn a 'C ot 21 ot-*- > i 
.o. i.. de. » f-eJc'uz ì • vi 
A. imin.i. 41 r.u.i.onf de’, i 
comnsiss.one or t i.na I uio- 
duce Cac o 1. resp . is»fc del 
la comm ss.cne 


di r.unione. motivandolo con 
.1 clima e la Situazione di 
‘ensione esistente, dopo ì nu 
merosi attivi che si sono 
svolti nella scorsa settima¬ 
na. contro il parere del pre 
-,.de stesso 

D: fronte a questa presa 
di posiz.onc le organizzazioni 
del mov. mento studentesco 
f. OTnt.no. CPU CPS. Alter 
nativa laica. OSI e Nuclei 
»oc alisti hanno dato vita ad 
una numonc e hanno con 
(ordito una mozione .n cj. 
-. de,».ora il r.’ardo con cu. 
ne l’istituto vengono affron 
ta*. ; prob’em; del rinnova 
iiin'o e delia demooaz.a 
n . t -cao'a 

Sa qar-'i as .eminenti g.i 
s'udent. nanno con.orato 
p r domini una conferenza 
stampa 


Gli era stata fatta un'iniezione di eroina 


Uomo in coma abbandonato 
di fronte al San Giovanni 

Scaricato da un'auto nei pressi del pronto soccorso 
Nell'autovettura sono state viste due persone 


Un m.ster o<*> ( pi'od.o e 
avvenuto 1 al’ra notte ver 
so le 22 aH'mgre>.so del pr.;n 
to «nccorso dell’ospedale di 
San Giovanni di D.o Un'auto 
si c fermata con 3 bordo 3 
ir.div.du,. uno d. C"i è sta 
to fatto scender,, ed è sta 
to aobandonato Migli -cali 
ni Quindi a tutta velocita 
i auto c ripartita in d rez.o 
ne dei viali. L'uomo che era 
stato fatto scendere era Car 
Io B ag.notti. 2*» anni, ahi 
tante in via Benedetto Dei 
57 e già conosciuto alla po 
tizia per le sue tendenze omo 
sessuali. 

Al Biaginotti i medie» del 


pronto socforM» ri>centrava 
no uno s.ato di coma deri¬ 
vante dalla ingestione di so 
'tnnze stupefacenti Infatti 
od un pai accurato esame 
s poteva stabilire eh? all'uo 
mo era stata fatta una ime 
zione di eroina. Il Biag.nol- 

t.. viste I,- sue condizioni, 
veniva r.coverato in sala ra 
n.mazione. feri mattina co 
munque le ->ue condì/.om so¬ 
no notevolmente urei orate 
Del mi-tenoso episodio si 
sta interessando la squadra 
narcotiei della questura. Si 
cerca di stabilire chi fosse 
rn gli altri due individui a 
bordo dell’auto. 


Il consiglio comunale di 
Sesto Fiorentino ha appro¬ 
vato col voto favorevole del 
PCI e del PSI. del PDUP e 
del PSDI e con Distensione 
della DC il ricorso contro 
il ministero degli interni per 
il drastico taglio a! bilancio 
del 1975 II sindaco compa¬ 
gno Marini nell'illustrare ai 
consiglieri i motivi politici 
che hanno indotto l'nmmm*- 
strazione comunale a presen¬ 
tare il ncor.so. ha morda*»» 
come si e giunti al tagho d. 
un miliardo e mezzo dee so 
dalla romimss one centra’e 
per la finanza locale e coma 
nicate dal minestero all’m.zio 
del mese di febbraio 

Marini ha sollevato prima 
di tutto una questione di il 
legittimità e anucostituzio 
nahtà nei r.guardi della com 
missione centrale de".» finan¬ 
za locale che ha ridotto arb. 
trar.amente il mutuo r.ch.c 
sto a pareggio per il 197» da 
2 miliardi e mezzo a un mi¬ 
liardo. dopo che il com.tato 
reg.onale di contro.lo unirò 
o r gano co-t.tu/iO'i » incute 
compatente .1 miter.» ave 
va Eià autorizzato il Comu¬ 
ne di Sesto a g"i* re 1 fondi 
n b. a or <> Coa < h e s'ita 
rego’arrr.ente la" » 

Non e certo sfuggito al ctt- 
tad.m di Sesto l’aumento <Ui 
‘•erviz. comu.ia’ . tìil> scuo 
le materne «ie 1 ed.Lei -co 
iast.ci. dai s-tviz. ass.M.en- 
7 ’al; alle colonie estive- una 
s 6 ne di onerosi servizi sonali 
d’r.si dopo un amp o d bv 
t;to con le forze soc ah. po. 
•.che. s.ndaca.. e co.i ; com 
tati di quirt r r? D-l r>s , o . 
provvedimento o'r* (he .Ir 
g tt.mo t anche adorno, e- 
^enrio stato camuniMto ne. 
febbra-o de. 1976 due m"-». 
dopo la rhiusura de, commi 
l.vo de' 197» 

I. s.ridico h» .> i?h" r.bi 
d.to ..» dramma*.v ta d« U 
siiuaz.o-.e attua v . p»g.» 

menti ai forn.tori sono so 
spes. in attesa di un prec.so 
cens mento de.le spese effet¬ 
tuate Il ricorso è stato vo¬ 
tato da tutt. ì partiti pre¬ 
senti in Cons.gl.o con 13 sola 
estensione del.a D.mocraz.a 
rr.aliana Nei g orni che hai» 
no precedu'o la seduta con 
stilare, s; era svolta una as 
semblea di tutte .c forze po 
litiche, socia.i. -..ndaca’t, de 
gl; operatori economici, dei 
consigli di quartiere, dei rap¬ 
presentanti deH’associaztoni- 
smo per informare la cittA- 
dinanza c discutere la linea 
di condotta da seguire. 

































l'Unità / domenica 29 febbraio. 1976 « 


pag. 9 / firenze 



, * «■ * » 

Assemblea permanente al «Gambrinus» 


I lavoratori del bar « Gambrinus » sono in assemblea permanente per protestare contro i 15 licenziamenti che avranno effetto 
da domani. Il provvedimento è giudicato inaccettabile. La situazione assume particolare gravità, considerando che nessuna assi* 
curazione di riassunzione è stata data ai 15 lavoratori licenziati per il loro reimpiego all'atto della riapertura dell'esercizio, 
non appena terminati i lavori di sistemazione e di riammodernamento. NELLA FOTO: dipendenti del «Gambrinus» all'interno 
del locale 


; 


Bagno a Ripoli 

Alla SAMA 

in 120 

- : 

a cassa 
integrazione 

Durerà fino al 27 mar¬ 
zo - Un comunicato dei 
. sindacati 


Tra breve * 




Conferenza 

, r : 1 

di produzione 
alle Officine 11 

Galileo 

* : ' > 

Organizzata per verifi¬ 
care le prospettive del- 
: ' l'azienda , 


, Approvato nei giorni scorsi dal consiglio comunale 

Scuole e servizi sociali 
scelte qualificanti 
del bilancio di Pontassieve 

Le Driorità su cui uuiita ramministrazione di sinistra 


Ben 120 lavoratori della 
SAMA di Bagno a R ipoli so¬ 
no stati posti in cassa inte¬ 
grazione a partire da lunedi 
sino al 27 marzo, sulla base 
di un accordo stipulato tra 
consiglio di fabbrica e dire¬ 
zione. 

« Questo grave provvedimen¬ 
to si è reso necessario — af¬ 
ferma un comunicato dei sin¬ 
dacati — per far fronte alle 
temporanee difficoltà della 
SAMA per creare le condizio¬ 
ni di un rilancio aziendale ». 
L’impegno tTelle maestranze 
e della FLM si muove fin 
d'ora, anche tramite il col- 
legamento con il Comune di 
Bagno a Ripoli e le forze de¬ 
mocratiche, per rendere pos¬ 
sibile una piena ripresa della 
attività aziendale. I lavoratori 
puntano infatti sul manteni¬ 
mento dei livelli occupazio¬ 
nali, sull'integrità dell'unità 
produttiva, sulla difesa delle 
condizioni salariali 


Il consiglio di fabbrica del¬ 
lo Onichie Caldeo, le forzo 
politiche aziendali e la FLOU 
organizzeranno prossimamente 
una conferenza di produzio¬ 
ne L’iniziativa si propone di 
aprire un vasto dibattito sul 
futuro della Galileo per usci¬ 
re dalla crisi economica in 
cui si trova l'azienda. I lavo¬ 
ratori non intendono subire 
passivamente le scelte della 
Montedison, si propongono di 
indicare precise prospettive 
per il potenziamento dei set¬ 
tori civili, rifiutando l'eti¬ 
chetta dei rami secchi: vo¬ 
gliono inserire le scelte della 
fabbrica nel quadro della 
programmazione regionale e 
delle esigenze espresse dal 
movimento operaio; collabo¬ 
rare con quanti fuori della 
fabbrica possano portare seri 
contributi all'iniziativa: assi¬ 
curare l'allargamento della 
occupazione, anche intellet¬ 
tuale. 


' Un bilancio nel quale le 
proposte di spedii corrente c 
ordinaria sono contenute in 
modo serio per non dire au¬ 
stero, e nel quale i servizi 
sociali, la scuola e la cultu¬ 
ra e gl: investimenti per lo 
sviluppo economico vengono 
qualificati come scelte di fon¬ 
do: è questo il tratto essen¬ 
ziale. la caratteristica del bi¬ 
lancio comunale di Pontas¬ 
sieve, approvato nei giorni 
scorsi dal consiglio comunale. 

E anche per Pontassieve 
come del resto per la maggior 
parte del comuni italiani, pe¬ 
sa come una cappa di piom¬ 
bo la mancata riforma della 
finanza locale, che moltipllca 
e limita notevolmente l’auto¬ 
nomia di scelta del Comuni 
e delle Province. Ma a diffe¬ 
renza degli altri Comuni Ita¬ 
liani — In particolare di quel¬ 
li che non sono amministrati 
dalle sinistra— l'indebltamen- 
to deU’ammlnlstrazlone co¬ 
munale di Pontassieve è do¬ 
vuto essenzialmente alle spe¬ 
se sociali, e non burocratiche 
parassitarle, sostenute in que¬ 
sto come nei passati bilanci. 


ni: ò prevista infatti la co¬ 
struzione di una piscina coni- 
prensonale che permetterà !a 
pratica di uno sport essen¬ 
ziale per la formazione psico¬ 
fisica dei giovani Inolti/e il 
Comune nei prossimi anni 
costruirà un asilo nido usu¬ 
fruendo di un contributo di 
158 milioni da parte della 
Regione. 

Ci siamo voluti soffermare 
solo su alcuni aspetti del bi¬ 
lancio (del resto la brevità di 
questo articolo non ci con¬ 
sente di mettere in luce tut¬ 
te le caratteristiche delle scel¬ 
te qualificanti del Comune di 
Pontassieve». Vogliamo chiu¬ 
dere con una breve osserva¬ 
zione- in un [periodo come 
questo, in cui l'ente locale vi¬ 
ve sotto la mannaia del ta¬ 
gli, il .bilancio di Pontassie¬ 
ve rappresenta un esempio di 
come un Comune può amrni- 
n strare saggiamente le pro¬ 
prie risorse puntando su al¬ 
cune scelte che vanno in dire¬ 
zione degli interessi della po¬ 
polazione amministrata. 


Studente 
dì 25 anni 
si getta 
dalla finestra 

Un giovane studente uni» 
versitario di 25 anni si è get¬ 
tato dalla finestra del terzo 
piano di un appartamento di 
via Santa Monica 33. dova 
abita assieme ad altri ami¬ 
ci. 11 giovane che versa in 
gravi condizioni al centro di 
rianimazione all'ospedale San 
Giovani di Dio si chiama Sil¬ 
vio Filippa ed è originarlo 
della provincia di Catanzaro. 
I motivi del suo Insano gesto 
sono ancora sconosciuti. 

I suoi amici affermano cha 
negli ultimi giorni era molto 
depresso, ma che niente la¬ 
sciava presagire quanto è ao- 
caduto. 

La polizia ha aperto un'in¬ 
chiesta. 


Approvato a Palazzo Vecchio un documento per la difesa del posto di lavoro 

¥ r % - * 

La Giunta per i lavoratori deir Edison 

A nome di tutta la cittadinanza l'Amministrazione si è impegnata a compiere ogni atto volto a difendere il patrimonio occupazionale e produttivo 
; esistente nella fabbrica dell'Osmannoro - L’importanza dell’incontro di martedì per la Sansoni - Assemblea generale degli addetti al trasporto merci 


Mercoledì 
fermi 
edili e 

metalmeccanici 

Nel quadro delle dedalo 
ni nazionali di lotta sta¬ 
bilite per il rinnovo dei ri¬ 
spettivi contratti di lavo¬ 
ro, mercoledì si svolge uno 
sciopero provinciale dei la¬ 
voratori delle costruzioni 
(edili, cementieri, calce e 
gesso, laterizi, marmo e 
pietre, manufatti, in ce- 
manto) e dei lavoratori 
^-•rtalmeccanlci (esclusi i 
dipendenti delle aziende 
artigiane). 

Per Firenze ed I comu¬ 
ni contermini lo sciopero 
si svolgerà dalle ore 9 al 
termine dell'orario del 
mattino (per gli edili il 
lavoro riprenda alle ore 
14). Per II settore calce- 
struzzo durerà l'intera 
mattina. 

Nel resto della provin¬ 
cia le strutture di zona 
stabiliranno modalità par¬ 
ticolari in modo da ren¬ 
dere possibile la partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla 
manifestazione. Nel corso 
dello sciopero, infatti, è 
stato deciso di attuare una 
manifestazione provincia¬ 
le delle due categorie in 
lotta, per ribadire con for¬ 
za la volontà dei lavora¬ 
tori di vincere l'intransi¬ 
genza padronale nelle 
trattative per I rinnovi 
contrattuali; di afferma¬ 
re un maggiore potere nei 
luoghi di lavoro e di ga¬ 
rantire la difesa delle con¬ 
dizioni di vita dei lavora¬ 
tori; di imporre una svol¬ 
ta attraverso una linea di 
sviluppo del Mezzogiorno 
e di riconversione produt¬ 
tiva; di ottenere la defi¬ 
nizione di un piano plu¬ 
riennale di edilizia eco¬ 
nomica s popolare inqua¬ 
drato in una più generale 
politica di riforma so¬ 
ciale. 

Alla manifestazione par¬ 
teciperanno rappresentan¬ 
ze della altre categorie in 
lotta per i rinnovi contrat¬ 
tuali e lavoratori delle a- 
ziende in crisi che sono in 
lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro. 

Alle ore 9.30. alla Fortez¬ 
za da basso, concantra- 
mento del lavoratori e 
partenza del corteo, che 
attraversera le strade cit¬ 
tadine. Alle ore 10.30 al 
piazzate degli Uffizi dopo 
un'apertura di Raffaello 
Nesi. segretario responsa¬ 
bile della F.L.C. provincia¬ 
le. parlerà Giorgio Benve¬ 
nuto. segretario generale 
della F.L.M. nazionale. 

Lo sciopero provinciale 
delle categorie impegnate 
nei rinnovi contrattuali se¬ 
gue una serie di vasti mo¬ 
menti di mobilitazione dei 
lavoratori. Sia gli edili che 
I metalmeccanici stanno 
dando vita ad una serie di 
iniziative articolate, ad as¬ 
semblee ed attivi di zona 
In cui si allarga e si am- I 
plia il dibattito sull’urgen- I 
za di svolta economica e I 
sul ruolo che I lavoratori | 
possono svolgere nel con- ! 
testo di un diverso svi- I 
luppo. | 


Ricordo di 
Ezio Morganti 

Il 21 febbraio ali antifascisti pra¬ 
tili e la federaalone comunista so¬ 
no stati colpiti dalla mone del com¬ 
pagno Etto Mortami che aderì gio- 
vanissimo agli ideali socialisti. Nei 
lunghi anni del fascismo, la sua bot¬ 
tega di sano a Narnali di Prato ser¬ 
vi come ritrovo di tutti gli antifa¬ 
scisti pratesi e dei dirigenti del mo¬ 
vimento clandestine. 

Alla moglie Maria e al figli la 
condoglianze della federazione co¬ 
munista plateau , dalla 
Narnali a dell'UniJA 


La Giunta comunale di Fi¬ 
renze ha preso posizione nei 
confronti della lotta che stan¬ 
no conducendo i lavoratori 
della Edison giocattoli, i qua¬ 
li hanno proclamato l'assem¬ 
blea permanente 11 13 feb¬ 
braio scorso per difendere la 
occupazione e l'unità produt¬ 
tiva. 

Su proposta dell’assessore 
allo sviluppo economico, com¬ 
pagno Luciano Ariani, la 
Giunta ha Infatti approvato, 
nella sua ultima seduta, un 
documento nel quale si espri¬ 
me. a nome della città inte¬ 
ra, la solidarietà con 1 lavo¬ 
ratori in lotta per il posto 
di lavoro. 

La direzione dell’azienda 
già da alcuni mesi — affer¬ 
ma la nota della Giunta ave 
va annunciato l'intenzione di 
attuare un plano di ristruttu¬ 
razione delio stabilimento, nel 
quale lavorano circa trecento 
dipendenti. « La ristruttura¬ 
zione si è risolta di fatto nel 
tentativo di ridurre drastica¬ 
mente l'occupazione». A giu¬ 
dizio della Giunta comunale 
di Palazzo Vecchio la Edison 
giocattoli «è una delle azien¬ 
de più importanti del com¬ 
prensorio fiorentino e la de- 
csione della sua direzione, se 
attuata, porrebbe seri proble¬ 
mi sul piano dell’occupazione 
anche nella nostra città e nei 
comuni limitrofi ». A questo 
proposito bisogna ricordare 
che. accanto ad una persi¬ 
stente logica di ridimensio¬ 
namento propria della dire¬ 
zione (che ha portato al bloc¬ 
co delle assunzioni, al licen¬ 
ziamento in blocco di reparti 
distaccati), l’ultimo atto pa¬ 
dronale prevede drasticamen¬ 
te il licenziamento di 51 di¬ 
pendenti. tra operai ed im- 
legati. 

La Giunta comunale, asso¬ 
ciandosi al coro di proteste 
che si sono levate da parte 
delle forze sindacali, politiche 
e sociali, si è impegnata a 
compiere ogni atto volto a 
fare rientrare i licenziamenti 
ed a salvaguardare l livelli 
occupazionali esistenti. 

Prosegue intanto l'assem¬ 
blea permanente all’interno 
dello stabilimento della 
Osmannoro dove si susseguo¬ 
no gli atti di solidarietà con 
i lavoratori in lotta. 

SANSONI — Le organizza¬ 
zioni sindacali stanno predi¬ 
sponendo ogni cosa per l'in¬ 
contro tra le parti fissato 
per martedì mattina al mi¬ 
nistero del Lavoro dal mini¬ 
stro Toros. 

Questo atto potrebbe risul¬ 
tare importante ai fini della 
salvaguardia dei 160 posti mi¬ 
nacciati c del futuro per la 
struttura culturale fiorentina. 
Nel corso dell'incontro la de¬ 
legazione sindacale conferme¬ 
rà la sua disponibilità a trat¬ 
tare un programma editoria¬ 
le efficace e capace di im¬ 
primere una svolta per la ri- 
conversione produttiva e la 
crescita culturale della casa 
editrice. 

La convocazione delle par¬ 
ti al ministero premia !‘im- 
peeno complessivo ed unitario 
delia Regione, degli Enti lo¬ 
cali. delle forze politiche del¬ 
l’arco costituzionale, del sin¬ 
dacato e dei parlamentari to¬ 
scani che hanno a cuore le 
sorti della Sansoni. Resta un 
capìtolo aperto che sarà sciol¬ 
to nelle settimana entrante: 
una nuova società ha avanza¬ 
to proposte per l’acquisizio¬ 
ne della Sansoni. Anche in 
questo caso l lavoratori hanno 
confermato « il loro priorita¬ 
rio Impegno per 1 posti di la¬ 
voro ». 

TRASPORTO MERCI — 

E’ stata concordata la ripresa 
delle trattative tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali del tra¬ 
sporto merci e la parte padro¬ 
nale. GU incontri tra le dele 
gazioni proseguiranno il 4 
marzo presso la Confindustna 
a Roma. 

E’ stata indetta intanto la 
assemblea generale provincia¬ 
le per sabato 6 marzo alle 
ore 16 presso la Camera con¬ 
federale del Lavoro di Fi¬ 
renze. I lavoratori corrieri, 
spedizionieri, trasporto merci 


per conto terzi e cisternisti 
continuano ad attuare il bloc¬ 
co delle prestazioni straordi¬ 
narie. 

NESTLE’ — I lavoratori 
della Samer Nestlè hanno ef¬ 
fettuato alcuni scioperi arti¬ 
colati nel quadro delle deci¬ 
sioni di lotta adottate dal 
coordinamento sindacale del 
gruppo. 

Nel corso di una assemblea 
I dipendenti hanno deciso di 
portare avantila lotta affin¬ 
ché siano messi In atto, nelle 
stabilimento di Firenze, tutti 
i provvedimenti concordati 
per garantire il mantenimen¬ 
to e lo sviluppo dello stabi¬ 
limento. Le maestranze sono 
impegnate anche per imporre 
alla Nestlè la garanzia dei 
livelli occupazionali, la diver¬ 
sificazione produttivi, piani 
di produzione per il ’76 con¬ 
trattazione degli orari di la¬ 
voro. 

BANCARI — La federazio¬ 
ne lavoratori bancari ha pre¬ 
so posizione nei confronti del¬ 
la direzione aziendale della 
banca Steinhauslln che, non 
solo si rifiuta di applicare II 
contratto, ma anche di incon¬ 
trare le organizzazioni sinda¬ 
cali. La denuncia della FLB 
— afferma un comunicato sin¬ 


dacale — non vuole solo di¬ 
fendere gli Interessi dei lavo¬ 
ratori. ma Intende aprire un 
dibattito sulla politica credi¬ 
tizia e sul ruolo degli istituti 
finanziari. 

RICERCA — La prima con¬ 
ferenza di organizzazione del¬ 
la CGIL-sindacato ricerca si 
terrà venerdì prossimo 5 mar¬ 
zo nei locali della Camera 
del Lavoro di Firenze. L'ini¬ 
ziativa precede la conferenza 
nazionale In programma ad 
Ariccia dal 18 al 20 marzo. 

POSTELEGRAFONICI - 
La federazione regionale dei 
postelegrafonici si è dissocia¬ 
ta dalle forme di lotta decise 
da un comitato nazionale ope¬ 
rante al di fuori della poli¬ 
tica confederale. La federa¬ 
zione regionale ha altresi de¬ 
ciso di aprire la vertenza con 
l’azienda sui punti relativi al 
compartimento la prima metà 
di marzo. 

ISTITUTI DI VIGILANZA 

— A seguito della rottura 
delle trattative per II rinnovo 
contrattuale i dipendenti de¬ 
gli istituti di vigilanza pri¬ 
vata (le guardie giurate) at¬ 
tueranno uno sciopero a par¬ 
tire dalle ore 17 di lunedi 
sino alla stessa ora di mar¬ 
tedì. 


fin breve- 


D 


ASSEMBLEA UILOM 

Il comitato direttivo dell’Unione italiana per la lotta alla 
distrofia muscolare rende noto a tutta la cittadinanza, alle 
forze sindacali e politiche, ai medici fisioterapisti, a quanti 
sono Interessati a questo problema che domenica 7 marzo 
alle ore 9, al circolo ferrovieri, via Alamanni 15. si terra 
un'assemblea nel corso della quale saranno discussi tutti i 
problemi riguardanti la categoria. 

ASSOCIAZIONISMO E RIFORMA DELL'ASSISTENZA 

Questa mattina alle 9, al circolo Est Ovest, via Ginori 14, 
avrà luogo un convegno interregionale indetto dalla Libera 
associazione nazionale mutilati e invalidi civili, sul tema 
« L'associazionismo e la riforma dell’assistenza ». Il conve¬ 
gno vedrà impegnati i comitati provinciali delle regioni: 
Toscana. Emilia-Romagna. Umbria. Marche e Lazio, nonché 
rappresentanze delle associazioni più impegnate nel settore 
degli handicappati. 

CARNEVALE ALL'ANDREA DEL SARTO 

Domani alle ore 15 nei locali del circolo Andrea Del Sarto 
via Manara, si svolgerà una festa di carnevale organizzata 
dalla scuola popolare dell’ospedale psichiatrico di San Salvi. 

La festa è gratuita e aperta a tutti. 

DOMANDE ALL'iNPS PER I LICENZIATI 

Scadono 1 termini per presentare le domande all’INPS per 
la ricostruzione della posizione assicurativa per la pensione, 
dei licenziati dal 1-1-1948 al 7-8-1966. I patronati sindacali 
INCA-CGIL, INAS-CISL e ITAL-UIL sono disponibili a for- 
nire tutta l’assistenza necessaria per la presentazione e trat¬ 
tazione delle domande. 


A Prato il direttivo regionale 


Le proposte deU’Uniontessile 
per le iniziative del settore 

Esaminata la piattaforma dai sindacati sulla quale si sono registrate molte convergenze 


All’asscciazlone piccole e 
medie industrie API-Toscana. 
Confapi di via Baldinucci a 
Prato si è riunito il direttivo 
regionale dell’Union-tessile e 
abbigliamento aderente alla 
Confapi. sotto la presidenza 
del sig. Vittorio Cambi, pre¬ 
sidente regionale dell'Union- 
tessile. 

Erano presenti l componen¬ 
ti del direttivo, provenienti 
da ogni parte della Toscana 
(Sovighana. San Donnino. Ca- 
Ienzano. Bagno a Ripoli. Mon- 
temurlo. Prato. Firenze. Pog- 
! g.bonsi. Pontassieve. P.sa. 
Grosseto. Sina lunga. Fucec¬ 
chio e Santa Croce sulì'Ar- 
no). Oltre alla realtà socio¬ 
economica della Toscana, con 
particolare riguardo al set¬ 
tore. e stato esaminato il do 
cumento conclusivo uscito 
dalla conferenza della FULTA 
di Prato, e In particolare gli 
orientamenti elaborati sulla 
piattaforma dei sindacati per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro del settore. 
Il direttivo deH'Uniontessile 


Dr. MAGLIETTA 

•pedanti» 

Disfamo» somali 

malattia dal captili 
palli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 • Tel. m.971 

FIRENZE 


ha rilevato alcuni punti di 
notevoli convergenze con le 
valutazioni e conclusioni trat¬ 
te dalla FULTA nel convegno 
di Prato: in particolare la 
adozione di Immediati provve¬ 
dimenti di politica fiscale di¬ 
retti a colpire le evasioni più 
macroscopiche; la necessità 
di prendere misure selettive, 
parziali e temporanee di fi¬ 
scalizzazione degli oneri a so¬ 
stegno dell’occupazione fem¬ 
minile. Iniziative queste non 
solo rivolte ai recupero del¬ 
l’occupazione femminile, ma 
rivolte soprattutto ad indivi- 
du.ee • i settori produttivi 
maggiormente colpiti, in mo¬ 
do da mantenere i livelli di 
occupazione. 

Per la legge sulla materni¬ 
tà, runiontessile propone op¬ 
portune modifiche in medo 
da ottenere la copertura di 
tutto l’onere da parte dell’en¬ 
te assicuratore, compresa la 
parte attualmente a caribo 
delle singole aziende, e ciò al¬ 
lo scopo di non penalizzare 


i settori produttivi ad alta oc¬ 
cupazione femminile. II di¬ 
rettivo si trova concorde pu¬ 
re nel proporre l'adozione, 
da parte del governo centrale 
e dei governi regionali, di una 
politica tendente ad elimina¬ 
re i più gravi elementi di de¬ 
bolezza delle aziende minori 
e indica quale punto cardine 
di tale politica una diversa 
gestione del credito agevolato, 
finalizzato al sostegno dei 
consorzi e di forme associati¬ 
ve in modo che !e piccole 
aziende possano disporre di 
adeguata assistenza tecn.ca 
e organizzativa e di uffici spe 
cializzati nelle ricerche d, 
mercato. 

Sul problema degli investi¬ 
menti a parere deli'Uniontes- 
sile la politica del settore può 
trovare una soluzione a Uvei 

10 di area regionale, cosi co¬ 
me indicato nel comunicato 
congiunto ConfapiCGIL-Cisl- 
Uil dell’11 novembre scorso. 

11 direttivo ha infine pro¬ 
grammato una serie di in¬ 


contri con le aziende tessili 
e dell'abbigliamento per pun¬ 
tualizzare la situazione e va¬ 
lutare le iniziative da pren¬ 
dere. Già in precedenza l’as¬ 
sociazione pratese delle picco¬ 
le imprese si era inserita ne! 
dibattito politico raccczlien- 
do l’appello dell’Europmi a 
Bruxelles per nuovi orienta¬ 
menti in politica sociale. 


Spettacolo della NCCP 
per la ricostruzione 
del circolo « Le Torri » 

Questa sera alle 21. presso 
la casa del popolo di Gras- 
j sina. verrà replicato Io spet- 
1 tacolo della «Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare -> di 
Napoli. L'incasso di stasera 
sarà devoluto a favore della 
ricostruzione del circolo « Le 
1 Torri » di via Lunga. 


« Un altro elemento di qua¬ 
lifica del bilancio e delle prio¬ 
rità programmatiche di Pon- 
taasieve — ci dice 11 sindaco 
compagno Pietro Beivi che 
amministra questo Comune 
con una maggioranza formata 
da PCI e PSI — è dato dal 
fatto che ogni sceltas upera 
la barriera municipalistica e 
viene costantemente riferita 
ad una visione comprensoria- 
le. caratterizzata dalla pre¬ 
senza della Comunità monta¬ 
na che ha ormai al suo atti¬ 
vo una positiva attività, e dal 
piano intercomunale fioren¬ 
tino che sta acquistando in¬ 
teresse e dinamismo dopo lo 
insediamento a Palazzo Vec¬ 
chio della giunta di sinistra». 

Tornando al bilancio e alle 
scelte programmatiche plu¬ 
riennali, il Comune di Pontas¬ 
sieve, uno dei primi ad appli¬ 
care la 167 e successivamente 
la legge 685, dovrà affrontare 
una spesa di oltre 75 milio¬ 
ni per opere di urbanizzazio¬ 
ne e per tutti quei terreni 
interessati aU’edillz'.a popola¬ 
re e alle cooperative a pro¬ 
prietà indivisa. 

Per quanto riguarda la via¬ 
bilità sono previste spese di 
300 milioni per l’asfaltatura 
di alcune strade comunali e 
per un migliore collegamen¬ 
to fra il capoluogo e le fra¬ 
zioni. Naturalmente, una del¬ 
le aspirazioni più sentite dai 
cittadini di Pontassieve è il 
collegamento rapido con la 
area di Firenze, un problema 
che potrà essere affrontato 
meglio ora che il plano inter¬ 
comunale di Firenze ricomin¬ 
cia a camminare. La realiz¬ 
zazione di un’arteria veloce 
con Firenze interessa l’econo¬ 
mia dì tutta la Val di Sieve 
che si inquadra in quella 
vocazione comprensoriale che 
è propria di Pontassieve e 
dei comuni limitrofi. 

Passiamo al capitolo assi¬ 
stenza e soffermiamoci su due 
sole cifre: la somma slinzia- 
ta in favore degli anziani 
per iniziative collettive, come 
campì solari e soggiorni ma¬ 
rini. passa dai 40 milioni del 
1975 al 56 milioni del 1976; 
il servizio assistenziale a do¬ 
micilio è rivolto a ben 23 an¬ 
ziani. Ma la spesa più rilevan¬ 
te e qualificante dell’ammini¬ 
strazione comunale di Pon¬ 
tassieve è rivolta alla scuola. 
In questo settore, come del 
resto nella passata legislatu¬ 
ra. l'amministrazione comu¬ 
nale ha fatto delle scelte 
che vanno in direzione di 
una tanto auspicata riforma 
della scuola sostituendosi 
spesso, in molti settori, alla 
grave assenza dello Stato. Lo 
stato di questo impegno, si 
può cosi riassumere: VB4 C > 
dei bambini del Comune oggi 
frequenta la scuola mater¬ 
na: il 73T dei ragazzi della 
scuola dell’obbllgo frequenta 
il doDoscuola: eli studenti in¬ 
teressati al trasporto sono 
850 (circa il 37 r l degli iscritti 
nelle varie scuole): usufruisco¬ 
no del servizio mensa 719 ra¬ 
gazzi (circa d 31'- u 283 ra¬ 
gazzi hanno partecipato nel 
197.5 ai soggiorni marmi e 220 
ai campi solar:. In ronchilo 
ne, nel bilancio di Pontassie¬ 
ve sono stati stanziati 336 
milioni (il 18'r del totale) 
che indicano l'impegno della 
amministrazione nel campo 
dell’Lstruzione e dei servizi so¬ 
ciali per i giovani in età sco¬ 
lastica. 

Parallelamente vi è una con¬ 
tinua azione da parte del Co¬ 
mune per la formazione cul¬ 
turale e sportiva per i giova¬ 





Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 

l'enciclopedia in 10 volumi di concezione demo¬ 
cratica per gli studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 

letture alternative per i più giovani. 

Per Informazioni e consultazioni - vendite rateali - 
rivolgersi: LC.E. «IL DAVID» - Via Baracca, 2 
FIRENZE - Tel. 30.79.54 - 35.15.38 

CERCANSI COLLABORATORI 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 



SIMCA1307-1308 

«AUTO DELL'ANNO» 



Nella foto, i: t.tolare della Concessionaria Simca-Chrysler 
d. Prato S:g. Osvaldo Bartolozzi, con sede nel viale 
Montegrappa n. 112. assieme al Dott. Domenico CAr- 
cano direttore regionale della Chrrsier Italia, in occa¬ 
sione del lancio della nuova SIMCA 1308, che è stata 
definita l’auto dell’anno 


VISITATE 

L ’ lUBOiilM 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parco Giochi Ragazzi • 
Pareheggio privalo per I» clientela_ 
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Assemblea organizzata dal comitato di quartiere Pignone-Monticelli 


COME RECUPERARE VILLA STROZZI 


AL QUARTIERE ED ALLA CITTA 


Il dibattito sull'Importante patrimonio urbano alla presenza di forze politiche e sociali, amministratori e cittadini • Un complesso 
polivalente ad uso della collettività • Le altre strutture bisognose di un restauro conservativo e di una destinazione sociale 


o 


sull'impostazione del bilancio 


f< - 


Gli interventi 
della Regione 
in agricoltura 




Si riaccende in questi gior¬ 
ni a livello cittadino il di¬ 
battito, mai abbandonato da¬ 
gli abitanti della zona Pigno¬ 
ne • Monticelli, sulla destina¬ 
zione da dare a Villa Stroz¬ 
zi. la costruzione cinquecente¬ 
sca situata in un grande par¬ 
co di ottomila metri quadri, 
Insieme alle antiche scuderie 
ristrutturate nell’800 ed alla 
limonala Interamente costrui¬ 
ta da Poggi sempre nel 19. 
secolo; un patrimonio cultu¬ 
rale. architettonico e natura 
le di grandi valore ed in¬ 
teresse. 

La pubblicizzazione del com 
plesso, avvenuta nel ’72, in se 
gulto alla mobilitazione mas 
siccia del comitato di quar 
tiere e di tutte le forze po 
litico - sociali che vi opera 
no ha portato all'apertura de 
parco, un’area che costituisce 
un importante sfogo di ver 
de pubblico per i quartieri 
su cui affacciano i suoi due 
ingressi: Pignone e Monticel 
li - Soffiano. Si tratta oggi 
dopo che l’amministrazione 
comunale ha richiesto ed ot 
tenuto un Incontro prelmiina 
re in novembre con 1 rap¬ 
presentanti degli organismi di 
base del quartiere, di chie¬ 
dersi « cosa rappresenta Villa 
Strozzi » e di destinare il 
complesso ad un uso sociale 
che il comitato d. quartiere 
Pignone • Monticelli ha in¬ 
dividuato ed ha sottoposto ve¬ 
nerdì ad un’ulteriore discus¬ 
sione pubblica nel corso di 
un’assemblea alla quale han¬ 
no partecipato tra gli altri gli 
assessori comunali Franco Ca¬ 
marlinghi e Marino Bianco, il 
coordinamento del comitati 
di quartiere, quello più diret¬ 
tamente interessato e molti 
cittadini. 


L’utilizzazione dei locali pro¬ 
posta — che verrà esamina¬ 
ta dall’amministrazione co¬ 
munale e riproposta alla di¬ 
scussione cittadina — si arti¬ 
cola in tre tipi di servizi com¬ 
plementari fra loro ed in co- 
legamento diretto con la real¬ 
tà di quartiere e cittadina. 

La villa dovrebbe essere 
dest.nata a sede dei costituen¬ 
di consigli di quartiere e de¬ 
gli organismi di base della 
zona: alla biblioteca di quar¬ 
tiere; un centro tipografico 
ed uno di documentazione sul¬ 
le tradizioni culturali della 
zona. La limonaia, per la 
sua struttura si presterebbe 
bene a centro attrezzato per 
spettacoli da effettuarsi an¬ 
che in estate, sfruttando la 
facciata deU’edificio — attual¬ 
mente danneggiato e senza 
tetto — utilizzabile come sce¬ 
nario. Per quanto riguarda 
le scuderie a suo tempo il 
comitato di quartiere propo¬ 
se l’istituzione d: un centro 
di coordinamento del servizi 
socio - sanitari del quar¬ 
tiere comprendente il consulto¬ 
rio familiare, la palestra per 
la preparazione al parto e al¬ 
l’infanzia e la ricreazione dei 
ragazzi. Ma sull’uso a cui de¬ 
stinare la struttura delle scu¬ 
derie il dioattito è tutt’ora a- 
perto a proposte migliori e 
più adatte alle esigenze del 
quartiere e della popolazione, 
lo stesso comitato di quar¬ 


tiere fa presenti 1 limiti di 
quest'ultima proposta avanza¬ 
ta 

Nel corso del dibattito, al 
quale sono stati portati con¬ 
tributi particolareggiati e, tal¬ 
volta, minuziosi al futuro 
intervento del Comune, è sta¬ 
to più volte ribadito il ca¬ 
rattere di polivalenza e arti- 
colazione che la soluzione fi¬ 
nale dovrà avere In modo 
che realmente Villa Strozzi] 
possa rappresentare un cen¬ 
tro valido di utilizzazione per 
il quartiere e per l’intera c:t 
tà valorizzando questo com¬ 
plesso dimenticato nei secoli 
dall’incuria dello Stato e dal¬ 
le passate gestioni comunali. 

Riccardo Conti, responsabi¬ 
le di zona, ha ricordato co¬ 
me la sorte di Villa Strozzi 
interessa particolarmente il 
nastro partito e l'amministra¬ 
zione comunale, insieme ad 
una serie di altre strutture 
artistico - architettoniche co¬ 
me Villa Pozzoltni a Novo- 
h. Palazzo Bardini, Villa Fab¬ 
briconi e ti cinema «Goldo¬ 
ni ». 

Il compagno Camarlinghi 
ha ricordato à questo propo¬ 
sito che l’amministrazione co¬ 
munale sta conducendo un 
censimento conoscitivo dei be¬ 
ni immobiliari di proprietà 
del Comune, recuperabili ad 
un uso sociale di pubblica 
utiità 

Alla fine dell’assemblea dii 
venerdì è stata approvata al¬ 
l’unanimità una mozione di 
ordine di solidarietà alla lot¬ 
tarci lavoratori della San¬ 
soni. 





Villa Strozzi: destinare l'intero complesso ad un uso sociale 


Incontro con le categorie * Zootecnia, irrigazione, impian¬ 
ti collettivi e idraulico-forestali al centro dell'attività futura 


L'impostazione generale del 
bilancio e. più in particolare, 
gli interventi in favore della 
agricoltura sono stati oggetto 
d'ampio dibattito tra i rap¬ 
presentanti della Gluma (Pol¬ 
lini e Pucci), delle organizza¬ 
zioni sindacali e delle asso¬ 
ciazioni delle categorie agri¬ 
cole toscane. L’incontro, cui 
hanno partecipato i consiglie¬ 
ri regionali della maggioran¬ 
za e della opposizione demo¬ 
cratica, si è svolto nell’ambito 
dell'ampia ed articolata con 
sultazìone promossa dalla 
giunta, la quale — come ha 
sottolineato Pollini nell’apri- 
re la discussione — non inten¬ 
de certo sottrarsi alla respon 
sabihtà che le compete di 
compiere scelte ed indicare 
priorità nella elaborazione del 
bilancio stesso, ma vuole veri¬ 
ficare esigenze ed orientamen¬ 
ti in un confronto diretto con 
tutte le componenti politiche, 
amministrative, economiche, 
sociali e culturali della vita 
toscana. 

Il bilancio, con entrate com¬ 
plessive di 450 miliardi circa, 
non offre ampi margini di in¬ 
tervento: tolte le spese di ge¬ 
stione e quelle correnti, vi so¬ 
no ancora oltre 71 miliardi che 
lo Stato ha vincolato ad in¬ 
terventi specifici, oltre alla 
spesa ospedaliera che ammon¬ 
ta a 275 miliardi; restano 
quindi meno di 10 miliardi da 
destinare al vari settori per 
spese in conto capitale. La 
giunta, perciò, si propone di 
far ricorso al mercato finan¬ 
ziano per un ragionevole in¬ 
debitamento che le consenta 
un'ulteriore disponibilità di 20 
miliardi. 

Gli impegni del governo re- 


Sono tutti giovanissimi ed autori, tra gli altri, di numerosi colpi ai danni di parrucchieri 


Arrestati gli incendiari delle «Torri 


» 


Piena confessione - Una serie impressionante di furti contro circoli ricreativi, scuole e cinema - Le indagini della polizia sono partite dall'arresto di 
2 giovani all'inferno del circolo «Vie nuove» - Il fuoco venne appiccalo per ripicca: in una precedente incursione non avevano trovato niente 



Alessandro Pintucchi 


Marco Pusìzi 


Il convegno del Comitato unitario 


Si discute in Palazzo Vecchio 
dei problemi della giustizia 


Erano presenti i rappresentanti dei partiti democratici 
Per il PCI è intervenuto il compagno Pietro Ingrao 


Si è svolta nri a Firenze 
la manifestazione per la « I 
giornata nazionale della giu¬ 
stizia». nella illustre cornice 
della Sala del Duecento di 
Palazzo Vecchio. La mani¬ 
festazione organizzata dal 
Comitato unitario per la giu¬ 
stizia, che riunisce le diver¬ 
se categorie degli operatori 
del diritta ha continuato i 
lavori per tutta la giornata, 
discutendo quali concreti 
mezzi possono essere utiliz¬ 
zati per fare uscire la «giu¬ 
stizia» da una crisi profon¬ 
da e congenita. 

Prima azione su questa 
strada è proprio stata la co¬ 
stituzione del comitato uni- 


Sottoscrizione 


I compagni di Badia a Ri- 
poli per festeggiare il collo¬ 
camento a riposo del com¬ 
pagno Raffaello Morelli, di¬ 
pendente deH'ammìmstrazio 
ne provinciale insignito di 
medaglia d’oro, augurandogli 
una lunga e feiice vita sot¬ 
toscrivono lire 10.000 per la 
stampa comunista. 


tarlo, per rompere un cor¬ 
porativismo e un settoriali¬ 
smo che non possono essere 
che dannosi. Alla manifesta¬ 
zione hanno preso la parola 
il compagno on. Pietro In- 
grao in rappresentanza del 
PCI, l'on. Vincenzo Balsamo 
per il PSI, l’on. Antonio Ca- 
riglia per il PSDI. l’on. Edoar¬ 
do Speranza per la Democra¬ 
zia Cristiana e l'on. Aldo 
Bozzi per il PLI. 

La manifestazione si è 
aperta con la relazione del 
Comitato unitario per la giu 
stizia fatta dall’avvocato Cor 
rado Bacci; sono quindi in 
li promotrici (magistrati, av 
tervenuti i rappresentanti 
delie organizzazioni sindaca 
vocati, procuratori, funziona 
n di cancelleria, ufficiali t 
aiuto ufficiaii giudiziari) 
Hanno quindi preso la paro 
la il dottor Francesco Saja. 
in rappresentanza del min: 
stero delia giustizia, che ha ì 
anche portato il saluto e 1 
l'augurio del ministro Boni- j 
facio. il dottor Domemco Po- ! 
ne. membro del consiglio su¬ 
periore della magistratura e 
l’avvoca* o Giorgio Taddei 
Emmi. 


Ricordi 


A due anni dalla tragica 
scomparsa del compagno Ma¬ 
no Pacciam. operaio del- 
l’ENEL. deceduto in un in¬ 
cidente sul lavoro, i compa¬ 
gni della sezione «Che Gue- 
vara » lo ricordano a quanti 
Io conobbero e stimarono. 


Sono stati arrestati gli in¬ 
cendiar.’ della Casa del popolo 
delle « Torri ». Sono gli stessi 
che hanno compiuto nei giorni 
scorsi numerosi furti in altri 
circoli ricreativi e che hanno 
rapinato alcune parrucchiere. 
La banda era composta da tre 
giovani tra i 18 ed i 15 anni 
e da altre due figure di se¬ 
condo piano. Gli arrestati so 
no: Michele D^ Silvestro 18 
anni residente in via Spole¬ 
to 4; E. F. detto «Gianni» 
di 15 anni. Marzo Pusizzi 19 
anni abitante in vis dei Bas¬ 
si 2 e Alessandro P.ntucchi 30 
anni residente in via Orazio 
Vecchi 68. I primi tre. due 
dei quali sono stati arrestati 
giovedì scorso quali responsa¬ 
bili del furto avvenuto al cir¬ 
colo c* Vie Nuove » di viale 
Giannotti, sono accusati dei 
reati di rapina aggravata con¬ 
tinuata e di furto. II Pusizzi 
di furto continuato, mentre il 
Pintucchi di vendita, porto e 
detenzione di arma da guerra 
e munizioni. 

Le indagini della Mobile 
compiute dalla squadra del 
dottor Manganelli assieme al 
brigadiere Campagna e dal¬ 
l’appuntato Cervino, sono par¬ 
tite dairarresto del Di Silve¬ 
stro e dallo Stanges sorpresi 
da una guardia dell’Argo al¬ 
l’interno del « Vie Nuove ». La 
mattina successiva all’arresto 
11 direttore del circolo avver¬ 
tiva ia poi .'zia di aver ritro¬ 
vato in una toilette una pi¬ 
stola calibro 9 del tipo Ra- 
dom. Questo particolare as¬ 
sieme al fatto che le caratte¬ 
ristiche somatiche dei due t 
giovani arrestati sembravano 
corrispondere alle descr.zioni i 
fatte dalle parrucchiere rapi- j 
! nate, indusse gli inquirenti a 
1 chiedere al sostituto procura¬ 
tore Bellagamba la autorizza¬ 
zione a perquisire le abita¬ 
zioni de.’ due laln: nelle abi¬ 
tazioni dello Stranges e del Di 
Silvestro fu ritrovata oltre a 
parte della refurtiva, un pas¬ 
samontagna rosso, un imper- 




Siivio Stranges 


Michele Di Silvestro 


I comunisti della sezione 
« Beppino Falorsi » (Lippi) 
sottoscrivono in memoria di 
Gino Fabbri, padre del com¬ 
pagno Lionello, L. 10.000 e 
rinnovano ai familiari le più 
sentite condoglianze. 


un c.clocross rosso Dopo una 
serie di appostamenti « Gian¬ 
ni » è stato rintracciato e con¬ 
dotto in questura Dal suo 
interrogatorio è venuta fuori 
tutta la vicenda. 

I tre componenti la banda 
hanno confessato di essere i 
responsabili del furto avvenu¬ 
to alla Casa dei popolo le 
« Torri » l'8 gennaio scorso e 
di esserci ritornati dopo 10 
giorni, e di aver appiccato il 
fuoco al locale indispettiti dal 
fatto di non aver trovato nien¬ 
te da rubare. Il terzetto che 
aveva acquistato la 
i cal. 9 r.trovata al « Vie Nuo- 
} ve » da Alessandro Pintucci: 

ha confermato poi di essere 
I l'autore di tre rapine ai dan¬ 
ni della bigiotteria « Casch 
Shop » ed ai negozi di par- 
i rucchiere per signora di Mar- ] 
! celio G.annelh di via Sette J 
Santi 38 e di Daniela 
chi di via Niccolo Pisano In 
questa occasione i giovani ra 
. pmatori lasciarono un mes- 
J saggio « Lo zingaro e compa- 
I ny ringraziano ». Anche que- 


Protesta 
l’Associazione 
stampa per 
il manifesto 
di Arezzo 


sta spacconena ha contribuito 
meabile chiaro del tipo usato i ad individuare i responsabili. 

La banda ha compiuto an- 


Nel quarto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Venturino Cerreta i figli nel 
ricordarlo con immutato af¬ 
fetto, sottoscrìvono L. 10.000 
per la stampa comunista. 


da Alain Delon nel « Lo zin¬ 
garo». ed un coltello a scatto 1 
di oltre 23 centimetri. Questi ! 
erano altri elementi che con¬ 
fermavano le prime supposizi- 
zioni degli inquirenti. Negli 
appartamenti perquisiti veni¬ 
vano trovate anche alcune a- 
gende con i nomi ed ; nume¬ 
ri telefonici di alcuni amici. 

Uno in particolare, risultato 
poi essere quello di «Gian¬ 
ni» ha interessato gli agenti 
deila mobile. Infatti nelle va¬ 
rie rapine compiute nei con¬ 
fronti delle parrucchiere o in 
alcuni cinema era stato nota¬ 
to un ragazzo con una « fac¬ 
cia d'angelo» proprietario di 


ri- t 


che numerosi furti in scuole 
e cinema cittadini. Per ora 
e stata accertata la loro re¬ 
sponsabilità per quanto 
guarda il duplice furto avve¬ 
nuto il 17 ed il 27 novembre 
scorso alla scuola elementa¬ 
re di via dei Bassi da cui fu¬ 
rono portati via un registra¬ 
tore ed un girad.5ehi; al li¬ 
ceo artistico di via Baccio da 
Montelupo. ai cinema «Flo¬ 
rida » ed « Eden » alle case 
del popolo di San Bartolo a 
Cintola a quella di via Pi¬ 
sano ed alla scuola «Nicco- 
lini ». 


L'ordine regionale dei gior¬ 
nalisti e l’associazione della 
stampa toscana esprimono in 
un documento una viva con¬ 
pistola { danna del manifesto diffuso- 
- so ad Arezzo dal commissa¬ 

rio della federazione aretina 
del MSI-DN contenente gravi 
offese nei confronti del com¬ 
pagno Giorgio Sgherri re¬ 
dattore de « l’Unità ». Nel te¬ 
sto gli organismi della stam¬ 
pa « deplorano che nel mani¬ 
festo stesso sia stato usato 
B:an- ; un linguaggio intimidatorio 
e volgare. lesivo della digni¬ 
tà professionale del collega 
e riaffermano il diritto inalie¬ 
nabile alla libertà di stampa 
da parte di coloro che svol¬ 
gono legalmente un servizio 
di informazione nell’interes¬ 
se della collettività. 

« Colgono l’occasione per ri¬ 
badire che per la tutela del¬ 
la onorabilità personale esi¬ 
stono precisi strumenti giu¬ 
ridici e sedi opportune ». 


OPERAI i 
IMPIEGATI 


par «caratar* aatamaMIi 

FIAT nuove/occasione, in- 
(•rptllat* tempra . 

Dot». ARANCINI ' 
Piazza Libertà - Firenze. 


gionale sono quelli di miglio¬ 
rare il rapporto tra spese cor¬ 
renti e spese di investimento; 
di predisporre entro l'anno gli 
strumenti per la costituzione 
dei comprensori quali organi 
di programmazione e di in¬ 
tervento; di procedere alla de¬ 
lega agli enti locali di tutte 
le materie delegabili e di con¬ 
centrare gli investimenti m 
precisi settori produttivi se¬ 
condo il criterio della localiz¬ 
zazione territoriale. 

Le scelte di fondo restano 
quelle già indicate: agricoltu¬ 
ra e foreste, trasporti, edili¬ 
zia sociale, cultura Comples¬ 
sivamente. tra le spese corren¬ 
ti e di investimento, sono de 
stillati ail’agricoltura 36 mi¬ 
liardi di lire. L’intervento in¬ 
tende privilegiare il momento 
produttivo, orientandosi so¬ 
prattutto verso ì settori della 
zootecnia, della irrigazione, 
quello idraulico forestale e de¬ 
gli impianti collettivi. Per da¬ 
re maggiore efficacia agli in¬ 
terventi della Regione, con la 
impostazione di questo bilan¬ 
cio (il primo della seconda le¬ 
gislatura), si intende creare 
le basi di un programma plu¬ 
riennale. almeno per quello 
che sarà possibile, consideran¬ 
do che gran parte degli stan¬ 
ziamenti dello Stato per gli 
interventi settoriali non han¬ 
no carattere continuativo e 
non offrono quindi assoluta 
certezza. Tutti gli intervenuti 
hanno apprezzato l’iniziativa 
della consultazione ed hanno 
valutato positivamente la de¬ 
cisione di evitare gli interven¬ 
ti « a pioggia » concentrando 

è u precise scelte di settore le 
[isponibilità di investimento. 
Numerosi interventi hanno 
approfondito aspetti settoria¬ 
li della situazione agricola ed 
hanno sollecitato provvedi¬ 
menti che consentano un più 
rapido utilizzo degli stanzia¬ 
menti. Esigenze, suggerimenti, 
osservazioni sono stati raccol¬ 
ti dagli assessori Pollini e 
Pucci che riferiranno alla 
Giunta. 


LA MEDICEA 


2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 


PALETOT DONNA .... 
LODEN UOMO « SIGNORA 
GIACCHE UOMO .... 
ABITI BAMBINO COMPLETI 


L. 15.000/20.000 In piu 
L. 18.800 in più 

L. 2.500/ 5.000 in più 
L. 3.000 in piu 


FIERA DEL BIANCO 

LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . . . L. 2.300 In più 

MATERASSO A MOLLE .L. 13.000 in piu 

CUSCINO PER LETTO.L. 1.500 in più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 
Un bagnetto 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

Visitate i 2 grandi Magazzini 
in centro Canto de’ Nelli • Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 




CONCESSIONARIA 


A. LISI - FIRENZE 

@) AUTOBIANCHI 


SEDE - CENTRO 
AUTOCCASIONI: 


ASSISTENZA 


Via G. B Vico, 10 - Tel. 677 801 


SALONE ESPOSIZIONE - DEPOSITO RICAMBI: 

Viale Belfiore (ang. Porte Nuove) - Tel. 42.836 • 493.297 



Prenotazioni: 

FIAT • RENAULT • SINICA 

ED ALTEE MARCHE 

VIA BACCIO DA MONTELUPO, 179 - Tel. 784.256 


MILIONI 

SUBITO 


Doti. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 


anche 2* grado o tu compro¬ 
metto. Anticipi entro 3 giorni 
In tutta Italia. 


FIRENZE: Viale Europa. 192 • 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 


PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687555 



SALDI 


DI TUTTE LE 


pellicce 

sintetiche 


A PREZZI 


INCREDIBILI! 


Giaguaro. Castoro. Voi fio ros¬ 
sa, argentata. Visone. Lon¬ 
tra. Foca, Leopardo. Mar¬ 
motta. Mucca, Gattono, Lin 
ce canadese 

SPECIALITÀ' PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo assortimento 



AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 


VIA MASACCIO, 24 r. - TEL. 577.604 

FIRENZE 

Aperto tutto II sabato 



A FIRENZE c a PRATO la 

CASA della SPOSA 


LA PIU’ IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONE 
E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collazione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 


I nostri punti vendita sono esclusivamente: 


OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 


FIRENZE - Borgo Albiii 77r - Tel. 215196 . 

PRATO - Via Tintori 57 - Tel. 33284 , MODA 
BOLOGNA - Via 5. Stelano 7 - Tel. 234146 



\ FI*All51 m 

• 

oriti 

PREZZI • QUALITÀ' 

/il I CUcllll 

da 

CULI 

E SERVIZIO 


F. Giannò 

Ba 

gn° 

Via Toselli 104/B 

i 

Tel. 368.940 


Teatro s.m.s. Rifredi 


(vi* Vittorio Emanuele. 333) 


STASERA ore 21,30 
e 1. 3, 4 marzo 


Gruppo Teatro Incontro p'esenta 


« L’ASSASSINIO 
DI JAURES» 


di P ero Bo. 

Regia di Valerio Vann.ni 


FINASC0 s.r.l. 

FINANZIAMENTI 
rapidissimi 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI: 
1. 2. 3. ipoteca 
su compromesso 
per costruire c ristrutturare 

Prestiti fiduciari 
Sconto cambiali impresa odili 
Sconto portafoglio 
Cassìona 5. stipandio 

Anticipazioni entro 5 giorni • Ovunque - Spese ridottissime 
Via della Querciola 79. 50019; Sosto Fiorantio (FIRENZE) 
Talafono (086) 


A TTIMZIOMt! 

oH' H.ETTR0F0RNIT1IRE PISANI 

GRANDE MAGAZZINO AUINGROSSO 


ad 1 km. dal cantra in Via Provincia la Cakotana 54/60 - Talafona 979104 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 
CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 


TV 26” colore 
TV 12” 

TV 24” 220 V. 

Frigorifero 140 I. 

Frigorifero 200 I. 

Frigorifero 235 1. doppio porta 

Calcolatrice 

Lavatrice 5 Kg. 

•Lavastoviglie 

Stereo 

Cucina 4 fuochi 
Lucidatrice aspirante . 
Autoradio con ricerca autom. 


L. 340.000 
79.000 
77000 
57000 
67.000 
97.000 
14.000 
80.000 
95 000 
28000 
40 000 
19.000 


Autoradio c mangianastri 

Rasoi - 

Radio transistor 

Ferri a vapore 

Stufa a kerosene 9000 calorie 

Pesapersooe 

Tostapane con pinza inox 
Registratori Philips 
Radio PhQipe 
Ferri a secco 

Radio lampada 


24.000 1 Antenne per autoradio da mi. 140 


3COOO 
8 000 
3.500 
7.900 
57.000 

3 400 

4 000 
2SOOO 

5500 
4 800 
7500 
1 500 


Inoltra Vendita Hi-Fi delle 
Migliori Marche - Lampa¬ 
dari e molti altri prodotti 


AMPIO PARCHEGGIO 


VISITATECI 
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r Unità / domenica 29 febbraio 1976 


PAG. il / fi renze 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Vi? della Pergola 

Ore 16,30: Il Piccolo Teatro di Milano presenta: 
lo Bertolt Brachi n. 2 con Tino Carraro e Milva. 
Ragia di Giorgio Strahlar. (Ultima raclta). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Ora 17: La Cooperativa Teatrale « Teatro il 
Setaccio Teatro Sperimentate del Burattini » di 
Otello Sarai presenta: Dalle testa di legno, vecchi 
canovacci della commedia dell’erta; fuori ovvero 
Fagiolino di sentinella, scherzo comico in un atto; 
Sandrone ai bagni di Salsomaggiore, scherzo co¬ 
mico ridicolissimo; Le guerra, blllantlssimo atto 
unico; I due sordi, atto unico. (Spettacolo di 
burattini per adulti e bambini, fuori abbonamento. 
Riduzioni per abbonati). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 

CENTRO ARCI - MUSICA 

Ore 17: Spettacolo di danza de « I Danzatori 
Scalzi » con Patrizia Cerroni, Daniela Capacci. Gio¬ 
vanna Greco, Melila Incatasciato, Beatrice Libonati, 
Patrizia Macagno, Patrizia Mancini, Paolo Morelli 
e Hai Yamanouchl. Musiche di John Cage, Ginger 
Bakzr, Igor Stravincici, Frank Zappa. Effetti elet¬ 
tronici di Mauro Bartolotto. Coreografie di Pa¬ 
trizia Cenoni, Jean-Maurice Cebron. 

AUDITORIUM FLOO POGGETTO 

Centro Flog . Via Mercati. 24 
Riposo. Mercoledì 3 marzo, ora 21, < Testimo¬ 
nianze di vita contadina dalla zona umbro-laziale >: 
Concerto-Incontro con 11 teatro contadino ■ Quelli 
di Nocera ». 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 218.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Oggi ore 17 (abbonamenti turno B): Concerto 
•Infonico-corala diretto da Zoltan Pasko. Violoncel¬ 
lista: Sieglried Palm. Musiche di Bach, Ligati, 
Bartok. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio musicala Fiorentino. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Speri¬ 
mentale 

Ore 21.30: La Compagnie « Le Maschera » pre¬ 
senta: Locus Solus di R. Roussel. Regia di Memè 
Perllni. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orluolo, 31 - Tel. 27.055 
Ore 17: La Compagnia di prosa c Città di Fi¬ 
renze > con Cesarina Cecconi presenta: La creila 
rincivilita di G.B. Zannonl. Regia di Fulvio Bravi. 
(Unica diurna). 


CASA DELLA GIOVENTÙ' 

Piazza Carditi, dalla Costa (Firenze) 

- Ore 15,30: Padre Zappata, Commedia di Vtntu- 
nng Camalli. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
CIRCUITO TEATRALE 1976 
, Ore 21,30: Nuova Compagnia di Canto Popolar a 
' di Napoli. Bigllatti interi L. 1600, ridotti L. 1000. 


e ni 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 L. 2000 
Dal tramonto all’alba tutte le notti proibite del 
mondo dissacrate e restituite Integralmente al di¬ 
vertimento del pubblico adulto: Mondo di notte 
oggi. Technicolor. (VM 18). (1S, 16,55, 18,45, 
20,45, 22.45). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel 284 332 L 2&V) 

Finalmente anche a Firenze II più bel film del¬ 
l'anno! Una storia d'amora bellissima e sconvol¬ 
gente. La critica e il pubblico di tutta Europa 
sono d'accordo: Sweet Love («Dolca Amora»). 
Technicolor con Beba Loncar, Jean-Marlt Pollardy. 
(Rigorosamente VM 18). (15, 17. 18,55, 20,50, 
22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti In un solo film per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e Irresistibile storia 
di una bellissima donna: Talalonl bianchi. A co¬ 
lori. con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzl, Renato Pozzetto, Cochl Ponzonf, Lino 
Toltolo. Regia d| Dino Risi. (VM 14). (15.30. 
18, 20.15, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albìzl Tel. 2B2 687 L. 2000 
(Ap. 15). Favoloso revival di James Dean: La 
valle deU’Eden. Technicolor di Ella Kazan con Ja¬ 
mes Dean, Julie Harris. (15,20, 17,45, 20,10, 
22.35). 

EDISON 

P.zji della Reoubblica • Tel. 23 110 L 2000 
Il folle scatenalo amore di una donna coraggiosa, 
Intelligente, bellissima: Adele H., una storie 
d’amore di Francois Trulfaut. A colori con Isa¬ 
belle Adjani, Bruca Robinson. (E’ sospesa la va¬ 
lidità delle tessere e biglietti omaggio). (15, 
16.55, 18,50, 20,45, 22,45). 


a L’Arcispedale di S. Ma¬ 
ria Nuova e Stabilimenti 
Riuniti di Firenze rende no¬ 
to che, al sensi dell'art. 3 — 
comma terzo — del DPR 27/ 
3/1969 n. 130 ed a seguito 
dell’autorizzazione della Re¬ 
gione, sono stati emessi del 
pubblici avvisi per la co¬ 
pertura di: 

n. 2 posti di «Operaio spe¬ 
cializzato di dispensa»; 

n. 1 posto di « Operaio spe¬ 
cializzato elettricista»; 

‘ n. 1 posto di « Operaio spe- 
i cializzato tappezziere ». 

vacanti nella pianta organi- 
„ ca del personale addetto alla 
Ripartizione di Economato 
ed alla Ripartizione Tecnica. 

Per accedere ai posti di cui 
sopra gli aspiranti, oltre al 
( requisiti di carattere genera- 
’ le previsti dalla legge per la 
ammissione al pubblici im- 
1 pieghi, devono possedere: 

— età non inferiore agli 
; anni 18 e non superiore agli 
anni 37, fatte salve le mag¬ 
giorazioni di legge; 

; — licenza di 5. classe ele- 

- mentare oppure licenza di 
■ scuola media Inferiore se il 
' candidato, per ragioni di età, 

era tenuto a frequentarla co- 
' me obbligo scolastico (nati 
nell'anno 1952 e successivi); 
— uno del titoli di pratica^ 
’ o di qualificazione professio¬ 
nale previsti nell'avviso pub¬ 
blico. 

Il conferimento del suddet- 
' ti posti verrà effettuato in 
base ad una graduatoria di 

• merito compilata tenendo 

• conto del punteggi riportati 

• nella valutazione dei titoli 
’ presentati dagli aspiranti e 
’ della votazione conseguita 

• nella prova pratica inerente 
; la particolare specialità cui 

• appartengono i posti da ri¬ 
coprire. 

' Lt domanda di ammlsaio- 
: na alla graduatoria dovran¬ 
no aitare radatta au apposi- 
' to modulo pradlapoato dal* 
l'Arcispedale a in distrlbu- 
’ alone presso gli Uffici Am¬ 
ministrativi. 

Il termine utile per la pre- 

- sentazione delle suddette 

- istanze scade improrogabil¬ 
mente alle ore 12 del 1S 

‘ marzo 1976. 

SI avverte che le domande 
di assunzione presentate al¬ 
l'Amministrazione Ospedalls- 
; ra prima dell'emlssiona del 
' presente avviso o comunqua 
non redatta aull’appoeito mo- 
I dulo di cui sopra, non ver» 

. ranno considerate valide. 

, Le assunzioni anzidette 
, vengono effettuate tenendo 
presenti le disposizioni di cui 
. alla legge 2 '4 196t> n. 482 sul 
collocamento obbligatorio ». 


ARLECCHINO 

PER IL SUO ALTO CONTENUTO 
ARTISTICO, LA CENSURA 
HA DETTO SI’ ! 


Il film 
che ha 

scandalizzato 
tolto H mondi 



IWEET 
LOVE 



Dole» Amore 



■ERA LONCAR JHN MARIE PALI AR0T 
WILLEKE UN AMMERL00T 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 
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MODELLI da L 75 000 a L 120 000 ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L. 150 000 in piu TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI Prenotarsi re.' ’err.yo a 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO 24 R - Tel 577 604 • FIRENZE 
Aparto anche il sabato 



EXCELSIOR * - * 

. Via Cerretani • Tel. 272.798 i L. 2000 

Prima. Un'opera che la critica americana ha de¬ 
finito uno del più bei film degl! ultimi 10 anni: 
Una donna chiamata moglie di Jan Troeli. A 
tolorl con Gene Htckman, Liv Utimann. E’ 
sospesa la validità della tessera a biglietti omaggio. 
(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22.45). 
OAMBRINUS 

Via Brunelleechl • Tel. 275 112 L 2000 
(Ap. 15). Due ore di risete con rallegra brigate 
senza macchia e senza paura: Il soldato di ven¬ 
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello 
e tenti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti. (15.30, 17,50, 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663.01) L. 2000 

(Ap. 15). Un affresco erotico di Massimo Dalla- 
mino sulle terribili (o piacevoli) esperienze di 
una ragazzina «ll'lnlziazlone del sesso: La fine 
dell'Innocenza. Technicolor con Annie Bella, Ints 
Pellegrini, Al Cliver. Diretto da Massimo Dalia- 
mano. (Rigorosamente VM 18). (U.S.: 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 L. 2000 

Il lllm candidato all'Oscar 1976. Un Thril¬ 
ling che vi darà una nuova dimensiona del¬ 
l’angoscia: Black Chrlstmas (Un Natala rosso di 
sengue). Regia di Robert Clark con Olivia Hussay, 
Keir Dullea. Technicolor. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17,30, 19,05, 20,40, 22,40). 

ODEON 

Via dei Sassettl Tel. 24 068 L. 2000 
(Ap. 15). Sette modi allegramente scandalosi a 
amorali di essere una donna! Chi dice donna dice 
donna. In Eastmancolor con Frangolsa Fabian, 
Lai Massari, Luigi Proietti, Giovanna Ratti. 
(VM 18). (15,20, 17,50, 20,10, 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel. 575.691 L. 2000 

La nuova formula dal benessere Italiano nel più 
divertente e sorprendente film di Franco Giraldl: 
Colpita da Improvviso benessere. Technicolor con 
Giovanna Radi, Stefano Satta Flores, Franco Cittì. 
(VM 14). (15, 17, 18,45, 20,40, 22,40). 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 

Un sensazionale capolavoro di Robert ’ Aldrlch! 
Le Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Buri 
Reynolds (lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama lui), Catherine Daneuve (iti è una squillo: 
se II corpo à caldo chiama lei). (VM 14). (Ve¬ 
dere dell’inizio: 15,30, 17,45. 20,15, 22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 ” L. 2000 
Ore 17,30 e 21,30: La Comp. Noschese-Steni- 
Pendolfi presenta la commedia musicata: 1 com- 
premessi sposi. Lt vendita del biglietti per I posti 
numerati si effettua dalla ora 10 alia 13 « dalla 
ore 15 alle 21,30. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 • Tel. 222 388 L 800 
Un eccezionale film di Tony Richardson: li fan¬ 
tino deve morire. A colori. (U.S.: 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 Tel 215 634 l, 500 
(Ap. 15.15). «Momenti d’informazione cinema¬ 
tografica - Momenti degli anni ‘60: Antonioni »: 
Deserto rosso con Monica Vitti. Richard Harris 
(Italia, 1964). (15,30. 18. 21.30). 

NICCOLINI 

Via Rtcasoll - Tel. 23.282 L. 1200 

(Ap. 15). « Per un cinema migliore ». Un capo¬ 
lavoro della cinematografia sovietica: C'era una 
volta un merlo canterino di Otar losselanì, con 
Gela Kandalaki, Gogi Tehkeidze. (15,30, 17,20, 
19.10. 21. 22,45). 

(Rid. AGIS) 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 L. 1000 

Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
varo: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino, John Cazale, Jamas 
Broderick, Charles Durnìng. 

ALBA (Rifredl) 

Via F. Vezzani - Tel. 452 296 Bus 28 2 
Profondo rosso. Technicolor con David Hemmings 
e Daria Nicolodì. Un giallo che vi terrà inchiodati 
alla vostra poltrona. (VM 14). 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410 007 L 800 

Un racconto fatto di sequenze vere, drammatiche 
e terrorizzanti, frutto deil’eudacia del più famosi 
subacquei del mondo: Uomini e squali di Bruno 
Vailatì. A colori. Il film dove tutto quello che 
vedrete è autentico e inedito. 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo T. 282 137 L 400 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco. A colori con Gene 
Wilder, Cleavon Little. 


ANDROMEDA • » 

! Via Aretina • Te). 883 945 ” ’ L 10W) 

In 2* visione assoluta un film eccezionalmente 
divertente per le maliziose trovate comico-erotiche: 
Quel motivello che mi place tanto. Technicolor 
con Carlo Giutirè, Renzo Montagnani, Marline 
Brochard. (Rigorosamente VM 18). (15, 1Z. 19, 
20.45, 22.45). _ ! , * 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel 270 049 L 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un appassionante capolavoro: Il giorno 
della locusta. A colori con Donald Suthcrland, 
Karen Black, Geraldme Page. (VM 14). (14.30, 
17,15, 19.45, 22,30). 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via QP Orsini Tel 68 10 550 L. 700 
(Ap. 14,30). Per la regia di 5leno il film più 
divertente: Il padrone e l'operaio con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Tea Teocoli. 
(VM 14). (U.S.: 22,15). 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Ap. 15). Per la serie « I grandi favolosi film 
di ieri »: I gladiatori. Technicolor-scope con V. 
Mature, J. Simmons, M. Rennle. (U.5.: 22,45). 
L. 500. 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel 507 700 L. 900 

Il film che svela il più Incredibile e audace colpo ’ 
del secolo nella borsa di diamanti di Tel Aviv: 
Colpo da un miliardo di dollari. Eastmancolor con 
Robert Shaw, Richard Roundtree, Barbara Seagull. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tei 212178 L. 1000 

Un divertimento sexy-erotico che non teme eon- 
. fronti: Bruna, lormosa, superdotata con Feml 
Benustl, Erika Blanc. 

EDEN ’ 

Via F Cavallotti • Tel. 225 643 L. 500/700 
Qui comincia l'avventura. Technicolor con Monica 
Vitti, Claudia Cardinale. Due attrici di fama mon¬ 
diale Insieme per larvi divertire. 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tel. 296 822 
Un film allucinante In cui sentimento ed erotismo 
$1 scatenano: Per le antiche scale di Mauro Bolo¬ 
gnini. A colori con Marcello Mastroiannl, Fran¬ 
gole Fablen, Marthe Keller. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 L 1205 

Proseguimento 1* visione. Ùri'erma scandalosa ’ 
matte in crisi la società • bene. Dal best-seller 
letterario un giallo divertente di livello interna¬ 
zionale: Le donne delle domani» di Luigi Co- 
menclnl, con Marcello Mastroianni, Jean-Louls 
Trintignant, Jacqueline Blsset. (15, 17, 18,45, 
20,40, 22,40). 

FIORELLA ' 

Via D’Annunzio - Tel 660 240 L. 10uu 
2* visione assoluta. Franco Gasparri in un nuovo 
spettacolare travolgente titm poliziesco! La giu¬ 
stizia era la sua legge, una 44 Magnum il suo 
credo: Mark il poliziotto spara par primo. Techni* 
color con Franco Gasparri, Lee J. Cobb, Nino 
Benvenuti. Per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 10) L. 700 
Per la regia di Steno il film più gustoso e diver¬ 
tente del momento: Il padrone e l'operaio. Techni¬ 
color con Renato Pozzetto, Francesca Romana Co¬ 
luzzi, Teo Teocoli. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470101 L HOO Unii- 
2* visione assoluta. Franco Gasparri in un nuovo 
spettacolare travolgente film poliziesco! La giu¬ 
stizia era la sua legge, una 44 Magnum il suo 
credo: Mark il poliziotto spara per primo. Techni¬ 
color con Franco Gasparri, Lee J. Cobb, Nino 
Benvenuti. Per tutti. 

FULGOR 

Via M. Finiguerra Tel. 270.117 L. 1000 

Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino, John Cazale, James 
Broderick. (VM 14). (15. 17.30, 20. 22,30). 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222437 
(Locale rinnovato - Posteggi: Porta Romana. 
Piazza Pitti. Piazza Tasso, Piazza del Carmine). 
Lo spettacolo di strip tease più erotico e di¬ 
vertente: Quello che c’è sotto le gonne con Willy 
e Jiily, le effrazioni internazionali: Slitile Or be¬ 
ga. e il male strip, la vedette Betty Luan, Aldo 
Formisano e Piero Lombardi. Film: Peccato veniale 
di S. Samperi. Technicolor con Laura Antonellì, 
Alessandro Momo. (Spettacolo rigorosamente 
VM 18 - Orario rivista: 16.45, 22,45). 

IDEALE ' 

Via Firenzuola • Tel 50 706 L. 10O«) 

Un film stupendo e appassionante: Divina crea¬ 
tura. Technicolor con Laura Antonellì. Terence 
Stamp, Marcello Mastroianni. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211 069 L 1000 
(Ap. IO antimeridiane). Il capolavoro del cinema 
brillante: L’anatra all’arancia di Luciano Salce. 

A colori con Monica Vitti, Ugo Tognani, Barbara 
Bouchet. 


MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 L. 1300 

' (Ap. 15). Ouesto 6 un film raro come è raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Rcdtord, Faye Dunaway. 
Clitf Robertson, Max Von Sydow. (15,30, 17,55, 
20,05, 22,20). , , 

^ .MARCONI '- -’ò 

1 - Viale Glannottl - Te» 680.044 1 L 1000 
i . 2-* visione assoluta. Franco Gasparri in un nuovo 
■ spettacolare travolgente film poliziesco! La giu¬ 
stizia era la sua legge, una 44 Magnum il suo 
J credo: Mark II poliziotto spara per primo. Techni¬ 
color con Franco Gasparri. Lee • J. Cobb, Nino 
Benvenuti. Per tutti. 

’ NAZIONALE • > 

Via Cimatori • Tel.'270.170 L 1000 

(Locale di classe per famiglie * Proseguimento 1* 
visione). Un film tutto divertimento! Sorridente, 
pigro, con gli occhi azzurri, svelto dì mano e di 
pistola . tutti lo temevano: Un genio, due com¬ 
parì, un pollo. Technicolor con Terence Hill, 
Miou Miou. Klaus Kinski. Regia di Damiano Da¬ 
miani. (15.30. 17,45. 20,15, 22.45). 

IL PORTICO 

V Capo rii Mondo T 675 930 L 800 100C 
(Ap. 15). Dì che segno sei? Technicolor con Al¬ 
berto Sordi, Renato Pozzetto, Mariangela Melato, 
Adriano Celentano. (VM 14). 

PUCCINI 

Pza Puccini Tel 32.067 Bus 17 f, 800 
Son tornate a iiorire la rose dì Vittorio Sindoni. 
Comico a colori con Valentina Cortese, Luciano 
Selce, Walter Chiari, Macha Meril. Per tutti. 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50.913 L. 70(1 
Un divertentissimo e comicissimo film: Son tornate 
a fiorire le rose. Technicolor con Valentino Cor¬ 
tese. Luciano Salce, Walter Chiari, Macha Meni. 
Per tutti. 

UNIVERSALE 

Vìa Pisana, 43 • Tel 228.196 L. 500 

(Ap. 15). A grande richiesta ritorna Tolo. indi¬ 
menticato dai grandi e riscoperto dai giovani, in 
una delle sue più esilaranti interpretazioni: il 
comicissimo: Totò trulla ’62 di C. Mastrocinque. 
con Nino Taranto. Per tutti. (U.S.: 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel 480 879 L 1000 

Un racconto fatto di sequenze vere, drammatiche 
terrorizzanti frutto dell’audacia del più famosi 
subacquei del mondo: Uomini e squali di Bruno 
Vallati. A colori II titm dove tutto quello cho 
vedrete è autentico e Inedito. 


ARCOBALENO 

‘Via Ptsnna 442 (Loennin) Bus 6-26 2? 

(Ap. 14.30). Mai un film ha fatto rivivere cosi 
- fedelmente sullo schermo lo scatenarsi incontrol¬ 
lato di un cataclisma della natura: Terremoto. 
Spettacolare Technicolor con Charlton Heston, Ava 
Gardner. 


S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 676 • Tel. 701,035 
(Ap. 15,30). Professione: reporter di M. Anto¬ 
nini, con Jack Nicholson. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 L. 500 Rid. L. 350 

Cenerentola. Il « miracolo » di Walt Disney per 
tutte le età. Technicolor. 

FLORIDA 

Via Pi catta, 109 • Tel. 700 130 
Un capolavoro di genuina allegria per chi ha 
voglia'di divertirsi! Il film più comico dell’anno 
che assicura' a tutti abbondanti risate: Una sere 
c'incontrammo, irresistibile Technicolor con Johnny 
Doretli e Fran Fullenwider. 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 

(Ap. 15). Edwige Fencch e Renzo Montagnani 

in II vizio di famiglia. (VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 15). Ritorna il capolavoro di Walt Disney* 
Cenerentola. (US: 22,30). 

MANZONI (Scendiceli 

Erotismo e divertimento- La liceale con Glorie 
Guida, la liceale più eccitante d’Italia, e con I 
divertentissimi Giuseppe Pambieri e Mario Caro- 
tenuto. 

UNIONE GIRONE 

Oggi spettacolo teatrale. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 600 

Il tanlasma della libertà di L. Buhuel, con Adriana 
Asti, Adotto Celi, Monica Vitti, Michel Piccoli. 

LA NAVE 

Via Vtllamngna 111 L. 500 

Dal celebre romanzo di Agelha Christie un film 
interpretato da oltre 10 attori di lama Interna¬ 
zionale: Assassinio suM'Orlcnt Express. (Inizio 

o-e 15,30). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L 500 

Un grande western come i suoi protagonisti: 
Gary Cooper e Buri Lancaster in Vera Cruz. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

pi .//,* iti' . L 100 

(Ap 16). Piccoli omicidi. Reg a di A. Arkin 
(USA. -71). 

MODfKkO | Alvi i l a / *. m i • 1 

Vi « ( ;• m -< i - i -i >•' ii- r, «o:i 

(Ap. 15). A mezzanotte va la ronda del piacere. 
Reg,a di Marcello Fondato. (US.: 22,30 circa). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 • Bus- 28 L. 500 

« Il fantastico nel cinema »• Solaris di A. Ter- 
l-.ovsk | (URSS), con N Bondarciuk, D. Bo 
n.omns (16. 18. 20. 22). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20 11 118 L. 500-400 

Son tornate a fiorire le rosa con L. Salce e 
W. Chiari. 


I DANCING A FIRENZE 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16: La Nuove Leggenda. 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese, 183 ■ Tel 899.204 - Bus 35 

Ore 21: Ballo moderno. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing-discoteca. Ore 16 danze, ore 21 danze 
per tulli con ingresso gratuito alle donne. Suonano 
I Campo di Marte. 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati 24/B Bus 1-8 20 
Alle ore 16 e 21 prosegue il successo dell’orchestra 
Victor Bacchetta. Tutti i venerdì ballo liscio. Ame¬ 
rican bar, pizzeria, tavola calda Ampio parcheggio 

AL GARDEN ON THE RI VER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel 890.335 
Tutti i sabati e testivi alle ore 21,30 tratlcm 
menti danzanti con il complesso I Leader». 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzìo) 

Alle ore 16 c 21.30 danze con I Jolly. Canta Toi<?. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 -211.449 

... 
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CINERIZI LA MARCA CHE FIRMA I SUCCESSI ! 


3" SETTIMANA AL 

CAPITOL 

Fra telefoni bianchì e faccetta nera 
una bellissima donna inizia la sua 

brillante carriera. 

Un grande regista « Dino Risi » 
candidato al premio Oscar e un 
eccezionale cast di attori vi raccon¬ 
teranno la sua piccante storia 

PIO ANGELETT1 . ADRIANO DE MICHEL? 

-» DINO RISI 

- AGOSTINA BELLI 


Un grande spettacolo per tutti 

1 GAMBRINUS 

2 ore di risate con L’ALLEGRA BRIGATA 

DEI MAGNIFICI SBRUFFONI 
BRACALONE da NAPOLI 
CAPOCCIO da ROMA 
FANFULLA da LODI 


ARISTON 

dal tramonto all'alba, 
tulle le «notti proibite» 
del mondo, in un film al¬ 
legramente sconvolgente 


CARELLARIO da BARLETTA 
ROMANELLO da FORLF 
ALBIMONTE da PERETOLA 
c altri 7 grandi cavalieri 
senza macchie c senza paura 
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BUD SPENCER 

& 
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un film (AL FEMMINILE) 
con qualcosa in più 
7 modi allegramente 
scandalosi di 
essere donna 
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JANET ACREN 
ADRIANA ASTI 
STEPHANE AUDRAN 
FRAN£OlSE FABIAN 
LEA MASSARI 
LUIGI PROIETTI 
GIOVANNA RALU 
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PAG. 8 / firenze-toscana 


l'Unità / domenica 29 febbraio 1976 


Stamani al cinema Odeon il compagno Natta conclude la V conferenza del PCI 




Consenso con la relazione del compagno 
Regione nell’intervento della compagna 
sione produttiva e del credito - Risalto al 


Alessio Pasquini • Lagorio rileva il saldo collegamento che si è realizzato fra il PCI e il PSI-Il ruolo della 
Montemaggi - Ampia discussione sui temi della crisi economica, del rilancio dell’agricoltura e dell’espan- 
problema della crisi della Democrazia cristiana e alle questioni del mondo cattolico -1 compiti del partito 



A sinistra: il palco della presi¬ 
denza; in basso e a destra due 
vedute dell'auditorium della 
Flog durante la conferenza re¬ 
gionale del PCI 


Il compagno Alessandro 
Natta concluderà stamani, al¬ 
le 10 al cinema Odeon la 5. 
conferenza dei comunisti to¬ 
scani, che ha dato luogo a 
due giornate di intenso di- 
battAo. che ha confermato lo 
Impegno e la capacità del 
partito a portare avanti — in 
un momento così grave e de¬ 
licato per la vita del Paese — 
l'azione per l'unità del movi¬ 
mento operalo e democratico 
e per una reale svolta poli¬ 
tica. 

Oltre 40 interventi si sono 
avut: nel corso della confe 
renza — svoltasi alla FLOG 
— che ha suscitato l'attenzio¬ 
ne ed anche la partecipazio¬ 
ne non formale o ritualistica 
al dibattito, dei rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e 
degli istitut. rappresentativi. 

Certo è che il dibattito sui 
temi di fondo già indicati nel 
la relazione introduttiva del 
compagno Alessio Pasqu.ni. 
segretario regionale (Il qua¬ 
dro nazionale. 1 riflessi della 
crisi in Toscana, il ruolo del¬ 
la Regione e delle autonomie. 

I rapporti fra le forze uolit.- 
che. i compiti del partito, il 
respiro europeo della linea 
del compromesso storico) e 
che l'assise ha fatto propria, 
si è arricchito anche del con¬ 
tributo degl, esponenti delle 
altre forze: un segno, anche 
questo, della centralità de’la 
questione comunista e del ca 
ratiere specifico che essa r.- 
veste In Toscana, dove ì co¬ 
munisti sono insieme al so¬ 
cialisti forza iL governo alla 
Regione, in otto delle nove 
provinole e In numerosi co¬ 
muni e rappresentano tanta 
parte della realtà toscana. 

Del contributi del segreta 
rio regionale del PSI. del 
PDUP. del PSDI. de'ia rao 
presentante del partito radi¬ 
cale (era presente anche una 
delegaz.one della DC) si è già 
riferito 

Ieri è stata la volta del 
presidente della giunta rezio- 
nale toscana. Lelio Lieorio. 
!1 quale ha esordito dichia¬ 
rando che la giunta regiona¬ 
le toscana si attende da: co¬ 
munisti un incoraggiamento, 
una sollecitazione a quella 1; 
nea ohi incisiva di azione che 
la Regione si è data con la 
t legislatura. « Dopo un ac¬ 
cenno alla svolta reahzz itasi 

II 15 giugno nella v.ta de r e 
regioni, la battaglia deve con 
centrarsi — ha devo - i 


un problema costituzionale 
preliminare: la legge 382 (per 
il trasferimento dei poteri) 
senza la quale il rodaggio non 
cessa e il ” decollo non c'è 
« Il quadro regionale — ha 
detto ancora Lagono — re¬ 
gistra a sinistra "un più sai- 
j do collegamento fra socialisti 
e comunisti ”, mentre nelle 
' regioni a conduzione DC è 
in atto una "esperienza po¬ 
litica nuova”: un compro¬ 
messo istituzionale, che tende 
al rifiuto degli steccati aprio¬ 
ristici. della delimitazione 
i della maggioranza ». Anche 
j in Toscana è in atto una po- 
j litica di apertura, che tiene 
| conto del cambiamento, sul- 
i la quale non c’e da premere 
l'acceleratore: essa si espan- 
! de in quanto c’è reciproco ri¬ 
spetto e nessuno teme di di- 
! venire strumenti di azioni non 
I condivise. 

{ La lotta per 
: le autonomie 

i 

I Lagorio si è quindi ampia¬ 
mente soffermato sulle ne- 
I cessità di passare dalla ri- 
| vendicazione all'azione, sulla 
| grande battaglia che dovrà 
essere fatta per l'attuazione 
della 382 e la modifica del¬ 
la legge 281. considerate « ri- 
' forme spartiacque», per con- 
| eludere, come militante so- 
I callista, con un giudizio posl- 
I tivo sul fatto «che in Tosca 
i na. forse piu che altrove. le 
I sinistre cercano innanzitutto 
I il collegamento fra di loro e 
ì po.. congiuntamente per gli 
I aspetti istituzionali e. quando 
j occorre, separatamente come 
I forze politiche, cercano di 
estendere il consenso di altre 
| forze. Questa linea di coni 
portamento — ha detto —- 
] consente e agevola un rap 
, porto paritario di sostanza 
, fra 1 partiti della maggio 
i ranz.i ». D: questa politica di 
i apertura del PCI e del PSI 
(«con visioni ed intenti di¬ 
versi») Lagorio si è dichia 
rato «soddisfatto». 

Anche Antonio Marotti «se 
I gretario regionale dei PRI). 
I ha posto il problema del rap- 
! porto con il PCI. ai quale 
. suo pirt.to annette part.co 
' lare attenzione da quando il 
m--:ro partito ha definito la 
q’irv mie «del rapporto fra 


la classe operaia e le altre 
categorie sociali ». Questa at¬ 
tenzione dei repubblicani trae 
maggiore esigenza — ha detto 
in sostanza — di fronte alla 
j crisi economica del paese 
(che Investe in modo gravis¬ 
simo il personale politico e 
la burocrazia come i recenti 
scandali dimostrano) ed alla 
esigenza di portare avanti, in 
J un rapporto corretto fra «di¬ 
versi ». una proposta politica 
alternativa. 

La gravità deiiu crisi poli 
| tica economica e morale che 

■ il paese sta attraversando, è 
| lo sfondo generale entro cui 
I si sono collocati ì vari inter- 
J venti, anche quelli di carat- 

! tere piu specifico e di set- ! 
! tore. I 

I Sul rapporto regione-enti 
i locali-stato movimento, si è 
| soffermata dettagliatamen- 
j te la compagna Loretta 
, Montemaggi. presidente del | 
i Consiglio regionale toscano, 
la quale ha posto con forza I 
la necessità di dare nuovo ’ 
vigore e far compiere un 
! salto di qualità al processo I 
i regionalista, e. quindi, di ri- j 
] forma dello Stato, proprio m ) 
I questo grave momento di cri- j 
| si del paese: è sul terreno • 
I della programmazione che si j 
pone il problema della « ere- . 
I dibihtà » delle regioni. «No- j 
| stro obiettivo è quello — ha [ 
detto — di far crescere m- ( 
i sieme. istituzioni, partiti e i 
ì cittadini ». Soffermandosi 

• sugli strumenti, '.a compa- 
, gna Loretta Montemaggi ha 
1 messo in risalto i! valore 
| delle deleghe che mirano a 
l fare degli enti locali « degli 
] "interlocutori” privilegiati e 

permanenti ». e degli inter* i 
j venti programmatici che la j 
J Regione s. sta operando a | 
| portare avanti, secondo una j 
, visione che punta all'affer- 

■ inazione ed alla crescita del J 

1 "pluralismo”, com'è nella : 
I nostra concez'one ! 

i Uno dei punti di fondo re ' 
’ sta. comuque. -u, temi della ' 

riforma e della programma : 
zione. «Occorre andare -- 1 
ha detto — verso un plura 1 
, lismo istituzionale» ad un '. 
nuovo rapporto con il cover , 

• no ed il Parlamento Sara j 
1 tanto più possib.le raegiun- 1 
I eere questo obiettivo, quan j 
: to 'i riuscirà a stabilire un ' 

■ coordinamento permanente > 
1 fra ìe regioni e con il cnm 

• pIe.---o delle autonomie loca 


li. le organizzazioni sindaca- • 
li. le formazioni sociali ed | 
anche economiche. 

Progranunaz.one: sui mol¬ 
teplici aspetti di questo pro¬ 
blema. che si pone a livello 
nazionale e regionale, e coni- 
prensoriale, si sono soffer¬ 
mati diversi compagni. Uno 
dei nodi fondamentali del¬ 
la nostra regione è senza 
dubbio quello della crisi del¬ 
l'agricoltura: ne ha parlato 
Bartolucci di Siena, che si 
è richiamato alla esperien¬ 
za positiva ma certo non . 
agevole del movimento co¬ 
operativo e delle cantine so- j 
culli: ne ha parlato Giovan- i 
neschi (di Grosseto), che ha \ 
esteso il suo intervento alle j 
questioni dell'Annata: vi si | 
sono poi soffermati Gigli di t 
Arezzo («occorre aprire } 
grandi vertenze » e riprende- j 
re le conferenze zonali per 
"agricoltura » e l'assessore 
regionale Anselmo Pucci, che 
ha posto al centro del suo 
intervento l'esigenza della 
lotta e delle iniziative per 
il superamento della mezza¬ 
dria e delle iniziative per il 
recupero con le lotte e i 
piani zonali, delle terre, per 
un deciso attacco sul fron¬ 
te della grande proprietà 
fondiaria. 

i 

II «modello ; 

toscano » I 

Val dib.itlito è. emersa la j 
esigenza di saldare le lotte ì 
per il rilancio dell'agricoitu- \ 
ra all’azione legislativa e [ 
proerammatoria. L’esigenza I 
di un riequiirolfo e di nòia I 
espansione dello apparato , 
produttivo, che possa inve¬ 
stire le aree degradate, 1 

• una delle novità emerse 1 
dalla relazione di Pasquini | 
e la tendenza, come si è del- ! 
to ai restringimento della | 
base produttiva», è stata ri- [ 
sposta da Nello Di Paco | 

• del Comitato Centrale», per J 
il quale il coadetto « model- i 
’.o toscano » richiede « so i 
stanziali correzioni » Anche ! 
per Di Paco il piano nazio- i 
naie a medio termine e il \ 
terreno sul quale le reziom j 
devono confrontarsi con il I 
governo ciò richiede un 
fron’e as-a: va~to (che rifiu 
ta aperture diplomatiche! 


che abbracci l’insieme delle 
autonomie locali. 

Jozzelli. operaio della 
Breda di Pistoia. Tamburu- 
ni. sindaco d: Piombino. 
Bendineìli. delia segreteria 
della CGIL, hanno richia¬ 
mato l’attenzione sui pro¬ 
blemi dello sviluppo indu¬ 
striale. nonché sulle lotte 
operaie e sindacali, che han¬ 
no bloccato gli attacchi alla 
occupazione, ponendo in di¬ 
scussione (particolarmente 
con le partecipazioni statali! 
le questioni inerenti gli In¬ 
vestimenti. la mobilità del 
lavoro, le riconversioni. Joz 
zelh ha sottolineato, nel 
contesto positivo di queste 
lotte l’esperienza del partito 
in fabbrica, che non si è 
chiuso in essa: ma si è 
aperto sulla società in stret¬ 
to rapporto con gli enti lo¬ 
cali. Tamburini si è soffer¬ 
mato sulla situazione econo¬ 
mica e produttiva di Piom¬ 
bino. sottolineando l'esigen¬ 
za di approfondire il tema 
della riconversione, per ca¬ 
larlo nel concreto delle si¬ 
tuazioni locali «La quest'o- 
ne di fondo — ha detto — 
è quella del controllo del 
potere pubblico». Bandinel- 
11 si è riferito alle lotte 
della Piaggio, del Casonen, 
dell’ItalBed. 

Vigni di Siena, ha toccato 
gì: aspetti, altrettanto im¬ 
portanti. del ruolo del credi¬ 
to a sostegno di una politica 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. rispondente alle esi¬ 
genze generali della regione 
e de! paese, sottratto quindi 
ad un tipo di gestione mio¬ 
pe. settor.ale clientelare. Ha 
sollecitato un fronte comune 
degli enti locali per andare 
ad un diverso e partitarlo 
rapporto con gl: istituti ban¬ 
cari. 

D: fronte a. problemi del¬ 
ia cr.s: economica, alle :ni- 
/..ative della reg.one e del¬ 
le autonomie locali, alle lot¬ 
te soc.al.. come s: muovono 
le forze polii che? Iaì con¬ 
ferenza ha dtd.caio panico 
'.are attenz.one a. processi 
po'..tic: :n atto, sta sul p.a- 
no r.az.onale che regionale e 
'.«al* Sottolineato .n tuli, 
gl. .ntervent. :i valore della 
co..aborazione fra !e forze d: 
sin atra, ’.'attenz one s'è mag 
? orni-?:: - ’ soffermata sulla 
, r..-> d e ’a IX 

d Lucca, ha os 



servato già da tempo la De 
lucchese non sì riconoscesse 
nella fallimentare linea della 
battaglia di Toscana. Il 15 
giugno ha messo m luce ul¬ 
teriori elementi di novità, ma 
non si possono sottacere le 
contraddizioni del gruppo di¬ 
rigente De lucchese, soprat¬ 
tutto sul terreno del con¬ 
fronto e della convergenza. 
Dominici di Viareggio, ha 
sottolineato il significato del¬ 
l'astensione De sul bilancio 
del comune, che segna la ca¬ 
duta della pregludiz.iale an¬ 
ticomunista: ma il confron- 
i to è ancora limitato e la 
j De si presenta con posizioni 
| differenziate da zona a zo 
I na: ciò è il riflesso della cri- 
! si di identità d: questo par¬ 
tito e — ha osservato Ricc. 
! di Massa — della frantuma¬ 
zione del suo sistema di al¬ 
leanze. 

II tema è stato amp.amen- 
te sviluppato da Chili, segre 
tario provincale della fede 
razione d: Pistoia, che ha 
ded.cato la prima parte del 
suo intervento ad estende¬ 
re l’analisi non soltanto alla 
De ed al mondo cattolico; 
nelle sue vane articolazioni, 
ma alla stessa chiesa, che at¬ 
traversa una crisi non r.- 
solta. La nostra iniziativa de¬ 
ve tendere affinché si affer¬ 
mi il pluralismo dei cattoli¬ 
ci nelle scelte politiche: il 
nostro attegg.amento di for¬ 
za di governo, dovrà tende¬ 
re a sviluppare una conce¬ 
zione che ponga la libertà 
religiosa come un aspetto di 
quella p:ù generale di pen 
siero, che vogliamo estende¬ 
re in una società socialista. 
Circa la «questione democri¬ 
stiana » Chit: ha invitato a 
non sottovalutare le novità, 
né ad ignorare le ambiguità 
ed i trasformami. 

Insufficienze s: avvertono — 
I ha detto — anche nelle po- 
i s.zioni piu avanzate, all'.n- 
! terno delle quali permane la 
1 pregiudiziale ad una conver- 
i genza sulle scelte di fondo 
| con le sin .sire ed il nostro 
j partito. 

; Occorre portare avanti 1' 
in.ziativa per andare oltre 
il confronto. Rifiutando ozn. 

s. ncret.smo. sia la linea del 
compromesso stor.co che del 

i l'alternativa socialista — ha 
i detto in sostanza — tendo 
1 no ad un rinnovamento della 
\ società italiana: da qu. la 
es.genza d: approfondire il 
| dibattito sulle questioni del 
: tempo breve — che sono quel¬ 
le di una reale svolta demo 
' crat.ca — ed. prospettiva, 
partico'.armen’e in ques'a fa 
se di transizione 

La linea del compromesso 
I storico si m'sura anche in 
rapporto a’, modo con cu: 
vene affrontata la «queM.o 
i ne femminee » — ha detto in 
so-Aanz-a la oomp3zna Zuffa 

• de.l'Ud: d. F.renze — con 
prob'env ad e.-u>a co’ lez.it . •!' 

• aborto, quei-:.ore .mmed aia* 

, Spetta al partito assumere 
un ruolo un.f.cante che Le 
c.a perno sulla ce.ntra ita dei 
. !a questione femmin.'.e 
i Sul ruolo de. partito in 
, Toscana si è soffermato .1 
' compagno Lupor.m (del Co 
m.tato centrale). :! quale, ri¬ 
chiamandosi a! dibattito, ha 

■ sottolineato ! pass: in avan 

t. che sono stati eomp.ut: in 

■ direz.one della «reg'onal.z 

; zazione»- *E’ un processo 
t che è cornine.ato e che de- 
1 ve andare avanti, per rad: 
i care il partito come movimen- 
; to nella dimensione reg.ona- 
> ». Luporini s: è soffermato 
' sul ruolo delle regioni e del- 
! le auionom.e locai: per af- 
i frontare ia pecul ar.ta del'a 
1 cr.s: in Toscana e prr un 
ì rapporto profondamente d.- 
J verso fra centro e periferia. 

' che coinvolge il tema della 
r.forma dello Stato, del suo 
! pluralismo Ha concluso con 
J un accenno alia questione d; 

I Firenze ed al ruolo che 11 
I capoluogo è chiamato a svol¬ 
gere sul piano regionale na- 
z.onale ed internazionale, do- 
1 po HI armi della «grande 



| Nominati i rappresentanti del comitato comprensoriale 

| Discusso al Comune di Livorno 
: il piano ospedaliero regionale 


LIVORNO. 28 

La legge regionale nume 
ro 79. ovvero «obiettivi e 
norme di attuazione del pia¬ 
no ospedaliero tran-iitor.o 
della Regione Toscana » e 
stato al centro de: buoi, de! 
Consiglio comunale dando 
cosi occasione non .->o!o per 
una valutazione ulteriore del¬ 
la leege e por la nomina dei 
rappresentanti de! Comune 
nel comitato comprenaoria- 
le di programma iN.innipie 
ri. Di Batte. Poggiali. Del 
Lucchese. Piazza, Negetti. Bo 
si) ma anche per lina prima 
ricognizione dei problemi, 
delle necessità e de; proget 
ti di attuare 

E' stato l'assessore alla sa 
nità Cesare D. Batte (PSI» 
che lia introdotto i! dibattito 
con una articolata relaz.one 
• sostanz.almente co:idiV.sa » 
in cui in orimo iuozo s è af 
frontato ;! « posm-.o e il ne¬ 
gativo » che secondo '.‘Ammi¬ 
nistrazione comun.i’.e v. e 
nella legge primo rii.evo 
fatto è s*a?n che «non tu”e 
le osser-.az.on. a «no tempo 
forma’atp t! ig'i Enti Locai: 
e da e’. Fn‘: Q-.pedai.er. so¬ 


no state recepite». 

La legge, per gli scopi die 
si propone e per il quadro 
di riforma sanitaria in cui 
si inserisce (unità sanitaria 
locale. Consorzi socio sani¬ 
tari) mette in evidenza, se¬ 
condo Di Batte, «l’estrema 
carenza di strutture extra 
ospedaliere esistenti nella no¬ 
stra zona socio-sanitaria ». 
mentre la crisi del sistema 
ospedaliero è anche « conse¬ 
guenza di una rete di presidi 
sanitari a monte dell’Ospe¬ 
dale che esercitino un ruolo 
qualificato e indispensabile 
di filtro». Da cui «appare 
evidente che l'ospedale, co¬ 
me presidio di base, non può 
più sfuggire alla necessità 
della programmazione, che 
in stretta connessione con 
le esigenze più generali del 
•erritono. della rete ospeda¬ 
liera provinciale e della unl- 
•à sanitaria locale, risponda 
alle esigenze della popola 
/ione » 

Ancora un rihevo alla leg¬ 
ge numero 79 da correggere 
.n sede d. comitato compren- 
-or.alr. a proposito del fat 
to che «la ricerca e la didat- 


Precisazione del dipartimenlo regionale 
di sicurezza sociale 

A proposito della 
tabella dei farmaci 


1/* d ’’* o"“iT‘rc ri so 
.-t.mz* jpef si - r.’. o n-co 
•rop» p-r con' iu«re n o 
pr a a:*.-. *a d % v io mr i 
de"’.iu:o-.zzaz or* ri*’ m r.. 
stero d-’a S«n *a I.o ho r. 
conio io d r>,r* ir.’ito a - 
carezza sr>*_o’e d*'.a rezone 
n Biffo a’ “ not 7.* d.ffuss- 
dalla .-'anni su - ;.» d:ff co 'a 
d. nfo-n mento d. a cu ì, me 
d.cina'. 

In attera de! r la-o o de’.'e 
autor.zzaz on m.n s:er e.a 

richieste da .e d.tte .ntcress.a- 
te la Ree:on-' ha d-T.so che 
possono r. tenerne, airor.zzit. 
al cur .itere.o a..'.ngroe>-o e »1- 
.'attrita d. dep s’o le d.tte 
prec* JentemeiVe av m/zate 
ai!a de'ennone e j. commer- 
c.c de!.e sostunz-- .-.tupeiace.i- 
t: o ps.cotrope C.o p»r u.i pt 
r.cdo .:m.t%to d tempo e ..o 
segu.to ad uno d.ch »r.»z.ora¬ 
ria inoltrar. 1 , a. m .i..-tero de. 
’.a San.ta. nonché a'.I’awenu- 
ta r.eh.està de'.'ajtir.zzaz.one 
m.mster.a'e 

In u.n incontro con .e com 
ponenti interessate 3. prob'.e 
ma, il dipartimento d: sicu 
rezza sociale ha assunto l’ini¬ 
ziativa di sollecitare l’emana¬ 
zione dei provvedimenti auto- 
rlnttlvl la cui mancanza co¬ 


s* “i uno ri'n’e rvjv» dc'’o 
-“«'-a d .-pon b. .ta d». for 
ni «e. .n quest.one La Reg.one 
ho .n» *~e so’.'ec.tato. presso 
m.n s-.ero il r.'.aso.o de.'.e 
i i*or //.i7 on per consoni.re 
’o ri sf barone d. scorte, tal 
•.o'*a r.'eion’.. d: medie.nai: 
.-o’toDo.-t. a'.’..» recente nor 
ma’.-, o r.mas'e b’ocrate pres- 
-o : drpos *• e g'.i .ngross: a'.- 
.'v:o d' v .'.'app'.:caz.one della 
•’zze n L'azione della 

Rea.or,** sembra dare i primi 
pos.t.v: r.su.*ati, stanno per¬ 
venendo .n quest: giorni, in 
fat: . .e prime autor.zzaz.on: 
m.n.ster.al: ed e quindi fuori 
futuro '..m.tarsi ad affermare 
che l'Lt.tuto «sembra volersi 
,1’ce.Mire de’, problema ». 

La Reg.one. md.pendente 
niente dagl, .nvest.menti e 
d.rett.ie attuat. per l'app.ica 
z.o.ne de'..a legge n 635, sta 
elaborando un documento da 
sottoporre alle forze po’.it.che 
presenti m consiglio regiona 
.e per esanimare le poss.bilì 
conseguenza derivanti dall’ap 
p.xaz.one della normativa in 
questione quali la sparizione 
completa di alcuni farmaci e 
la lievitazione del costo dell’ 
assistenza» 


tica negli ospedali sono igno 
rati » e stato avanzato dal 
l'assessore alla sanità prima 
di passare ad una analisi 
delle questioni emergenti sul 
piano locale. 

MEDICINA DEL LAVO 

RO — Dal 16 febraio è en¬ 
trato in funzione il servizio 
nei locali di via della Bastia 
dando cosi inizio ad una at 
tività tanto attesa dai lavo¬ 
ratori. 

In questo quadro Di Batte 
ha sostenuto la necessità di 
coordinare attorno a questo 
seruzio il concorso di altre 
strutture sanitarie come lo 
spedale, il Centro di igiene 
mentale e il Laboratorio di 
igiene e profilassi, questi ul¬ 
timi farentl capo aH’Anrimi 
lustrazione provinciale. 

ASSISTENZA AGLI AN¬ 
ZIANI — Di Batte ha an 
nunciato che i'Amministra 
none si appresta a pre>en’a 
re la bozza di regolamento 
per l'assistenza domiciliare 
il cui avvio si pre-enta a c s»i 
difficoltoso Li situazione 
attuale vede, di fatto, i’ao 
ziano come soggetto d. rico 
vero con allungamento di de 
genze e anche ini., .liristi 
luto Psichiatrico di Volterra 
e ricoveri in ras» d. r.poso 
Ai proposito e fat’o nfe 
nmento all’acquisto utilizzo 
di Villa Corr.di. con 210 po 
sti letto circa, come s*rutto 
ra alternativa integrativa dei 
« pascoli ». 

CONSULTORI PREMA 
TRIMONIALI E CENTRI AR¬ 
TI-DROGA — In a’te*a che 
la regione emani quanto pr: 
m’a la sua legge. Di Batte ha 
affermato che l'amministra¬ 
zione ha pred.sposto un prò 
pr.o regolamento dando sr 
gui’o alla legge mz.ona'e re 
cen’emcn’e approvata .n ma 
tena 

Qjanto il '«'cordo prob’e 
rr.a D; Batte ha avrò icren*! 
forterr.eii’c prence • per 
’.a dimensione naz.orale e ar. 
che cittadina del fenomeno 
della droga. diff.ei’rr.ent** 
quantifìrabile anche se s: con- 
nosrono numerosi giovani che 
hanno avuto a motivo della 
droga a che fare con la giu¬ 
stizia e la PS 

Di Batte ha aggiunto poi 
che « siamo a conoscenza che 
l’uso piu o meno occasion»- 
le della droga è largamente 
diffuso fra gli studenti, an¬ 
che di scuola media inferio¬ 
re e sappiamo inoltre che nel¬ 
la nostra r.ttà da qualche me 
se hanno fa”o romparsa dro¬ 
ghe «pesanti» 

L'ente Locale ha mena con 
sape volezza delTtmaortanza 
del ruolo che può e deve gio 
rare anche In rapporto alla 
nuova legge per debellare 
questa piaga, attraverso me¬ 
todi educativi che colgano tut¬ 
ta la complessità sociale del 
problema. 

m. 9. 
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Sciopero generale in una provincia colpita pesantemente dalla crisi 


GIOVEDÌ si FERMA TUTTA PISTOIA 


DA * - % % V 


PER L’ITAL-BED E L’OCCUPAZIONE 


Un documento del PCI sul consorzio socio-sanitario 


Una spinta all'integrazione 
tra Garfagnana e Media Valle 


.._, , , . ", „ ‘ . . . . • j .n « i i-i , , , , Si stanno spegnendo le polemiche e le tensioni municipalistiche alimenta- 

Un corteo prenderà il via da piazza Mazzini per concludersi in piazza del Duomo - Parlerà il compagno Luciano lama ■ La lunga te dalle forze moderate " La validilà de ii a « zonizzazione a proposta dalla 

vicenda di una fabbrica che ha le carte in regola per affrontare la ripresa • A colloquio con il segretario della Camera del lavoro Regione - Per un armonico sviluppo dei servizi e delle strutture collettive 


PISTOIA. 28 

Giovedì 4 marzo si svolgerà 
nella provincia di Pistoia uno 
sciopero generale che prevede 
alle ore 0.30 un corteo (con 
concentramento in piazza Maz¬ 
zini) e alle 10.30 un comizio 
in piazza del Duomo in cui 
parlerà Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della federa¬ 
zione CGIL-CISL UIL. 

Le modalità dello sciopero 
prevedono: per i settori del 
commercio, agricoltura, brac¬ 
cianti. artigiani. Legno, Tes¬ 
sili. Abbigliamento, calzaturie¬ 
ri, chimici, alimentaristi, car¬ 
tai. bancari l'astensione per 
l’intera mattinata (i turnisti 
le ultime 4 ore): metalmecca¬ 
nici (escluso il Comune di Pi¬ 
stoia), edili, scuola per l'inte¬ 
ra giornata; statali, parasta¬ 
tali. enti locali, elettrici, te¬ 
lefonici. gasisti, ospedalieri, 
ferrovieri (impianti fissi), au¬ 
to ferrotranvieri, metalmecca¬ 
nici del comune di Pistoia, a- 
stensione dalle 9,30 alle ore 12. 

Il comp. Silvano Cotti segre¬ 
tario provinciale della Came¬ 
ra del Lavoro rilasciando una 
dichiarazione nel sottolineare 
l'importanza dello sciopero ge¬ 
nerale proclamato nella pro¬ 
vincia di Pistoia il 4 marzo, 
ha messo in evidenza come 
il problema della Ital-Bed ette 
è al centro della giornata di 
lotta sia diventato ancora più 
acuto dopo Patteggiamento ne¬ 
gativo del CIPE che ha esclu¬ 
so l'azienda dal primo elenco 
di intervento preristo trami¬ 
te la GEPI. 

< E' grave questo atteggia¬ 
mento del governo e dei mi¬ 
nisteri interessati — afferma 
il compagno Cotti — in quan¬ 
to si è nuovamente ignorato 
l'impegno sottoscritto con l'on. 
Carenini, che prevedeva que¬ 
sto primo parziale intervento 
per poi determinare l’interven¬ 
to pubblico, che rimane la 
condiziono indispensabile per 
realizzare la riapertura della 
fabbrica ». 

« Anche noi ci rendiamo 
conto — ha proseguito Cotti 
— della realtà generale del 
paese, del numero delle azien¬ 
de investite dalla crisi, della 
politica padronale che cerca 
(Ti riversare sulla collettività 
le aziende in difficoltà, ma 
non possiamo dimenticare che 
ci troviamo di fronte ad una 
azienda da un anno in « as¬ 
semblea permanente » (il 28 
febbraio 1975 furono inviate le 
lettere di licenziamento a tut¬ 
ti i 220 dipendenti) e messa 
in liquidazione dal proprieta¬ 
rio e con i lavoratori che dal 
6 novembre non percepiscono 
nessuna forma di salario, in 
quanto è cessata anche la di¬ 
soccupazione speciale ». 

Quale tipo di intervento pub¬ 
blico si rende possibile? A 
giudizio del segretario della 
Camera del Lavoro ci trovia¬ 
mo di fronte a una azienda 
che nel settore è fra le più 
moderne del paese, con mac¬ 
chinari nuovi e una struttura 
capare di assorbire 500 perso¬ 
ne. Una azienda cioè che non 
ha bisogno di grossi investi¬ 
menti per la' ristrutturazione, 
ma che invece può essere in 
grado (anche facendo una cer¬ 
ta riconversione produttiva) 
di iniziare l’attività produtti¬ 
va e collocarsi positivamente 
sul mercato pubblico e pri¬ 
vato. nazionale ed intemazio¬ 
nale. se si imposta con una 
visione che tenga conto dell'at¬ 
tuale e delle prospettive pro¬ 
duttive che noi indichiamo 
nei consumi sociali che sono 
collegati alla politica di ri¬ 
forme (ASA. scuola, ospedali, 
strutture). 

< Questa nastra — afferma 
Cotti — impostazione non è 
perciò di puro e semplice 
''salvataggio ” ma vuole esse¬ 
re anche una scelta di incre¬ 
mento produttivo ed occupa¬ 
zionale in settori sociali che 
devono essere emergenti nel 
prossimo futuro, se vogliamo 
far uscire il nostro paese dal¬ 
la preoccupante crisi che at¬ 
traversiamo ». 

I 100 lavoratori della Vetre¬ 
ria Pesciatina si battono per 
la salvezza della loro fabbri¬ 
ca e contro il disimpegno del 
la Fmalpi (la società proprie¬ 
taria dell’azienda) la quale do¬ 
po aver avuto altri finanzia¬ 
menti pubblici non intende 
mantenere aperta fattività 
produttiva a Pescia. puntan¬ 
do invece solo nelle altre a- 
2 iende del vetro. La giornata 
di lotta è una risposta più ge¬ 
nerale alla politica padronale 
e governativa sui problemi 
dell’occupazione e dei contrat¬ 
ti. La mobilitazione in atto nelle 
categorie, nelle zone e nelle 
fabbriche, il crescere delle 
manifestazioni come quelle av¬ 
venute in città in questi giorni 
da parte dei lavoratori della 
Ital-Bed e dei metalmeccanici, 
sono il segno di una profon¬ 
da consapevolezza che inve¬ 
ste i lavoratori, ma anche al¬ 
tri strati sociali, come artigia¬ 
ni. commercianti, ambulanti, 
cooperative, studenti che già 
hanno dato la loro adesione 
•Ila giornata di lotta del 4 
Marzo. 

g. b. 
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LUCCA, 28 alflnfluenza di quest* logie* 
Un importante dooumento, municipalistica, refrattari al* 
sottoscritto dalle delegazioni le sollecitazioni progressive 
dei comitati di zona del PCI delle organizzazioni del lavo- 
della Garfagnana e della Me- ratori della stessa democra- 
dia Valle, che si sono riuniti zia laica, 
a Gallicano assieme al grup- La storia del contrasti òhe 
po consiliare comunista del via via, sospinti da partlco* 

comune, ha praticamente lari contingenze, riaffiorano 

spento ogni velleità poleml- tra l vari centri della valle 

ca delle forze moderate, che del Serchlo, tra questi e quel- 

volevano fare della vicenda 11 della Garfagnana, di cui 

della zonizzazione del consor- In passato recente si sono 

zio socio sanitario l’occasione occupate le cronache del glor- 

per esasperare 1 rapporti fra nall. nasce in questo contesto 

gli Istituti democratici della di blocchi sociali interclassl- 

Garfagnana e della Valle del sti a direzione moderata, sul 

Serchlo, e per mettere in dlf- quali si è innestata, rinver- 

ficoltà il governo regionale, dendo la tradizione munlcl- 

sollecltato da alcune compo- pallstlca. la Democrazia Cri* 

nentl della DC a rivedere una stiana. La DC, per trenta an- 

scelta compiuta e già tradot- ni ha diretto tutti 1 comuni, 

ta in legge. ma non è stata all’altezza di 

La vicenda del consorzio elaborare e sulle singole que- 

soclo-sanltarlo è l’ultima in stloni e sulle scelte di fondo 

ordine di tempo di una lunga una proposta unitaria, di cre- 

e antica sequela di tensioni scita civile e materiale di 

municipalistiche, alimentate queste terre, che faticosamen- 

ad arte dalle componenti mo- te ora si muovono alla ricer- 

derate, DC e PSDI In modo ca di una prospettiva demo- 

particolare, che delle visioni cratlca. 

campanilistiche hanno fatto jj documento al quale face- 
un elemento fondamentale vamo accenno all’inizio riba- 

del loro moda di essere e di disce senza esitazione che il 

rapportarsi al paese. Sono zo- tempo delle falde paesane va 

ne ,i? 0I ?. e tiu “ te .* c . on ' )as f' considerato concluso senza 
vem di articolazione civile, possibilità d’appello, tanti e 

che talvolta si «infianunano» ta u sono j guasti che ha se- 

per rivendicazioni particolari- gnat0 sul tessuto civile della 

stiche, nelle quali si ritrova- zona. Riconosce come valida, 

no 1 tratti di un «ribellismo» su ila base di una documenta- 

insofferente per ogni Ipotesi zione obbiettiva, che attiene 

di direzione statuale e 1 an- a jj e utenze delle strutture so- 

gustia di un orizzonte cultu- clo-sanltarie e alle direzioni 

rale mortificato dal rifiuto di della manodopera occupata, 

ogni novità, ristretto alla di- gravitante in massima parte 

fesa di privilegi. sulla media valle, la prlmitl* 

Sono questi gli epigoni di va individuazione regionale, 
una egemonia moderata, delle poneva appunto 11 Comu- 

caste cittadine, imperanti sul ne dì Gallicano con il con- 

« cento paesi delle valli ». og- sorzio socio sanitario della 

gl sottoposte alla degrada- me dìa Valle 

zlone economica e sociale, e . .__ „„ 

per anni incapaci di sottrarsi no G ^^ Ul av àn^to se sl tiene 
- conto che le altre forze poli¬ 
tiche non hanno espresso al¬ 
cuna considerazione In meri¬ 
to. limitandosi ad attutire 1 
clamori per le posizioni con¬ 
trastanti emerse al loro in¬ 
terno. Il documento Introdu¬ 
ce anche elementi di novità, 
già accennati in una dìchia- 
fr* - razione congiunta, sottoscnt- 

ta in dicembre fra le sezioni 
comuniste di Barga e di Ca- 
stelnuovo. 

Si tratta, afferma 11 docu¬ 
mento. di superare la visione 
delle due realtà. Garfagnana 
e Media Valle, come distinte, 
e di prendere a considerarle 
1 J 11 i invece come una entità, che 
1010 C 10116 richiede un forte e deciso pro- 
. , I cesso di integTazione, per 

semblee ! quanto riguarda gli interven¬ 
ti produttivi. 1 servizi, le 
strutture collettive. Una nuo- 
lmportanti ri- va Lise dunque si apre per 
ìzitutto un fi- !e popolazioni della Media 
pluriennale a Valle e della Garfagnana. già 
regioni per la di fatto interessate a pro¬ 
li concreti prò- fondi processi di integrazio- 
iluppo dei set- ne. si pensi al lavoro, con le 
. ortofrutticolo, | centinaia di lavoratori che 
la viticoltura e ; ogni giorno scendono dalla 
zione dell’Ente I Garfagnana alle fabbriche 
j della Media Valle e della pia 
tre rivendicata ' na. Solo che a questa inte- 
funzione per ! grazione, funzionale ad un si- 


Una veduta della campagna Pisana. Il PCI, attraverso una vasta serie di Iniziative, sta elaborando una organica serie di per anni incapaci di sottrarsi 
proposte per lo sviluppo dell'agricoltura _ 

Indicata dai convegni promossi dalia federazione del PCI 

Programmazione delle colture 
per le campagne del Pisano 

Aumentata Testensione delle terre incolte - L’importanza dell’accordo dei braccianti « Il ruolo delle j 
amministrazioni locali - L’associazionismo contadino - 4 proposte emerse durante le assemblee ! 


PISA, 28 sa è stata, nel convegni, la 
Nel giorni scorsi la federa- j politica agricola comunitaria 
zione comunista di Pisa ha | portata avanti dai nostri go- 
promosso a Peccioll. Perigna- j vernanti. L’Italia ha infatti 
no e Vecchlano tre convegni i pagato la redditività agricola 


sa è stata, nel convegni, la | tutto il movimento contadino 
politica agricola comunitaria i in quanto permette l’avvio di 
portata avanti dai nostri go- ■ una seria programmazione 


colturale a livello di compren- 


perau va sla in termini di pro¬ 
duttività sia in termini di co¬ 
sti di produzione. La forma 
cooperativa — come è stato ri- 


sul problemi dell’agricoltura 
che hanno interessato tutti 1 
comuni delle colline pisane e 
della Val di Serchio ile zone 
più rappresentative, dal pun¬ 
to di vista agricolo, della pro¬ 
vincia). All’iniziativa hanno 
partecipato 1 comitati diret¬ 
tivi deile sezioni e delle zone, 
i sindaci, gli assessori ed i 
consiglieri comunali, i diri¬ 
genti provinciali della Feder- 
braccianti. della Alleanza Con¬ 
tadini, membri dell’Associa¬ 
zione Regionale delle Coope¬ 
rative agricole oltre, natural¬ 
mente, a numerosi braccianti, 
coltivatori diretti e mezzadri. 

Dai convegni è emerso un 
quadro assai vasto ed artico¬ 
lato dello stato dell’agricoltu¬ 
ra nella provincia di Pisa e 
dei suoi problemi. Se nella 
provincia di Pisa la produzio¬ 
ne agricola è aumentata nel 
’75 dei 27c rispetto allo scorso 
anno, questo dato non può es- 


delle altre nazioni europee 
con il sacrificio della nropria 


sorio ed una più razionale po- i cordato — oltre a permettere 
litica degli investimenti. Vi è i una migliore rotazione delle 


quindi la possibilità, anche 


agricoltura e zootecnia. Dei | attraverso questo strumento. 


3 300 miliardi che ogni anno 
la CEE spende per tìistrug- 


di agire per la messa a col¬ 
tura delle terre incolte e per 


gere prodotti agricoli gran j una diversa utilizzazione di 


parte sono spesi nel nostro 
paese. 

E’ necessario in questo cam¬ 
po — è stato sottolineato dai 
convegni — che siano modifi- 


quelle attualmente malcolti¬ 
vate. L’altra prospettiva indi¬ 
cata dai convegni, al fine di 
creare le strutture necessarie 
per uscire da questa crisi, è 


nt- i regolamenti comunità- j quella dello sviluppo dell’asso- 
ri al fine di accordare inte- ! ciazionìsmo contadino. Parti- 
grazioni sui prezzi anche per J colarmente grandi sono i van- 

r. - _ . . 1 nlin <1 Awlltn n n Hnlln nnn 


Il vino e l’ortofrutta come i 
per i prodotti zootecnici e ce- ( 
realiooli degli altri paesi del- ■ 
la CEE. 

Ma si tratta anche di inter¬ 
venire subito a livello nazio- i 
naie perché sia avviato un j 
piano di sviluppo economico 
che attraverso profonde ri i 
forme del mondo contadino I 
permetta alia nostra agrieoi- I 
tura di superare una situa zia j 
ne di grave arretratezza. Nel- ! 


taggi che derivano dalla coo- 


colture, permette l’uso di mac¬ 
chinari e di altri «aiuti» 
scientifici - tecnologici altri¬ 
menti inaccessibili al singolo 
coltivatore. 

E* stata data in questo sen¬ 
so l’Indicazione ai comuni, di 
intesa con rAmmimstrazione 
Provinciale, di convocare riu¬ 
nioni per esaminare le possi¬ 
bilità e le disponibilità esi¬ 
stenti per la creazione di coo¬ 
perative. 

Dai convegni sono inoltre 


venute alcune Importanti ri¬ 
chieste. Innanzitutto un fi¬ 
nanziamento pluriennale a 
favore delle regioni per la 
realizzazione di concreti pro¬ 
grammi di sviluppo dei set¬ 
tori zootecnico, ortofrutticolo, | 
olivicolo e della viticoltura e : 
la regionalizzazione dell’Ente ! 
di Sviluppo. i 

E’ stata inoltre rivendicata 1 


l’AIMA e la riforma della Fe- 
derronsorzi per assicurare al 
produttore una giusta collo¬ 
cazione dei suoi prodotti sul 
mercato e per combattere a 
fondo la speculazione. 

Andrea Lazzeri 


sterna incapace di prevedere 
un armonico sviluppo e di e- 
liminare la permanenza di 
aree di emarginazione, i co¬ 
munisti intendono sostituire 
un processo di integrazione 
democratica, che ribalti i cri¬ 
teri con 1 quali si è realiz- 


sere considerato confortante. I ] a provincia dì Pisa, ma più 


L’incremento è infatti dovuto 
quasi esclusivamente ai sacri¬ 
fici dei coltivatori diretti che 
da soli producono lWr de! to¬ 
tale dei prodotti agricoli. E’ 
in effetti aumentata, soprat¬ 
tutto ad opera della pratica 
assenteista delle grandi azien¬ 
de capitalistiche, l’area delle 
terre incolte che una stima 
approssimativa «mancano cen¬ 
simenti recenti e quindi at¬ 
tendibili) indica age.rars: in¬ 
torno ai 15 000 ettari. 

Significativi a questo ri¬ 
guardo, ed estendibili alie al- 


in generale in tutta la Tosca- i 
na, un grosso ostacolo che da , 
secoli ha intralciato ogni ti- : 
po di sviluppo produttivo è ‘ 
rappresentato dal contratto | 
mezzadrile. Questo tipo di ; 
contratto feudale — come si è . 
da più parti sostenuto ne; I 
convegni — deve essere gra- | 
dualmente superato perm°t- i 
tendo al mezzadro di prende- ; 
re in affitto il terreno. . 

Una strada nuova per il r:- 1 
lancio deU’agricoltura è sta- ( 
ta aoerta anche dalle Iot‘e i 
dei braccianti che hanno ot- ! 


Decisa in una riunione tenuta alla Provincia 

Indagine nel Grossetano per conoscere 
la situazione del lavoro a domicilio 

Sarà condotta secondo i modi di applic azione della legge che regola questa atti¬ 
vità - Enti locali, sindacati e associazioni artigiane nella commissione consiliare 


corrispondenza dei piani pre- i e associazioni di ca- 
sentat: dalle aziende a criteri j tegoria degli artieiani. 

! di sviluppo produttivo e occu- ; XT . „„„„ . llo 

| pazionale ed alla lorica del Nel corso della nunione 
• - u venerale piano colturale sono state prese in esame 

. d , ona alcune tendenze che si veri- 

la conquista di questo con- j Lrano m merito all accen¬ 


tra zone, i dati che sono stati i tenuto, la scorsa estate, un 
citati nel convegno tenutosi contratto d: lavoro per cui le 

a Peccioli: le 12 maggiori grandi aziende sono obbligate 

aziende della zona che copra a presentare i propn piani 

no 11460 ettari mantengono ro’turali entro la fine del* 

incoltivato oltre i! 20 ^ delle l’anno. 

proprie terre. In 7 aziende vi- vi è la necessità, in onesto 
nicole (un tipo di produzìa ambito, che le amm’nlstrazia 

ne assai difficile da meccaniz- ni comunali verifichino la 

zare) lavora un bracciante corrispondenza dei piani pre- 

ogni 77 ettari. sentati dalle aziende a criteri 

Un altro dato interessante: di sviluppo produttivo e occu- 

r.ella zona d: Metato e Pon- pazionale ed alla lorica d*l 

tasserchio sono state indivi- ! ** u venerale piano colturale 
duate le passibilità di esten d zona. 

dere la produzione ortofrutti- I,a conqu^ta di questo con¬ 
cola per una superficie d: tratto — è stato ribadito — 

3.200 ettari mentre oggi solo è una tapoa importante per 

l J -0 sono coltivati. Tutto que . . 

sto mentre molte aziende 1 : 
cenziano : braccianti «come è 
avvenuto recentemente nel¬ 
l’Azienda Immob.liare SpA. 
di Casciana Alta* e d.viene . 
sempre più difficile, soprat¬ 
tutto per il coltivatore diretto, 
mantenere a livelli produtti¬ 
vi le propr.e terre per l’au¬ 
mento del costo de: fertiliz¬ 
zanti e delle macchine agri¬ 
cole. 

Alle cause antiche, storiche, i 
del degradarsi del patrimonio [ 
agricolo si sommano oggi nua ' 
vi elementi che acuirono la 
situazione di crisi e di ende- 
m.ca miseria delle carnaizne. 

Come è stato piu volte" ricor¬ 
dato nei convegni, ’.’agricoltu- I 
ra italiana è sempre stata su 
bordinata ad uno sviluppo del¬ 
l’industria che l’ha relegata ’ 
ad un ruolo passivo e margi- < 
naie. Questa logica pervade : 
ancora oggi I programmi di | 
intervento del governo ed è 
aggravata da una situazione i 
generale di crisi nazionale ed j 
internazionale. . 

Particolarmente sotto accu- 


GROSSETO. 28 

• Una indagine per meglio 
| conoscere il fenomeno del 

• lavoro a domicilio e il n- 
! spetto della legge sulla rc- 
; golamentazione di questa 
. attività lavorativa, verrà 


sto fenomeno ha un carat- j che ha segnato duramente 
tere nazionale, perché come j il tessuto economico e prò 
è stato sottolineato, vi fan- 1 duttivo con il calo in termi 
no diffuso ricorso con com- J ni quantitativi e qualitativi 
missione di lavori a domici- | della manodopera occupata, 
lio e proficuo profitto. le ; Per quel che concerne la 


della manodopera occupata. 
Per quel che concerne la 


grand: aziende, che operando ) iscrizione dei lavoratori nel- 


contratto di lavoro per cui le ! condotta In tutta la provin- « in un momento di grave re- I le liste degli uffici provm- 

« .* • « i _z _ ~ #| M |; nnO; l/w%nli ! eoce* ano rw* nnn m i r* O frnuinn mali Hnl loi'nrft Ir» farli i nf. 


eia da parte degli enti locali cessione economica, trovano 
grossetani. Questa iniziativa I più disponibilità nei lai-ora¬ 
fe scaturita da una riunione j tori e lavoratrici in cassa 
svoltasi nella . sede dell’am- integrazione o licenziati. Un 
ministrazione provinciale a | lavoro duro e clandestino 
cui hanno partecipato an- j che comunque assicura un 


cessione economica, trovano j ciati del lavoro, le fonti uf- 
più disponibilità nei lavora- I ficiali forniscono dei dati 
tori e lavoratrici in cassa | che riguardano circa 1/4 del- 
integrazione o licenziati. Un | la effettiva situazione. Si 
lavoro duro e clandestino . presenta pertanto la neces 


ni comunali verifichino la i che le organizzazioni sinda- * pur minimo reddito alle fa- 


mielie e soprattutto alle 
donne che accettano loro 


presenta pertanto la neces 
sità di conoscere in modo 
meno approssimativo la ef¬ 
fettiva realtà dei lavoratori 
a domicilio nella provincia 


fine di giungere ad una pie¬ 
na e totale applicazione. 

Occorre più che mai che 
sii enti locali si facciano 
parte interessata nel segui¬ 
re il formarsi delle commis¬ 
sioni comunali previste dal¬ 
la legge, per contribuire In¬ 
sieme alle organizzazioni sin¬ 
dacali e le associazioni pro¬ 
fessionali degli artigiani al 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro nel settore 
ed a una effettiva tutela 
dei lavoratori. 

Una proposta quest’ulti- 


Nel corso delia riunione ! malgrado d. svolgere questa j <*> Grosseto Per quel che ri- j ma che ha trovato nella vo- 
*»ei ucim mh... . s . _ - - - ‘ lamminist raziono ce dei rappresentanti dei la- 


sono state prese in esame 
alcune tendenze che si veri¬ 
ficano in merito all’accen- 


tratto è stato ribadito — | tuarsl del «lavoro - nero» 
è una tapoa importante per • nella realtà provinciale Que 


attività. Questa situazione ! 
si manifesta m modo accen- ì 
tuato nella provincia di 
Grosseto particolarmente in¬ 
vestita dalia criM economica 


guarda 


provinciale, nel quadro della ! voratori un’eco positiva m 
propria azione di promozio ! quanto sono state già avan¬ 
ne economica e sociale, prò 73,0 da parte dei sindacato. 


ne economica e sociale, prò 
muoveranno a livello di tut¬ 
to j] territorio alcune inda¬ 
gini conoscitive che siano 
capaci di individuare tutto 


proposte in tutti quei co¬ 
muni particolarmente inte¬ 
ressati all’attività del lava 
ro a domicilio. Questa in sin- 


PER LA RECISA 
DI L V GIORSO ... LA SPOSA 



io svilupparsi del problema, j tesi, la problematica uscita 
prestando particolare atten- I da questa riunione, la prima 
zione ai modi di apphcazio I nel suo genere, che assume 


ne della legge regolamenta 
tnce di questa attività lava 
rativa. alle difficoltà e alle 
remore che si incontrano, a! 


nel suo genere, che assume 
un significato quanto mai 
valido 




I’AUTOMATICA 100% 


VIA GRANDE. 153 - LIVORNO 


a prezzi puliti, chiavi in mano 
DAF 46 850 cc. L. 2.447.200 

DAF 66 1100 cc. L. 2.766.400 

DAF 66 1300 cc. L. 3.264.800 

pagamento fino a 30 rate, senza cambiali 
CONCESSIONARIA 

AIITOSAl V:a G - dei Mangno’.’.i, 68-70 

*av ■ ve*» (ang. Ponte di Mezzo) Tel. 30067 - Firenze 


rato nella zona 11 modello 
di sviluppo. 

L’impatto con le ipotesi dT 
zonizzazione comprensoriale, 
o meglio, con tutta la pro¬ 
blematica del comprensorio, 
della sua funzione democra¬ 
tica diviene un passo obbliga¬ 
to. ed emerge nel fatti, ri¬ 
spetto ad una situazione che 
si avvaleva della frammenta¬ 
zione e del « feudi ». come 
condizione per far arretrare 
i livelli di partecipazione ci¬ 
vile delle popolazioni e del¬ 
le assemblee elettive, la bat¬ 
taglia per il comprensorio de¬ 
ve assolvere ai requisiti ne¬ 
cessari per l’espansione del 
quadro democratico ed è de¬ 
stinata a divenire, non ap¬ 
pena si dispiegherà la sua di¬ 
mensione, il campo di raccol¬ 
ta e l'occasione di stimolo di 
quanto di nuovo è cresciuto e 
cresce nei paesi, nelle fab¬ 
briche. nelle realtà civili di 
queste valli. 

Umberto Sereni 


Tavola rotonda 
a Pisa 

sull’occupazione 

PISA, 28 

In preparazione della con¬ 
ferenza provinciale sull’oooU- 
pazlone che il movimento sin¬ 
dacale terrà nelle procedine 
settimane, la federazione pro¬ 
vinciale CGIL - CI 8 L • UIL 
d’intesa con i movimenti gio¬ 
vanili dolla FOCI. FGSI. DC, 
PDUP, PRI, PSDI ha indet- 
to per mercoledì 3 marzo al¬ 
le ore 16 nella sala consiliare 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale una Uivola rotonda aul 
tema dell’occupazione giova¬ 
nile. 


Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 

l'enciclopedia in 10 volumi di concezione demo¬ 
cratica per gli studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 

letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni • vendite rateali 
rivolgersi: L.C.E. «IL DAVID» - Via Baracca. 2 
FIRENZE - Tel. 3G.79.54 - 35.16.38 

CERCANSI COLLABORATORI 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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LA . 

BOUTIQUE 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primavera 

estate 

via monalde,10r 

tirarne 

le/. 260893 

Ida piazza Strozzi J 


SIMCA1307-1308 

« AUTO DELL'ANNO » 



Nella foto, il t.tolare della Concestionaria Simca-Chrymlaf 
d. Prato S.g. Osvaldo Bartolozzi, con sede nel viale 
Montegrappa n. 112. assieme al Dott. Domenico Car- 
cario direttore regionale della Chrysler Italia, in occa- 
s.one del lanc.o della nuova SIMCA 1308, che è stai* 
definita l’auto dell’anno 


VISITATE 

V CHE 




EURO 


J grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privato per la clientela _ 
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Le proposte emerse durante la conferenza sull'occupazione 

Massa Carrara : con quali mezzi 
si esce dal tunnel della crisi 

L’Incontro promosso dairAmministrazione provinciale — Il blocco degli investimenti — Gli enti 
locali momenti importanti e necessari di stimolo e coordinaménto della programmazione economica 


r Unità / domenica 29 febbraio 1976 


Dibattito sull'impostazione del bilancio 

Gli interventi 
della Regione 
in agricoltura 

Incontro con le categorie • Zootecnia, irrigazione, impian¬ 
ti collettivi e idraulico-forestali ai centro dell'attività futura 


LA MEDICEA 

2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 


PALETOT DONNA .L- 15000/20.000 In più 

LODEN UOMO e SIGNORA . . L. 18.000 In più 

GIACCHE UOMO .L. 2.500/ 5.000 In più 

ABITI BAMBINO COMPLETI . . L. 3.000 In più 

FIERA DEL BIANCO 

LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . . . L. 2.300 In più 

MATERASSO A MOLLE .L. 13.000 In piu 

CUSCINO PER LETTO.L. 1.500 In più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 
Un bagnetto 


MASSA CARRARA. 28 
« In un’Italia che versa in 
una crisi drammatica una si¬ 
tuazione particolarmente cri¬ 
tica è quella della nostra pro¬ 
vincia dove paghiamo il prez¬ 
zo di uno sviluppo distorto e 
squilibrato in termini di più 
alti indici di disoccupazione 
e di emigrazione e di più bas¬ 
si indici di occupazione gio¬ 
vanile e femminile, di reddito 
pro-capite e di servizi socia¬ 
li >: questo è stato affermato 
dal segretario della federazio¬ 
ne provinciale del PCI di Mas¬ 
sa Carrara compagno Facchi¬ 
ni. intervenuto alla confe¬ 
renza provinciale sull’occupa¬ 
zione e lo sviluppo economico 

Organizzata dall’Amministra¬ 
zione provinciale con l'adesio¬ 
ne di tutte le forze politi¬ 
che democratiche e precedu¬ 
ta da una lunga serie di con- 
.sultazioni con i comuni, le 
organizzazioni sindacali, le 
associazioni di categoria, la 
conferenza ha fatto registrare 
un notevole successo, sia per 
la folta partecipazione che 
per il numero e la qualità de¬ 
gli intervenuti. 

Non sono naturalmente scom¬ 
parse le diversità delle posi¬ 
zioni politiche; anzi la DC si 
è riferita polemicamente al ta¬ 
glio politico della relazione in¬ 
troduttiva con una visione piut¬ 
tosto settoriale della proble- 
blematica affrontata. Comun¬ 
que al di là di questo i lavo¬ 
ri si sono svolti in un’atmosfe¬ 
ra tesa alla ricerca di quelle 
convergenze unitarie indispen¬ 
sabili per far uscire il paese 
dalla crisi. 

Il senso dell'iniziativa vuo¬ 
le proprio essere un contri¬ 
buto per mobilitare forze, stru- i 
menti, energie locali nella di¬ 
rezione di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo econonomico. Per que¬ 
sto da un'analisi < fotografi¬ 
ca > della situazione esistente 
nella provincia si è passati, 
nella relazione introduttiva e 
negli interventi, ad indicare 
le linee di un processo di svi¬ 
luppo economico nuovo, ca¬ 
pace di garantire e di svilup¬ 
pare i livelli occupazionali. 

Il quadro attuale dell’occu¬ 
pazione mostra nel complesso 
una tendenza ad «omogeniz- 
zarsi > con la situazione ge¬ 
nerale del paese, ancia? se la 
crisi non ha avuto ancora un 
impatto violento, come è av¬ 
venuto per le zone a mono¬ 
economia. a causa della forte 
differenziazione delle attività 
produttive della provincia di 
Massa Carrara. 

L’andamento della situazio¬ 
ne economica lascia comunque 


Verso una 
soluzione 
per la Buti 
e Giorgi 

PONTEDERA, 28 
Si è finalmente aperto uno 
spiraglio per una soluzione 
positiva per il salvataggio 
della Buti e Giorgi, la fab¬ 
brica dichiarata recentemen¬ 
te fallita e che dava occupa¬ 
zione ad oltre 70 lavoratori 
metalmeccanici della zona 
di Pontedera. Infatti il tribu¬ 
nale ha autorizzato la ces¬ 
sione degli impianti ad una 
nuova società, che ha preso 
in affitto i capannoni e as¬ 
sunto l’impegno di rimettere 
In produzione la fabbrica. 

Sul problema si è tenuta 
un'assemblea dei lavoratori 
che ha preso atto di questa 
prospettiva positiva per la ri¬ 
presa dell’attività e dato 
mandato al Consiglio di fab¬ 
brica ed alla F.L.M. di trat¬ 
tare con la nuova proprietà 
tempi e modi per la ripresa 
dell’attività lavorativa con 
la massima garanzia per i li¬ 
velli di occupazione. 

Per la Efram il problema 
resta sempre aperto ed il pri¬ 
mo appuntamento è quello di 
lunedi prossimo, quando si 
riuniranno i creditori in tri¬ 
bunale per decidere se con¬ 
sentire una ulteriore proroga 
all’amministrazione controlla¬ 
ta. Questo permetterebbe agli 
enti locali, ai partiti politici 
ed alle organizzazioni sinda¬ 
cali di ricercare una soluzio¬ 
ne positiva, facendo recediere 
1 creditori dal loro preceden¬ 
te orientamento di far fallire 
la fabbrica, dato che si trat¬ 
ta di difendere 140 posti di la¬ 
voro. in larga parte donne. 


Nozze d’oro 

I coniugi Desiderato Baldi 
• Assunta Ranien. di Suvere- 
to (LI) iscritti al PCI fin dal¬ 
la sua ccetiturione, in occa¬ 
sione del festeggiamento del¬ 
le toro nozze d'oro, inviano 
a sostegno dell'Unità lire 
10 . 000 . 

Giungano loro le felicita¬ 
zioni «Ila nostra redazione. 


prevedere una riduzione di at¬ 
tività e il blocco pressoché 
totale degli investimenti in una 
vasta gamma di settori: me¬ 
talmeccanico, edilizio e com¬ 
parti allegati, abbigliamento 
specialmente in Lunigiana. Il 
grado di occupazione è nel 
complesso in una fase di pro¬ 
gressiva stagnazione, con re¬ 
gressioni in corso die aggra¬ 
vano ;1 già pesante indice di 
disoccupazione, ormai aggi- 
rantesi al 10 r c della forza la¬ 
voro potenziale. 

Facchini ha ricordato il prez¬ 
zo altissimo di lotte, impegni, 
sacrifici che la classe operaia 
ha dovuto sostenere per difen¬ 
dere e garantire gli attuali li¬ 
velli. per imporre i processi 
di riconversione e di ristruttu¬ 
razione industriale che sono in 
corso nella provincia, alla 
Montedison Dipa. alla Rumian- 
ca, alla Egam Marmo, ai Nuo¬ 
vi Cantieri Apuani etc. 

Il fenomeno della disoccu¬ 
pazione, nella sua crescente 
gravità, pone dunque un pre¬ 
ciso problema: come interve¬ 
nire neH’immediato con misu¬ 
re che si colleghino e che sti¬ 
molino un più ampio disegno 
di programmazione a breve e 
medio termine. In altre paro¬ 
le come rendere gli enti loca¬ 
li strumenti attivi, momenti di 
coordinamento per far anda¬ 
re avanti una linea capace 
di far uscire il paese dalle 
secche della crisi? 

Dalla conferenza è emersa 
la consapevolezza della neces¬ 
sità di orientale tutte le ri¬ 
sorse di cui il tessuto econo¬ 
mico della provincia dispone 
verso alcune priorità ed im¬ 
pieghi la cui indicazione è sca¬ 
turita da un serrato e costrut¬ 
tivo confronto fra tutte le for¬ 
ze politiche e sociali presen¬ 
ti ai lavori. 

Sono emerse delle scelte 
chiare, precise, articolate, te¬ 
se al raggiungimento di una 
struttura economica e sociale 
più solida e capace di risol¬ 
vere alla radice gli annosi pro¬ 
blemi della depressione del ter¬ 
ritorio. E* una strategia che 
punta sullo sviluppo delle at¬ 
tività industriali come base al¬ 
la quale affidare la primaria 
funzione di sostegno dell'occu¬ 
pazione nel territorio: sul re¬ 
cupero delle energie dell’agri- 
coltura e della forestazione, 
sulla qualificazione del turi¬ 
smo con uno sforzo di orga¬ 
nizzazione teso alla creazio¬ 
ne di specifiche zone attrezza¬ 
te. diffuse sull'intera area pro¬ 
vinciale e dove sia massimo 
il grado di efficienza e di 
redditività; sul sostegno dato 
al potenziamento delle fonti e- 
conomiche e sulla qualifica¬ 
zione delle attrezzature e dei 
servizi sociali. 

S: tratta di un quadro as¬ 
sai vasto, sostanziato però da 
precise indicazioni per i sin¬ 
goli settori indicati. Anche un 
solo esempio può dare il sen¬ 
so dell’articolazione raggiunta 
nell'individuare gli obiettivi: 
nel campo delle infrastruttu¬ 
re precise indicazioni sono ve¬ 
nute per il potenziamento del 
porto di Marina di Carrara, 
per la realizzazione della di¬ 
rettissima stradale lunigiana. 
per il potenziamento ferrovia¬ 
rio e del sistema delle strade 
provinciali. 

Ma con quali strumenti, con 
quali strutture disponibili si 
può attuare un intervento pro¬ 
grammatico di tal fatta? An¬ 
che per questo problema dal¬ 
la conferenza è venuta una ri¬ 
sposta: le istituzioni elettive 
di base previste dalla Costi¬ 
tuzione. la Regione, la Pro¬ 
vincia. i comuni e i nuovi sog¬ 
getti titolari di processi di I 
programmazione economica. le 
comunità montane e i futuri 
comprensori socio - economici. 

E’ stata anche proposta, ed 
ha trovato una notevole ade¬ 
sione. la costituzione di una 
consulta permanente sull'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, uno stru¬ 
mento di partecipazione, per 
l’esame del processo dì pro¬ 
grammazione. per una conti¬ 
nua verifica dei suoi conte¬ 
nuti. per una autonoma as¬ 
sunzione di responsabilità. 

Il tutto ha come ovvio pun¬ 
to di riferimento e condizione 
indispensabile un profondo mu¬ 
tamento degli indirizzi eco¬ 
nomici nazionali. « Non pos¬ 
siamo pretendere di risolve¬ 
re da noi i problemi della no¬ 
stra economia — ha afferma¬ 
to il compagno Faeelv.ni 
quando si sa ad esempio che I 
i centri nodali di alcune in¬ 
dustrie presenti nel nostro ter¬ 
ritorio sono fuori della pro¬ 
vincia ed hanno anche dimen¬ 
sioni multinazionali ». 

Valerio Pelini ! 
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Un gruppo di giovani alla testa di un corteo durante uno sciopero generale 


L’lmpo6tazione generale del 
bilancio e. più in particolare, 
gli interventi in favore della 
agricoltura sono stati oggetto 
d’ampio dibattito tra i rap¬ 
presentanti della Giunta (Pol¬ 
lini e Pucci), delle organizza¬ 
zioni sindacali e delle asso¬ 
ciazioni deVr categorie agri¬ 
cole toscane. L’incontro, cui 
hanno partecipato 1 consiglie¬ 
ri regionali della maggioran¬ 
za e della opposizione demo¬ 
cratica. si è svolto neH’ambito 
dell’ampia ed articolata con¬ 
sultazione promossa dalla 
giunta, la quale — come ha 
sottolineato Pollini nell’apri- 
re la discussione — non inten¬ 
de certo sottrarsi alla respon¬ 
sabilità che le compete di 
compiere scelte ed indicare 
priorità nella elaborazione del 
bilancio stesso, ma vuole veri¬ 
ficare esigenze ed orientamen¬ 
ti in un confronto diretto con 
tutte le componenti politiche, 
amministrative, economiche, 
sociali e culturali delia vita 
toscana. 

Il bilancio, con entrate com¬ 
plessive di 450 miliardi circa, 
non offre ampi margini di in¬ 
tervento: tolte le spese di ge¬ 
stione e quelle correnti, vi so¬ 
no ancora oltre 71 miliardi che 
lo Stato ha vincolato ad in¬ 
terventi specifici, oltre alla 
spesa ospedaliera che ammon¬ 
ta a 275 miliardi; restano 
quindi meno di 10 miliardi da 
destinare ai vari settori per 
spese in conto capitale. La 
giunta, perciò, si propone di 
far ricorso al mercato finan¬ 
ziario per un ragionevole in¬ 
debitamento che le consenta 
un’ulteriore disponibilità di 20 
miliardi. 

Gli impegni del governo re¬ 
gionale sono quelli di miglio¬ 
rare il rapporto tra spese cor¬ 
renti e spese di investimento: 
di predisporre entro l’anno gli 
strumenti per la costituzione 
dei comprensori quali organi 
di programmazione e di in¬ 
tervento; di procedere alla de¬ 
lega agli enti locali di tutte 
le materie delegabili e di con 
centrare gli investimenti in 
precisi settori produttivi se¬ 
condo il criterio della localiz¬ 
zazione territoriale. 

Le scelte di fondo restano 


Inizia lunedì prossimo 


Ampia consultazione ad Arezzo 
sul bilancio di previsione 76 

Il dibattito si potrarrà per due settimane - Chiamati ad esprimere il Loro parere i 18 con¬ 
sigli di quartiere - La situazione finanziaria del Comune - La posizione demoscristiana 


AREZZO. 28 

Con nove assemblee popola¬ 
ri. che si terranno contempo¬ 
raneamente in tutto il terri¬ 
torio comunale, inizia a parti¬ 
re da lunedi prossimo una 
larga consultazione sulla si¬ 
tuazione finanziaria del Comu¬ 
ne di Arezzo in vista della 
stesura del bilancio di previ¬ 
sione per il 1976. Nel giro di 
due settimane tutti i diciotto 
consigli di quartiere e di zona 
sono chiamati ad esprimere 
il proprio parere sulle linee 
fondamentali che guideranno 
Cattività del Comune nel cor¬ 
so dell’anno. Sarà, questa. 1* 
ultima volta che i consigli 
insediati nel gennaio del ’73 
discuteranno il documento 
programmatico dell’ente loca¬ 
le. Entro il prossimo anno, in¬ 
fatti. saranno già entrati in 
attività nuovi organismi, elet¬ 
ti direttamente dalla popola¬ 
zione e profondamente rinno¬ 
vati nella struttura, ai qua¬ 
li saranno affidati — sulla ba¬ 
se del nuovo regolamento già 
definito nelle sue linee fonda- 
mentali — ulteriori funzioni e 
più ampie competenze. 

Fin da questo anno. però. 


Tamministrazione popolare — 
in coerenza con gli impegni 
assunti all’indomani del 15 
giugno — ha voluto imposta¬ 
re un metodo sostanzialmen¬ 
te nuovo, in modo da garanti¬ 
re la più efficace partecipa¬ 
zione delle forze politiche, so¬ 
ciali ed economiche aretine 
alla preparazione del bilancio 
comunale. Anziché presentar¬ 
si alla consultazione popolare 
con un progetto dettagliato, 
la giunta municipale si è li¬ 
mitata a tratteggiare la corni¬ 
ce finanziaria in cui il bilan¬ 
cio dovrà inserirsi, rinviando 
la stesura di quest’ultimo ad 
un momento successivo. Un 
metodo, questo, che si rial¬ 
laccia alle esperienze della 
precedente amministrazione, 
ma rivede criticamente, alla 
luce della crescente richiesta 
di partecipazione e di auto¬ 
governo. 

Nel corso del *76 il Comune 
di Arezzo realizzerà una serie 
di opere pubbliche per un im¬ 
porto superiore ai 7 miliardi: 
questo il dato principale che 
emerge dal documento della 
giunta sul quale j 18 consigli 
di quartiere sono chiamati ad 


RICORDI DI COMPAGNI 


La moglie Paola, nel ricor¬ 
dare il compvigno Giovanni 
Fedi recentemente scomparso 
sottoscrive lire 10 000 al no¬ 
stro giornale. Il compaeno 
Giovanni Fedi, scomparso all' 
età d: 71 anni, era iscritto al 
nostro partito fin dal lon¬ 
tano 1SH5. 

* w • 

Per ricordare il compagno 
Angiolo Marchiani iMatteo 
ni* iscritto al nostro partito 
fin dalla fondazione, diffuso¬ 
re de'.rUnità. gli amici dell' 
Unità di Castelfranco di Sot¬ 
to sottoscrivono 30 mila lire 

per il nostro giornale. 

• • • 

In memon» del compagno 
Alessandro Biagmi di P^a 
la moglie Gina sottoscrive 5 
mila lire per l'Unità. 


Per ricordare la scomparsa 
| avvenuta il 25-2-76 della com- 
! pagna Bruna Pacini, nata 
[ Albati, della sezione Sfan¬ 
gai di Livorno, i familiari 
sottoscrivono lire 20 000 a so¬ 
stegno dell'Unità 


Per r.cordare la memoria 
del cempasmo G:no Ross. 
Combes, tra ì fondatori del 
partito, instancabile mii.tan 
te comunista, sempre prescn 
te nella lotta per la costi¬ 
tuzione dei socialismo nel no¬ 
stro paese, perseguitato du¬ 
rante il fascismo, caro a tutti 
gli antifascisti livornesi, un 
gruppo di compagni della fe 
deràzione livornese del PCI 
offrono al giornale l'Unità la 
somma di lire 10.000. 


esprimersi... Accanto alla rea¬ 
lizzazione di tutta una serie 
di opere pubbliche e infra¬ 
strutture minori, il Comune 
darà inizio ai lavori previsti 
dal piano delle fognature, pro¬ 
cederà all’ampliamento delle 
reti di distribuzione dei meta¬ 
no e dell'acqua, renderà, ope¬ 
rativo il piano per gli insedia¬ 
menti produttivi, completerà 
il vasto programma di edili¬ 
zia scolastica avviato negli an¬ 
ni scorsi. ■ 

Sarà, questo, il contributo 
diretto e concreto che l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra si è im¬ 
pegnata a dare, fin dal suo 
insediamento, per la ripresa 
economica e occupazionale 
del capoluogo e deli’intero 
comprensorio. Il settore edi¬ 
lizio. che ha espulso negli ul¬ 
timi tempi centinaia di lavo¬ 
ratori. sarà il primo ad av¬ 
vertire gli effetti positivi di 
questo programma di sviluppo. 
Ma gii investimenti program¬ 
mati. e m particolare l'im¬ 
missione sul mercato di 144 
ettari destinati agli insedia¬ 
menti produttivi, non manche¬ 
ranno di riflettersi anche su¬ 
gli altri compartimenti. Non 
mancano però, nel documento 
presentato dalla giunta, ele¬ 
menti di preoccupazione e di 
allarme. Pur mantenendo una 
considerevole capacità di in¬ 
vestimento. il Comune sta 
esaurendo i cespiti da delega¬ 
re alle banche per garantire 
i mutui contratti e nel giro 
di un paio d’ann; rischia di 
trovarsi in condizioni da non 
poter più effettuare investi¬ 
menti pubblici. 

Nel corso del '76 le entrate 
del Comune di Arezzo riorreb 
bero ammontare a 6 miliardi 
A fronte di questa somm? è 
prerista una spesa corrente 
di 12 miliardi e mezzo. Le c pe 
se varie aumentano del 12 
per cento, quelle per il perso¬ 
nale del 20; le spese per il 
rimborso degli interessi passi¬ 
ri del 65 per cento pari ad un 
miliardo e 300 milioni. Su que- 
st’ultima voce, oltre al norma - 


quelle già indicate: agricoltu¬ 
ra e foreste, trasporti, edili¬ 
zia sociale, cultura. Comples¬ 
sivamente, tra le spese corren¬ 
ti e di investimento, sono de¬ 
stinati all’agricoltura 36 mi¬ 
liardi di lire. L’intervento in¬ 
tende privilegiare il momento 
produttivo, orientandosi so¬ 
prattutto verso i settori della 
zootecnia, della irrigazione, 
quello idraulico forestale e de¬ 
gli impianti collettivi. Per da¬ 
re maggiore efficacia agli in¬ 
terventi della Regione, con la 
impostazione di questo bilan¬ 
cio (il primo della seconda le¬ 
gislatura), si intende creare 
le basi di un programma plu¬ 
riennale, almeno per quello 
che sarà possibile, consideran¬ 
do che gran parte degli stan¬ 
ziamenti dello Stato per gli 
interventi settoriali non han¬ 
no carattere continuativo e 
non offrono quindi assoluta 
certezza. Tutti gli intervenuti 
hanno apprezzato l’iniziativa 
della consultazione ed hanno 
valutato positivamente la de¬ 
cisione dì evitare gli interven¬ 
ti « a pioggia » concentrando 
su precise scelte di settore le 
disponibilità di investimento. 

Numerosi Interventi hanno 
approfondito aspetti settoria¬ 
li della situazione agricola ed 
hanno sollecitato provvedi¬ 
menti che consentano un più 
rapido utilizzo degli stanzia¬ 
menti. Esigenze, suggerimenti, 
osservazioni sono stati raccol¬ 
ti dagli assessori Pollini e 
Pucci che riferiranno alla 
Giunta. 


OPERAI 

IMPIEGATI 

p«r acquistare aulomobili 
FIAT nuove/occasione, in¬ 
terpellate sempre 
Piazza Libertà - Firenzi 
Dott. BRANDINI 


Teatro s.m.s. Rifredi 

(via Vittorio Emanuela, 303) 

STASERA ora 21,30 
a 1. 3. 4 marzo 

Gruppo Teatro Incontro presenta 

« L’ASSASSINIO 
DI JAURES» 

di Piero Boi 

Regia di Valerio Vannini 


Dr. MAGLIETTA 

specieliste 

Disfunzioni sessuali 

malattie del capelli 
pelli veneree 

VIA OR1UOLO, 49 - Tel. 298.971 

FIRENZE 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

Visitate i 2 grandi Magazzini 
in centro Canto de’ Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 


^ \ 



ìì * ^ ia 


Prenotazioni: 

FIAT • RENAULT • SINICA 

ED ALTRE MARCHE 

VIA BACCIO DA MONTEIUPO, 179 - Tel. 784.25» 


ìPnciaM 


CONCESSIONARIA 


A. LISI - FIRENZE 

SEDE - CENTRO ASSISTENZA r^T- 

AUTOCCASIONI: I (A) AUTDBIANCH 

Via G. B. Vla\ 10 * Teh 677.801 - 


SALONE ESPOSIZIONE - DEPOSITO RICAMBI: 

Viale Belfiore (ang. Porte Nuove) - Tel. 42.836 • 493.297 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 




Premio qualità 
e cortesia 1973 
a 1975 

MODELLI da L 75.000 a L- 120 000 ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da L. 150 000 in piu. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI a COLORATI. Prenotarsi per tempo a- 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO. 24/R ■ Tel. 577.604 - FIRENZE 
Aperto anche il sabato 


le incremento provocato dai 
nuovi programmi dj investi¬ 
mento gravano il forte au¬ 
mento dei tassi di interesse, 
il ritardo con cui Io Stato ver¬ 
sa le compartecipazioni, l’im¬ 
possibilità di contrarre tem¬ 
pestivamente i mutui a ripia¬ 
no del disavanzo. 

Un'ulteriore compressione 
delle spese comporterebbe un 
drastico ridimensionamento 
dei maggiori servizi — scuo¬ 
la. trasporti, ecc. assicurati 
in questi anni alla popolazio¬ 
ne aretina. Questa, in sintesi, 
la situazione finanziaria sul¬ 
la cuj base i consigli di quar¬ 
tiere danno le loro indicazio¬ 
ni per la stesura del bilancio 
di previsione. 

L’orientamento dei comuni¬ 
sti è quello di fare della con¬ 
sultazione popolare un mo¬ 
mento centrale di confronto e 
di mobilitazione, che costrin¬ 
ga la DC aretina — rifugiata¬ 
si in consiglio comunale dietro 
un atteggiamento di plateale 
contrapposizione — a misu¬ 
rarsi sui problemi reali, ab¬ 
bandonando l'attuale tattica, 
demagogica e strumentale. 

Franco Rossi 


MILIONI 

SUBITO 

Doit. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche T gr a do o su compro 
masso. Anticipi an tr o 3 giorni 
in tatto Italia. 


Arredameni 

da 

ti 

PREZZI • QUALITÀ' 

E SERVIZIO 


F. Giannò 

bagno 

Via Toselli 104/B 

Tel. 368.940 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU* IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONE 
E LA PRODUZIONE DI MOOELLI ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti ^ 

ATTENZIONE ! OSCAR WT 


ATTENZIONE OSCAR 

! ACCAO. 

I nostri punti vendita »ono esclusivamente: j ^ ^ 

FIRENZE - Borgo Albizi 77r - Tel. 215196 J 
PRATO - Via Tintori 57 - Tel. 33284 ì MODA 
BOLOGNA - Via S. Stefano 7 - Tel. 234146 I 


f 



FIRENZE: Viola Earapa, 193 • 
T al afo ni 197.553 a 99.11.299 

PRATO: Viola M onti g r a p pa . 
331 • Talafono (955) «97.553 


ERBORISTERIA 

LIVORNO V. GRANDE 27 


FINASC0 s.r.l. 

FINANZIAMENTI 

rapidissimi 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI: 
1. 2 3 ipoteca 
su compromesso 
per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari 
Sconto cambiali imprese odili 
Sconto portafoglio 
Cessione 5. stipendio 

Anticipazioni entro 5 giorni - Ovunque • Spese ridottissime 
Via della Querciola 79. 50019; Sesto Fiorentio (FIRENZE) 
Telsfono (066) 4491895 


a Tmmomi 

all' IIITTROFORNITURE PISANE 

GRANDE MAGAZZINO AIL1NGROSSO 

•d 1 km. dal centro in VI» Provlnchle CaluMn» 54/M - TtWono 57510» 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 
CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 


TV 36” colore L- 340000 

TV 12” » 79.000 

TV 24” 220 V. > 77000 

Frigorifero 140 I. » 57.000 

Frigorifero 280 1. > 97.000 

Frigorifero 225 I. doppio porta » 97.000 

Calcolatrice > 14.000 

Lavatrice 5 Kg. » 90.000 

•Lavastoviglie » 95.030 

Stereo » 29 098 

Corina 4 fuochi > 40.000 

Laddatrioe astraiti » 19.009 

Autoradio eoa ricer ca autom. a 24.001 


Autoradio e mangianastri 
Rasoi 

Rodio transistor 
Ferri a vapore 
Stufa a kerosene 9000 calorie 


Torti page con pinza inox 
Registratori Philips 
Radio Philipp ■ 

Ferri a secco 


Antenne per autoradio da mi. 140 


36 000 
8.000 

3.500 
7.900 

57.000 

3 400 

4 000 
25 000 

5.500 
4 800 

7.500 

1.500 


Inoltre Vendita Hi-Fi della 
Migliori Marche - Lampa¬ 
dari a molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 


VISITATECI 



















l’Unità / domenica 29 febbraio 1976 

Si intensifica la lotta nello stabilimento metallurgico 


> 


/ 


Impegno della Regione e degli enti locali 


Domani sciopero di due ore 
alla SMI di Fornaci di Barga 

s \ • c » 

t » 

In tutti I reparti si terranno assemblee — Prima ferma risposta ai tentativi delia direzione di ridur¬ 
re I livelli occupazionali — Interpellanze e mozi oni dei gruppi comunisti nei Comuni della zona 


Le acque della montagna 

' i i t _ - 

pistoiese devono essere 
ripartite razionalmente 

Incontro al comune di Pistoia con numerosi assessori e tecnici 
Occorre tenere presente la dimensione regionale del problema 



Una recante manifestazione dei lavoratori della Smi di Barga, in lotta da tempo a difesa dei livelli occupazionali 


comuni, i gruppi consiliari 
comunisti hanno presentato 
interpellanze e mozioni per 
impegnare le assemblee elet¬ 
tive a svolgere il ruolo di pro- 
tagoniste in una vicenda che 
non può essere lasciata total¬ 
mente sulle spalle della pur 
valida iniziativa operaia. 
Durante le assemblee e nel 
corso della riunione del consi¬ 
glio di fabbrica, saranno af¬ 
frontati anche i problemi con¬ 
nessi alla necessità di trovare 
nuove forme di iniziative che 
coinvolgano vasti strati di po¬ 
polazione. Iniziative del gene¬ 
re si rendono quanto mai ur¬ 
genti per rimuovere una po¬ 
sizione. quale quella della di¬ 
rezione. che in definitiva sfi¬ 
da l’intera zona 


LUCCA. 28 

Si intensifica la lotta alla 
SMI. il grande complesso 
metallurgico di Fornaci di 
Barga. dove è in corso da 
settimane una dura verten¬ 
za per la garanzia dei livelli 
d'occupazione, per nuovi in¬ 
vestimenti. per scongiurare 
11 ricorso alla Cassa integra¬ 
zione. Un incontro con la 
direzione della SMI si è svol¬ 
to presso l’associazione indu¬ 
striali a Firenze, ed ha affron¬ 
tato 1 .problemi di tutto il grup¬ 
po Onando. investito da un 
processo di riduzione produt¬ 
tiva. con un calo di mano 
d’opera occupata di circa il 10 
per cento nel giro di due anni. 

Le risposte date dalla dire¬ 
zione SMI sui nodi reali della 


vertenza, occupazione e inve¬ 
stimenti. rilancio produttivo, 
sono state giudicate dal coor¬ 
dinamento sindacale come tali 
da non far stabilire un terre¬ 
no d’intesa. Infatti da parte 
del padronato si è cercato di 
rinviare ogni scelta precisa, 
dichiarando disponibilità solo 
sui tempi lunghi e chiedendo 
in cambio di dettare condizio¬ 
ni per l'attuale momento. 

Due ore di sciopero con as¬ 
semblee in tutti i. reparti è la 
prirtia risposta che i lavorato¬ 
ri della SMI sono chiamati a 
dare lunedi. Assieme ai 1500 
operai sono chiamati alla lot¬ 
ta gli impiegati, che. durante 
gli ultimi scioperi, hanno su¬ 
perato molti dei ritardi del 
passato, quando rimanevano 


sordi agli appelli delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. In queste 
settimane sempre più crescen¬ 
te è stato il numero degli im¬ 
piegati che ha rifiutato l’abi¬ 
tuale comportamento di subor¬ 
dinazione al padronato ed ha 
scelto di entrare in lotta. E’ 
questo uno degli elementi che 
fa risaltare l'isolamento del 
padronato SMI e che solleci¬ 
ta le popolazioni e gli Enti lo¬ 
cali a stringersi attorno alla 
lotta dei lavoratori, dalla qua¬ 
le dipende molto l'avvenire 
della zona. 

Proprio per vincere le resi¬ 
stenze elle molte amministra¬ 
zioni democristiane mostrano 
a scendere sul piano della at¬ 
tiva solidarietà nei confronti 
della lotta in corso, in molti 


PISTOIA, 28. 

Le risorse idriche di tutto 
il vasto arco della montagna 
pistoiese ed il loro uso a 
scopo potabile, irriguo ed in¬ 
dustriale. Questo il tema di 
fondo che i poteri locali to¬ 
scani interessati hanno di- 
cusso nel corso di una riu¬ 
nione convocata dalla giunta 
regionale toscana che si è 
svolta nei giorni scorsi pre¬ 
sieduta dall'assessore Dino 
Raugi. 

La montagna pistoiese non 
è nuova a questo tipo di at¬ 
tenzioni in quanto occupa una 
posizione strategica — a ca¬ 
vallo di due regioni, la To¬ 
scana e l'Emilia — stretta 
nei due opposti versanti da 
massicci insediamenti abita¬ 
tivi e industriali che riguar¬ 
dano i territori di Pistoia, di 
Prato e di Bologna. Da qui 
l'esigenza di definire un coor¬ 
dinato sfruttamento delle ac¬ 
que die implica un adeguato 
piano di intervento a livello 
dei problemi di assetto del 
territorio dalle culture agro¬ 
forestali al patrimonio zoo¬ 
tecnico, dalla viabilità alla 
difesa del paesaggio e del¬ 
l’ambiente. La riunione si è 
svolta presso il Comune di 
Pistoia che era rappresenta¬ 
to dall’assessore Cotti e vi 
hanno preso parte l’Ammini¬ 
strazione Provinciale di Pi¬ 
stoia (assessore Galigani), il 
sindaco di Cantagallo e quel¬ 
lo di Sambuca, tecnici del 
Comune di Prato, Pistoia, del¬ 
la Regione e del genio civile 
regionale, dell'ACAR (acque¬ 
dotto consorziale delimito Re¬ 
no) che raccoglie venti co 
munì del territorio pistoiese 
e fiorentino. Ha partecipato 
all’incontro anche il consiglie¬ 
re regionale Graziano Palati- 
dri presidente della terza com 
missione consiliare. 

Al centro dei lai ori della 
riunione, in modo particolare, 
le domande avanzate al mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
da parte del Comune di Bo¬ 
logna (azienda municipalizza¬ 
ta gas-acqua) a derivare ac¬ 
qua dai territori di Treppio 
e Sambuca. I comuni inte¬ 
ressati hanno in proposito 
espresso vive preoccupazioni 
per una serie di progetti che 


I CINEMA IN TOSCANA 


COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: File Story 
S. AGOSTINO: Silvestro contro 
Gomita* 

PISCINA OLIMPIA: Ora 16: Danza 

con « I Vulcani » - Ora 21: Not¬ 
turno danzante con Rocky Ro¬ 
berti a la sua orchestra 


« L’Arcispedale di S. Ma¬ 
ria Nuova e Stabilimenti 
Riuniti di Firenze rende no¬ 
to che. al sensi deH’art. 3 — 
comma terzo — del DPR 27/ 
3/1969 n. 130 ed a seguito 
dell’autorizzazione della Re 
glone, sono stati emessi del 
pubblici avvisi per la co¬ 
pertura di' 

n. 2 posti di « Operato spe¬ 
cializzato di dispensa». 

n. 1 posto di « Operaio spe¬ 
dalizzato elettricista »; 

n. 1 posto di « Operaio spe¬ 
dalizzato tappezziere», 
vacanti nella pianta organi¬ 
ca del personale addetto alla 
Ripartizione di Economato 
ed alla Ripartizione Tecnica. 

Per accedere ai posti di cui 
sopra gli aspiranti, oltre ai 
requisiti di carattere genera¬ 
le previsti dalla legge per la 
ammissione ai pubblici im¬ 
pieghi. devono possedere- 

— età non inferiore agli 
anni 18 e non superiore agli 
anni 37. fatte salve le mag¬ 
giorazioni di legge; 

— licenza di 5. classe ele¬ 
mentare oppure licenza di 
scuola media inferiore se il 
candidato, per ragioni di età. 
era tenuto a frequentarla co¬ 
me obbligo scolastico (nati 
nell'anno 1952 e successivi): 
— uno dei titoli di pratica 
o di qualificazione professio¬ 
nale previsti neH’awlso pub¬ 
blico. 

n conferimento del suddet¬ 
ti posti verrà effettuato in 
base ad una graduatoria di 
mento compilata tenendo 
conto del punteggi riportati 
nella valutazione dei titoli 
presentati dagli aspiranti e 
della votazione conseguita 
nella prova pratica inerente 
la particolare spedalità cui 
appartengono i posti da n- 
coprire. 

La domanda di ammiMio- 
na alla graduatoria dovran¬ 
no a aaar a radatta au appeti¬ 
to modulo pradispoato dal* 
l’Arcifpadala e in dlatrlbu- 
ziona presso gli Uffici Am¬ 
ministrativi. 

Il tarmino utila par la pre* 
aantaziona dalla suddatta 
istanza scada Improrogabil- 
manta alla ora 12 dal 15 
marzo 1976. 

SI avverta cha la domande 
di assunzione presentata al- 
l'Amministrazione Ospedalie¬ 
ra prima dell'emissione del 
presente avviso o comunque 
non redatta sull’apposito mo- 
du'o di cui sopra, non var¬ 
ranno considerata valido. 

Le assunzioni anzidette 
vengono effettuate tenendo 
presenti le disposizioni di cui 
alla legge 2/4/1968 n. 482 sul 
poi! oca mento obbligatorio». 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: La terra dimenticata dal 
tempo 

GRANDE: Il soldato di ventura 
GRAN GUARDIA: Beniamino 
METROPOLITAN: Black Christmas. 

un Natale rosso sangue (VM 14) 
MODERNO: La valle dell'Eden 
ODEON: Colpita da improvviso be¬ 
nessere (VM 14) 

4 MORI: Cuore d. cane 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Conoscenza carnale 
ARLECCHINO: Il cigno dagli artì¬ 
gli d. fuoco (VM 18) - Africa 
nuda Africa violenta (VM 18) 
AURORA: L'anatra all'arancia 
LAZZERI: Remo e Romolo: storia 
di dua figli di una lupa (VM 14) 
JOLLY: I tre giorni del Condor 
SAN MARCO: Non s'amo angeli 
SORGENTI: Il temerario 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: L’infermiera 

AREZZO 

CORSO: Gola profonda (VM 18) 
ODEON: Teresa la ladra 
POLITEAMA: 40 g*adi all’ombra 
del lenzuolo 

SUPERCINEMA: Il fratello più fur¬ 
bo di Sberlock Ho.mes 
TRIONFO: Gola profonda (VM 18) 
APOLLO (Folano): Il padrone • 
l'operaio 

DANTE (Sansepolcrs): Calore (Vie¬ 
tato minori 18) 

SIENA 

METROPOLITAN: Il soldato di 

ventura 

ODEON: Mattina: < Il principe 
Asir » - Pomerìggio: * Telefoni 
bianchi ■ 

MODERNO: Lo stallone 
IMPERO: Compagnia di variati - 
Film « Il re della mala » 


EMPOLI 

CRISTALLO: Quel pomeriggio di 
un giorno da cani 
EXCELSIOR: Lo zingaro 
PERLA: Colpita da improvviso be¬ 
nessere 

AULLA 

ITALIA: Per favore non toccata 
le vecchiette 

NUOVO: Una romantica donna in¬ 
glese 

PISA 

ARISTON: Il soldato di ventura 
ASTRA: Telefoni bianchi 
ITALIA: Colpita da improvviso be¬ 
nessere 

MIGNON: Assassinio sull’Eiger 
NUOVO: L'anatra all'arancia 
ODEON: Remo e Romolo: storia di 
dua figli di una lupa 
ARISTON (San Giuliano Tarma): 

Amore mio non farmi male 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Ora 15: Tartan in India - 
Ore 21: I tre giorni del Condor 

GROSSETO 

ASTRA: Faccia a faccia 
EUROPA: Mondo di notte oggi 
MARRACCINI: Remo e Romolo: 

stona di due f.glì di una lupa 
MODERNO: Il soldato di ventura 
ODEON: Uni donna chiamata 

mogi.e 

SPLENDOR: Meriowe. il poliziotto 
privato 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Il fratello p ù furbo di 
Sherlock Holmes 
EDELWEISS: Telefoni bianchi 

PONTEDERA 

ITALIA: Quel pomeriggio di un 
g omo da cani 
MASSIMO: La supp'enta 
ROMA: Chi ni town 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 



MODELLI da L 75 000 a L 12f! UO tSCLUSIV'TA 
FRANCESI da L 1SOOOO >r puj TESSUTI I H ESCLU 
SlV'i Bianchi a COLORATI Pr-'-.o-ar — t. *- i 


LA PICCOLA TORINO 

r> . tv*- . .vi •, ar:t: r>A sposa 
\| ■ ovrv \ Wlf V ’O F- r-nv n:a\t 

VIALE MARCONI 92 . TORRE DEL LAGO 
A oe -1 o a neh» il sabato 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alia vostra attenzione: 

Gres rosso 7V4 x 15. ...... L. 1.200 mq. 1* scelta 

Kllnkcr roseo 131 a 262 .L. 2.000 mq. a 

Rivestimenti 1S x 15 tinte unita e deco¬ 
rati eu fondo lucido.L. 2.400 mq. » 

Rivestimenti 10x20 linfe unite e deco¬ 
rati su fondo scorza ...... L. 2.800 mq. » 

Rivestimenti 20 x 20 decorati . . . . L 3.600 mq. a 

Pavimenti 20 x 20 decorati • tinte unite L. 3.600 mq. a 

Pavimenti 20 x 20 tinte unita e decorali 

serie Corindone ....... L. 3.800 mq. a 

Pavimenti formalo cassettone serie Corin¬ 
done ..L. 4.650 mq. a 

Pavimenti formato 15x30 eerle Corindone L. 4.450 mq. a 

Vasca di 170x70 bianca acciaio 22/10 

Zoppa*. L. 25.000 cad. a 

Vasca di 170x70 colorata acciaio 22/10 

Zoppa* . L. 31.000 cad. a 

Batteria lavabo e bidet con scarico auto¬ 
matico •)- gruppo vasca d’d . . . . L. 48.000 a 

Lavello in lira Clay di 120 con aotto- 

lavello. L. 50.000 » 

Lavello acciaio Inox 18/6 garanzia anni 

10 con sottolivello ...... L. 54.400 ■ 

Scaldabagni il. 80 V 220 con garanzia L. 25.000 cad. a 

Serie Sanitari 5 p.zl bianco Vitraouschina L. 40.000 a 

Moquettae a gugl iata ....... L. 1.900 mq. a 

Moquettes bauché in nylon ..... L. 3.500 mq. a 

Pavimenti 15x15 su fondo scorza t nta 

unita a decorati ..... L. 2 600 mq. > 

Prezzi IVA compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE !! 

Ogni acquisto sarà un vero affare! • Nel Vostro interesse 

VISITATECI t! VISITATECI II 


DA LUNEDI’ 

DA 

K0TZIAN 

Via Grande, 185 - LIVORNO 

FIERA 

DEL 

TENDAGGIO 

OCCASIONI - FORTI RIBASSI 
SCAMPOLI: 75% DI SCONTO 


verrebbero a stravolgere ras¬ 
setto territoriale e di uso del¬ 
le acque di tutta la monta¬ 
gna pistoiese. Infatti nei pro¬ 
getti di massima presentati 
ria Bologna si verrebbe a 
creare un sistema idrico (ba¬ 
cini. sottobacmi, sbarramen¬ 
ti, ecc ) che attraverso gal¬ 
lerie e condotte depaupere¬ 
rebbe in modo irreparabile 
questa zona appenninica pre¬ 
giudicando, peraltro, con lo 
sviluppo della montagna l’ap¬ 
provvigionamento del versan¬ 
te toscano. 

Questo, ha detto l’assesso¬ 
re regionale Raugi, non cor¬ 
risponde al disegno comples¬ 
sivo che per le acque la Re¬ 
gione Toscana ha portato 
avanti in questi anni (sistemi 
idrici del Farma-Merse, Val 
di Cornia. ecc.). Quindi il 
discorso si pone in termini 


essenzialmente politici da di¬ 
battere nelle sedi naturali che 
sono quelle dei consigli co¬ 
munali e provinciali e il con¬ 
siglio regionale stesso. Per 
questo, ha sottolineato Raugi, 
1 poteri locali toscani interes¬ 
sati faranno ferma opposi¬ 
zione ad ogni azione che pre¬ 
giudichi l’uso plurimo e arti¬ 
colato — e da parte di tut¬ 
ti — alle acque in questione. 
Su questa linea si sono di¬ 
chiarati d’accordo ammini- 
stratori e tecnici presenti. 

E’ previsto, tra l’altro, per 
1*11 marzo un sopralluogo 
tecnico * ufficiale » nel Co¬ 
mune di Sambuca. A quel mo¬ 
mento comuni, province e la 
Regione stessa avranno già 
predisposto i necessari atti 
di opposizione mentre in sede 
tecnica sta ormai per esse¬ 
re ultimato un progetto 


Approvato a Follonica 
il bilancio del Comune 


FOLLONICA, 28 
Atteggiamento inerte e scon¬ 
certante della DC, del PSDI e 
del PRI ieri sera nel corso 
del consiglio comunale di Fol¬ 
lonica convocato appositamen¬ 
te per discutere il bilancio di 
previsione 1976. Dopo la let¬ 
tura da parte del sindaco e 
della relazione politico pro¬ 
grammatica della Giunta, i 
rappresentanti delle opposi¬ 
zioni, dopo aver ricevuto pres¬ 
santi inviti a prendere la pa¬ 
rola si sono chiusi in un im¬ 
barazzato silenzio costringen¬ 
do il sindaco a mettere ai vo¬ 
ti l’importante documento. 


Il bilancio è stato approvato 
con i voti del PCI e PSI, la 
astensione del PSDI e il voto 
contrario della DC e del PRI. 
Ciò die si è verificato ieri se¬ 
ra a Follonica, per responsa¬ 
bilità politica delle forze po¬ 
litiche di opposizione non ha 
riscontro non solo nella storia 
del firmamento politico locale 

Evitare il confronto, il di¬ 
battito, su un atto politico-am¬ 
ministrativo tra i più impor¬ 
tanti della vita cittadina è di¬ 
mostrazione di pochezza cultu¬ 
rale e mancanza di idee e pro¬ 
poste. 


OFFERTA SPECIALE LIQUORI 


Stravecchio 
Branca 
Stock 84 
Vecchia Romagna 
Riserva 
Oro Pilla 


(RISERVATA AGLI SPOSI) 

L. 2.000 


Prosecco Carpane ■ aaa 
N oble sec L. VUU 

President Reserve 


Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 

Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mei 


L. 1.500 


Vermouth Martini* 
Spumante MartlniL» 
Martini Dray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 


800 


Bitter Camparla 
China Bisleri L. 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzottl 
1B Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 

Grappa Piave 


1.800 


Jegermaister 

Unicum 

Fundador 

Petrus 

Cointreau 

Vodka 

Moskoskaia 

Fernet Branca 


L. 2.200 


Strega Alberti 
Amaretto 
Saronno 
Molinarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 

Charry Stock 


L. 1.900 


L. 3.000 

White Horse 
Jonnia Walkar 


Il numero delle bottiglie sarà stabilito dalla di¬ 
rezione del negozio 

Tipografia « Casa della Bomboniera » 

VIA Garibaldi, 6 - GROSSETO - Tel. 29428 
A tutte le coppie una bottiglia di Vodka 
Moskoskaia in omaggio 


Gli EDITORI RIUNITI 

nel quadro di una nuova iniziativa 
culturale democratica 

! CERCANO 


RESPONSABILI DI ZONA residenti in Piemonte, 
Lombardia e Toscana da inserire nel proprio or¬ 
ganico commerciale 

si offre 

! Inauadramento ENASARCO — retribuzioni di si- 
! curo interesse — possibilità di carriera garantita 
* da una struttura commerciale in rapida espansio- 
i ne — ambiente di lavoro impegnato e motivante 


i 


I 


si richiede 


I età minima 25 anni — titolo di studio di scuola 
sucer ore o preparazione culturale equivalente — 
j esperienza commerciale di almeno due anni ac- 
| cucita nel settore editoriale anche a livello di 
I venditore 


Gli interessati possono indirizzare le loro risposte 
allegando curriculum vitae e indicando recapito 

telefonico a: 

Editori Riuniti 

Divisione Ulisse 
Via Piave, 14 - ROMA 


MOBILI ELETTRODOMESTICI 

FRANCO 

CARPELLINI 


Via VIHorlo Veneto, 138 - Tel. 050/82224 

P.ONTASSERCHIO (Pisa) 

MOBILI 


ELETTRODOMESTICI 

Elenchiamo alcuni prezzi: 

Televisore REX-26 a colori 

L. 420.000 

Battilucidatrice REX 

» 38.000 

Cucina REX 3 fuochi forno gas 
universale 

» 38.000 

Lavatrice CANDY 

» 85.000 

Lavastoviglie CANDY inox 

» 85.000 

Lavastoviglie CANDY inox 2 porte » 99.000 

fino ad esaurimento scorta 


OLTRE 100 MODELLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 

CUCINE LOFRA interamente in acciaio Inox 
Ultima novità ! ! ! Unigruppo-lavello-cucina-la- 
vastovigiie 

Camera matrimoniale con armadio 
5 porte stagionale (lungh. m. 2,50) 
con 4 specchi fumé - 2 comodini 
comò - specchio letto - Pouf - reti 
interamente rivestita in pelle anti¬ 
lope scamosciata L. 750.000 

CAMERA MATRIMONIALE CLASSICA 
in noce con armadio 6 porte sta¬ 
gionale - letto matrimoniale - reti 
2 comodini - comò - specchio L. 650.000 

CAMERETTA IN LEGNO TEAK con 
armadio 3 porte stagionale - letto 
con rete • 1 comodino - secretaire 
libreria L. 290.000 

SOGGIORNO COLORE NOCE CON 
MOBILE (lungh. 2,15 alt. 2,05) com¬ 
pleto di cassettiera-bar vetrina e 
porta Tv tavolo rotondo allung. 6 
sedie L 295.000 

SOGGIORNO COMPONIBILE 6 ele¬ 
menti colore testa di moro lavo¬ 
razione a foro aperto - tavolo al¬ 
lung. 6 sedie L 350.000 

! 

I 

, TROVERETE TUTTO QUELLO 
CHE OCCORRE PER ARREDARE 
LA VOSTRA CASA 

I 

CAMERE - SOGGIORNI - RUSTICI 
! ANTICHI E MODERNI 
J SALOTTI DI QUALSIASI TIPO 
I LAMPADARI 

i 

! TUTTO PER IL FABBISOGNO 

I DEL VOSTRO BAMBINO 

! 

| NUOVA APERTURA PADIGLIONI 

1 

I CUCINE COMPONIBILI SCIC 

i €tSCIC 

| APERTO ANCHE NEI GI0BNI FESTIVI 
VISITATECI E' NEL VOSTRO INTERESSE 



% 



































PAG. 8 / napoli 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / domenica 29 febbraio 1976 


La conferenza di produzione organizzata dalla sezione PCI 


Come i comunisti Atan vogliono 
rendere efficienti i trasporti 

Interventi sui temi della riorganizzazione e della moralizza zione dell'azienda dove si elargiscono 7 miliardi di straor¬ 
dinario • Intervento del sindaco Valenzi e conclusioni di Gravano • Sulla relazione di Maiella consensi e contribuii PSI 


Bizantino parere del CTA sull'llalsider 


Sì alla variante 
no ai laminatoi 

L’organo del provveditorato alle opere pubblicale 
si riconferma docile strumento della speculazione 
L'impegno* delle forze politiche democratiche non 
deve essere vanificato dal giudizio burocratico 


Da parte del consiglio di quartiere di Arenella 


Proteste per500sfratti 
nella zona di Via Pigna 

Una seduta interamente dedicata al drammatico 
problema — Promosse una serie di iniziative 


I problemi, le carenze, le j Cristiani (Croce del Lagno», t r.levato come i comunisti na- 

prospettive e soprattutto quel- Formica isegrvtoiii provili- | pole'.ani rispondano positiva- 

io che ì commi.st; devono fa- I naie PCI». Bottiglione (Finn- i mente allappello del partito 

re ed imporre che si faccia j colare di Montesanto» Lanza 1 di tarsi carico del superamen- 

per un razionale ed eflicien- « Coordinamento Fs). Ferran- to della crisi economica, del¬ 


le esigenze dei lavoratori e 


per un razionale ed efiicien- j « Coordinamento Fs). Ferrari- to della crisi economica, del- 
te sistema di trasporti, per ; te. Kinzei (Cavalleggeri Ao- I l'obiettivo di garantire prior- 
roccupazione e per nuovo mo- sta». ing. Anfreoli, G. Pariso tà. potenziamento e risana- 
dello di sviluppo, sono stati, »CGIL). Orefice tFuorigrot- mento delle aziende di tra- 
i tomi al centro di un ani ta ». Minichiello. Gendolavigna sporto. E’ il modo concreto 
mato dibattito alla conferen- j (via Puglie t. Monaco (consi- dei lavoratori ATAN di con- 
z*a di produzione orzaniz j gho d'azienda», on. D'Angelo. tribune a! superamento del- 
zata dalla sezione PCI ATAN j Sarti. Del Ilio (consiglio di le difficile condizioni della cit- 
(che conta UOO iscritti su j amministrazione» Maria Gui- tà. con l'intento di struttura- 
6 600 dipendenti» aperta con | da. Luigi Imbimbo (assessore re un’azienda captce di offri- 
un'ampia relazione del se | alla P.U.». re un servizio a misura del- 

grotario Franco Muletti» e I Cono.udendo i lavori il coni- le esigenze dei lavoratori e 

conclusa con l'intervento d; I pogno Domenico Gravano ha » dei cittadini tutti. 

Domenico Gravano della coni i 

missione nazionale del PCI |---———- 

sui problemi del lavoro. I al* • 

JKTS^'JEST» Decreto di sospensione 

per il Consiglio provinciale 

da: il direttore mg. Saaso, * 

S‘ i in ^ n I l8ri sera alle 20 - 30 è pervenuta al presidente dell'Amminl. 

tm.ó - LiLj . j strazione provinciale la notifica del decreto di sospensione del 

unti t U . tn Consiglio; il prefetto ha nominato suo commissario Giovan- 

mui Petrama segretario le- J n | D'Adamo. 


Decreto di sospensione 
per il Consiglio provinciale 

Ieri sera, alle 20.30 è pervenuta al presidente dell'Ammini¬ 
strazione provinciale la notifica del decreto di sospensione del 
Consiglio: il prefetto ha nominato suo commissario Giovan- 


gionale della FISI’. Pari.-o .-e- | 
gretario provinciale dezh ali 
toferrotranvier; CGIL. Canna¬ 
vaie della CISL 

E’ stato un dib tirilo in cui 
è emersa non solo la grande 
potenzuihtà di iniziativa dei 
comunisti ATAN. ma anche 
una forte e profonda volon- j 
ta moralizzatrice assieme con j 
In coscienza delle responsa¬ 
bilità che toccano al PCI do- 1 
po il 15 giugno. Notevole all- | 
che il contributo dei compa¬ 
gni socialisti, da Buccico. as¬ 
sessore alle municipalizzate 
a Franco Esposito del Nas. 
Enzo Pace del consiglio di 
amministrazione. Pepe impie¬ 
gò» to di direzione, verso uno 
sforzo di elaborazione e di 
iniziative unitarie. 

t 

La foltissima assemblea ! 
(nel salone della mostra d'Ol | 
tremare» ini inoltre salutato } 
con calore l'intervento del ! 
compagno Maurizio Valenzi. j 
sindaco di Napoli, mostrando | 
di accogliere e di riflettere 
sui molti spunti critici dei 
suo discorso a proposito del- 
l'impeeno non settoriale e non 
Aziendalistico, che la situa- ; 
zione politico-amministrativa j 
napoletana richiede j 

Nella relazione di Maiet- ì 
ta. che lia aperto il dibat¬ 
tito. dopo un'analisi approfon¬ 
dita dello stato dell'azienda 
e di casa rappresenti il pro¬ 
blema dei trasporti nella si¬ 
tuazione politica attuale con 
i sensi enormi riflessi sulla 
occupazione, sull'apparato in¬ 
dustriale e produttivo napole 
tano. c'è stato il richiamo al- i 
la necessità che per cambiare i 
modello di sviluppo occorre : 
puntare sui servizi sociali — 
trasporti per l'appunto, casa. ! 
scuola, sanità — che per tan- ] 
ti anni una politica tesa a fa- ! 
re l'interesse del grande pa- 1 
dronato hanno relegato in se- i 


Trasporti: 
provocatorio 
sciopero 
della CISAL 

Un provocatorio sciope¬ 
ro è stato proclamato per 
oggi all’ATAN dalle 12 a 
fine turno dal cosiddetto 
sindacato autonomo delia 
CISAL. 

La motivazione con cui 
viene spiegato lo sciope¬ 
ro: la scarstà delle vettu¬ 
re che circolano di dome¬ 
nica. mette in chiaro che 
si è voluto privare la cit¬ 
tà anche di quelle insuf¬ 
ficienti vetture che fan¬ 
no servìzio proprio, guar¬ 
da caso, in una giornata in 
cui la partita di calcio al 
S. Paolo fa accrescere le 
esigenze di trasporti pub¬ 
blici. 

Lo scopo vero evidente¬ 
mente. è quello d: creare 
animosità contro » trafi¬ 


li comitato tecnico ammini- | un parere negativo sulla rea- 
strativo presso il Provvedi- | h/zu/ione d: quest'ultimo un 
tornio alle oliere pubbliche I pianto equivale a un no net 


Il consiglio di quartiere di 
Arenella ha dedicato intera 
mente la sua ultima riunione 


nella seduta del venti febbraio j to e preciso, nonostante la | «1 drammatico problema de 


scorso iia preso in esame la | formula bizantina adottata 


delibera relativa alla varian- 


Dieiamo subito die il pa¬ 


té al piano regolatole gene- re!e d! questo organo, pur 
rale di Napoli per consentire richiesto dalla legge, non è 
il potenziamento tecnologico vincolante. Quindi la delibera 
dell Italsider a Bagnoli. della regione, corredata da 

Questo organismo, nconfer- questo parere, ora che andrà 
mandosi docile strumento di i ada commissione di controllo 


forze politiche ed economiche 
beli individuate, secondo in¬ 
discrezioni lasciate trapelare, 
lia espresso un parere lavo- 
resole nei confronti della va¬ 
riante nel suo complesso, ri¬ 


siigli atti della regione do 
vrà essere ugualmente appro- 


!e circa cinquecento famiglie 
abitanti nei fabbricati popo 
lari di proprietà di diverse so¬ 
cietà immobiliari in via Pi¬ 
gna. via Omodeo e via Giusti 
mano, che hanno ricevuto 
una illegittima intimazione d: 
sfratto. 

AlTassemblea hanno parte 
cipato i rappresentanti dei 


glìeri dei vari partiti e di un go negli immobili, per «ccer- 

esponente del SUN1A e stato tare le condizioni igienico si- 

approvato un ordine del gtor- intano delle 'abitazioni, 

no in eu: il consiglio di quar H consiglio di quartiere, 
nere esprime ferma eondun ì n ,,,u\ .sì impegna a svolge- 

na pei ;. tentativo rii private lf , „ ; t > opportune pressioni 

della casa le cinquencento [nesso gii organi di governo 

famiglie mteie.ssate. L odg ria della città, al Ime di giunge- 

mandato alla presidenza di lv ad una eonvoeaz-.one e «d‘ 

attuare insieme ai rappreseli 

tanti dei partiti e dei comi un r <’ !1 1 proprietà- 

tati inquilini a ogni pili utile i ri »’ : rappresentati degli in- 
iniziativa atta a ditendere quilnu. clic rietnusoa ì rap- 

l'interesse primario dei piu porti Ira le parti e ria¬ 


vuta. Resta però il pericolo comitati inquilini ì quali ban¬ 
che un tale parere scateni no espasto direttamente, e 
di nuovo quelle forze che. con toni comprensibilmente 


deboli nell osservun/u rigore [ sicuri gli inquilini » e 


revoie nei coniionti neiia va- dl nuovo quelle forze che. con toni comprensibilmente 

riante nel suo complesso, ri- strumentalizzando anche enti drammatici, i termini della 

levando, però, una ineoinpa- dl tute j a de ll';unbtcnte clic questione che li riguarda io 

tibilità tra la realizzazione m a | tre occasioni e eireostan- che sono già noti ai nostri 

dei laminatoi e le opeie in- 7e juuino svolto una azione lettori». 

frastrutturalì che nella zona condividibile mirano alla Dopo l'intervento di consi- 


sono previste dal piano lego- smobilitazione delle industrie 
latore generale di Napoli. dalla ZO na piegrea per uri- 
Un modo sottile per non as- i !77ai - e a scopi specillativi le 


imitati inquilini ì quali han- i sa dì tutte le norme che ga- i schioderò <-pivi esaurienti 

v espasto direttamente, e ranliscano. comunque, il lo intormazioni m ordine al 

m toni comprensibilmente ro diritto ad un'abitazione la pa-uzione fiscale delle so 

ammarici. i termini della sana e decorosa e a scoraggia- eietà proprietarie degli im- 

icslione che li riguarda ie re ogni speculazione ». mobili e (ielle persone fisiche 

ìe sono già noti ai nostri Una delegazione composta elle di tatto, controllano i ca¬ 
nori ». da: cupigruppo di tutti i par- | pitali delle medesime so- 

Dopo l'intervento di consi- ' titi effettuerà un sopranno- ! eietà». 


sumersi di fronte all opinione immense aree che verrebbero 
pubblica la responsabilità di a essere disponibili. 


dalla /.Olia Klegrea per liti- «liiMii<«iiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiumiiiiiiiiiiinM«iiiimimiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiu»iiiiiiiiiiiiiiii 

lizzare a scopi .speculativi le . .— . 1 . 1 . .. .. .. 


La sospensione è arrivata mentre il Consiglio. In fase di [ 0 S( - 0(30 vero ev'dente- 
votazione, stava per riunirsi. I gruppi DC. PSDI, PLI e PRI niente è quello d: creare 

cha già ieri l'altro, con un grave atto ostruzionistico, abban- animosità contro '» tran- 

donaronr l’aula impedendo cosi l’approvazione del bilancio. vieri e confusione in città, 

ieri, alle 20, hanno presentato la richiesta di aggiornamento c lb è tanto più vero in 

del Consiglio dimostrando ancora una volta la chiara volon- quanto i problemi del po¬ 
ta di sfuggire le responsabilità del voto e di esserne liberati tenziamento del parco 

dal decreto di sospensione. Il presidente ha notificato al Con- mezzi dell'ATAN è a’ pri- 

sigllo il decreto di sospensione. mo posto dclla batt aglia 

La giunta ha stigmatizzato II comportamento del gruppi rivendicativa che ì tran- 
DC. PSDI, PLI, e PRI a ha protestato contro l'intervento del vieri conducono 
prefetto che. oggettivamente, ha coinciso con gli Interessi 

manifestati dal gruppo DC. - 


un parere sfavorevole ma che 
nella sostanza, conferma la 
ostilità di questo organo alla 
presenza delle industrie nella 
zona Klegrea. I componenti 
il comitato tecnico ammini¬ 
strativo sanno bene che la 
possibilità di mantenimento 


Una avvisaglia di questo 
scatenamento si è già avuta 
attraverso quanto ita scritto 
il foglio napoletano dell'ar¬ 
matore Lauro, presidente del 
MSI DC. sulla risposta elio lo 
assessore Grippo ha dato, in 
consiglio regionale, a una ili- 


delia competitività dell'indù- 

stria siderurgica di Bagnoli terrogazione del consiglici 
è legata alla realizzazione del democristiano Mensori . 
nuovo treno di laminazione. estensore della nota, con un 


Il dibattito nei consigli di quartiere 

Approvato il bilancio 
a Chiaiano e Piscinola 


I gruppi dei partiti delfar- 


A Piscinola-Marianeila i 


condo piano con .e assurde | co ^-astituzionale dei consi- 1 consiglieri della DC. de! PCI. 


conseguenze che la crisi eco 
nemica ha messo drammati- 


gli di quartiere di Chiaiano 
e di Piscinola-Marianeìla han- 


camente in luce. Le respon- | no discusso ed approvato la 
sabìlità dell'attuale e delle j relazione al bilancio di pre¬ 


dei PSI e del PSDI. dopo 
aver unammamente approva¬ 
to lo linee della proposta di 
bilancio, hanno votato un 


rivendicativa che i tran- Vinnn ó n ^n linguaggio che rivela tutto il 

vieri conducono. Pronunciarsi, dunque in sen- “ u ^ re antioperaio. accu¬ 
so favorevole alla variante e . ; 

- nello stesso tempo esprimere Sil . dl populismo C *V dl f epd .f 

^ gli interessi della classe ope¬ 

raia. il tessuto democratico 

-e si oppone alla espulsione 

dei lavoratori dalla città e al 

■ I _ • loro relegamento nei ghetti di 

iella Regione I periferia. 

_. La malafede di questi pen¬ 
nivendoli emerge in tutta la 

I __ __ _ I sua ampiezza dalla mancanza 

■ " _ _ I _ W ™ * ] nei loro scritti rii ogni indi¬ 

noli a*’:’, fj- flATInlKII 

Udii UCI Uclllllic i 1 :.'."/::,:,:: 

■ fare della demagogia; diffi 

^ M ■ ■ rile ^ invece, indicare propo- I 

^ JL _ wm I mm _ ^ realistiche. E ciò è tan- | 

fi agl I H ■ I fi WT am to più grave quando sono in 

liliali III Ifl lf III II ballo gli interessi di migliaia I 

W* e migliaia di lavoratori e per ; 

" molti aspetti gli interessi di 

, . 1 . • 1 i. ■ il n . 11 «rt Napoli che le forze politiche 

ne dei quadri sindacali della Regione > Il 22 democratiche non vogliono 

. . A .. , . , . venga ridotta a pura città di 

interne - Articolazione settoriale e territo- servizi. L'impegno assunto da 

. . queste forze, ma soprattutto 

i e sindacale nei confronti di governo e regione la capacità di lotta e ia vi 

gilanza della classe operaia 
e dei sindacati, rappresentano 

t Una diversa e più articola- portuali ecc. i trasporti e il la migliore garanzia contro 

ta dimensione della vertenza settore del materiale ferro- ] a possibilità che il disegno 

Campania, più adeguata alle viario, la elettronica e telefo- delle forze della speculazio- 

esigenze e agli obiettivi del j nia. la chimica fine e secon- ne uossa realizzarsi, 

movimento dei lavoratori in • daria. Res ta comunque l'esigenza 

una situazione che muta an- , Su questi obiettivi sono sta- clip a , pil -, prcsfo le au i or ;t a 
cora in segno negativo, è te proposte iniziative come I regionali*intervengano per ab 

stato praticamente il centro | la promozione di una serie | br evìare quin»o più possibi- 

I del dibattito nella riunione del ' di assemblee comune per co- | ]f . j * temo* * di approvazione 

j direttivo regionale della fede- mune per imporre che si dia j ripiiberì da partP della 

; razione CGIL. CISL. UIL svol- mano alle opere pubbliche ! . nmmU^innp rii rmurnllo su- 

! tasi venerdì nel salone dei | necessarie e si dia lavoro a j „5 alti iella re-ione Non* si 

! congressi alla mostra d'Oltre- | migliaia di disoccupati. Una I „ nnn ‘ « rl ~ ',i,„ r7 .. r „ 

| mare I giornata di lotta per le aree j di' migliaia 

, Il dibattito che e stato con- ! di collina e montagna sara i ,malia;-, rii lavoratori 

| eluso dal segretario naziona- j proposta e definita nella con- 
j le Roberto Romei si è svilup- j ferenza delle zone interne 

| pato sui temi proposti dalia j che è stata convocata per il-~ 

j relazione tenuta dal segreta- 12 marzo a Benevento. Per i 


Saranno promosse dai sindacati nella Regione 

Assemblee comunali per definire 
opere pubbliche e posti di lavoro 

Le altre iniziative programmate nella riunione dei quadri sindacali della Regione > Il 22 
marzo a Benevento il convegno delle zone interne - Articolazione settoriale e territo¬ 
riale della vertenza «Campania» - La posizione sindacale nei confronti di governo e regione 


e migliaia di lavoratori. 


precedenti gestioni sono state 
efficacemente messe in luce 


visione presentata in con^i- | ordine del siorno per sotto- j Nando Morra che è par* le partecipazioni statali sa- 


giio comunale dall'assessore 


al!';Utenziane della tùa dalla preliminare costa- 


in rapporto con la domanda ! aìle finanze. Antonio Scippa. , giunta i problemi delia zona, dazione che governo e padrona 


ranno indette tra marzo e a- 
priie conferenze di settore a 


che viene dalla cittadinanza. ! Nel consiglio di quartiere d: 
dai lavoratori, di avere piu ! Chiaiano i rappresentati del 
autobus suile strade, cui si I PCL delia DC. del PSI e del 
può dare r:.spa'ta attuando PSDI. dopo un amp.o dibat 
quelle misure di razionahz- rito nei oor.-o de. quaie .-;on( 


que.ie misure di razionaliz¬ 
zazione. riorganizzazione, po¬ 
tenziamento e moralizzazione 


sporti. 

Molta impressione ha susci¬ 
tato la cifra relativa al a mon- 


U. q u a il . v. cu. i s-juo .-tate avanzate propo 

1 co l * ste per ii potenziamento dei 
PCL delia DC. del PSI e de. dec f ntraìim ^ ; tra- 

I P&DI. dopo un ampio dsba; __ ,... . . ...... 

rito nei corso del quale sono -ipo.-• pubb..e. c .a i.abm.a. 
stati sottolineati gì; indille- , 1 ' n :f io . . c l e ‘; c °» x ‘ ro P re_ 

ribili problemi de! quartiere : da..a It>.. .a ristruttura- 

e la esigenza d; rapide solu- , 71 °ne delle zone fatiscenti del 

ziont. hanno espresso p.irere . quartiere il jxitenziamento 

favorevole alla approvazione | dei.* illuminaz.one pubblica. 

| del bilancio d; previsione so- j ristituzione di mercatini no 
: stenendo la necessità di non ! unii e la ca-truz;one di un 

! interrompere l’attività della i asilo nido in via Vittorio Ve¬ 


to ribadiscono vecchie linee ] livello di finanziarie. Inoltre 
non piu praticabili e alle qua- | decisioni di lotta saranno al- 
ii lì movimento dei lavora- • tresi definite per questo rne- 
ton oppone diversi orienta- j se di marzo nei settori dei 
nienti e scelte in due dire- trasporti, sanità edilizia ere.. 


Riunione 
per i cantieri 
di lavoro 

Si è svolto ieri un incun¬ 


eile‘compongono ie* proposte | ** d \ r r P apide £ ° lu ’ 

organiche del PCI sui tra- ! ' l!? 1 } n ?-,' 


! zioni: m primo tuogo misure infine e stala proposta una tro tra la delegazione dell'am 

; per 1 occupazione ed interven- : riunione regionale suini di- mmls , ra/ion e comunale coni 

1 ti immediati, in secondo luo- j ^occupazione giovanile e in- posta da! vice-indaco Carpi 

• rm i m ■ imi,» m,-i t di Ot t I 1 1 ' ù I 1 _ _ _ 


: go una politica economica 1 tellettuaie. 

| che apra prospettive di svi- ! L'occupazione, comunque, è 
I luppo -opratutto per il Mez- [ stata l'oggetto di tutti i temi 
! zogiorno. I dibattuti, presente nelle scel¬ 


te» degli straordinar.. qua-i j amministrazione e dei con-:- j neto e delia scuola dementa 
sette miliardi in un anno, j g»io comunale. ( re in via dell’Abbondanza 

mentre sono necessarie ? al- j 

mono duemila nuove assun- 1 ^^^^■ 

ziom. La u immoralità » di i ■ a w ^ 

questa enorme elargizio- ! a M SJ M m 

ne. che in buona parte è ge- ( M M J JL U~MJL JL M. M. L/ 

stita con metodi clìenteLiri. j- 

è stata sottolineata anche in . 

molti interventi che hanno OCCUPAZIONE i NUOVA SEDE 

messo in luce l'insofferenza I A Caivano. ore IO. nel ci- j A Ca-tdiamrr.are. ore K 


lencuua.e. nn p da ,oj assessori De Ma- 

i L occupazione, comunque, e r no Pastore e Scippa, c i 

, stata l'oggetto di tutti i temi rappresentanti sindacali per 

J Iiuu II vid vi.io-io vi- , ! dibattuti, presente nelle scel- i e questioni relative all'im- 

» e de» scuola dementa 1 Dopo aver tra C-eggiato le te e nella strategia del sin- p;e go ed ai trattamento de- 

n v i dell'Abbondanza ra S Ioni P er ru; la vertenza I dacato. Più in particolare la 2!i exaìiievi dei cantieri di 

.. ». Campania finora non è riuscì- » discussione ha affrontato il favoro de! piano speciale. 

' ta a procedere col necessa- problema del collocamento Lo schema di deliberazione 

-- . I rio impulso ed aver solleci- e della sua riforma delle for- prevede l'impiego produttivo 

l1 I tato contributi all'approfondi- me di organizzazione dei di- d: tutto il personale cantie- 

V M. Jl ! mento di tali ragioni. Morra -occupati, ma ha anche ri- rista e assicura agii ex allie- 

^ì passando a ddineare le linee badito con estrema chiarezza vi un'miegr.izione economica 

; di attacco dell'azione sinda- ! la esigenza di togliere spazio da parte del comune rispetto 

DVA SEDE caie, ha detto che dalla crisi ! alle strumentalizzazioni . a! precedente trattamento. 


OCCUPAZIONE 


messo in luce l'insofferenza | A Caivano. ore IO. nel ci- j A Castellammare, ore 10. i è possibile uscire puntando | 
dei ccmunist: di fronte al I nema Vittoria, manifestazio ! inaugurazione nuova sede. ! airampiiamento delia base I 


; NUOVA SEDE 


malcostume, ni lassismo, a! 
vero e proprio « furto del la¬ 


voro > che, sull'esempio che I ^2. za ' 

I r' / » k I r' n l CC I 


ne sull'occupazione e il con Gercinìcca. 
preavviamento al lavoro con TPN 


viene dai vertici aziendali, j C 9 N d R j SSI 
*'c esteso anche a molti la- ! ^ Pendino, ore 1 . coneres- 

vorator: in parallelo col prò- j AO CO! . 1 Scippa. 

Lferare delie formazioni sin- I G!U -y? n o. ore IO. con Limo- 

dacai: •< autonome > nt ' c Dame.»’- 

, I Capodichino . A. Nove..a 

lutti que-ti. o.tre a que..: ore io, con Annunziata e 


A Frattamaggiore, ore IO. 
ei teatro Eliseo, d batti"o 


produttiva e capovolgendo il | 
disegno padronaie che va in ! 
-en-o opposto. | 

Ma per far questo è neces- I 


A Pendino, ore 1°. coneres- ' s ,jj; a TPN con Del Rio c ! ?ar;o incalzare :! governo. 


PICCOLA CRONACA 


Sungiovanni. 

ASSEMBLEA 


! Non è possibile, cioè, consen- 
! tire che !a debolezza struttu- 
' rale d: questo governo diven- 


specitioamente rea::v: a..a D'Anzelo Voila. ore IO. con 
r;orean:z 2 .iz.one aziendale e Stellato. 


al ruolo del PCI nella spinta 
per la riforma dei trasporti 


ore IO. con Annunziata e i -emblea sul biiar.c.o comuna- 
D'Angelo Voila. ore IO. con ie con Scateni. 


AI corso V. E. oro IO. s» j t: una forza per non fare nul- j ,doman.: À.b:nó>. 


j IL GIORNO • Jannell: 344. Fuorigroita: via 

Oggi domenica 29 febbraio | Cinzia pi reo S. Paolo 44: via 
! 1976. Onomastico: Teof.'.o ! Con-a Ivo 105 D Posillipo: 


In federazione, ore 10. con¬ 
gresso della cellula SEBN. 


sono stati trattati nei venti con Formica ed Olivetta. 


interventi cine hanno seguito 
la relazione (oltre quelli de; 
già citati compagni sociali¬ 


sti»: Mouriello «Garittone»; I Maurielio. 


Calandrino, ore 10. con Tu- 
belli. 

Case Puntellate, ore 10, ron 


DOMANI i 

A Portici, ore 19. assem- > 
blea sulla situazione sanila- j 
na con Raddi. I 


I la. Per questo i! sindacato in- 
I tende sollecitare con la ne- j 
! cessarla energia risposte po- j 
* sitive ed adeguate ai grandi ; 
j problemi che sono sul tappe- j 
I to. Una ferma posizione cri- j 
! tica è stata espressa nei con- , 


• domami A.b:no>. ’ v.a Manzoni 120. pzza Sai- 

BOLLETTINO ! valore di Giacomo 122. Soc- 

DEMOGRAFICO i caw0; v -- 1 Cirimald: 76; via 

Nat: vivi 31. deceduti 27. | p - av e 209. Pianura: via Dura 

i ii TT n 1 d Ao-ta 13 Bagnoli: Camp: 

p. 7 , . . Flezrei. Ponticolli: v.ie Mar- 

E deceduto i. compagno ! 2hf . r;:a . s _ Giov . , Ted , : Cor . 


Francesco Balestra, membro i 


n 1 £ónn dVigo^o regionale li ! ^1 comitato direttivo della j 1S! a n5^ndi5hin?^* j 

.-e...b... a gJ.-a po..,.ca ou.^u , CU1 comportamento sì carat- \ t Lieur.a 29 - Miano; via Vii- i 

ra.e oe. PCi. »o:i Le Joanna. | teri77a per ;o -compenso che j Al ‘^rna.ar. tutti g.ungano ;or>0 Emanue;e ^ c so Se . , 


j elisie tra le enunc.azioni dì 1 condoglianze dei la confe- 
j disponibilità cui non corri- I ^orazione de.ljìrtigtanato- 
; spondono atti concreti. 


2;-~4 


MOBILIARE E IMMOBILIARE s.pa 


Gì: obiettivi che su questa 
linea sono stati confermati 


F.' deceduta la compagna i 


Maria Pmto di anni. 


| n.cipio 1 - P.-e.nol.'i. 


mi 


80Ì33 NAPOLI n:ca - meccanica e chimica, le 

piccole e medie aziende, i ( 

VIA ALCIDE DE GASPERI 55 - Telefoni 322921 - 315232 - 310116 trasporti l'agncoitura per cui I 

-i chiedono qualificanti inter- 

Manditiri p«r «cquifti « \«ndit« — ViluUiion- immobiliiri — Amminijtriiioni venti! la riCOpversione delle 


VENDE IN SECONDIGUANO 

« PARCO KENNEDY » 

Appartamenti nuova costruzione per 
2-3-4-6 vani e servizi 

Olimi; ;nvest;ment; ;n immob.l: coir, 
mereiai; a redd;to locati a Soc.età 
di alto livello naz.onale 

Immobili per abitazioni in reddito 


MUTUO FONDIARIO 


VENDE IN SAN GIORGIO 

COMPLESSO « FAMAT » 

Appartamenti nuova costruzione per 
2-3-4 vani e servizi 

In amena e panoramica po-.z.or.e a 
breve distanza da; casello autostra¬ 
dale e statone Circumvesuv.ana 


venti; la riconversione delle v:a Cn:a a i53 - .T: 5 ? V.ttor.o . cato-Pend.no: via Duomo A>.: 

a nanec nw-nn» c*a Emanue.e <4. Riviera: v;a j p zza Gariba.d; IL S. Loren- 

talepe- ìe^?S*tì Mergelima 196. S. Ferdinan- | zo-Vicaria: via S.G.ov.aCar 

un £ 0:0 prooulsivo per fi Tnnita degli Spagna botiara*!: Staz Centrale c .o 

Mezzoziomo possibile solo se 7 2 ‘- S - C ' ui ^\ v:a , Mon ' Ì^ UC ; J . e la Ì'. C "" , ° *’ 

le ' nin? arp rp^nn rii e- teo.ive-u 1. Montecalvario: rena; \.a For.a 201. v.a Ma- 

^è'eem n ±wxe4e cVenle pzz ^ Car;:a 9 - Avvocata; c.?o terde: 72 Colli Aminei: Coll: 

: ;f cenin ai pote.e e c..ente- Vittorio Emanuele 437. S. La Amine» 249 VomeraArenella: 

là U' j ... - remo: via S. Paolo 20: Tea- s.a M P.scicell: 133: p zza 

-tfil'l tro S. Ferdinando 36 Museo: Leonardo 23: via L Giordano 

\o avanza p»opa-»e poetiche v;a Mu5eo 45. Stella: v.a B. 144: via Meri.ani 33: via Si- 

concreie che non s. .im.tano Celentano 2; via Arena Sa- mone Martini 30; via D. Fon- 

a chiedere investimenti per ' n; - a ] 7 ; p 7Zl , Cavour 119 tana 37. Fuorigrotta: pzza 

1 irngaz.onc. forestazione, , c riarin Aruna- v a \! Me'- ! Marcantonio Colonna 31. Soc- 


h 27. S. Giuseppe: via Mon- 
teolivcio Montecalvario: 

p.zza Carità 9. Avvocata: c.so 


rena: v.a Fona 201: via Ma- 
:erdei 72 Colli Aminei: Coll: 


Vittorio Emanuele 437. S. La j Anonei 249 VomeraArenella: 
renzo: via S. Paolo 20: Tea- j % .a M. P.scicell: 133: p.zza 
tro S Ferdinando 36 Museo: Leonardo 23: via L Giordano 


via Museo 45. Stella: v.a B. 
Celentano 2; via Arena Sa- : 
nità 17; p.zza Cavour 119. } 

S. Carlo Arena: v;a M. Mei- 1 


144: via Meri.ani 33: via Si- 
mone Martini 80; via D. Fon¬ 
tana 37. Fuorigrotta: p zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc- 


frutticoltura, sulle quali è pos- 80. Pendino: o so Umberto 93. dera a Poggioreale 187. Sar 

I sibile coinvolgere strati di pa Poggiortale: via Brecce a S. ! Giov. a Ted.: Corso 480. Pa 

i i polazione che sono interes- Erasmo 69; via Stadera a sillipo: pzza Salvatore di Già- 

J sari a questi problemL Poggioreale 187. Porto: c so corno 122. Barra: c.so Sirena 

Altri punti fermi della piat- Umberto 43. Vomaro Arenai- 286 Pitcinola-ChiaianaMaria 

taforma riguardano le opere la: via Morghen 167; via Bel- nella: v.a Napoli 25 - Maria 


nella: v.a Napoli 25 - Maria- 
nella. Pianura: via Provin- 


« __ pubbliche, edilizia abitativa ! vedere 109: vja M. Piscicelli nella. Pianura: v:a 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO ! e sociale, risanamento, opere ' 138; via Pigna 175; v.a G. 1 clale 18. 


NON E' UN 


FALLIMENTO 

MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 

PELLICCE PREGIATE E TAPPETI PERSIANI 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Staio 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50 

in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tulli i capi sono muniti di cerlificaio di garanzia e autenticità 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 


PELLICCE PREGIATE 


valore realizzo 
Visone canud. trasport. 2.900.000 1.490.000 

Visone canad. blach 1.850.000 890.000 

Visone canad. code 950.000 490.000 

Visone zaffiro giacca 790.000 390.000 

Persiano zampe 580.000 290.000 

Persiano swakara P.I 900.000 590.000 

1.700.000 890.000 


Castoro canad. trasport. 1.7^)0.000 
Lapin francese extra 2*0000 


TAPPETI PERSIANI 

valore realizzo 
Bukara Kashmir 216x126 210.000 105.000 
Preghiera scendiletto 95.000 47.000 


Lapin francese extra 2o0000 

Lapin francese 190.000 

Lapin giubbino 125.000 

Montone lontrato 360.000 

Chapal nero 250.000 

Marmotta candaesc 1.500.000 

Rat mousquet dorsi 980.000 

Rat mousquet pance 580.000 

Castorino naturale 350.000 

Code volpe rossa 390.000 

Giaccone opossum 600.000 

Cappello visone code 30.000 

Coili opossum 40.000 

Colli visone 80.000 

Pelli martora 50.000 

Montone uomo 98 000 

Giacche pelle uomo 93 000 

Pelli visone canadese 70 000 


200000 125.000 

190.000 95.000 

125.000 59.000 

360.000 195 000 

250.000 155.000 

1.500.000 790.000 

980.000 490.000 

580.000 290 000 

350.000 190.000 

390.000 195.000 

600.000 290.000 

30.000 15.000 

40.000 20.000 

80.000 40.000 

50.000 25.000 

98 006 59.000 

93 000 59.000 

70 000 35.000 


Serabend 

Baktinr 

Mazlagan 

Hamadan 

Kashmir 

Ereke seta 

Teeran 

Agra 

Kashan 

Tebrìz 

Isfahan 

Meshed 

Anatolia 

Melos 

Afshar 

Bukara Laur 

Bellucistan 

Kazak 

Saruk 

Biyar 

Kashkay 

Herivan 

Kirman Lavar 


itto 95.000 47.000 

155x107 180.000 90.000 

150x102 1 80.000 90.000 

165x110 180 000 90.000 

210x136 250.000 120.000 

33 7 \ 61 290.000 145.000 

130.X 80 200.000 95.000 

157x 98 200.000 95.000 

163x 98 300.000 145.000 

230x125 530.000 260.000 

233x140 600 000 300.000 

18.JX148 540.000 270.000 

197x 98 280.000 135.000 

230x120 420.000 210.000 

210x115 570 000 280.000 

195x122 440.000 210.000 

130x 80 75.000 37.000 

125.X 78 76.000 38.000 

280x184 630.000 310.000 

410x100 700.000 340.000 

470x110 770.000 380.000 

295x220 770.000 380.000 

243x170 620.000 300.000 

253x158 1.480.000 740.000 


230x125 
235x140 
18.)xl48 
197x 98 


195x122 
130x 80 
125.X 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 


NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 


INIZIO VENDITA DOMANI ORE 9 


LA 




V E 



APPARTAMENTI 


j condigliano 1 ChiaianaMa- ì 
i rianella-Piscinola: c.so Cn.a:a- i 
I no 23 - Chiaiano: pzza Mu- J 


dalia relazione e dai dibaftV- * - Al fanv ‘: ian 5u ' n vadano 1 FARMACIE NOTTURNE I 

:o rieuardano i settori fonda- I ‘ e . f J? r « ,0 S‘ :anze dei rompa , S. Ferdinando: v.a Roma . 
mentali dell'industria elettro i dc.la sezione d. San G:a | 343. Montecalvario: p zza Dar. j 
n.ca. meccanica e chimica, le ì T van !\ l e de " a redaz:one d ° " I Ghiaia: via Carducci ! 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTÀ' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


Unità. j 21: Riviera d. Chiana 77: v.a | 

FARMACIE DI TURNO j Merze.hna 148: v..» Tasso 109. | 
Chiaia: v.a Carducci 21: i Avvocata: v.a Museo 45. Mer. 


cataPendino: via Duomo 357: j 
p zz.» Garibaldi 11. S. Loren- I 
zaVicaria: v.a S. G ov. a Cai 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


i zootecnica, ma puntano an- I ' one ^ Colli Aminei: Colli cavo: v.a Epomeo 154 Secon- : 

, { che alla valorizzazione di tut- | Amine: 74. Vicaria: Madri.»- diglianaMiano: c.so Socond.- I 

j i te le risorse per il recupero I ; er ,a al’.’Annunziata 24: S. An- guano 174. Bagnoli: Camp. I 
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PAG. 9/ n o poli - Campania 


frétte giorni in Campania 


Da soli 
non 

bastiamo 


« Da soli non bastiamo »: 
questa breie fra^e pro¬ 
nunciata dal presidente 
della munta regionale Si- 
cola Mancino, nel corso 
dell'intervento sul bilancio, 
c emblematica del i alare 
dirompente del voto del 
là giugno c della presen¬ 
za all'interno del pati ito 
dello scudo crociato di fer¬ 
menti e travagli attraver¬ 
so i liliali s'afferma la con¬ 
sapevolezza della necessi¬ 
ta di estendere la parteci¬ 
pazione e il consenso di 
larghe masse popolari seti 
za i liliali appare impossi- 
bar poter foie usare il 
paese nel suo complesso, 
e la nostra regione m par¬ 
ticolare, dalla crisi. 

I problemi che tram 
gliann la Campania sono 
troppo noti per essine n- 
cordati. La loro dimensio¬ 
ne trai alua. nella ricerca 
e nella applicazione delle 
soluzioni, le (opacità e le 
possibilità di una sola for¬ 
za politica. Per imprimere 
un colpo di barra capace 
di determinare una inver¬ 
sione di tendenza occorro¬ 
no sacrifici e questi pos¬ 
sono essere richiesti solo 
se si e in gì ado di avere 
il sostegno di un tasto ar¬ 
co di torve democratiche 
e popolali, alle quali biso¬ 
gna dire con chiarezza 
quali sono gli obiettivi che 
si intendono perseguire. 

II lompagno Amaranti', 
capogruppo del PCI, an¬ 
nunciando il voto favore- 
iole dei comunisti al bi¬ 
lancio, ha sottolineato la 
esigenza che si determini 


una svolta non solo sul 
piano programmatico-isti- 
timonate: bisogna dare 
l'avvio a un processo per 
una nuova maggioiunza di 
cui il PCI è certamente 
una delle forze impor¬ 
tanti. 

Su questo processo par¬ 
ticolarmente chiara e la 
posizione dei compagni so¬ 
cialisti che, attraverso il 
loro capogruppo, Acocella, 
hanno ribadito Piagenza 
della partecipazione dei 
comunisti a tutti i livelli 
istituzionali e l’indisponi- 
bihtà del PS1 per prospet¬ 
tive che del consenso dei 
comunisti non tenessero 
eventualmente conto. Il se¬ 
gno dei tempi che cambia¬ 
no et e stato offerto an¬ 
che dal socialdemocratico 
Caria che. nel suo inter¬ 
vento, espressamente ha 
richiesto sul bilancio il vo¬ 
to fai orci ole dei comuni¬ 
sti, «una grande forza > 
che tanto ha contribuito 
alla cluboiazionc del do 
cumento finanziario. 

Quanto avvenuto alla le¬ 
gione il'approvazione del 
bilancio col voto favorevo- 



Nicola Mancino 


le di PCI, DC. PSI, PS DI 
e PRl) e la conferma del¬ 
la validità della linea del¬ 
le larghe intese e di come- 
questa linea abbia messo 
in crisi il vecchio sistema 
di potere della DC indù- 
cendola. almeno a livello 
regionale e nei suoi nu¬ 
mmi più avvertiti, u me- 
dere i suoi comportamenti, 
ad aprire gli occhi sulla 
realta circostante. 

Ma non e un processo 
lineare: te tortuosità, le re 
sistenze sono ancora mol¬ 
te e forti. La parte piu re¬ 
triva, quella che ha sem¬ 
pre concepito la gestione 
del potere come abuso c 
realizzazione e difesa di 
intollerabili prmleqi na¬ 
turalmente si batte per¬ 
che non intervenga alcu¬ 
na modificazione. Sta a 
dimostrarlo Patteggiameli 

to assunto principalmente 
a tu elio della piai meni di 
Xapoh dote la DC ncor 
ic alle più pretestuose ar¬ 
gomentazioni nel tentati¬ 
vo. quanto mai scoperto, 
di provocare una crisi al 
buio, per evitare di assu¬ 
mere le dovute responsab’- 
Itta e nel momento in cui 
i problemi urgono il grup¬ 
po de giunge a preferire 
l’impotenza della fuga dal 
consiglio e l'attesa trepida 
de! decreto prefettizio di 
sospensione. 

Ma questa linea si me¬ 
la sempre più perdente, 
perché è nella realta del¬ 
le cose l'esigenza di un 
mutamento. Oggi occorre 
che anche le parti più re¬ 
trive della DC si renda¬ 
no conto che i cittadini 
non sono piu disposti a 
far da spettatori, vogliono 
partecipare ulte scelte che 
interessano l'organizzazio¬ 
ne della loro vita e — so- 
prattutto — vogliono che 
si cambi davvero, superan¬ 
do le fin troppo note man¬ 
frine. 

Sergio Gallo 


Psichiatrico lager 


Scoperta solo ora 
la guarigione 
di 400 ricoverati 


A seguire le vicende del¬ 
l'ospedale psichiatrico di So- 
cera Inferiore si ha l'im¬ 
pressione che dietro i fatti 
si nasconda un'abile regìa 
che tenta in tutti i modi di 
fuorviare il dibattito dai rea¬ 
li problemi, cioè la vita dei 


E' un collaboratore 
di Basaglia 

Conferenza 
stampa sulle 
intimidazioni 
al dott. Carlino 

Domani lunedi presso la Ca¬ 
mera del lavoro (in \ia Sai 
valore Fusco, terzo piano) 
avrà luogo alle ore 12 una 
conferenza stampa organizza 
ta da numerosi organismi de¬ 
mocratici sulla vicenda che 
vede il dr. laica Carràio, già 
collaboratore dello psichiatra 
Franco Basaglia, oggetto di 
una pesante intimidazione: 
l'ordine dei medici ha aperto 
infatti un procedimento disci¬ 
plinare nei confronti di Car¬ 
raio 

Si tratta di un'ev ideate ma¬ 
nne ra contro chi, come Car- 
rino. che attualmente dirige il 
centro medicina sociale di Giu¬ 
gliano, si batto per trasforma¬ 
re l'assistenza sanitaria da 
strumento di mortificazione e 
avvilimento degli ammalati in 
strumento di liberazione 


MARIGLIANO - L'iniziativa della cooperativa « Gramsci » 

Un quartiere a misura d’uomo 

Trecentoventi appartamenti di edilizia eronomica e popolare con tutte le infrastrutture necessarie 
L'amministrazione comunale ha stipulato le convenzioni - Il frutto di dieci anni di lotte per la casa 


Appena si arriva nella piar 
za centrale di Marigliano ai 
riceve un’impressione davve¬ 
ro sgradevole. Un orribile pa¬ 
lazzo di stile littorio, un’ex 
casa del fascio, ridipinta in 
«grigio topo», ora occupato 
dallo pretura, campeggia af¬ 
fianco al municipio, una vec¬ 
chia e dignitosa costruzione, 
di grande valore storico: fu 
incendiata, infatti, nel ’59 dal 
la rabbia dei contadini, du¬ 
rante l’ormai storica « rivolta 
delle patate ». 

La sgradevole impressione 
« architettonica ». se cosi vo¬ 
gliamo dire, viene però su¬ 
bito temperata quando vedia¬ 
mo i grafici del quartiere 
« Gramsci ». il complesso edi¬ 
lizio che sorgerà in località 
Pontecitra. nella periferia del 
centro contadino. 

Si tratterà di un quartiere 
davvero costruito a misura 
d’uomoi 320 appartamenti ed 
un box per ciascuna casa; 
Halli nido, scuole materne, 
dementar! c medie, po- 
liambu'atorio. centro com- 
inerc.alc. sedi di partiti polit- 
c.. due chiese, il parcogicchi 
per bambini, un’ampia e lun¬ 
ga pista ciclabile. tanto ver 
de C'c tutto in questo quar¬ 
tiere «Gramsci» che tra tre 
anni sara completato; in più 
il fatto che si tratta di ed - 
l:7ia economica e popolare, 
che questo miracolo civile è 
frutto ed opera del lavoro 
pazientemente portato avan¬ 
ti e concluso con successo 
dalia cooperativa « Antonio 


che. forse, non è stato però 
ancora affrontato con la do¬ 
vuta energia ». 

La cooperativa è a proprie¬ 
tà indivisa: ogni socio, infat¬ 
ti. non avrà la casa in pro¬ 
prietà privata ma in locazio¬ 
ne; il contratto vale per 99 
anni ed è rinnovabile solo 


de Armando Guerriero tra la 
approvazione convinta della 
decina di soci che si sono 
riuniti nella sede della coo¬ 
perativa per quest’incon¬ 
tro con l’Unità che essi stessi 
hanno richiesto — è grande 
anche sul paino dell’occupa¬ 
zione: ci si renderà conto, in¬ 


ulta volta. Per ogni assegni- ! fatti — che un complesso di | 
tario esisterà un mutuo tre.n- j lavori per tre miliardi. 320 j 
tacinquenna’.e. Un’esperienza appartamenti 


altamente positiva, una con¬ 
quista duramente contrasta¬ 
ta e con difficoltà strappata. 
« Ma il risultato — co'nclu- 


(oltre a tutte 
le opere pubbliche sia men¬ 
zionate). vogliono dire rimet¬ 
tere m moto tutto il settore 
dell'edilizia nel nostro cen¬ 


tro; a questo proposito noi 
abbiamo chiesto ed ottenuto 
che la mano d'opera sia pre¬ 
sa tutta da Marigliano: edili, 
tecnici, artigiani; più i lavo¬ 
ratori deeli 84 settori colle¬ 
gati all’edilizia ». 

Alla stazione della Circum¬ 
vesuviana mi accompagna il 
giovane responsabile della fe- 
derbraccianti locale. « La 
stessa cosa — mi dice — bi 
sogna ora farla con i brac¬ 
cianti ». 

a. p. 


La città respinge l'ostruzionismo de 

Ercolano: approvate 
le convenzioni «167» 

Un enorme corteo ha accompagnato la giunta nell’aula consiliare che era 
stata occupata dalla DC — Riconfermate le scelte fatte nel bilancio 


Con una grande manifesta¬ 
zione popolare svoltasi ve¬ 
nerdì sera in piazza Giardi- 
Granisc; ». co-tituitasi nel ’68_ i no. la città di Ercolano ha 
Otto anni di lotte, di ope- j espresso propria piena so¬ 


ra d: proselitismo ci sono vo¬ 
luti. ma ala fine s: è otte 
nula ’.a simuli dcl’e conven- 


lidarietà all’operato della 
giunta di sinistra, respingen¬ 
do così la grottesca provoca- 


7 o:i: da pirte del comune i zione messa in atto dalla De- 


< ne .'i e cardato rìel’.’onore di 
fornire il quartiere d tutti : 
5»rvi/:' acqui inerzia e’e: 
traa. za.- e, t 

- La lotta o .-tata fcr-o p u 
lui:za. (i ri., » Franco IV S 
mone, membro del consiglio 
di arr.m.n.'tra.' n.i» del a c’O- 
pcrita.i da ci .e. : anni, da 
quando c oe fu approvalo 
piano regolatore. movimen¬ 
to democratico .con in prima 
fila il PCI. si c impegnato 
In una lotta p»r la casa che 
ha v..-to momenti di 2 rande 
partecipasene c 
ta. come ivi caso della ma 
mfesta^or.c thè facemmo a 
Roma Po; 1 mera e ni a d; uno 
strumento edil'z-o ri^cu-iva. 
qual t- «anp ir.to la "167". c: ha 
pcrrre-wi d- def -i-e co- p ù 
proe.s.or.e .Va ett.to della no 
stra VP a e < : ha parlalo a 
questo r .- i tato » 

* Quando — in 

terv e no Armando Guerr.ern. 
pre.-den’e del ivr.v-'-» de; 
slniar: de.-a cooperaiva — 
c oe due anni fa. eravamo 
soc.l ezz. .-..amo rinvila 
t. ó2ò. Per ora que>t.a prima 
fetta di ”167" ottenuta, che 
r. guarda un'estensione d: 62 
m.la metri quadrati, ci per¬ 
metterà di sodd-sfare le es.- 


re confusione ed ingovernabi¬ 
lità. 

Nel corso della seduta, tra 
l'altro, sono stati approvati 
aU’unaninutà gli schemi di 
convenzione con lo IACP e 
con le cooperative, e con la 


mocrazia Cristiana ì cui con 
nglieri avevano nei giorni 
scorsi occupato l’aula con.-.ha . 
re in un ulteriore tentativo , 
ci; bloccare .1 piano di risi- I 
namento e di ripresa che ia • 
g.unt.t di s.n.-lra. contro non i 
pochi contrasti, va portando j 
avanti. [ 

Nel corso della man.festa- , 
zione popolare, che era sta- ■ 
ta appunto indetta dalia giun- j 

l . a , P" denunciare i tentanti * suii'art;sanato 

dilatori democristiani, i rap- . . 

. presentanti dei partiti di j Prenderà per pruno .a pa- 
rombu" \ ■- f maggioranza, hanno tutti stig- | ro a sindaco di Napo.i 

vx .i. -ai u< k . , t . . __ . rr.'Tl'ìq r» \f \ ; pri7' 


S’apre domani 
la l a conferenza 
regionale 
sull’artigianato 

S'aprono domani mattina 
a', teatro Med.terraneo, alla 
mostra d'oltremare. : lavori 
della prima conferenza re- 


adozione di questi ultimi 
provvedimenti possono inizia¬ 
re così finalmente in concre¬ 
to i lavori. 

Inoltre il consiglio comuna- 
j le, volendo sottolineare il si¬ 
gnificato essenzialmente po¬ 
litico delle scelte fatte nella 
! redazione del bilancio di pre- 
j vi-ione. lo iia riconfermato in 
. tutto alla unanimità, riaffer¬ 
mando in tal modo il prin- 
cip.o di autonomia che deve ' ai problemi dei pazicn.i 
caratterizzare i governi lo- J 
cali. 


pazienti, che, con tanta 
drammaticita, ha sollevato 
l'inchiesta giudiziaria, tn 
corso da mesi. 

A” di qualche giorno fa — 
infatti — un comunicato fat¬ 
to diffondere dal consiglio 
di amministrazione dell'o¬ 
spedale con il quale si espri¬ 
me disappunto, elevando an¬ 
zi una ferma e allarmata 
protesta nei confronti delle 
autorità centrali per la man¬ 
cata erogazione dei contri¬ 
buto necessario a far fron¬ 
te al disavanzo economico 
che ha raggiunto i 12 mi¬ 
liardi di lire. 

Il comunicato su diffonde 
ancora sulle condizioni del 
nosocomio e riporta cose no 
te e stranotc da anni, a cui 
del resto lo stesso consiglio 
di amministrazione avrebbe 
dovuto far fronte, come — 
micce — non ha fatto. 

Ma quello che più sorpren¬ 
de è che i membri del con¬ 
siglio di amministrazione 
minacciano le dimissioni «se 
entro un mese la cassa de¬ 
positi e prestiti non avrà 
provveduto ad erogate i con¬ 
tributi ». 

Se non fossimo alla i igi- 
ha del Consiglio provinciale 
a, Salerno, convocato per lu 
•neai ,eon all’ordine del g or¬ 
no, finalmente. Ut nomina 
dei nuovi membri del consi¬ 
glio di amministrazione, et 
sarebbe da rimanere inter¬ 
detti di fronte a questa af¬ 
fermazione. A’on neghiamo, 
comunque, che la cassa de¬ 
positi e prestiti, debba ero¬ 
gare i fondi per lo psichia¬ 
trico. particolarmente dopo 
la denuncia dei sindacati, 
che ha messo in luce le con¬ 
dizioni di vita in cut veni¬ 
vano tenuti i pazienti, però 
c sembra ovvio che non è 
questo il consiglio di ammi¬ 
nistrazione che può emettere 
dei comunicati minacciosi, 
quando la gran parte dei 
componenti del consiglio o e. 
ancora a quel posto per le 
inadempienze della DC op¬ 
pure deve rispondere alla 
magistratura di gravi reati. 
A fianco a questo strano co¬ 
municato si è inserito oggi 
un serrato confronto tra i 
medici dell'ospedale e il di¬ 
rettore Fatila. 

Per Fatila, che ha ricevu¬ 
to come molti altri medici 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. 400 dei 2300 ricoverati 
devono essere dimessi dal 
padiglione « lavoro » ritenu¬ 
to peraltro inagibilc dal me¬ 
dico provinciale, perchè gua¬ 
riti. Il direttore ritiene inol¬ 
tre che gli ammalati da di¬ 
mettere dovrebbero raggiun¬ 
gere le loro case nelle di¬ 
verse province del Mezzo¬ 
giorno. 

Oqgi, invece, compare sui 
giornali una presa di posizio¬ 
ne dei medici dello stesso 
ospedale, che — m polemi¬ 
ca col direttore — contesta¬ 
no il superaffollamento c di¬ 
chiarano che i pazienti, a 
loro avviso, non sono in con¬ 
dizioni tali da poter essere 
dimessi. In verità, per ognu¬ 
no dei 400 ricoverati, l'ospe¬ 
dale ha incassato per anni 
e incassa ancora una so¬ 
stanziosa retta giornaliera, 
mentre occorre tenr presen¬ 
te che molti sono rifiutati 
dalle famiglie. Ma di tutto 
questo si continua a non te¬ 
ner conto, mentre emerge 
semplicemente il cinismo c 

10 scaricabarile tra i respon¬ 
sabili. che indugiano ancora 
su manovre diversive di¬ 
menticando che a giudizio 
unanime delia stampa, dei 
sindacati e delle forze poli¬ 
tiche la vita dei pazienti nel- 
l’ospedale-lagcr è intollera¬ 
bile. 

Ma il problema resta an¬ 
cora un altro: arrivare su¬ 
bito. in armonia con le nuo¬ 
ve esigenze poste dalla mo¬ 
derna psichiatria, allo scio¬ 
glimento del consorzio inter¬ 
provinciale potenziando t 
centri di assistenza e di me¬ 
dicina in tutto il territorio. 

11 resto suona come mano¬ 
vre che hanno tutto il scono 
di voler sciare il dibattito 
tra tutte quelle forze che 
-orio realmente interessate 



rateazioni 
fino a 36 mesi 
senza cambiali 
permute vantaggiose 



da L. 1.558.000 le 


uivauto per famiglia al prezzo di un'utilitaria 


SIMCA 1100 
Baghera 1300 
Canguro 


da L. 1.906.000 |SIMCA 1307 GLS da L. 2.612.000 

da L. 4.072.000j |. E. iSIMCA 1307 S da L. 2.897.000 

da L. 1.817.000; iSIMCA 1308 GT da L. 3 J,n ’ 7 ano 


I 
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SALONI DI ESPOSIZIONE E VENDITA napoli-via partenope,19/22 - tel.407317-393260 

napoli-via riiocleziano, 204-206- tei. 635601 
napoli-corso garibaldi, 230 -tei 293663 
CENTRO ASSISTENZA 'napoli-via pietro testi. 118 - tel.632004-633933 
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Ugo Di Pace 


Se stai sognando 

un salotto nuovo, 

■■ * 


svegliati ! 



E non avere queH'aria 
così preoccupata. 

Arredare la tua nuova casa 
deve essere soprattutto . 
un motivo di gioia. 

Senz’altro pensiero ■ ■. 
che quello di scegliere 
il meglio fra tante cose belle. ^ ’«-•***■ 

Per pagare, poi. ' 
c’è tutto il tempo che vuoi. 


\ Uno, due, fino a dieci ann. 
con l’ARREDOMUTUO. il 
nuovo sistema di rateazione 
. che Gorgone ha messo 
a punto per la sua clientela. 
v < Una proposta 

così interessante può venire 
solo da una grande azienda 
tome Gorgone, appunto. 

Pensaci bene, 
i ti può offrire di più? 



Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI/tel. 7541760 


{ matizzato il comportamento 
| demagogico della DC. denun- 
• riandò come, nonostante la 
; disponibilità della giunta a 
j r. sol vere unitariamente : prò 
b’.err.i d: tutti i cooperatori, 
questa s.a .avere ricorsa ad 
un attorniamento ostruz.on: 
,-t.co prima bloccando .a 167 
con due r.cor-. c po. con:.- 
nuando i opera .n sede d. 
comm.ssione ed.i.zia 
Ed e stato denunziato .mi¬ 
tre come tale attere.amento 
irresponsabile tenda a blocca¬ 
re ì f.r.anziament: già d.spo- 
mbili per lo IACP e per de- 
c.ne d; cooperative, finanzia¬ 
menti clic ammontano com¬ 
plessivamente a ben 17 mi¬ 
liardi e mezzo. E c.ò men- 


ger.ze di soli 320 soci: ma est- j tre invece la città attende 


stono altre zone che pedono 
essere adib.te a "167” e r.o; 
ront.nu remo sulla strada fi¬ 
nora perseguita ». 

Chi s'r.o : so': de.la eoo 
pera::’.,» 0 « I.t gran parte m- 
tnlmoi. caivc. — rispo~.ee 
Franco IV S mere — la gran 
de domanda d: case, qui a 
Mar.zl.ano. e scoppiata pro- 
pr o con l .nsedlamento d:l 
l'Alfa Sud a Pomici.ano. Nel 
nostro centro abitano circa 
500 famiglie di metalmecoa 
nei, molti de: qual: vengono 
da fuori. L’altro problema, 
poi, è quello dei bracc.anti. 


dal settore deli’ediiizia un con- 
l tributo indispensabile per la 
t ripresa socio economica della 
, città, avviandosi a soluz.one 
, due tra i problemi p.u scot- 
i tanti quali quello de.la casa 
e del.a occupazione L’ bene 
r.cordarc me ad Ercolano c : 
ed.l: disoccupati sono c.rea 
tremila. 

Al termine della manife 
stazione un corteo spontaneo 
ha accompagnato la c.unta 
al comune ove sì e svolta una ( 


compagno Maurizio Valcnz:. 
| per porgere il saluto do'.’.’am 
| mimstraz.one a: convenuti, 
i Qu.ndi l'assessore ree.orale 
j Grippo -vo.gera ’t rt'.a? one 
i mtroduf.va cu. fantino —•* 

| gu.to c.. .ritenenti rie. -e 
| gretar. naz.ona’. c de ”e cuat 
j tro o-gan-zzaz on. - r.im.’ d. 
ca*C20r.a I lavar, prc-ecu. 
rumo nel jvn.t-irr i art co 
la*, .n tre romm.--.on ere 
a f front era nno. r: spet t. v a rum 
te. i problem. del r.ed/o e 
degli incent.v:. la d.men.-.a 
ne aziendale, la cooperaz.o 
ne e la formaz.one professio¬ 
nale. la regione come mo 
mento decisionale di una po 
litica per 1'artig.anato. 

Ieri mattina, ne. corso d. 
una conferenza stampa, l'as 
se-sore Grippo, dopo aver ri 
cordato quale rilevante con 
tributo può dare un arf.gia 
nato nv.tal.zzato alla riore 
sa econom.ca complessiva del 
la Campania, ha preso !':m 
pegno d. portare in 2 .unta, 
entro qu.nd.c. g.or.i. dalia 
oh.usura della conferenza 
tene a v verna martedì), un 
pacchetto di proposte con 
crete formulate sulla base 
delle indicazioni rive scaturì 
I ranno dalla conferenza stessa. 
I lavori saranno presieduti 




seduta del consiglio comunaj dal presidente delhassemblea 
le convocato d’urgenza dal | regionale Francesco Porcelli, 
sindaco a mezzo telegramma, i e saranno conclusi dal presi- 
appunto per stroncare sul na- ! dente della giunta Nicola 
scere ogni tentativo di crea- ! Mancino. 
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Le iniziative del PCI per lo sviluppo delle zone interne 


Organico programma 
di sviluppo 
per la Vaiforte 

I comunisti indicano le esigenze immediate della Valle 
nella prospettiva di uno sviluppo razionale e regionale 


BENEVENTO. 28 

Si svolge oggi a S. Bartolo¬ 
meo In Galdo il 1 congresso 
di zona del PCI della Vai- 
fortore. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno 
, Diodoro Cocca e conclusi 
dal compagno Giovanni Per¬ 
notta della segreteria regio 
naie del PCI. Le assise con¬ 
cludono una fase di ampio di¬ 
battito che ha visto impegnate 
le sezioni della zona, la fe¬ 
derazione sannita del PCI, e 
che si è arricchito dei contri¬ 
buti venuti dal convegno di 


Avellino sulle zone interne. 

La presenza della Valforto- 
re, delle zone interne del Mez¬ 
zogiorno. nello scontro In at. 
to nel paese e un elemento 
indispensabile e decisivo. La 
Valle del Fortore ha una tra¬ 
dizione di combattività e di 
presenza nelle lotte che si e 
espressa recentemente nella 
manifestazione dellTl dicem¬ 
bre alla regione promossa dai 
sindacati, dal PCI, dal PSI, 
dalla DC dalle amministrazio¬ 
ni comunali e dalla comunità 
montana. 

Il congresso si prefigge lo 
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ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
VIA DEI MILLE, 67 

presenta a prezzo speciale sistemi 


ALTA FEDELTÀ* 

PIONEER 


FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 


ORGANI 
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stile "pel l'utonù- più..? 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

1EB01E - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 
| MINIPREZZI ALL'INGROSSO | 

SALDI INVERNALI 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
A PREZZI 

SBALORDITIVI 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 


PONTE DI S. GIUSEPPE 

con la TOURS SOLEMAR 

PARIGI - dal 19 al 22 marzo 

aerei di linea da Napoli, albergo 1* categoria 

QUOTA L. 144.000 

LONDRA - dal 18 al 21 marzo 

aerei di linea da Napoli, albergo 1* categoria 

QUOTA L. 125.000 

ATENE - dal 18 al 22 marzo 

aerei di linea da Napoli, albergo 1- categoria 

QUOTA L. 120.000 
POSTI LIMITATI ! ! ! 

Prenotarsi subito presso: 

TOURS SOLEMAR 

Napoli - Via Guantai Nuovi. 24 - Tel. 321651-328574 


se-pò di precisare ed arric¬ 
chire il tipo di presenza dei 
comunisti in questo schiera¬ 
mento, di indicare obiettivi, 
forme di lotta e scadenze a 
tutto il movimento. Una in¬ 
versione della attuale tenden¬ 
za alla degradazione e l’avvio 
di un processo di sviluppo so¬ 
no possibili solo partendo dal¬ 
la valorizzazicv.fi delle risorse 
locali; in questo processo fon¬ 
damentale è il ruolo degli enti 
locali della comunità monta¬ 
ne. della regione nel predi¬ 
sporre una programmazione 
democratica degli interventi. 

Per il piano pluriennale de¬ 
gli interventi bisogna andare 
censimento delle terre in¬ 
colte o malcoltivate, per pre¬ 
disporne la riutilizzazione; ne¬ 
cessari sono l’irrigazione in¬ 
tegrale di tutto il comprenso¬ 
rio. la difesa del suolo, la 
sitemazione dei torrenti e dei 
corsi d’acqua, la sistemazione 
integrale deH’alveo del fiume 
Fortore, la forestazione fatta 
in funzione della difesa del 
suolo e nella prospettiva di 
una utilizzazione del legno a 
scopi industriali ed artigiana¬ 
li; incentivi alla cooperazione 
agricola: interventi atti 

a creare attività di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli 
e zootecnici. 

Il PCI propone inoltre che 
gli enti locali, costituendosi 
in consorzi tra di loro e con 
la collaborazione della regio¬ 
ne costituiscano una centrale 
zonale del latte ed un macel¬ 
lo di zona con frigoriferi per 
lo stoccaggio e la conser¬ 
vazione delle carni. 

Bisogna rifiutare un desti¬ 
no unicamente silvo-pastorale 
pensando invece ad un orga¬ 
nico programma di sviluppo 
che preveda il sorgere di atti¬ 
vità industriali, turistiche ed 
artigianali legate alla valoriz¬ 
zazione delle risorse locali. 
D’altra parte occorre rifuggi¬ 
re da ogni visione angusta¬ 
mente localistica e collocarsi 
in un’ottica regionale di svi¬ 
luppo. Occorre un piano regio¬ 
nale di sviluppo del territorio 
che individui il ruolo delle di¬ 
verse zone ed il rapporto che 
deve intercorrere tra di loro. 

In questo senso il destino 
della Valfortore appare stret¬ 
tamente legato alla prospetti¬ 
va generale delle zone inter¬ 
ne’ ed in particolare all’Inse¬ 
diamento FIAT di Grottami- 
narda ed ali’istituzione della 
terza università a Beneven¬ 
to. Dal punto di vista politi¬ 
co dobbiamo creare una strut¬ 
tura del nostro partito ade¬ 
guata ai compiti, da cui Io 
sforzo per la costituzione del 
comitato di zona della Forto¬ 
re. e creare il soggetto po¬ 
litico capace di portare avan¬ 
ti vittoriosamente la batta¬ 
glia intrapresa 

Alla seconda esigenza è pos¬ 
sibile rispondere creando una 
nuova unità tra le forze po¬ 
litiche della valle che sia in 
grado di superare campani¬ 
lismi e sappia costituire un 
punto fermo nella lotta delle 
popolazioni della valle 


Presentato al 
Parlamento 
o.d.g. comunista 
per la ferrovia 
Benevento-Cancello 

BENEVENTO. 28 
I compagni deputati al Par¬ 
lamento Mario Cirillo. Custo¬ 
de Fioriello. Aurelio Ciacci, 
Alessandro Carri e Mario Fo- 
scarino hanno presentato un 
ordine del giorno per impegna¬ 
re il governo a potenziare ed 
ammodernare la ferrovia Be¬ 
nevento - Cancello - Napoli 
attraverso lo stanziamento 
dei necessari finanziamenti. 

I deputati comunisti con¬ 
siderano infatti che la fer¬ 
rovia come parte integrante 
del sistema dei trasporti fer¬ 
roviari della regione Campa¬ 
nia svolge una insostituibile 
funzione di collegamento tra 
la fascia costiera e le zone in¬ 
terne d: grande importanza 
economica e sociale. 

Ciò anche m considerazio¬ 
ne che con la legge 16-10-1975 
n. 493 si è provveduto a rico¬ 
noscere la esigenza urgente 
di ammodernare il sistema 
dei trasporti ferroviari della 
Campania finanziando perciò 
la Cumana, la Circumvesuvia¬ 
na e la Circumflegrea ed m 
seguito la ferrovia Alifana. 


«SHOPPING?» S.R.I. 

CONFEZIONI UOMO • DONNA 

Via Ponte di Tappia. 70 - Telef. 406.363 

Da lunedì 1 Marzo 1976 

VENDITA STRAORDINARIA 


ESEMPI : 

La camicia per Lui a 
La camicetta per Lei a 
I jeans unisex a 
I pantaloni per Lui e per Lei a 


l. 4.500 
L. 3.500 
L. 4.000 
L. 4.000 


Ricordate: 

«SHOPPING?» S.R.L. 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 


La risorsa zootecnica 

decisiva 
nell’Alto Seie 

In venti anni ridotta dei 10 per cento la popolazione attiva — Il va¬ 
lore dell’associazionismo — Oggi ia 1 a conferenza di zona dei comunisti 


SALERNO, 28 

Nel quadro delle iniziative 
e dell'impegno del partito per 
lo sviluppo economico e socia¬ 
le delle zone interne i comu¬ 
nisti dell’Alto e Medio Seie 
hanno deciso di convocare per 
domenica 29 febbraio a Oli* 
veto Citra la prima conferen¬ 
za di zona del partito. 

Con la conferenza — che sa¬ 
rà conclusa dal compagno Vi- 
sca, della segreteria regionale 
— i comunisti dell’Alto Seie 
intendono 'aprire un primo di¬ 
battito fra tutte le forze po¬ 
litiche e sociali sul comples. 
so problema socio-economico 
della zona 

L’Alto e Medio Seie è una 
formazione socio-economica 
notevole per vastità di territo¬ 
rio, 48.459 ha. una popolazio¬ 
ne di 39.000 abitanti distribui¬ 
ti in 11 comuni. L’attività e* 
conomica prevalente è costi¬ 
tuita dalla agricoltura: 25.778 
ha di superficie agraria utiliz¬ 
zata, con 7.450 addetti; 4.256 
ha a uliveto e vigneto; 
3 300 ha a foraggere; oltre 
2.000 piccole aziende che pra¬ 
ticano ralle va mento zootecni¬ 
co con 10 nula capi bovini 
di cui oltre 4.000 vacche; i 
boschi 18.403 ha per lo più 
costituiti da faggeti che dan¬ 
no centinaia di migliaia di 
metri cubi di legname. 

Infine la zona è ricca di 
risorse Ìdriche 

Da questi pochi dati che co¬ 
stituiscono solo una parte dei- 
l'analisi che 1 comunisti han¬ 
no portato avanti In queste 
settimane, appare chiaro che 
malgrado la politica di sfrut¬ 
tamento e di abbandono por¬ 
tata avanti dalla DC in que¬ 
sti ultimi venti anni e che 
hanno costretto il 10% della 
popolazione attiva ad emigra¬ 
re 11951- 44.204 ab. 1971 - 38 
mila e 973 ab.). L’agricoltu- 
ta della collina e della mon¬ 
tagna dell’Alto Seie, grazie 
agii immensi sacrifici dei con¬ 
tadini e delle popolazioni ri¬ 
mane ancora per le sue ini. 
mense risorse umane e po¬ 
tenziali una alternativa vali¬ 
da per una razionale svilup¬ 
po economico e sociale della 
zona. 

Lo sviluppo della zootecnia 
in collina viene considerato 
dai comunisti dell’Alto Seie 
come un obiettivo valido e rea¬ 
lizzabile in breve tempo; essi 
sostengono che sul territorio 
cì sono tutte le condizioni per 
un ampio discorso sulla zoo¬ 
tecnia soprattutto per la rea¬ 
lizzazione della linea vacca-vi¬ 
tello-ingrasso. I presupposti di 
questa linea sono: lo sfrutta¬ 
mento razionale dei vasti e 
pregiati pascoli che. opportu¬ 
namente rigenerati, potrebbe¬ 
ro assicurare alimento per lo 
intero anno a migliaia di vac¬ 
che da allevare allo stato bra¬ 
do o semi-brado. 

Per portare avanti questa 
linea è necessario però svi¬ 
luppare una politica zootecni¬ 
ca in cui la cooperazione e 
l'associazione tra allevatori 
diventi una struttura portante 
del nuovo assetto agricolo. 

Infatti a Oliveto Citra i con¬ 
tadini hanno costituito un cen¬ 
tro di ingrosso, la cooperati¬ 
va « Alto Seie » che fra qual¬ 
che mese darà inizio all’atti- 
vità e sarà capace in un an¬ 
no. di ingrassare mille vi¬ 
telli da immettere sui mer¬ 
cato. Come si vede l’associa¬ 
zionismo in questo caso è in 
grado di produrre una ric¬ 
chezza (carne) di cui oggi il 
paese ha urgente bisogno do¬ 
vendone importare migliaia di 
capi dall'estero. 

Alfonso Dragone 


Benevento: 
raggiunto 
il 101% 
degli 
iscritti 

BENEVENTO. 28 

La federazione provinciale 
del PCI di Benevento ha rag¬ 
giunto il 101 r r degli iscritti. 

Gli iscritti a tutt’oggi sono 
4.569 con 478 nuovi recluta¬ 
ti e 561 donne. 

Le sezioni della Valle Cau¬ 
dina. del Fortore, della Val¬ 
le Vitulanese e della zona del 
Tammaro hanno raggiunto il 
100%. Le sezioni di Morco- 
ne e San Bartolomeo in Gal¬ 
do hanno raggiunto rispetti¬ 
vamente il 300% ed il 200%. 

La segreteria della federa- 
zio ha inviato al compagno 
Berlinguer ed al compagno 
Alinovi, segretario regionale 
de! nostro partito, un tele¬ 
gramma per informarli dell' 
importante risultato conse 
guito. 

Su questo il compagno Tre- 
tola. responsabile di organiz¬ 
zazione della federazione prò 
vinciale del PCI. ci ha dichia¬ 
rato; « ET senza dubbio un ri¬ 
sultato estremamente positi¬ 
vo che testimonia il proces¬ 
so di crescita del nostro par¬ 
tito tra le masse popolari an¬ 
che in provincia di Beneven¬ 
to. 

Siamo un partito m svilup¬ 
po e siamo lanciati verso un 
aumento del 20% degli iscrit¬ 
ti. 

Alcune zone dove si hanno 
lievi ritardi nella campagna 
di proselitismo devono scon¬ 
tare la presenza di gruppi di¬ 
rigenti molto giovani che so¬ 
no impegnati a meglio artico¬ 
lare e precisare la proposta 
politica del nostro partito. 
Siamo anche di fronte alla 
estensione della rete delle 
sezioni. Nostro obiettivo è 
Quello di migliorare la qua¬ 
lità dei quadri e dei mili¬ 
tanti per costruire un parti¬ 
to sempre più forte». 


La conferenza 
del PCI 

a Vallo di Lauro 

Si conclude oggi la confe¬ 
renza di zona del PCI del 
Vallo di Lauro e del Baia- 
nese. 

I lavori, che si svolgono 
nel salone del ristorante Tu¬ 
lipano di Avella, sarano con¬ 
clusi da un intervento del 
compagno Abdon Alinovi, se¬ 
gretario regionale e della di¬ 
rezione del PCI. 


Convegno 
a Salerno 

Si tiene stamane, alle ore 
9. a Caggiano il convegno 
indetto dalla anunistrazione 
comunale sul tema: «La co¬ 
munità montana del Tanagro 
come strumento di program¬ 
mazione e di sviluppo eco¬ 
nomico della zona ». 

Al convegno partecipano le 
aministrazioni comunali del¬ 
la comunità, le forze politi¬ 
che e sindacali interessate. 


BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 

Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240 - 202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza 
franchigia * Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

SETTORI 


Napoli 


Caserta/Salerno Avellino/Benevento 


Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 


66.300 
97.000 
107.000 

139.300 
156.900 


51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 


48.500 
71.000 
78.100 
101.600 
114.600 


Sono comprese le tasse 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 
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IL CENTRO EDITORIALE DEL MEZZOGIORNO S.p.A. 

Vìa Roma, 288 - NAPOLI 

COMUNICA 

che nonostante gli aumenti dei costi di produ¬ 
zione di 

IO E GLI ALTRI 

ha deciso di ridurre la rata a sole L. 4.000 mensili 
per venire incontro alle nuove esigenze delle 
famiglie dei lavoratori, cui l'opera è rivolta. 
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ANTISCASSO 

protette con materiale 
taglia fuoco-resistenti 
agli utensili da taglio 
o foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 

Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l'originario aspetto 
esterno. 

Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 

Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 7435142 

d. brev. 50247 A 75 

Stabilimento: Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 




Le nostre porte 
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sono INIMITABILI 
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Proteste per la chiusura di teatri e cineclub 


Deciso «no» alle 
.misure di polizia 

Assemblea di gruppi ed operatori teatrali al 
circolo della stampa - Un documento dell'Arci 


PAG. il / napoli - Campania 


L'assemblea che si è svolta 
ieri mattina al circolo della 
stampa ha rappresentato un 
momento importante della ri¬ 
sposta — da parte di orga¬ 
nismi culturali, teatri speri 
mentali, cinema «off» — ai 
provvedimenti repressivi a 
dottati dalla questura nel cor¬ 
so delle ultime settimane. 

Tali provvedimenti, come 
si ricordeià. hanno compor¬ 
tato la chiusura del teatro 
instabile dello « Spot Cine¬ 
club », del « Sancarluccio », de 
« Le Arti», del «Sorriso», de 
«La Porta Accanto ». de «La 
Riggiola» e la denunzia della 
cineteca « Altro ». cioè pratica- 
mente di tutti ì locali napo¬ 
letani in cui si svolgono atti¬ 
vità teatrali e cinematografi¬ 
che alternative rispetto a quel¬ 
le ufficiali. 

All'incontro erano presenti, 
significativamente, i rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi na¬ 
poletani, esponenti del mon¬ 
do culturale, rappresentanti 
politici. 

S; è potuto così constatare 
come i provvedimenti adot¬ 
tati dalla polizia — quali che 
siano le motivazioni addotte 
(e il questore nega die ci sia 
un qualsiasi intento repress.- 
vo) — siano serviti ad annul¬ 
lare differenziazioni e possi¬ 
bili intenti concorrenziali e 
abb/ano creato un'unità dav¬ 
vero non fittizia fra tutti gli 
operai culturali napoletani. 
La protesta cioè contro lo 
chiusure è unanime, casi co¬ 
me unanime è la richiesta 
che teatri e cineclub tornino 
prest.ssimo a poter funzio¬ 
nare. 

Nei numerosi interventi 
che ci sono stati all'assem¬ 
blea — quelli dei compagni 


Il consiglio 
regionale: 
per la Sansoni 
intervenga 
il ministro 

Prosegue da oltre due set¬ 
timane la lotta dei dipendenti 
della filiale Sansoni che pre¬ 
sidiano la sede di viale Gram¬ 
sci contro la decisione della 
casa editrice di chiudere 
tutte le agenzie. 

In merito, il consiglio re¬ 
gionale della Campania, nel¬ 
la seduta di mercoledì scor¬ 
so si è associato alle iniziati¬ 
ve già intraprese dal comu¬ 
ne di Firenze (dove ha sede 
la direzione della Sansoni» e 
dalla regione Toscana, al¬ 
l'ordine del giorno approvato 
dal consiglio comunale di Na¬ 
poli e alle posizioni espres¬ 
se dalle forze politiche e cul¬ 
turali dell'intero paese. 

Tutte queste posizioni sono 
dirette a ottenere clic sia 
garantito il proseguimento 
dell’attività editoriale della 
società in modo da evitare il 
licenziamento dei lavoratori. 

Nell ’ esprimere solidarietà 
con i dipendenti della Sanso¬ 
ni in lotta il consiglio regio¬ 
nale sollecita l’intervento del 
ministro del lavoro per la so¬ 
spensione dei licenziamenti e 
la ripresa delle trattative per 
risolvere la vertenza. 


! Monaco e Visca, consiglieri 
regionali del PCI, degli avvo¬ 
cati De Sanile, Senese e las¬ 
sa. di lervo'.ino del PDUP, 
dei rappresentanti dei gruppi 
culturali colpiti dal provvedi¬ 
mento — è stato ribadito, na¬ 
turalmente con accentuazioni 
diverse, che occorre arrivare 
al p.ù presto alla modifica 
! del testo unico di PS. che 
rende possibili iniziative co¬ 
me quelle recenti della poli¬ 
zia, lavorando nello stesso 
tempo a rendere meno pre¬ 
caria l'esistenza di struttu¬ 
re to micro strutture) cul¬ 
turali che sono po; quelle 
attraverso cui è passato qua¬ 
si tutto quel che di nuovo e 1 
di positivo si sia visto in 
questi anni a Napoli. 

E' stata anche preannun¬ 
ziata un'iniz.ativa delia Re- | 
gione. tendente a garantirà 
appunto la continuità delle 
iniziative. Domani una dele- | 
I gazione si recherà a Roma 
per sottolineare anche in se¬ 
de min.iteriale la gravità di 
quel che è accaduto a Na¬ 
poli. 

Va segna.ata infine — do¬ 
po quelle che ci sono state 
nei giorni scorsi — una pre¬ 
sa di posizione approvata dal¬ 
l’assemblea degli operatori 
teatrali democratici .n vista 
del congresso provinciale del- 
l’ARCI. L'operazione condotta 
dalla polizia — dice il docu¬ 
mento — significa, a livello 
territoriale, frantumare, da 
una parte un tessuto di cir¬ 
cuiti di diffusione e produ¬ 
zione culturale, dall’altra, in¬ 
centivare e salvaguardare la 
sclerotica struttura esistente 
per il tempo libero, espres¬ 
sione di una politica consumi¬ 
stica e sottoculturale. 

L’assemblea ha voluto ri¬ 
badire la duplice necessità di 
garantire la pluralità delle 
espressioni culturali e di di¬ 
fendere f livelli occupaziona¬ 
li di quanti operano nel set¬ 
tore del teatro, del cinema, 
dei nuovi spazi culturali in 
genere. 

Ciò nel quadro di una po¬ 
litica non competitiva ri¬ 
spetto alle strutture ufficiali 
più qualificate, ma rigenera¬ 
tiva di un processo più de¬ 
mocratico di produzione, dif¬ 
fusione e fruizione del bene 
culturale. Su questi temi 
FAUCI e gli operatori teatra¬ 
li democratici hanno espres¬ 
so la necessità di coinvolge¬ 
re in maniera organica tutte 
le forze polAiche democrati¬ 
che. insieme agli enti locali 
elettivi (Regione, Provincia, 
Comune). 

Gli operatori teatrali pre¬ 
senti all'assemblea — conclu¬ 
de il documento — nel pren¬ 
dere atto dell'offerta fatta 
dall'ARCI d; mettere a dispo¬ 
sizione dei gruppi rimasti pri¬ 
vi di sede i propri circoli, 
hanno ribadito l'urgenza di 
una legge regionale che ten¬ 
da a regolamentare adeguata- 
mente le att.vità culturali del 
tempo Ubero, considerando 
anche la proposta presentata 
il 27-2-76 dal gruppo comu¬ 
nista alla Regione. 

L'assemblea, nel conclude 
re i suoi lavori, ha lanciato 
un appello a quanti opera¬ 
no nei diversi settori della 
cultura naooletana per un 
rinnovato impegno di lotta e 
di vigilanza. 


TEATRI 

CHEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tal. 656.365) 

Questa sera alle ore 17,30, Pep- 
pino De Filippo presenta: • Qua¬ 
ranta ma non 11 dimostra » di 
Pepplno a Titina Oa Filippo, 
DUEMILA (Via delta Gatta • Ta¬ 
lafono 394.074) 

Dalle ora 14 in pot Show musi¬ 
cale di Giulietta Sacco. 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 

• Tal. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino) 

- Tal. 760.17.13) 

Dalie ore 16,30 spettacolo di sce¬ 
neggiata. Tony Bruni presenta: 

■ Vita e notte ■. Segue show mu¬ 
sicale. 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli. 3) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto 1 

• Tel. 393.426) 

Spettacolo di strip teasa « Stxy 
cabaret •. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 17,30, Al¬ 
berto Lupo e Nino Castelnuovo 
presentano: < L'Impresario delie 
Smirne » di Goldoni. Regia di 
G. Cobelli. 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasquala 

• Tel. 405.000) 

(Chiuso) 

SAN CARLO (Vie Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.74S) 

(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Stasera alle 17,15 e 21,15 Maiio 
Merola, Gloria Christian e Tecla 
Scarano presentano: « E figlie ». 
SANNAZZARO (Tel 41 1.732) 
Questa sera alle 17,30 e 21,30, 

U D'Aiessio, L. Conta e P. De 
Vico In: ■ Il morto sta bene In 
saluta ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 • Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Per- 
t'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DEI -QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A • Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Sala A: alle 18-20-22: « Agulr- 
re. furore di Dio ». di W. Her- 
rog (RFT, 1962. vers. if., 93’). 
Sala B: alle 20,30 personale di 
F. W. Murnau: « Il castello Vo- 
gelocd » (Ger. 1921). 

EMBASSY (Via F. Oe Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Cuore di cane 

LA RIGGIOLA • CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Pianta S. Luigi, 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena, 18 - Tele¬ 
fono 682.114) 

■ La prima volta sull'erba » di 
Gian Luigi Calderone. 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

Alle 17-18.45-20,40-22.30: «Let¬ 
tere dal fronte », di Vittorio 
Schiraldi. 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. «I Vomero) 

(Chiuso) 

CIRCOLI ARCI j 

ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema < 
UMBERTO ! 

(Riposo) 


SCHERMI E RIBALTE 


ARCI RIONE ALTO (Terra traver¬ 
sa Mariano Scmmola) 

(Riposo) 

ARCI • UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 * Giugliano) 

(Riposo) 

ARC1-U1SP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

Alle 10.30: « 20.000 leghe sot¬ 
to I meri ». Ore 18,30: « Lette¬ 
ra aperta ad un giornale della 
sera ». 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo¬ 
no 827.27.90} 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Vie Colli Amlnel, 
n. 21-M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 • Tel. 323.196) 
Marted 2 ballo senza maschera 
con inizio alle ore 20. Gli inviti 
s; ritirano in sede dalie 19 al¬ 
le 21. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ai caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paislello. 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo fu Giuseppe 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO * 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418,880) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralti (VM 14) SA iì 
AMBASCIATORI (Via Crlspi, 33 
• Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mastrolanni (VM 14) G S 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A S 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G *5* 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G SS* 
CORSO (Corso Meridionale) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G SSS 
DELLE PALME (V.io Vetrlera - 
Tel. 418.134) 

Colpo da un miliardo di dollari 
con R Shaw G S 

EXCELSIOK (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo fu Giuseppe 
FIAMMA (Via C. Poeno, 46 - 
Tel. 416.988) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR 4 SS 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Uomini e squali DO SS 


NOTE D’ARTE 


SUCCESSO DI PUBBLICO 
E DI CRITICA 

AL CINEMA 

ALCIONE 

del film più comico dell’anno 
con 

GIOVANNA RALLI e 
STEFANO SATTA FLORES 



do improvviso 

benessere 


TECHNICOLOR 


FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO & 
METROPOLITAN (Via Chlaii Te 
leiono 418.680) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A S 

ODEON (P.zza Pledlgrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.3601 
Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR 4 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) S i 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 

• Tal. 415.572) 

Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo iu Giuseppe 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO 4 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 

tale • Tel. 616.303) 

L'infermiera, con U Andress 

(VM 18) C S 

ARCOBALENO (Via C. Carelli ) 
Tel. 377.S83) 

Roma drogata la polizia non può 
Intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR 4 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

• Tel. 313.005) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR SS 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) , 

La verginella 

ARISTON (Via Morghan, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Sweet love, dolce amore 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il vento e II leone, con S. Con- 
nery A S 

CORALLO (Piazza G. B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR 4 i 4 4 


DIANA (Via Luca Giordano • Ta¬ 
llono 377.527) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA 4 

EDEN (Vie G. Sanlellca • Tele¬ 
fono 322.774) 

Nude per l'assassino, con E. Fe- 
nech (VM 18) DR 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
• Tel. 293.423) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR S 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
letono 291.309) 

Saia A: Il vento e il leone, con 
S. Connery A S 

Sala B: ■ La molie vergine ». 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La verginella 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Mark il poliziotto spara per primo 
ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) R «SS4 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR SS 

AMEDEO (VI* Martuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
Dorelli C S 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

II padrone e l'operato, con R. 

Pozzetto (VM 14) C 4 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 

- Tel. 321.984) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S 4 
AZALEA (Via Cumini. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Detective Harper: acqua alla gola, 
con P. Newman DR 4 t 


ARLECCHINO 

GRANDIOSO SUCCESSO 
^ PER L'OSCAR DEL FILM 
DI FANTASCIENZA 1976 


E’ UN FILM PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30-18,30-20,30-22,30 


BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 

Sendokin contro II leopardo di 

Saravak 

BOLIVAR (VI* B. Caracciolo, 2 

• Tel. 342.552) 

Africa Express, con G. Gemma 

C S 

CAPITOL (VI* Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzl SA S 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

• Tal. 200.441) 

Metlto un esercito di 5 uomini 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lano 416.334) 

Turbamento carnale 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Maya II piccolo titano 
FELIX (Via Sicilie. 31 • Telefo¬ 
no 455.200) 

Roma violenta, con M. Merli 

(VM 14) DR S 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 Te¬ 
lefono 685.444) 

Assunta Spine, con A. Magnani 
DR A 4 4 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

40 gridi tll'ombre del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C 4 4 
POSILLIPO (V. Potlllipo, 36 Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Airica Express, con G. Gemme 

C 4 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Civelier Costante Nicosla ovvero 
Dracula in Brlanza, con L. Buz- 
zanca (VM 18) SA 4 

ROMA (Via Agnino - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Sandokan e le tigri di Mompra- 
cem con J. Rassimov DR -4 x 
SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
- Piscitene Tel. 740 60.48) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA 4 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ft 
TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Il Padrino, parte 11, con A. Pa¬ 
cino DR 4' 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767 85.58) 

Quattro Bassotti per un danese, 
con D. Jones C 4 4 

VITTORIA (Tel. 377 937) 
Profondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G * 


I cinema a Pozzuoli 


MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 
Cenerentola DA S 4 j 

TOLEDO 

Il drago d| Hong Kong ! 
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IN ECCEZIONALE PRIMA VISIONE 


AL CINEMA 


ARISTON 


Il film 
che ha 

scandalizzato 
tutto il mondo 
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BEBA LONCAR•JEAN MARIE PALLARDY 
WILLEKE VAN AMMERLOOY 


n US nul - liLràvUifT. ■' 

-TECHN&OR 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

■ . * Distribuzione: 2000 Cinematografica -, , 


OGGI EDEN; 

eccezionale esclusiva 


VIA G. SANFELICE. 15 
Telefono 322.774 



IL FILM CHE HA SCANDALIZZATO I MORALISTI!!! 

EDWIGE FENECH - La regina dei sesso... 

TEMI BENUSSI - Più sensuale che mai... 

ERNA SCHURER - Completamente nuda... 

AMANDA - Fascinosa e conturbante... 

Pei la prima volta insieme nel thrilling sexy erotico dell'anno!! 


NUDE 

PER 



NUDE 

PER 


Il film per la sua tematica e per le scene di nudo integrale, è 
stato tassativamente vietato ai minori. Ap. ore 16 ult. 22,30 


BARISANI ALLA CASA DEL POPOLO DI PONTICELLI 


Alla Casa del Popolo di 
Ponticelli è in corso una mo¬ 
stra personale di Renato Ba¬ 
rioni: mostra che. data la 
esiguità dei pezzi esposti, non 
può essere considerata anto¬ 
logica. ma didattica, per i fi¬ 
ni die gli organizzatori si 
propongono: avvicinare cioè 
le masse operaie e studen¬ 
tesche ai problemi di un'ar¬ 
te che considera l'uomo non 
come un fascio d; istinti, di 
Impulsi e di sogni, ma come 
un essere ragionevole al qua¬ 
le essa si rivolge p«r spie¬ 
gargli la realtà e incorag¬ 
giarlo a modificarla. 

Nell'opera di Barisam. in¬ 
fatti. nulla è aftdato alla pu¬ 
ra sensazione, al’.'interpreta- 
zione di un significato ambi¬ 
guo che cerca correlazioni 
con un mondo fantastico, ma 
ogni linea, volume o tono ob¬ 
bedisce a una precisa dina¬ 
mica collocandosi e.-clusiva- 
mentc nel livello percettivo 
dello spettatore. 

Paradossalmente si potreb 
be definire Bansani un reali¬ 
sta. se per realismo non si 
Intenda uno stile ma un at¬ 
teggiamento E il suo atteg¬ 
giamento di fronte alla realta 
è quello di coglierne le strut¬ 
ture primarie, di ordinarle e 
organizzarle su un piano og¬ 
gettivo « antiemozionale e 
anti-espressivo ». Cosi, dai co¬ 
lon delle sue composizioni, 
che sono quelli primari del¬ 


la Iure, sistemati in aree per- 
certualmentc inverse alla ca¬ 
pacita di ciascun colore di 
impressionare l'occhio uma¬ 
no sulla sua tonalità, egli 
passa a scandire lo spazio 
con strutture modulari, per¬ 
fettamente ordinate e inte- 
grantesi secondo i rigidi pro¬ 
cessi operativi neo costruttivi- 
sti. ma che il fruitore può 
comporre liberamente secon¬ 
do la sua capacità creativa. 

Quest'ultimo periodo della 
ricerca di Bansani trova am 
pio spazio nella mostra at¬ 
tuale: ma sono presenti an¬ 
che gli altri periodi, i piu si¬ 
gnificativi della sua arte, co¬ 
me quello figurativo, con la 
foto dì una possente scultu¬ 
ra del 41: un nudo da cui 
prorompe una straordinaria 
forza vitale, anche se risen¬ 
te delTnfiuenza di Maiilol; 
o quello del penodo astratto, 
dove il segno si essenzializza 
fino a diventare, con l'arte 
concreta, puro colore e tono. 

Sono anche documentate le 
tappe del suo periodo neoda¬ 
da e di quello informale con 
un pannello di sabb.a di tu¬ 
fo c di pietra lavica, che 
sembra impneionare il colo¬ 
re caldo del sole. Lo scopo 
della mostra, prevalentemen¬ 
te didattico, si e pienamen¬ 
te realizzato in quanto gii a 
Iunni delle scuole medie, con¬ 
dotti a visitarla, hanno dimo¬ 
strato notevole interesse. 


VIRGINIO QUARTA ALLA SCUOLA ELEM. DI QUARTO 


La Galleria Stress di Poz¬ 
zuoli. che attualmente ha in 
programma una serie di mo¬ 
stre personali itineranti, ha o- 
spitato nella scuola elemen¬ 
tare di Quarto il pittore Vir¬ 
ginio Quarta. Partito da un’e¬ 
sperienza moderatamente sur¬ 
realista. dove la visionarietà 
assumeva un preciso imoe 
gno politico e sociale. Quar¬ 
ta sembra oggi essersi sniar 
rito m un iperrealismo senza 
malizia, che non è né accu 
sa esplicita né metafora, ma 
sembra piuttosto assuefazio¬ 
ne a un tipo di vita propo- 
Bta dai ma«s media. 

Le sue immagini, infatti, so¬ 
ro direttamente prelevate dal 
mondo dei rotocalchi, ma 
•enza aggiunta o sottrazione 
di elementi atti a fame dei 
■Imboli di rivolta. Ad > wm - 


I pio: non si riesce a ravvisa¬ 
re nel grande quadro, espo¬ 
sto anche alla rassegna di 
Manehano e raffigurante due 
signore davanti a una bibi¬ 
ta variopinta, il simbolo di 
una classe borghese indiffe¬ 
rente e frivola. Cosi il volto 
della ragazza col cappello e 
il lucido rossetto è piacevole 
da guardare e non esprime 
nessuna denuncia, come non 
la esprime li sorriso dello 
« Yactem » con gli occhiali in 
cui si riflette solo una visio¬ 
ne parziale e neutra della 
realtà. 

Ma Quarta il suo mestiere 
lo conosce, dovrebbe solo cor¬ 
reggerlo con una grinta mag¬ 
giore c con una più cospi¬ 
cua dose di ironia. 

vice 


OGGI ★ I GRANDI SUCCESSI DELLA P A C ★ 

5 Un grande attore napoletano, STEFANO SATTA m DOPO IL SUCCESSO DI 

S FLORES è MACALUSO CARMELO il furbo sici- K| «MARK IL POLIZIOTTO» 

■ liano che paga cento milioni per una... botta sola FRANCO GASPARRI - 

E STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA RITORNA IN UN NUOVO j SU | tat0 ? un film tutto fa 


IS. LUCIA ABADIR 


Via S Luci» 
Ttl*f. 4IS.S72 
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(di fronte SUd:o Collana) 


^STEFANO SATTA FLORES 
MASCIA MERILn 
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ODEON 

NELLA NOSTRA CITTA’ DOVE VIOLENZA, 
RAPINE, SEQUESTRI SONO ALL’ORDINE DEL 
GIORNO, SE LA POLIZIA NON RIESCE A 
DIFENDERTI PUÒ’ IL CITTADINO FARSI 
GIUSTIZIA DA SOLO? 

OCCHIO PER OCCHIO, DENTE PER DENTE, 
COLPO PER COLPO, QUESTO E’ «IL GIUSTIZIERE» 



lG*JSn70f 
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UH TU5F»aG«x «a sui i va ». 
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DOPO IL SUCCESSO DI 
«MARK IL POLIZIOTTO» 
FRANCO GASPARRI 

RITORNA IN UN NUOVO 
TRAVOLGENTE 
SPETTACOLARE FILM 

PLAZA 

» 7* c. Frateonj Ate CmmM prnmà» 

FRANCO jf 

GASPARRI 2 

LEEJ " L*, 

COBS Jrm 


IAXIMU 


MARK ilPOUBOTTf 
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Salutiamo un nuovo autore, G’an Luigi Calderone. Ri* * 
sultato? Un film tutto fascino in cui beffa ed emozioni, ■ 
smifizzanoni e polemiche vanno di pari passo con ■ 
l'intelligenza visiva. G. L. Rondi - « If Tempo » « 

« 

Del film ci p.ace soprattutto i! tocco lieve e gentile. * 
sottilmente accorto e riflessivo come insegnano Inglesi » 
e Francesi. Truffaut in primis, nume tutelare di un film J 
che deve qualcosa a Bergman. ■ 

G. Grazzini - « Corriere della Sera » J 

■ 

Intriso di un erotismo che 6 al tempo casto e spinto • 
sulla scia di D. H. Lawrer.ce e con un occhio a - DON- ? 
NE IN AMORE - di Ken Russe!. 

L Morandint - « Il giorno » « 

■ 

Una gentile e piacevole commedia: con bei personaggi * 
femminili e maschili. Eleqanii ambientazioni, eccellente m 
fotcgra».a GAITE' PARISIENNE e folklore sapientemente J 
contrappuntai.. D. Fabbri - « Il Giornale Nuovo » ■ 

■ 

Un lavoro che ha quasi del magistrate. • 

. Sergio Frotali - « La Nazione » » 


// ?iur-vr> rtfgnfc/y awsrie.S i 
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■ IL film E’ per tutti Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 - | i 

■ SPETTACOLI - S. LUCIA: Ore 16 - 18 - 20 - 22,30 VIETATA Al AllUADi ni 14 a UHI — 1 1 - - -* \ VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI S 

S ABADIR: Ore 16.30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 VIcTATU Al MINORI DI 14 ANNI IL FILM E’ PER TUTTI I ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22^0 ■ 
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U PRIMA VOUl, SULL'ERBA: 

ANNE HEYWOOD • CLAUDIO CASSINELL1 ? 
MONICA GUERRITORE • MARK LESTER /WJ 

LA PRIMA VOLTA, SULL’ERBA Z 

DANZA D'AMORE SOTTO GLI OLMI J 

arf.M tr GIAN LUIGI CALDERONE « 


a, cumu ii ifiutii imi /un - min! lutili - Mca/i jiiit 

PI C -mr* » (l/l IIIÙ j-»i. ■ tlIliUl CHI 'fCIbff 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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La conferenza di organizzazione di Fermo 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 
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l'UllitA / domenica 29 febbraio 1976 


Concluso ieri ad Ancona l'incontro della CGIL-CISL-UIL sulla riforma della giustizia 


La Federmezzadri-CGIL lancia a livello La criminalità aumenta anche 
regionale la linea dell’unità contadina perché non si fanno le riforme 

Salvio Ansevini: «per sviluppare il processo unitario dobbiamo partire dalla condizione degli agricoltori e dai problemi della campagna » j Un’analisi della crisi dell'apparato giudiziario italiano - La «533» sul processo del lavoro - Gli interventi del pretore 
« Vogliamo costruire una organizzazione autonoma, democratica, pluralista e di classe » — Le conclusioni del segretario nazionale Chiedi j D’Ambrosio, dei prot. Napoli, docente di diritto dei lavoro e le conclusioni di Boni, segretario generale aggiunto CGIL 


FERMO, 28 

La conferenza regionale di organizzazione della Federmezzadri CGIL, svoltasi Ieri a Fermo, ha fatto sua la linea di unità 
contadina promossa a livello nazionale dalla stessa Federmezzadri, dall'Alleanza contadini e dall'llCI. La necessità dell'unità 
per superare I gravi problemi dell'agricoltura è stata ribadita infatti dal segretario regionale Salvio Ansevini nella relazione 
introduttiva, dagli interventi succedutisi nel corso del dibattito e dal compagno Ciucili, cosegretario nazionale delia Federmez¬ 
zadri. nella conclusione dei lavori. « Per sviluppare il processo di unità contadina — ha detto Ansevini — dobbiamo partire 
dalla condizione contadina e dai problemi economico-sociali dell’agricoltura. La domanda unitaria si è fatta più I/.sistente sia 

tra i mezzadri che tra i col- |—- 

_ tivatori diretti. Partendo da u piano per l'utilizzo delle 


Presa di posizione della Federazione comunista 

Una rapida soluzione 
per la crisi 

al Comune di Ancona 


questa richiesta dobbiamo in 
dividuare i problemi più ur 


acque; la definizione di ac¬ 
cordi interprofessionali tra 


genti elaborando piattafor- produttori agricoli e indu¬ 
rne unitarie di lotta. Attra- strie di trasformazione con 
verso questa via vogliamo una normativa-quadro da 
costituire una organizzazio- parte della Regione. Ma alla 
ne contadina unitaria e au- radice di tutto, ecco un al- 


tonoma (dai partiti, dal po 


elemento essenziale 


tere pubblico, dallo stesso emerso dalla Conferenza di 
movimento sindacale). Una j Fermo, deve porsi come de¬ 


organizzazione — ha preci¬ 
sato Ansevini — non corpo¬ 
rativa. né integralista, ma 


cisivo lo sviluppo delle for¬ 
me associative e cooperati¬ 
vistiche, aspetto che nelle 


democratica e di classe, che Marche è ancora molto ca- 
riconosca e rispetti il plura- rente. 


La Federazione Comu¬ 
nista Anconetana solleci¬ 
ta con la seguente presa 
di posizione una rapida 
soluzione della crisi |>oli- 
tica in atto al Comune 
di Ancona, denunciando 
nel contempo le respon¬ 
sabilità per ritardi ed im¬ 
mobilismi che rinviano 
ogni positiva decisione: 

A tre mesi dalla pre¬ 
sentazione della mozione 
del PSI che, dichiarando 
superata l'esperienza di 
governo quadripartito, 
apriva la crisi politica al 
Comune di Ancona, non 
è ancora dato sapere qua¬ 
li intenzioni abbiano i 
partiti che componevano 
la passata coalizione di 
centro sinistra, in ordine 
al futuro amministrativo 
della città capoluogo del¬ 
la Regione Marche. 

Esiste un impressionan¬ 
te divario tra i molteplici 
problemi della città dori¬ 
ca e la lentezza della DC 
e dei partiti che ad essa 
si sentono più vicini, nel- 
l'elaborare una politica in 
grado di affrontarli seria¬ 
mente. 

Il PCI ha espresso ripe¬ 
tutamente. a ix>ce e per 
iscritto, le sue proposte. 
Ma. anche per evitare che 
la cittadinanza possa pen¬ 
sare che i comunisti sia¬ 
no in qualche modo coin¬ 
volti in oscure trattative 
che stanno ritardando la 
soluzione di una crisi che 
avrebbe dovuto avere, per 
unanime auspicio di tutte 
le forze politiche anconi¬ 
tane, « tempi brevissimi ». 
rivolge un richiamo seve¬ 
ro a quanti stanno ritar¬ 
dando un chiarimento po¬ 
litico. anteponendo ancora 
una volta gli interessi di 
partito a quelli della città. 

In questo senso il PCI 
denuncia alla cittadinan¬ 
za il comportamento di 
quelle forze politiche che. 
dopo aver chiesto (e otte¬ 
nuta. per iscritto) l'opi¬ 
nione dei comunisti sul- 
l’eventuale programma di 
una non meglio precisata 
coalizione, hanno lasciato 
passare quasi un mese di 
tempo senza fornire né ai 
comunisti, né alla città 
ulteriori clementi di valu¬ 
tazione sulle loro inten¬ 
zioni. 

Si sono persi mesi pre¬ 
ziosi di tempo, si è co¬ 


struito un balletto di do¬ 
cumenti e di esitazioni 
procedurali, ci si rifiuta 
ancora oggi di convocare 
(come ha chiesto, a ter¬ 
mini di legge, il PCI) il 
Consiglio comunale, per 
l'incapacità della Demo¬ 
crazia Cristiana di porsi 
in maniera corretta la 
questione del rapporto 
con il partito comunista. 
C'è più chiarezza nelle 
posizioni di forze politi¬ 
che che non hanno avuto 
dall'elettorato la respon¬ 
sabilità di essere la forza 
di maggioranza relativa 
(il « primo partito n). che 
nella immobile, silenzio¬ 
sissima e indecifrabile DC 
anconitana! 

Il PRI. con molte con¬ 
traddizioni. ha una posi¬ 
zione. Il PEDI, è « dispo¬ 
nibile per una giunta qua¬ 
dripartita aperta al con¬ 
tributo programmatico del 
partito comunista ». come 
si legge in un recentissi¬ 
mo comunicato. Il PSI è 
intenzionato a superare 
il vecchio quadripartito 
con una maggioranza che 
coinvolga il PCI. Ma la 
DC cosa propone? 

E lutti insieme, che 
sbocco intendono dare al¬ 
la crisi? Noi comunisti 
abbiamo affermato di es¬ 
sere contrari a far pesare 
sulla città gli inevitabili 
limiti di una gestione 
commissariale, e ci bat¬ 
tiamo per una soluzione 
che ci veda nella maggio¬ 
ranze. Se una soluzione 
siffatta non fosse accet¬ 
tabile per altre forze po¬ 
litiche, non avremmo pro¬ 
blemi a continuare la no¬ 
stra lotta democratica, 
aperta e costruttiva, dal¬ 
l'opposizione. 

Non è quindi il PCI che 
ha esitazioni. E' compito 
delle altre forze politiche 
anconitane decidere quale 
Giunta vogliono dare ad 
Ancona. Quello che non 
è più decoroso fare è ta¬ 
cere. rinviando assieme al 
chiarimento politico, la so¬ 
luzione dei problemi di 
Ancona. Si vada quindi 
al più presto in Consiglio 
comunale, e in quella 
sede ogni forza politica si 
assuma, davanti alla cit¬ 
tà, tutte le proprie re¬ 
sponsabilità. 


lismo delle forze sociali, che 
stabilisca alleanze e azioni 
di lotta su obiettivi e piat¬ 
taforme, tenendo presente 
ciò che unisce e ciò che di- 
stigue ». L’organizzazione uni¬ 
taria è un obiettivo da co¬ 
struire giorno per giorno. 
La via dell’unità è aperta a 


« Le organizzazioni sinda¬ 
cali — ha detto il compagno 
Chiedi in chiusura — deb¬ 
bono dare vita ad uno spre¬ 
giudicato dibattito per far 
svanire quei dubbi che fan¬ 
no si che il contadino non 
si associ. L’associazionismo 
non solo è un elemento di 
natura economica ma an- 



tutte le organizzazioni con- natura economica ma atv 

tadine e « non dobbiamo da- c j ie p 0 ntj ca „ 
re per scontato - ha detto chielli infatt , ha sottoll . 
Ansevini che la Coldiret- neato il ruolo della base 

**’ la i contadina per imporre una 

CISL e l’UIMEC-UIL non vi nnIi , 

ir*Q a orìnnta /'nr» o 


, politica agricola consona 

parteciperanno anche se og- a p e rea u esigenze del pae- 

g 'v.m° n Sl l ^ lc * 1 * arano dl5 P°' se, cui invece non si confan- 
2 .. . no le scelte dell’attuale go- 

Sulla base di tali considera- verno. « La Conferenza di 

zion 1 sottolineate ampia- Fermo _ ha concluso _ ci 

mente dagli stessi delegati ha dato j a sensaZ j one d j 

alla Conferenza, partirà al ave re le capacità e la forza 

piu presto la costituente per vincere la battaglia che 

contadina e net piossimi dobbiamo sostenere» 

giorni si andrà alla compo , 


sizione di un comitato di 
coordinamento regionale. 

La relazione di Ansevini 
ha avuto l’ampiezza di vi¬ 
sioni capaci di inquadrare la 
lotta della Federmezzadri in 
una chiara concezione della 
realtà agricola marchigiana, 
e l’analisi che ne ha fatto 
lo ha dimostrato. Dalle sue 
parole è emerso come la 
questione mezzadrile resti 
ancora il più grossa scoglio 
alla stessa via dell’unità con¬ 
tadina. Lo stato della ver¬ 
tenza della mezzadria sarà 
esaminato ancora in una riu¬ 
nione regionale ai primi di 
marzo, ma intanto nel qua¬ 
dro di questa riforma la Fe- 
1 dermez 2 f.dri si è fatta pro- 

j motrice di una azione per 11 

• superamento immediato del- 

• la mezzadria nei fondi di 
proprietà degli enti pubbli¬ 
ci e morali. 

L’altro grosso elemento sot¬ 
tolineato da Ansevini è la 
necessità che la regione ap¬ 
provi subito la legge per re¬ 
cepire le direttive comunita- 


Sandro Marcotulli 


ASCOLI PICENO — Una veduta di Porta Tufilla. Qui vicino 
scorre il Tronto da cui prende nome ia vallata. Il convegno 
indetto dalla Provincia tratterà pure del risanamento della 
parte storica della città. 


Indetto dall'amministrozione provinciale di sinistra 

Legge sul terremoto 
convegno ad Ascoli 

Si terrà in marzo * Le osservazioni e le proposte negli emendamen¬ 
ti della giunta sul rifinanziamento - I provvedimenti da adottare 


C1 f inviai*. ASCOLI PICENO, 28. tentativo di alcuni personag- me rimangano irrisolte le ri- 

L, altro grosso elemento sot- La jotta degli Enti locali gi de (come il consigliere re- chieste per la riparazione del- 
tollneato da Ansevini e la (provincia. Comune e Regio- gionale Nepi e il sindaco di le case rurali, per l’IACP, per 

necessita che la regione ap- ne , per rimediare alì’ingiu- Ascoli Piceno. Oriini) di at- il centro storico di Ascoli, 

provi subito la legge per re- sla esclusione delle Province tribuirsi la patente di questi t Nel documento la giunta pro- 

cepire le direttive comunità- di Ascoli Piceno e di Mace- risultati che sono stati invece ! vinciale propone due serie di 

rie. ma nello stesso tempo rata dal rifin’anziamento della il frutto deìi’impegno unita- ! emendamenti, l’una d, carat- 

deve mandare avanti un pia- legge sul terremoto (il d.d.l. rio degli Enti locali. i tere normativo, l’altro ma 

no di sviluppo regionale gè- governativo stanziava solo un La giunta provinciale nella I tivo ai finanziamenti, 
nerale e settoriale, cui far miliardo per la continuazione sua seduta di lunedi scorso | Tra gli emendamenti di ra- 
seguire contestualmente I dell’assistenza ai terremotati. (sottolineando il fatto che j rattere normativo i più qua- 

piani di sviluppo eompren- elemosina insultante in quan- non si è raggiunto l’obiet- . lificanti sono: l’emendamento 


me rimangano irrisolte le ri¬ 


tane e zonali. 

Il problema del recepl- 
mento delle direttive comu¬ 
nitarie è molto importante 


soriale. delie comuità mon- 1 to il problema è quello di j tivo di adeguare gli stanzia- ! 2 nel quale vengono richiesti 

tane e zonali. dare una casa ai senzatetto). menti avutisi per le province j stanziamenti speciali sui fon- 

II problema del recepì- ì la lotta — dicevamo — ha ot- di Ascoli e di Macerata ai • di ex GESCAL per il risana- 


tenuto alcuni risultati. In se- | pur insufficienti stanziamenti j mento dei centro storico di 
guito all'incontro avvenuto al- erogati per la provincia di ! Ascoli; l’emendamento 4 che 


Da due anni supersfruttatl 


per le Marche ma « occorre • cuni mesi fa tra rappresen- Ancona) ha emesso un docu- > chiede unti proroga dei ter- 

— ha detto Ansevini — che tanti comunali, provinciali e mento con una serie di osser- j mini per ia riparazione delle 

la regione vada oltre gli regionali con la IX Commis- i vazioni e nuove proposte di 1 case rurali; l’emendamento 5 

orientamenti delle medesl- s;one dei Lavori Pubblici del- emendamenti rispetto a queili I che richiede lo ripartizione 

me. perché è necessaria una Camera, si è avuto da par- approvati dalla IX Commis- j dei fondi previsti dalla legge 
profonda revisione della po- te d * quest’ultima l’elabora- sione Lavori Pubblici deila i tra le Regioni Interessate 

litica agricola comunitaria. zione e^ 1 approvazione di una Camera. Nel documento, la j (circti il 60L per la Provincia 

La legge regionale di attua- ^rte di emendamenti di cui giunta provinciale pur rico- j di Ascoli). Per quanto riguar- 

zione. inoltre — ha richle- alcu ni riguardano le nostre nascendo che qualche risai- | da gli emendamenti relativi 

sto il relatore _ deve avere zone - tato si è ottenuto denuncia j ai nuovi stanziamenti: l’emen- 

una gestione democratica ! E stato rifinanziato con , però l’insufficienza dei fon- . demento 9 col quale viene ri- 

le funzioni amministrative 5 miliardi l’art. 2 relativo ai | di stanziati per le nastre zone chiesto un aumento di con- 

per la sua applkrazione de- contributi a fondo perduto i e soprattutto ss sottolinea co- tributi a fondo perduto per la 


In lotta i 42 operai 
della Metalmeccanica 
Pettenella di San Leo 


vazioi 

vono essere attribuite ai 


per la riparazione degli im¬ 
mobili e di 1 miliardo annuo 


comitati comprensoriali. per 1 am ' uu 

promuovere la partecipazio- ^ in lrdere SM per 1 mutui 

ssr.sjSB ù .s!rssK 

rrHivi,S 

sì* i;™', d dii' sa 

Mdri° n df n avanzare F roricreta» rem 0 to per circa 10 miliardi). 
S?" . d .' ' Tra le cosa ottenute le prò- 


proposte per la-programma- I foghe dei termini Der la Dre- 
SAN LEO. 28 ] azienda per trovare una so- zione agricola nelle Marche sentazione delle perizie giu 

una ulteriore ca- soddisfacente della vi- (questo della programmalo- . rate la riparazione dei 


Si profila una ulteriore ca- IUZ, S!: ( 
duta dei livelli di occupazione «renda, 
nel Pesarese. Da una setti- . La s 


xjiwic sAiuiBinwm: unta vi- mucsiu ucna yi auiiiuuiu- rate per la riparazione dei I 

>nda. ne è stato un altro fonda- danni e per le domande dei 1 

La sezione del PCI di San mentale motivo); tali prò- contributi alle imprese dan- i 


Mercoledì 
ad Ancona 
manifestazione 
col compagno 
G. C. Pajetta 


ANCONA. 28 I 
Mercoledì 3 marzo alle ore 1 


maria i 42 lavoratori delia Leo ha emesso un comuni- poste hanno interessato le neggiate dal sisma. Impor- Mercoledì 3 marzo alle ori 
Metalmeccanica Pettenella cato nel ^ uaIe 61 accusa di direttive comunitarie stes- tanti sono anche Ie mo difj. 17.30, presso il cinema Gol 
Automobili di San Leo sono Incapacità la dirigenza della se: la funzione degli orga- C h e normative apportate ri- | doni di Ancona, su iniziativa 


in assemblea permanente al¬ 
l’interno della fabbrica. 

I dipendenti — senza sala- 


fabbrica e si chiede al pa¬ 
drone di chiarire la reale si- 


nismi nazionali (ESA. 
AIMA. eccetera): tempi e 


tuazione economica, e finan- modi per gli interventi sul- 


che normative apportate ri¬ 
guardanti, in particolare, gli 
interventi per il Centro sto¬ 
rico di Ascoli Piceno per il 


rio dalla fine dì dicembre z^ria del complesso. I comu- le montagne (se continua lo quale viene istituita la Com 

— lavorano da circa due anni ' nisti dl 3411 Leo ritengono spopolamento non sarà più I missione già operante per i moralizzazione della vita j deila legge per il terremoto) 

nelle condizioni di pegzìore ' - n fiue necessario giungere ad possibile recuperare questo | Ancona al fine di accelerare j pubblica nel nostro paese, j per verificare lo stato d: at- 

•frùttamento. Col miraggio di ! una svolta radicale nell'indi- settore produttivo): gii in- j le pratiche per le licenze edi- Parlerà il compagno on. Gian j tuazione della legge 

un'occupazione stabile e defì- rizzo e nella conduzione del- tenenti nei settori zootec- I lizie. Abbastanza ridìcolo e Carlo Pajetta, membro della „ ^ 


doni di Ancona, su iniziativa 
della federazione provincia¬ 
le de! PCI, si svolgerà una 
manifestazione cittadina per 
rivendicare una profonda 


I riparazione degli immobili 
| danneggiati dal sisma; lo 
| emendamento 10 relativo a 
I stanziamenti su fondi a dispo- 
! sizione del ministero dei la- 
! von pubblici in base all'arti¬ 
colo 3 della legge 865 per il 
| centro storico di Ascoli Pi¬ 
ceno. e remendamento li che 
! richiede un ulteriore stanzia- 
j mento di 2 miliardi annui per 
j i contributi in conto interesse 
I per l’erogazione dei mutui 
I agevolati per la riparazione 
degli immobili danneggiati. 

, La giunta provinciale ha 
indetto per il 12 marzo un 
! convegno (aperio ai rappre- 
! sentami della Regione Mar- 
' che, ai comuni colpiti dal si- 
j sma. a'.ie forze politiche e sin- 
' dacali. ai dirigenti di uffici 
I interessiti all'applicazione 


nitiva, hanno accettato ogni 
genere di sacriftci. 

L'azienda di San Leo pro¬ 
duce automobili sul modello 
di quelle degli anni 30; una 
versione fortunata di una vec¬ 
chia vettura Alfa Romeo ha 
aperto all'azienda, prospetti¬ 
ve di vendita inaspettate in 
alcuni mercati esteri (Svìz¬ 
zera principalmente) e una 
discreta richiesta anche in 
Italia. 

Un'attività altrettanto im¬ 
portante è rappresentata dal 
reparto « restauro » di auto¬ 
mobili rare, sempre di vec¬ 
chio modello. Decine e decine 
di telai di ogni epoca, inviati 
da ogni pane d'Italia, atten¬ 
dono di essere rimessi in s»- 
•to: un'indubbia riserva di la¬ 
voro per l'azienda. 

Il problema principale che 
si pone è quello di salvaguar¬ 
dare l’occupazkme dei lavo¬ 
ratori, anche con la creazione 
di una possibilità di lavoro 
alternativo a brevissima sca¬ 
denza, fermo restando che 
nel periodo intermedio di tra¬ 
sformazione o ristrutturazione 
produttiva, i lavoratori ve¬ 
dano garant.to l’indispensabi¬ 
le sostegno finanziario. 

Sindacati, cnt: locali (comu¬ 
ne di San Leo e amministra¬ 
zione provinciale) e forze po¬ 
litiche. nel quadro delle ini¬ 
ziative di lotta hanno previsto 
proprio per domani un ineon- 
liB con la direzione della 


l’azienda. 


nico, vitivinicolo, bieticolo: . scoperto in questo senso il ' direzione de! partito 


g. a. 


L'immobilismo de rischia di aggravare la crisi economica 

Nella Comunità montana del Tronto non si è 
proceduto ancora al rinnovo dei consiglieri 


Che il nostro Paese e la ; 
nostra Regione siano interes¬ 
sati da una crisi economica 
e sociale molto accentuata 
credo che nessuna forza po¬ 
litica sia in condizioni di ne¬ 
gare: che in questa crisi il 
territorio montano sia parti¬ 
colarmente interessato, è di¬ 
mostrato dalle voci allarman¬ 
ti che giungono da più par¬ 
ti di situazioni che raggiun¬ 
gono livelli di guardia. 

La DC ha molte responsa¬ 
bilità per la situazione di de¬ 
gradazione a cui sono ora-' 
mai giunte intere aree del 
Paese, sia per un tipo di svi 
luppo economico distorto, sia 
per la sua gestione di tipo 
clentelare. 

Nella DC dopo il 15 giu¬ 
gno è in atto un faticoso e 
spesso ambiguo processo dl 
ripensamento, ciò lo sl In¬ 
dividua in tutta uxta saria di 


processi che. cominciando i 
daila realtà regionale hanno 
imposto un nuovo rapporto j 
tra le forze politiche, in par- j 
ticolare con il nostro parti¬ 
to come esigertza indispensa- I 
bile per un nuovo modo di • 
governare. 

Eppure non sono spariti nè 
posizioni arretrate e conser¬ 
vatrici. nè — come stanno 
dimostrando alcuni notabili 
DC — T arroganza del po¬ 
tere. Si veda per esempio 
quello che sta avvenendo nel¬ 
la nostra regione in relazione 
alle comunità montane e m 
riferimento alla loro capa¬ 
cità di divenire strumenti 
concreti di direzione per una 
diversa politica nella mon¬ 
tagna. 

Da parte di un vasto arco 
di forze politiche (PCI, PSI, 
PSDI, PRI e alcuni settori 
delia DC) è stata da tempo 


avanzata la proposta di una 
gestione unitaria delie giun¬ 
te esecutive delle comunità 
montane onde consentire un 
apporto unitario capace di af¬ 
frontare la drammaticità dei 
problemi a cui sono chiama¬ 
te. per dare una risposta ef¬ 
ficace. le comunità stesse. 

Finora la DC ha rifiutato 
qualsiasi proposta unitaria, 
anche se dov’era possibile la 
costituzione di maggioranze 
diverse pur trovandosi la DC 
in minoranza, gli organismi 
sono stati ugualmente costi¬ 
tuiti ed hanno iniziato il lo¬ 
ro lavoro. 

Non altrettanto è avvenu¬ 
to là dove la DC ha posizio¬ 
ni maggioritarie, dove per 
sua responsabilità ancora si 
devono insediare gli organi¬ 
smi comunitari condannando 
alla paralisi Intere zone vi* 
tali. À tutt’oggl dopo ben ot¬ 


to mesi dalle elezioni, infat¬ 
ti. su 12 Comunità montane 
solo 4 della provincia d: Pesa¬ 
ro hanno rinnovato sia i con¬ 
sigli che gl: organismi esecu¬ 
tivi. Quella del Metauro ha 
già iniziato un proficuo la¬ 
voro facendo partecipare le 
popolazioni alla elaborazione 
dei propri piani di sviluppo. 

Ma l’arroganza del potere 
raggiunge il culmine nella co¬ 
munità montana del Tronto 
ove dietro un pretesto Inter¬ 
pretativo si mantiene in vita 
un consiglio ed una giunta i 
cui componenti, in alcuni ca¬ 
si. non sono più consiglieri 
comunali, non rappresen¬ 
tando presso la Comunità i 
Comuni di cui dovrebbero es¬ 
sere espressione. 

Ma il pretesto interpretati¬ 
vo diviene puro pretesto in 
riferimento sia alla lettera 
chi allo spirito della legge 


regionale di costituzione del 
le Comunità montane, il cui 
art. 12 d:ce « il consiglio co 
munitario dura in carica cin¬ 
que anni. I rappresentanti d; 
ogni comune sono rinnovati 
In coincidenza con il rinnovo 
} del consiglio comunale. Cia¬ 
scun consiglio comunale ogni 
j qualvolta viene rinnovato, 
subito dopo la elezione dei 
sindaco e della giunta, nella 
seduta immediatamente suc¬ 
cessiva provvede alla ele¬ 
zione dei propri rappresen¬ 
tanti in seno al consiglio co¬ 
munitario ». 

Ritardi non sono più am¬ 
missibili per la gravità della 
situazione e per lo stato che 
ha raggiunto la crisi econo¬ 
mica e politica. 

Mario Fabbri 


ANCONA. 28 

In che modo il movimento 
sindacale può contribuire 
alla riforma della giustizia? 

E come è possibile trasforma¬ 
re l’amministrazione giudizia¬ 
ria da esercizio di un potere 
da parte dl pochi addetti ai 
lavori in primario servizio 
sociale, con protagonisti gli 
utenti del servizio stesso? 

A queste domande ha sa¬ 
puto dare un’attenta ed esau¬ 
riente risposta il convegno 
organizzato dalla Federazio¬ 
ne provinciale CGIL-CISL- 
UIL svoltosi ieri ed oggi ad 
Ancona, nella sala del Pa¬ 
lazzo Bosdari. Un convegno 
per certi versi nuovo, in 
quanto partendo dalla valu¬ 
tazione della legge n. 533 sul 
processo del lavoro (ritenuta, 
affianco allo Statuto, un 
punto fondamentale di Rife¬ 
rimento per l’evoluzlontTde¬ 
mocratica e sociale del rap 
porto di lavoro) ha svilup¬ 
pato una accorta analisi della 
crisi della Giustizia, for¬ 
nendo nel contempo indica¬ 
zioni e proposte che si in¬ 
seriscono validamente nel¬ 
l’ampio dibattito sviluppato¬ 
si nel Paese sulla riforma 
dell’apparato giudiziario. 

Mq soprattutto un conve¬ 
gno che. forse per la prima 
volta nelle Marche, ha sapu¬ 
to .coinvolgere avvocati, magi¬ 
strati, pretori, testimoniando 
così della possibilità di intes¬ 
sere un fitto dialogo tra mo¬ 
vimento del lavoratori ed 
«esperti». Un dialogo capa¬ 
ce di avviare un impegno co¬ 
mune, un collegamento orga¬ 
nico 

In questo senso ci sembra 
che l’intervento del pretore di 
Ancona Vito D’Ambrosio (un 
magistrato che. stando al di¬ 
scorso de! Procuratore gene¬ 
rale Colli per l’inaugurazio¬ 
ne dell’anno giudiziario, sa¬ 
rebbe « degenere » perché ha 
partecipato ad una manife¬ 
stazione sindacale) sia stato 
particolarmente illuminante, 
proprio perché attento a co¬ 
gliere il nesso esistente tra 
crisi delle riforme e crisi del¬ 
la giustizia. 

In altre parole, il magistra¬ 
to anconetano ha voluto sot¬ 
tolineare che lo stato di gra¬ 
ve tensione sociale in cui vi¬ 
viamo — e che si riflette nello 
sviluppo spaventoso della cri¬ 
minalità. nel diffondersi del- 
l'antisocialità e dell’emargina¬ 
zione. nella distruzione dei le¬ 
gami affettivi — è il frutto 
di una mancata politica delle 
riforme. Ed è da questa « cri¬ 
si » delle riforme che nasce la 
« crisi» della giustizia italia¬ 
na. poiché se la struttura so¬ 
ciale diventa essa stessa fon¬ 
te di tensione (da non inten¬ 
dere certamente come con¬ 
flittualità sindacale), qualun¬ 
que giustizia, anche più effi¬ 
ciente della nostra, non può 
assolvere il suo compito sem¬ 
pre che voglia restare demo¬ 
cratica e non solamente re¬ 
pressiva. 

« Allora — rimarcato D'Am¬ 
brosio —. se una società più 
giusta giova anche al miglior 
funzionamento dell'apparato 
giudiziario e se le riforme ri¬ 
chieste da anni dal sindacato 
tendono ad alleviare la ten¬ 
sione sociale, ecco un altro va¬ 
lido motivo per programmare 
quell'incontro tra mondo del 
lavoro e magistratura, essen¬ 
ziale per risolvere la crisi del¬ 
la Giustizia ». 

Ciò, evidentemente, impone 
la presenza di un giudice nuo¬ 
vo, che sia sensibile alle nuo¬ 
ve realtà locali, ai nuovi in¬ 
teressi collettivi, e — cosa 
importante — l'efficienza del¬ 
l’apparato. in modo che pos¬ 
sano essere superate assurde 
lungaggini, pastoie burocrati¬ 
che. pratiche defatiganti. 

I problemi però non man¬ 
cano. Prendiamo, ad esempio, 
il processo del lavoro. In con¬ 
seguenza dei finanziamenti ri¬ 
dotti. degli organici inade¬ 
guati dei magistrati e dei can¬ 
cellieri. della mancanza delle 
più elementari strutture edili- 
ze (si pensi che la sezione 
lavoro delia pretura di Anco¬ 
na opera in una unica stan¬ 
za di circa 30 mq. concessa 
dal tribunale dei minorenni) 
quella che in teoria sembra¬ 
va la soluzione più efficace 
dell’antica piaga delle lungag¬ 
gini dei processi civili sta 
perdendo ogni valore, avvian¬ 
dosi alia semiparal-si. E' la 
polìtica dei « r.sparm.o ». una 
politica che si è rivelata il 
sistema p.u sicuro per fare fal¬ 
lire ogni riforma. 

« Se però la politica della 
miseria organizzativa è l'ar¬ 
ma più efficace contro una 
indiscreta curiosità della ma¬ 
gistratura — è stato detto nel 
corso dei convegno —. essa 
a lungo termine rischia di 
scoppiare tra le mani di chi 
l'adopera: è assai facile, in¬ 
fatti, che i giudici comin¬ 
cino a riflettere sui motivi 
veri della propria ineffteien- 
za e si decidano a cambiare 
finalmente la propria poli¬ 
tica ». 

Se questo cambiamento d! 
or.entamenti non avverrà. la 
magistratura — che già at¬ 
tualmente. nel suo complesso, 
s: dimostra incapace di ri¬ 
spondere alla nuova doman- ] 
da sociale — diventerà serri- j 
pre pii un corpo separato ! 
dello Stato, avulso dalla so- j 
c:età civile. E’ chiaro altre- ■ 


sl che l’azione di rinnova¬ 
mento sviluppatasi all'interno 
della magistratura (basta 
pensare ai « Pretori d’assal¬ 
to») va stimolata all’esterno 
mediante l’intervento di tutte 
le forze sociali e politiche, e 
quindi anche dal sindacato. 11 
perché è semplice: attual¬ 
mente l’amministrazione del¬ 
la giustizia riguarda sempre 
più conflitti collettivi di in¬ 
teressi tra classi ai vari li¬ 
velli e non più — come ha 
giustamente sottolineato il 
prof. Mario Napoli, docente 
di diritto del lavoro all'uni¬ 
versità di Trento e compo¬ 
nente dell’ufficio studi Cisl 
— conflitti esclusivamente al¬ 
l’interno delle classi domi 
nauti. 

La magistratura, cioè, è 
chiamata a svolgere un ruo¬ 
lo politico di mediazione di 
conflitti sociali, di tutela di 
interessi diffusi, non altri¬ 
menti rappresentati: e in que¬ 
sto senso il sindacato è chia¬ 
mato a svolgere una funzio¬ 
ne decisiva. Come? Ad esem¬ 
pio tutelando gli interessi ed 
i diritti collettivi collegati 
alle grandi riforme (salute, 
casa, ambiente, diritti dei con 
stimatori) o intervenendo ra¬ 
dicalmente nella risoluzione 
dei problemi di difesa dei non 
abbienti estendendo il timi¬ 
do tentativo effettuato dalla 
legge sul processo del lavo¬ 
ro. Inoltre — ha detto il pro¬ 
fessor Napoli — « va rime¬ 
ditato il ruolo e la struttura 
della giustizia amministrati¬ 
va, prevedendo anche la 
possibilità di intervento del 
giudice ordinario a tutela 
dei diritti dei cittadini e uti¬ 
lizzando i servizi sociali ge¬ 
stiti dalla amministrazione 
pubblica ». 

Sono, queste, solo alcune 


delle Indicazioni scaturite dal 
convegno, che però cl sem¬ 
brano bene attestare l’atten¬ 
zione nuova che ì lavorato¬ 
ri rivolgono ai problemi del¬ 
la giustizia. Problemi da ri¬ 
solvere subito. Altrimenti — 
loha sottolineato anche Piero 
noni, segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil. nelle sue 
conclusioni — la legge reste¬ 
rà sempre più uguale per al¬ 
cuni che per altri. 

Michele Anseimi 


52 mila iscritti 
al PCI 

nella regione 


Oltre 52.000 sono gli iscrit¬ 
ti al P.C.I. nelle Marche, 
circa 2.600 in più rispetto agli 
iscritti nello stesso periodo 
dello scorso anno. Significa 
tivo anche il numero dei re 
aiutati: 3.900 (1.200 in più ri¬ 
spetto al 1975); le sezioni che 
hanno superato il 100' r degli 
iscritti sono 250. 

La campagna di tessera 
mento e di proselitismo al 
partito continua — dopo il 
grande momento di dibatti 
to politico rappresentato dal 
la V Conferenza Regionale 
— con rinnovato slancio: ap 
pare ormai prossimo il rag 
giungimento del 100 r - rispetto 
agli iscritti del 1975 (obbìet 
tivo die è stato già supera 
to dalla Federazione di Ma 
cerata, che ha reclutato 448 
nuovi compagni, di cui 100 
donne). 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: Roma drogata, la po¬ 
lizia non può intervenire 
ASTRA: L'urlo di Kent 
GOLDONI: La poliziotta fa carriera 
ITALIA: Cenerentola 
MARCHETTI: A tutte le auto della 
polizia 

METROPOLITANI II (oldato di 
ventura 

SALOTTO: Chi dice donna dice 
' donna 

PRELLI (Falconara): Lo squalo 

PESARO 

ASTRA: Il fratello più furbo di 
Sherloclc Holmes 
DUSE: La vaile dell'Eden 
MODERNO: La nuora giovane 
NUOVO FIORE: Colpita da un im¬ 
provviso benessere 

SENIGALLIA 

ROSSINI: La moglie vergine 
EDEN: La donna della domenica 
VITTORIA: Sansone e Dalila 

CAGLI 

NUOVO: Roma violenta 
EXCELSIOR: Le quattro piume 


URBINO 


DUCALE: I tre giorni de! Condor 

SUPERCINEMA: Il misterioso caso 
di Peter Proud 


MACERATA 

CAIROLI: Labbra di lurido blu 
CORSO: Il soldato di ventura 
EXCELSIOR: Agente 007: Missione 
Goldf inger 

SFERISTERIO: L'adolescenta 

FERMO 

HELIOS: I tre giorni del Condor 
L'AQUILA: Il padrone e l'operaio 
NUOVO: Quella sporca ultima meta 

SAN BENEDETTO DEL T. 

CALABRESI: Soldato blu 
DELLE PALME: La terra dimenti¬ 
cata dal tempo 

POMPONI: La principessa nuda 

FABRIANO 

EXCELSIOR: Uomini e squali 
GIANO: Remo e Romolo; Storia d 
due ligli di una lupo 
MONTINI: Fango bollcnt* 

ASCOLI PICENO 

OLIMPIA: Un Natale rosso sangue 
SUPERCINEMA: Le avventure e gli 
amori di 5caramouche 
FILARMONICI: Il Iratello più fur¬ 
bo di Sherlock Holmes 

JESI 

DIANA: Lezioni private 
OLIMPIA: Remo e Romolo: storia 
di due ligli di una lupa 
POLITEAMA: Una sera c’incon¬ 
trammo 

ASTRA: La moglie vergine 


WRr 


L.C.E. « IL DAVID » 
servizio rate 
distribuisce 


IO e GLI ALTRI 

l’enc'clopedia democratica che guida a conoscere l'uomo e 11 
mondo. 

PER LEGGERE - PER FARE 

nuove collana di letture formative per i giovani. 

Per informazioni e consultazioni Sede Regionale di Ancona, Coreo 
Amendola, 5 - Tel. 29270. 





VENDESI LOTTI EDIFICAGLI 
ZONA «S. LIBERATO» 

COMUNE S. GINESIO 
a 5 Km. da SARNANO ! ! ! 

Per informazioni: 

Festivi e prefestivi in loco, oppure telefonare 
0734/22223 - 28187 - 69192 


CHIARAVALLE - Casa del Popolo 

martedì ! GRANDE MATINE' E VEGLIONE 

2 

marzo con l'orchestra «I MUSTANGS» 


BALLO USCIO 


MODERNO 


FOLK 


ROCK 


DALLE ORE 15 ALLE 24 ! ! ! 

Preno», tavoli tei. 946.325 
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PAG. 9 / Umbria 


I timori 
degli 

industriali 

umbri 


Riflettendo sull'ultimo do¬ 
cumento della Con/industria 
umbra — presentato al ter¬ 
mine del dibattito partecipa¬ 
tivo sulle proposte di Bilancio 
per il 1976 presentate dalla 
giunta regionale, nell’ambito 
del programma regionale di 
sviluppo e come contributo 
della giunta alla costruzione 
del progetto per l’Umbria — 
ci pare di rilevare dei timo¬ 
ri, delle paure. 

Ma perché proprio oggi 
questa paura? Paura di chi 
e di che cosa? La giunta re¬ 
gionale con le dichiarazioni 
programmatiche presentate al 
consiglio, ed jl consiglio re¬ 
gionale, all'unanimità — e- 
sciusi i fascisti — al termine 
di un ricco dibattito, con un 
documento, si è rivolto a tutte 
le forze sociali, economiche, 
a tutte le forze vive e demo¬ 
cratiche dell’Umbria, perché 
proprio in una situazione di 
drammatica crisi economica, 
di crisi nella direzione poli¬ 
tica del Paese, si mobilitas¬ 
sero tutte le risorse disponi¬ 
bili, non solo per impedire 
che il dramma divenisse tra¬ 
gedia perdurando la crisi, ma 
per superarla positivamente, 
difendere anzitutto l'occupa¬ 
zione, per allargare la base 
produttiva, per determinare 
un nuovo corso di sviluppo 
economico e di progresso so¬ 
ciale. 

La Regione da una parte, 
dunque, impegnava se stessa 
a definire con l’apporto di 
tutta la collettività regionale 
un proprio programma regio¬ 
nale, sottoponeva a giudizio 
critico la proposta di bilan¬ 
cio del 1976, ma sentendo che, 
anche quando si fosse elabo¬ 
rato ed attuato un buon pro¬ 
gramma della sola Regione, 
non si risolveranno i pro¬ 
blemi dell’Umbria, dato il ca¬ 
rattere della crisi, la sua 
portata, ha lanciato l'idea di 
un progetto per l’Umbria: de¬ 
finire cioè attraverso un ser¬ 
rato confronto con tutte le 
forze politiche, sindacali, eco¬ 
nomiche e sociali, gli obiet¬ 
tivi da perseguire per lo svi¬ 
luppo, assumendo ciascuno 
nel proprio ruolo, nella pro¬ 
pria autonomia, l'impegno a 
fare la sua parte, a concor¬ 
rere cioè alla realizzazione 
del progetto per l'Umbria. 

Tanto nel confronto sul pro¬ 
gramma. sul bilancio, che nel 
primo confronto sulla elabo¬ 
razione di un progetto per 
l’Umbria, in tutti i 12 com¬ 
prensori della regione. si sono 
svolte assemblee dalle quali 
è emerso un grande impegno 
concreto, una grande tensio¬ 
ne ideale e morale di un lar¬ 
go schieramento di forze: in¬ 
nanzitutto del sistema delle 
autonomie locali (e tanti so¬ 
no i documenti unitari, spes¬ 
so unanimi di consigli comu¬ 
nali di adesione, non acri¬ 
tica ma concreta, a questa 
idea di un largo schieramen¬ 
to di forze sociali ed econo¬ 
miche). 

Uno dei temi di fondo che 
avevamo posto era quello re¬ 
lativo al ruolo della piccola 
imprenditorialità in Umbria, 
per il peso che questa ha in 
tutti i comparti economici. 

Avevamo detto e ribadiamo 
un giudizio: se, sino al mo¬ 
mento precedente l'innesco 
della recessione economica 
nazionale, al 31 luglio 1974 
in Umbria vi era stato un 
doppio risultato positivo, la 
diminuzione dei disoccupati, 
scesi a 17.272 e l'aumento delle 
forze lavoro occupate salite 
a 279 mila unità, ciò non era 
solo dovuto all'impegno della 
regione, alla lotta politica e 
sindacale, ma all'impegno del¬ 
la piccola imprenditorialità. 


La piccola 
impresa 

Abbiamo detto che ciò era 
dovuto non solo alla flessi¬ 
bilità della piccola impresa 
ma all’impegno della piccola 
imprenditorialità. E ad essa 
ci siamo rivolti e continuiamo 
a rivolgerci perché attraver¬ 
so la maglia diffusa della pic¬ 
cola azienda, non solo l'indu- 
»tna, ma nelVartigianato, nel¬ 
l'agricoltura, nel commercio, 
nel turismo, non si aprano 
buchi irricucibili e si tessa 
una politica di sviluppo, per 
lo stesso impegno della pic¬ 
cola impresa, per la lotta 
dei lavoratori, per l’azione 
della Regione , che all’impatto 
con la prima bufera della 
crisi ha potuto affermare che 
l'Umbria ha retto e ciò ri¬ 
sulta dalla lettura di un solo 
dato: la disoccupazione tra 
l'estate 1974 e l'estate 1973 è 
rimasta ferma, passata solo 
da 17.272 a 17203. Non ci sia¬ 
mo solo limitati a dare un 
giudizio generale sulla piccola 
impresa ma abbiamo espresso 
sin giudizio complessivamente 
positivo sull'impegno di alcu¬ 
ne organizzazioni che la rap¬ 
presentano. In questo senso 
ci esprimemmo al termine 
dell'incontro con i presidenti 
dell’Associazione industriali 
per l’Umbria. In quella sede, 
appena un mese fa, i tre 
presidenti (D'Attoma, Brizia- 
relli. Violati> ci ribadirono 
questa loro disponibilità, l'im¬ 
pegno dell’Associazione e del¬ 
la categoria a « collaborare » 
(parole loro) con la Regione 
per fronteggiare la crisi, per 
suscitare la più larga mobi¬ 
litazione di risorse. 

Questo non era un fatto 
che — come si dice — face¬ 
va notizia, perché questa col¬ 
laborazione in larga misura 
ci era stata negli ultimi anni. 
Poi invece hanno fatto noti¬ 
zia le « parole di muffa » 
scritte nel documento della 
Confindustria umbra e quin¬ 
di la nostra ferma replica a 
queste posizioni. 

Perché 1 Innanzitutto per¬ 
ché nel documento della Con- 
findustria non c'è più traccia 
di una co’laboraztone con¬ 
creta con la Regione, perché 
anche quando st ribadisce la 
disponibilità all'impegno qua¬ 
tto sfuma nel genensmo di 
gn vocabolario astruso. 

ci chiediamo: ma 


come è possibile, proprio oggi 
che si ha bisogno del mas¬ 
simo impegno concreto, ti¬ 
rarsi indietro? 

La latitanza l'abbiamo re¬ 
gistrata. da parte delle ban¬ 
che e dell'industria a parte¬ 
cipazione statale delle grandi 
imprese, il mancato impegno 
della Confindustria. Ma non 
c'è solo il disimpegno che 
assume questa gravità: ci so¬ 
no posizioni che si collocano 
ai termini opposti da quelle 
assunte negli ultimi tempi. 

La Confindustria di oggi 
afferma, tra l’altro: usi pro¬ 
spettano forme di contrat¬ 
tazione programmata tra or¬ 
gani pubblici ed imprese pri¬ 
vate formula che noi abbia¬ 
mo contrastato per i pericoli 
insiti sul piano dell'autono¬ 
mia imprenditoriale ». Ma co¬ 
me? Se è stato proprio l'at¬ 
tuale presidente degli indu¬ 
striali di Terni a realizzare 
in concreto la prima espe¬ 
rienza di contrattazione pro¬ 
grammata con la Regione, 
per gli investimenti, oggi si 
mena scandalo? Se siamo an¬ 
dati solo un mese fa ad una 
contrattazione degli investi¬ 
menti con la più grande im¬ 
presa privata umbra, la IBP? 
Se sino ad una settimana fa 
abbiamo discusso come Regio¬ 
ne, non solo coi sindacati ma 
con l’Associazione industriali 
sulle priorità da dare alle ri¬ 
chieste formulate da una se¬ 
rie di aziende per gli incen¬ 
tivi ed il credito su una se¬ 
rie di leggi? 

La Confindustria 
sbaglia 

Noi — secondo la Confindu¬ 
stria — non solo metteremo 
in discussione la libertà ma 
punteremo attraverso non me¬ 
glio indentificati incentri pub¬ 
blici di colpire la piccola 
impresa per quanto riguarda 
la «produzione ed il mercato ». 
Ma se tutti gli interven¬ 
ti pubblici in questa direzione, 
promossi della Regione sono 
di segno opposto! Ne citiamo 
due emblematici: con la crea¬ 
zione della Sviluppumbria, 
abbiamo voluto con legge la 
presenza degli imprenditori; 
nelle società per le aree in¬ 
dustriali si sono create as¬ 
sociazioni tra Regione, Comu¬ 
ni. Sviluppumbria c Associa¬ 
zione industriali. E in tutti 
questi atti si è puntato allo 
sviluppo della occupazione e 
dell’impresa. C'è di peggio. 
Secondo la Confindustria la 
Regione deve operare stando 
alle n sue competenze », cioè 
non occuparsi di industria. 
Questo è un dato grave. Si 
è riconosciuto per sei anni, 
nella Regione, un interlocu¬ 
tore primario, anche per l’in¬ 
dustria, nonostante il pro¬ 
blema delle « competenze ».* 
oggi si torna indietro. 

Al di là della legge da con¬ 
quistare, certo, con limiti, nel¬ 
la prassi questo processo in 
Umbria già si è realizzato, 
con il consenso e la parteci¬ 
pazione dell’Ass.ne Industria¬ 
li. Questo avveniva ad esem¬ 
pio quando la Regione discu¬ 
teva con i sindacati e gli im¬ 
prenditori per esprimere l 
pareri al Governo sulle leggi 
di incentivo per L'industria 
1470 e 464. Il problema è di 
passare dalla prassi al rico¬ 
noscimento con legge di que¬ 
sta realtà che abbiamo co¬ 
struito anche per evitare lo 
scandalo che è avvenuto in 
questi anni e cioè che i pa¬ 
reri, le scelte di priorità in¬ 
sieme compiute, venivano 
stravolte dal Ministero. Muo¬ 
vendosi con questa filosofia 
la Confindustria respinge la 
sola idea di un controllo pub¬ 
blico, non solo sui finanzia¬ 
menti pubblici alte aziende 
private, ma sulle aziende a 
partecipazione statale quan¬ 
do il tema dominante del di¬ 
battito in Parlamento sulle 
Partecipazioni Statali è sta¬ 
to quello della loro riforma, 
del controllo pubblico. 

Come sarebbe possibile d’ 
altronde fare il contrario 
quando soltanto un mese fa 
la stessa Confindustria Um¬ 
bra in un suo documento che 
oggi sconfessa affermava ala 
esigenza di una politica di 
programmazione avvertita dal¬ 
la organizzazione della pro¬ 
duzione e di una programma¬ 
zione che si traduca in misu¬ 
ra urgente ». 

Ebbene oggi che c'è l’urgen¬ 
za si disconosce la stessa esi¬ 
genza di questo tipo di pro¬ 
grammazione. Che è succes¬ 
so allora della Confindustria? 
Si è imboccata la vecchia 
strada lastricata di « muffa 
fanfaniana »? 

Noi siamo convinti che la 
stragrande maggioranza dei 
piccoli imprenditori non se¬ 
guiranno la strada della *muf- 
fa fanfaniana », che coUabo- 
reranno con la Regione. 77oi 
perciò non cambiamo linea, 
anzi ribadiamo la nostra scel¬ 
ta a sostegno di una nuova li¬ 
nea di politica economica che 
si fondi sullo sviluppo della 
piccola imprenditorialità. 

Riteniamo essenziale l’im¬ 
pegno, la mobilitazione di 
tutte le risorse nel progetto 
per l'Umbria. Noi assolvere¬ 
mo al nostro ruòlo. Giudichia¬ 
mo positivamente alcuni im¬ 
pegni come il recente assun¬ 
to dalla Confapi o da orga¬ 
nizzazioni di altre forze prò- 
duttive. Allo stesso modo giu¬ 
dichiamo positivi alcuni pre¬ 
cedenti impegni dell’Ass.ne 
Industriali. 

Oggi vogliamo sapere con 
quale Ass.ne Industriali ci 
troviamo a confrontarci, se 
in essa, appunto, è prevalsa 
la via del « mutfismo fanfa- 
niano », del disimpegno, del- 
Taf larvo all'occupazione e al¬ 
le istituzioni democratiche. Se 
costoro hanno paura dei spas¬ 
si di chi marcia avanti» sap¬ 
piano che in Umbria, reste¬ 
ranno isolati e saranno bat¬ 
tuti. 

Sappiamo che vi sono gran¬ 
di energie, come ha dimostra¬ 
to lo sciopero generale del 3 

Alberto Provantini 


Vivace dibattito per la presentazione del mensile dei PCI umbro 

«Cronache umbre» parla 
di comunisti e cattolici 

Il compagno Gino Galli ha intodotto la tavola rotonda - Apprez¬ 
zamenti positivi del socialista Belardinelli e del de Paciullo 



Ribadito il giudizio 
positivo sulPaccordo 

« Un accordo rappresenta sempre un punto di partenza e mai d'arrivo » • Nei 1977 si dovrà andare al definitivo 
superamento della stagionalità - Da precisare i tempi e i modi di attuazione dei nuovo stabilimento di «precotti» 


Un'immagine dell'assemblea su < Cronache Umbre » 


PERUGIA, 28 

Il rapporto tra comunisti e cattolici e 
l’analisi di mons. Cesare Pagani sono stati 
al centro ieri sera di una affollata tavola 
rotonda che si ò svolta all’aula magna della 
facoltà dì Magistero di Perugia, in occasione 
della presentazione del primo numero di 
Cronache umbre. 

Il compagno Gino Galli segretario regio¬ 
nale del PCI, che ha Introdotto la tavola 
rotonda, ha detto che l’Iniziativa dei comu¬ 
nisti umbri non vuole essere eolo una 
risposta alla pastorale, ma un invito rivolto 
a tutte te articolazioni della società regio¬ 
nale. Bisogna ancorare il dibattito ideale 
e culturale non solo sul continente — ha 
sottolineato il compagno Galli — ma sulle 
prospettive per uscire dalla crisi. Occorra 
in questo quadro, proprio per ottenere ri¬ 
sposte adeguata alla situazione in atto nel 


paese e nella nostra regione rivalutare li 
confronto delle idee e ristabilire un più 
rigoroso costume politico. In questo conte¬ 
sto si situa il ■ saggio » sui rapporti con 
I cattolici e sulla pastorale di mons. Pa¬ 
gani, sulla < questione comunista ». 

Sla il compagno Mario Belardinelli, as¬ 
sessore regionale del partito socialista, e 
poi anche Giovanni Paciullo consigliere 
■ comunale della DC, hanno avuto parole di 
apprezzamento per lo sforzo di analisi e 
di elaborazione dei comunisti umbri. Nella 
discussione interessante che si ò aperta ò 
intervenuto anche il compagno Raffaele 
Rossi dicendo tra l’altro come sla diversa 
l’Immagine del PCI da quella prospettata 
dal vescovo di Gubbio e di Città di Castello. 

Torneremo ampiamente martedì sulla di¬ 
scussione. 


% 

Le positive esperienze deirAmministrazione di Perugia 

COME AGISCE IL COMUNE PER 
I SERVIZI SOCIO-SANITARI 

Conferenza stampa con i compagni Baglioni (PSI), Tina Grossi (PCI), Marco 
Roscini (PCI) - Verranno mantenuti e sviluppati i servizi fin qui offerti' 


PERUGIA. 28 

Come si sta muovendo il Co¬ 
mune nel settore dei servizi 
socio sanitari? Questo il te¬ 
ma della conferenza stampa 
tenuta dagli assessori al ter¬ 
zo dipartimento del Comune 
di Perugia, Baglioni (PSI) e 
Tina Grossi (PCI), presente 
anche il segretario del grup¬ 
po consiliare del nostro par¬ 
tito, compagno Marco Rosci¬ 
ni. 

E diciamo subito che la con¬ 
ferenza stampa non è stata 
soltanto una elencazione di 
iniziative importanti, già in 
corso di realizzazione o allo 
studio degli amministratori. E’ 
stata invece, piuttosto, una 
discussione interessante, una 
analisi condotta senza veli 
sul modo in cui l’amministra¬ 
zione cerca comunque di dare 
servizi ai cittadini, anche di 
fronte al colpo che il bilancio 
ha subito in conseguenza dei 
tagli operati dalla Commis¬ 
sione per la finanza locale. 

Sei miliardi che vengono a 
mancare, si abbattono inevi¬ 
tabilmente sulle varie voci: 
fra queste quelle importanti, 
qualificanti per una ammini¬ 
strazione democratica; le vo¬ 
ci dei servizi. Si sopprimono 
questi servizi, si ridimensio¬ 
nano nella loro estensione o 
si mantengono ai livelli attua¬ 
li? A Perugia hanno scelto, 
hanno detto gli assessori, que¬ 
sta ultima soluzione, certa¬ 
mente, però, questo compor¬ 


terà una loro ristrutturazio¬ 
ne. comporterà che certi u- 
tenti, quelli che lo possono, 
dovranno contribuire, almeno 
in parte, al loro mantenimen¬ 
to. 

E comunque a Perugia il 
Comune manterrà tutti i ser¬ 
vizi sin qui offerti ai citta¬ 
dini. Dai soggiorni estivi per 
gruppi famiglia, ragazzi ed 
anziani (anzi a questo pro¬ 
posito è stata annunciata una 
novità: giovani e anziani tra¬ 
scorreranno insieme le loro 
vacanze) e tutti i servizi che 
qui in Umbria da tempo, so¬ 
no andati a consentire una 
nuova politica del diritto al¬ 
lo studio. 

Ma l’amministrazione comu- 
le non rinuncia anche a pro¬ 
grammare 

E’ a buon punto, hanno fat¬ 
to rilevare gli amministratori, 
la stesura dello statuto del 
consorzio fra il Comune di 
Perugia - Deruta - Corciano e 
Torgiano. E’ la legge n. 7 
della Regione che prende cor¬ 
po, e i distretti socio sanita¬ 
ri, che agiranno nei vari 
quartieri, sono già neU’ambi- 
to delle concrete ipotesi di 
lavoro. Lo statuto, una volta 
elaborato, dovrebbe passare 
presto al consiglio comuna¬ 
le, dopo che sarà discusso da 
tutti i cittadini. 

Intanto negli altri settori di 
lavoro del III dipartimento 
va rilevata una notevole at¬ 
tività. 


E’ stato, per esempio, ri- 
ristrutturato l’Ufiìcio di igiene. 
Cinque tecnici dell’ambiente 
sono già al lavoro è stanno 
già conducendo indagini co¬ 
noscitive su aria, acqua e 
suolo, indagini indispensabili 
per una seria politica del ter¬ 
ritorio Sono stati realizzati 
nuovi servizi di medicina sco¬ 
lastica, utilizzando medici 
condotti e ostetriche e si sta 
attuando cosi quella capila- 
rizzazione dei servizi che co¬ 
stituisce presupposto fonda- 
mentale per la realizzazione 
di programmi di medicina 
preventiva. A questo propo¬ 
sito, da sottolineare il poten¬ 
ziamento dei servizi di vac¬ 
cinazione, per i quali stanno 
per essere utilizzati i termi¬ 
nali per la certificazione 
della vaccinazione, indispen¬ 
sabili per le iscrizioni a scuo¬ 
la e per accedere ai soggiorni 
di vacanza, eccetera. Nell’am¬ 
bito della assistenza scola¬ 
stica, vanno ricordate: la rea¬ 
lizzazione di due nuovi asili, 
la prossima apertura di quelli 
che derivano dal trasferimen¬ 
to deH’Onmi. la apertura di 
scuole materne, l’istituzione 
di nuove mense scolastiche. 

Non c un bilancio di fine 
legislatura. E’ soltanto la di¬ 
mostrazione della volontà di 
una amministrazione demo¬ 
cratica di non abdicare ai 
suoi compiti anche di fronte 
all’assurdità dell’atteggiamen¬ 
to del potere centrale. 


PERUGIA, 23 
Il giudizio positivo sull’ac¬ 
cordo raggiunto fra sindaca¬ 
ti e IBP, il 23 febbraio scor¬ 
so, è stato ribadito oggi dal 
consiglio di fabbrica della 
Perugina nel corso di una 
conferenza svoltasi presso la 
sede della Camera del lavoro. 

Una conferenza stampa — 
va detto — che però non era 
stata indetta a ulteriore ra¬ 
tifica dell’intesa raggiunta. 

Un accordo — così hanno 
esordito i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — rap¬ 
presenta sempre un punto di 
partenza e non d’arrivo.' 

E su questo piano si è mos¬ 
sa la discussione. Una discus¬ 
sione che se ha voluto subito 
sottolineare l’importanza che 
riveste, in una situazione oc¬ 
cupazionale generalmente 
critica, l’aver ottenuto la ga¬ 
ranzia dei livelli occupazionali 
e l’impegno aziendale del ri¬ 
spetto degli accordi del 7 mag¬ 
gio 1975 con 11 passaggio a 
fissi degli stagionali '71. '72. 
‘73 e di quelli, attraverso i! 
turn-over ’74. si è incentrata 
su quei punti dell'accordo che 
vanno « gestiti ». 

Il riferimento preciso ri¬ 
guarda — hanno voluto sot¬ 
tolineare i rappresentanti del 
Cdf — i problemi legati al su¬ 
peramento della stagionalità, 
quelli relativi al nuovo sta¬ 
bilimento per la produzione 
di precotti e quelli del setto¬ 
re distributivo. 

Sono questi in fondo i ter¬ 
mini di quella che è stata de¬ 
finita la nuova fase della ver¬ 
tenza Perugina. Vediamo dun¬ 
que punto per punto le po¬ 
sizioni sindacali. 

Superamento della stagio¬ 
nalità: A questo problema — 
dicono l sindacati — è legato 
quello del superamento del ri¬ 
corso alla cassa integrazione. 
Bene averla ridotta per que¬ 
st’anno da 8 a 3 mesi. Ma il 
'77 dovrà segnare il suo defi¬ 
nitivo superamento. Gli stu¬ 
di quindi sulle lavorazoni 
controstagionali e le vcrifi- 
i che previste, in tal senso per 
luglio, settembre e dicembre, 
saranno momento di contrat¬ 
tazione e di mobilitazione. 

Qui ci rientra anche il pro¬ 
blema delle donne. Anche 
questo accordo mantiene una 
differenziazione di tratta¬ 
mento — nella misura del ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
— fra gli uomini e le donne 
(8 ore settimanali per gli 
uomini. 16 per le donne). 

I sindacati sostengono la 
necessità di andare al supe¬ 
ramento della sperequazione. 
Bisogna cioè non considerare 
le donne legate soltanto alle 
confezioni. La possibilità di 
utilizzarle anche in altri 
reparti deve essere presa in 
considerazione. 

Nuovo stabilimento per la 
produzione di precotti: L’ac¬ 
cordo sancisce l’impegno a- 
ziendale per questo investi¬ 
mento in Umbria. Il Cdf vuo¬ 
le che siano precisati i tem¬ 
pi e la localizzazione dell'in- 
vestimento. 

Su questo piano è stato sot¬ 
tolineato il ruolo che devono 
avere le forze politiche e gli 
enti locali. Il sindacato vuo¬ 
le collocare cioè questo aspet¬ 
to della vertenza all’interno 
di quella che non a caso è 
stata definita ia vertenza Pe¬ 
rugia. Precisato che la loca¬ 
lizzazione dovrà avvenire nel 
comprensorio perugino, do¬ 
vrà essere compito delle for¬ 
ze politiche degli enti loca¬ 
li oltre che dei sindacati in¬ 
dividuarla con precisione. 

Come è anche compito del¬ 
le forze politiche e degli en¬ 
ti locali continuare la bat¬ 
taglia per andare ad un di¬ 
verso rapporto fra l’industria 
IBP e 1'agricolturu umbra. I 
sindacati e il Cdf hanno an¬ 
nunciato la ripresa immedia¬ 
ta dei contatti con le for¬ 
ze politiche e gii enti locali 
nonché con le organizzazioni 
contadine deila regione. 


ziale al decentramento della 
distribuzione. Questo però 
deve avvenire in maniera 
contrattata. Al decentramen¬ 
to della distribuzione del re¬ 
sto è legato anche il discor¬ 
so di una diversa produzione. 
L'azienda comunque deve 
mettere a disposizione dei 
sindacati i risultati ottenuti 
con la apertura della terza re¬ 
te distributiva nel sud. 

Una visione dinamica del¬ 
l’accordo quindi quella uscita 
dalla conferenza stampa. Che 
si è conclusa con una espli¬ 
cita condanna degli assurdi, 
spocchiosi, irresponsabili — 
così li hanno definiti ì rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica — atteggiamenti pie- 
si da alcune organizzazioni 
dei gruppi extraparlamentari, 
che si sono presentati di 
fronte alia fabbrica cercan¬ 
do di presentare l’accordo 
ragg.unto come un « accordo 
beffa ». 

La ratifica unanime dell* 
accordo è venuta da tutti gli 
operai ne! corso delie assem¬ 
blee di reparto, e rappre¬ 
senta da soia la risposta più 
seria a quelle farneticazioni. 

9* P- 


Dibattito sui problemi 
degli artigiani umbri 

MARSCÌANO. 28 

Promossa dal C.N.A. di Marscìano e con la preseni, 
dell’assessore alla programmazione economica, Provai) 
tini, si è svolta presso la sala consiliare del Comune 
una assemblea che ha visto una larga partecipazione, 
ed una vivace discussione su quello che sono i problemi 
che investono l’intera categoria degli artigiani. 

Dopo il saluto ai presenti portato dal presidente del 
C.N.A. di Marscìano, Umbrico Armando, c’è stato l'in¬ 
tervento dell'assessore Provantini che ha illustrato 1 
modi, ed i tempi, d’intervento della Regione, attraverso 11 
progetto di sviluppo economico dell’Umbria, illustrando 
c mettendo in evidenza l’importanza che riveste la cate 
goria degli artigiani nel contesto economico Maracìanese 

L'assessore Provantini ha indicato chiaramente quali 
sono le possibilità di intervento della Regione in materia 
di assistenza creditizia a favore degli "artigiani, ed ha 
messo anche in evidenza come, superando certi timori 
e diffidenze, che ancora esìstono in questa categoria, 
si possano trovare i'motivi concreti per una effettiva 
ripresa economica. 

Occorre, ha detto Provantini, andare verso precise 
scelte produttive, occorre saper superare momenti di 
divisione tra la categorìa e rafforzare l'unità degli arti 
giani crescendo cooperative e consorzi, por evitare la 
dispersione della notevole forza economica che questo 
categoria rappresenta. 


Presentati dall'azienda autonoma di soggiorno di Perugia 

Attività e programmi 
futuri per il turismo 

Proporre ai turisti una permanenza in Umbria col carattere di « va 
canza diversa » — Forte incremento previsto per la prossima stagione 


Decentramento della distri¬ 
buzione: I sindacati non so¬ 
no contrari in v.a pregiudi- 



Il turismo in Umbria nel 75 ha raggiunto i vertici piu alti 


PERUGIA. 28 

Il presidente dell’azienda di 
Turismo di Perugia, Ripa di 
Meana. ha illustrato stamat¬ 
tina l’attività e i programmi 
futuri dell'ente. 

Il turismo in Umbria ha 
toccato nel 1975 i vertici più 
alti; il dato che si riferisce 
poi al gennaio del ’76 induce 
a pensare a un incremento 
anche nella prossima sta¬ 
gione. 

L’azienda si prepara quindi 
a svolgere una serie di inizia¬ 
tive per arricchire le caratte¬ 
ristiche culturali e turistiche 
del Perugino. 

Sono infatti allo studio lo 
scavo e l’utilizzazione di ul¬ 
teriori locali nella rocca Pao¬ 
lina. la prossima apertura 
di un albergo diurno sotter¬ 
raneo. l'apertura del pozzo 
etrusco di piazza Piccinino. 

Sul piano turistico è stata 
auspicata la collaborazione 
con le altre aziende umbre 
per proporre ai turisti una 
permanenza in Umbria che 
abbia il carattere di una « va¬ 
canza diversa ». 


La Fiorentina, ospite dei « Grifoni » che vogliono vendicarsi del 3 a 0 d'andata 

Oggi, con calma, una battaglia a centro campo 

Molti tifosi sono venuti nella nostra redazione ad esprimere il proprio sdegno per I fatti dell'Olimpico — Ancora dubbi sulla 
formazione toscana — Incontro difficile per la Ternana che affronta fuori casa il Varese — Organinati numerosi pullman 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Il soldato di ventura 
LILLI: Cadaveri eccellenti 
MODERNISSIMO: L’astronave ato¬ 
mica del dottor Quaternass 
MIGNON: Gioventù bruciata 
PAVONE: Una donna chiamata 
moglie 

LUX: Yakuz» 

TERNI 

LUX: Una donna chiamata moglie 
PIEMONTE: Magia erotica 
FIAMMA: Il vizio di famiglia 
MODERNISSIMO: Gli avventurieri 
del pianeta terra 

VERDI: La donna della domenica 


POLITEAMA: Remo • Eomo 1 - 
PRIMAVERA: Anna 

FOLIGNO 

ASTRA: La moglie verg 
VITTORIA: Teleioni bia 

SPOLETO 

MODERNO: Cenerentola 

TODI 

COMUNALE: Il club del piacere 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN: Amore e guerra 
VITTORIA: riposo. 


« IL MESE DEL DISCO » 

Su tutti i dischi di musica classica, 
lirica, leggera, jazz, folk». 

Offerte speciali fino al 13 marzo 

Prezzi eccezionali irripetibili (solo per un mese) 
E' UN'OCCASIONE UNICA... APPROFITTATENE! 

ALLA CASA DEL DILETTANTE 

di IALENTI - Via L. Nobili, 4 - TERNI 
STRUMENTI MUSICALI, SPARTITI, 
METODI, TUTTO PER LA MUSICA 


PERUGIA, 28 

Anche la nostra redazione, 
come quelle di altri giornali, 
è stata meta di alcuni tifosi 
che durante la settimana 
post-Olimpica sono venuti ad 
esprimere al giornale lo sde¬ 
gnò e la riprovazione per la 
vile premeditata aggressione 
di chiaro stampo fascista su¬ 
bita a Roma. Tra questi un 
ragazzo di 29 anni; Santilli 
Enrico che proprio ii gior¬ 
no dopo essersi recato nella 
nostra redazione è stato ri¬ 
coverato al policlinico, alla 
clinica otorino e operato al 
seto nasale. Del Santini cì 
sono rimaste impresse le sue 
parole: «Ho sempre consi¬ 
derato lo sport un momento 
di fraterna conquista per 
conoscerci meeiio. Tra spor¬ 
tivi di diverse città, di di¬ 
verse nazioni. Un momento 
di riflessione e di evasione 
da questo caotico mondo a 
volte pieno di brutture. L’es¬ 
sere stato aggredito selvag¬ 
giamente a Roma con pu¬ 
gni di ferro e spranghe (ne 
porto i segni in tutto il cor¬ 
po) mi ha fatto capire che 


i veri sportivi devono lotta¬ 
re tutti uniti per isolare que¬ 
sti teppisti dagli stadi. 

Una testimonianza che 
non ha bisogno d: commen¬ 
ti. In questi giorni in città 
si sono venficati degli atti 
di ritorsione su macchine 
targate Roma, gomme trin¬ 
ciate. parabrezza distrutti. 
Questa è un’altra iniziativa 
teppistica che è senz’altro 
alimentata da neri figuri lo¬ 
cali che hanno tutto l’inte¬ 
resse a far seguitare questo 
stato di tensione. 

Ma i veri sportivi perugi¬ 
ni come il Santini che han¬ 
no dato già tante prove dì 
maturità, hanno già disap¬ 
provato questi gesti e, do¬ 
mani contro la Fiorentina, 
siamo sicuri daranno ancora 
una volta una dimostrazio¬ 
ne della loro correttezza e 
della loro sportività. 

La partita con la squadra 
toscana s’annuncia come un 
incontro pieno di insidie, 
nelle ultime tre trasferte la 
squadra di Mazzone ha ot¬ 
tenuto altrettante vittorie. Il 
tecnico perugino Castagner 


ha tenuto a ribadire che la 
sua squadra giocherà per 
vincere, anche se un pareg¬ 
gio lo considererebbe un ri¬ 
sultato positivo. Interessante 
sarà senza dubbio il duello 
a centro campo. 

Nella formazione gigl.ata 
ci sono giocatori che rispon¬ 
dono ai nomi di Antognoni 
e Merlo che non hanno cer¬ 
to bisogno di essere presen¬ 
tati. Il centro campo sara 
dunque la zona nevralgica, 
conquistarne il dominio po¬ 
trebbe voler dire vittoria as¬ 
sicurata. Castagner ha già 
predisposto alcune marcatu¬ 
re. Su Bresciani andrà Ber- 
ni, su Desolati Baiardo. su 
Caso Raffaeli. Ma non co¬ 
noscendo ancora la forma¬ 
zione che il collega fioren¬ 
tino farà scendere in campo 
si è limitato solo a questi 
tre giocatori che sembra 
scenderanno sicuramente a 
Pian di Massiano. 

La Fiorentina nel girone 
d’andata rifilò 3 reti agli um¬ 
bri con la complicità di un 
arbitro alquanto tenero nel 
confronti dei viola. Nei gri¬ 


foni quindi c’è la ferma con¬ 
vinzione di vendicare quel 
risultato anche perché fino¬ 
ra con tutte le squadre in¬ 
contrate nell’andata e nel ri¬ 
torno il Perugia ha sempre 
conquistato due punti. 

• • • 

La Ternana sarà ospite del 
Varese, una delle squadre al¬ 
lestite per il salto di catego¬ 
ria. Sarà un incontro per gli 
uomini di Fabbri particolar¬ 
mente difficile dato che i 
lombardi sono freschi redu¬ 
ci da una sconfitta e quindi 
vorranno rifarsi a spese del¬ 
la squadra umbra. 

Della formazione che scen¬ 
derà al Masnago di Varese 
vi è un solo dubbio e ri¬ 
guarda li terzino che sarà 
accoppiato al collega Masiel- 
lo. I candidati sono due: 
Rosa, che ha scontato la 
giornata di squalifica e Fer¬ 
rari. Per gli altri 10 undice¬ 
simi, invece è tutto sconta¬ 
to. la squadra si dovrebbe 
schierare in questa forma¬ 
zione: Nardin, Masiello. Ro¬ 
sa. (Ferrari). Biagini. Catta¬ 
neo, Moro, Donati, Valà, Za¬ 


nella, Crivelli, Traini. 

I rossoverdi sono alla ri¬ 
cerca di un risultato presti- 
I gioso e Varese sembra pro- 
I pno capitare a proposito. 

J Una vittoria, ma anche un 
pareggio, collocherebbero la 
Ternana tra le vere aspiran¬ 
ti alla massima serie. 

Fabbri e ì suoi giocatori 
sanno bene che la posta che 
è m palio è importantissima 
per il domani deila società 
ed è chiaro che l’impegno 
che metteranno nel confron¬ 
to sarà dei piu accesi. Sarà 
in poche parole la partita 
della verità che metterà fi¬ 
ne ai sogni di grandezza o 
aprirà definitivamente quel¬ 
li della speranza. 

Ancora una volta i tifosi 
ternani partirano in carova¬ 
na per sostenere i propri 
beniamini. 

Questi sportivi meritano 
un premio e Fabbri in cuor 
suo sa già bene cosa vorreb¬ 
be donare a chi dimostra 
tanto attaccamento per i co¬ 
lori rossoverdi. 

Guglielmo Mazzetti 


AL 

frantoio Cooperativo di Amelia 

VIA SOMA N. 119 

1 contadini dei Colli Amerini associati of¬ 
frono olio gustoso, salntare e genuino 

VISITATICI 

li Molino Cooperativo di Amelia invita la citta* 
finanza a visitare il negozio di 

Via Cesare Battisti n. 128 a Terni. 
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Troverete prodotti di qualità al prezzo giusto 
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AGRIGENTO ■ Mentre nel Comune capoluogo si tenia di saccheggiare anche il centro storico 

La speculazione si può bloccare 
lo provano 3 comuni di sinistra 

La battaglia dei comunisti per il risanamento e la valorizzazione del borgo antico - Il Consiglio discuterà le mo¬ 
difiche al piano di fabbricazione: è possibile impedire ai grossi costruttori di distruggere la città vecchia 


Alla Provincia 

Agrigento: 
la giunta 
prosegue 
l’ampio 
confronto sul 
programma 

Dal corrispondente 

AGRIGENTO. 28 
I quattro partiti die 
esprimono la giunta pro¬ 
vinciale di Agrigento 
(PCIPSI-PRI-P8DI) si 
riuniscono per una valuta¬ 
zione serena di quanto e 
avvenuto nel corso dell’ul¬ 
tima seduta del Consiglio 
per l’approvazione del 
bilancio e per decidere la 
linea di azione comune 
La giunta di sinistra è 
più die mai intenzionata 
a non sottrarsi al dibatti¬ 
to ed al confronto con la 
DC. Si vuole sapere però 
se la DC intende dare un 
contributo di idee, di pro¬ 
poste, di soluzioni, op¬ 
pure intende votare con¬ 
tro il bilancio, espressio¬ 
ne di ampia partecipazio¬ 
ne popolare, solo per una 
rabbiosa determinazione 
che nulla ha a che fare 
con il civile confronto po¬ 
litico. 

I quattro partiti che 
compongono la giunta 
sollevano anche un altro 
interrogativo: l’alleanza- 

fra DC e MSI realizzatasi 
nel corso dell'ultimo con¬ 
siglio è un fatto episodi¬ 
co o fa parte di un pre¬ 
ciso disegno politico? Non 
si dimentichi che l’ultimo 
presidente de venne elet¬ 
to con i voti determinan¬ 
ti del MBI. 

I democristiani, anche 
dopo l’ultima seduta del 
Consiglio, hanno tentato 
di creare confusione e 
gettare discredito sulla 
giunta di sinistra stru- 
‘mentaliz.zando alcuni di¬ 
pendenti dell’ente. Ma 
non sfugge agli stessi im¬ 
piegati che per anni i 
diritti dei dipendenti del¬ 
l’ente Provincia sono sta¬ 
ti calpestati dall'azione 
della DC al governo del¬ 
la cosa pubblica. La giun¬ 
ta di sinistra in realtà ha 
avviato con décisione il 
discorso per il riassetto 
della carriera dei dipen¬ 
denti, per il recepimento 
del contratto di lavoro, 
mentre l passati ammi¬ 
nistratori non hanno mai 
voluto affrontare il pro¬ 
blema. 

E' chiaro ormai che la 
mancanza di una valida 
proposta politica ha in¬ 
dotto i democristiani a 
puntare sulla provocazio¬ 
ne. Si è impedita la discus¬ 
sione sul bilancio per evi¬ 
tare un confronto reale 
sui problemi concreti a 
cui la DC agrigentina è 
completamente imprepa¬ 
rata. 

La Federazione provin¬ 
ciale del partito comuni¬ 
sta ha fatto anche af¬ 
figgere un manifesto con 
il quale si afferma che 
« i democratici ed i fasci¬ 
sti scappano di fronte al¬ 
le loro responsabilità », 
e si mette in evidenza che 
1 consiglieri del due par¬ 
titi hanno abbandonato 
l’aula del consiglio pro¬ 
vinciale per impedire la 
approvazione del bilancio. 

« DC e MSI in accop¬ 
piata — si asserisce nel 
manifesto — hanno man¬ 
tenuto un atteggiamento 
irresponsabile e lesivo de¬ 
gli interessi dell’ente pro¬ 
vincia e delle popolazioni 
deirAgrigentino. La giun¬ 
ta democratica di sini¬ 
stra in due mesi di atti¬ 
vità ha realizzato un me¬ 
todo.nuovo di governare, 
elaborando il bilancio con 
l’effettiva partecipazione 
dei cittadini e degli orga¬ 
nismi democratici e po¬ 
nendo fine al sistema ini¬ 
quo del clientelismo e del¬ 
la discriminazione come 
stato per la assunzione 
del personale. L'ammini¬ 
strazione di sinistra, soste¬ 
nuta dai partiti che la 
compongono, ha dimo¬ 
strato che è possibile 
cambiare le cose. Demo¬ 
cristiani e fascisti con la 
loro condotta avventuri¬ 
stica vogliono che tutto 
resti come prima, sono 
contro il cambiamento e 
la moralizzazione. 

Z. $. 


Dal corrispondente 

AGRIGENTO, 28 
» » La denuncia di un consi¬ 
gliere comunale democristia¬ 
no di Agrigento ha mandato 
in aria alcuni tentativi di 
speculazione edilizia che i 
gruppi di potere agrigentini 
vicini a certi settori dello 
stesso partito scudocrociato 
stavano mettendo in atto nel 
centro storico per il quale da 
temi» i comunisti della se¬ 
zione « Garibaldi » hanno av¬ 
viato una precisa battaglia 
di risanamento e valorizza¬ 
zione. 

Le modifiche al piano di 
fabbricazione la cui discussio¬ 
ne è prevista nella prossima 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le dovranno essere tali da 
stroncare ogni tentativo del 
grossi costruttori di tenere 
le mani sull'urbanistica della 
città. 

Il gruppo comunista al pa¬ 
lazzo del Giganti ha prean¬ 
nunziato che si batterà per 
l’attuazione definitiva degli 
strumenti urbanistici e per¬ 
ché questi non lascino spazio 
alla speculazione ma favori¬ 
scano, invece, la cooperazio¬ 
ne, gli interessi della collet¬ 
tività. «Chiederemo che si 
agisca sempre alla luce del 
sole — cl dice 11 consigliere 
comunale comunista Andrea 
Carisi — ed In merito saremo 
intransigenti ». 

La testimonianza di come 
davvero si amministrino i 
Comuni facendone veri e pro¬ 
pri momenti di ampia parte¬ 
cipazione democratica viene 
attualmente da 3 centri del¬ 
l'Agrigentino dove il PCI da 
solo o assieme ad altre forze 
democratiche amministra la 
casa pubblica. 

A Montevago (giunta com- • 
posta da comunisti, socialisti 
ed indipendenti di sinistra) 
l'amministrazione si è posta 
alla testa delle lotte popo¬ 
lari per la ricostruzione del 
centro totalmente distrutto 
dal terremoto del 1968. Da 8 
anni la gente vive nelle ba¬ 
racche, la disoccupazione è 
dilagante, mentre malattie 
vengono contratte dal bam¬ 
bini e dagli anziani che vivo¬ 
no nelle umide baracche. 
Da qui la necessità di Inter¬ 
venire con provvedimenti 
concreti. La giunta comuna¬ 
le ha Istituito un servizio di 
medicina scolastica preven¬ 
tiva curata dal medico con¬ 
dotto dottor Barrile. «Voglia¬ 
mo prevenire le malattie — 
ci dice Barrile — lavorando 
a stretto contatto con gli in¬ 
segnanti ed i genitori ». Il 
medico sta preparando uno 
schedario di tutti l bambini 
delle elementari (in tutto 360) 
e delle medie (120 alunni), 
che permetterà di seguire i 
piccoli con periodicità. Il Co¬ 
mune ha fatto anche una 
convenzione con l’ospedale di. 
Santa Margherita Belice: i’ 
bambini verranno sottoposti 
a schermografie e visite spe¬ 
cialistiche periodiche. Parti¬ 
colare cura si avrà per la ca¬ 
rie dentaria. Ci dice il sin¬ 
daco comunista che su 586 
bambini nati dal 1968 ad og¬ 
gi, oltre il 90 per cento risul¬ 
tano affetti da disturbi alle 
vie respiratorie. Le baracche 
fredde ed umide rappresen¬ 
tano un attentato alla salu¬ 
te pubblica. Ci battiamo con 
forza per la ricostruzione, 
per salvare i nostri ragazzi e 
gli anziani dalle malattie, per 
dare lavoro. Ci battiamo per¬ 
ché » ricostruzione venga 
fatta con la nostra parteci¬ 
pazione. il consenso di tutti i 
cittadini. Vogliamo che fini¬ 
scano gli sprechi ». 

La giunta ha invitato i 
consiglieri democristiani a 
collaborare sulla base di me¬ 
todi nuovi e dì ampio respiro 
unitario. Il bilancio — cl fa 
notare il sindaco — è stato 
votato all'unanimità. 

A Raffadali. centro agricolo 
di 12 000 abitanti, retto da una 
giunta comunista sin dal do¬ 
poguerra. diverse sono le rea¬ 
lizzazioni di carattere sociale 
« biblioteca comunale, strade 
di campagna, villaggio delia 
gioventù, impianti sportivi, 
edifici scolastici). 

Sono in costruzione edifici 
per asili nido e scuole mater¬ 
ne. il Palazzetto dello Sport. 
Recentemente è stato istitui¬ 
to il centro per l’assistenza 
agii anziani. 

Licata. Pur contando quasi 
45 mila abitanti, questo cen- 
I tro costiero ha sofferto per 
J anni la sete, è staio tenuto 
dai notabili de nel più com¬ 
pleto abbandono e nella mi- 
-I seria più avvilente. Dal no¬ 


vembre dello scorso anno è 
stata formata una giunta di 
sinistra composta da comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemocra¬ 
tici, indipendenti e repubbli¬ 
cani. Sindaco il comunista 
Carmelo Incorvaia. La giunta 
ha promosso una serie di con¬ 
vegni sull’agricoUura, sulla 
disoccupazione giovanile, sul 
problemi della donna. Ha già 
stabilito i criteri per la for¬ 
mazione dei Comitati di quar¬ 
tiere puntando, tramite que¬ 
sti, al risanamento dei quar¬ 
tieri popolari più abbandona¬ 
ti. il bilancio, recentemente 
approvato, ha come punti 
qualificanti precisi interven¬ 
ti per l’edilizia scolastica, la 
sanità, lavori pubblici (stra¬ 
de, rete idrica e fognante), 
le iniziative culturali e per 
lo sport. Verrà istituito un 
centro sociale per gli emigra¬ 
ti (diversi degli 8 mila emi¬ 


grati hanno già fatto ritor¬ 
no). Verranno fatte le oppor¬ 
tune pressioni con il concor¬ 
so popolare per l’apertura del 
nuovo ospedale. Inoltre una 
battaglia verrà portata avan¬ 
ti perché siano realizzate le 
promesse mai mantenute da 
parte della Regione e dello 
Stato per gli insediamenti in¬ 
dustriali. 

Queste testimonianze di un 
diverso modo di amministra¬ 
re sono la migliore risposta 
a chi crede velleitariamente 
di poter fermare il tempo, di 
ancorarsi a vecchi e superati 
schemi. Rappresentano, al¬ 
tresì, un monito civile nei 
confronti degli amministrato¬ 
ri democristiani della città 
del Templi. 

Zeno Silea 
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Conclusa la conferenza regionale 

Le donne in prima 
fila nella battaglia 
per il lavoro 
e la rinascita sarda 

Non possono essere più rinviabili interventi per gii assetti 
civili, la scuola, l'assistenza e l'organizzazione sanitaria 


I bambini di Santa Ninfa al loro arrivo nella capitale dove hanno denunciato lo spreco di mi¬ 
liardi net Belice e ta mancata ricostruzione dei paesi terremotali. 


BELICE - Forte mobilitazione in vista della marcia di protesta del 9 marzo a Roma 

Tra gli scheletri dei nuovi paesi 
migliaia chiedono la ricostruzione 

Dopo i bambini di S. Ninfa saranno le popolazioni a denunciare nella capitale lo scandalo e la vergogna della valle terremotala, terra di rapina per 
speculatori -1 giovani disoccupati si sono organizzali in Lega - Si chiudono i cantieri delle opere faraoniche e centinaia di edili restano senza lavoro 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 28 

I bambini di Santa Nin¬ 
fa. che a Roma hanno de¬ 
nunziato lo scandalo e la 
vergogna del Belice. sono 
tornati nelle baracche di 
legno e di lamiera mentre 
in tutta la vallata del ter¬ 
remoto cresce la mobilita¬ 
zione per la nuova clamo¬ 
rosa protesta che, sempre 
a Roma, attueranno a mar¬ 
zo gli operai senza lavoro, 
le donne, i contadini, i gio¬ 
vani terremotati. 

Un ruolo di primo pia¬ 
no nella vertenza della Val¬ 
le del Belice lo stanno svol¬ 
gendo i giovani disoccu¬ 
pati che si sono organiz¬ 
zati In molti Comuni in Le¬ 
ghe. 

La forza del Belice sta 
nella giovane classe ope¬ 
raia — erano più di 5.000 
gli occupati nel cantieri 


della ricostruzione —, in 
gran parte composta da 
giovani sfuggiti alla emi¬ 
grazione e da altri giova¬ 
ni tornati dalla Germania 
e dalla Svizzera o dal nord 
Italia quando hanno ca¬ 
pito che c’era da ricostrui¬ 
re la loro terra 

Nei cantieri della vallata 
in questi anni di dopoter- 
remoto sono stati distrutti 
i meccanismi dello scanda¬ 
lo che ha portato alla spe¬ 
sa dei miliardi in un mo¬ 
do cosi Incontrollato e 
clientelare. 

Ferme sono state le de¬ 
nunci degli edili, ma il 
governo ha sempre rispo 
sto con il silenzio permet¬ 
tendo che lo scandalo con¬ 
tinuasse. 

In tutto il Belice 1 can¬ 
tieri adesso sono chiusi, 
quasi 3.000 giovani lavora¬ 
tori sono in cassa integra¬ 
zione, altri sono stati li¬ 


cenziati in tronco e da qua- ! 
si un anno sono disoccu¬ 
pati. 

Assemblee in questi gior¬ 
ni si sono svolte nei can¬ 
tieri di Santa Ninfa, Par- 
tanna, Santa Margherita 
Belice, Salemi. Poggiorea¬ 
le. Sulaparuta, Gibellina. 
Tra gli scheletri di quelli ì 
che dovranno diventare i j 
paesi veri, questi operai, 
assieme alle forze sinda¬ 
cali e alle forze p.olitiche 
democratiche, - hanno re 
spinto la logica dei gover¬ 
ni di Palermo e di Roma 
e si sono impegnati a con¬ 
quistare tutta la ricostru¬ 
zione, a difendere i posti 
di. lavoro, a pretendere il 
rispetto delle leggi che pre¬ 
vedono lo sviluppo indu¬ 
striale e agricolo nella va¬ 
sta zona che coincide in 
gran parte con la provin¬ 
cia di Trapani che ha già 
una sua vertenza aperta 


con lo Stato e la Regione, 
vertenza che ha al suo pri 
mo posto la questione del 
la Valle del Belice. 

Nella Valle e in provin¬ 
cia di Trapani sono oltre 
10.000 i giovani senza oc¬ 
cupazione, in paesi come 
Gibellina e Santa Ninfa so¬ 
no già state formate le 
Leghe dei giovani occupa¬ 
ti e disoccupati, mentre ci 
si avvia verso un convegno 
sulla disoccupazione giova¬ 
nile per creare un ironte 
unitario. Sono 50.00(7 i gio¬ 
vani diplomati o laureati 
sottoccupati che fanno sen 
tire la loro voce nelle ver¬ 
tenze zonali. Sono una te¬ 
stimonianza della tensione 
civile in cui sono tenuti 
tanti giovani che rifiutano 
l’assistenza e si battono per 
avere un ruolo nella socie¬ 
tà, un lavoro sicuro. 

t. r. 


Dopo l'intesa tra le forze democratiche al Comune 

ii — ■■ ■ ■ — * . ■ „ - ■ -T — . . 

Che cosa può cambiare a Catania 

Il PCI ha partecipalo alla definizione del programma • Cancellalo il «marchio» di «città nera» - Indicale le scelle 
fondamentali per superare la paralisi amministrativa determinala dal malgoverno e dal connubio de con i fascisti 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 28 

Una giunta comunale nuo¬ 
va, retta da una maggioran¬ 
za democratica e antifascista 
che include il PSI e vede il 
PCI firmatario di un accordo 
programmatico generale. Uni¬ 
co elemento che forse appare 
sfasato rispetto alle prospet¬ 
tive di rinascita che Catania 
si attende da una gestione 
democratica e non clientelare 
della cosa pubblica è il vec¬ 
chio sindaco Magri, lo stesso 
che aveva presieduto la giun¬ 
ta centrista minoritaria va 
luta a tutti i costi dalla DC 
nonostante la sconfitta elet¬ 
torale di giugno. 

E’ Io stesso Magri sindaco 
degli anni cinquanta quando 
venne perpetrato e poi realiz¬ 
zato il «sacco» edilizio del¬ 
la città; è un «santone», un 
«intoccabile»; un Magri che 
gh accordi interni d: partito 
hanno indotto a rinunciare 
ad ogni velleità parlamentare 
in cambio di questa carica di 
primo cittadino che lui quin¬ 
di « accetta » sempre, in ogni 
circostanza. Del resto quella 
che conta è la realtà politica 
nuova m cui il sindaco si 
trova ad operare: una realtà 
che vede i fascisti ridimen¬ 
sionati dal voto di giugno ed 
ora completamente isolati m 
Consiglio; che vede le forze 
di sinistra operare aitivamen 
te in direzione della soluzione 
concreta de: problemi che as¬ 
sillano la città. 


Il PCI ha partecipato alla 
realizzazione del programma 
con il suo diritto di partito 
legato ai lavoratori e alla for¬ 
ze popolari più vive della 
città. Ha accettato di restare 
all’opposizione, ma si è di¬ 
chiarato pronto ad assumersi 
responsabilità dirette per il 
bene delia città. « E’ chiaro 
— ha dichiarato il compagno 
Giulio Quercini — segretario 
delia Federazione catanese e 
consigliere comunale — che 
per noi comunisti è impor¬ 
tante che la giunta adesso 
tragga le giuste conclusioni 
dalla constatazione che non 
si può prescìndere dai punti 
concordati con noi. E’ per 
questo che il nostro atteggia¬ 
mento scaturirà da una valu¬ 
tazione caso per caso. La ve¬ 
ra sostanza è che esiste una 
nuova maggioranza di pro¬ 
gramma. ma la maggioranza 
di giunta sarà forte solo se 
realizzerà il programma 
stesso ». 

La consapevolezza che le 
altre forze hanno del ruolo 
del PCI viene dalla dichiara¬ 
zione del capogruppo consi¬ 
liare della DC doit. Angelo 
Munzone: «Abbiamo accetta¬ 
to questo confronto con il 
PCI nella consapevolezza che 
questo partito e espressione 
di vasti strati della società 
ferma restando la pregiudi¬ 
ziale del suo inserimento in 
giunta ». 

Il pensiero deila cittadinan¬ 
za è stato espresso chiara¬ 
mente dal voto del 15 giugno 


che ha cancellato il marchio 
infamante di « Catania cit¬ 
tà nera» ed ha sconfitto la 
DC del clientelismo, della 
speculazione e dell’immobili- 
smo, indicando le scelte da 
compiere per fare uscire la 
città dalla paralisi. Adesso 
tocca alia nuova amministra¬ 
zione mettersi al lavoro, rea¬ 
lizzando 11 programma • 

Le direttrici fondamentali | 
per la rinascita di Catania ■ 
sono state adottate anzitutto 
nel riequilibrio economico-so- 1 
ciale dei territorio provin- ; 
ciaie e del rapporto tra città , 
e campagna: e quindi nello , 
sviluppo di attività industria- j 
ii e commerciali collegato al- 1 
la trasformazione dei prodot- j 
ti agricoli e nella difesi e j 
sviluppo dei patrimonio in- i 
dustriale g.à esistente. | 

In pratica s: tratta d- un , 
impegno comune a far ri j 
spettare in pieno il recente i 
accordo perché la SGS ATES 
solo temporaneamente si tra¬ 
sformi da industria elettroni¬ 
ca primaria in fabbrica di ' 
componenti telefonati; a far ; 
si che la SIT-Sierr.ens impian¬ 
ti la sua fabbrica come pre 
visto dal cosiddetto «pacchet¬ 
to CIPE». che avvenga reai-, 
mente il rilancio produttivo 
delle aziende dellESPI. 

Tra i pr.m; .mpegni d?ii3 
amministrazione comunale la 
preparazione e convocazione 
di una « conferenza economi¬ 
ca e per l’cccupazione . con 
la presenza ri: tutte !e for¬ 
ze economiche e sindacali e 


sociali catanesi ed alla quale 
siano invitati i rappresentan¬ 
ti dei governi nazionale e re¬ 
gionale e quelli delle impre¬ 
se pubbliche e private sicilia¬ 
ne e nazionali che operano a 
Catania. 

Solo operando in tal senso 
si può in concreto aprire una 
« vertenza » di Catania con 
lo Stato e la Regione Sicilia¬ 
na per ottenere interventi 
che garantiscano la realizza¬ 
zione dei piani di sviluppo in¬ 
dustriale fronteggiando il 
massiccio attacco che proprio 
in questi giorni viene por¬ 
tato all’occupazione; e Cata¬ 
nia di disoccupati «ufficiali» 
ne conta già quindicimila. 

Restano sempre in prima 
fiia i problemi del rilancio 
deliedihzia, con l’attuazione 
del piano regolatore e di 
una serie di opere pubbliche 
g.à da tempo progettate co¬ 
me l'asse attrezzato, il centro 
commerciale, ii rafforzamen¬ 
to edilizio deH’Università e 
della scuoia: del decentra¬ 
mento amministrativo, con la 
creazione dei consigli di quar¬ 
tiere. Dei comprensori inter¬ 
comunali e del consorzio dei 
comuni confinanti con Caia 
ma per la gestione dei servizi. 
Con altrettanta urgenza s, 
pone il problema di una mo¬ 
ralizzazione della vita ammi- 
n.strativa e di una rlorga 
n:?zazione dei servizi secondo 
: criteri dell'efficienza e dei 
la economicità. 


Sicilia 

Si conclude 

oggi 

il congresso 
regionale de 

PALERMO, 28 

Si è aperto questo po¬ 
meriggio a Palermo il 
congresso regionale della 
DC siciliana. L’assemblea, 
che durerà fino a domani, 
dovrebbe ratificare, attra¬ 
verso il solito rituale Tor¬ 
rentizio. i nuovi equilibri 
determinatisi nel partito 
scudoerociato nell'isola, 
dopo il distacco del mini¬ 
stro Guliotti dall’area -i do- 
rotea ». sancito a Ragusa 
il 22 settembre dello scor¬ 
so anno. 

Per adesso la verifica 
avverrà in termini quanti¬ 
tativi con l’assegnazione 
ai vari gruppi dei delegati 
al congresso nazionale. 

Un primo saggio delle 
contraddizioni interne che 
travagliano in questo mo¬ 
mento il partito di maggio¬ 
ranza (dove certi settori 
cercano di mettere in di¬ 
scussione l’intesa realiz¬ 
zata alla Regione, alio 
scopo di scongiurare for¬ 
me più avanzate di uni¬ 
tà autonomistica) si è avu¬ 
to con una nota della di¬ 
rezione regionale della DC 
emessa al termine del di¬ 
battito sulla legge Sicilia. 

In essa, dopo una con¬ 
ferma dell'impegno per la 
realizzazione dei punti pro¬ 
grammatici, la cui respon¬ 
sabilità apparterrebbe e- 
guaimente, secondo il do¬ 
cumento. ai partiti della 
maggioranza ed al PCI. si 
muovono alcuni appunti a 
non meglio precisati altri 
partiti di governo ed altri 
davvero incomprensibiii al 
PCI < all'interno del qua¬ 
le » il documento rileva 
< tentativi riemergenti » 
(sic!) di eludere le prò 
prie responsabilità « per 
una conclusione positiva 
della legislatura » quando 
sarebbe stato molto me¬ 
glio invece di questi ten¬ 
tativi di scalare gh spec¬ 
chi. in verità, un più com¬ 
piuto esame di coscien¬ 
za da parte della direzio¬ 
ne scudocrociata sulle cau¬ 
se reaii dei gravi ritardi 
che è stato al contrario il 
PCI a denunciare, nnn 
certo a provocare, neìl'at 
tuazione dei vari punti pro¬ 
grammatici. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 
La questione femminile co¬ 
me questione sarda, nel sen¬ 
so cioè di una lotta gene¬ 
rale di uomini e donne della 
Sardegna per dare concretez¬ 
za all'autonomia, per rinno¬ 
vare la società con lu parte¬ 
cipazione di tutte le rompo 
nenti sociali e produttive, è 
stato il grande tema domi¬ 
nante della conferenza per 
l’occupazione femminile che 
ha visto alternarsi, nel corsa 
di due giorni di intenso dibat¬ 
tito,, sulla tribuna dell’affol¬ 
lato salone dei congressi del¬ 
la fiera campionaria, decine 
di lavoratrici, operaie, conta¬ 
dine, insegnanti, studentesse, 
sindaoaliste. assessori comu¬ 
nali e consiglieri regionali. 
Non hanno trovato spazio ì 
soliti discorsi di circostanza: 
ed anzi i pochi delle solite da¬ 
me rotariane impellicciate 
hanno suonato come beffa. 
Nè hanno trovato consensi le 
promesse sempre più copiose, 
che poi magari rimangono pu¬ 
ro fatto verbale. 

Sia dal consigliere regiona¬ 
le comunista Maria Rosa Car¬ 
dia come dalla rappresentan¬ 
te democristiana Maria Chia¬ 
ra Rosso, dalia sardista Ma¬ 
ria Carta, dalla socialista. An¬ 
na Lai, dalla bracciante Anna 
Collu. dall’esponente dell’UDI 
di Sassari compagni Maria 
Naseddu, è stato detto a chia¬ 
re lettere, sia pure con diver¬ 
so accento e diverse motiva¬ 
zioni, che le conferenze ser¬ 
vono ed hanno un senso se 
riescono ad indicare indirizzi 
precisi di intervento della Re¬ 
gione In settori fondamenta¬ 
li. Per esempio, l’industria 
manùfatturiera di trasforma¬ 
zione della chimica di base, 
delle miniere, dell’aericoltiira 
e della pastorizia. Ed ancora 
non possono più essere rin¬ 
viati gli interventi per gli 
assetti civili, la scuola e l’as¬ 
sistenza, l’organizzazione sa¬ 
nitaria. In tutti questi set¬ 
tori con un ruolo autonomo 
e di parità non subalterno, 
la donna deve trovare il pro¬ 
prio posto, la sua collocazione 
precisa. Qui è la radice della 
emancipazione. 6e non c’è 
lavoro, la donna rimane « di¬ 
pendente » e perciò «schiava». 

Sono problemi antichi sul 
quali ormai troppe volte mi¬ 
nistri e assessori hanno pro¬ 
clamato impegni, ma per la 
loro soluzione nulla si è fatto. 

a Viene voglia di fare della 
ironia — ha detto tra i copio¬ 
si applausi del pubblico, la 
compagna Mariangela Noli, 
consigliere comunale di Orgo- 
solo — a proposito di confe¬ 
renza sulla occupazione fem¬ 
minile. Molto meglio sareb¬ 
be parlare di conferenza sul¬ 
la disoccupazione femminile. 
Tutti i giorni leggiamo sui 
giornali di fabbriche che chiu¬ 
dono. di altre che mettono i 
dipendenti in cassa integra¬ 
zione, di centinaia di migliaia 
di casalinghe che non riesco¬ 
no a quadrare il bilancio e 
neppure a fare la spasa quo¬ 
tidiana. nelle zone agropasto 
rali la situazione è ancora più 
tragica, perché vogliono por¬ 
tarci via ogni cosa. Noi don¬ 
ne ad Orgosolo abbiamo com¬ 
battuto per i pascoli e per 
l’acqua, ed ora siamo In pri¬ 
ma fila nella battaglia per il 
lavoro e la rinascita ». 

Ecco 1 problemi reali, con¬ 
creti. validi che indicano la 
strada giusta da percorrere 
per arrivare nd una completa 
emancipazione femminile. 

a Una conferenza come que¬ 
sta — ha detto nel suo lucido 
Intervento la compagna Licia 
Perelli. a nome della direzio¬ 
ne del PCI — ha un valore 
I politico e democratico di 
grande rilevanza. Essa può 
essere più utile non solo per 
la Sardegna, ma per l’inte¬ 
ro paese nella misura in cui i 
problemi affrontati usciranno 
daU*amfv*o regionale. p«r di¬ 


ventare momento di dibattito 
e di confronto nella più vasta 
programmazione nazionale ». 
Il sindacato — ha poi sottoli¬ 
neato il compagno Giorgio 
Masciotta, segretario della fe¬ 
derazione sarda CGIL. C1SL, 
UIL — riconosce che la eman¬ 
cipazione femminile è il ri¬ 
sultato di un processo di ra¬ 
pido sviluppo della siicietà. Il 
problema cent re le da affron¬ 
tare oggi è quello della occu¬ 
pazione e dello sviluppo del 
tessuto produttivo capace di 
fornire spazio — come prota¬ 
gonista — alla donna che ri¬ 
fiuta la funzione dì semplice 
coadiuvante nei processi mar¬ 
ginali del commercio e del 
terziario. 

Dalla nuova coscienza della 
donna sarda viene una gran¬ 
de spinta ad una fase anco 
ra più avanzata della lotta 
per la rinascita dell’isola. 
Spetta alle forze autonomisti¬ 
che —- ila affermato in uno 
degli interventi conclusivi I! 
presidente del gruppo comu¬ 
nista ul Consiglio ragionale, 
compagno Andrea Raggio — 
cogliere pienamente questo 
imponente potenziale demo¬ 
cratico, dando vita od un rap¬ 
porto nuovo e diverso fra la 
Regione e la donna, innanzi¬ 
tutto sul terreno della pro¬ 
grammazione economica. 

9* P- 


il diio nell’® 

Una lezione 
da meditare 


La conieremo sulla oc¬ 
cupazione femminile ha 
funzionato da cartina di 
tornasole su molti temi 
attuuli della società sar¬ 
da. L’anonimo corsivista 
de La Nuova Sardegna ha 
confermato come sfrutta¬ 
mento capitalistico c sac¬ 
che di depressione siano 
anelli della stessa catena. 
Alla grande industria ser¬ 
re un retroterra di disoc¬ 
cupazione c di sottoccu¬ 
pazione che valga a ga¬ 
rantire sottosalari, ma so¬ 
prattutto certi equilibri 
sociali. 

Anche il corsivista di 
Tuttoquotidiano ha usato 
la conferenza femminile 
solo come pretesto per la 
esaltazione di una conce¬ 
zione formale della demo¬ 
crazia. del tutto al di fuo¬ 
ri della logica delle lo f te 
popolari, tentando gotta- 
mente di accreditare i fa- 
srist’ come minoranza de¬ 
mocratica vittima della 
snvraffaz'one totalitaria 
di tutte le altre tnrzr. 

Noi non nascondiamo 
che certi toni da « ottetto 
al contrario » e certe esa¬ 
sperazioni estremiste pos¬ 
sano consentire di disser¬ 
tare sulla « famia’ia per¬ 
duta n o sulla « nfìb'ldon- 
na nera ». ma è certo che 
è profondamente shaoVn- 
tn ridurre a onesto la con¬ 
ferenza femminile. 

Oltre mille lavoratrici 
hanno discusso ver due 
oinrni con ornarle tensio¬ 
ne i loro problemi, han¬ 
no mostrato una caparitft 
di analisi che ha tatto 
giustizia de’ miti roman¬ 
tici come della esasnrra- 
zinne, ed hanno sonrat- 
tntto dimostrato la volon¬ 
tà di organizsarsi per con¬ 
tare in modo non eoiro- 
d'rn. v+ T essere proto co¬ 
riste ric'ln rinascita sar¬ 
da. F.' una Jez’nve che ra 
medi’a'a da tutte le for¬ 
ze democratiche. 



FOGGIA — Oygi a Foggia nella 
«ala A della Fiera, alle ore 9, 
avrà luogo un attivo provinciale 
del PCI sul tema: « L'iniziativa dei 
comunisti per lo sviluppo di un 
largo movlmanto di lotta per l'occu¬ 
pazione t la riformo, per uno nuo¬ 
va direzione politica della città di 
Foggia e della provincia ». L’attivo 
provinciale che vedrà impegnato lut¬ 
to il quadro del nostro partito ai 
concluderà con l'intervento del com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonta dalla 
segreteria nazionale del PCI. 

AVEZZANO — Oggi, domenica, 
alla ore 11, in piazza Risorgimento 
manifestazione del PCI sulla ultima 
vicende giudiziarie e la i 167 •. 
Parleranno I compagni Giovanni 
Santini, segretario della Federazio¬ 
ne, e Vito Scalia, membro della 
segreterìa. 


CAGLIARI — Lunedi 1. marzo 
j alle ore 18 è convocata in Federa- 
j rione (via Asproni, 24) una riu- 
1 nionc del gruppo Lavoro-casa di 
Cagliari, per discutere il seguente 
ordina dal giorno: < L'impegno del 
partito per lo sviluppo dell’edilizia 
aconomica e popolare e per l’ap¬ 
plicazione integrale della legge 865 
contro i tentativi di vanificare le 
conquiste dei lavoratori » (relatore 
il compagno Ignazio Meloni). 

CAGLIARI — Mercoledì 3 mar¬ 
zo, allo ore 9,30, in via Asproni 
24, è convocata la consulta regio¬ 
nale degli eletti comunisti, per di¬ 
scutere il seguente odg: 1) inizia- 
! live degli Enti locali per l'avvio 
della programmazione democratica, 
dopo la delimitazione dei compren¬ 
sori (relatore Mario Birardi); 2) la 
proposte del PCI sul problema del¬ 
la finanza locale (relatore Antonio 
I Secchi). 
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Per lo sviluppo e il lavoro 

Il PCI propone 
una manifestazione 
del popolo lucano 
nella capitale 

li dibattito alla Regione sul bilancio * Il voto di astensio¬ 
ne del PCI è critico ma, al tempo stesso, costruttivo 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 28 

Il Consiglio regionale della 
Basilicata, dopo due intense 
giornate di d.battito. ha ap¬ 
provato il bilancio di previ¬ 
sione per il 1976, Hanno vo¬ 
tato a favore DC. PSI, PSDI; 
contro il MSIDN. Il PCI ha 
espresso un voto di astensio¬ 
ne, « critico ma non di rottu¬ 
ra », ha detto il compagno 
Giacomo Schettini nella di¬ 
chiarazione di voto per il no¬ 
stro gruppo. 

L’intesa politicoprogram¬ 
matica di agosto alla Regio¬ 
ne Basilicata esce sostanzial¬ 
mente rafforzata da questo 
che è stato un dibattito di 
ehiurezza e di verifica. In ve¬ 
rità le contraddizioni, le vel¬ 
leità trasformistiche della DC 
a sfumare gli impegni pro¬ 
grammatici di agosto, hanno 
rappresentato un ostacolo al 
dibattito fino a far temere 
una rottura dell’intesa. Lai 
ferma, paziente e costruttiva 
iniziativa del PCI è riuscita 
a strappare alla DC, anche 
se con ritardo, nella riunione 
del 24 febbraio, fra i partiti 
dell’intesa programmatica, 
chiari e precisi impegni, tra¬ 
doti ufficialmente in Coirsi- 
glito. attraverso la relazione 
di maggioranza svolta da Piz¬ 
zuti. la relazione e la replica 
dell’assessore al bilancio, Az- 
zarà. e l’intervento conclusi¬ 
vo del presidente della giunta 
regionale, Verrastro. a corre¬ 
zione deli'impostazione Inizia¬ 
le data al bilancio. 

Esplicita è stata la riaffer¬ 
mazione della fine dell’anti¬ 
comunismo e del centrosini¬ 
stra, e il riconosc.-.nento che 
solo casi è aperta la strada 
alla possibilità di governare 
la Basilicata. 

Questi gli impegni precisi 
della giunta regionale, che re¬ 
cepiscono le istanze e le pro¬ 
poste del PCI, dei sindacati 
e del movimento di lotta che 
si sviluppa in Basilicata; 1) 
la costituzione dei compren¬ 
sori; 2) la delega entro il 
1976 ai Comuni e alle Comu¬ 


nità montane per intanto in 
agricoltura e nell’urbanistica; 
3) cors; di qualificazione per 
il preavviamento al lavoro di 
un migliaio di giovani a par¬ 
te l’intervento governativo; 4) 
avvio dell’assistenza domici¬ 
liare agii anziani; 5) nomina 
dei d.’/igenti e del rappresen¬ 
tanti della Regione e degli 
enti, sulla base della compe¬ 
tenza, dell’onestà, della pro¬ 
fessionalità, superando defini¬ 
tivamente ogni criterio di lot¬ 
tizzazione; 8) scioglimento 
delle incompatibilità di fatto 
esistenti per dei consiglieri 
regionali dirigenti di enti di¬ 
rettamente o indirettamente 
finanziati dalia Regione. 

Nel dibattito in consiglio 
hanno parlato per il nostro 
gruppo il compagno Montagna 
e il - compagno Calice, svol¬ 
gendo serrate critiche all’im¬ 
postazione iniziale del bilan¬ 
cio e nresentando proposte in¬ 
novative di carattere genera¬ 
le e settoriale. 

Grande spazio hanno avuto 
nel dibattito i* problemi della 
agricoltura. 

Il compagno Giacomo 
Schettini ha sottolineato che 
per uscire dalla crisi sia in 
Basilicata che nel Paese, i 
comunisti devono essere a 
tutti* gli effetti forza di go¬ 
verno. Ecco perchè l’intesa 
programmatica è per i comu¬ 
nisti terreno più avanzato di 
lotta per incalzare la DC, per 
ottenere la realizzazione delle 
istanze di lotta delle nostre 
popolazioni In movimento In 
tutta la regione (Matera. Val 
Basento, Potenza, Melandro, 
Marmo, Venosa, Rionero ec¬ 
cetera) per l’occupazione e lo 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico delia Basilicata. 

Il compagno Giacomo 
Schettini ha anche proposto 
che la Regione Basilicata 
promuova una grande mani¬ 
festazione del popolo lucano a 
Roma per ribadire al governo 
I punti centrali della verten¬ 
za per la rinascita e il lavoro 
in Basilicata. 

Francesco Turro 


BARI - Per l o scandalo dei pre zzi «gonfiati» dei materiali da costruzione 

Una commissione d’indagine dell’università 
chiede che si faccia ricorso al magistrato 

« Nell’operato della commissione provinciale prezzi e dei suoi componenti non si può escludere l’ipotesi di reato » - Gli amministratori 
dell’ateneo si erano resi conto degli enormi e ingiustificati aumenti chiesti per le opere in corso - La lettera del provveditore: qualcuno 
ha dato seguito alle sue pesanti osservazioni sul rimaneggiamento degli indici dei costi? - Un silenzio diventato ormai inammissibile 
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Le riproduzioni qui sopra e accanto si riferiscono a brani della lettera con la quale il provveditora alle opere pubbliche denuncia il rigonfiamento dei prezzi 
a Bari e a Lecce; NELLA FOTO le nuove strutture dell'Università: gli amministratori hanno chiesto di veder chiaro nei piani chiesti dai costruttori 


Dalla nostra redazione 

BARI, 28 
La presa di posizione del 
Provveditorato alle opere 
pubbliche sulla vicenda della 
« revisione prezzi » nei lavori 
pubblici, di cui abbiamo dato 
notizia sull’Unità di ieri sa¬ 
rebbe stata sollecitata diret¬ 
tamente dagli uffici del mini¬ 
stero ai Lavori Pubblici. Fu, 
infatti, proprio il ministero, 
sembra, ad avviare una ’’ di¬ 
screta ” indagine sull'operato 
della Commissione prezzi di 
Bari, clic è senz’altro ante¬ 
riore alla circolare, che por¬ 
ta la data del 7 agosto 1975. 
Con quel documento si solle¬ 
citava la Commissione « ad 
un sollecito completo riesame 


I 

e rielaborazione delle tabelle 
ufficiali dei prezzi per 11 pe¬ 
riodo gennaio '71 — dicem¬ 
bre *74 » come sj legge in al- 
tifc parte del giornale. A 
queirinvito, tuttavia, inspie¬ 
gabilmente, non segui alcu¬ 
na rielaborazlone cd esame 
di sorta. 

In pratica la situazione ri¬ 
mase inalterata. Non fu ope¬ 
rata alcuna « sanatoria » co¬ 
me era auspicato nella circo¬ 
lare del provveditorato. L’u 
nico effetto sarebbe stato 
quello di una maggiore pru¬ 
denza da parte della Com¬ 
missione nella rilevazione dei 
prezzi per il 1975. Fino ad 
ora dunque nè un'indagine del 
ministero, nè la presa di po¬ 
sizione di un organo di con¬ 


trollo superiore, il Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche, 
avrebbe indotto la Commis¬ 
sione a rivedere le scelte a 
dir poco anomale de! passa¬ 
to. C’è da chiedersi se. stan¬ 
do cosi le cose, i limiti della 
legalità formale non siano già 
stati valicati da tempo. 

intanto i quesiti intorno ai 
criteri di rilevazione dei prez¬ 
zi, da noi posti nei primi arti¬ 
coli sulla vicenda, sono rima¬ 
sti senza risposta. Gli organi 
chiamali in causa, infatti, 
hanno mantenuto ii più asso¬ 
luto silenzio. 

Su questa vicenda intanto 
una Commissione del Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Università che. come si ri¬ 
corderà, ha deciso di blocca¬ 


re il pagamento delle revi¬ 
sioni maturate per l’edilizia 
universitaria, ha presentato 
dopo uno studio dell’intera 
materia un’ampia relazione. 

Queste le conclusioni del¬ 
l'indagine: «E’ avviso di que 
sta Commissione che nell'ope¬ 
rato della Commissione pro¬ 
vinciale prezzi e dei suoi 
componenti non possa esclu 
dersi l’ipotesi della commis¬ 
sione di reati ». Pertanto la 
Commissione suggerisce al 
Consiglio di amministrazione 
dell'Università di inviare la 
propria relazione « al procu¬ 
ratore della Repubblica pres¬ 
so il tribunale e al procura¬ 
tore generale presso la Corte 
d’Appello per le eventuali 
azioni penali che essi riten- 


TARANTO - E’ STATO SPICCATO DAL PRETORE DI S. GIORGIO IONI CO 

Mandato di cattura per l’ex segretario de 

Angelo D’Alfonso, implicato nel tracollo finanziario dell’IRTA, è accusato di oltraggio e resistenza • Spalleggiato da una cinquantina di scherani 
interruppe, nel dicembre scorso, un’assemblea popolare convocata a Fragagnano dalla nuova giunta di sinistra - Il mandato non ancora eseguito 


Pescara 


La lista unitaria 
potrà partecipare 
alle elezioni 
alla facoltà 
di architettura 

PESCARA, 28 
(A.B.) - Il senato acca¬ 
demico ha accolto il ri¬ 
corso del CUDU (Comita¬ 
to unitario democratico 
universitario) ed ha spo¬ 
stato il termine delle ele¬ 
zioni alle ore 12 del 6 mar¬ 
zo. Le elezioni avranno 
luogo il 7 e 8 aprile, se¬ 
condo la decisione dei se¬ 
nato accademico. 

Come si sa. la lista 
CUDU era stata esclusa 
dalle elezioni universitarie 
par 30 secondi di ritardo, 
dovuti alle lungaggini bu¬ 
rocratiche della segreteria 
dalla facoltà di architet¬ 
tura che riteneva un can¬ 
didato non iscritto e solo 
dopo lunghe ricerche fu 
appurato che, invece, era 
regolarmente iscritto alla 
facoltà. Anche questo fat¬ 
to. che gli studenti non 
addebitano come colpa al 
personal# della segreteria 
ma al modo di condurre 
la gestione universitaria 
sta ad indicare l’inefficien 
za di questo servizio. 

Alia riunione del senato 
accademico erano presen¬ 
ti esponenti del CUDU 
con la petizione confer¬ 
mata da mille firme con 
cui si chiedeva di esami¬ 
nare il ricorso, insieme ad 
un appello rivolto a tutte 
le forze democratiche e 
sociali. 

Con lo spostamento del¬ 
la data il CUDU avrà così 
la possibilità di parteci¬ 
pare alle elezioni univer¬ 
sitaria di quest’anno. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 28 

Il pretore di 8. Giorgio «Io¬ 
nico, dr. Vito Resta, ha spic¬ 
cato nei giorni scorsi man¬ 
dato di cattura nei confron¬ 
ti di Angelo Alfonso, l'ex se¬ 
gretario provinciale della DC 
tarantina, per i reati di ol¬ 
traggio e resistenza a pub¬ 
blico ufficiale e per aver im¬ 
pedito con atteggiamenti e 
comportamenti violenti e mi¬ 
nacciosi una pubblica assem¬ 
blea indetta daH’amministra- 
zione popolare di Fragagnano 
tun comune della provincia 
di Taranto). 

Il pretore ha ordinato l’ar¬ 
resto provvisorio e la tradu¬ 
zione presso la casa circon¬ 
dariale di Taranto. Si tratta 
di un fatto veramente cla¬ 
moroso se si pensa alle vi¬ 
stose protezioni di cui sem¬ 
bra aver goduto fino ad og¬ 
gi l’Alfonso anche in alcuni 
ambienti della magistratura 
tarantina; protezioni che 
hanno consentito almeno per 
il momento di sfuggire alle 
conseguenze giudiziarie che 
avrebbero dovuto seguire al¬ 
le vicende relative al grave 
tracollo nel quale rimase 
coinvolto nell’ottobre del *71. 

Ricordiamo a questo pro¬ 
posito che una sene di de¬ 
nunce sono depositate da or¬ 
mai un anno e mezzo presso 
la magistratura in relazione 
al suo tracollo finanziano ed 
al fallimento dell’IRTA. 

Questi sono i fatti che 
hanno indotto il pretore Re¬ 
sta a spiccare mandato di 
cattura <non eseguito mal¬ 
grado siano già trascorso j 1- 
cuni giorni, perché?*; nella 
serata del 29 dicembre <5 la 
amministrazione di Fragagna¬ 
no — passata ad una gestio¬ 
ne di sinistra dopo 30 anni 
di assoluto strapotere demo- 
cristiano) si pensi che la DC 
prima del 15 giugno aveva la 
maggioranza assoluta* — do¬ 
veva tenere un'assemblea 
pubblica per la presentazio¬ 
ne e la discussione tra ì cit¬ 
tadini dei bilancio, prima che 
il consiglio comunaie fosse 
chiamato a decìdere defini¬ 
tivamente. Intendeva cioè 
realizzare quella partecipa¬ 
zione democratica che la DC 
aveva evitato e impedito nei 


30 anni precedenti. All'as¬ 
semblea erano stati invita¬ 
ti tutti i gruppi consiliari 
delle forze democratiche, 
compreso quello democristia¬ 
no. Ma evidentemente que¬ 
sto metodo dà fastidio ail’Al- 
fonso (abituato certamente 
a ben altri metodi, stando al¬ 
le cose stranissime che si ve¬ 
rificano nella sezione DC di 
Fragagnano. in particolare 
in occasione dei congressi, e 
soprattutto alle vicende del- 
l’IRTA), il quale, entrato 
nella palestra della scuola 
elementare nella quale si do¬ 
veva tenere l’assemblea, se¬ 
guito da una cinquantina di 
« forestieri » impedì che l’as¬ 
semblea si tenesse. 

Atti di vera e propria vio¬ 
lenza — secondo le testimo¬ 
nianze raccolte — furono 
messi in atto nei confronti 
di alcuni cittadini: di am¬ 
ministratori. di un vigile 
urbano e di un brigadiere dei 
carabinieri che gli intimava¬ 
no di allontanarsi dal tavo¬ 
lo della presidenza e cerca¬ 
vano di persuaderlo a desi¬ 
stere dai propri propositi. 

A quel punto l'assemblea 
non degenerò solo per il 
grande senso di responsabi¬ 
lità degli amministratori e 
dei cittadini presenti, che 
senza accettare la provoca¬ 
zione. preferirono abbando¬ 
nare la sala. Non contento 
di ciò l'Alfonso volle tenere 
egli stesso l'assemblea in 
compagnia della cinquanti¬ 
na di figuri che aveva porta¬ 
to con sè. abbandonandosi 
ad un vero e proprio delir o. 

Salito sopra il tavolo della 
presidenza rominciò a iri¬ 
dare frasi contro la presenza 
del PCI in Giunta e minac¬ 
ce nei confronti degli am¬ 
ministratori nel tentativo di 
intimorirli e di impedire la 
approvazione del bilancio 
che fu appena qualche gior¬ 
no dopo approvato». 

Dopo l’accaduto, il giorno 
successivo, il sindaco di Fra¬ 
gagnano denunciò l’e>: pre 
«sdente provinciale delia DC. 
E' stato dopo aver accertato 
questi fatti che il pretore Re¬ 
sta ha spiccato il mandato 
di cattura, ciré r.on si capi¬ 
sce bene per quale motivo, 
non ancora eseguito. 

Luciano Minec 


ALBA CEMENTI • Oltre 70 operai da mesi in lolla per l'occupazione 

Resteranno senza luce 
nell’azienda occupata? 

! lavoratori hanno chiesto l’intervento dei sindaco di Porto Torres presso 
l’Enel per il pagamento dilazionato delie bollette di fornitura d’energia 
giunte a scadenza — L'azienda vuol fare emigrare le maestranze 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 28 

Mentre sembrano oramai 
avviate a soluzione le ver¬ 
tenze delle due aziende tes¬ 
sili della ITES e della COO- 
FEM. che verranno rilevate 
nelle prossime settimane dal¬ 
la società Gorini di Temi, 
non è ancora emersa nessuna 
svolta decisiva per quanto ri¬ 
guarda l’Alba Cementi, indu¬ 
stria della Marinella, i cui 
dipendenti presidiano da 24 
giorni lo stabilimento nella 
zona industriale di Porto 
Torres. 

Del problema si è parlato 
ampiamente a Cagliari nel 
corso di un incontro tra l’as¬ 
sessore regionale al Lavoro 
onorevole Francesconi e una 
delegazione dei Consiglio co¬ 
munale di Sassari, guidata 
dal sindaco Fadda. Di fronte 
alle pressanti sollecitazioni 
deli'amminis:razione comuna¬ 
le. gii organi regionali hanno 
prospettato varie soluzioni 
per assicurare ai 75 operai 
cementieri il man’enimento 
dei posti di lavoro. Sono state 
discusse le conclusioni di un 
recente incontro tra ii pre¬ 
sidente della giunta onore¬ 
vole Dei Rio ed il presidente 
del'.’IRI Petrilli, nel corso dei 
quale i rappresentanti della 
società a Partecipazione sta¬ 
tale avrebbero ribadito la de¬ 
cisione di chiudere lo stabili¬ 
mento e di trasferire le mae¬ 
stranze nei vari impianti spar¬ 


si per la penisola. 

Alla luce di questa situa¬ 
zione non rimarrebbe, come 
ha sottolineato Franresconi. 
che verificare la possibilità 
di cedere gii impianti per la 
produzione di cemento bian¬ 
co. Finora le uniche speranze 
in questo senso potrebbero 
essere riposte nei confronti 
di una società tedesca, ia qua¬ 
le utilizzerebbe Io stabilimen¬ 
to per la produzione di ma¬ 
gnesio. occupando pero sola¬ 
mente 50 degli attuali dipen¬ 
denti. 

Le offerte pervenute da pir- 
coli operatori locali del set- 
tre. non sono sembrate fino 
a questo momento in grado 
di assicurare la continuità 
produttiva dc'.l'aziend* ed il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupativi. 

In questi ultimi giorni la 
situazione ail'intemo della 
Alba Cementi si è fatta p.ù 
difficile. I 75 operai in lotta 
che da alcuni mesi non perce¬ 
piscono salario, hanno chic- 
sto al sindaco di Porto Tor¬ 
res. Savino, un intervento 
presso l’Enel per dilazionare 
ii pagamento delle rispettive 
bollette d» energia elettrica 
giunte a scadenza, fino a la 
completa chiusura della ver¬ 
tenza. E’ questo un dramma¬ 
tico aspetto che mette a nudo 
le difficoltà finanziane nelle 
quali versano le famiglie d; 
questi lavoratori per i quali 
continuano a moltiplicarsi le 
iniziative di solidarietà del¬ 


l’intera popolazione. 

La segreteria provinciale 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni, si è riunita 
per esaminare la situazione 
e per un esame delle dichia¬ 
razioni del presidente della 
giunta regionale e degli as¬ 
sessori al Lavoro e a’.T'Indu- 
stria. e ha constatato che di 
fatto nulla è cambiato a tut- 
t'ogei e che è sempre in atto 
da parte della dirigenza della 
Cementi la proposta di emi¬ 
grazione delle maestranze di 
Porto Torres ad altre zone 

La segreteria delia FLC, vi¬ 
sto che vengono pubblicizzate 
notizie di cessioni dello stabi¬ 
limento e di dubbie trasfor¬ 
mazioni ribadisce il suo in¬ 
tendimento di respinzere la 
linea delle Partecipazioni sta¬ 
tali di abbandonare l'azienda. 

La'nota della FLC prose¬ 
gue respingendo le altre so¬ 
luzioni ivi compresa la cassa 
integrazione s.a per brevi che 
per lunghi tempi e confer¬ 
mando la d.spombilità dei la¬ 
voratori della Cementir uni¬ 
camente alla conversione c 
r.at:amento delio stabilimen¬ 
to per ;a produzione d; altri 
tip; rii cemento Concludendo 
si sollecita la giunta regio¬ 
nale perché con derisa vo’.on 
’à dimostri rii difendere la 
presenza delle aziende d; 
?*eto re =■ nin zeri do cor. sdegno 
’e proposte ri: cessione o alt re- 
dubbie soluzioni. 

Gianni De Rosas 


gano di poter iniziare nei con¬ 
fronti dei responsabili ». Su 
questa proposta il Consiglio 
di amministrazione dell’Uni¬ 
versità deciderà nella sua 
prossima riunione che è pre¬ 
vista per i primi giorni del 
prossimo mese. 

j Diamo ora qualche cenno 
sul meccanismo legislativo 
I che regola rimerà materia, 
j Questo meccanismo sembra 
j ricalcato interamente sui hi- 
! sogni delle grandi imprese 
ciie prestano lavori per le 
amministrazioni pubbliche. 
Facciamo alcuni esempi. Con 
una legge che risale a! 19G3 
il sistema di conteggio della 
revisione è divenuto parame¬ 
trico. In poche panate le im¬ 
prese hanno diritto alla revi¬ 
sione prezzi sulla base di al¬ 
cuni elementi fissi individua¬ 
ti dalla legge (mano d'opera, 
materiali, trasporti e noli) 
che wangono comunque, a 
prescindere dai nyiteriali cf 
fettivamente adoperati nel 
corso dei lavori; le imprese 
conteggeranno gli importi 
della revisione secondo i coef¬ 
ficienti d’incidenza previsti 
per i materiali individuati nel 
testo legislativo. Diverso è in¬ 
vece. ad esempio, il sistema 
della revisione per le piccole 
imprese che non lavorano per 
lo Stato e che in generale 
effettuano lavori con alcuni 
materiali per i quali ci posso¬ 
no come possono non esserci 
aumenti. Per le grandi im¬ 
prese che lavorano per lo Sta¬ 
to, invece, un aumento è co¬ 
munque garantito grazie al 
sistema parametrico. 

Da qualche anno il margi¬ 
ne di rischio nell’aumento dei 
materiali che è comunque a 
carico delle grandi imprese e 
stato ribassato per i lavori 
pubblici dal lOlè al 5 Ve. Ciò 
vuol dire che’ qualsiasi au¬ 
mento superiore al 5 r è dà di¬ 
ritto alle imprese di richie¬ 
dere la revisione dei prezzi 
iniziali. Con una legge de! 
1974 il pagamento della revi¬ 
sione è dovuto anche in cor¬ 
so d’opera (ad ogni stadio di 
avanzamento della stessa) fi¬ 
no alla misura dell’83^'- del¬ 
l’importo totale. 

Addirittura il pagamento 
della revisione è giudicato 
prioritario rispetto alla con¬ 
clusione dell’opera stessa. Per 
cui le amministrazioni, se ne¬ 
cessario. dovranno detrarre 
dai fondi in progetto il dana¬ 
ro per il pagamento delia re¬ 
visione. Cosi, se come è avve¬ 
nuto a Bari l'imporio della 
revisione è pari o addirittu¬ 
ra superiore ai fondi stanzia¬ 
ti per l’opera, l'opera stessa 
viene interrotta, in attesa di 
un ipotetico nfinanziamento. 
Se questo non arriva o arri¬ 
va tardi c questa in generale 
è la norma, i lavori si arre¬ 
stano anche per anni e de¬ 
periscono. 

Se a ciò si aggiungono i nu¬ 
merosi cavilli tecnici c am- 
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URGONO SPIEGAZIONI 


Quanti miliardi si sono tra¬ 
sferiti indebitamente in one¬ 
sti anni dalle easse dell'am¬ 
ministrazione dello Stato, de¬ 
fili enti locali, degli istituti 
pubblici alle casse delle gran¬ 
di imprese private grazie uh' 
uso « spregiudicato » del mec¬ 
canismo della revisione prezzi 
denunciato dal nostro gior¬ 
nale:’ Un calcolo c pratica¬ 
mente impossibile. Certo si 
trutta di molto, molto danaro. 
Danaro pubblico, dirottato di¬ 
rettamente nelle tasche dei 
grandi imprenditori, gli stessi 
che poi trameranno in tutte 
le maniere possibili, gitasi 
sempre riuscendoci, per elu¬ 
dere il fisco. 

Se oggi dlingue Bari e la 
sua provincia dispongono di 
una rete precaria di servizi, 
di edilizia pubblica, di stra¬ 
de; se t'occupazionc operaia 
nel settore edile ha subito 
una contrazione senza prece¬ 
denti, ciò avviene anche per¬ 
ché capitali enormi che avreb¬ 
bero potuto essere utilizzali 
per l'edilizia sociale, le infra¬ 
strutture civili sottratti alle 
finanze già precarie dell'am- 
ministrazione pubblica nelle 
mani di pochi grandi impren¬ 
ditori edili. 

Se i prezzi delle locazioni 
hanno raggiunto a Bari livel¬ 
li impressionanti m questi an¬ 
ni, questo è anche certamen¬ 
te un effetto indotto dalla 
lievitazione fittizia ed arbi¬ 
traria dei prezzi delle opere 
pubbliche. S'on si tratta dun¬ 
que soltanto di arricchimento 
indebito, come si potrebbe di¬ 
re utilizzando la terminologia 
giuridica. L'aspetto forse piu 
grave di questa vicenda sta 
negli incalcolabili danni socia¬ 
li che il dirottamento del da¬ 
naro pubblico ha comportato. 

Non si è trattato di un bro¬ 
glio di privati all'amministra¬ 
zione pubblica. E' lo Stato 


stesso, attraverso i propri or 
gallismi di controllo pubblico, 
che si é ingannato a favore 
dei ìirivati. Certo non per di¬ 
strazione. Non è un caso a 
parer nostro che una vicenda 
tanto clamorosa sia emersa 
proprio nel mondo vischioso 
della grande edilizia e dei la¬ 
vori pubblici, uno dei nodi 
del potere urbano, uno dei set¬ 
tori più ricchi di ammaneg- 
giamenti c legami torbidi col 
potere politico. Ritorna il te¬ 
nui dell'intreccio contorto fra 
sfera del potere pubblico c 
sfera privata, fatto di convi¬ 
venze ora esplicite, ora sottin¬ 
tese. un intreccio comunque 
capillare, che avvolge tutta 
tu rete dei meccanismi istitu¬ 
zionali e burocratici, dai sct- 
t'. r i più bussi fino a quelli 
più elevati. Un meccanismo 
talmente sperimentato da non 
aver bisogno, come in que¬ 
sto caso, di ricorrere alla fro¬ 
de spicciola, tanto capace, da 
far passare lucri da miliardi 
attraverso strumenti previsti 
dalla legge accuratamente 
manipolati. La longa manus 
del potere privato sulle strut¬ 
ture pubbliche. La spada di 
Damocle di un potere occulto. 
E' anche attraverso il control¬ 
lo di questi anelli nascosti 
nel complesso labirinto dei 
meccanismi istituzionali, i- 
gnoti ai più, apparentemente 
innocui, sottratti a qualsiasi 
controllo democratico, che 
passa il potere reale di que¬ 
ste forze. 

Tuttavia se scandalo c'c in 
questa vicenda c proprio nel¬ 
la soggezione di organismi 
pubblici a questa manipola¬ 
zione senza scrupoli. Di stru¬ 
menti previsti dalla legge a 
tutela dell’interesse colletti¬ 
vo. A questi organismi non si 
può non chiedere di rendere 
conto fino in fondo del pro¬ 
prio operalo. 


ministrativi di cu; le grandi 
imprese possono disporre per 
rallentare i tempi di realiz¬ 
zazione delle opere è chiaro 
che l'intero meccanismo favo¬ 
risce con laizì.i margini dal¬ 
le grandi imprese. 

Le clamorose irregolarità 
dell'operato delia Commissio¬ 
ne prezzi di Bari romp.etano 
dunque un meccanismo legi¬ 
slativo che z.a d: per sè 
sembra ideato per danneg 
giare ramministrazime pub 
b'.ica c favorire in tutti : rr.o 
ri: gl: interessi delle grand: 
imprese private, che control¬ 
lano il gigantesco mercato dei 
lavori pubblici. 

a. a. 


OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 

50 anni di attività 
ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE • via B. Cairoli. 1 - Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
(Tutti I martedì) 



FINASC0 s.r.l. 

FINANZIAMENTI 

rapidissimi 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI: 
1. 2 3. ipoteca 
su compromesso 
per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari 
Sconto cambiali imprese edili 
Sconto portafoglio 
Cessione 5. stipendio 

Anticipazioni entro 5 giorni - Ovunque - Spese ridottissime 
Via della Querciola 79. 50019; Sesto Fiorentio (FIRENZE) 
Telefono (066) 4491895 
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Emigrati: nel Molise ne sono già tornati 4700 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO, febbraio 
Già 4700 emigrati sono rientrati nel 
Molise. La già pesante situazione oc¬ 
cupazionale della Regione si ò dram¬ 
maticamente aggravata per il rientro 
di 'tanti lavoratori. Questi si trovano 
in condizioni particolarmente disagia¬ 
te non potendo ancora usufruire del 
sussidio per loro previsto dalla .legge 
regionale 17 marzo 1975 n. 25. Il ritar¬ 
do con cui si è costituita la Consulta 
per l’emigrazione, l’inadeguatezza del¬ 
ia rappresentanza degli emigrati in 
seno aìla Consulta stessa, le carenze 
della legge regionale, sono le princi¬ 
pali cause del grave disagio in cui ver¬ 
sano centinaia di famiglie di emigrati. 

Nei giorni scorsi si è tenuta a Cam¬ 
pobasso, nei locali della Federazione 
comunista, una riunione per discute¬ 


re l'importante problema. Erano pre¬ 
senti il compagno Volpe, segretario 
nazionale della t-ILEF, Edilio Petro- 
celli. capogruppo comunista alla Re¬ 
gione Molise, dirigenti di Partito e 
un gruppo di emigrati. Nel corso del¬ 
la riunione sono stati ampiamente di¬ 
scussi I problemi più urgenti dei la¬ 
voratori rimpatriati e sono state deci¬ 
se le seguenti iniziative da portare 
avanti subito: 

modifica della legge regionale e 
v Regolamento della Consulta che 
permetta il regolare funzionamento di 
questo organo per poter procedere nel 
più breve tempo possibile all'assegna¬ 
zione e alla erogazione del sussidio 
previsto dalla legge; 

ampia pubblicizzazione della leg¬ 
ge per permettere al maggior nu¬ 
mero di emigrati di usufruire del sus¬ 


sidio (le domande presentate finora 
non superano le 300); 

costituzione di un Comitato prov¬ 
visorio presieduto dal compagno 
Del Galdo, che avvi! il lavoro di sen¬ 
sibilizzazione tra gli emigrati per ar- 
rixare in breve tempo alla formazio¬ 
ne del sindacato F1LEF. 

L’obbiettivo è quello di far cresce¬ 
re tra gli emigrati un ampio movi¬ 
mento di lotta, che si affianchi a 
quello degli altri lavoratori, per l’oc 
cupazione e lo sviluppo nella nostra 
Regione per risolvere cosi definitiva¬ 
mente e senza elemosine il problema 
del reinsarintento di questi lavoratori 
nel tessuto socio-economico della loro 
terra. 

G. Di Pilla 




Foggia: 5 anni di centrosinistra al Comune 


Molta polvere 
per nascondere 
il fallimento 

t 

La drammatica vicenda dei sen¬ 
zatetto del Sacro Cuore ha dimo¬ 
strato lo stato di decadenza e in¬ 
capacità al quale è giunta la 
coalizione che amministra la cit¬ 
tà - Le proposte avanzate dal 
PCI per un piano di emergenza 



FOGGIA — I senza tetto nella parrocchia del Sacro Cuore 



Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, febbraio 
La presa di posizione del 
gruppo consiliare comunista 
nel recente dibattito svoltosi 
nelle due ultime sedute del 
Consiglio comunale di Foggia 
ha fatto riemergere le con¬ 
traddizioni e le ambiguità che 
angora caratterizzano la Giun¬ 
ta comunale che non riesce 
a sciogliere 1 grossi nodi che 
hanno paralizzato e paraliz¬ 
zano la vita deH'ammmistra- 
zione comunale. Nodi che pon¬ 
gono in evidenza le precise 
responsabilità del governo di 
centrosinistra e che» vengono 
sempre con maggiore eviden¬ 
za in modo particolare nel 
momento in cui bisognerebbe 
fare invece il consuntivo di 
cinque anni di governo della 
nostra città. Ci si attendeva 
che nelle due sedute consiliari 
il centrosinistra si presentas¬ 
se con delle proposte defini¬ 
tive suffragate da atti deli¬ 
berativi su Croci Sud. piani 
particolareggiati. ONPI, edili¬ 
zia scolastica, strutture sani¬ 
tarie e conferenze sull’oecupa- 
zione, per non parlare poi di 
•Uri problemi. Invece niente. 

Del tutto inutile appare, 
perciò, l’affanno del sindaco 
Oraziani e dell’intera giunta. 


che presumono di poter con 
atti evanescenti e demagogici 
colmare a due mesi dalle 
elezioni comunali per il rin¬ 
novo dell'attuale consiglio, de¬ 
ficienze. inefficienze, ritardi 
e vuoti che si sono andati 
man mano approfondendo in 
tutti questi anni. Di qui la 
proposta dei comunisti per¬ 
chè il consiglio giungesse al¬ 
meno a scelte ben precise. 

In sostanza 1 comunisti han¬ 
no chiesto un piano di emer¬ 
genza che tenesse conto dei 
problemi più acuti che in 
questo momento sta pagando 
la città di Foggia. Di tutto 
questo niente. Si continua an¬ 
cora a dare l'illusione che si 
possa affrontare tutti gabban¬ 
do nei fatti la collettività. 

Una delle manifestazioni 
più evidenti di quanto andia¬ 
mo affermando è rappresen¬ 
tata dal comportamento della 
maggioranza consiliare e in 
particolar modo del sindaco, 
che l’altra sera in Consiglio 
ha assunto un atteggiamento 
provocatorio venendo a man¬ 
care persino alle più elemen¬ 
tari norme di democrazia e 
di come si conduce un dibat¬ 
tito politico, maggioranza che 
ha tentato di dare l’illusione 
ai cittadini presenti, che ri¬ 
vendicano giustamente da an¬ 


ni la disponibilità di suoli per 
l'edilizia economica e popo¬ 
lare. di aver risolto questo 
problema con lo stralcio del 
piano particolareggiato « Pan- 
tanella ». 

La città ha vissuto in que¬ 
sti giorni la drammatica vi¬ 
cenda degli sfrattati che han¬ 
no occupato la chiesa del Sa¬ 
cro Cuore trovando compren¬ 
sione da parte dei padri sale¬ 
siani e facendo esplodere quel¬ 
lo che è il problema più acuto 
ed urgente da affrontare; la 
tasa. Il gruppo comunista ha 
partecipato direttamente a 
questa vicenda stando a fian¬ 
co dei senzatetto che hanno 
assunto, nonostante la dram¬ 
maticità delle loro condizioni 
di vita, un atteggiamento se¬ 
reno e responsabile impar¬ 
tendo una severa lezione di 
civiltà e di democrazia a co¬ 
loro che hanno tentato di im¬ 
bastire una campagna ten¬ 
dente a mettere in cattiva 
luce 1 senzatetto ed il gruppo 
comunista che ne sosteneva 
le giuste rivendicazioni. 

-- La soluzione della vicenda, 
così come i comunisti l’ave¬ 
vano posta, sta del resto a 
testimoniare la giustezza del¬ 
la linea seguita. Su come si è 
risolto il problema il parroco 
del Sacro Cuore, don Nicola 


Paimisano. ha dichiarato, in¬ 
tervenendo nel corso dell'as¬ 
semblea dei senzatetto, che si 
è trattato di una giusta lotta 
che ha già posto come obiet¬ 
tivo centrale non soltanto la 
sistemazione di 52 faipiglie. 
ma l'intero problema deìl'edi- 
lizia abitativa. 

ET stata un’esperienza, que¬ 
sta, ha aggiunto il sacerdote, 
che sottoitnea come sia im¬ 
portante assumere atteggia¬ 
menti impegnati dinanzi a 
problemi che non possono es¬ 
sere ulteriormente rinviati. A 
nome dei senzatetto hanno 
espresso la loro soddisfazione 
e riaffermato il loro impe¬ 
gno a continuare neila lotta 
perchè sia avviato a solu¬ 
zione al più presto il pro¬ 
blema della casa ai lavora¬ 
tori Fìscarelli. Longo. Russo. 
Valerio. Di Gaetano. A nome 
dei ricoverati nella parroc¬ 
chia del Sacro Cuore. Longo 
ha sottolineato come l’accordo 
rappresenti una pnma e im¬ 
portante tappa verso la so¬ 
luzione non soltanto del pro¬ 
blema contingente dei barac¬ 
cati. ma ha aperto la strada 
a che nei pubblici poteri si 
affronti seriamente il proble¬ 
ma dell'edilizia abitativa. 

Roberto Consiglio 


Rifacciamo la storia della fabbrica Montedison di Barletta 


Una rapina durata un secolo 

Una vicenda nella quale si innestano gloriose e t enaci lotte operaie, la nascita e la morte di una 
piccola ma sana imprenditorialità locale, la voracità del capitale monopolistico - La fondazione 
della società « Appaia » - Negli anni ’30 arriva la Montecatini - La lunga battaglia contro la chiusura 




BARLETTA — Una manifestazione dei lavoratori della Montedison davanti alla fabbrica 


contro sono state decise iniziative di ! 
lotta di tutte le categorie produttive del 
Barese, ed è stato inviato un documento j 

di protesta alla Regione, al governo e alla | 

giunta comunale. 

Martedì, in occasione dell’incontro tra 
le parti al ministero dell'Industria, le mae¬ 
stranze della Montedison di Barletta scio- | 
pereranno per l’intera giornata. Tutti i j 
lavoratori daranno vita ad una manife¬ 
stazione per le vie della capitale ' 

Dopo l'interrogazione presentata al Se- j 
nato «lai parlamentari comunisti e la ri- { 
chiesta di un immediato intervento del \ 
governo, una manifestazione del PCI si 
è svolta ieri sera a Barletta 


Gli operai del reparto fertilizzanti del¬ 
la Montedison di Barletta continuano a 
timbrare il cartellino senza poter lavorare 
in seguito al colpo di mano del monopolio 
chimico che ha bloccato la produzione 
per imporre la cessione del reparto alla 
Federconsorzi. 

La lotta coinvolge in questi giorni tutte 
le maestranze dello stabilimento di Bar¬ 
letta, che scioperano tre ore per ogni tur¬ 
no di lavoro, anche perché la Montedison 
intende liquidare pure l’attività produtti¬ 
va del reparto acido tartarico. 

Ieri il Consiglio di fabbrica si è riunito 
con i dirigenti provinciali della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL. Al termine dell’in- 


Dal nostro inviato 

BARLETTA, febbraio 

C’è una parte della vita di 
quello che può essere defini¬ 
to il pr.mo nucleo della clas¬ 
se operaia barlettana; un pe¬ 
riodo esaltante della sana im¬ 
prenditorialità locale di un 
tempo, la quale poi con il so-, 
prùgglungere del fascismo al¬ 
za le mani in segno di resa 
o viene schiacciata dal ca¬ 
pitale monopolistico; vi so¬ 
no decenni di lotta di una 
classe operaia che prima da 
soia poi in unità con i brac¬ 
cianti ed ? contadini difende 
il suo ruolo' e con esso lo 
sviluppo generale di un’eco¬ 
nomia' che va ben oltre la 
città contro un monopolio che 
per sua natura è rapinato¬ 
re di risorse e sfruttatore. 

Nella storia più che secola 
re della fabbrica Montecatini 
di' Barletta, che ora la Mon¬ 
tedison smembra abbando¬ 
na e vende alla Federconsor¬ 
zi. c’è tutto questo. I risvolti 
di questa lunga vicenda rap¬ 
presentano tanti episodi del¬ 
la vita di un grosso centro 
meridionale che ben si inqua¬ 
drano nella storia più ampia 
del Mezzogiorno. 

Inizia, si può dire, nei due 
decenni immediatamente suc¬ 
cessivi all'unità d’Italia, gli an¬ 
ni delle speranze e insieme 
della formazione, per l’allar¬ 
gamento del mercato, di un 
capitale finanziario locale che, 
se non è di grandi consi¬ 
stenze. guarda però al futu¬ 
ro. ad un risveglio economi¬ 
co che qui vuol dire innanz. 
tutto agricoltura. Sorge a Bar¬ 
letta, nei pressi delle antiche 
terre del Tavoliere di Foggia 
in una zona del Mezzogior 
no ove più avanzato è lo svi¬ 
luppo capitalist.to, nel 1885 
la società « Appula » con ca¬ 
pitale sottoscritto dall'allora 
Cassa di Risparmio di Bar¬ 
letta e dalla Banca di An- 
dria. La società — si legge nel 
rogito a firma del notaio Or- 
tona dt Barletta — ha per 
oggetto « l’estrazione dell'aci¬ 
do tartarico dai tartari bruti, 
la vendita di esso e dei pro¬ 
dotti secondari ». Negli stes¬ 
si anni si forma un’altra pic¬ 
cola attività industriale accan¬ 
to alla prima, la «Candiani», 
ed ha come base produtti¬ 
va l’acido solforico, la colla ed 
i concimi fosfatici di origine 
organica. Alcuni uomini della 
borghesia locale comprendo¬ 
no che è il momento in cui 
1 mezzi di produzione neces¬ 
sari alle aziende agricole si 
distaccano dall’agricoltura e 
vengono a costituire il pro¬ 
dotto di speciali industrie di¬ 
stinte da quelle agricole in 
conseguenza dell’uso sempre 
più largo dei concimi chimici. 

Nel 1906 la « Candiani » non 
è più tale, diventa a Colla e 
concimi » e passa alla Società 
prodotti chimici di Roma, ma 
ha già 70 operai e produce aci¬ 
do solforico, solfato di soda, 
acido nitrico e solfato di ra¬ 
me; il che segna anche i tem¬ 
pi di un’espansione della vi¬ 
te. Cresce intanto la fabbri¬ 
ca e matura la coscienza di 
classe: è il periodo delle pri¬ 
me lotte operaie organizzate, 
di* uno sciopero durato ben 
23 giorni delle maestranze che 
chiedono la riduzione della 
giornata lavorativa da 12 a 
10 ore, un aumento del sala¬ 


rio ed il riposo festivo per 
tutti ad eccezione delle squa¬ 
dre addette ai forni. 

Sono gli anni m cui lo sta¬ 
bilimenti si sviluppa ulterior¬ 
mente tanto che nel 1908 ven¬ 
gono assunti altri 100 operai, 
si acquistano suoli per tre et¬ 
tari ove sorgono altri capan¬ 
noni e si assicura il collega¬ 
mento con il porto mediante 
un « grandioso automobile », 
come si apprende dalle cro¬ 
nache del tempo, anche se non 
si individua bene la natura 
di questo nuovo mezzo mec¬ 
canico. Negli anni intorno 


al 1930 la produzione del- 
l'Appula (che continua a spe¬ 
cializzarsi nella produzione 
dell’acido tartarico indispen¬ 
sabile per la vinificazione e 
che viene venduto anche al¬ 
l’estero) sale a 70 mila quin¬ 
tali. E’ un tipo di produzio¬ 
ne che fa gola alla Monteca- 
t.ni che, fascismo imperante, 
assorbe la fabbrica. Poi l’ap¬ 
petito viene mangiando e non 
è certo il fascismo che crea 
intralci a questa calata del 
grande capitale dal Nord; co¬ 
sicché negli anni che precedo¬ 
no il secondo conflitto mondia¬ 


le. l’Appula viene finalmente 
fagocitata dalla Montecatini 
tra la complicità di una par¬ 
te del capitale finanziario 
locale e la sottomissione del¬ 
l'altra. Ma è storca quest'ulti- 
ma ancora tutta da scrivere. 

Per il monopolio Monteca¬ 
tini è una grande occasione 
di rapina; realizza a Barlet¬ 
ta una delle sue principali 
unità produttive di conc.mi 
del Mezzogiorno che copre i 
mercati della Puglia, della Lu 
cama e del Molise. Gli unici 
investimenti cons.stenti del 
monopolio risalgono a que¬ 


sto lontano perìodo, perchè 
fino ad oggi ammodernamen¬ 
ti di notevole portata tecno¬ 
logica non si sono avuti, men¬ 
tre negli anni la produz.one 
è andata sempre aumentando 
nonostante la riduzione del 
personale che nel 1973 e tut¬ 
tora è di 200 unità contro 1 
400 di dieci anni prima. Nel 
1965 la produzione dei conci¬ 
ni; era di 900 nula quintali 
l’anno con 350 dipendenti; nel 
1973 con 200 operai sale a 
1300000 quintali l'anno, men¬ 
tre la produzione di acido tar- 
tai ìco. che nel 1965 si aggira¬ 
va intorno ai 22 mila quin¬ 
ta!.. nel 1973 sale a 27 mila 
Anche in quest'ultimo reparto, 
sorto unì di un secolo fa, una 
parziale modifica fu effettua 
ta appena 15 anni or sono. 

11 resto e cronaca recente. 
La fabbrica diventa ogni nn 
no piu vecchia nonostante 
gli impegni ufficiali della 
Montecatini, diventata Mon 
ted.bon, di nuovi investimenti 
Sono lunghi anni di lotta degli 
operai contro lo sfruttamento, 
le mancate assunzioni sosti¬ 
tutive di quanti vanno In pen 
sione, di scioperi generali 
cittadini e dell’intera zona 
Nord del Baierò non per di¬ 
fendere una fabbrica cosi come 
è ma per costringere il mo 
nopo’io a investile ì imbar¬ 
di promessi per l’ammoderna¬ 
mento. I contadini ed i brac 
cianti che lottano per l’irriga¬ 
zione e le trasformazioni scen¬ 
dono in sciopero con gli ope¬ 
rai per fare di questa fab 
brica una struttura al servi¬ 
zio di un'agricoltura rinno 
vata. 

Non si comprende come 
in un periodo in cui tutti par 
lano di rilancio dell’agricol 
tura si debba far deperire una 
fabbrica di concimi sempre 
più richiesti da un'agricoltu 
ra in trasformazione che esi 
ge prodotti sempre più ade 
guati. Tutto questo alla Monte 
dison non interessa perche 
ha deciso da sola di use.re 
dal settore dei fertilizzanti fo 
sfatici e quindi vende il re¬ 
parto della fabbrica di Barlet¬ 
ta alla Federccnsorzi, liberan¬ 
dosi cosi di uno stabilimento 
che ha fatto diventare « ob 
soleto ». A decisione presa 
sulla testa di tutti, dagli ope¬ 
rai alla Regione Puglia, t fun¬ 
zionari di Eugenio Cefis si de¬ 
cidono a scendere a Barletta 
e a Bari ma solo per comuni¬ 
care. con grande sicumera, che 
le decisioni sono queste e ba 
sta. A Milano si decide an¬ 
che una non meglio precisata 
ristrutturazione del reparto 
deH’ando tartarico (che pri 
ma la Montedison aveva assi¬ 
curato di voler conservare per 
sè) in società con un'indu 
stria di Brescia, 

La lotta, che s, è inasprita 
in questi giorni a seguito 
della fermata della produz.o¬ 
ne dei concimi decisa dalla 
Montedison. c per il mante¬ 
nimento dell’unità della fab 
brica. per gli investimenti 
(che la Fedit non garantisce) 
per fare di questa struttura 
industriale un valido stru 
mento al servizio dell’agncol 
tura della Puglia e de lMcz 
zogiorno. Con gli operai so 
no i braccianti, i contadi 
ni. le forze politiche demo 
cratiche. la Regione Puglia 

Italo Palasciano 


I divieti del presidente Tassi 


I Nel Parco d’Abruzzo 

i 

! c’è un principe 

| che emana editti 

| Regolamenti e ordinanze assurdi che 

non tengono alcun conto nè della Re¬ 
gione, nè dei Comuni, nè delle esigen¬ 
ze della popolazione - L'unanime pro¬ 
testa dei sindaci - La storia dei funghi 
La salvaguardia del parco deve con¬ 
ciliarsi con i giusti diritti degli abitanti 



Nostro servizio 

; AVEZZANO, febbraio 

II movimento demografico mar 
j sicano. venticinque anni fa, s. Ii- 

! bsrò con aspre lotte di un princi- 

1 pe. il Torioma e della sua polizia 

1 privata. Oggi, 1976. :1 movimento 

; democratico del Parco Nazionale 

j d'Abruzzo, rischia di ritrovarsi con 

; un altro principe, il dr. Tassi, e con 

I un aitro corpo di poliz.a pr.vato: 

, le guardie del Parco, 
j Vogliamo analizzare, brevemen- 
! te, il comportamento d: un ente 

. nato nel 1923. del suo d.rettore. .! 

I dr. Tassi, dei regolamenti e delle 

ordinanze che emana e delle guar¬ 
die che sono preposte a farle r.- 
spettare. Esiste attualmente uno 
schema di decreto-delega del min.- 
stro Morìino, il 332, che proba bu¬ 
rnente verrà approvato entro l'an¬ 
no. :n cui tra le altre cose, si san- 
, *cisce il passaggio dei poteri sui par- 
j eh; nazionali alle Regioni. Quindi 
: il dr. Tassi, attuale direttore, fra 

! pochi mesi sarà un dipendente del 
i la Reg.one se vorrà r.manere al 
I suo posto. Tranquillamente, invece. 

I continua nei suoi atteggiamenti 

da direttore di una super-istituz.o- 
ne, non accoglie gli inviti della 
Regione a discutere, ma invia te¬ 
legrammi in cui « contropropone » 
i appuntamenti a suo comodo e nel- 
1 la sede a lui più congeniale. 


Non bastasse tutto c.ò. emana 
decreti ed ordinanze completamen¬ 
te scollate dalla realtà sociale, e- 
ccnomica e pol.t ca. ordinanze che 
tra le altre quai.tà hanno anche 
quella d. suscitare .iantà. 

Esempio: è consentito raccoglie¬ 
re funghi per una quant.tà non su- 
per.cre al chilogrammo. F.n qui 
nulla di strano: il fatto è che nel 
Parco vi sono alcune qualità di fun¬ 
ghi. tra le quali il porcino, che 
fagg.ungono un peso d: cinque chi¬ 
li. Probabilmente. per ottempera¬ 
re al volere dell'Ente Parco, ogni 
eseurs.on.sta. osmi ab.tante dei 
paesini del Parco, avrà d.r.tto a 
ritagliarsi una fettina di porcino 
del peso non super.ore al chilo¬ 
grammo ed a portarselo a casa. 

Ma a parte quest: aspetti, quello 
che preoccupa di p.ù è ìa totale 
mancanza di cons.deraz'nne per le 
istituzioni democratiche liberamen¬ 
te elette dai cittadini. Ci rifer.a- 
mo soprattutto a: Comuni. Secon¬ 
do il regolamento del dr. Tassi. 1’ 
Ente Parco può concedere a; Co¬ 
muni permessi :n materia urban.- 
st.ca. non solo, ma i Comuni se ad 
esempio vogliono effettuare il ri¬ 
sanamento dei centri storici, de¬ 
vono chiedere il permesso all'Ente 
il quale può. se Io ritiene necessa¬ 
rio. suggerire modifiche o addirit¬ 
tura bocciare le delibere. 

Tutto ciò mentre ci troviamo di 


fronte al trentennale scempio d; 
Pescasseroli. durato sno all'.nse- 
diamento de'J'ammm.straz.one d: 
s.n.atra. F.no ad allora i vmcol. o 
non esistevano o non sono stat. 
fatti rispettare! 

D.ce '/articolo 31 del nuovo re 
go'.amento dell'Ente Parco: « I! pa¬ 
rere favorevole del presidente . su¬ 
gl. strumenti urbanista, de: Co¬ 
muni ncompres» nel territorio del 
Parco. vale come autor.zzaz.one 
a'.Ie opere, eostruz ori: ed infrastrut¬ 
ture da essi prev_ste 

E continua: « In sede di formu 
laz.one de: parer, al cui presente 
artico’o. il pres.tìente può considi 
rare la possib.'.ità d: approvare ope 
re. lavor. ed infrastrutture de: Co¬ 
muni ». 

Può essere amm-ss.òile che un 
ente autonomo (ma da chi?) possa 
esprimere pareri v.nco’.ant: o ad¬ 
dirittura permessi in un3 materia 
che è esclusiva competenza dei’a 
Regione? 

Ma ven.amo. infine, ad alcune 
cons deraz.om sul corpo di pol,- 
z.a dencm.nato « guard.e del Par¬ 
eo ». Dee un articolo dell'ordinan¬ 
za. quella sui funghi, per intender 
ci: «Per tutti coloro che opponga¬ 
no rifiuto alla formale intimazione 
alla apertura per i necessari con¬ 
trolli de; contenitori portatili e de¬ 
gl: altri mezzi di trasporto, la vio¬ 
lazione delle norme precedenti sa¬ 


rà presunta >. Ora. a parte le pa¬ 
lette con il s.mboìo dell'ente e la 
d.citura «alt», a parte la funzione | 
chiaramente repressiva, a parte tut¬ 
te le aitre cons.derazioni. vorrem¬ 
mo cap re perché il rifiuto ad a- 
pr.re una borsa da p.c n.c. conte¬ 
nente le colaz.oni di un'intera fa- ; 
m g'.ia d; eicursion.sli. debba far ri¬ 
tenere costoro presunti raceoglito- | 
r. d: p.ù di un eh.Io d: funghi, pre- I 
sunti tagliatori di aiber. dal fusto j 
super.ore. a petto duomo, ai cin¬ 
quanta centimetri di d.ametro. 

Ora. per fortuna, esiste un vasto 
mov.mento d: op.n.one pubblica, , 

che trova tutti i s.ndaci del Parco 
unanimi nella condanna dell'atteg* 
g.amento dell'Ente Parco, che rie¬ 
sce a trovare tutti i cavilli per 
salvaguardare la tranquillità degli 
ammali, ìa contir.u.tà della specie 
cerne l'orso, ma non riesce a spen¬ 
dere una sola parola sulla salva- 
guardia di una spee.e un po’ più 
diffusa, quella degl, abitanti del 
Parco, i quali hanno, al pari degii 
altri ab.tanti naturai, del Parco 
Naz.ona'e. d.ritto alla soprawiven- 
za. che può essere ottenuta solo ar- 1 
monizzando le necess.tà degli uni - | 

con quelle degli altri. I 

E' solo così che si può difendere 
realmente e veramente il Parco. i 

Gennaro De Stefano 
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Che cosa cambia in Sardegna 


Giovani 
e cultura 

L'organizzazione del tempo libero - Carenza di strutture - Cam¬ 
biare il linguaggio fatto di numeri, di slogan, di frasi fatte * Una 
iniziativa della Commissione scuola e cultura della Federazione 
comunista di Cagliari • Le importanti novità degli ultimi anni 
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Il meeting musicale, che si svolge raramente a Cagliari, è il solo momento In cui migliala di giovani possono ritrovarsi e sfuggire ad una condizione di soli¬ 
tudine alienante. Dopo non rimane che il bar-biliardo o il club equivoco. Il problema dell'associazionismo culturale e sportivo di massa è tra i più importanti 
da affrontare e risolvere, nell'immediato, dalle organizzazioni democratiche e dagli enti locali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, febbraio 

Se si dovesse fare un cen¬ 
simento per le strutture del 
tempo libero, si otterrebbe 
a Cagliari una prevalenza 
dei cosidetti «clubs» a sco¬ 
po di evasione, dei vari 
« lyons » e « rotary » che han¬ 
no sempre utilizzato la cultu¬ 
ra come giustificazione per 
incontri mondani o dibattiti 
elitari. Di fronte alla doman¬ 
da crescente dei giovani, dei 
lavoratori, degli stessi ceti 
medi di un intervento pubbli¬ 
co adeguato nella organizza¬ 
zione del tempo libero, c’è il 
muro di diffidenza se non di 
ostilità aperta degli organi¬ 
smi regionali e comunali, abi¬ 
tuati alla vecchia pratica 
clientelare della « elemosina » 
e dell’intervento spicciolo 
buono per procurare voti al¬ 
le elezioni. 

Il PCI — in unità con le 
altre forze democratiche — 
ha assunto l’iniziativa a Ca¬ 
gliari e in provincia di un ri¬ 
lancio dei circoli culturali e 
sportivi, e di tutte le organiz¬ 
zazioni per il tempo libero in 
senso lato. DI questi proble- 


Domani e martedì 


mi si è largamente discusso 
in una assemblea convocata 
dalla Commissione Scuola e 
Cultura della Federazione co¬ 
munista di Cagliari. Il tema 
del dibattito era quanto mai 
stimolante: «L’impegno del 
partito per una politica di 
sviluppo dell’associazionismo 
democratico e per la costru 
zione di strutture culturali di 
massa ». 

Come offrire ai giovani 
un’alternativa ai club equivo¬ 
ci che pullulano in città, ai 
bar-biliardo delle squallide 
periferie, ai ritrovi più o me¬ 
no « anticonformisti » dove si 
cerca uno sbocco alla realtà 
durissima di ogni giorno con 
la droga leggera e talvolta 
pesante? 

Occorre in primo luogo fa¬ 
vorire l’educazione e l’orien¬ 
tamento democratico dei gio¬ 
vani attraverso una organiz¬ 
zazione politica e culturale 
che non sia resa pesante da 
un linguaggio burocratico e 
da un’attività dove predomi¬ 
nano aridità e nessuna fanta¬ 
sia. Purtroppo oggi succede 
anche nel movimento de¬ 
mocratico. Si parla spesso il 
linguaggio dei numeri, de- 


L’« Arlecchino »di Trovato 
a Monserrato e a Cagliari 


CAGLIARI. 28 
Va in scena lunedi 1. 
marzo nella frazione di Mon¬ 
serrato lo spettacolo a Arlec¬ 
chino scegli il tuo padrone», 
scritto e diretto da Giancarlo 
Trovato. E’ la storia di alcuni 
ex carcerati in libertà i quali 
decidono di cominciare a fare 
teatro per vivere, prima reci¬ 
tando spontaneamente come 
1 comici dcH’arte, c poi adot¬ 
tando testi scritti, per esem¬ 
pio di Goldoni. Tra alti e 
bassi, contrasti e scontri, u- 
scendo fuori dalla struttura 


de Iteatro usuale, i personag¬ 
gi riescono ad aVere almeno 
un vantaggio, che consiste 
nella loro presa di coscenza. 

Martedì alle ore 10 lo spet¬ 
tacolo sarà rappresentato all’ 
Adriano di Cagliari per inizia¬ 
tiva del Sindacato ferrovieri 
italiani. Successivamente ver¬ 
rà portato a Guspini, Carbo- 
nia. Quartu, Villacidro, Igle- 
sias, Ghilarza. Oristano. Ma- 
corner. Ittiri. Sassari. Temp.o 
c in altri centri dell’isola an- 
I che per iniziativa delle am- 
I ministrazioni comunali 


gli slogan, delle frasi fatte. 
Bisogna invece stimolare il 
lavoro creativo, superando il 
metodo dell’accumulazione di 
nozioni impartite con scola¬ 
stica burocraticità, e perve¬ 
nendo a strumenti di crea¬ 
zione di una coscienza socia¬ 
le nuova. Ciò è possibile con 
un’opera di educazione di 
massa da perseguire ad ogni 
livello e in tutte le istanze 
della società. 

« Non siamo all’anno zero 
— ha detto il compagno 
Gianfranco Macciotta. nel¬ 
la relazione introduttiva — 
ma siamo riusciti a compie¬ 
re utili passi in avanti ne¬ 
gli organismi universitari 
(come il CUC, per esempio) 
e in altre sedi (l’ARCI- 
UISP in primo luogo, i grup¬ 
pi teatrali e musicali, i cir¬ 
coli culturali) tramite l’uso 
dei più diversi mezzi di co¬ 
municazione: dal libro al 
film, dalla prosa al disco, 
dalla conferenza al meeting 
musicale. Utilizzando ciascu¬ 
no di questi mezzi in modo 
differenziato, a seconda del 
livello del pubblico cui ci 
siamo rivolti, abbiamo con¬ 
tribuito ad insegnare al gio¬ 
vani, ai lavoratori, alle don¬ 
ne a discutere, a ragionare, 
a capire senza più delegare 
ad altri la funzione di per¬ 
sona colta dalle cui labbra 
bisogna pendere per avere 
la spiegazione di come va il 
mondo ». 

« Il merito principale di 
quest’attività — ha poi sot¬ 
tolineato il compagno Mac¬ 
ciotta — è di aver prodotto 
una notevole quantità di pre¬ 
ziosi quadri di valore, i qua¬ 
li dalla funzione di operato¬ 
ri culturali sono passati ad 
un impegno più direttamen¬ 
te politico, costituendo l’os¬ 
satura del movimento degli 
studenti delle federazioni 
giovanili dei parliti democra¬ 
tici. e degli stessi partiti au¬ 
tonomisti. Si può dire, sen¬ 
za tema di smentita, che 
non vi è stato quadro delle 
lotte studentesche degli an¬ 
ni ‘60 che non sia passato 
attraverso, l’esperienza di 


questi organismi culturali 
di massa. Se la Sardegna è 
andata cosi avanti vincen¬ 
do il referendum sul divor¬ 
zio e realizzando impetuose 
avanzate del PCI e della 
sinistra alle ultime due com¬ 
petizioni elettorali, lo si de¬ 
ve anche, non bisogna di¬ 
menticarlo, all’enorme pro¬ 
cesso di acculturazio ne di 
massa ancora in atto». 

Dal dopoguerra ad oggi il 
progresso è stato enorme, 
ma il partito non può vive¬ 
re certo sugli allori: deve 
guardare avanti, indicando 
una più avanzata linea di 
azione, per aprire nuove pro¬ 
spettive. 

In primo luogo, è necessa¬ 
ria nel campo dell’associa¬ 
zionismo una attività di qua¬ 
lificazione dei quadri del 
partito, che saranno poi 
chiamati a portare avanti la 
battaglia per la realizzazio¬ 
ne di strutture adeguate al¬ 
lo sviluppo di una cultura 
democratica di massa. In se¬ 
condo luogo è stata rimar¬ 
cata l’esigenza di un'azione 
presso i gruppi consiliari co¬ 
munisti nelle assemblee 
rappresentative In cui sia¬ 
mo maggioranza e dove ci 
troviamo all’opposizione (Re¬ 
gione, Province, Comuni e, 
nei prossimi mesi. Compren¬ 
sori), al fine di ottenere 
l'impegno per la realizzazio¬ 
ne di strutture culturali pub¬ 
bliche al servizio della col¬ 
lettività, e per lo stanzia¬ 
mento di fondi adeguati per 
favorire l’attività delle or¬ 
ganizzazioni culturali e ri¬ 
creative di orientamento de¬ 
mocratico. 

Né si può. né si deve agi¬ 
re a ranghi sparsi, ognuno 
per la conquista di un suo 
spazio. I comunisti ritengo¬ 
no utile che tra le varie or¬ 
ganizzazioni. le quali si muo¬ 
vono nella prospettiva di 
realizzare una cultura de¬ 
mocratica al servizio delle 
masse popolari, si giunga 
ad un confronto e a un 
coordinamento, sia pure nel¬ 
la reciproca autonomia, in 
modo da evitare che una 


Un gioco j 
estremamente j 
pericoloso 

Phil. tenente di polizia a | 
Lee Angeles, è disturbato di i 
domenica, mentre si gode la 
vacanza in compagnia della > 
*ua amica francese Nicole. ' 
«squillo» di riguardo. Han¬ 
no - rinvenuto morta, sulla 
spiaggia, una ragazza ven¬ 
tenne, Gloria Holiinger. im- I 
bottlta di barbiturici Le in- ì 
dagini ufficiali durano poco, j 
il verdetto è «suicidio»: ! 
una volta tanto, sembra trat- j 
tarsi della verità; ma quel- , 
la tragica scomparsa chiama | 
in causa qualche correspon- ( 
«abile, in primo luogo il ric¬ 
co. potente avvocato Ijco. 
coinvolto sla in losche storie 
di orge e di film pornogra¬ 
fici. nelle quali la povera 
defunta era irretita, sìa nel 
giro più grosso del gangste¬ 
rismo politico sindacale. 

Innocente, in senso stretto, 
nel caso specifico. Leo è dun- ' 
que colpevole di ben altro, , 
ma non ci sono motivi suf- j 
fidenti per incriminarlo, j 
Pungolato dal proprio ani- * 
tante, un nero, ma frenato ! 
dal superiori, e imbarazzato 
anche per via de’. legame con 
Nicole, il nostro Phil può so¬ 
lo seguire e controllare, a di¬ 
stanza. l’inchiesta che, per 
proprio conto c a proprio ri¬ 
schio, sta conducendo il pa- ; 
dre di Gloria, l’attempato 
Marty, cui la guerra di Ccv 
rea. alcuni lustri avanti, ha 
scosso irreparabilmente 1 ner¬ 
vi; ma giunge tardi. Phil, 
quando Marty è arrivato a 
farsi giustizia da sé. In uno 
slancio di solidarietà, il po¬ 
liziotto accomoda allora le 
cose in maniera da scagio¬ 
nare l’uccisore. E vorrebbe 
adesso prendersi un po’ di 
riposo con Nicole, che egli, 
maturato da amare esperièn¬ 
ze, sarebbe ora anche dispo¬ 
sto a sposare. Ma una vicen¬ 
da cosi non può terminare 
in letizia. 

Prodotto e diretto da Ro¬ 
bert Aldrìch, Un gioco estre- 
momenti pericoloso ha I pre¬ 
gi e I difetti del cineasta 
americano (ma più i secondi 
dei primi): da un lato la 
schiettezza brutale, spesso ef¬ 
ficace, del dettaglio realistico 


CINEMA che cosa c’è da vedere 


sterile concorrenza si risol¬ 
va in un danno per gli inte¬ 
ressi generali. 

Al ricco e vivace dibattito 
hanno preso parte; Aldo Ac- 
cardo, vice responsabile del¬ 
la Commissione culturale 
regionale; Giuliano Guerrie¬ 
ri. dirigente deil’ARCI- 
UISP; Fabio Masala. re¬ 
sponsabile per la Sardegna 
della Società Umanitaria; 
Giampaolo Mura, del sinda¬ 
cato CGIL-Scuola; Giuseppe 
Galanti, dirigente sindacale 
del parastato: Primo Panto¬ 
li. pittore e docente del Li¬ 
ceo artistico; Giulio Angio- 
ni, docente di Antropologia 
culturale nella facoltà di 
lettere dell'Università, e al¬ 
tri compagni ancora. 

« I prossimi impegni nel 
campo importantissimo del¬ 
l’associazionismo di massa 
— ha affermato il respon¬ 
sabile cittadino del PCI. com¬ 
pagno Eugenio Orrù, conclu¬ 
dendo il dibattito — dovran¬ 
no vedere il partito come 
protagonista nella lotta per 
la creazione di strutture 
adeguate, in particolare im¬ 
pianti sportivi e locali da 
spettacolo, in una città che 
registra paurose carenze. 
Cagliari è priva anciie di 
qualsiasi struttura culturale 
di tipo tradizionale. Il tem¬ 
po libero viene negato ai 
giovani e ai lavoratori, ma 
anche ai ceti medi e a tut¬ 
ti i ceti produttivi e labo¬ 
riosi. Non bisogna stare fer¬ 
mi. né limitarci ad una de¬ 
nuncia verbale. C’è da fare, 
e si può fare. Dopo il 15 
giugno a Cagliari e in Sar¬ 
degna lo schieramento de 
mocratico e ii nostro parti¬ 
to in particolare, hanno la 
forza di imporre alla Regio¬ 
ne ed ai Comune e di im¬ 
postare alla Provincia un l 
intervento preciso nel cam¬ 
po dell’organizzazione della 
cultura di massa, dello sport 
e del tempo libero. Non 
bisogna assolutamente per¬ 
dere questa occasione». 

; Giuseppe Podda 


L’albero 
di Guernica 


(si veda la bella, drammati¬ 
ca sequenza che precede la 
conclusione); dal’.'altro una 
tendenza introspettiva che. 
per vaghezza o insufficienza 
di strumenti culturali, minac¬ 
cia di precipitare nelle ba¬ 
nalità dello psicologismo d'ac¬ 
catto e delia mediocre let¬ 
teratura. Alle quali non sfug¬ 
ge l'amb:z;oso ma velleitario 
ritratto del protagonista, col 
suo amore per i relitti (vec¬ 
chie orchestre, vecchie can¬ 
zoni, rottami umani come 
Marty. donne di vita come 
Nicole, e magari le annone 
mura romane, da lui idoleg¬ 
giate dopo un lontano, miti¬ 
co viaggio professionale), e i 
suoi compiessi di marito e 
amante sempre ingannato. 
Del resto, un attore come 
Buri Reynolds funziona me¬ 
glio quando va sul pesante, 
mentre, a! suo fianco. Cathe¬ 
rine Deneuve è una presen¬ 
za piuttosto fragile. Ma il 
contorno, secondo 11 solito, ri¬ 
sulta incisivo; vi si notano 
l'anziano Ben Johnson ed Ei 
leen Brennan, Eddie Albert, 
Paul Wmfieid. Ernest Bor- 
gnine. 


Biade: il duro 
della Criminalpol 

Biade è un poliziotto ame¬ 
ricano al limite della pensio¬ 
ne, cioè l’opposto di quanto 
enuncia il titolo: anzi, egli 
è addirittura accusato di esse¬ 
re troppo morbido con i cri¬ 
minali, specialmente • con 
quelli «di colore». Cosicché, 
quando viene uccisa la gio¬ 
vane figlia di un senatore di 
destra, in clima elettorale, e 
viene incolpato II fidanzato 
negro di lei, il nostro \ec- 
ch:o Biade fa l'impossi- 
bìle per scagionare l’innocen¬ 
te. I bastoni fra le ruote glie¬ 
li mettono un po’ tutti, col le¬ 
ghi e politicanti, ma la verità, 
dopo varie emozioni, trionfa. 

Questo film diretto da Er¬ 
nest Pintoff (un cineasta sta¬ 
tunitense che si è preceden¬ 


temente cimentato con sue- j 
I cesso nel campo del disegno 
j animato) e interpretato da 
! John Marley (solido caratte- j 
I stica al suo primo ruolo di i 
1 spicco: lo abbiamo visto nel [ 

I primo padrino) sorprende ' 

| piacevolmente per la tecnica 1 
j d: ripresa, il montaggio e !a J 
spregiudicatezza dei giudizi | 
sull'ambiente elettorale nord- ! 
americano Nessuna novità la- I 
cerante dopo tanti c anche re¬ 
centi scandali (però il film è 
del 72). ma una certa sin¬ 
cerità pervade la storia, nono¬ 
stante qualche pasticcio nel , 
racconto c nessun risparmio | 
di violenza. ■ 

Colpita 

da improvviso 
benessere 

Elisabetta, ovvero Betty. 

I pescivendola, anima bottegaia j 
j e cuore d'oro, divide la prò- ! 
ì pna passione tra il mercato 
i e l'amico Luiso. il quale, di 
1 sentimenti anarchie., la aiuta 
J si nel lavoro, ma ncn parte¬ 
cipa certo dei suoi ideali bor¬ 
ghesi. Se incontra un altro 
uomo, questi è l'ispettore sa- ' 
nitario Gigino, ìg.emsta e ze¬ 
lante. che pone ostacoli alla 
spreziudicata condotta da lei 
seguita per aver successo 
negli affari, dovendo affronta¬ 
re rivali e concorrenti spie¬ 
tati, dal padre macellaio al 
grossista Proietti: che, con le 
spalle coperte dal denaro e 
dalle protezioni altolocate, rie¬ 
sce infine a spezzare U resi¬ 
stibile ascesa di Betty, e la 
costringe a ripartire da zc- ! 

ro, ma consolata dall'affetto 
di Luiso. 

II film di Franco Giraldi 

sf. ora grossi temi e proble¬ 
mi: gangsterismo nel setto¬ 
re del commercio all’inpros- 
so. corruzione dei pubblici po¬ 
teri. inquinamento dcll’ain- 
biente, ecc. Ma la sua misu¬ 
ra — anche se sullo sfondo 
s'intravede il vago disegno di 1 


un possibile dramma didat’:- 
co « alia Brecht » — è quella 
di wna commedia all'itaiiena 
(anzi, alla romana) piuttosto 
gracile per via soprattutto 
della sceneggiatura, passata 
attraverso varie mediazioni, 
probabilmente frettolose. Nel 
toccare una materia spesso 
maleolente. la mano del re¬ 
gista e sin troppo genLle. co¬ 
sicché gli agganci alla realtà 
si attenuano, e l’apologo sca¬ 
de in favoletta. Ma la popo¬ 
laresca figura della protago¬ 
nista è tratteggiati da Gio¬ 
vanna Raìli, con calda sim¬ 
patia c il contorno (ricordi* 
mo accanto a Franco Cittì e 
Stefano Satta Flores, almeno 
Glauco Onorato) ha di.-<reti 
colori. I 


Un Ietto 
in società 

Una ragazza inglese, sprov¬ 
vista di bagagli (sia appa¬ 
renti, sia reconditi) capita a 
Parigi e decide di aggregar¬ 
si a conoscenti occasionali 
per racimolare affetto, como¬ 
dità e altri generi di consu¬ 
mo. La fanciulla, attorniata 
di padri-amanti-figh d'ogni 
risma, alla fine riuscirà per¬ 
sino ad aver fortuna in cer¬ 
ti affari e a r.sarcire, quin¬ 
di, i suoi « mecenati ». Ma il 
suo cuore resta a mal parti¬ 
to. rifiutato da! giovane 
Franco .s, che prima la p.c- 
chia e la violenta, poi la tra¬ 
disce sposando un'altra. 

Attraverso un’ipocrita sim¬ 
patia per la protagonista 
d’attrice è Jane Birkm), il 
prolifico cineasta francese 
Michel Bolsrond, cattivo di¬ 
scepolo d: René ciaìr, tesse 
un apologo sentimentale per¬ 
meato di una misoginia 
quantomal abietta perché 
«frivola». Un letto in società 
somiglia a una versione edul¬ 
corata d: Histoire d’O, desti¬ 
nata a quei p.ccolo-borghesi 
che ancora qualche anacro¬ 
nistico pudore ce l'hanno. 


Guernica è un villaggio 
basco, al centro del quale 
sta l’« albero della libertà », 
che da sempre simboleggia la 
indomabile resistenza del po¬ 
polo ai soprusi del potere: 
nel momento in cuj la guer¬ 
ra civile spagnola esplode, in¬ 
torno a questo emblema, sot¬ 
to le bombe, la gente si r.u- 
n sce al gr.do di ,< No pa- 
saran! ». 

Ero; tra la foila sono Goya 
(l'attore Ron Faber), un ari¬ 
stocratico adepto del surrea¬ 
lismo che nella rivolta con¬ 
tro :I padre ha scoperto la 
lotta di classe e la * pasio- 
naria » Vandale (Mariangela 
Melato), una donna piena 
di luce e d; forza, capace di 
far ardere le piazze. Il po¬ 
polo combatte contro le for¬ 
ze deila restaurazione una 
battagl.a d^perata: soccom¬ 
berà. infatti, ma non prima 
d: aver portato a compimen¬ 
to una rivoluzione i! cui se¬ 
gno resterà indelebile (l'abo¬ 
lizione delle «differenze» so¬ 
ciali. mora!:, sessuali e cultu¬ 
rali. un rapporto più vero e 
sano con la m.tolcg.a delia 
fede re’ giosa. senza remore 
né pudori d. sorta). 

Dalle sofh>t cate provocazio¬ 
ni p>er gl. « intimi » delle due 
precedenti opere cinemato¬ 
grafiche, il regista-scrittore 
spagnolo Fernando Arrab3l 
approda orzi con sincero co¬ 
raggio ai naif a scopo d.dat- 
tico. tentando la vai d: un 
«surrealismo socialista» che 
gli dovrebbe consentire di sol¬ 
lecitare un ascolto più puro 
e vasto, cosi come avviene, 
sullo schermo, ai Goya pro¬ 
tagonista del film. H proget¬ 
to è di non facile attuazione 
e certo in questo senso i ri¬ 
sultati del maestro Luis Bu- 
nuel, pur nel compromesso 
tra « leggib.lità » e « pr.vile- 
ei d'artista ». non saranno 
inai eguagliati: tuttavia, la 
candida univocità sotto me¬ 
tafora tenacemente traspa¬ 
rente di questo Albero di 
Guernica può costituire una 
svolta. E’ la più alta espres¬ 
sione d'amore e d’umiltà di 
un intellettuale autocritico 
che si proietta ne’.l’occhlo 
della collettività. 


MOSCA-LENINGRADO-TALUH 

Partenze: 4 è 18 aprile • 5 maggio • 20 giugno 

Durili 8 gg Lire 260.000 

MOSCA - LENINGRADO - RICA 

Partenze: 16 e 23 maggio - 6 giugno 

' Dumi a n Lire 260.000 

7 NOVEMBRE A 
LENINGRADO-MOSCA 

Dall‘1 all'8 novembre 

. Duriti 8 99 Lire 280.000 

CAPODANNO A 
LENINGRADO-MOSCA 

Dal 27 dicembre al 3 gennaio 1977 

Lire 330.000 

VIAGGI IN AtAIO CON PARTENZE DA MILANO 

ASIA (ENTRALE SOVIETICA 

Dal 18 luglio al 1° agosto 

Itinerarie: ROMA . MILANO - MOSCA • KALtNlU . SAMAR¬ 
CANDA - BUKARA - TASCHENT . MOSCA . ROMA - MILANO 
VIAGGIO IN AEREO, TRENO ( PULLMAN 

Lire 400.000 

1° MAGGIO A STALINGRADO 

Dal 27 aprile al 4 maggio 

Itinerarie: MILANO . MOSCA * STALINGRADO 

Lire 230.000 

MOSCA-LENINGRADO 

Dal 27 luglio al 3 agosto 

Lire 230.000 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

Dal 10 agosto al 24 agosto 

Itinerarie: MILANO -• KIEV - LENINGRADO - PETROZA- 
VOOSK . MURMANSK (panlta'e di Kole) - MOSCA 

Lire 365.000 

Capodanno a MOSCA 

Dal ^ dkembre al 2 gennaio 1977 
^ Lire 207.000 

.VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 


CROCIERA 

CROCIERA UNITÀ VACANZE 

«ivan franko » Dall'ì al 9 settembre 

Itinerarie: GENOVA - MALTA - IRAKUOM - KATAKOLON - 
CORFIT - GENOVA 

Quote da Lire 194.000 
a Lire 337.000 


TURCHIA 

PASQUA A ISTANBUL 

Dal 16 al 19 aprile 

PREZZO DA DEFINIR! 

ISTANBUL 

ANKARA-CAPPADOdA 

Dal 24 al 30 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

ISTANBUL-IZMIR 

Dal 28 giugno al 4 luglio 

PREZZO DA DEFINIRE 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 


UNGHERIA 

WEEK-END A BUDAPEST 

Dal 10 al 13 settembre 

Lire 140.000 

1° MAGGIO A BUDAPEST 

Dal 30 aprile al 3 maggio 

Lire 160.000 

«Ponte» di novembre a BUDAPEST 

Dal 30 ottobre al 3 novembre 

Lire 180.000 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 


SOMALIA 

VACANZE IN SOMALIA 

VIAGGIO IN AEREO DA ROMA: 

F«tew: :B epr.'e, dorati 11 g'jrri; 7 a^.t's. d-fa!» 1S 
17 : 30 elicè»», d.ra-a 10 gj: 22 dSctrfere, durata 1J pg. 

PREZZO DA DEFINIR! 


PORTOGALLO 

Fine settimana a LISBONA 

Dal 16 al 19 aprile 

Lire 175.000 

LISBONA-ALENTEJO-ALGARVE 

Dal 10 al 23 luglio 

Lire 305.000 

Pente di no vem b re a LISBONA 

Dal 29 ottobre al 7 novembre 

lire 200.000 

VIAGGI M ACREO CON PARTENZE DA MILANO 
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VIETNAM 

THAILANDIA - LAOS 

1* MAGGIO IN VIETNAM 

Dal 21 aprile al 6 màggio 

AUTUNNO IN 

VIETNAM -LAOS-THAILANDIA 

dal 28 ottobre al 12 novembre 

CAPODANNO IN VIETNAM 

’ Dal 20 dicembre al 4 gennaio 

Itinerarie dal tre viaggi: ROMA - MILANO . PARIGI . 
BANGKOK - VIENTIANE . LIMNG PRABANO • HANOI • 
' HAIPHONO • DO SOM 

PREZZO DA DEFINIRE 


CUBA 

I* MAGGIO A CUBA 

Dal 17 aprile al 5 maggio 

Lire 565.000 

ESTATE A CUBA FESTA DEL 26 LUGLIO 
Dal 24 luglio al 9 agosto 

Lire 640.000 

NuDIHl) di tfkltiirt M'tsturilm di 1 «lernl in MUSICO 

CAPODANNO A CUBA 

Dal 25 dicembre al 10 gennaio 1977 

Lire 580.000 

lltnararle di maltinta dal tre viaggi: 

MILANO . PRAGA - AVANA - SOROA . TRINIDAD • 
CIENFUEGOS * VARADcRO - AVANA - PRAGA - MILANO 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 


AMERICA LATIHA 

PERÙ-MESSICO 

Dal 25 luglio al 10 agosto 

Itinerarie: MILANO - LIMA - CUZCO • PISAC • MACHU 
* PICCHI) - MEXICO CITY - MERIDA - UXMAL - l ABAH - 
CHICHEN ITZA * S. JUAN PORTORICO - MILANO 

IN AEREO PREZZO DA DEFINIRE 


WEEK-END A BARCELLONA 

Dal 2 al 5 aprile 


PREZZO DA DEFINIRE 


§ 




WEEK-END A MADRID 

Dal 15 al 18 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

SPAGNA-MAROCCO 

Dal 4 al 19 settembre 

Itinerarie: MILANO - ROMA - BARCELLONA - MADRID • 
CORDOBA - SIVIGLIA . TORREMOLINOS . T ANGE RI . FEZ • 
MARRAKECH . CASABLANCA - RABAT . MALAGA - BAR¬ 
CELLONA - ROMA - MILANO 

PREZZO DA DEFINIRE 

Teor dell'ANDALUSIA • MADRID 

Dal 30 ottobre al 7 novembre 

Itinerarie: ROMA . MILANO . (MADRID • VALDCPENAS • 
GRANADA . SIVIGLIA - CORDOBA - TOLEDO - (MADRID * 
ROMA - MILANO 

PREZZO DA DEFINIR! 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO I ROMA 
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r MAGGIO AD ATENE 

Dal 30 aprile al 3 maggio 

DA ROMA Lire 140.000 
DA MILANO Lire 160.000 

LTELLADE E LE SUE SPIAGGE 

Dal 7 agosto al 21 agosto 

DA ROMA Lire 280.000 
DA MILANO Lire 300.000 

SOGGIORNO ATENE-RODI 

Dal 14 agosto al 28 agosto 

DA ROMA Lire 300.000 
DA MILANO Lire 320.000 

CAPODANNO ELLENICO 

Dal 30 dicembre al 6 gennaio 1977 

DA ROMA Lire 220.000 
DA AULA NO Lire 240.000 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO E ROMA 


JUGOSLAVIA 

SOGGIORNI A VERUDA 

Turni settimanali 

prorogabili, da maggio a ottobre 

HOTEL COMPLEX da Lire 30.000 
BUNGALOW da Lire 33.000 
VILLA 5 posti da Lire 105.000 

PARTENZE CON MEZZI PROPRI OGNI SABATO 


VIAGGI IN PREPARAZIONI 

PARIGI - Festival de l'« Humanité e 
LONDRA * «Ponte» di novembre 
Soggiorni sullo costa cm o tfì torK» 
S e tt i man e bianche 1976/77 




Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

Unità vacanze 

20162 MILANO - VIALE FULVIO TESTI, 75 - Telefoni 64.23.557 ■ 64.38,140 

I VIAGGI POTRANNO SVIIRE MODIFICHE MEI PREZZL NKU ITINERARI 0 ANCHE ESSERE ANNULLATI 






















